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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE - Oggetto n. 7761 - Risoluzione per impegna-
re la Giunta a richiedere al Governo l’immediato ripristino 
dell’IRES agevolato per gli enti non profit di cui all’art. 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601. A firma dei Consiglieri: Zoffoli, Marchetti Francesca, 
Campedelli, Cardinali, Iotti, Bagnari, Montalti, Tarasconi, 
Molinari, Mumolo, Soncini, Pruccoli, Caliandro, Calvano, 
Poli, Zappaterra, Rontini, Mori, Paruolo, Serri 

L'Assemblea Legislativa dell'Emilia-Romagna 

Premesso che 
Il Bilancio dello Stato per il 2019 (L. 145/2018) al comma 

51 dell'articolo 1 recita che "L 'articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, è abrogato". 
Poche parole che con un colpo di spugna raddoppiano l'IRES (dal 
12% al 24%) per enti non commerciali come enti di assistenza 
sociale e ospedalieri, società di mutuo soccorso, istituti di istru-
zione e di ricerca, aventi finalità non lucrative, benefiche, sociali 
o culturali che siano. 

Si tratta di soggetti non profit, che spesso operano grazie an-
che all'impegno di tanti volontari e che, con finalità altruistiche, 
coadiuvano ed a volte tamponano le inefficienze e le lacune stata-
li in settori di fondamentale importanza per la vita civile, sociale 
e culturale delle nostre comunità. 

La misura votata dal Parlamento rischia ora di comprometter-
ne l'esistenza o, nel migliore dei casi, di limare significativamente 
le risorse destinate ad essere reinvestite nel prosieguo dell'attività. 

Evidenziato che 
Il Vicepremier Di Maio ha parlato di un errore commesso in 

buona fede per punire coloro che fanno finto volontariato ed ha 
promesso di modificare la norma al primo provvedimento utile. 

L'ennesimo errore derivante da pressapochismo e totale as-
senza di confronto con i soggetti interessati, che ben avrebbero 
potuto evidenziare al Governo le conseguenze di tale scellera-
tezza, come hanno effettivamente tentato di fare ormai troppo 
tardi- a detta dello stesso Vicepremier- per potere intervenire sul-
la stessa legge di bilancio, votata in effetti a tappe forzate e senza 
alcun dibattito parlamentare con la motivazione ufficiale di evi-
tare l'esercizio provvisorio. 

Sottolineato che 
La misura adottata non solo denota l'incapacità dello Stato 

di attuare controlli efficienti in grado di stanare i finti "volonta-
ri", ma finisce col colpire anche chi onestamente e con altruismo 
si dedica a migliorare la società in cui vive. 

Il risultato è che oggi questi soggetti non profit si trovano ap-
plicata un'IRES raddoppiata, nell'attesa che il Governo adempia 
alla promessa di tornare sui propri passi al primo provvedimen-
to utile, sperando che anche in questo caso tale promessa non 
naufraghi nel mare della crudele realtà dei conti e degli obblighi 
contratti, che spesso ha costretto le forze dell'attuale Maggioran-
za a rivedere le proprie promesse. 

Impegna la Giunta 
A richiedere con forza al Governo l'immediato ripristino 

dell'IRES agevolata per gli enti non profit di cui all'articolo 6 
del citato DPR. 

 Approvata a maggioranza dalla Commissione IV Politiche per 
la Salute e Politiche Sociali nella seduta del 16 gennaio 2019. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE - Oggetto n. 7788 - Risoluzione per impegna-
re la Giunta a proseguire nel sostegno della richiesta di aiuti 
alle imprese agricole che hanno subito danni dalle gelate e 
dalle brinate verificatesi nei mesi di febbraio e marzo 2018. 
A firma dei Consiglieri: Bagnari, Poli, Montalti, Calvano,  
Serri, Mumolo, Rontini, Campedelli, Boschini, Paruolo, Mar-
chetti Francesca, Zoffoli, Soncini, Zappaterra, Caliandro, 
Cardinali, Tarasconi, Molinari

L’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna
Premesso che
il Fondo di solidarietà nazionale prevede aiuti contributivi e 

creditizi per la ripresa dell’attività produttiva delle aziende agri-
cole danneggiate da avversità atmosferiche;

la procedura di delimitazione del territorio colpito e di accer-
tamento dei danni conseguenti all’evento, nonché la richiesta di 
attivazione delle provvidenze di legge, viene svolta dai Servizi 
Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca competenti per il territo-
rio in materia di agricoltura, che sulla base dei dati metereologici 
forniti dall’Arpae e sulla base delle segnalazioni avanzate dalle 
imprese agricole o dalle loro associazioni, svolgono il monito-
raggio del territorio e rilevano i danni verificatisi;

nell'ambito delle gelate 2018 tale attività è stata svolta da 
detti Servizi territoriali;

le imprese agricole devono dimostrare, dal confronto tra il 
conseguito 2018 e la produzione lorda vendibile ordinaria, un 
danno superiore al 30%;

nelle aree territoriali della Regione colpite i danni causati dal-
le gelate di febbraio e marzo 2018 sono stati ingenti.

Considerato che
la normativa stabilisce che l’indennizzo previsto dall’FSN 

non possa essere corrisposto per i danni conseguenti ad even-
ti assicurabili;

trattandosi di danni assicurabili, si rende perciò necessario 
un intervento in deroga e il Ministro Centinaio ha dichiarato la 
sua disponibilità ad attivare gli strumenti necessari per aumen-
tare le risorse del Fondo di solidarietà nazionale, attraverso il 
decreto semplificazione, in modo da sostenere le imprese colpi-
te dalle gelate;

dalle informazioni acquisite pare che tale sostegno riguardi 
solo alcuni territori colpiti dalle gelate, in particolare la Puglia 
per le gelate che hanno colpito gli ulivi;

la Regione Emilia-Romagna si è attivata da subito, attra-
verso l’Assessore Caselli, per includere anche le aziende della 
nostra Regione colpite dalle gelate tra quelle che possono otte-
nere gli aiuti.

Tutto ciò considerato
Impegna la Giunta regionale

a proseguire il suo impegno per sostenere la richiesta di aiuti 
alle imprese agricole che hanno subito danni dalle gelate e dalle 
brinate verificatesi nei mesi di febbraio e marzo del 2018, e che 
non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura  
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del rischio gelo e brina, possano accedere agli aiuti previsti 
dall’art. 5 comma 2 lett. a), b), c), d) del richiamato D.Lgs. 29 
marzo 2004 n. 102 e ss.mm.ii.;

a verificare che tale sostegno riguardi anche le aziende del-
la nostra regione e non si limiti ad alcune regioni del bacino  

adriatico per favorire la ripresa economica e produttiva delle no-
stre imprese agricole che hanno riportato danni alle produzioni 
vegetali e ortofrutticole.
Approvata all’unanimità dalla Commissione II Politiche econo-
miche nella seduta del 23 gennaio 2019.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 OT-
TOBRE 2018, N. 1699

Nomina del Direttore di ER.GO - Azienda Regionale per il 
Diritto agli Studi Superiori

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la L.R n. 15/2007 “Sistema regionale integrato di in-

terventi e servizi per il diritto allo studio universitario e l’alta 
formazione”, così come modificata dalla L.R. n. 6/2015, ed in 
particolare:

- l’art. 19 che prevede l’istituzione dell’Azienda regionale per 
il diritto agli studi superiori, quale “ente dipendente dalla Regio-
ne, dotato di personalità giuridica, di autonomia amministrativa, 
patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria”;

- l’art. 20 che individua quali Organi dell’Azienda il Diret-
tore, il comitato ed il collegio dei revisori;

- l’art. 20ter che disciplina la figura del Direttore e recita:
- al comma 1: “Il Direttore è nominato, sentita la Conferenza 

Regione-Università di cui all’articolo 53 della legge regio-
nale n. 6 del 2004, con delibera della Giunta regionale fra 
persone in possesso di comprovata esperienza e competenza 
che abbiano ricoperto incarichi di responsabilità amministra-
tiva, tecnica o gestionale in strutture pubbliche o private”;

- al comma 2: “Il rapporto di lavoro del Direttore è regolato da 
contratto di diritto privato di durata non superiore a cinque 
anni, rinnovabile, stipulato tra il soggetto interessato e la Re-
gione e nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo”; 

- al comma 3: “Il compenso del Direttore è definito dalla Giun-
ta regionale assumendo come parametri quelli previsti per le 
figure apicali della dirigenza pubblica ovvero i valori medi 
di mercato per figure dirigenziali equivalenti”;

- al comma 8: “Il posto di Direttore non è ricompreso nelle 
dotazioni organiche della Regione. Nell'ipotesi di dipenden-
te regionale o dell'Azienda il conferimento dell'incarico di 
direttore dell'Azienda determina il suo collocamento in aspet-
tativa, ai sensi dell'articolo 19, comma 9, della legge regionale 
26 novembre 2001, n. 43 (Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna), 
fino al termine dell'incarico stesso.” 
- l’art. 22 che prevede che siano soggetti all’approvazione 

della Giunta regionale, tra l’altro, lo Statuto dell’Azienda stessa, 
il regolamento di contabilità e dei contratti, la dotazione organi-
ca e le sue variazioni;

- l’art. 23 che prevede che l’Azienda dispone di personale 
proprio, adotta la dotazione organica e assume e gestisce il pro-
prio personale nell’ambito del limite di spesa di cui all’art. 4, 
co. 6, e con le modalità e le procedure previste dalla normativa 
regionale in materia di personale e nel rispetto della contratta-
zione collettiva; 

Richiamata la propria deliberazione n. 1649 del 2/11/15 con 
la quale è stato approvato il nuovo Statuto e il nuovo regolamento 

di contabilità e dei contratti di ER.GO, che all’art. 6, nel discipli-
nare la modalità di nomina del Direttore a cura della Giunta, fa 
salvo quanto previsto dalla legge regionale istitutiva di ER.GO;

Vista altresì la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Te-
sto unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii., che detta disposizioni in 
materia di personale e organizzazione della Regione Emilia-Ro-
magna, e richiamati in particolare:

- l’art. 1 comma 3 bis lett. c) che definisce l’Azienda regio-
nale per il diritto agli studi superiori quale “Ente regionale” ed in 
quanto tale ricompreso nel “Sistema delle Amministrazioni Re-
gionali” di cui alla lett. d) del medesimo comma;

- l’art. 18 “Copertura dei posti della qualifica dirigenziale me-
diante contratti a tempo determinato”, che stabilisce:
- è facoltà della Regione provvedere alla copertura dei posti 

della qualifica dirigenziale con contratti a tempo determinato 
di durata non superiore a cinque anni nel limite del dieci per 
cento delle dotazioni organiche del Consiglio e della Giun-
ta Regionali;

- le predette assunzioni avvengono con deliberazione della 
Giunta Regionale o dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemble-
a legislativa, per le rispettive dotazioni organiche, a seguito 
di selezione pubblica e che la procedura selettiva è discipli-
nata con deliberazione assunta dai precitati organi politici 
d’intesa tra loro”; 
Vista la nota prot. n. NP/2018/15654 del 2/7/2018 con cui  

il Direttore Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa ha richiesto l’avvio della procedura di selezione per 
la posizione in oggetto;

Richiamata la “Direttiva per la disciplina della procedura per 
l’assunzione di dirigenti con contratto a tempo determinato ai 
sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001”, approvata con propria de-
liberazione n. 1522/2015, che costituisce atto di indirizzo per gli 
enti regionali di cui all’art. 1 comma 3-bis lett. c) L.R. n. 43/2001;

Vista altresì la propria deliberazione n. 1097 del 9/7/2018 
“Approvazione avviso di selezione per la nomina del Direttore di 
ER.GO – Azienda Regionale per il Diritto agli Studi Superiori”;

Dato atto che:
- in data 16/7/2018 è stato pubblicato sul sito istituzionale e 

sul BURERT della Regione Emilia-Romagna n. 213/2018 l’Av-
viso di selezione per la nomina del Direttore di ER.GO - Azienda 
Regionale per il Diritto agli Studi Superiori, in cui sono indivi-
duati i requisiti generali e specifici, coerenti con l’esigenza di 
acquisire una professionalità di livello dirigenziale che garantisca 
l’esercizio della funzione specifica, nonché i criteri e le modalità 
di svolgimento della procedura di valutazione delle candidature;

- con determinazione del Responsabile del Servizio Sviluppo 
delle Risorse Umane e Organizzazione n. 13940 del 31/8/2018 
sono stati ammessi alla procedura selettiva i candidati in posses-
so dei requisiti previsti dall’avviso;

- con determinazione del Direttore Generale Risorse, Europa, 
Innovazione e Istituzioni n. 14785 del 14/9/2018 è stata nominata 
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la commissione esaminatrice per lo svolgimento della selezione 
di cui in oggetto;

- la Commissione esaminatrice ha esaurito i propri lavori con 
la seduta del 5/10/2018 e ha individuato una rosa di 4 candidati 
- come risulta dagli atti trasmessi al Responsabile del procedimen-
to con nota prot. PG/2018/612645 del 5/10/2018 - da sottoporre 
alla Giunta Regionale;

- il Responsabile del procedimento ha verificato la regolarità 
delle operazioni svolte dalla commissione esaminatrice;

Dato atto che la rosa di candidati risulta così composta: 
- BERTAZZONI ANNA MARIA
- MILANI MARIKA
- MONDIN PATRIZIA
- VICINI PAOLO
Dato atto che la Conferenza Regione-Università nella sedu-

ta dell’8/10/2018, esaminati i curricula dei candidati individuati 
e trasmessi in esito alla procedura di selezione, ha valutato qua-
le figura più idonea per la copertura del ruolo del Direttore di 
ER.GO la Dott.ssa Patrizia Mondin, in ragione della comprovata 
esperienza pluriennale e delle capacità professionali, organizza-
tive e specifiche con riferimento al ruolo, così come comunicato 
dall’Assessore al Coordinamento delle Politiche Europee allo Svi-
luppo, Scuola, Formazione Professionale, Università, Ricerca e 
Lavoro con nota prot. NP/2018/24077 dell’8/10/2018;

Preso atto di quanto sopra e ritenuto di procedere all’assun-
zione con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’art. 
18 della L.R. n. 43/2001 della Dott.ssa Patrizia Mondin, per la 
nomina di Direttore di ER.GO - Azienda Regionale per il Dirit-
to agli Studi Superiori;

Atteso che il rapporto di servizio tra il soggetto individuato e 
la Regione è regolato secondo lo schema di contratto individua-
le allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale, 
- Allegato A) – con la precisazione che l'assunzione a tempo de-
terminato ed il relativo incarico di Direttore di ER.GO - Azienda 
Regionale per il Diritto agli Studi Superiori avranno durata mas-
sima di 5 anni, rinnovabile, con decorrenza dalla data indicata 
nel contratto individuale;

Richiamata altresì la delibera n. 56 del 25/1/2016 avente ad 
oggetto “Affidamento degli incarichi di Direttore generale del-
la Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 43/2001” che 
definisce, tra l'altro, il trattamento economico spettante ai diret-
tori in un importo annuo lordo, incrementabile di un ulteriore 5% 
massimo, in ragione del raggiungimento dei risultati, verifica-
ti secondo la metodologia ed il processo di valutazione previsti;

Precisato che, in via preliminare alla sottoscrizione del con-
tratto individuale, con riferimento all'attribuzione dell’incarico di 
Direttore di ER.GO - Azienda Regionale per il Diritto agli Studi 
Superiori, da parte della Dott.ssa Patrizia Mondin dovrà essere 
presentata la dichiarazione relativa all’insussistenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013, che ver-
rà acquisita agli atti della Direzione Generale Risorse, Europa, 
Innovazione e Istituzioni e pubblicata sul sito dell’Amministra-
zione interessata; 

Visti inoltre i seguenti provvedimenti:
- la L. n. 190 del 6/11/2012 recante “Disposizioni per la pre-

venzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione” e ss.mm.;

- il D.Lgs. n. 39 dell’8/4/2013 recante “Disposizioni in ma-
teria di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n.190”;

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

Richiamate le seguenti deliberazioni:
- n. 93 del 29/1/2018 di “Approvazione Piano triennale di 

prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, ed in 
particolare l’allegato B)“Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;

- n. 1059 del 3/7/2018 “Approvazione degli incarichi diri-
genziali rinnovati e nell’ambito delle direzioni generali, agenzie e 
istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell’anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della Pro-
tezione dei dati (DPO);

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

Richiamate infine le circolari del Capo di Gabinetto del Pre-
sidente della Giunta regionale prot. n. PG/2017/0660476 del 
13/10/2017 e n. PG/2017/0779385 del 21/12/2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione 
n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore al Bilancio, Riordino Istituziona-

le, Risorse Umane e Pari Opportunità, Emma Petitti;
A voti unanimi e palesi

delibera
per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono in-

tegralmente richiamate:
1.  di disporre, in esito alla selezione pubblica per l’individuazio-

ne del Direttore di ER.GO - Azienda Regionale per il Diritto 
agli Studi Superiori, l’assunzione con contratto a tempo deter-
minato ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e la nomina 
a Direttore della Dott.ssa Patrizia Mondin;

2.  di stabilire che i termini e le condizioni del rapporto di la-
voro a tempo determinato di cui trattasi siano definiti nello 
schema di contratto riportato all'Allegato A), parte integran-
te e sostanziale della presente deliberazione, che si approva 
con il presente atto;

3.  di stabilire che l’assunzione decorra dalla data indicata 
nell'art. 3 del contratto per la durata massima di 5 anni, rin-
novabile;

4.  di dare atto che il contratto con la Dott.ssa Patrizia Mondin 
sarà sottoscritto, per l'Amministrazione, dal Presidente del-
la Giunta regionale;

5.  di dare atto che, anteriormente alla sottoscrizione del con-
tratto, la Dott.ssa Patrizia Mondin dovrà presentare la 
dichiarazione relativa all’insussistenza di cause di inconfe-
ribilità e incompatibilità con l’incarico di Direttore, secondo 
le previsioni del D.Lgs. 39/2013; 
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6.  di stabilire che gli oneri finanziari derivanti dalla nomina della 
Dott.ssa Mondin a Direttore di ER.GO - Azienda Regionale 
per il Diritto agli Studi Superiori, saranno a carico dell’A-
zienda stessa, stante la sua autonomia contabile e finanziaria; 

7.  di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna Telematico, nonché nelle 

forme previste dall’ordinamento regionale, nel rispetto del-
le disposizioni di cui al Decreto legislativo n. 33 del 3013 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di 
pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.Lgs. 97 
del 2016 e delle relative disposizioni applicative nell’ordi-
namento regionale.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 NO-
VEMBRE 2018, N. 1836

Istituzione corsi maestri di sci anno formativo 2018/2019 ai 
sensi Legge regionale n. 42/1993

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la Legge 8 marzo 1991, n. 81 “Legge quadro per la 

professione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in materia 
di ordinamento della professione di guida alpina”, ed in partico-
lare il secondo comma dell’art. 11 che prevede che le Regioni 
determinino le modalità per il periodico aggiornamento tecni-
co, didattico e culturale dei maestri di sci ed il secondo comma 
dell'art. 6 che stabilisce che “I corsi sono organizzati dalle regio-
ni con la collaborazione dei collegi di cui all'art. 13 nonché degli 
organi tecnici della federazione italiana sport invernali secondo 
modalità stabilite dalle leggi regionali”;

Viste le Leggi Regionali:
- 9 dicembre 1993, n. 42 ss.mm. "Ordinamento della profes-

sione di maestro di sci";
- 30 giugno 2003, n. 12 ss.mm. "Norme per l'uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l'arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell'istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro";

Vista la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna n. 75 del 21 giugno 2016 “Programma 
triennale delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta del-
la Giunta regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Considerato che con riferimento in particolare all'art. 4 della 
succitata L.R. n. 42/93, è previsto che la Giunta regionale, senti-
to il Consiglio direttivo del Collegio regionale dei maestri di sci 
e la Federazione italiana sport invernali (FISI), deliberi la dura-
ta, i programmi, l'organizzazione, il luogo di svolgimento, e le 
prove finali dei corsi, nonché le prove selettive per l'ammissione  
ad essi;

Dato atto che in attuazione di quanto previsto dalla sopracita-
ta L.R. n. 42/1993 sono pervenute da parte del Collegio regionale 
dei maestri di sci dell'Emilia-Romagna e conservate agli atti del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”, le proposte dettaglia-
te relativamente ai percorsi riferiti all’a.f. 2018/2019, di seguito 
indicati:

- Corso di Specializzazione persone Disabili in tutte le di-
scipline;

- Corso Specializzazione SKIROLL aperto ai maestri di sci 
nordico;

- Corso di formazione maestri di sci Alpino;
- Corso di formazione maestri di sci Nordico;
- Corso di Specializzazione Telemark aperto ai maestri di sci 

Alpino e Nordico;

Preso atto del parere favorevole espresso dalla Federazio-
ne Italiana Sport Invernali (F.I.S.I.) sul programma proposto dal 
Collegio regionale dei Maestri di sci, parimenti acquisito agli at-
ti del Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, 
della formazione, del lavoro e della conoscenza”;

Ritenuto di istituire, in coerenza a quanto previsto dalle leg-
gi regionali, i sopra elencati corsi:

- Corso di Specializzazione persone Disabili in tutte le di-
scipline;

- Corso Specializzazione SKIROLL aperto ai maestri di sci 
nordico;

- Corso di formazione maestri di sci Alpino;
- Corso di formazione maestri di sci Nordico;
- Corso di Specializzazione Telemark aperto ai maestri di sci 

Alpino e Nordico;
Dato atto che il Collegio regionale dei maestri di sci è tenu-

to ad attuare i corsi elencati coerentemente con quanto descritto 
nei progetti presentati e che si istituiscono con il presente atto; 

Richiamati:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso e gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e succ. mod.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 - 2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l'allegato B) "Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020";

Vista inoltre la Legge Regionale n.43/2001 recante "Testo 
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii;

- n. 56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n. 270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n. 1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";
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- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di prendere atto che in attuazione della Legge 8 marzo 
1991 n. 81 e della Legge regionale 9 dicembre 1993, n. 42 in 
premessa citate relativamente all’anno formativo 2018/2019 
il Collegio regionale dei maestri di sci della Regione Emilia- 
Romagna, con nota acquisita agli atti del Servizio “Programma-
zione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro  

e della conoscenza”, ha presentato le proposte dettagliate riferi-
te ai seguenti corsi:

- Corso di Specializzazione persone Disabili in tutte le di-
scipline;

- Corso Specializzazione SKIROLL aperto ai maestri di sci 
nordico;

- Corso di formazione maestri di sci Alpino;
- Corso di formazione maestri di sci Nordico;
- Corso di Specializzazione Telemark aperto ai maestri di sci 

Alpino e Nordico; 
2. di istituire, in coerenza a quanto previsto dalle leggi regio-

nali, i sotto elencati corsi:
- Corso di Specializzazione persone Disabili in tutte le di-

scipline;
- Corso Specializzazione SKIROLL aperto ai maestri di sci 

nordico;
- Corso di formazione maestri di sci Alpino;
- Corso di formazione maestri di sci Nordico;
- Corso di Specializzazione Telemark aperto ai maestri di sci 

Alpino e Nordico;
3. di dare atto che le modalità ed i tempi di svolgimento de-

gli stessi risultano descritti in forma dettagliata nelle proposte 
presentate dal Collegio regionale dei Maestri di sci, agli atti del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”;

4. di prevedere che il Collegio regionale dei Maestri di sci 
attui i corsi coerentemente con quanto descritto nei progetti pre-
sentati e che si istituiscono con il presente atto;

5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

6. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://formazio-
nelavoro.regione.emilia-romagna.it. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 NO-
VEMBRE 2018, N. 1852

Quantificazione, delle risorse agli Istituti scolastici per la rea-
lizzazione dell'azione regionale per l'integrazione progettuale 
e operativa di supporto al sistema regionale dell'istruzione e 
formazione professionale L.R. n. 5/2011 e s.m.i., in attuazione 
di quanto previsto dalla propria deliberazione n. 1270/2018. 
Modifica parziale dell'Allegato 1) della citata propria delibe-
razione n. 1270/2018

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- il D.Lgs n. 226 del 17 ottobre 2005, recante “Norme gene-

rali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 
del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’ar-
ticolo 2 della legge 28 marzo 2003, n.53”;

- il D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, recante norme per il riordi-
no degli Istituti Professionali, ed in particolare l’art. 2 “Identità 
degli Istituti professionali”, comma 3 che prevede che gli istituti  

professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà e nel 
rispetto delle competenze esclusive delle Regioni in materia, un 
ruolo complementare e integrativo rispetto al sistema di istru-
zione e formazione professionale ai fini del conseguimento di 
qualifiche e diplomi professionali previsti all’art. 17, comma 1, 
del citato decreto legislativo 226/2005, inclusi in un apposito re-
pertorio nazionale;

- il Decreto interministeriale 15 giugno 2010, adottato dal 
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, di concerto con 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, che recepisce 
l’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni e Provin-
ce Autonome il 29 aprile 2010 riguardante l’avvio dei percorsi di 
istruzione e formazione professionale a norma dell’art. 27, com-
ma 2 del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226;

- il D.Lgs n. 61 del 13 aprile 2017 “Revisione dei percor-
si dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 della 
Costituzione, nonché' raccordo con i percorsi dell'istruzione e 
formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 
181, lettera d), della legge 13luglio 2015, n. 107”;

- il Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca n. 92 del 24 maggio 2018, “Regolamento recante 
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la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei per-
corsi di istruzione professionale, ai sensi dell'articolo 3, comma, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione 
dei percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'ar-
ticolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 
dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'artico-
lo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015,  
n. 107.”;

- il Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell’università e 
della Ricerca del 17 maggio 2018 “Criteri generali per favorire 
il raccordo tra il sistema dell'istruzione professionale e il sistema 
di istruzione e formazione professionale e per la realizzazione, 
in via sussidiaria, di percorsi di istruzione formazione profes-
sionale per il rilascio della qualifica e del diploma professionale 
quadriennale”;

 Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’ar-
co della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e  
ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale” e s.m.i;

Vista l’Intesa in sede di Conferenza Unificata del 16/12/2010, 
repertorio atti n.129/CU, riguardante “l’adozione di linee guida 
per realizzare organici raccordi fra i percorsi degli Istituti Sco-
lastici e i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a 
norma dell’art. 13 della legge 2 aprile 2007, n.40”, recepito dal 
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca con Decreto Mi-
nisteriale n. 4 del 18 gennaio 2011;

Visti, altresì, gli Accordi:
- tra “Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e 

Regione Emilia-Romagna in attuazione delle Linee guida per gli 
organici raccordi tra i percorsi quinquennali IP e i percorsi IeFP, ai 
sensi dell’Intesa in Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010” 
siglato il 25 gennaio 2012;

- in sede di Conferenza Stato - Regioni, sul progetto spe-
rimentale recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e 
rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e For-
mazione Professionale” siglato il 24 settembre 2015;

- tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento 
e Bolzano, per la definizione delle fasi dei passaggi tra i per-
corsi di istruzione professionale e i percorsi di istruzione e 
formazione professionale compresi nel repertorio naziona-
le dell’offerta di istruzione e formazione professionale di cui 
agli Accordi in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 
29 aprile 2010, del 27 luglio 2011 e del 19 gennaio 2012, e 
viceversa, in attuazione dell’articolo 8, comma 2, del decre-
to legislativo 13 aprile 2017, n. 61, siglato in data 10 maggio  
2018

Viste inoltre le deliberazioni dell’Assemblea Legislativa:
- n. 54 del 22 dicembre 2015 “Programmazione triennale in 

materia di offerta di percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale aa.ss. 2016/17, 2017/18 e 2018/19. (Proposta della Giunta 
regionale in data 12 novembre 2015, n. 1709)”;

- n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle poli-
tiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale 
in data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate inoltre:
- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/06/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
Regionale del 28/4/2014, n. 559);

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020” per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favo-
re della crescita e dell’occupazione”;

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d’atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo “Regione Emilia-Roma-
gna – Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020”, 
per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito  
dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occu-
pazione;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione del 2/5/2018 
che modifica la decisione di esecuzione C(2018) 9750 che ap-
prova determinati elementi del programma operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occu-
pazione";

Richiamati:
- la propria deliberazione n.2385/2016 “Approvazione offerta 

formativa di Istruzione e Formazione Professionale – IeFP realiz-
zata dagli Istituti Professionali nell'a.s. 2017/2018”;

- la propria deliberazione n. 72/2018 “Approvazione offerta 
formativa di Istruzione e Formazione Professionale - IeFP realiz-
zata dagli istituti professionali nell' a.s. 2018/2019”;

- il Decreto dell’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia-Ro-
magna n. 5 del 11/01/2018 di recepimento della “Programmazione 
territoriale dell’offerta di istruzione e organizzazione della rete 
scolastica per l’a.s. 2018/19”;

Dato atto, come da Decreto dell’Ufficio Scolastico Regionale 
dell’Emilia-Romagna n. 5 del 11/01/2018 sopracitato:

- dell’Istituzione dell'Istituto professionale Alberghiero Ca-
salecchio di Reno-Valsamoggia con sede a Casalecchio di Reno 
Via Cimabue n. 2 e sede associata a Valsamoggia – località Cre-
spellano - Via Palmiro Togliatti n. 1-3. Attualmente le due sedi 
coordinate di Casalecchio di Reno e di Valsamoggia sono affe-
renti all’I.I.S. Scappi di Castel San Pietro Terme, a seguito di 
dimensionamento costituiranno il nuovo Istituto Professionale  
Alberghiero;

- del passaggio di competenza, per quanto espresso al prece-
dente alinea, delle qualifiche professionali triennali di “Operatore 
della promozione ed accoglienza turistica” e “Operatore della 
ristorazione” realizzate fino all’a.s. 2017/18 presso le due se-
di coordinate di Casalecchio di Reno e di Valsamoggia afferenti 
all’I.I.S. Scappi di Castel San Pietro Terme dall’a.s. 2018/19 al 
IPSAR CASALECCHIO SEDE con sede a Casalecchio di Re-
no (BO);

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 928/2011 “Azione Regionale IeFP: approvazione dei sog-

getti attuatori e delle modalità di gestione, in attuazione della 
DGR n. 533/2011”;

- n.533/2014 “Commissione d’esame del sistema regionale di 
istruzione e formazione Professionale: determinazione del gettone  
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a giornata per esperto dei processi valutativi (EPV);
- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-

ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 1270/2018 “Integrazione del "Piano triennale 2016/2018 
dell'azione di supporto al sistema regionale di istruzione e for-
mazione professionale- IeFP" di cui alla Deliberazione di Giunta 
regionale n.1742/2016. Invito agli Enti a presentare la candidatura 
per la realizzazione dell'azione di supporto al sistema regionale 
di IeFP a.s. 2018/2019”;

Dato atto che con la propria sopra citata deliberazione  
n. 1270/2018 è stato approvato il “Piano triennale 2016-2018 
Azione di supporto al sistema regionale di Istruzione e Forma-
zione Professionale - a.s. 2018/2019”, di cui all'allegato A), parte 
integrante e sostanziale della stessa, di seguito Piano triennale;

Visto in particolare che il predetto Piano triennale ha definito 
gli obiettivi generali e specifici nonché le azioni attuative finaliz-
zate prioritariamente al conseguimento dell’obiettivo di riduzione 
dell’abbandono scolastico e di contrasto alla dispersione scola-
stica e formativa;

Considerato, altresì, che nel medesimo Piano Triennale, so-
no state definite:

- le modalità realizzative;
- l’arco temporale di riferimento delle azioni attuative pre-

vedendo che le stesse azioni siano riferite all’anno scolastico e 
che pertanto i singoli interventi siano rivolti a tutti gli studenti 
iscritti nell’anno scolastico alle classi I, II e III o iscritti ai per-
corsi personalizzati;

- le attività potranno essere realizzate, tenuto conto del ca-
lendario scolastico, nei due anni solari di riferimento con una 
incidenza delle attività pari rispettivamente al 40% e al 60%;

- le modalità di attribuzione delle risorse agli Enti di Forma-
zione Professionale e agli Istituti Professionali, prevedendo in 
particolare per questi ultimi che le risorse siano definite in fun-
zione del numero complessivo di studenti iscritti alle classi I, II 
e III dell’a.s. precedente a quello di riferimento (50% delle risor-
se disponibili) e al numero complessivo degli studenti qualificati 
al termine dell’a.s. precedente a quello di riferimento (50% del-
le risorse disponibili);

Dato atto che con la propria sopra citata deliberazione n. 
1270/2018 si è disposto, al punto 7), che con proprio successivo 
atto si sarebbero quantificate le risorse necessarie per l’attua-
zione dell’azione regionale realizzata dagli Istituti professionali, 
per tutti gli allievi iscritti nell’a.s. 2018/19, per un importo com-
plessivo non inferiore a Euro 4.150.000,00 a valere sulle risorse 
nazionali di cui alla Legge n. 144/1999;

Rilevato che si dispone delle informazioni necessarie per 
l’attribuzione delle risorse come previsto dalla propria sopra ri-
chiamata deliberazione n.1270/2018 ovvero dei dati riferiti a 
tutti gli iscritti nell’a.s. 2017/2018 disponibili nella banca dati 
“Anagrafe regionale degli studenti” così come alimentata dal-
le comunicazioni inviate dalle Istituzioni Scolastiche e dei dati 
riferiti ai studenti qualificati nell’a.s. 2017/2018 disponibili su 
Sifer (Sistema Informativo della Formazione Professionale Emi-
lia-Romagna;

Ritenuto in particolare, tenuto conto che i dati di cui al 
precedente allinea confermano, da un punto di vista quantitati-
vo, il quadro riferito all’a.s. 2017/2018, di quantificare in euro 
4.150.000,00 le risorse per il finanziamento dell'azione di supporto  

al sistema regionale di istruzione e formazione professionale re-
alizzata dagli Istituti professionale;

Valutato pertanto, sulla base dei dati acquisiti, di procedere 
alla quantificazione delle risorse, secondo i criteri di cui alla so-
pra citata propria deliberazione n.1270/2018, a favore degli Istituti 
Scolastici che realizzano nell’a.s. 2018/19 percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale, come da Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento, per un importo comples-
sivo di Euro 4.150.000,00;

Dato atto che le risorse, così come quantificate all’allegato 1), 
dovranno permettere alle Istituzioni scolastiche di attivare esclu-
sivamente gli interventi previsti, in funzione dei diversi obiettivi, 
nella stessa deliberazione ed in particolare:

1. PREVENIRE LA DISPERSIONE, RIDURRE L’AB-
BANDONO SCOLASTICO e SUPPORTARE IL SUCCESSO 
FORMATIVO
- Accoglienza, presa in carico, orientamento;
- Laboratori esperienziali;
- Tutoraggio nelle fasi di transizione;

2. SVILUPPARE STRUMENTI DI MAGGIORE IN-
TEGRAZIONE PER FAVORIRE LA CONOSCENZA E 
L’INSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO
- Promozione e tutoraggio di attività didattiche coerenti con 

quelle definite nell’ambito dell’alternanza scuola-lavoro;
3. SOSTENERE GLI STRUMENTI E I DISPOSITIVI 

VOLTI ALL’ACQUISIZIONE DELLA QUALIFICA PROFES-
SIONALE
- Formalizzazione e certificazione delle competenze;

Ritenuto di modificare, per l’a.s. 2018/2019, al fine di per-
mettere alle Istituzioni Scolastiche di attivare tempestivamente 
le misure a favore degli studenti, quanto previsto al punto 7., se-
condo allinea, ultimo periodo, dell’Allegato A), parte integrante 
e sostanziale della propria deliberazione n.1270/2018, stabilendo 
che le risorse sono quantificate e assegnate a favore dei singo-
li Istituti, con riferimento alle varie annualità a cui si riferisce il 
Piano Triennale, a seguito della disponibilità dei dati degli stu-
denti iscritti e di quelli qualificati – come meglio dettagliato allo 
stesso punto 7., secondo alinea, primo periodo – richiedendo 
successivamente agli Istituti di inviare, con riferimento agli in-
terventi definiti nella già citata propria deliberazione n.1270/2018, 
la scheda del progetto di intervento riportante la quantificazio-
ne previsionale in termini di ore delle attività, riguardanti l’anno 
scolastico di riferimento;

Stabilito, in attuazione di quanto previsto al punto 7. dell’Al-
legato A) parte integrante e sostanziale alla propria deliberazione 
n.1270/2018 così come sopra modificato, che gli Istituti scolastici 
dovranno inviare la scheda del progetto di intervento riportan-
te la quantificazione previsionale in termini di ore delle attività, 
in attuazione e in coerenza agli obiettivi definiti dal Piano Trien-
nale di cui alla sopracitata propria deliberazione n.1270/2018, 
nelle modalità e nei termini che saranno definiti dal Responsabi-
le del Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, 
della formazione, del lavoro e della conoscenza” con propria  
nota;

Valutata inoltre l’opportunità, per quanto sopra specificato 
e pertanto, tenuto conto dei tempi di assegnazione delle risor-
se e del calendario scolastico, di prevedere per l’a.s. 2018/2019 
una percentuale di realizzazione delle attività progettuali pari al 
20% sul primo anno solare ed al 80% sul secondo anno solare,  
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a differenza di quanto definito al punto 7) dell’allegato A) dalla 
propria citata deliberazione n.1270/2018;

Visti in particolare i decreti della Direzione Generale per 
le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione e della 
Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e della formazio-
ne del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con i quali 
sono assegnate le risorse nazionali di cui alla Legge 144/1999:  
prot. n. 18721 del 15/12/2016, prot. n. 413 del 11/12/2017 e prot. 
n. 6 del 23/4/2018;

Considerato che le attività formative in oggetto si 
svilupperanno e si realizzeranno, sulla base del calendario sco-
lastico regionale così come definito con la propria deliberazione 
n.353/2012 nel rispetto di quanto previsto dall’art. 74, comma 5, 
del D.P.R. n. 297/94, nell’arco temporale di 2 annualità (2018 e 
2019) e che la spesa complessiva di Euro 4.150.000,00, in rela-
zione ai termini di realizzazione delle attività come sopra ridefiniti 
(20% sul primo anno solare ed al 80% sul secondo anno solare), 
risulta così ripartita:

- anno 2018: Euro 830.000,00;
- anno 2019: Euro 3.320.000,00;
Dato atto che al finanziamento delle attività, nel limite 

dell’importo di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, ed all’assunzione del relativo impe-
gno di spesa, provvederà il Responsabile del Servizio “Attuazione 
degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione 
e il Lavoro” previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- per il solo Istituto Salesiano della Beata Vergine di San Lu-
ca della documentazione antimafia di cui al D.Lgs. n.159/2011 e 
ss.mm.ii., mentre per gli altri Istituti non è richiesta in quanto ri-
cadono nella casistica di cui al comma 3, lettera a), dell’articolo 
83 del medesimo decreto;

Dato atto che sono stati assegnati dalla competente struttura 
ministeriale alle operazioni oggetto del presente provvedimento i 
codici C.U.P. (codice unico di progetto) come indicato nell’Alle-
gato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/1/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’alle-
gato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate le Leggi regionali:
- n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

- n. 25/2017 "Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2018";

- n. 26/2017 "Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)";

- n. 27/2017 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2018-2020";

- n. 11/2018 “Disposizioni collegate alla Legge di assesta-
mento e prima Variazione generale al Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

- n. 12/2018 “Assestamento e prima variazione generale al Bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2191/2017 re-
cante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020" e s.m.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii;

- n. 56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n. 270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n. 1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 



6-2-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 40

15

Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera 

per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di dare atto, come da Decreto dell'Ufficio Scolastico Re-
gionale dell'Emilia-Romagna n. 5 del 11/1/2018:

- dell'Istituzione dell'Istituto professionale Alberghiero Ca-
salecchio di Reno-Valsamoggia con sede a Casalecchio di Reno 
Via Cimabue n. 2 e sede associata a Valsamoggia - località Cre-
spellano - Via Palmiro Togliatti n. 1-3. Attualmente le due sedi 
coordinate di Casalecchio di Reno e di Valsamoggia sono affe-
renti all'I.I.S. Scappi di Castel San Pietro Terme, a seguito di 
dimensionamento costituiranno il nuovo Istituto Professionale  
Alberghiero;

- del passaggio di competenza, per quanto espresso al prece-
dente alinea, delle qualifiche professionali triennali di "Operatore 
della promozione ed accoglienza turistica" e "Operatore della 
ristorazione" realizzate fino all'a.s. 2017/18 presso le due sedi 
coordinate di Casalecchio di Reno e di Valsamoggia afferenti 
all'I.I.S. Scappi di Castel San Pietro Terme dall'a.s. 2018/19 al 
IPSAR CASALECCHIO SEDE con sede a Casalecchio di Re-
no (BO); 

2. di modificare, per l’a.s. 2018/2019, al fine di permettere al-
le Istituzioni Scolastiche di attivare tempestivamente le misure a 
favore degli studenti, quanto previsto al punto 7., secondo alline-
a, ultimo periodo, dell’Allegato A), parte integrante e sostanziale 
della propria deliberazione n.1270/2018, stabilendo che le risor-
se sono quantificate e assegnate a favore dei singoli Istituti, con 
riferimento alle varie annualità a cui si riferisce il Piano Trien-
nale, a seguito della disponibilità dei dati degli studenti iscritti e 
di quelli qualificati – come meglio dettagliato allo stesso punto 
7., secondo alinea, primo periodo – richiedendo successivamen-
te agli Istituti di inviare, con riferimento agli interventi definiti 
nella già citata propria deliberazione n.1270/2018, la scheda del 
progetto di intervento riportante la quantificazione previsiona-
le in termini di ore delle attività, riguardanti l’anno scolastico  
di riferimento; 

3. di quantificare, sulla base dei dati acquisiti, secondo i criteri 
di cui alla sopra citata propria deliberazione n.1270/2018, le risor-
se a favore degli Istituti Scolastici che realizzano nell'a.s. 2018/19 
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, come da Alle-
gato 1), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento,  

per un importo complessivo di Euro 4.150.000,00, risorse na-
zionali di cui alla Legge n. 144/1999, assegnate alla Regione 
con i decreti della Direzione Generale per le politiche attive, i 
servizi per il lavoro e la formazione e della Direzione Generale 
degli ammortizzatori sociali e della formazione del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali prot. n. 18721 del 15/12/2016,  
prot. n. 413 del 11/12/2017 e prot. n. 6 del 23/4/2018;

4. di stabilire, in attuazione di quanto previsto al punto 7. 
dell’Allegato A), parte integrante e sostanziale alla propria de-
liberazione n.1270/2018, così come modificato al punto 2. che 
precede, che gli Istituti scolastici dovranno inviare la scheda del 
progetto di intervento riportante la quantificazione previsiona-
le in termini di ore delle attività, in attuazione e in coerenza agli 
obiettivi definiti dal Piano Triennale di cui alla sopracitata pro-
pria deliberazione n.1270/2018, nelle modalità e nei termini che 
saranno definiti dal Responsabile del Servizio “Programmazio-
ne delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e 
della conoscenza” con propria nota; 

5. di dare atto che sono stati assegnati dalla competente 
struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente provve-
dimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto) come riportati 
nell'Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

6. di stabilire per le attività oggetto del presente provvedi-
mento, con riferimento all’a.s. 2018/2019, una percentuale di 
realizzazione pari al 20% sul primo anno solare e all’80% sul 
secondo anno solare, a differenza di quanto definito al punto 7) 
dell’allegato A) della propria citata deliberazione n.1270/2018. 
Le eventuali risorse relative ad attività non realizzate entro l’an-
nualità 2019, non verranno liquidate e saranno disimpegnate; le 
suddette attività potranno essere avviate dopo la pubblicazione 
dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”;

7. di prevedere che, tenuto conto del calendario scolasti-
co regionale così come definito con la propria deliberazione 
n.353/2012 nel rispetto di quanto previsto dall'art. 74, comma 
5, del D.P.R. n. 297/94, le attività formative in oggetto si svi-
lupperanno e si realizzeranno nell'arco temporale di 2 annualità 
(2018 e 2019) e che la spesa complessiva di Euro 4.150.000,00, 
in relazione ai termini di realizzazione delle attività come sopra 
ridefiniti (20% sul primo anno solare ed al 80% sul secondo an-
no solare), risulta così ripartita:

- anno 2018: Euro 830.000,00;
- anno 2019: Euro 3.320.000,00; 
8. di dare atto che al finanziamento delle attività, nel limite 

dell’importo di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, ed all’assunzione del relativo impe-
gno di spesa, provvederà il Responsabile del Servizio “Attuazione 
degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione 
e il Lavoro” previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- per il solo Istituto Salesiano della Beata Vergine di San Lu-
ca della documentazione antimafia di cui al D.Lgs. n.159/2011 e 
ss.mm.ii., mentre per gli altri Istituti non è richiesta in quanto ri-
cadono nella casistica di cui al comma 3, lettera a), dell’articolo 
83 del medesimo decreto; 

9. di stabilire che la liquidazione delle risorse avverrà secon-
do le seguenti modalità:
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- una quota pari al 50% del finanziamento complessivamen-
te assegnato per le misure A, B e C a fronte della realizzazione e 
relativa presentazione della relazione/stato d’avanzamento atte-
stante lo svolgimento delle attività previste per le misure A e B e 
corrispondenti ad un valore finanziario pari almeno al 50% con-
tributo totale concesso (dato da A+B+C);

- il saldo del finanziamento definitivamente ammesso a ren-
diconto a seguito della presentazione della documentazione di 
termine da parte dell’Istituzione Scolastica e della relativa ap-
provazione, con Determinazione del Responsabile del Servizio 
“Gestione e liquidazione degli interventi delle politiche educative, 
formative e per il lavoro e supporto all’Autorità di gestione FSE”, 
delle risultanze del controllo rendicontuale eseguito dall’Ammi-
nistrazione regionale; 

10. di dare atto che il Responsabile del Servizio “Gestione e 
Liquidazione degli interventi delle politiche educative, formative 
e per il lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” provve-
derà con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente 
normativa contabile nonché della propria delibera n.2416/2008 
e ss.mm.ii. per quanto applicabile, alla liquidazione dei finanzia-
menti concessi e alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento, 

con le modalità specificate al punto precedente; 
11. di stabilire che i Responsabili dei Servizi “Attuazione de-

gli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il 
Lavoro” e “Gestione e liquidazione degli interventi delle politi-
che educative, formative e per il lavoro e supporto all’Autorità di 
gestione FSE” in fase di impegno e liquidazione potranno pren-
dere atto di eventuali modifiche che dovessero intervenire nella 
denominazione dei singoli Istituti a seguito di operazioni di rior-
ganizzazione della rete scolastica; 

12. di prevedere che le modalità gestionali siano regolate in 
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la pro-
pria deliberazione n.1298/2015 nonché di quanto previsto dalla 
propria deliberazione n.928/2011 e ss.mm.ii.; 

13. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

 14. di pubblicare altresì la presente deliberazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul 
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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R
if.PA

cod. org.
C

od. Istituzione
Istituzione scolastica

C
om

une
Prov.

C
U

P
Q

uota risorse 
per iscritti

Q
uota risorse 

per qualificati
Totale risorse 

Esercizio 
2018

Esercizio
2019

2018-BO
IS00100P

1330
BO

IS00100P
IS M

AR
IA M

O
N

TESSO
R

I - L.D
A VIN

C
I

ALTO
 R

EN
O

 TER
M

E
BO

E59F18000580002 
5.141,00

           
2.971,00

           
8.112,00

           
1.622,40

        
6.489,60

           

2018-BO
IS00600T

1333
BO

IS00600T
I.I.S. AR

R
IG

O
 SER

PIER
I

BO
LO

G
N

A
BO

E39F18001340001
14.270,00

         
24.606,00

         
38.876,00

         
7.775,20

        
31.100,80

         

2018-BO
IS01600C

6478
BO

IS01600C
I.I.S. M

AN
FR

ED
I - TAN

AR
I

BO
LO

G
N

A
BO

E39F18001350001
21.824,00

         
18.243,00

         
40.067,00

         
8.013,40

        
32.053,60

         

2018-BO
IS01900X

8365
BO

IS01900X
I.I.S. ALD

IN
I VALER

IAN
I

BO
LO

G
N

A
BO

E39F18001360001 
22.139,00

         
14.000,00

         
36.139,00

         
7.227,80

        
28.911,20

         

2018-BO
IS02300G

9145
BO

IS02300G
I.I.S. BELLU

ZZI-FIO
R

AVAN
TI

BO
LO

G
N

A
BO

E39F18001370001
23.818,00

         
22.909,00

         
46.727,00

         
9.345,40

        
37.381,60

         

2018-BO
R

C
03000L

1322
BO

R
C

03000L
IPSAS ALD

R
O

VAN
D

I-R
U

BBIAN
I

BO
LO

G
N

A
BO

E39F18001380001 
67.467,00

         
81.031,00

         
148.498,00

       
29.699,60

      
118.798,40

       

2018-BO
IS00300A

1558
BO

IS00300A
I.I.S. G

IO
R

D
AN

O
 BR

U
N

O
BU

D
R

IO
BO

E59F18000590001 
24.028,00

         
22.909,00

         
46.937,00

         
9.387,40

        
37.549,60

         

2018-BO
R

H
050003

12939
BO

R
H

050003
IPSAR

 C
ASALEC

C
H

IO
 SED

E
C

ASALEC
C

H
IO

 D
I R

EN
O

BO
E89F18000600001

33.576,00
         

56.425,00
         

90.001,00
         

18.000,20
      

72.000,80
         

2018-BO
IS02200Q

1515
BO

IS02200Q
I.I.S. BAR

TO
LO

M
EO

 SC
APPI

C
ASTEL SAN

 PIETR
O

 TER
M

E
BO

E89F18000610001
74.707,00

         
86.547,00

         
161.254,00

       
32.250,80

      
129.003,20

       

2018-BO
IS009009

1323
BO

IS009009
I.I.S. C

AD
U

TI D
ELLA D

IR
ETTISSIM

A
C

ASTIG
LIO

N
E D

EI PEPO
LI

BO
E19F18000380001

11.437,00
         

9.333,00
           

20.770,00
         

4.154,00
        

16.616,00
         

2018-BO
IS02400B

1328
BO

IS02400B
I.I.S. M

ALPIG
H

I
C

R
EVALC

O
R

E
BO

E39F18001390001
23.608,00

         
26.728,00

         
50.336,00

         
10.067,20

      
40.268,80

         

2018-BO
IS012005

290
BO

IS012005
I.I.S. PAO

LIN
I - C

ASSIAN
O

 D
A IM

O
LA

IM
O

LA
BO

E29F18000590001 
15.844,00

         
15.697,00

         
31.541,00

         
6.308,20

        
25.232,80

         

2018-BO
IS01400R

1320
BO

IS01400R
I.I.S. F.ALBER

G
H

ETTI
IM

O
LA

BO
E29F18000600001

24.133,00
         

11.879,00
         

36.012,00
         

7.202,40
        

28.809,60
         

2018-BO
IS02100X

4844
BO

IS02100X
I.I.S. LU

IG
I FAN

TIN
I

VER
G

ATO
BO

E29F18000610001 
9.758,00

           
8.061,00

           
17.819,00

         
3.563,80

        
14.255,20

         

2018-FO
R

F03000N
6708

FO
R

F03000N
I.P.S. "VER

SAR
I/M

AC
R

ELLI"
C

ESEN
A

FC
E19F18000390001 

58.653,00
         

47.940,00
         

106.593,00
       

21.318,60
      

85.274,40
         

2018-FO
IS01100L

12297
FO

IS01100L
IS PASC

AL-C
O

M
AN

D
IN

I
C

ESEN
A

FC
E19F18000400001 

33.366,00
         

31.394,00
         

64.760,00
         

12.952,00
      

51.808,00
         

2018-FO
R

F040008
6049

FO
R

F040008
I.P. “R

U
FFILLI” 

FO
R

LI'
FC

E69F18000960001
17.523,00

         
14.849,00

         
32.372,00

         
6.474,40

        
25.897,60

         

2018-FO
IS00900L

6488
FO

IS00900L
ISTITU

TO
 ISTR

U
ZIO

N
E SU

PER
IO

R
E BAR

AC
C

A
FO

R
LI'

FC
E69F18000970001

5.036,00
           

5.940,00
           

10.976,00
         

2.195,20
        

8.780,80
           

2018-FO
IS001002

8236
FO

IS001002
I.I.S. M

AR
IE C

U
R

IE
SAVIG

N
AN

O
 SU

L R
U

BIC
O

N
E

FC
E39F18001400001

25.392,00
         

24.606,00
         

49.998,00
         

9.999,60
        

39.998,40
         

2018-FEIS00100D
6065

FEIS00100D
I.I.S. R

ITA LEVI M
O

N
TALC

IN
I

AR
G

EN
TA

FE
E99F18000840001

7.660,00
           

4.668,00
           

12.328,00
         

2.465,60
        

9.862,40
           

2018-FEIS01400G
6694

FEIS01400G
I.I.S. F.LLI TAD

D
IA

C
EN

TO
FE

E39F18001410001 
20.565,00

         
16.970,00

         
37.535,00

         
7.507,00

        
30.028,00

         

2018-FEIS008008
6066

FEIS008008
I.I.S. R

EM
O

 BR
IN

D
ISI

C
O

M
AC

C
H

IO
FE

E59F18000600001
30.533,00

         
26.728,00

         
57.261,00

         
11.452,20

      
45.808,80

         

2018-FEIS01300Q
6079

FEIS01300Q
I.I.S. EIN

AU
D

I
FER

R
AR

A
FE

E79F18000660001
16.683,00

         
16.546,00

         
33.229,00

         
6.645,80

        
26.583,20

         

2018-FEIS00700C
6442

FEIS00700C
I.I.S. G

. C
AR

D
U

C
C

I
FER

R
AR

A
FE

E79F18000670001
6.820,00

           
6.364,00

           
13.184,00

         
2.636,80

        
10.547,20

         

2018-FEIS011004
9146

FEIS011004
I.I.S. O

.VER
G

AN
I

FER
R

AR
A

FE
E79F18000680001 

79.743,00
         

93.335,00
         

173.078,00
       

34.615,60
      

138.462,40
       

2018-FEIS01200X
9147

FEIS01200X
I.I.S "C

O
PER

N
IC

O
 - C

AR
PEG

G
IAN

I"
FER

R
AR

A
FE

E79F18000690001 
14.480,00

         
12.727,00

         
27.207,00

         
5.441,40

        
21.765,60

         

2018-M
O

IS003008
5089

M
O

IS003008
I.I.S. AN

TO
N

IO
 M

EU
C

C
I

C
AR

PI
M

O
E99F18000870001

19.726,00
         

19.091,00
         

38.817,00
         

7.763,40
        

31.053,60
         

2018-M
O

R
I030007

8062
M

O
R

I030007
I.P.I.A. G

. VALLAU
R

I
C

AR
PI

M
O

E99F18000880001
51.728,00

         
43.273,00

         
95.001,00

         
19.000,20

      
76.000,80

         

2018-M
O

IS011007
5090

M
O

IS011007
I.I.S. LAZZAR

O
 SPALLAN

ZAN
I

C
ASTELFR

AN
C

O
 EM

ILIA
M

O
E19F18000410001

30.533,00
         

33.516,00
         

64.049,00
         

12.809,80
      

51.239,20
         

2018-M
O

IS017006
5071

M
O

IS017006
I.I.S. A. FER

R
AR

I
M

AR
AN

ELLO
M

O
E59F18000610001

27.490,00
         

29.697,00
         

57.187,00
         

11.437,40
      

45.749,60
         

2018-M
O

IS00600Q
5072

M
O

IS00600Q
I.I.S. G

IU
SEPPE LU

O
SI

M
IR

AN
D

O
LA

M
O

E89F18000620001
10.702,00

         
13.152,00

         
23.854,00

         
4.770,80

        
19.083,20

         

2018-M
O

IS00800B
5080

M
O

IS00800B
I.I.S. G

ALILEO
 G

ALILEI
M

IR
AN

D
O

LA
M

O
E89F18000630001

22.664,00
         

19.515,00
         

42.179,00
         

8.435,80
        

33.743,20
         

2018-M
O

R
C

08000G
5069

M
O

R
C

08000G
I.P. "C

ATTAN
EO

"
M

O
D

EN
A

M
O

E99F18000850001
54.981,00

         
56.425,00

         
111.406,00

       
22.281,20

      
89.124,80

         

2018-M
O

R
I02000L

2351
M

O
R

I02000L
I.P.I.A. F. C

O
R

N
I

M
O

D
EN

A
M

O
E99F18000860001

49.210,00
         

44.546,00
         

93.756,00
         

18.751,20
      

75.004,80
         

2018-M
O

IS004004
5065

M
O

IS004004
I.I.S. G

. A. C
AVAZZI

PAVU
LLO

 N
EL FR

IG
N

AN
O

M
O

E79F18000700001
12.696,00

         
13.576,00

         
26.272,00

         
5.254,40

        
21.017,60

         

2018-M
O

IS009007
5093

M
O

IS009007
I.I.S. G

U
G

LIELM
O

 M
AR

C
O

N
I

PAVU
LLO

 N
EL FR

IG
N

AN
O

M
O

E79F18000710001
8.184,00

           
5.516,00

           
13.700,00

         
2.740,00

        
10.960,00

         

2018-M
O

IS01600A
6075

M
O

IS01600A
I.I.S. E. M

O
R

AN
TE

SASSU
O

LO
M

O
E89F18000640001

33.051,00
         

44.122,00
         

77.173,00
         

15.434,60
      

61.738,40
         

2018-M
O

IS01900T
8732

M
O

IS01900T
I.I.S. A. VO

LTA
SASSU

O
LO

M
O

E89F18000650001
17.837,00

         
14.424,00

         
32.261,00

         
6.452,20

        
25.808,80

         

2018-M
O

IS00200C
5088

M
O

IS00200C
I.I.S. PR

IM
O

 LEVI
VIG

N
O

LA
M

O
E59F18000620001

38.403,00
         

35.637,00
         

74.040,00
         

14.808,00
      

59.232,00
         

2018-PC
IS001003

6611
PC

IS001003
IS ALESSAN

D
R

O
 VO

LTA
C

ASTEL SAN
 G

IO
VAN

N
I

PC
E29F18000630001

13.221,00
         

9.758,00
           

22.979,00
         

4.595,80
        

18.383,20
         

2018-PC
IS00400E

6069
PC

IS00400E
I.I.S. M

ATTEI
FIO

R
EN

ZU
O

LA D
'AR

D
A

PC
E19F18000420001

8.499,00
           

11.879,00
         

20.378,00
         

4.075,60
        

16.302,40
         

2018-PC
IS00200V

6687
PC

IS00200V
I.I.S. G

.R
AIN

ER
I

PIAC
EN

ZA
PC

E39F18001420001
84.254,00

         
95.880,00

         
180.134,00

       
36.026,80

      
144.107,20

       Allegato 1)
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R
if.PA

cod. org.
C

od. Istituzione
Istituzione scolastica

C
om

une
Prov.

C
U

P
Q

uota risorse 
per iscritti

Q
uota risorse 

per qualificati
Totale risorse 

Esercizio 
2018

Esercizio
2019

2018-PC
IS00300P

8284
PC

IS00300P
I.I.S. G

. D
. R

O
M

AG
N

O
SI

PIAC
EN

ZA
PC

E39F18001430001
21.824,00

         
20.364,00

         
42.188,00

         
8.437,60

        
33.750,40

         

2018-PC
IS006006

6084
PC

IS006006
I.I.S. G

U
G

LIELM
O

 M
AR

C
O

N
I

PIAC
EN

ZA
PC

E39F18001440001
12.591,00

         
5.092,00

           
17.683,00

         
3.536,60

        
14.146,40

         

2018-PR
IS00100X

6479
PR

IS00100X
I.I.S. ZAPPA-FER

M
I

BO
R

G
O

 VAL D
I TAR

O
PR

E69F18000990001
16.893,00

         
15.697,00

         
32.590,00

         
6.518,00

        
26.072,00

         

2018-PR
IS00800P

6474
PR

IS00800P
I.I.S. "C

AR
LO

 EM
ILIO

 G
AD

D
A"

FO
R

N
O

VO
 D

I TAR
O

PR
E89F18000710001

11.752,00
         

10.606,00
         

22.358,00
         

4.471,60
        

17.886,40
         

2018-PR
IS00400B

4820
PR

IS00400B
I.I.S. PIETR

O
 G

IO
R

D
AN

I
PAR

M
A

PR
E99F18000900001

34.101,00
         

37.334,00
         

71.435,00
         

14.287,00
      

57.148,00
         

2018-PR
R

I010009
6091

PR
R

I010009
IPSIA PR

IM
O

 LEVI
PAR

M
A

PR
E99F18000910001

46.902,00
         

37.334,00
         

84.236,00
         

16.847,20
      

67.388,80
         

2018-PR
IS006003

6081
PR

IS006003
I.I.S. M

AG
N

AG
H

I-SO
LAR

I
SALSO

M
AG

G
IO

R
E TER

M
E

PR
E59F18000630001

76.281,00
         

99.274,00
         

175.555,00
       

35.111,00
      

140.444,00
       

2018-R
AR

H
01000D

6783
R

AR
H

01000D
I.P. ALBER

G
H

IER
O

 C
ER

VIA
C

ER
VIA

R
A

E89F18000730001
25.917,00

         
22.061,00

         
47.978,00

         
9.595,60

        
38.382,40

         

2018-R
AR

C
060009

6517
R

AR
C

060009
I. P. “PER

SO
LIN

O
 –STR

O
C

C
H

I”
FAEN

ZA
R

A
E29F18000650001

34.415,00
         

30.970,00
         

65.385,00
         

13.077,00
      

52.308,00
         

2018-R
AIS00700E

6492
R

AIS00700E
I.I.S. L.BU

C
C

I
FAEN

ZA
R

A
E29F18000620001

16.473,00
         

14.424,00
         

30.897,00
         

6.179,40
        

24.717,60
         

2018-R
AIS003007

6432
R

AIS003007
I.I.S. TEC

N
IC

O
-PR

O
FESSIO

N
ALE D

I LU
G

O
LU

G
O

R
A

E49F18000760001
28.854,00

         
23.758,00

         
52.612,00

         
10.522,40

      
42.089,60

         

2018-R
AR

C
07000X

6833
R

AR
C

07000X
I. P. "O

LIVETTI –C
ALLEG

AR
I"

R
AVEN

N
A

R
A

E69F18000980001
31.687,00

         
27.576,00

         
59.263,00

         
11.852,60

      
47.410,40

         

2018-R
AR

H
020004

6063
R

AR
H

020004
I.P. ALBER

G
H

IER
O

 P.AR
TU

SI
R

IO
LO

 TER
M

E
R

A
E79F18000720001

11.227,00
         

9.758,00
           

20.985,00
         

4.197,00
        

16.788,00
         

2018-R
EIS014004

8985
R

EIS014004
I.S. C

ASTELN
O

VO
 N

E' M
O

N
TI

C
ASTELN

O
VO

 N
E' M

O
N

TI
R

E
E99F18000890001

35.989,00
         

36.485,00
         

72.474,00
         

14.494,80
      

57.979,20
         

2018-R
EVC

01000A
6797

R
EVC

01000A
C

O
N

VITTO
 N

AZIO
N

ALE R
IN

ALD
O

 C
O

R
SO

C
O

R
R

EG
G

IO
R

E
E49F18000770001

48.266,00
         

48.789,00
         

97.055,00
         

19.411,00
      

77.644,00
         

2018-R
ER

F070004
8733

R
ER

F070004
ISTITU

TO
 PR

O
FESSIO

N
ALE "M

AR
IO

 C
AR

R
AR

A"
G

U
ASTALLA

R
E

E89F18000660001
37.039,00

         
38.607,00

         
75.646,00

         
15.129,20

      
60.516,80

         

2018-R
EIS00400D

6677
R

EIS00400D
IS SILVIO

 D
'AR

ZO
M

O
N

TEC
C

H
IO

 EM
ILIA

R
E

E29F18000640001
25.917,00

         
21.212,00

         
47.129,00

         
9.425,80

        
37.703,20

         

2018-R
EIS00800R

6798
R

EIS00800R
I.I.S. A.M

O
TTI

R
EG

G
IO

 N
ELL'EM

ILIA
R

E
E89F18000670001

36.829,00
         

34.788,00
         

71.617,00
         

14.323,40
      

57.293,60
         

2018-R
EIS00900L

6449
R

EIS00900L
I.I.S. A.ZAN

ELLI
R

EG
G

IO
 N

ELL'EM
ILIA

R
E

E89F18000680001
14.690,00

         
17.394,00

         
32.084,00

         
6.416,80

        
25.667,20

         

2018-R
EIS01100L

6812
R

EIS01100L
I.S. N

O
BILI

R
EG

G
IO

 N
ELL'EM

ILIA
R

E
E89F18000690001

37.563,00
         

33.940,00
         

71.503,00
         

14.300,60
      

57.202,40
         

2018-R
ER

C
01000P

6433
R

ER
C

01000P
IPSC

 FILIPPO
 R

E
R

EG
G

IO
 N

ELL'EM
ILIA

R
E

E89F18000700001
41.970,00

         
42.849,00

         
84.819,00

         
16.963,80

      
67.855,20

         

2018-R
EIS00300N

6736
R

EIS00300N
I.I.S. P.G

O
BETTI

SC
AN

D
IAN

O
R

E
E69F18001000001

24.238,00
         

25.031,00
         

49.269,00
         

9.853,80
        

39.415,20
         

2018-R
N

IS00200N
6058

R
N

IS00200N
I.I.S. P.G

O
BETTI

M
O

R
C

IAN
O

 D
I R

O
M

AG
N

A
R

N
E69F18001010001

16.788,00
         

17.394,00
         

34.182,00
         

6.836,40
        

27.345,60
         

2018-R
N

IS00300D
9143

R
N

IS00300D
I.S.I.S.S. "TO

N
IN

O
 G

U
ER

R
A" PO

LO
 S.N

O
VAFELTR

IA
N

O
VAFELTR

IA
R

N
E99F18000920001 

22.769,00
         

24.606,00
         

47.375,00
         

9.475,00
        

37.900,00
         

2018-R
N

R
H

01000Q
6085

R
N

R
H

01000Q
I.P.S.S.A.R

. S.SAVIO
LI

R
IC

C
IO

N
E

R
N

E89F18000720001
65.368,00

         
81.031,00

         
146.399,00

       
29.279,80

      
117.119,20

       

2018-R
N

R
H

030001
6443

R
N

R
H

030001
I.P.S.S.A.R

. S. P. M
ALATESTA

R
IM

IN
I

R
N

E99F18000930001
47.426,00

         
46.667,00

         
94.093,00

         
18.818,60

      
75.274,40

         

2018-R
N

R
I010007

6059
R

N
R

I010007
I.P.S.I.A. L.B.ALBER

TI
R

IM
IN

I
R

N
E99F18000940001

24.028,00
         

17.394,00
         

41.422,00
         

8.284,40
        

33.137,60
         

2018-R
N

IS006001
6067

R
N

IS006001
I.S.I.S.S. L. EIN

AU
D

I – R
. M

O
LAR

I
SAN

TAR
C

AN
G

ELO
 D

I R
O

M
AG

N
A

R
N

E49F18000780001
38.822,00

         
21.212,00

         
60.034,00

         
12.006,80

      
48.027,20

         

2.058.002,00
    

2.055.060,00
    

4.113.062,00
    

822.612,40
    

3.290.449,60
    

R
if.PA

cod. org.
C

od. Istituzione
Istituzione scolastica

C
om

une
Prov.

C
U

P
Q

uota risorse 
per iscritti

Q
uota risorse 

per qualificati
Totale risorse 

Esercizio 
2018

Esercizio
2019

2018-BO
R

I03500C
6603

BO
R

I03500C
ISTITU

TO
 SALESIAN

O
 BEATA VER

G
IN

E D
I SAN

 LU
C

A 
BO

LO
G

N
A

BO
E39F18001450001

16.998,00
         

19.940,00
         

36.938,00
         

7.387,60
        

29.550,40
         

16.998,00
         

19.940,00
         

36.938,00
         

7.387,60
        

29.550,40
         

Q
uota risorse 
per iscritti

Q
uota risorse 

per qualificati
Totale risorse 

Esercizio 
2018

Esercizio
2019

2.075.000,00
    

2.075.000,00
    

4.150.000,00
    

830.000,00
    

3.320.000,00
    

R
isorse com

plessive

Allegato 1)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 DICEMBRE 2018, N. 2216

Modifica della propria deliberazione n. 1852/2018 di quantificazione, delle risorse agli Istituti scolastici per la realiz-
zazione dell'azione regionale per l'integrazione progettuale e operativa di supporto al sistema regionale dell'istruzione 
e formazione professionale L.R. n. 5/2011 e s.m.i., in attuazione di quanto previsto dalla propria deliberazione  
n. 1270/2018

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 

Richiamata la propria deliberazione n. 1852 del 5/11/2018 “Quan-
tificazione, delle risorse agli Istituti Scolastici per la realiz-
zazione dell'azione regionale per l'integrazione progettuale e ope-
rativa di supporto al sistema regionale dell'istruzione e formazione 
professionale l.r. n. 5/2011 e s.m.i., in attuazione di quanto pre-
visto dalla propria deliberazione n. 1270/2018. Modifica parziale 
dell'allegato 1) della citata propria deliberazione n.1270/2018” 
nella quale si sono di quantificate le risorse a favore degli Isti-
tuti Scolastici che realizzano nell'a.s. 2018/19 percorsi di Istru-
zione e Formazione Professionale, come da Allegato 1), parte inte-
grante e sostanziale della stessa, per un importo complessivo di 
Euro 4.150.000,00, risorse nazionali di cui alla Legge n. 144/1999; 

Dato atto che con la sopracitata propria deliberazione n. 
1852/2018: 

 al punto 6 del dispositivo si è stabilito per le attività oggetto 
del provvedimento, con riferimento all’a.s. 2018/2019, una per-
centuale di realizzazione pari al 20% sul primo anno solare e 
all’80% sul secondo anno solare, a differenza di quanto definito 
al punto 7) dell’allegato A) della propria citata deliberazione 
n.1270/2018. Le eventuali risorse relative ad attività non rea-
lizzate entro l’annualità 2019, non verranno liquidate e saranno 
disimpegnate; le suddette attività potranno essere avviate dopo 
la pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istitu-
zionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

 al punto 7 del dispositivo si prevede, tenuto conto del calendario 
scolastico regionale così come definito con la propria delibera-
zione n.353/2012 nel rispetto di quanto previsto dall'art. 74, 
comma 5, del D.P.R. n. 297/94, che le attività formative in oggetto 
si svilupperanno e si realizzeranno nell'arco temporale di 2 an-
nualità (2018 e 2019) e che la spesa complessiva di Euro 
4.150.000,00, in relazione ai termini di realizzazione delle at-
tività come sopra ridefiniti (20% sul primo anno solare ed al 80% 
sul secondo anno solare), risulta così ripartita: 
 anno 2018: Euro 830.000,00; 
 anno 2019: Euro 3.320.000,00; 

 al punto 9 del dispositivo si sono stabilite le modalità di li-
quidazione delle risorse con le seguenti modalità: 

 una quota pari al 50% del finanziamento complessivamente asse-
gnato per le misure A, B e C a fronte della realizzazione e 
relativa presentazione della relazione/stato d'avanzamento atte-
stante lo svolgimento delle attività previste per le misure A e 
B e corrispondenti ad un valore finanziario pari almeno al 50% 
contributo totale concesso (dato da A+B+C); 

 il saldo del finanziamento definitivamente ammesso a rendiconto 
a seguito della presentazione della documentazione di termine da 
parte dell'Istituzione Scolastica e della relativa approvazione, 
con Determinazione del Responsabile del Servizio "Gestione e li-
quidazione degli interventi delle politiche educative, formative 
e per il lavoro e supporto all'Autorità di gestione FSE", delle 
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risultanze del controllo rendicontuale eseguito dall'Amministra-
zione regionale; 

Ritenuto con il presente atto di stabilire, a parziale modifica 
di quanto previsto ai punti 6. e 7. della propria deliberazione 
n.1852/2018 e limitatamente alle n.9 istituzioni scolastiche, di 
seguito elencate, per le quali al momento non è ancora disponibile 
il documento attestante che i soggetti beneficiari dei contributi 
sono in regola con il versamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali (D.U.R.C.), che le attività oggetto della suddetta 
propria deliberazione si realizzeranno interamente nell’annualità 
2019: 

cod.org. Cod. Istituzione Istituzione scolastica C.F. 

1333 BOIS00600T I.I.S. ARRIGO SERPIERI 80013610375 

1323 BOIS009009 I.I.S. CADUTI DELLA 
DIRETTISSIMA 92004610371 

6066 FEIS008008 I.I.S. REMO BRINDISI 91007310385 

6442 FEIS00700C I.I.S. G. CARDUCCI 80009080385 

5080 MOIS00800B I.I.S. GALILEO GALILEI 82002510368 

6075 MOIS01600A I.I.S. E. MORANTE 93038920364 

8732 MOIS01900T IIS A. Volta 93038930363 

6611 PCIS001003 IS ALESSANDRO VOLTA 80020290336 

6059 RNRI010007 I.P.S.I.A. L.B.ALBERTI 82007810409 

 

Valutato inoltre di modificare il punto 9. della già citata 
propria deliberazione n.1852/2018, in considerazione dei tempi 
necessari per acquisire la documentazione necessaria per il 
finanziamento, relativo alle modalità di liquidazione delle risorse, 
come segue: 

- una quota pari al 20% del finanziamento complessivamente asse-
gnato per le misure A, B e C a fronte della realizzazione e 
relativa presentazione della relazione/stato d’avanzamento atte-
stante lo svolgimento delle attività previste per le misure A e 
B e corrispondenti ad un valore finanziario pari almeno al 20% 
contributo totale concesso (dato da A+B+C). Le richieste di pa-
gamento delle attività realizzate nell’annualità 2018 devono es-
sere presentate alla Regione entro il mese di febbraio 2019, fermo 
restando che gli importi relativi agli impegni di spesa assunti 
per le attività da realizzarsi nell’anno 2018, per i quali non 
risultano pervenute le richiesta di pagamento al competente Ser-
vizio regionale entro il mese di febbraio 2019, saranno riaccer-
tati sul bilancio finanziario anno di previsione 2019 e potranno 
essere liquidati solo successivamente all’adozione del relativo 
atto di riaccertamento; 

- ovvero una quota al raggiungimento del 50% del finanziamento com-
plessivamente assegnato (al netto dell’eventuale prima quota ero-
gata) per le misure A, B e C a fronte della realizzazione e 
relativa presentazione della relazione/stato d’avanzamento atte-
stante lo svolgimento delle attività previste per le misure A e 
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B e corrispondenti ad un valore finanziario pari almeno al 50% 
contributo totale concesso dato da A+B+C (comprensivo dell’even-
tuale prima quota già erogata); 

- il saldo del finanziamento definitivamente ammesso a rendiconto 
a seguito della presentazione della documentazione di termine da 
parte dell’Istituzione Scolastica e della relativa approvazione, 
con Determinazione del Responsabile del Servizio “Gestione e li-
quidazione degli interventi delle politiche educative, formative 
e per il lavoro e supporto all’Autorità di gestione FSE”, delle 
risultanze del controllo rendicontuale eseguito dall’Amministra-
zione regionale; 

Richiamati: 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della di-
sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

- la propria deliberazione n. 93 del 29/01/2018 “Approvazione Piano 
triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018 - 
2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’allegato B) 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;  

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.”; 

Richiamate le Leggi regionali: 

 n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, 
abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n.4" 
per quanto applicabile;  

 n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto 
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.; 

 n.25/2017 "Disposizioni collegate alla legge regionale di stabi-
lità per il 2018"; 

 n.26/2017 "Disposizioni per la formazione del bilancio di previ-
sione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)"; 

 n.27/2017 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020"; 

 n.11/2018 “Disposizioni collegate alla Legge di assestamento e 
prima Variazione generale al Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018 – 2020”; 

 n.12/2018 “Assestamento e prima variazione generale al Bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”; 

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2191/2017 recante 
"Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2018-2020" e s.m.; 
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Viste le proprie deliberazioni: 

- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Ade-
guamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e ss.mm.ii; 

- n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Generale 
della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001"; 

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015"; 

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazione av-
viata con delibera 2189/2015"; 

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture or-
ganizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazione 
della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";  

- n.468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);  

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbliche per 
il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa"; 

- n.1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali rinnovati 
e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agenzie e Isti-
tuti e nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'Anagrafe per la 
Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile della Protezione 
dei Dati (DPO)"; 

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regionale 
n. 468/2017;  

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa"; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di 
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;  

Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta dell’Assessore competente per materia; 

A voti unanimi e palesi 

Delibera 

per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente 
richiamate: 

1. di stabilire, a parziale modifica di quanto previsto ai punti 
6. e 7. della propria citata deliberazione n.1852/2018 e limi-
tatamente alle n.9 istituzioni scolastiche, di seguito elencate, 
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per le quali al momento non è ancora disponibile il documento 
attestante che i soggetti beneficiari dei contributi sono in 
regola con il versamento dei contributi previdenziali e assi-
stenziali (D.U.R.C.), che le attività oggetto della suddetta 
propria deliberazione si realizzeranno interamente nell’annua-
lità 2019: 

cod.org. Cod. Istituzione 
Istituzione 
scolastica C.F. 

1333 BOIS00600T I.I.S. ARRIGO 
SERPIERI 80013610375 

1323 BOIS009009 I.I.S. CADUTI DELLA 
DIRETTISSIMA 92004610371 

6066 FEIS008008 I.I.S. REMO BRINDISI 91007310385 

6442 FEIS00700C I.I.S. G. CARDUCCI 80009080385 

5080 MOIS00800B I.I.S. GALILEO 
GALILEI 82002510368 

6075 MOIS01600A I.I.S. E. MORANTE 93038920364 

8732 MOIS01900T IIS A. Volta 93038930363 

6611 PCIS001003 IS ALESSANDRO VOLTA 80020290336 

6059 RNRI010007 I.P.S.I.A. 
L.B.ALBERTI 82007810409 

 

2. di modificare il punto 9. della già citata propria deliberazione 
n.1852/2018, in considerazione dei tempi necessari per 
acquisire la documentazione necessaria per il finanziamento, 
relativo alle modalità di liquidazione delle risorse, come 
segue: 

 una quota pari al 20% del finanziamento complessivamente as-
segnato per le misure A, B e C a fronte della realizzazione 
e relativa presentazione della relazione/stato d’avanzamento 
attestante lo svolgimento delle attività previste per le mi-
sure A e B e corrispondenti ad un valore finanziario pari 
almeno al 20% contributo totale concesso (dato da A+B+C). Le 
richieste di pagamento delle attività realizzate nell’annua-
lità 2018 devono essere presentate alla Regione entro il mese 
di febbraio 2019, fermo restando che gli importi relativi 
agli impegni di spesa assunti per le attività da realizzarsi 
nell’anno 2018, per i quali non risultano pervenute le ri-
chiesta di pagamento al competente Servizio regionale entro 
il mese di febbraio 2019, saranno riaccertati sul bilancio 
finanziario anno di previsione 2019 e potranno essere liqui-
dati solo successivamente all’adozione del relativo atto di 
riaccertamento; 

 ovvero una quota al raggiungimento del 50% del finanziamento 
complessivamente assegnato (al netto dell’eventuale prima 
quota erogata) per le misure A, B e C a fronte della realiz-
zazione e relativa presentazione della relazione/stato 
d’avanzamento attestante lo svolgimento delle attività pre-
viste per le misure A e B e corrispondenti ad un valore 
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finanziario pari almeno al 50% contributo totale concesso 
dato da A+B+C (comprensivo dell’eventuale prima quota già 
erogata); 

 il saldo del finanziamento definitivamente ammesso a rendi-
conto a seguito della presentazione della documentazione di 
termine da parte dell’Istituzione Scolastica e della relativa 
approvazione, con Determinazione del Responsabile del Servi-
zio “Gestione e liquidazione degli interventi delle politiche 
educative, formative e per il lavoro e supporto all’Autorità 
di gestione FSE”, delle risultanze del controllo rendicon-
tuale eseguito dall’Amministrazione regionale; 

3. di rinviare per tutto non previsto nel presente provvedimento 
a quanto stabilito con propria deliberazione n. 1852/2018; 

4. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si prov-
vederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative 
richiamate in parte narrativa; 

5. di pubblicare altresì la presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 NOVEMBRE 2018, N. 1968

Approvazione dei progetti presentati a valere sull'Invito a presentare progetti ai sensi dell'art. 25 della L.R. n. 12/2003 
e ss.mm.ii. - I luoghi della conoscenza e della ricerca per nuovi approcci alle discipline STEAM. Approvato con DGR 
1517/2018

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA – ROMAGNA 

 

Vista la Legge regionale 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per 
l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e 
per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in 
integrazione fra loro” e ss.mm.ii.;  

 Richiamato in particolare l’art. 25 “Arricchimento dell’offerta 
formativa” della citata L.R. 12/2003 nel quale si stabilisce che al 
fine di arricchire e potenziare l’offerta formativa delle 
istituzioni scolastiche, la Regione attraverso la concessione di 
finanziamenti sostiene fra gli altri: 

 la progettualità innovativa e di eccellenza per il successo 
formativo di tutti gli studenti; 

 le iniziative finalizzate all’orientamento, svolte dalle 
istituzioni scolastiche autonome anche in rapporto e in accordo 
con organismi di formazione professionale accreditati, nonché con 
istituzioni e realtà culturali, sociali e produttive; 

 Vista la Legge regionale 14 maggio 2002, n. 7 “Promozione del 
sistema regionale delle attività di ricerca industriale, innovazione 
e trasferimento tecnologico”; 

Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

- n.1837/2018 " Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di 
cui alla delibera di Giunta regionale n. 1155 del 23 luglio 2018 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo 
d'istruzione ai sensi della delibera di Giunta regionale 
n.2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo"; 

Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 1517 del 17/09/2018 
ad oggetto “Approvazione Invito a presentare progetti ai sensi 
dell'art.25 della L.R. n. 12/2003 e ss.mm.ii. - I luoghi della 
conoscenza e della ricerca per nuovi approcci alle discipline STEAM”;  

 Visto in particolare l’Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale della sopra citata propria deliberazione n. 1517/2018, 
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“Invito a presentare progetti ai sensi dell’art. 25 della L.R. 
12/2003 e ss.mm.ii.  - I luoghi della conoscenza e della ricerca per 
nuovi approcci alle discipline STEAM” di seguito Invito; 

Considerato che nell’Invito di cui al precedente alinea si sono 
definiti tra l’altro: 

- i soggetti ammessi alla presentazione dei Progetti; 

- le caratteristiche dei Progetti, prevedendo in particolare, pena 
la non ammissibilità, che debbano essere realizzati in rete tra 
almeno tre Istituzioni scolastiche dell’ambito scolastico 
territoriale di riferimento, di cui al Decreto del Direttore 
Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna n. 395/2018, e 
possano prevedere la collaborazione con le diverse risorse 
educative, formative, culturali, tecniche e professionali del 
territorio, 

- le risorse finanziarie regionali complessive destinate al 
finanziamento dei Progetti pari a euro 440.000,00 e la previsione 
che ciascun Progetto potrà prevedere un contributo massimo 
richiesto pari a euro 20.000,00; 

- i termini e le modalità di presentazione dei progetti e la 
scadenza, fissata entro non oltre il 25 ottobre 2018; 

- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la 
previsione secondo la quale saranno approvabili i Progetti che 
avranno conseguito un punteggio pari o superiore a 70/100.  

- i tempi e gli esiti della valutazione; 

Atteso che nel sopra richiamato Invito di cui alla propria 
deliberazione n. 1517/2018 si è previsto, altresì, che: 

- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di 
lavoro composto da collaboratori del Servizio “Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e 
della conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”; 

- la valutazione dei progetti ammissibili venga effettuata dal 
Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”; 

- i progetti approvabili andranno a costituire 22 graduatorie, una 
per ciascun ambito scolastico territoriale di cui al Decreto del 
Direttore Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna n. 
395/2018, in ordine di punteggio conseguito. Sarà pertanto 
approvato e finanziato il progetto, per ciascun ambito ovvero per 
ciascuna graduatoria, che avrà conseguito il punteggio maggiore; 
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- nel caso in cui, a seguito dell’approvazione e finanziamento di 
un progetto approvabile e finanziabile per ciascun ambito 
scolastico, risultino ancora disponibili risorse finanziarie si 
procederà a predisporre una unica graduatoria dei progetti 
approvabili e non finanziabili e saranno finanziati i progetti in 
ordine di graduatoria fino all’esaurimento delle risorse 
disponibili; 

Dato atto che con Determinazione del Direttore Generale 
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa” n. 18199 del 
08/11/2018 ad oggetto “Nomina del gruppo di lavoro istruttorio e dei 
componenti del nucleo di valutazione dei progetti pervenuti a valere 
sull'invito di cui all'allegato 1) della delibera di Giunta regionale 
n. 1517/2018” sono stati istituiti il gruppo di lavoro istruttorio 
e il nucleo di valutazione e definite le relative composizioni; 

Preso atto che alla scadenza del 25/10/2018 sono pervenuti alla 
Regione Emilia-Romagna, secondo le modalità e i termini previsti 
dall’Invito sopra citato, n. 25 Progetti, in riferimento a n. 18 
ambiti scolastici territoriali, per un costo complessivo pari a Euro 
481.004,30 e un finanziamento pubblico richiesto di pari importo 
come segue: 

 
Ambiti Scolastici Territoriali  Progetti  
1 BO1 - BOLOGNA 2 
2 BO2 - SAN GIOVANNI IN PERSICETO, FERRARESE, PIANURA 1 
3 BO4 - IMOLESE, VALLE SAVENA 1 
4 FE1 - FERRARA E AREA EST 3 
5 FE2 - CENTO E AREA OVEST 1 
6 FO1 - FORLI' E COMPRENSORIO 1 
7 FO2 – CESENA E COMPRENSORIO 3 
8 MO1 - MODENA 1 
9 MO2 - MIRANDOLA - CASTELFRANCO - CARPI 1 
10 MO3 – PAVULLO -VIGNOLA - SASSUOLO 1 
11 PR1 – PARMA – VAL PARMA 1 
12 PR2 – FIDENZA – VALLI DEL TARO E DEL CENO 1 
13 PC1 – PIACENZA OVEST, VAL TIDONE, VAL TREBBIA 2 
14 PC2 – PIACENZA EST, VAL D’ARDA, VAL NURE 1 
15 RE1 - REGGIO EMILIA E LIMITROFI 1 
16 RE2 - BASSA REGGIANA 1 
17 RE3 - PEDEMONTANA E MONTANA 1 
18 RN1 – DISTRETTO RIMINI NORD 2 

  25 

Preso atto inoltre che il gruppo di lavoro istruttorio del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
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formazione, del lavoro e della conoscenza” ha effettuato 
l’istruttoria di ammissibilità dei suddetti progetti in applicazione 
di quanto previsto alla lettera 10) “Procedure e criteri di 
valutazione” del suddetto Invito e che tutti i Progetti sono 
risultati ammissibili a valutazione; 

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione: 

- si è riunito nella giornata del 14/11/2018 ed ha effettuato la 
valutazione dei n. 25 Progetti ammissibili; 

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” a disposizione di 
chiunque ne abbia diritto; 

Preso atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che: 

 n. 3 progetti sono risultati “non approvabili”, in quanto hanno 
conseguito un punteggio complessivo inferiore a 70/100, come da 
Allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente atto; 

 n. 22 Progetti sono risultati “approvabili”, in quanto hanno 
conseguito un punteggio complessivo pari o superiore a 70/100 ed 
inseriti in n. 17 graduatorie, una per ciascun ambito scolastico 
territoriale, in ordine di punteggio conseguito, contenute 
nell’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

Dato atto che, in attuazione di quanto previsto dall’Invito, sono 
approvabili e finanziabili n. 17 Progetti ovvero i n. 17 Progetti 
che hanno conseguito il punteggio maggiore in ciascuna graduatoria; 

Considerato che il costo totale, pari al finanziamento pubblico 
richiesto, dei n. 17 progetti approvabili e finanziabili, è pari ad 
euro 325.553,30 e che pertanto, rispetto alle risorse previste nel 
sopra richiamato Invito, risultano ancora disponibili risorse 
regionali per euro 114.446,70; 

Dato atto pertanto che in attuazione di quanto previsto 
dall’Invito è stata predisposta una unica graduatoria regionale in 
ordine di punteggio dei restanti n.5 progetti approvabili ma non 
posizionati al primo posto nelle rispettive graduatorie di Ambito 
contenuta nell’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del 
presente atto, che, sulla base delle risorse ancora disponibili più 
sopra indicate, risultano finanziabili, per un costo complessivo di 
euro 99.749,00 e per un finanziamento pubblico di pari importo; 

Valutato pertanto, in attuazione della già più volte citata 
propria deliberazione n. 1517/2018, di approvare: 
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- l’Allegato 1) “Progetti non approvabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;  

- l’Allegato 2) “Graduatorie dei Progetti”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, contenente le n. 17 Graduatorie, 
una per ciascun ambito scolastico territoriale, dei n. 22 Progetti 
approvabili e la n. 1 Graduatoria regionale, in ordine di 
punteggio conseguito, dei n. 5 progetti approvabili non 
posizionati al primo posto nelle rispettive graduatorie di Ambito;  

- l’Allegato 3) “Progetti finanziabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, nel quale sono elencati i n. 22 
Progetti finanziabili per un costo totale di euro 425.302,30 e 
per un finanziamento pubblico di pari importo, risorse regionali; 

Dato atto che ai sopra richiamati Progetti approvabili e 
finanziabili è stato assegnato dalla competente struttura 
ministeriale il codice C.U.P. così come riportato nell’Allegato 3), 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

  Dato atto inoltre che al finanziamento dei Progetti approvati, 
nel limite dell’importo di cui all’Allegato 3), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, ed all’assunzione del 
relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile del Servizio 
“Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la 
Formazione e il Lavoro” previa acquisizione della certificazione 
attestante che i soggetti beneficiari dei contributi sono in regola 
con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali; 

Richiamate: 

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali 
in materia di pubblica amministrazione” in particolare l’art. 11;  

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia” e succ.mod.;  

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successivo aggiornamento;  

Richiamati: 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  
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- la propria deliberazione n. 93 del 29/01/2018 “Approvazione Piano 
triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018 - 
2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’allegato B) 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;  

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.”; 

Richiamate le Leggi regionali: 

 n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, 
abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n.4" 
per quanto applicabile;  

 n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto 
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.; 

 n.25/2017 "Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2018"; 

 n.26/2017 "Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)"; 

 n.27/2017 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020"; 

 n.11/2018 “Disposizioni collegate alla Legge di assestamento e 
prima Variazione generale al Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018 – 2020”; 

 n.12/2018 “Assestamento e prima variazione generale al Bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”; 

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2191/2017 recante 
"Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2018-2020" e s.m.; 

Viste le proprie deliberazioni: 

- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii; 

- n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Generale 
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della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001"; 

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015"; 

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015"; 

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";  

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);  

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbliche per 
il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa"; 

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali rinnovati 
e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del 
Responsabile della Protezione dei Dati (DPO)"; 

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale   PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regionale 
n. 468/2017;  

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa"; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di 
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;  

 

Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta dell’Assessore competente per materia; 

A voti unanimi e palesi 

D e l i b e r a 
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Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente 
richiamate: 

1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria 
deliberazione n. 1517/2018, Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale della stessa, sono pervenuti alla Regione Emilia-
Romagna, secondo le modalità e i termini previsti dall’Invito 
sopra citato, n. 25 Progetti in riferimento a 18 ambiti scolastici 
territoriali, elencati in premessa a cui si rinvia, per un costo 
complessivo di euro 481.004,30 e per un finanziamento pubblico 
richiesto di pari importo; 

2. di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio del Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” ha effettuato 
l’istruttoria di ammissibilità, in applicazione di quanto 
previsto alla lettera 10) “Procedure e criteri di valutazione” 
del suddetto Invito e che tutti i n. 25 Progetti sono risultati 
ammissibili a valutazione; 

3. di prendere atto altresì che dal verbale del Nucleo di valutazione 
e così come descritto in premessa si rileva che: 

 n. 3 progetti sono risultati “non approvabili”, in quanto hanno 
conseguito un punteggio complessivo inferiore a 70/100, 
Allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente atto; 

 n. 22 Progetti sono risultati “approvabili”, in quanto hanno 
conseguito un punteggio complessivo pari o superiore a 70/100 
ed inseriti in n. 17 graduatorie, una per ciascun ambito 
scolastico territoriale, in ordine di punteggio conseguito, ed 
in un’ulteriore Graduatoria regionale, contenente i n. 5 
progetti approvabili non posizionati al primo posto nelle 
rispettive graduatorie di Ambito, Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

4. di dare atto che in applicazione di quanto previsto dall’Invito, 
e per le motivazioni espresse in premessa, sono approvabili e 
finanziabili n. 22 Progetti per un costo totale di euro 425.302,30 
e per un finanziamento pubblico di pari importo, risorse regionali 
come da allegato 3) parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

5. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto: 

 l’Allegato 1) “Progetti non approvabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;  

 l’Allegato 2) “Graduatorie dei Progetti”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, contenente le n. 17 Graduatorie, 
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una per ciascun ambito scolastico territoriale, dei n. 22 
Progetti approvabili e la n. 1 Graduatoria regionale, in ordine 
di punteggio conseguito, dei n. 5 progetti approvabili non 
posizionati al primo posto nelle rispettive graduatorie di 
Ambito;  

 l’Allegato 3) “Progetti finanziabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, nel quale sono elencati i n. 22 
Progetti finanziabili per un costo totale di euro 425.302,30 
e per un finanziamento pubblico di pari importo, risorse 
regionali; 

6. di dare altresì atto che al finanziamento dei Progetti approvati, 
nel limite dell’importo di cui all’Allegato 3), parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assunzione del 
relativo impegno di spesa a valere sull’esercizio finanziario 
2018, provvederà il Responsabile del Servizio “Attuazione degli 
Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il 
Lavoro” previa acquisizione della certificazione attestante che 
i soggetti beneficiari dei contributi sono in regola con il 
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali;  

7. di stabilire che il finanziamento pubblico concesso verrà 
liquidato dal Responsabile del Servizio “Gestione e Liquidazione 
degli interventi delle politiche educative, formative e per il 
lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” una tranche del 
50% in funzione dello stato di avanzamento e un saldo finale, a 
fronte della documentazione giustificativa dei costi maturati e 
liquidati per la realizzazione complessiva delle attività;  

8. di dare atto che le spese sono riconosciute ammissibili a 
decorrere dalla data di approvazione dell’Invito (17/09/2018); 

9. di dare atto che ai sopra richiamati Progetti finanziabili è stato 
assegnato dalla competente struttura ministeriale il codice 
C.U.P. così come riportato nell’Allegato 3), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

10. di prevedere inoltre che ogni variazione rispetto agli elementi 
caratteristici dei Progetti approvati, nei limiti degli importi 
di cui all’Allegato 3), dovrà essere motivata e anticipatamente 
richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”, pena la non 
riconoscibilità della spesa e potrà essere autorizzata dal 
Responsabile del suddetto Servizio con propria nota; 
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11. di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in base 
a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la propria 
deliberazione n. 1298/2015; 

12. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 
provvederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative 
richiamate in parte narrativa; 

13. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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A - le Scuole della Valle del R
ubicone per la “m

essa in onda” in R
ete di 

percorsi innovativi e di eccellenza per il successo form
ativo di tutti gli alunni

N
on approvabile

AM
BITO

 21: R
N

1 – D
ISTR

ETTO
 

R
IM

IN
I N

O
R

D
91143450400

I.C
. ALIG

H
IER

I
Via C

oletti 102, 47921 R
im

ini (R
N

)
BEE G

R
EEN

 - BEE SM
AR

T
N

on approvabile

Soggetto Titolare

Allegato 1) Progetti non approvabili
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Am
bitio Scolastico Territoriale

Titolo Progetto
 Finanziam

ento 
pubblico 

 C
osto

C
om

plessivo 
C

anale di 
Finanziam

ento
Punt.

Esito

AM
BITO

 1: BO
1 - BO

LO
G

N
A

01523560389
C

EN
TO

FO
R

M
 S.R

.L.
Via N

ino Bixio, 11 
44042 C

ento (FE)

STEAM
 4 ALL - Am

bito Territoriale 1
          20.000,00           20.000,00 Fondi R

egionali
78,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche
AM

BITO
 1: BO

1 - BO
LO

G
N

A
91201100376

I.C
. N

.9 VIA LO
N

G
O

Via Luigi Longo, 4 
40139 Bologna (BO

)

STEAM
 oltre la scuola

          19.980,00           19.980,00 Fondi R
egionali

75,5
Idoneo m

a 
non 
prioritario

AM
BITO

 2: BO
2 - SAN

 
G

IO
VAN

N
I IN

 PER
SIC

ETO
, 

FER
R

AR
ESE, PIAN

U
R

A

01523560389
C

EN
TO

FO
R

M
 S.R

.L.
Via N

ino Bixio, 11 
44042 C

ento (FE)

STEAM
 4 ALL - Am

bito Territoriale 2
          20.000,00           20.000,00 Fondi R

egionali
79,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

AM
BITO

 4: BO
4 - IM

O
LESE, 

VALLE SAVEN
A

90049440374
LIC

EO
 R

AM
BALD

I-VALER
IAN

I – A. D
A 

IM
O

LA
Via G

uicciardini,4 
40026 Im

ola (BO
)

M
AKE M

E M
AKER

 - Laboratori per im
parare e 

conoscere nuove tecnologie divertendosi
          20.000,00           20.000,00 Fondi R

egionali
71,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

AM
BITO

 5: FE1 - FER
R

AR
A E 

AR
EA EST

01523560389
C

EN
TO

FO
R

M
 S.R

.L.
Via N

ino Bixio, 11 
44042 C

ento (FE)

STEAM
 4 ALL - Am

bito Territoriale 5
          20.000,00           20.000,00 Fondi R

egionali
78,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche
AM

BITO
 5: FE1 - FER

R
AR

A E 
AR

EA EST
80008040380

LIC
EO

 SC
IEN

TIFIC
O

 "A. R
O

ITI"
V.le Leopardi, 64 
44121 Ferrara (FE)

PO
LO

 SC
IEN

TIFIC
O

 TEC
N

O
LO

G
IC

O
: STEAM

 
FO

R
 ALL O

F U
S - FER

R
AR

A
          19.769,00           19.769,00 Fondi R

egionali
73,0

Idoneo m
a 

non 
prioritario

AM
BITO

 5: FE1 - FER
R

AR
A E 

AR
EA EST

92009650380
I.C

. O
STELLATO

Via M
arcavallo 35-B 

44020 O
stellato (FE)

Se son STEAM
... fioriranno! Laboratori ed 

esperienze per innam
orarsi delle discipline 

scientifiche + arts

          20.000,00           20.000,00 Fondi R
egionali

71,0
Idoneo m

a 
non 
prioritario

AM
BITO

 6: FE2 - C
EN

TO
 E 

AR
EA O

VEST
01523560389

C
EN

TO
FO

R
M

 S.R
.L.

Via N
ino Bixio, 11 

44042 C
ento (FE)

STEAM
 4 ALL - Am

bito Territoriale 6
          20.000,00           20.000,00 Fondi R

egionali
79,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

AM
BITO

 8: FO
2 – C

ESEN
A E 

C
O

M
PR

EN
SO

R
IO

02338400407
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
Via C

am
po di M

arte, 166 
47121 Forlì (FC

)

G
randi e piccoli alla ricerca della tecnica pulita 

M
IA

          20.000,00           20.000,00 Fondi R
egionali

73,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche
AM

BITO
 8: FO

2 – C
ESEN

A E 
C

O
M

PR
EN

SO
R

IO
90067890401

LIC
EO

 LIN
G

U
ISTIC

O
 "L. ALPI"

Piazzale C
ino M

acrelli, 40 
47521 C

esena (FC
)

STEAM
 E D

IG
ITAL H

U
M

AN
ITIES PER

 
SVILU

PPAR
E L'IM

PR
EN

D
ITO

R
IALITA'

          20.000,00           20.000,00 Fondi R
egionali

72,5
Idoneo m

a 
non 
prioritario

Soggetto Titolare

Allegato 2) G
raduatorie dei Progetti
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Am
bitio Scolastico Territoriale

Titolo Progetto
 Finanziam

ento 
pubblico 

 C
osto

C
om

plessivo 
C

anale di 
Finanziam

ento
Punt.

Esito
Soggetto Titolare

AM
BITO

 9: M
O

1 - M
O

D
EN

A
94177160366

I.C
. 1 M

O
D

EN
A

Via Am
undsen, 80 

41123 M
O

D
EN

A (M
O

)

D
igital M

inds
          20.000,00           20.000,00 Fondi R

egionali
72,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

AM
BITO

 10: M
O

2 - M
IR

AN
D

O
LA - 

C
ASTELFR

AN
C

O
 - C

AR
PI

90037560365
ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 STATALE "C

ALVI"
Via D

igione, 20 
41034 Finale Em

ilia (M
O

)

SISTEAM
IAM

O
LI!

          20.000,00           20.000,00 Fondi R
egionali

81,0
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

AM
BITO

 11: M
O

3 – PAVU
LLO

 -
VIG

N
O

LA - SASSU
O

LO
93002400369

C
erform

Piazza Tien An M
en, 4 

41049 Sassuolo (M
O

)

La Tecnica per crescere: l’esperienza di Sassuolo
          19.142,40           19.142,40 Fondi R

egionali
71,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

AM
BITO

 12: PR
1 – PAR

M
A – 

VAL PAR
M

A
92065520345

C
ISITA PAR

M
A scarl

Via C
antelli, 5 43121 Parm

a (PR
)

Prove di innovazione in am
bito 12

          20.000,00           20.000,00 Fondi R
egionali

79,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

AM
BITO

 13: PR
2 – FID

EN
ZA – 

VALLI D
EL TAR

O
 E D

EL C
EN

O
92065520345

C
ISITA PAR

M
A scarl

Via C
antelli, 5 

43121 Parm
a (PR

)

Prove di innovazione in am
bito 13

          20.000,00           20.000,00 Fondi R
egionali

79,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

AM
BITO

 14: PC
1 – PIAC

EN
ZA 

O
VEST, VAL TID

O
N

E, VAL 
TR

EBBIA

01035560331
FO

R
.P.IN

. Società C
onsortile a 

responsabilità lim
itata

Via IV N
ovem

bre, 130 
29122 Piacenza (PC

)

I luoghi della conoscenza e della ricerca per nuovi 
approcci alle discipline STEAM

 (AM
BITO

 14)
          19.994,60           19.994,60 Fondi R

egionali
80,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche
AM

BITO
 14: PC

1 – PIAC
EN

ZA 
O

VEST, VAL TID
O

N
E, VAL 

TR
EBBIA

80009510332
LIC

EO
 STATALE M

ELC
H

IO
R

R
E G

IO
IA

Viale R
isorgim

ento, 1 
29121 Piacenza (PC

)

U
n’antenna per fare scienza con STudEnti Attivi 

M
otivati

          20.000,00           20.000,00 Fondi R
egionali

72,5
Idoneo m

a 
non 
prioritario

AM
BITO

 15: PC
2 – PIAC

EN
ZA 

EST, VAL D
’AR

D
A, VAL N

U
R

E
01035560331

FO
R

.P.IN
. Società C

onsortile a 
responsabilità lim

itata
Via IV N

ovem
bre, 130 

29122 Piacenza (PC
)

I luoghi della conoscenza e della ricerca per nuovi 
approcci alle discipline STEAM

 (AM
BITO

 15)
          19.970,80           19.970,80 Fondi R

egionali
80,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

AM
BITO

 18: R
E1 - R

EG
G

IO
 

EM
ILIA E LIM

ITR
O

FI
80015410352

I.C
. LEPID

O
Via Prem

uda, 34 
42123 R

eggio nell'Em
ilia (R

E)

TEC
N

O
-AC

Q
U

A: D
IG

H
E, AC

Q
U

ED
O

TTI E 
D

EPU
R

ATO
R

I
          18.675,50           18.675,50 Fondi R

egionali
73,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

Allegato 2) G
raduatorie dei Progetti
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Am
bitio Scolastico Territoriale

Titolo Progetto
 Finanziam

ento 
pubblico 

 C
osto

C
om

plessivo 
C

anale di 
Finanziam

ento
Punt.

Esito
Soggetto Titolare

AM
BITO

 19: R
E2 - BASSA 

R
EG

G
IAN

A
90000430356

I.C
. FER

R
AN

TE G
O

N
ZAG

A
Via Affò, 1
42016 G

uastalla (R
E)

N
O

I VO
G

LIAM
O

 C
O

N
O

SC
ER

E
           7.770,00 

           7.770,00 
Fondi R

egionali
72,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

AM
BITO

 20: R
E3 - 

PED
EM

O
N

TAN
A E M

O
N

TAN
A

01164570358
C

IS  Scuola per la G
estione d'Im

presa 
Società consortile a responsabilità 
lim

itata
Via Aristotele, 109 
42122 R

eggio nell'Em
ilia (R

E)

N
U

O
VI APPR

O
C

C
I ALLE D

ISC
IPLIN

E STEAM
 - 

AM
BITO

 SC
O

LASTIC
O

 TER
R

ITO
R

IALE 20
          20.000,00           20.000,00 Fondi R

egionali
73,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

AM
BITO

 21: R
N

1 – D
ISTR

ETTO
 

R
IM

IN
I N

O
R

D
02291500409

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
Viale Valturio, 4 
47923 R

im
ini (R

N
)

S-TEAM
: LA SC

U
O

LA E IL TEC
N

O
PO

LO
 IN

 U
N

A 
‘’BO

TTIG
LIA’’

          20.000,00           20.000,00 Fondi R
egionali

74,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

        325.553,30         325.553,30 

G
raduatoria di am

bito regionale
Titolo Progetto

 Finanziam
ento 

pubblico 
 C

osto
C

om
plessivo 

C
anale di 

Finanziam
ento

Punt.
Esito

AM
BITO

 1: BO
1 - BO

LO
G

N
A

91201100376
I.C

. N
.9 VIA LO

N
G

O
Via Luigi Longo, 4 
40139 Bologna (BO

)

STEAM
 oltre la scuola

          19.980,00           19.980,00 Fondi R
egionali

75,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche
AM

BITO
 5: FE1 - FER

R
AR

A E 
AR

EA EST
80008040380

LIC
EO

 SC
IEN

TIFIC
O

 "A. R
O

ITI"
V.le Leopardi, 64 
44121 Ferrara (FE)

PO
LO

 SC
IEN

TIFIC
O

 TEC
N

O
LO

G
IC

O
: STEAM

 
FO

R
 ALL O

F U
S - FER

R
AR

A
          19.769,00           19.769,00 Fondi R

egionali
73,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche
AM

BITO
 8: FO

2 – C
ESEN

A E 
C

O
M

PR
EN

SO
R

IO
90067890401

LIC
EO

 LIN
G

U
ISTIC

O
 "L. ALPI"

Piazzale C
ino M

acrelli, 40 
47521 C

esena (FC
)

STEAM
 E D

IG
ITAL H

U
M

AN
ITIES PER

 
SVILU

PPAR
E L'IM

PR
EN

D
ITO

R
IALITA'

          20.000,00           20.000,00 Fondi R
egionali

72,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche
AM

BITO
 14: PC

1 – PIAC
EN

ZA 
O

VEST, VAL TID
O

N
E, VAL 

TR
EBBIA

80009510332
LIC

EO
 STATALE M

ELC
H

IO
R

R
E G

IO
IA

Viale R
isorgim

ento, 1 
29121 Piacenza (PC

)

U
n’antenna per fare scienza con STudEnti Attivi 

M
otivati

          20.000,00           20.000,00 Fondi R
egionali

72,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche
AM

BITO
 5: FE1 - FER

R
AR

A E 
AR

EA EST
92009650380

I.C
. O

STELLATO
Via M

arcavallo 35-B 
44020 O

stellato (FE)

Se son STEAM
... fioriranno! Laboratori ed 

esperienze per innam
orarsi delle discipline 

scientifiche + arts

          20.000,00           20.000,00 Fondi R
egionali

71,0
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche
          99.749,00           99.749,00 

Soggetto Titolare

C
osto com

plessivo dei n. 17 Progetti che hanno conseguito il punteggio m
aggiore in ciascuna graduatoria

C
osto com

plessivo dei Progetti approvabili m
a non posizionati al prim

o posto nelle rispettive graduatorie

Allegato 2) G
raduatorie dei Progetti
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Am
bitio Scolastico Territoriale

Titolo Progetto
 

Finanziam
ento 

pubblico 

 C
osto

C
om

plessivo 
C

anale di 
Finanziam

ento
C

UP

AM
BITO

 1: BO
1 - BO

LO
G

N
A

01523560389
C

EN
TO

FO
R

M
 S.R

.L.
Via N

ino Bixio, 11 
44042 C

ento (FE)

STEAM
 4 ALL - Am

bito Territoriale 1
        20.000,00 

        20.000,00 
Fondi R

egionali
E54F18000260002

AM
BITO

 1: BO
1 - BO

LO
G

N
A

91201100376
I.C

. N
.9 VIA LO

N
G

O
Via Luigi Longo, 4 
40139 Bologna (BO

)

STEAM
 oltre la scuola

        19.980,00 
        19.980,00 

Fondi R
egionali

E54F18000240002

AM
BITO

 2: BO
2 - SAN

 
G

IO
VAN

N
I IN

 PER
SIC

ETO
, 

FER
R

AR
ESE, PIAN

U
R

A

01523560389
C

EN
TO

FO
R

M
 S.R

.L.
Via N

ino Bixio, 11 
44042 C

ento (FE)

STEAM
 4 ALL - Am

bito Territoriale 2
        20.000,00 

        20.000,00 
Fondi R

egionali
E64F18000310002

AM
BITO

 4: BO
4 - IM

O
LESE, 

VALLE SAVEN
A

90049440374
LIC

EO
 R

AM
BALD

I-VALER
IAN

I – A. D
A 

IM
O

LA
Via G

uicciardini,4 
40026 Im

ola (BO
)

M
AKE M

E M
AKER

 - Laboratori per im
parare e 

conoscere nuove tecnologie divertendosi
        20.000,00 

        20.000,00 
Fondi R

egionali
E54F18000250002

AM
BITO

 5: FE1 - FER
R

AR
A E 

AR
EA EST

01523560389
C

EN
TO

FO
R

M
 S.R

.L.
Via N

ino Bixio, 11 
44042 C

ento (FE)

STEAM
 4 ALL - Am

bito Territoriale 5
        20.000,00 

        20.000,00 
Fondi R

egionali
E64F18000350002

AM
BITO

 5: FE1 - FER
R

AR
A E 

AR
EA EST

80008040380
LIC

EO
 SC

IEN
TIFIC

O
 "A. R

O
ITI"

V.le Leopardi, 64 
44121 Ferrara (FE)

PO
LO

 SC
IEN

TIFIC
O

 TEC
N

O
LO

G
IC

O
: STEAM

 
FO

R
 ALL O

F U
S - FER

R
AR

A
        19.769,00 

        19.769,00 
Fondi R

egionali
E64F18000330002 

AM
BITO

 5: FE1 - FER
R

AR
A E 

AR
EA EST

92009650380
I.C

. O
STELLATO

Via M
arcavallo 35-B 

44020 O
stellato (FE)

Se son STEAM
... fioriranno! Laboratori ed 

esperienze per innam
orarsi delle discipline 

scientifiche + arts

        20.000,00 
        20.000,00 

Fondi R
egionali

E64F18000320002

AM
BITO

 6: FE2 - C
EN

TO
 E 

AR
EA O

VEST
01523560389

C
EN

TO
FO

R
M

 S.R
.L.

Via N
ino Bixio, 11 

44042 C
ento (FE)

STEAM
 4 ALL - Am

bito Territoriale 6
        20.000,00 

        20.000,00 
Fondi R

egionali
E64F18000340002

AM
BITO

 8: FO
2 – C

ESEN
A E 

C
O

M
PR

EN
SO

R
IO

02338400407
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
Via C

am
po di M

arte, 166 
47121 Forlì (FC

)

G
randi e piccoli alla ricerca della tecnica pulita 

M
IA

        20.000,00 
        20.000,00 

Fondi R
egionali

E84F18000420002

AM
BITO

 8: FO
2 – C

ESEN
A E 

C
O

M
PR

EN
SO

R
IO

90067890401
LIC

EO
 LIN

G
U

ISTIC
O

 "L. ALPI"
Piazzale C

ino M
acrelli, 40 

47521 C
esena (FC

)

STEAM
 E D

IG
ITAL H

U
M

AN
ITIES PER

 
SVILU

PPAR
E L'IM

PR
EN

D
ITO

R
IALITA'

        20.000,00 
        20.000,00 

Fondi R
egionali

E14F18000450002

AM
BITO

 9: M
O

1 - M
O

D
EN

A
94177160366

I.C
. 1 M

O
D

EN
A

Via Am
undsen, 80 

41123 M
O

D
EN

A (M
O

)

D
igital M

inds
        20.000,00 

        20.000,00 
Fondi R

egionali
E44F18000230002

Soggetto Titolare

Allegato 3) Progetti finanziabili
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Am
bitio Scolastico Territoriale

Titolo Progetto
 

Finanziam
ento 

pubblico 

 C
osto

C
om

plessivo 
C

anale di 
Finanziam

ento
C

UP
Soggetto Titolare

AM
BITO

 10: M
O

2 - M
IR

AN
D

O
LA - 

C
ASTELFR

AN
C

O
 - C

AR
PI

90037560365
ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 STATALE "C

ALVI"
Via D

igione, 20 
41034 Finale Em

ilia (M
O

)

SISTEAM
IAM

O
LI!

        20.000,00 
        20.000,00 

Fondi R
egionali

E44F18000210002

AM
BITO

 11: M
O

3 – PAVU
LLO

 -
VIG

N
O

LA - SASSU
O

LO
93002400369

C
erform

Piazza Tien An M
en, 4 

41049 Sassuolo (M
O

)

La Tecnica per crescere: l’esperienza di Sassuolo
        19.142,40 

        19.142,40 
Fondi R

egionali
E44F18000220002

AM
BITO

 12: PR
1 – PAR

M
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VAL PAR
M

A
92065520345

C
ISITA PAR

M
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antelli, 5 43121 Parm

a (PR
)

Prove di innovazione in am
bito 12

        20.000,00 
        20.000,00 

Fondi R
egionali

E24F18000230002

AM
BITO

 13: PR
2 – FID
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O
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O
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C
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M
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43121 Parm
a (PR

)

Prove di innovazione in am
bito 13

        20.000,00 
        20.000,00 

Fondi R
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ZA 
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O
N

E, VAL 
TR

EBBIA

01035560331
FO

R
.P.IN
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itata

Via IV N
ovem

bre, 130 
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)

I luoghi della conoscenza e della ricerca per nuovi 
approcci alle discipline STEAM

 (AM
BITO

 14)
        19.994,60 

        19.994,60 
Fondi R

egionali
E14F18000420002

AM
BITO
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EN
ZA 

O
VEST, VAL TID

O
N

E, VAL 
TR

EBBIA

80009510332
LIC

EO
 STATALE M
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H

IO
R

R
E G

IO
IA

Viale R
isorgim

ento, 1 
29121 PIAC

EN
ZA (PC

)

U
n’antenna per fare scienza con STudEnti Attivi 

M
otivati

        20.000,00 
        20.000,00 

Fondi R
egionali

E14F18000440002

AM
BITO

 15: PC
2 – PIAC

EN
ZA 

EST, VAL D
’AR

D
A, VAL N

U
R

E
01035560331

FO
R

.P.IN
. Società C

onsortile a 
responsabilità lim

itata
Via IV N

ovem
bre, 130 

29122 Piacenza (PC
)

I luoghi della conoscenza e della ricerca per nuovi 
approcci alle discipline STEAM

 (AM
BITO

 15)
        19.970,80 

        19.970,80 
Fondi R

egionali
E14F18000430002

AM
BITO

 18: R
E1 - R

EG
G

IO
 

EM
ILIA E LIM

ITR
O

FI
80015410352

I.C
. LEPID

O
Via Prem

uda, 34 
42123 R

eggio nell'Em
ilia (R

E)

TEC
N

O
-AC

Q
U

A: D
IG

H
E, AC

Q
U

ED
O

TTI E 
D

EPU
R

ATO
R

I
        18.675,50 

        18.675,50 
Fondi R

egionali
E34F18000480002

AM
BITO

 19: R
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R
EG

G
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A
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I.C
. FER

R
AN

TE G
O

N
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A
Via Affò, 1
42016 G

uastalla (R
E)

N
O

I VO
G

LIAM
O
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O

N
O

SC
ER

E
          7.770,00 

          7.770,00 
Fondi R

egionali
E34F18000460002

AM
BITO

 20: R
E3 - 

PED
EM

O
N

TAN
A E M

O
N

TAN
A

01164570358
C

IS  Scuola per la G
estione d'Im

presa 
Società consortile a responsabilità 
lim

itata
Via Aristotele, 109 
42122 R

eggio nell'Em
ilia (R

E)

N
U

O
VI APPR

O
C

C
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E STEAM
 - 
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BITO
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O
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O
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R

ITO
R

IALE 20
        20.000,00 

        20.000,00 
Fondi R

egionali
E34F18000470002
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BITO

 21: R
N

1 – D
ISTR

ETTO
 

R
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IN
I N

O
R

D
02291500409

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
Viale Valturio, 4 
47923 R

im
ini (R

N
)

S-TEAM
: LA SC

U
O

LA E IL TEC
N

O
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 IN
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N

A 
‘’BO

TTIG
LIA’’

        20.000,00 
        20.000,00 

Fondi R
egionali

E44F18000240002

      425.302,30 
      425.302,30 

Allegato 3) Progetti finanziabili
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 DI-
CEMBRE 2018, N. 2069

Piano di riparto tra i Comuni/Unioni di Comuni delle ri-
sorse per i contributi all'acquisto dei libri di testo per l'a.s. 
2018/2019 (L. 448/98, L. 208/15 art. 1 c. 258, L.R. 26/01, deli-
bera di Giunta regionale n. 845/2018)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la Legge 23 dicembre 1998, n. 448 ed in particolare, l’art. 

27 relativo alla fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di te-
sto a favore degli alunni meno abbienti delle scuole dell’obbligo 
e secondarie superiori;

- il DPCM 5 agosto 1999, n. 320 come modificato ed in-
tegrato dal successivo D.P.C.M. 4 luglio 2000 n. 226 recante 
disposizioni per l'attuazione dell'art. 27 della suindicata legge  
448/1998;

- il D.P.C.M. 6 aprile 2006, n. 211 recante modifiche ed in-
tegrazioni al DPCM 320/99 così come modificato ed integrato 
dal DPCM 226/2000;

- la Legge n. 27 dicembre 2006 n.296, recante disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007) ed in particolare il comma 628 dell’art. 
1 che estende la gratuità parziale dei libri di testo agli studenti del 
1° e 2° anno dell’istruzione secondaria superiore;

- la Legge n. 142/90 e il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
e ss.mm., in materia di Unioni dei Comuni;

- la Legge 7 aprile 2014, n.56 “Disposizioni sulle città me-
tropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”;

- il D.P.C.M. n. 159 del 5 dicembre 2013 con il quale si è ap-
provato il regolamento concernente la revisione delle modalità 
di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE), che abroga il Decreto 
Legislativo 109/98 e il D.P.C.M. n. 221/1999;

- il D.M. del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 
7 novembre 2014 (pubblicato nella G.U. n. 267 del 17/11/14) con 
il quale si è approvato il modello tipo della Dichiarazione Sosti-
tutiva Unica a fini ISEE, dell'attestazione, nonché delle relative 
istruzioni per la compilazione ai sensi dell'articolo 10, comma 
3, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159;

- la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni 
per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Sta-
to (Legge di stabilità 2016)”, e in particolare l’art. 1 comma 258 
che istituisce, presso il Ministero dell’Istruzione dell’Università 
e della Ricerca, un fondo con una dotazione di 10 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 per concorrere alle 
spese sostenute e non coperte da contributi o sostegni pubblici di 
altra natura per l’acquisto di libri di testo e di altri contenuti di-
dattici, anche digitali, relativi ai corsi di istruzione scolastica fino 
all’assolvimento dell’obbligo di istruzione scolastica;

Richiamate:
- la Legge regionale 8 agosto 2001, n. 26 “Diritto allo studio 

ed all’apprendimento per tutta la vita. Abrogazione della legge 
regionale 25 maggio 1999, n. 10” ed in particolare l'art. 3, com-
mi 1 e 2, e l’art. 7, comma 3;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 39 del 20 otto-
bre 2015 avente per oggetto “Legge regionale 8 agosto 2001, n. 26 
‘Diritto allo studio e all’apprendimento per tutta la vita. Abroga-
zione della legge regionale 25 maggio 1999, n. 10’- Approvazione 
indirizzi regionali per il diritto allo studio per il triennio relativo 
agli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19” proposta della 
Giunta Regionale in data 14 settembre 2015, n. 1299);

Richiamata la propria deliberazione n. 845/2018 recante “Cri-
teri e modalità per la concessione dei contributi dei libri di testo 
per l’a.s. 2018/2019 e assegnazione a Er.Go Azienda regionale 
per il diritto agli studi superiori delle risorse di cui ai Decreti di-
rettoriali MIUR nn. 230/2018 e 233/2018 (L.448/98, L. 208/15 
art. 1 c. 258, L.R. 26/01)” con la quale:

- si è preso atto dei Decreti direttoriali del Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) nn. 230/18 e 
233/18 che destinano alla Regione Emilia-Romagna la somma 
complessiva di euro 4.645.417,70 per i contributi per l’acquisto 
dei libri di testo per l’a.s. 2018/19;

- si approvano i criteri e le modalità per la concessione dei 
contributi sopracitati;

- si assegna all’Azienda regionale per il diritto agli studi su-
periori Er.Go l’importo di euro 4.645.417,70;

Richiamati in particolare i seguenti contenuti della citata pro-
pria deliberazione n. 845/2018:

– il paragrafo 4 dell'Allegato A)”Determinazione importo 
del beneficio” che stabilisce che, una volta terminate le verifi-
che effettuate dalle scuole e l'istruttoria che compete ai Comuni/
Unioni dei Comuni, nell'intento di soddisfare integralmente tut-
te le domande ammissibili, la Regione provvede a determinare 
a consuntivo, sulla base del numero complessivo delle domande 
ammissibili e delle risorse disponibili, la percentuale dell'importo 
del contributo da erogare alle famiglie in proporzione alla spesa 
sostenuta per l’acquisto dei libri. Le risorse disponibili saran-
no destinate prioritariamente alla copertura del fabbisogno dei 
richiedenti con ISEE rientrante nella Fascia 1. Qualora residu-
ino risorse dopo la copertura totale del fabbisogno riferito alla 
Fascia 1 queste verranno ripartite tra i Comuni/Unioni in propor-
zione al fabbisogno riferito alla Fascia 2, con l’obiettivo della 
massima copertura e al fine del massimo utilizzo delle risorse  
disponibili;

– il punto 4) del dispositivo che rinvia ad un proprio succes-
sivo atto la definizione del Piano regionale di riparto tra Comuni 
/ Unioni dei Comuni per l’anno scolastico 2018/2019, in esito ai 
dati di consuntivo relativi alle domande accolte da parte dei Co-
muni/Unioni dei Comuni;

– il punto 7) del dispositivo che stabilisce che Er.Go trasferirà 
le risorse ai Comuni/Unioni di Comuni secondo il piano regiona-
le di riparto di cui al punto 4) del dispositivo;

Preso atto delle richieste di alcuni Comuni - conservate agli 
atti del Servizio Programmazione delle Politiche dell’Istruzione, 
della Formazione, del Lavoro e della Conoscenza - di trasferire 
le risorse direttamente alle ASP - Aziende pubbliche di servizi al-
la persona in quanto alle stesse trasferite le funzioni in coerenza 
con la Legge regionale 26 luglio 2013, n.12 “Disposizioni or-
dinamentali e di riordino delle forme pubbliche di gestione nel 
sistema dei servizi sociali e socio-sanitari. Misure di sviluppo e 
norme di interpretazione autentica in materia di Aziende pubbli-
che di servizi alla persona”;

Preso atto in particolare che, in esito al procedimento avviato  
e all'istruttoria effettuata dai Comuni/Unioni dei Comuni sulla 
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base dei criteri e delle modalità stabilite con la propria delibera-
zione n.845/2018, risulta un fabbisogno complessivo pari a euro 
4.469.582,92 riferito sia alla Fascia 1 che alla Fascia 2, che risulta 
interamente finanziabile con i fondi complessivamente a disposi-
zione della Regione pari ad euro 4.645.417,70;

Ritenuto pertanto, sulla base dei fabbisogni risultanti dal-
le istruttorie relative ai Comuni/Unioni dei Comuni e in base 
alle risorse disponibili, come previsto dalla sopracitata propria 
deliberazione n. 845/2018, di determinare l’importo del contri-
buto da erogare alle famiglie rientranti sia nella Fascia 1 (ISEE 
da 0 a 10.632,94 euro) che nella Fascia 2 (ISEE da 10.632,95 a 
15.748,78 euro) nella percentuale del 100% della spesa sostenu-
ta per l’acquisto dei libri;

Preso atto inoltre delle note acquisite dal Servizio Programma-
zione delle Politiche dell’Istruzione, della Formazione, del Lavoro 
e della Conoscenza con PG.2017.781432 e PG.2018.0427914 
rispettivamente del 22/12/2017 e dell’11/06/18, con le quali il Co-
mune di Parma chiede l’erogazione dell’importo di € 102.768,42 
relativo alle domande riferite all’a.s. 2017/2018 che per mero 
errore materiale non sono state incluse nella quantificazione 
dell’importo del Piano di riparto approvato con propria delibe-
razione n. 1956/2017;

Ritenuto per quanto sopra di procedere all'approvazione del 
Piano regionale di riparto tra i Comuni/Unioni dei Comuni con 
le assegnazioni definitive pari ai singoli fabbisogni comunali, co-
me riportato nell'Allegato A) parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, al fine di consentire a Er.Go il trasfe-
rimento dei finanziamenti per un importo complessivo di euro 
4.572.351,34 a favore dei Comuni/Unioni/ASP indicati nel piano 
di riparto, inclusa l’assegnazione al Comune di Parma per quan-
to sopraesposto, ai sensi della propria deliberazione n. 845/2018, 
nel rispetto dei vincoli di destinazione dei fondi stabiliti dalle leg-
gi di riferimento;

Ritenuto altresì di rinviare ad un proprio successivo atto le 
disposizioni in merito all’utilizzo delle risorse residue pari a euro 
73.066,36 anche al fine di poter rispondere ad eventuali fabbiso-
gni aggiuntivi che dovessero emergere a seguito delle attività di 
controllo svolte dai Comuni/Unioni di Comuni;

Richiamati:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso e gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e succ. mod.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 - 2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l'allegato B) "Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020";

- la propria deliberazione n. 1059/2018 "Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Dire-
zioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del 
Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) 
e del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO)";

Visti: 
- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 “Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna, Abrogazione della L.R. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;

- la L.R. n.43/2001 “Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.;

- la L.R. 27 dicembre 2017, n. 26 “Disposizioni per la forma-
zione del Bilancio di Previsione 2018-2020 (Legge di Stabilità 
Regionale 2018)”;

- la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di Previsione del-
la Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- la propria deliberazione n. 2191 del 28/12/2017 avente ad 
oggetto: “Approvazione del Documento Tecnico di accompagna-
mento e del Bilancio Finanziario Gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018-2020” e ss.mm.;

- la L.R. 27 luglio 2018, n. 11 “Disposizioni collegate alla 
Legge di Assestamento e prima variazione generale al Bilancio 
di Previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- la L.R. 27 luglio 2018, n. 12 “Assestamento e prima 
variazione generale al Bilancio di Previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2018-2020”;

- la propria deliberazione n. 1265 del 30/07/2018 avente ad 
oggetto: “Aggiornamento del Documento Tecnico di accompa-
gnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Ge-
nerale della Giunta regionale dell'art. 43 della L.R. 43/2001";

- n. 270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n. 1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna";

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione generale Economia 
della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 1174/ 
2017 recante "Conferimento di incarichi dirigenziali presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore competente per materia;
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A voti unanimi e palesi
delibera:

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-
no integralmente riportate 

1) di approvare, in attuazione della propria deliberazione n. 
845/2018, il Piano regionale di riparto tra i Comuni/Unioni dei 
Comuni/ASP, per l’anno scolastico 2018/19 riportante le asse-
gnazioni definitive delle risorse pari ai fabbisogni comunali come 
riportato nell'Allegato A) parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione, per un importo complessivo di risorse pari a 
euro 4.572.351,34, destinate alla concessione dei contributi per 
l’acquisto dei libri di testo agli aventi diritto;

2) di stabilire che il Piano regionale di cui al precedente pun-
to 1) comprende anche l’importo rettificato relativo al Comune 
di Parma a seguito di accertamento per mero errore materiale;

3) di inviare il presente atto a Er.Go affinché effettui il trasfe-
rimento dei finanziamenti agli Enti indicati nel Piano regionale 
di riparto di cui al precedente punto 1), ai sensi della propria de-
liberazione n. 845/2018, nel rispetto dei vincoli di destinazione 
dei fondi stabiliti dalle leggi di riferimento;

4) di stabilire che gli Enti indicati nel Piano regionale di riparto  

provvederanno all'erogazione dei benefici agli aventi diritto così 
come già indicato nella propria deliberazione n. 845/2018, nella 
misura del 100% dei costi ammissibili per le famiglie rientran-
ti nella Fascia 1 (ISEE da 0 a 10.632,94 euro) e nella Fascia 2 
(ISEE da 10.632,95 a 15.748,78 euro), comunque fino al com-
pleto utilizzo delle risorse assegnate;

5) di rinviare, per quanto ancora vigente, alla propria deli-
berazione n. 845/2018;

6) di rinviare ad un proprio successivo atto le disposizioni in 
merito all’utilizzo delle risorse residue pari a euro 73.066,36 an-
che al fine di poter rispondere ad eventuali fabbisogni aggiuntivi 
che dovessero emergere a seguito delle attività di controllo svol-
te dai Comuni/Unioni di Comuni;

7) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

8) di disporre l'integrale pubblicazione del presente atto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e 
nel sito della Regione Emilia-Romagna all’indirizzo: http://scuo-
la.regione.emilia-romagna.it. 
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CODICE 
ISTAT PROV COMUNE

BENEFICIARI IMPORTO IN 
EURO BENEFICIARI IMPORTO IN 

EURO BENEFICIARI IMPORTO IN 
EURO BENEFICIARI IMPORTO IN 

EURO
33001 PC Agazzano 2 432,53 2 433,60 2 288,35 6 1.154,48
34001 PR Albareto 2 221,27 1 54,40 2 416,00 5 691,67
35001 RE Albinea 11 1.770,00 7 1.336,34 3 538,46 21 3.644,80
33002 PC Alseno 12 1.673,58 5 1.350,45 4 665,42 21 3.689,45
37062 BO Alto Reno Terme 21 3.771,60 9 1.229,04 7 1.439,68 37 6.440,32
37001 BO Anzola dell'Emilia 51 8.626,11 13 3.110,77 15 2.981,41 79 14.718,29
38001 FE Argenta 46 8.238,12 23 4.317,78 30 5.499,38 99 18.055,28
40001 FC Bagno di Romagna 5 731,97 3 530,34 4 789,27 12 2.051,58
35002 RE Bagnolo in Piano 29 5.895,69 11 2.563,51 5 1.147,13 45 9.606,33
35003 RE Baiso 8 1.093,19 4 678,21 3 574,34 15 2.345,74
34002 PR Bardi 7 900,22 3 626,61 3 417,71 13 1.944,54
37003 BO Baricella 36 5.650,05 7 1.163,25 8 1.045,15 51 7.858,45
36001 MO Bastiglia 19 3.736,12 12 2.641,36 6 1.147,62 37 7.525,10
34003 PR Bedonia 9 1.310,80 3 592,85 1 126,00 13 2.029,65
99001 RN Marina 23 3.213,35 21 4.776,67 24 3.984,21 68 11.974,23
34004 PR Berceto 0 0,00 2 626,53 1 192,50 3 819,03
38002 FE Berra 13 2.121,31 5 1.171,75 4 655,12 22 3.948,18
40003 FC Bertinoro 20 3.940,65 19 4.168,41 7 1.702,83 46 9.811,89
33003 PC Besenzone 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
35004 RE Bibbiano 34 5.303,48 10 1.860,72 7 1.425,50 51 8.589,70
33005 PC Bobbio 2 202,10 0 0,00 0 0,00 2 202,10
37006 BO Bologna 886 149.955,72 508 105.781,46 391 77.180,69 1.785 332.917,87
36002 MO Bomporto 35 6.260,98 16 3.070,99 9 1.931,71 60 11.263,68
38003 FE Bondeno 25 3.636,66 13 2.925,29 7 1.034,91 45 7.596,86
34005 PR Bore 1 127,80 1 212,95 0 0,00 2 340,75
35005 RE Boretto 18 3.740,33 2 590,26 8 1.060,60 28 5.391,19
40004 FC Borghi 10 1.923,27 7 1.326,09 2 310,50 19 3.559,86
37007 BO Borgo Tossignano 12 1.544,17 4 670,41 1 175,04 17 2.389,62
34006 PR Borgo Val di Taro 23 3.821,65 10 2.002,55 7 1.342,40 40 7.166,60

33006 PC
Borgonovo Val 
Tidone 14 2.320,46 4 686,70 6 1.156,85 24 4.164,01

35006 RE Brescello 12 2.219,18 2 394,26 0 0,00 14 2.613,44
39004 RA Brisighella 22 4.358,70 16 3.472,50 16 3.161,11 54 10.992,31
37008 BO Budrio 45 7.373,27 33 7.021,06 19 3.239,59 97 17.633,92
34007 PR Busseto 33 6.236,61 13 3.146,60 12 2.230,90 58 11.614,11
33007 PC Cadeo 12 1.504,71 7 1.130,12 3 527,20 22 3.162,03
37009 BO Calderara di Reno 30 6.074,36 9 1.721,85 9 1.445,22 48 9.241,43
33008 PC Calendasco 2 262,73 3 509,71 1 170,55 6 942,99
34008 PR Calestano 1 278,75 1 197,65 2 431,55 4 907,95
33009 PC Caminata 1 142,90 1 290,20 0 0,00 2 433,10
35010 RE Campegine 28 4.028,96 15 2.872,95 19 3.145,82 62 10.047,73
37010 BO Camugnano 2 326,02 2 182,30 1 226,00 5 734,32
35018 RE Canossa 5 943,40 4 694,58 3 522,59 12 2.160,57
33010 PC Caorso 8 1.420,74 3 544,01 5 837,45 16 2.802,20

33011 PC
Carpaneto 
Piacentino 18 3.402,95 8 2.067,78 6 1.429,34 32 6.900,07

35011 RE Carpineti 10 1.775,83 6 1.160,74 2 372,04 18 3.308,61

37011 BO
Casalecchio di 
Reno 58 9.725,95 36 6.936,66 55 10.872,28 149 27.534,89

37012 BO Casalfiumanese 14 2.528,82 10 1.994,72 9 1.638,79 33 6.162,33
35012 RE Casalgrande 57 9.305,10 28 6.386,34 23 4.267,84 108 19.959,28
35013 RE Casina 12 2.114,05 6 1.466,03 8 1.299,39 26 4.879,47
39005 RA Casola Valsenio 4 487,15 2 510,65 1 135,55 7 1.133,35
39006 RA Castel Bolognese 25 4.096,70 21 4.642,53 12 2.673,00 58 11.412,23
37013 BO Castel d'Aiano 1 255,95 2 475,05 1 197,50 4 928,50
37014 BO Castel del Rio 4 563,03 4 814,47 1 218,97 9 1.596,47
37015 BO Castel di Casio 3 498,85 0 0,00 1 240,00 4 738,85

37016 BO
Castel Guelfo di 
Bologna 15 2.689,83 10 1.846,00 6 1.128,54 31 5.664,37

33013 PC
Castel San 
Giovanni 33 5.144,76 22 5.266,32 11 2.270,17 66 12.681,25

37020 BO
Castel San Pietro 
Terme 50 7.219,68 32 5.938,79 27 5.516,81 109 18.675,28

99021 RN Casteldelci 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
36006 MO Castelfranco Emilia 111 20.928,28 75 15.356,36 54 10.731,91 240 47.016,55
33012 PC Castell'Arquato 12 1.902,68 2 536,02 3 505,98 17 2.944,68
35014 RE Castellarano 16 2.692,28 16 2.932,93 13 2.606,04 45 8.231,25

35016 RE
Castelnovo ne' 
Monti 28 3.684,34 21 4.421,21 12 2.457,18 61 10.562,73

33014 PC
Castelvetro 
Piacentino 5 1.084,10 1 120,00 0 0,00 6 1.204,10

37021 BO Castenaso 27 4.551,54 13 2.995,51 16 3.121,00 56 10.668,05

40005 FC
Castrocaro Terme 
e Terra del Sole 10 1.416,63 5 761,88 4 830,57 19 3.009,08

99002 RN Cattolica 14 2.110,00 7 1.616,02 10 1.612,27 31 5.338,29
36009 MO Cavezzo 17 2.759,34 9 1.801,30 5 688,13 31 5.248,77
35017 RE Cavriago 37 6.812,75 14 3.001,17 9 1.705,19 60 11.519,11
38004 FE Cento 101 15.408,86 57 11.862,82 36 6.511,65 194 33.783,33
33015 PC Cerignale 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
39007 RA Cervia 74 14.039,29 23 4.896,36 18 3.402,55 115 22.338,20
40007 FC Cesena 274 48.942,62 137 30.341,52 121 24.602,46 532 103.886,60
40008 FC Cesenatico 51 8.626,86 25 4.225,48 13 2.345,83 89 15.198,17
38005 FE Codigoro 25 4.190,19 10 2.167,17 9 1.916,20 44 8.273,56
33016 PC Coli 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
34009 PR Collecchio 37 7.103,27 18 4.363,48 16 3.133,42 71 14.600,17
34010 PR Colorno 47 7.374,02 15 3.420,00 15 2.661,18 77 13.455,20
38006 FE Comacchio 68 12.758,44 21 5.124,46 22 3.270,49 111 21.153,39
34011 PR Compiano 1 74,47 2 364,70 2 387,15 5 826,32
38007 FE Copparo 23 3.927,46 12 2.517,77 15 3.199,66 50 9.644,89
99003 RN Coriano 21 3.296,78 12 2.707,91 11 2.135,69 44 8.140,38

ALLEGATO A)

PIANO REGIONALE DI RIPARTO DELLE RISORSE PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DEI LIBRI DI TESTO PER L'A.S. 2018/2019 . (L.R.26/01 - L. 448/98 - L. 208/15)

OBBLIGO SCOLASTICO

3°,4°,5° ANNO DI SCUOLA 
SECONDARIA DI SECONDO 

GRADO
TOTALESCUOLA SECONDARIA 1° GRADO

1° E 2° ANNO SCUOLA 
SECONDARIA DI SECONDO 

GRADO
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34012 PR Corniglio 0 0,00 1 200,15 0 0,00 1 200,15
33017 PC Corte Brugnatella 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
33018 PC Cortemaggiore 12 2.021,71 5 1.324,46 3 374,47 20 3.720,64
37024 BO Crevalcore 48 8.721,49 24 5.838,02 25 5.261,57 97 19.821,08
37025 BO Dozza 19 2.688,40 15 3.498,65 12 1.755,21 46 7.942,26
39010 RA Faenza 153 26.121,54 112 23.394,83 80 17.205,79 345 66.722,16
36011 MO Fanano 2 588,00 0 0,00 1 173,30 3 761,30
34013 PR Felino 15 2.180,25 12 2.507,55 12 2.660,81 39 7.348,61
38008 FE Ferrara 273 47.291,81 143 29.581,03 132 24.911,93 548 101.784,77
34014 PR Fidenza 92 16.468,70 39 8.435,20 39 7.870,91 170 32.774,81
36012 MO Finale Emilia 35 6.617,61 23 4.649,69 21 4.550,10 79 15.817,40
36013 MO Fiorano Modenese 53 8.853,90 38 7.454,88 22 4.445,48 113 20.754,26
33021 PC Fiorenzuola d'Arda 59 9.721,91 25 5.523,72 21 4.330,20 105 19.575,83
38027 FE Fiscaglia 10 1.451,60 6 1.243,32 9 1.319,86 25 4.014,78
36014 MO Fiumalbo 2 546,40 0 0,00 0 0,00 2 546,40
37026 BO Fontanelice 5 674,37 3 740,73 4 686,47 12 2.101,57
34015 PR Fontanellato 22 4.349,70 7 1.861,57 7 1.324,46 36 7.535,73
34016 PR Fontevivo 20 3.775,80 9 1.682,50 6 1.382,22 35 6.840,52
40012 FC Forlì 319 57.164,48 157 32.442,67 170 33.725,42 646 123.332,57
40013 FC Forlimpopoli 36 6.858,78 17 3.776,33 20 4.233,28 73 14.868,39
36015 MO Formigine 75 11.909,22 24 5.989,13 31 6.062,97 130 23.961,32
38009 FE Formignana 5 816,97 2 477,08 1 163,52 8 1.457,57
34017 PR Fornovo di Taro 33 4.656,44 26 5.449,29 18 3.360,81 77 13.466,54
36016 MO Frassinoro 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
40015 FC Gambettola 28 5.122,05 23 4.268,09 7 1.363,35 58 10.753,49
35022 RE Gattatico 17 2.745,30 17 3.140,85 7 1.364,15 41 7.250,30
33022 PC Gazzola 2 362,06 1 249,50 0 0,00 3 611,56
99004 RN Gemmano 1 140,45 1 372,90 1 135,80 3 649,15
38025 FE Goro 2 247,40 2 663,35 0 0,00 4 910,75
33023 PC Gossolengo 8 1.301,30 4 936,30 5 859,73 17 3.097,33

33024 PC
Gragnano 
Trebbiense 27 4.943,58 5 951,62 5 964,93 37 6.860,13

37030 BO
Granarolo 
dell'Emilia 15 2.591,01 17 3.571,08 14 2.226,67 46 8.388,76

37031 BO Grizzana Morandi 13 2.378,38 13 2.662,55 13 1.936,69 39 6.977,62
33025 PC Gropparello 6 800,40 2 528,00 1 205,95 9 1.534,35
35023 RE Gualtieri 32 5.089,09 6 1.148,98 13 2.570,10 51 8.808,17
35024 RE Guastalla 44 7.587,72 17 3.421,12 18 3.066,04 79 14.074,88
37032 BO Imola 220 37.066,79 124 26.158,52 104 20.747,94 448 83.973,25
38010 FE Jolanda di Savoia 2 390,38 2 387,05 1 203,00 5 980,43
38011 FE Lagosanto 6 753,40 4 747,30 8 1.775,79 18 3.276,49
36018 MO Lama Mocogno 7 985,98 6 1.581,81 5 970,41 18 3.538,20
34018 PR Langhirano 27 4.328,42 13 2.545,31 13 2.765,90 53 9.639,63

34019 PR
Lesignano de' 
Bagni 12 1.995,85 2 273,70 4 925,03 18 3.194,58

37033 BO
Lizzano in 
Belvedere 0 0,00 2 219,62 2 523,90 4 743,52

37034 BO Loiano 20 2.949,74 9 1.910,65 11 1.922,42 40 6.782,81
40018 FC Longiano 18 3.231,70 9 2.230,38 7 1.731,57 34 7.193,65

33026 PC
Lugagnano Val 
d'Arda 6 1.066,90 2 275,95 3 679,93 11 2.022,78

35026 RE Luzzara 54 8.236,32 10 1.854,86 12 2.249,01 76 12.340,19
99022 RN Maiolo 1 123,30 0 0,00 1 131,95 2 255,25
37035 BO Malalbergo 28 5.536,94 16 3.208,92 8 1.586,21 52 10.332,07
36019 MO Maranello 38 6.661,04 45 9.450,81 29 5.534,40 112 21.646,25
38012 FE Masi Torello 4 533,98 1 328,90 1 151,70 6 1.014,58
34020 PR Medesano 48 8.180,13 22 4.558,81 20 3.765,73 90 16.504,67
37037 BO Medicina 48 9.294,24 28 6.468,81 18 3.317,99 94 19.081,04
40019 FC Meldola 29 5.646,80 14 2.549,42 11 2.481,20 54 10.677,42
40020 FC Mercato Saraceno 26 4.516,14 9 2.159,15 8 2.085,14 43 8.760,43
38014 FE Mesola 2 370,40 1 220,32 3 432,73 6 1.023,45
37038 BO Minerbio 23 3.422,95 14 2.612,23 5 920,16 42 6.955,34
38016 FE Mirabello 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
99005 RN Misano Adriatico 26 4.844,64 24 5.538,02 19 3.453,43 69 13.836,09
36023 MO Modena 631 92.538,60 324 69.426,67 257 50.284,07 1.212 212.249,34
40022 FC Modigliana 12 2.119,75 6 1.463,55 8 1.732,67 26 5.315,97
37039 BO Molinella 23 3.953,63 24 4.462,83 18 3.346,53 65 11.762,99
34022 PR Monchio delle Corti 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
99006 RN Mondaino 2 240,00 1 299,70 1 170,10 4 709,80
37040 BO Monghidoro 13 1.598,56 7 1.324,12 3 780,01 23 3.702,69
37042 BO Monte San Pietro 15 1.765,18 10 1.922,67 7 1.187,34 32 4.875,19
35027 RE Montecchio Emilia 26 4.222,19 24 5.370,23 16 2.709,31 66 12.301,73
34023 PR Montechiarugolo 28 5.242,99 23 5.021,90 15 3.192,52 66 13.457,41
36024 MO Montecreto 1 117,00 0 0,00 0 0,00 1 117,00
99008 RN Montefiore Conca 5 493,60 2 608,00 4 1.076,00 11 2.177,60
36025 MO Montefiorino 2 310,96 3 628,90 1 157,32 6 1.097,18
99009 RN Montegridolfo 1 50,70 3 945,06 2 352,51 6 1.348,27
37041 BO Monterenzio 9 1.192,75 6 1.286,69 5 972,06 20 3.451,50

99029 RN
Montescudo - 
Monte Colombo 16 2.727,69 16 3.415,75 11 1.965,36 43 8.108,80

36026 MO Montese 5 728,95 3 436,17 1 256,30 9 1.421,42
40028 FC Montiano 4 510,00 1 331,00 2 659,10 7 1.500,10
33027 PC Monticelli d'Ongina 16 2.782,85 6 1.352,20 4 724,05 26 4.859,10

99011 RN
Morciano di 
Romagna 29 4.928,60 16 3.473,65 3 668,50 48 9.070,75

37045 BO Mordano 6 1.027,40 4 793,22 3 838,44 13 2.659,06
33028 PC Morfasso 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00

34024 PR
Neviano degli 
Arduini 3 382,95 2 528,00 3 495,85 8 1.406,80

33029 PC Nibbiano 2 288,05 1 264,10 0 0,00 3 552,15
34025 PR Noceto 34 6.876,97 18 4.344,32 11 2.653,25 63 13.874,54
36027 MO Nonantola 43 7.248,86 25 5.261,84 15 2.613,29 83 15.123,99
99023 RN Novafeltria 11 1.960,62 9 1.639,24 5 896,86 25 4.496,72
35028 RE Novellara 38 5.704,51 13 2.849,66 10 1.238,17 61 9.792,34
38017 FE Ostellato 12 1.953,11 2 493,86 1 113,21 15 2.560,18
33030 PC Ottone 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
37046 BO Ozzano dell'Emilia 24 3.603,93 16 3.076,35 14 2.601,04 54 9.281,32
36029 MO Palagano 0 0,00 1 214,50 5 834,19 6 1.048,69
34026 PR Palanzano 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
34027 PR Parma 756 131.088,99 393 82.190,62 282 53.940,14 1.431 267.219,75

Parma (Recupero) 102.768,42
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Parma (Totale) 369.988,17

36030 MO
Pavullo nel 
Frignano 56 10.426,56 28 6.048,88 28 5.812,57 112 22.288,01

33031 PC Pecorara 0 0,00 1 261,75 0 0,00 1 261,75

34028 PR
Pellegrino 
Parmense 1 222,44 0 0,00 0 0,00 1 222,44

99024 RN Pennabilli 3 489,98 1 328,10 2 379,05 6 1.197,13
33032 PC Piacenza 355 59.904,33 169 38.380,97 115 23.610,63 639 121.895,93
33033 PC Pianello Val Tidone 0 0,00 1 255,30 0 0,00 1 255,30
37047 BO Pianoro 30 4.775,59 19 4.429,40 16 3.297,13 65 12.502,12
36031 MO Pievepelago 4 713,65 5 1.130,50 4 1.074,10 13 2.918,25
33034 PC Piozzano 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
33035 PC Podenzano 17 2.978,08 3 441,21 2 392,88 22 3.812,17
38018 FE Poggio Renatico 32 4.483,46 12 2.282,08 10 1.906,51 54 8.672,05
99028 RN Poggio Torriana 17 2.992,60 10 2.252,17 10 1.808,43 37 7.053,20
34050 PR Polesine Zibello 3 825,75 1 163,85 1 260,10 5 1.249,70
36032 MO Polinago 4 501,30 4 787,70 3 574,46 11 1.863,46
33037 PC Pontenure 21 2.742,94 6 1.236,33 7 1.560,34 34 5.539,61

40031 FC
Portico e San 
Benedetto 2 264,00 1 132,90 2 336,57 5 733,47

38019 FE Portomaggiore 34 5.725,77 19 3.917,73 11 1.885,97 64 11.529,47
35029 RE Poviglio 32 5.454,37 8 1.367,45 8 1.620,05 48 8.441,87
40032 FC Predappio 20 3.023,40 15 3.118,03 8 1.499,49 43 7.640,92

36033 MO
Prignano sulla 
Secchia 9 1.645,51 5 1.325,34 4 804,30 18 3.775,15

35030 RE Quattro Castella 21 2.824,24 20 4.676,20 19 3.781,00 60 11.281,44
36034 MO Ravarino 16 2.796,66 13 2.511,90 5 933,12 34 6.241,68
39014 RA Ravenna 538 95.077,16 260 53.679,47 218 41.912,33 1.016 190.668,96
35033 RE Reggio nell'Emilia 511 88.471,22 339 66.487,41 227 43.275,43 1.077 198.234,06
35032 RE Reggiolo 38 6.199,59 12 2.231,38 7 1.421,33 57 9.852,30
99013 RN Riccione 94 15.981,71 44 9.863,86 50 10.039,94 188 35.885,51
99014 RN Rimini 407 70.625,00 258 53.819,49 206 41.752,88 871 166.197,37
39015 RA Riolo Terme 19 3.168,20 8 1.581,22 6 1.250,95 33 6.000,37
36035 MO Riolunato 0 0,00 1 72,00 0 0,00 1 72,00
33038 PC Rivergaro 8 1.299,39 5 1.114,40 2 287,66 15 2.701,45
38020 FE Ro 8 1.298,12 4 628,29 2 370,16 14 2.296,57
34030 PR Roccabianca 5 818,70 3 982,95 5 977,13 13 2.778,78
40037 FC Roncofreddo 3 870,15 2 534,55 2 446,05 7 1.850,75
33039 PC Rottofreno 45 8.006,54 20 4.275,05 14 2.772,76 79 15.054,35
35036 RE Rubiera 39 6.761,47 29 5.796,78 20 3.721,92 88 16.280,17
39016 RA Russi 25 4.888,63 12 2.944,88 12 2.646,83 49 10.480,34
34031 PR Sala Baganza 8 1.402,79 6 1.214,92 3 662,69 17 3.280,40
37050 BO Sala Bolognese 23 4.565,01 7 1.517,60 10 1.402,26 40 7.484,87

34032 PR
Salsomaggiore 
Terme 47 8.184,03 23 3.904,80 18 2.543,11 88 14.631,94

99015 RN Saludecio 9 1.311,40 2 450,85 3 606,20 14 2.368,45

36036 MO
San Cesario sul 
Panaro 14 2.139,46 8 1.397,46 12 2.333,75 34 5.870,67

99016 RN San Clemente 13 2.063,78 7 1.189,43 12 2.552,34 32 5.805,55

33040 PC
San Giorgio 
Piacentino 15 3.091,75 4 737,65 4 644,67 23 4.474,07

99017 RN
San Giovanni in 
Marignano 25 3.812,71 15 2.631,60 10 2.151,81 50 8.596,12

37053 BO
San Giovanni in 
Persiceto 66 11.891,66 38 7.863,84 26 4.301,44 130 24.056,94

37054 BO
San Lazzaro di 
Savena 56 10.010,01 43 10.053,73 25 5.163,13 124 25.226,87

99025 RN San Leo 9 1.229,94 1 230,15 5 669,03 15 2.129,12
35037 RE San Martino in Rio 28 4.074,22 18 3.195,16 18 3.059,72 64 10.329,10
33041 PC San Pietro in Cerro 1 131,30 0 0,00 0 0,00 1 131,30
35038 RE San Polo d'Enza 14 1.730,88 12 2.712,84 9 1.765,70 35 6.209,42
36038 MO San Possidonio 15 2.481,54 10 1.618,78 2 161,20 27 4.261,52

34033 PR
San Secondo 
Parmense 11 1.754,65 5 775,60 5 910,55 21 3.440,80

37056 BO
Sant'Agata 
Bolognese 33 5.884,96 12 2.724,00 6 1.171,92 51 9.780,88

99026 RN Sant'Agata Feltria 0 0,00 1 132,53 1 80,42 2 212,95
38021 FE Sant'Agostino 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
35039 RE Sant'Ilario d'Enza 28 4.985,89 28 6.183,60 14 2.837,75 70 14.007,24

99018 RN
Santarcangelo di 
Romagna 71 11.137,91 38 8.095,23 33 6.203,22 142 25.436,36

33042 PC Sarmato 12 1.715,12 12 2.809,28 4 683,88 28 5.208,28
40044 FC Sarsina 5 996,50 6 1.318,35 2 313,00 13 2.627,85
37057 BO Sasso Marconi 17 2.606,16 14 3.142,94 8 1.667,15 39 7.416,25
36040 MO Sassuolo 141 23.473,95 74 14.797,64 80 15.427,66 295 53.699,25
35040 RE Scandiano 48 6.886,58 34 6.943,29 26 5.207,08 108 19.036,95
36042 MO Serramazzoni 21 3.693,48 16 3.631,13 11 2.149,35 48 9.473,96
36043 MO Sestola 1 117,00 0 0,00 0 0,00 1 117,00
34049 PR Sissa Trecasali 25 4.232,49 15 3.198,83 13 2.234,62 53 9.665,94

40046 FC
Sogliano al 
Rubicone 11 1.635,29 5 934,20 6 1.135,20 22 3.704,69

39018 RA Solarolo 5 633,65 5 1.275,53 1 167,00 11 2.076,18
34035 PR Solignano 0 0,00 1 117,70 3 523,60 4 641,30
34036 PR Soragna 19 3.318,95 8 1.416,70 8 1.676,40 35 6.412,05
99027 RN Talamello 1 115,83 2 212,17 2 81,22 5 409,22
34038 PR Terenzo 0 0,00 1 186,10 1 147,98 2 334,08
38028 FE Terre del Reno 21 2.672,04 15 2.654,16 7 1.671,94 43 6.998,14
34039 PR Tizzano Val Parma 5 1.013,19 1 304,00 0 0,00 6 1.317,19
35041 RE Toano 4 648,88 0 0,00 3 415,75 7 1.064,63
34040 PR Tornolo 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
34041 PR Torrile 35 6.368,72 13 2.424,62 14 2.231,86 62 11.025,20
34042 PR Traversetolo 59 9.687,45 27 5.413,36 20 3.525,13 106 18.625,94
33043 PC Travo 3 454,94 3 841,50 1 178,50 7 1.474,94
40049 FC Tredozio 1 283,26 1 296,45 0 0,00 2 579,71
38024 FE Tresigallo 8 1.524,76 6 1.287,46 6 1.311,24 20 4.123,46
34044 PR Valmozzola 0 0,00 1 331,85 2 415,28 3 747,13
37061 BO Valsamoggia 67 11.255,15 43 9.422,19 23 4.500,79 133 25.178,13
34045 PR Melegari 7 854,20 4 911,90 1 253,00 12 2.019,10
34046 PR Varsi 1 170,45 4 882,08 2 168,80 7 1.221,33
35046 RE Ventasso 0 0,00 2 295,95 1 120,90 3 416,85
33044 PC Vernasca 3 438,63 2 365,32 1 288,00 6 1.091,95
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99020 RN Verucchio 33 6.568,73 15 3.279,13 20 3.944,47 68 13.792,33
35042 RE Vetto 2 107,36 1 119,85 0 0,00 3 227,21

35043 RE
Vezzano sul 
Crostolo 4 412,46 5 879,64 6 1.105,22 15 2.397,32

35044 RE Viano 1 94,95 3 485,81 3 635,34 7 1.216,10
38022 FE Vigarano Mainarda 19 3.575,84 7 1.252,08 6 942,55 32 5.770,47
35045 RE Villa Minozzo 12 2.374,38 1 223,00 3 376,80 16 2.974,18
33046 PC Villanova sull'Arda 0 0,00 2 330,00 0 0,00 2 330,00
33045 PC Vigolzone 8 1.324,20 5 839,55 4 925,20 17 3.088,95
38023 FE Voghiera 5 1.088,09 0 0,00 1 116,86 6 1.204,95
33047 PC Zerba 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
33048 PC Ziano Piacentino 1 55,57 1 193,75 0 0,00 2 249,32
37060 BO Zola Predosa 39 6.442,81 18 3.433,78 22 3.792,09 79 13.668,68

10.320 1.748.391,07 5.617 1.176.548,29 4.495 870.524,29 20.432 3.898.232,07
Unione dei Comuni 
della Bassa 
Romagna 376 64.700,92 214 45.016,27 147 29.274,08 737 138.991,27
Unione Terre dei 
Castelli 276 46.426,14 160 31.624,74 105 20.636,62 541 98.687,50
Unione Rubicone 
Mare 116 19.941,70 64 13.495,61 48 8.825,02 228 42.262,33
Bassa Est 
Parmense 24 3.978,25 14 2.858,43 12 2.581,73 50 9.418,41
Reno Galliera 165 27.631,95 116 24.693,11 89 18.192,57 370 70.517,63
Pianura Reggiana 142 25.076,44 71 15.210,09 36 7.148,19 249 47.434,72
Unione Terre 
d'Argine 280 46.844,05 143 28.058,83 103 19.137,20 526 94.040,08
Unione dei Comuni 
della Romagna 
Forlivese 4 685,00 4 1.103,30 6 1.379,73 14 3.168,03
Unione dei Comuni 
della Valle del 
Savio 1 114,80 1 189,45 3 675,40 5 979,65
Asp San Vincenzo 
de'Paoli 43 6.986,32 25 5.341,27 16 2.484,98 84 14.812,57
(CadelBosco di 
Sopra e 
Castelnovo di 
sotto) 68 12.208,85 45 10.331,50 28 4.989,72 141 27.530,07
Unione dei Comuni 
dell'Appennino 
Bolognese 120 20.387,27 77 17.132,83 53 10.983,49 250 48.503,59
Unione dei Comuni 
Modenesi - Area 
Nord 191 30.994,00 121 26.978,66 76 13.703,06 388 71.675,72
Unione Alta Val 
Nure 19 2.839,07 11 2.059,67 5 1.198,96 35 6.097,70

1.825 308.814,76 1.066 224.093,76 727 141.210,75 3.618 674.119,27

12.145 2.057.205,83 6.683 1.400.642,05 5.222 1.011.735,04 24.050 4.572.351,34

TOTALE COMUNI

TOTALE  UNIONI 
/ASP

TOTALE 
GENERALE
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 DI-
CEMBRE 2018, N. 2077

Approvazione delle modalità di attribuzione ed erogazione 
delle risorse per il finanziamento degli assegni formativi per il 
cofinanziamento per la partecipazione al Master universitario 
di II livello per lo sviluppo di alte competenze per l'innova-
zione della pubblica amministrazione - PO FSE 2014/2020 
- validato con DGR n. 412/2018

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i pro-
grammi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di coope-
razione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di coope-
razione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 18 del 07 dicembre 2011 “Misure per l'attuazione degli 
obiettivi di semplificazione del sistema amministrativo regionale 
e locale. Istituzione della sessione di semplificazione”;
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- n. 13 del 30 luglio 2015, “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bolo-
gna, province, comuni e loro unioni” e ss.mm.ii.;

- n. 11 del 24 maggio 2004, “Sviluppo regionale della Socie-
tà dell'informazione” e ss.mm.ii.;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/06/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12/01/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 09/11/2018 C(2018)che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 227 dell’11/3/2015 “Programmazione Fondi SIE 2014-
2020: Approvazione del Piano di Rafforzamento Amministrativo 
(PRA)”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 75 del 21/6/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Viste altresì le proprie deliberazioni:
- n. 2189 del 21/12/2015 avente ad oggetto "Linee di indirizzo 

per la riorganizzazione della macchina amministrativa regionale";
- n. 56 del 25/1/2016 avente ad oggetto "Affidamento degli 

incarichi di Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi 
dell’art.43 della L.R. 43/2001";

- n. 270 del 29/2/2016 avente ad oggetto "Attuazione pri-
ma fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622 del 28/4/2016 avente ad oggetto "Attuazione seconda 
fase della riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015";

- n. 1681 del 17/10/2016 avente ad oggetto “Indirizzi per la 
prosecuzione della riorganizzazione della macchina amministra-
tiva regionale avviata con delibera n. 2189/2015”;

Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 1298 del 
14/09/2015 avente ad oggetto “Disposizioni per la programma-
zione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche 
attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

Visto in particolare il “Programma triennale per il raffor-
zamento della capacità istituzionale e per lo sviluppo delle 
competenze strategiche: Academy Regionale Network e Com-
petenze” di cui alla propria deliberazione n.907/2018 che 
individua le diverse aree formative di intervento nonchè evi-
denzia che, alla realizzazione delle stesse, si provvederà, tra le 
altre, con le risorse comunitarie del Programma Operativo Fon-
do Sociale Europeo 2014/2020 e risorse regionali, nonché con le 
eventuali ulteriori risorse pubbliche e private che si rendessero  
disponibili;

Viste in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 1791 del 13/11/2017 “Approvazione Invito per la sele-

zione di un percorso di alta formazione per l'innovazione della 
pubblica amministrazione. PO FSE 2014-2020”

- n. 412 del 26/3/2018 “Validazione e selezione candidature 
a valere sull'Invito a rendere disponibile un master universitario 
di ii livello per lo sviluppo di alte competenze per l'innovazione 
della pubblica amministrazione - PO FSE 2014/2020 Obiet-
tivo Tematico 11 - priorità di investimento 11.2 di cui alla  
DGR n. 1791/2017”, con la quale è stata approvata la candi-
datura della Fondazione Bologna University Business School, 
titolo del percorso “Executive Master in Public Management and 
Innovation”;

Considerato che, con la sopracitata propria deliberazione n. 
1791 del 13/11/2017, si è stabilito che:

- con proprio successivo atto si sarebbero definite le modalità 
con le quali si sarebbe provveduto a sostenere l’accesso all’offer-
ta formativa, selezionata in esito alle summenzionate procedure 
di istruttoria, rendendo disponibili assegni formativi a copertura 
totale o parziale dei costi di iscrizione;

- la partecipazione delle persone al Master universitario sele-
zionato in esito all’Invito sopra citato troverà copertura finanziaria 
nell’ambito delle risorse di cui al Programma Operativo Regionale 
FSE 2014/2020 Asse IV – Capacità istituzionale e amministrati-
va - OT 11 - Priorità di investimento 11.2;

Richiamate la determinazione del Direttore generale “Ri-
sorse, Europa, innovazione e Istituzioni” n.15804 del 2/10/2018 
avente ad oggetto “Procedure per usufruire del voucher per il fi-
nanziamento del master universitario di ii livello”;
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Visto il rilevante interesse espresso dai dipendenti regionali 
ad aderire a tale iniziativa formativa;

Ritenuto opportuno consentire un’ampia partecipazione alla 
suddetta iniziativa nelle logiche di integrazione e di non sovrap-
posizione delle risorse disponibili;

Richiamata la determinazione del Direttore generale “Ri-
sorse, Europa, innovazione e Istituzioni” n.20101 del 3/12/2018 
avente ad oggetto “Riconoscimento voucher a dipendenti re-
gionali per il finanziamento del master universitario di ii livello 
in public management and innovation a.a. 2018-2019”, con la 
quale è stato ampliato il numero dei collaboratori che posso-
no beneficiare dell’assegno formativo per partecipare al citato  
Master;

Preso atto che:
- con la determinazione n.15804/2018 è stato definito il valo-

re del voucher regionale, pari al costo dell’immatricolazione per 
la frequenza del suddetto master, in euro 16.200,00;

- con la determinazione n.20101/2018 è stato approvato l’e-
lenco dei n.34 collaboratori regionali che vi potranno partecipare;

- il Responsabile del Servizio Sviluppo delle risorse umane 
e organizzazione con nota inviata al Servizio “Attuazione degli 
interventi e delle politiche dell’istruzione, della formazione e del 
lavoro”, ha comunicato che il costo di immatricolazione per n.24 
partecipanti è pari a euro 16.200,00 e per i restanti n.10 è pari a 
euro 12.500,00;

Ritenuto pertanto di approvare, in attuazione della propria già 
menzionata deliberazione n.1791/2018, le modalità con le quali 
attribuire ed erogare gli assegni formativi in argomento, a par-
ziale copertura, quale cofinanziamento con risorse di cui al FSE, 
dei costi di immatricolazione per la partecipazione al master di 
cui al presente atto, di cui all’Allegato 1) parte integrante e so-
stanziale al presente provvedimento;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n.3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati inoltre:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordi-

no della disciplina riguardante il diritto di accesso civico  
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di in-
formazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss. 
mm.ii.;

- la propria deliberazione n.93/2018 "Approvazione Pia-
no Triennale di Prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018-2020" comprensiva della specifica sezione dedicata alla Tra-
sparenza, come previsto dal D.Lgs. n. 97 del 25/5/2016;

Visto il D.Lgs. n.118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate le Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n. 25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";

- n. 26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)";

- n. 27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";

- n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di as-
sestamento e prima variazione generale al Bilancio di Previsione 
della Regione Emilia – Romagna 2018-2020”;

- n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di Previsione della Regione Emilia – Romagna 
2018 – 2020”;

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2191/2017 re-
cante “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020” e ss.mm.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

Richiamate inoltre:
- la Deliberazione di G.R. n. 2204 del 28/12/2017 ad oggetto 

“Assunzioni per il conferimento di incarico dirigenziale, ai sen-
si dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la Direzione Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa – Scor-
rimento graduatorie”;

- la determinazione dirigenziale n. 52 del 9/1/2018 ad ogget-
to “Conferimento di 2 incarichi dirigenziali con responsabilità di 
Servizio presso la Direzione Generale Economia della Conoscen-
za, del Lavoro e dell’Impresa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
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A voti unanimi e palesi 
delibera 

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate: 
1.  di approvare le modalità con le quali attribuire ed ero-

gare gli assegni formativi, a parziale copertura quale 
cofinanziamento con risorse di cui al Programma Operativo 
Regionale FSE 2014/2020 Asse IV – Capacità istituziona-
le e amministrativa - OT 11 - Priorità di investimento 11.2, 
dei costi di immatricolazione per la partecipazione al Ma-
ster universitario di II livello in “Public Management and 
Innovation” per l’anno accademico 2018-2019, di cu-
i all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale al presente  
provvedimento;

2.  di prevedere che all’attribuzione degli assegni formativi a 
favore dei collaboratori regionali di cui alla determinazio-
ne dirigenziale n.20101/2018 e all’assunzione dell’impegno 
di spesa sui pertinenti Capitoli di spesa nn.75565, 75587, 
75602 del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno 

di previsione 2019, secondo le modalità di cui all’Alle-
gato 1), parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, provvederà il Responsabile del Servizio 
“Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istru-
zione, la formazione e il lavoro” con successivo proprio  
provvedimento;

3.  di stabilire che alla liquidazione ed erogazione degli assegni 
formativi di cui al punto che precede, provvederà il Respon-
sabile del Servizio “Gestione e liquidazione degli interventi 
delle politiche educative, formative e per il lavoro e suppor-
to all'autorità' di gestione FSE” secondo le modalità di cui 
all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione;

4.  di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richia-
mate in parte narrativa;

5.  di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it
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           Allegato 1) 
 
Modalità di attribuzione ed erogazione delle risorse per il 
finanziamento degli assegni formativi (voucher) per la frequenza al 
Master universitario di II livello in “Public Management and 
Innovation” 
 
 
 
L’offerta formativa per la quale è possibile beneficiare del 
finanziamento degli assegni formativi (voucher) è costituita dal 
Master di II livello approvato con la DGR n.412/2018. 
Saranno cofinanziati n.34 assegni formativi a favore dei 
collaboratori regionali di cui alla determinazione dirigenziale 
n.20101/2018, a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 Asse IV 
– Capacità istituzionale e amministrativa - OT 11 - Priorità di 
investimento 11.2, la restante quota troverà copertura con risorse 
regionali. 
 
Il valore dell’assegno formativo a copertura del costo di 
immatricolazione è così definito: 
- per n.24 partecipanti è di euro 16.200,00 ciascuno; 
- per n.10 partecipanti è di euro 12.500,00 ciascuno; 
 
Il valore del voucher afferente al cofinanziamento con risorse di 
cui al POR FSE, relativo ai suddetti i n.24 partecipanti, sarà di 
euro 6.700,00 mentre per i restanti voucher, relativo ai restanti 
n.10 partecipanti, sarà di euro 3.000,00.  
I voucher del valore di euro 6.7000,00 saranno attribuiti ai primi 
24 collaboratori di cui all’elenco allegato alla già citata 
determinazione n.20101/2018. 
 
La Regione provvederà a riconoscere il finanziamento dell’assegno 
formativo solo a fronte di una frequenza minima, da parte del 
beneficiario, pari al 70% delle ore di lezione in presenza del 
docente, a seguito della comunicazione da parte della Fondazione 
Bologna University Business School che i beneficiari dell’assegno 
formativo hanno maturato tale condizione. 
 
Le risorse per il finanziamento degli assegni formativi verranno 
impegnate contabilmente a favore della Fondazione Bologna University 
Business School ed erogate a favore di quest’ultima, in nome e per 
conto del beneficiario, previa delega da parte dello stesso, al 
raggiungimento della percentuale di frequenza sopra indicata, entro 
il 30 settembre 2019. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 DI-
CEMBRE 2018, N. 2096

Recepimento Intesa ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del-
la Legge 18 agosto 2015, n. 134, tra il Governo, le Regioni, 
le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti Loca-
li sul Documento recante "Aggiornamento delle Linee di 
indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qua-
lità e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nei 
Disturbi dello Spettro Autistico". Repertorio Atti n.53/CU  
del 10/5/2018

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamato l'art. 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281 e, in particolare, il comma 2, lettera c), in base al quale la 
Conferenza Stato-Regioni promuove e sancisce accordi tra Go-
verno, Regioni, Province, Comuni e Comunità montane, al fine 
di coordinare l'esercizio delle rispettive competenze e svolgere 
in collaborazione attività di interesse comune;

Viste:
- la Legge 18 agosto 2015, n. 134 “Disposizioni in materia 

di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello 
spettro autistico e di assistenza alle famiglie”;

- la Linea Guida 21: Il trattamento dei disturbi dello spet-
tro autistico nei bambini e negli adolescenti. ISS, ottobre 2011

- la L.R. 29/2004 e successive modifiche “Norme generali 
sull’organizzazione ed il funzionamento del Servizio Sanitario 
Regionale”;

- la L.R. n. 2/2003 e successive modifiche “Norme per la 
promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 318/2008 “Programma regionale 

Integrato per l’assistenza alle persone con disturbo dello spet-
tro autistico PRIA” con la quale la Regione Emilia-Romagna, 
consolidando precedenti impegni in tema di Autismo, imparti-
va indirizzi alle Aziende sanitarie affinché fosse costituita la rete 
Hub & Spoke e la relativa definizione di percorsi clinici indivi-
dualizzati nelle diverse fasce di età a favore delle persone con 
disturbo dello spettro autistico;

- la propria deliberazione n. 1378/2011 “Programma Regio-
nale Integrato per l’assistenza territoriale alle persone con disturbi 
dello spettro autistico (PRIA): obiettivi 2011-2013” con la qua-
le la regione Emilia-Romagna confermava quanto previsto dalla 
DGR 318/2008 per quanto attiene l’impegno delle Aziende USL 
relativamente alla definizione di un programma aziendale per 
tutte le persone con disturbi dello spettro autistico, e di specifici 
percorsi per le diverse fasce di età ivi considerate consolidando 
gli obiettivi clinico organizzativi in essere;

 - la propria deliberazione n.212/2016 “Programma Re-
gionale Integrato per l’assistenza territoriale alle persone con 
disturbi dello spettro autistico (PRIA):OBIETTIVI 2016-2018 
con la quale la Regione Emilia-Romagna oltre a consolidare i 
precedenti obiettivi clinici ed organizzativi per quanto attiene 
l’impegno delle Aziende USL relativamente alla definizione di 
un programma aziendale per tutte le persone con disturbi del-
lo spettro autistico, definisce un programma di interventi per 
tutte le età della vita delle persone con disturbi dello spettro  
autistico;

Richiamata l’Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della 
legge 18 agosto 2015, n. 134, tra il Governo, le Regioni, le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sul documento 
recante “Aggiornamento delle linee di indirizzo per la promozio-
ne ed il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli 
interventi assistenziali nei Disturbi dello Spettro Autistico”. Re-
pertorio Atti n.53/CU del 10/5/2018;

Considerato necessario recepire, con il presente atto, la 
succitata intesa al fine di garantire ulteriormente l’uniformità 
applicativa delle linee d’indirizzo in tutto il territorio regiona-
le nonché garantirne il coordinamento e il monitoraggio clinico 
ed organizzativo;

 Richiamati:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 
22; 

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 di “Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare l’allegato B) 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corru-
zione 2018-2020”; 
Richiamate le proprie deliberazioni: 
- n. 628 del 19/5/2015, n. 270 del 29/2/2016, n. 622 del 

28/4/2016, n. 702 del 16/5/2016, 1107 del 11/7/2016, n. 1681 
del 17/10/2016, n. 2344 del 21/12/2016, n. 1059 del 3/7/2018 e 
n. 1123 del 16/7/2018; 

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 avente per oggetto: “Indirizzi 
in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007” e successive modificazioni, per quan-
to applicabile; 

- n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto: “Il sistema 
dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna” n. 468 
del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regio-
ne Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 otto-
bre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017; 

 Richiamate:
- la determinazione n.7382 del 18 maggio 2018 concernente 

“Nomina dei responsabili del procedimento del Servizio Assi-
stenza Territoriale, ai sensi degli articoli 5 e ss. della l.241/1990 
e ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della lr 32/1993.” decorrente dal 
1 giugno 2018;

- la determinazione dirigenziale n.14887/2018 avente per 
oggetto “Nomina dei responsabili del procedimento del Servi-
zio assistenza territoriale, ai sensi degli articoli 5 e ss. della l. 
241/1990 e ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della L.R.32/1993;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
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Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;
A voti unanimi e palesi

delibera
1. di recepire, per le ragioni espresse in premessa e che 

qui si intendono integralmente richiamate, la succitata Intesa 
Repertorio Atti n.53/CU del 10/5/2018, parte integrante della 
seguente delibera, concernente l’Aggiornamento delle Linee di 
indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e  

dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nei Disturbi del-
lo Spettro Autistico”

2. di dare atto che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa. 

3. di pubblicare la presente deliberazione e i relativi allegati 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 DI-
CEMBRE 2018, N. 2126

Criteri e modalità per la concessione delle borse di studio 
per l'A.S. 2018/19 (L.R. n. 26/2001, D.Lgs. n. 63/2017, D.M. 
n. 686/2018)

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Viste:
- la Legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità sco-

lastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’ istruzione” e 
ss.mm.ii.;

- la Legge regionale 8 agosto 2001, n. 26 “Diritto allo studio 
ed all’apprendimento per tutta la vita Abrogazione della L.R. 25 
maggio 1999, n. 10”;

- la legge regionale 30 giugno 2011, n. 5 “Disciplina del si-
stema regionale dell’istruzione e formazione professionale”;

- la Legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del 
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città me-
tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.
ii., ed in particolare l'art. 51, lett. e);

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città me-
tropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” ed 
in particolare l'art. 1 comma 88;

Richiamato l’articolo 4, “Borse di studio”, della sopracitata 
Legge regionale n. 26/2001, ed in particolare:

- il comma 4, ove si stabilisce che la Giunta regionale in-
dividua i beneficiari delle borse di studio e l’importo massimo 
erogabile, eventualmente differenziato per ordine e grado di scuo-
la frequentata e per fasce di reddito;

- il comma 5, ove si stabilisce che la Giunta regionale, a ga-
ranzia di uniformità di trattamento nella concessione dei benefici 
di legge agli aventi diritto, determina le modalità attraverso le 
quali le Province, di intesa con i Comuni, provvedono all’assegna-
zione delle borse di studio, anche avvalendosi della collaborazione 
delle scuole;

Visto il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 63, recante 
“Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle 
prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particola-
re riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, 
nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell’ar-
ticolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, 
n. 107”, e, in particolare l’articolo 9, comma 4, secondo cu-
i con decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, adottato previa intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è determinato annualmente l’ammontare degli 
importi erogabili per la singola borsa di studio, le modalità 
per la richiesta del beneficio e per l’erogazione delle borse di 
studio, nonché il valore dell'ISEE per l'accesso alla borsa di  
studio”;

Visto il Decreto ministeriale 26 ottobre 2018, n. 686 - regi-
strato alla Corte dei Conti in data 30/11/2018 - che:

- disciplina i criteri e le modalità per l’erogazione delle borse 
di studio per il 2018 agli studenti iscritti alle Scuole secondarie 
di II grado del sistema nazionale di istruzione finalizzate all’ac-
quisto di libri di testo, di soluzioni per la mobilità e il trasporto, 
per l’accesso ai beni e servizi di natura culturale;

- prevede il riparto tra le Regioni per il 2018 della somma 
complessiva di 33,4 milioni di euro di cui euro 1.626.645,7 as-
segnati alla Regione Emilia-Romagna;

- stabilisce che le Regioni individuino gli importi delle borse 
di studio e gli effettivi beneficiari e trasmettano i relativi elenchi 
al Ministero entro il termine ultimo del 30 marzo 2019;

- stabilisce altresì che le borse di studio siano erogate dal 
Ministero sulla base degli elenchi dei beneficiari trasmessi dal-
le Regioni, tempestivamente a seguito della ricezione di ciascun 
elenco anche ove pervenuto prima della scadenza del 30 marzo 
2019, mediante il sistema dei bonifici domiciliati;

Visti:
- il D.P.C.M. n. 159 del 5/12/2013 con il quale si è approvato 

il regolamento concernente la revisione delle modalità di determi-
nazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE);

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche socia-
li del 7/11/2014 (pubblicato nella G.U. n. 267 del 17/11/14) con 
il quale si è approvato il modello tipo della Dichiarazione Sosti-
tutiva Unica a fini ISEE, dell'attestazione, nonché delle relative 
istruzioni per la compilazione ai sensi dell'articolo 10, comma 
3, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159;

Vista la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 39 del 20 
ottobre 2015 avente per oggetto “Legge regionale 8 agosto 2001, 
n. 26 ‘Diritto allo studio e all’apprendimento per tutta la vita. 
Abrogazione della legge regionale 25 maggio 1999,n. 10’- Appro-
vazione indirizzi regionali per il diritto allo studio per il triennio 
relativo agli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19”(pro-
posta della Giunta Regionale in data 14 settembre 2015,  
n. 1299);

Richiamato in particolare il paragrafo 2.A) “Borse di studio” 
dell’Allegato alla citata deliberazione dell’Assemblea Legislati-
va n. 39/2015 nel quale viene stabilito che:

- l’intervento è finalizzato a sostenere gli alunni meritevoli 
e/o a rischio di abbandono del percorso formativo, in disagiate 
condizioni economiche e residenti sul territorio regionale;

- le risorse che si renderanno disponibili sul bilancio regio-
nale saranno annualmente concentrate   sulle annualità più critiche 
per la prosecuzione degli studi, al fine di favorire gli studenti 
nell’assolvimento dell’obbligo scolastico e nel completamento-
  del percorso formativo;

Ritenuto, in coerenza con quanto previsto dagli indirizzi re-
gionali per il diritto allo studio di cui alla Delibera dell’Assemblea 
Legislativa n. 39/2015, di:

- dare continuità a quanto realizzato negli anni precedenti per 
ridurre il rischio di abbandono scolastico e favorire l’assolvimen-
to dell’obbligo di istruzione e del diritto-dovere all’istruzione e 
formazione;

- individuare quali destinatari degli interventi a valere sulle 
risorse regionali gli studenti in disagiate condizioni economiche 
frequentanti i primi due anni delle Scuole Secondarie di secon-
do grado, il secondo e terzo anno del Sistema regionale IeFP e le 
tre annualità dei progetti personalizzati dell’IeFP di cui al comma 
2, art. 11 della L.R. n. 5/2011 presso un organismo di formazio-
ne professionale accreditato per l’obbligo di istruzione che opera 
nel Sistema regionale IeFP, considerate le annualità più critiche 
per la prosecuzione degli studi al fine di sostenerli nell’assolvi-
mento dell’obbligo di istruzione;
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- prevedere che le risorse che si renderanno disponibili a va-
lere sul bilancio regionale 2019 siano attribuite agli studenti con 
l’obiettivo di soddisfare la totalità degli idonei;

- sostenere gli studenti più esposti al rischio di dispersione e 
di abbandono, nel proseguimento del percorso formativo intra-
preso e nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione e confermare 
la previsione che collega la concessione della borsa di studio ai 
risultati scolastici raggiunti, prevedendo importi differenziati di 
borsa (base e maggiorato);

Valutato inoltre, ad integrazione e completamento dell’inter-
vento a valere sulle risorse regionali al fine di realizzare misure 
unitarie e non sovrapponibili, di destinare le risorse statali al so-
stegno del completamento dei percorsi scolastici individuali ed 
in particolare per favorire gli studenti nell’assolvimento dell’ob-
bligo formativo anche in continuità con l’intervento regionale 
effettuato negli anni precedenti sul biennio della Scuola Secon-
daria di secondo grado;

Tenuto conto pertanto, ai sensi di quanto previsto dalle di-
sposizioni nazionali di individuare, quali destinatari delle borse 
di studio, previste dal Decreto Ministeriale n. 686/2018 sopraci-
tato, gli studenti dell’ultimo triennio delle Scuole Secondarie di 
secondo grado, per favorire il completamento del percorso e l’as-
solvimento dell’obbligo formativo;

Ritenuto, in coerenza a quanto previsto dalla citata delibera-
zione dell’assemblea legislativa n. 39/15 di prevedere che anche 
per gli interventi sostenuti da risorse nazionali l’obiettivo sia quel-
lo di soddisfare la totalità degli idonei;

Ritenuto altresì di stabilire che i criteri e le modalità per 
la concessione delle borse di studio per l’A.S. 2018/2019 so-
no definiti nell’Allegato A parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, al fine di perseguire l’equità di tratta-
mento degli aventi diritto alla borsa di studio su tutto il territorio  
regionale;

Richiamata la convenzione – sottoscritta in data 18/2/2016 
Prot.n. RPI/2016/46 - tra la Regione Emilia-Romagna ed ER.GO, 
Azienda Regionale per il diritto agli studi superiori, rinnovata 
per gli anni 2019, 2020 e 2021 con nota PG.2018.673204 del 
9/11/2018 del Direttore Generale della Direzione Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa, per lo svolgimento da 
parte di ER.GO delle attività di supporto istruttorio in materia di 
istruzione di competenza della Regione, ai sensi dell'art. 19 c. 3 
bis della L.R. 15/07 e s.m.i.;

Ritenuto di avviare le procedure riferite alla concessione del-
le borse di studio per l’A.S. 2018/19 ricorrendo, in analogia alle 
procedure attivate per la concessione dei benefici del diritto allo 
studio nelle annualità precedenti, al supporto di ER.GO attraverso 
la gestione informatizzata delle domande, in un’ottica di demate-
rializzazione e semplificazione del procedimento;

Sentita la Conferenza regionale per il sistema formativo di 
cui all’articolo n. 49 della L.R. n. 12/03 di cui all’articolo n. 51 
della L.R. n. 12/03, in data 22/11/2018;

Richiamati:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso e gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e succ. mod.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 - 2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l'allegato B) "Direttiva di indirizzi interpretativi  

per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di preven-
zione della corruzione 2018-2020";

- la propria deliberazione n. 1059/2018 "Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Dire-
zioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del 
Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) 
e del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO)";

Visti:
- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 “Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna, Abrogazione della L.R. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;

- la L.R. n. 43/2001 “Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e 
ss.mm.ii.;

- la L.R. 27 dicembre 2017, n. 26 “Disposizioni per La For-
mazione del Bilancio di Previsione 2018-2020 (Legge di Stabilità 
Regionale 2018)”;

- la L.R. 27 Dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di Previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- la propria Deliberazione n. 2191 Del 28/12/2017 avente ad 
oggetto: “Approvazione del Documento Tecnico di accompagna-
mento e del Bilancio Finanziario Gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018-2020” e ss.mm.;

- la L.R. 27 Luglio 2018, n. 11 “Disposizioni Collegate Alla 
Legge Di Assestamento E Prima Variazione Generale Al Bilan-
cio Di Previsione Della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- la L.R. 27 Luglio 2018, n. 12 “Assestamento e prima 
variazione generale al Bilancio di Previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2018-2020”;

- la propria deliberazione n. 1265 Del 30/07/2018 avente ad 
oggetto: “Aggiornamento del Documento Tecnico di accompa-
gnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018-2020;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n. 270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n. 1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna";

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione generale Economia 
della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente  
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della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 
1174/2017 recante "Conferimento di incarichi dirigenziali pres-
so la Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro 
e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-
no integralmente riportate: 

1. di prendere atto del Decreto del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca 26 ottobre 2018, n. 686 - registra-
to alla Corte dei Conti in data 30/11/2018 - concernente i criteri 
e le modalità per l’erogazione delle borse di studio per il 2018, 
a favore degli studenti iscritti alle Scuole Secondaria di secondo 
grado del Sistema nazionale di istruzione, finalizzate all’acqui-
sto di libri di testo, di soluzioni per la mobilità e il trasporto, per 
l’accesso ai beni e servizi di natura culturale, al fine di contrasta-
re la dispersione scolastica;

2. di approvare i criteri e le modalità per la concessione delle 
borse di studio per l’A.S. 2018/2019, di cui all’Allegato A parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3. di individuare quali beneficiari delle borse di studio per 
l’A.S. 2018/2019 finanziate con risorse regionali gli studenti dei 
primi due anni delle Scuole Secondarie di secondo grado del 

Sistema nazionale di istruzione e il secondo e terzo anno del Si-
stema regionale IeFP e le tre annualità dei progetti personalizzati 
dell’IeFP di cui al comma 2, art. 11 della L.R. n. 5/2011 presso un 
organismo di formazione professionale accreditato per l’obbligo 
di istruzione che opera nel Sistema regionale IeFP, in disagiate 
condizioni economiche;

4. di individuare quali beneficiari delle borse di studio per 
l’A.S. 2018/2019 finanziate con risorse statali previste dal D.M. 
n. 686/2018 di cui al precedente punto 1) gli studenti dell’ultimo 
triennio delle Scuole Secondarie di secondo grado del sistema na-
zionale di istruzione, in disagiate condizioni economiche;

5. di rinviare a un proprio successivo atto la definizione degli 
importi delle borse di studio finanziate, in esito ai dati definitivi 
validati dalle Province/Città Metropolitana di Bologna e tenendo 
conto del numero degli aventi diritto e delle risorse disponibili, 
sulla base delle risorse statali assegnate alla Regione Emilia-Ro-
magna con D.M. 686/2018 e ai fini degli adempimenti previsti 
dal D.M. 686/2018 stesso;

6. di rinviare altresì a un proprio successivo atto la defi-
nizione degli importi delle borse di studio e l’assegnazione e 
dell’impegno a favore delle Province/Città Metropolitana di Bo-
logna delle risorse regionali, in esito ai dati definitivi validati 
dalle Province/Città Metropolitana di Bologna e tenendo conto 
del numero degli aventi diritto e delle risorse che si renderan-
no disponibili nel bilancio regionale per l’esercizio finanziario  
2019;

7. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

8. di disporre l'integrale pubblicazione del presente atto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e 
nel sito della Regione Emilia-Romagna all’indirizzo: http://scuo-
la.regione.emilia-romagna.it. 
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Allegato A 

Criteri e modalità per la concessione delle borse di studio 
per l'anno scolastico 2018/2019.  

In coerenza con quanto previsto dalla delibera dell’Assemblea 
Legislativa n. 39/2015 (Indirizzi regionali per il diritto 
allo studio per il triennio anni scolastici 2016/17 – 2017/18 
– 2018/19), per ridurre il rischio di abbandono scolastico e 
favorire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e del 
diritto-dovere all’istruzione e formazione, nel sistema di 
Istruzione e di Istruzione e Formazione professionale (IeFP), 
si destinano le risorse regionali disponibili per la 
concessione delle borse di studio a favore degli studenti dei 
primi due anni delle Scuole Secondarie di secondo grado e del 
secondo e terzo anno del Sistema regionale dell’IeFP, 
considerate le annualità più critiche per la prosecuzione degli 
studi nonché le annualità che rientrano nell’obbligo di 
istruzione. Ciò al fine di sostenere gli studenti in disagiate 
condizioni economiche nell’assolvimento dell’obbligo di 
istruzione.  

Inoltre, si conferma la previsione che collega la concessione 
della borsa di studio ai risultati scolastici raggiunti, 
prevedendo importi differenziati di borsa (base e maggiorato). 

La Regione intende perseguire gli obiettivi della L.R. 26/01, 
ed in particolare la concessione di borse di studio alle fasce 
socialmente più deboli della popolazione regionale. Si 
conferma quindi quale priorità la copertura del fabbisogno 
delle famiglie rientranti nella 1a fascia ISE e si stabilisce 
di concentrare le risorse disponibili per soddisfare il 
fabbisogno delle famiglie rientranti in tale fascia. 

Per quanto concerne le risorse statali rese disponibili dal 
Decreto Ministeriale n. 686 del 26/10/18, attuativo dell’art. 
9 comma 4 del Decreto legislativo n. 63/2017 - che disciplina 
i criteri e le modalità per l’erogazione delle borse di studio 
per il 2018 per gli studenti della Scuola secondaria di secondo 
grado del sistema nazionale di istruzione - si individuano 
quali destinatari delle borse di studio gli studenti 
dell’ultimo triennio delle Scuole Secondarie di secondo grado, 
per favorire il completamento del percorso e l’assolvimento 
dell’obbligo formativo, anche in continuità con l’intervento 
regionale effettuato negli anni precedenti sul biennio della 
Scuola Secondaria di secondo grado.  

In un’ottica di azione integrata regionale, per entrambe le 
tipologie di borse di studio (finanziate con risorse regionali 
e statali) verrà perseguito l’obiettivo di soddisfare 
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integralmente tutte le domande ammissibili, in coerenza con 
gli Indirizzi regionali in materia di diritto allo studio.  

Pertanto, la definizione degli importi delle borse di studio 
è rinviata a successivi atti della Giunta Regionale che 
verranno assunti in esito ai dati definitivi degli aventi 
diritto validati dalle Province/Città Metropolitana di 
Bologna. L’importo delle borse di studio sarà quindi 
determinato tenendo conto del numero degli aventi diritto e 
delle risorse disponibili. 

Al fine di garantire equità ed uniformità di trattamento sul 
territorio regionale, con il presente atto si provvede pertanto 
alla determinazione dei criteri per la concessione delle borse 
di studio, finanziate sia con risorse regionali che statali, 
per l’anno scolastico 2018/2019. 

1. Destinatari dei benefici 

Sono destinatari di borsa di studio tutti gli studenti 
residenti sul territorio regionale, frequentanti: 

- le scuole secondarie di secondo grado del sistema nazionale 
di istruzione (statali, private paritarie e paritarie degli 
Enti Locali, non statali autorizzate a rilasciare titoli di 
studio aventi valore legale);  

- il secondo anno e terzo dell’IeFP presso un organismo di 
formazione professionale accreditato per l’obbligo di 
istruzione che opera nel Sistema regionale IeFP; 

- le tre annualità dei progetti personalizzati dell’IeFP di 
cui al comma 2, art. 11 della L.R. 5/2011 presso un organismo 
di formazione professionale accreditato per l’obbligo di 
istruzione che opera nel Sistema regionale IeFP;  

in possesso del requisito di cui al successivo paragrafo 2. 
riferito alla situazione economica della famiglia di 
appartenenza. 

Al fine di garantire la piena fruizione del diritto allo 
studio, gli studenti immigrati privi di residenza si 
considerano residenti nel Comune in cui sono domiciliati. 

2.  Requisito della situazione economica 

Per avere diritto alla borsa di studio per l’a.s. 2018/2019 
l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) del 
richiedente, in corso di validità, dovrà rientrare nelle 
seguenti due fasce: 
- Fascia 1: Isee da € 0 a € 10.632,94;  
- Fascia 2: Isee da € 10.632,95 a € 15.748,78. 
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In considerazione del fatto che gli studenti sono iscritti 
all’a.s. 2018/19 già avviato, tenuto conto che questa procedura 
si innesta nel periodo di scadenza dell’attestazione dell’anno 
precedente si ritiene valida sia l’Attestazione Isee 2018 (per 
coloro che ne sono già in possesso) che l’Attestazione Isee 
2019.  
Questo in un’ottica di maggior semplificazione degli oneri a 
carico delle famiglie e amministrativa oltreché per consentire 
la presentazione e l’istruttoria delle domande entro i tempi 
ristretti previsti per l’accesso alle risorse ministeriali, 
favorendo così l’accessibilità al beneficio da parte del 
maggior numero di famiglie.  
  
L'ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) è lo 
strumento di valutazione, attraverso criteri unificati, della 
situazione economica di coloro che richiedono prestazioni 
sociali agevolate.  
L’ISEE richiesto è quello per le prestazioni agevolate rivolte 
ai minorenni (coincidente con l’ISEE ordinario qualora il 
nucleo familiare non si trovi nelle casistiche disciplinate 
dall’art. 7 del DPCM 159/13).  

Il valore ISEE Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente viene determinato, ai sensi del DPCM 159/13, in 
base ai dati contenuti nella Dichiarazione Sostitutiva Unica 
(DSU) il cui modello tipo e le relative istruzioni per la 
compilazione sono contenute nell’allegato A al DM 7 novembre 
2014, pubblicato sulla G.U. – serie generale - n. 267 del 17 
novembre 2014 – supplemento ord. n. 87, Decreti ministeriali 
nn. 363 del 29/12/2015, 146 del 01/06/2016 e 138 del 13/04/17. 

Il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 affianca all'ISEE ordinario 
o standard ulteriori ISEE da utilizzarsi per la richiesta di 
alcune tipologie di prestazioni ed in presenza di determinate 
caratteristiche del nucleo familiare, in particolare per le 
prestazioni agevolate rivolte ai minorenni in presenza di 
genitori non conviventi (art. 7). L'ISEE ordinario inoltre può 
essere sostituito dall'ISEE Corrente (con validità due mesi) 
calcolato in seguito a significative variazioni reddituali 
conseguenti a variazioni della situazione lavorativa di almeno 
un componente del nucleo (art. 9). 

La DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica) valida ai fini del 
rilascio dell'attestazione ISEE può essere presentata 
gratuitamente a Comuni, Centri di assistenza fiscale (CAF), 
Uffici dell'Ente erogatore del beneficio, Sedi INPS, in via 
telematica collegandosi al sito internet www.inps.it. Il 
portale ISEE è disponibile nella sezione del sito “Servizi on-
line”- “Servizi per il cittadino” al quale il cittadino potrà 
accedere utilizzando il PIN dispositivo rilasciato dall'INPS 
e presentare la propria DSU tramite un percorso di acquisizione 
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telematica assistita che sarà di supporto in tutta la fase di 
inserimento delle informazioni da autodichiarare.  

Solo l’Attestazione ISEE, con riportato il numero di protocollo 
della DSU attribuito da INPS conterrà il calcolo dell’ISEE. 

L’applicativo informatico predisposto dall’Azienda regionale 
per il diritto agli studi ER.GO consente di acquisire i dati 
ISEE in cooperazione applicativa e, quindi, direttamente dalla 
Banca dati di INPS, superando, di fatto, l’autocertificazione 
delle condizioni economiche da parte del richiedente che nel 
modulo di domanda dovrà indicare solo il Protocollo INPS.  

Qualora non sia ancora disponibile l'attestazione relativa 
all'ISEE, può essere presentata la domanda di beneficio 
indicando i dati di presentazione della Dichiarazione 
Sostitutiva Unica DSU (protocollo mittente) come specificato 
nel successivo paragrafo 4.  
 

3. Modalità di presentazione delle domande e istruttoria 

Le Province/Città metropolitana di Bologna provvederanno ad 
emanare il proprio bando nel rispetto dei criteri di cui al 
presente allegato. 

Le Province/Città Metropolitana di Bologna provvederanno a 
pubblicare sul proprio sito l'indicazione dei contatti per 
richiedere informazioni. Tutte le comunicazioni pubbliche o 
rivolte a scuole, famiglie e studenti dovranno riportare il 
logo della Regione Emilia-Romagna e del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.  

La compilazione della domanda dovrà essere effettuata da uno 
dei genitori o da chi rappresenta legalmente il minore o dallo 
studente se maggiorenne, utilizzando l’applicativo predisposto 
da ER.GO e reso disponibile all’indirizzo internet 
https://scuola.er-go.it. La domanda da parte delle famiglie 
sarà fatta esclusivamente on-line, con richiamo esplicito alla 
normativa DPR 445/00 e nel rispetto delle indicazioni inserite 
nei bandi provinciali/metropolitano. 
 
Per presentare la domanda online l’utente può essere assistito 
gratuitamente anche dai Centri di Assistenza Fiscale (C.A.F.) 
convenzionati con ER.GO, il cui elenco verrà pubblicato sul 
sito http://scuola.regione.emilia-romagna.it.  
 
Attraverso l’applicativo i dati fisici e finanziari relativi 
alle domande vengono inoltrati informaticamente alle scuole, 
enti di formazione professionale, Province/Città Metropolitana 
di Bologna competenti per i relativi provvedimenti istruttori. 
 
Le Province/Città Metropolitana di Bologna provvedono inoltre 
ai controlli secondo le disposizioni vigenti (Determina 
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dirigenziale n. 2924 del 6/03/18) ed eventuali specifiche 
indicazioni. Successivamente, provvedono all’erogazione a 
favore dei beneficiari delle borse di studio finanziate con 
risorse regionali, secondo le modalità indicate al successivo 
paragrafo 5. 
 
Le borse di studio, concesse agli studenti frequentanti 
l’ultimo triennio delle Scuole Secondarie di secondo grado 
verranno erogate dal MIUR - come previsto dall’art. 4 commi 4 
e 5 del D.M. n. 686/2018 – mediante il sistema dei bonifici 
domiciliati.  
 
A supporto della compilazione vengono rese disponibili on line 
le guide per l’utilizzo dell’applicativo da parte dell’utente, 
delle Province/Città Metropolitana di Bologna e delle Scuole 
e Enti di formazione professionale: 
– per gli utenti la guida sarà pubblicata nella pagina di primo 
accesso all'applicativo https://scuola.er-go.it; 
– per Province/Città Metropolitana di Bologna, Scuole e Enti 
di formazione professionale le guide saranno pubblicate nella 
pagina di primo accesso per gli enti all’indirizzo 
https://scuola.er-go.it/login_enti 
 

4. Tempi di presentazione e di validazione delle domande 

- dal 15 Gennaio 2019 al 26 Febbraio 2019 (ore 18): 
presentazione delle domande esclusivamente on line da parte 
dell’utenza.  
Solo nei giorni 25 e 26 febbraio 2019 (fino alle ore 18) 
sarà possibile effettuare la domanda utilizzando il 
protocollo mittente della Dichiarazione sostitutiva unica. 

 
- Entro il 12 Marzo 2019: validazione da parte delle 

Province/Città Metropolitana di Bologna dei dati riferiti 
alle domande degli studenti dell’ultimo triennio delle 
scuole secondarie di II grado, comprensivi degli esiti delle 
verifiche effettuate dalle Scuole;  

- Entro il 25 Marzo 2019: validazione da parte delle 
Province/Città Metropolitana di Bologna dei dati riferiti 
alle domande degli studenti del biennio delle scuole 
secondarie di II grado e dei percorsi di Iefp, comprensivi 
degli esiti delle verifiche effettuate dalle Scuole e dagli 
Enti di formazione professionale. 
 

 

5. Importi delle borse di studio 

L'importo unitario delle borse di studio verrà determinato a 
consuntivo, a seguito della validazione dei dati effettuata 
dalle Province/Città Metropolitana di Bologna, tenendo conto 
del numero degli aventi diritto e delle risorse disponibili. 
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La definizione degli importi delle borse di studio a valere 
sulle risorse nazionali e regionali sarà effettuata in funzione 
delle effettive domande, e pertanto in esito alla validazione 
dei dati degli aventi diritto, con successivo atto di Giunta 
regionale sulla base delle risorse disponibili e nel rispetto 
dei principi di seguito riportati:  

- soddisfare integralmente le domande ammissibili 
rientranti nella Fascia Isee 1; 

- valutare l’opportunità, fermo restando quanto al 
precedente alinea, di ampliare la platea dei destinatari 
introducendo una seconda fascia di potenziali 
beneficiari;  

- garantire il rispetto di quanto previsto dall’art. 3 del 
Decreto Ministeriale n.686/2018 e pertanto prevedere un 
importo unitario di almeno euro 200,00. 

 

5.1 Borse di studio finanziate con risorse regionali 

Sono destinate agli studenti frequentanti: 

- il primo e secondo anno delle scuole secondarie di secondo 
grado del sistema nazionale di istruzione; 

- il secondo e terzo anno dell’IeFP presso un organismo di 
formazione professionale accreditato per l’obbligo di 
istruzione che opera nel Sistema regionale IeFP; 

- le tre annualità dei progetti personalizzati dell’IeFP di 
cui al comma 2, art. 11 della L.R. 5/2011 presso un organismo 
di formazione professionale accreditato per l’obbligo di 
istruzione che opera nel Sistema regionale IeFP.  

Saranno erogate dalle Province / Città Metropolitana di Bologna 
secondo le modalità indicate nei rispettivi bandi e gli importi 
potranno essere “base” e “maggiorato” del 25% rispetto 
all’importo base. La borsa di studio con importo maggiorato 
viene erogata agli studenti: 

a) che hanno conseguito nell’anno scolastico precedente la 
media dei voti pari o superiore al 7. 

b) che si trovano in situazione di handicap certificato ai 
sensi della L. 104/92, indipendentemente dal requisito del 
merito. 

5.2 Borse di studio finanziate con risorse statali 

Sono destinate agli studenti frequentanti l’ultimo triennio 
delle scuole secondarie di secondo grado del sistema nazionale 
di istruzione. 
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Saranno erogate dal Ministero dell’Istruzione dell’Università 
e della Ricerca mediante il sistema dei bonifici domiciliati 
ai beneficiari compresi nell’elenco che verrà trasmesso al 
Ministero stesso entro il 30 marzo 2019, termine previsto dal 
Decreto Ministeriale n. 686/2018.  
 
Per gli studenti residenti in Emilia-Romagna e frequentanti 
scuole localizzate in altra regione, non può essere cumulato 
il beneficio concesso dalle due Regioni, trattandosi di risorse 
statali. 

 

6. Informazioni e assistenza tecnica: 
 
Per fornire informazioni e assistenza all’utenza dovranno 
essere indicati nei bandi pubblicati sui siti 
provinciali/metropolitano i nominativi e relativi contatti a 
cui far riferimento. 
 
Per informazioni di carattere generale è disponibile il Numero 
verde regionale 800955157 e la e-mail: formaz@regione.emilia-
romagna.it. 
Per assistenza tecnica all’applicativo: Help desk Tecnico di 
ER.GO  051/ 0510168  - e la e-mail: dirittostudioscuole@er-
go.it. 

- - - - - - - 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 DI-
CEMBRE 2018, N. 2142

Approvazione Operazioni presentate a valere sull'Invito a pre-
sentare Operazioni orientative per il successo formativo PO 
FSE 2014/2020. Approvato con DGR 1338/2018

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione 
del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul 
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento  
europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti  

in favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità  
di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Com-
missione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europe-
o e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate 
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei program-
mi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche 
tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione  
dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;
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- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’ar-
co della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e  
ss.mm.ii.;

- n. 14 del 28 luglio 2008, “Norme in materia di politiche per 
le giovani generazioni” e s.m.i;

- n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell'istruzione e formazione professionale” e ss.mm.;

- n. 13 del 30 luglio 2015, "Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bolo-
gna, province, comuni e loro unioni" e ss.mm.ii.;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/06/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione del 2/5/2018 
C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione C(2014) 
9750 che approva determinati elementi del programma operati-
vo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo socia-
le europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europe-
a del 9/11/2018 C(2018)che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 

e la valutazione dello stesso”;
Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-

gione Emilia-Romagna:
- n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 

dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 75 del 21/6/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

- Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1522/2017”;

- n. 1837/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1155 del 23 luglio 
2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istru-
zione ai sensi della Delibera di Giunta regionale n. 2046/2010 e 
per l'ambito dello spettacolo;

Richiamato il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 
Commissione del 31 ottobre 2016 recante modifica del regola-
mento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) 
n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di 
tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rim-
borso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese  
sostenute;

Vista la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 
“Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei 
nuovi allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 
7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei provvedi-
menti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" 
di cui alla DGR 1298/2015”;

Richiamata, nello specifico, la propria deliberazione n. 
1338/2018 “Approvazione invito a presentare operazioni orien-
tative per il successo formativo PO FSE 2014/2020. Obiettivo 
tematico 10 - Priorità di investimento 10.1. Obiettivo tematico 8 
- Priorità di investimento 8.4”;

Considerato che nell'Invito di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale della sopracitata propria deliberazione n. 
1338/2018, sono state definite, tra le altre:

- le modalità di pianificazione e progettazione: ruoli e pro-
cessi, definendo due livelli:

- livello istituzionale ed economico sociale pluriennale;
- livello di progettazione esecutiva e di attuazione annuale;
- le caratteristiche dei Piani di azione triennali e annuali;
- le caratteristiche delle operazioni disponendone l'articola-

zione in:
- Azione 1 “Opportunità orientative e di promozione del 

successo formativo” – Obiettivo tematico 10 - Priorità di inve-
stimento 10.1 - attività a costi standard;
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- Azione 2 “Azione di sistema per la qualificazione, innova-
zione e valutazione delle azioni di orientamento e di promozione 
del successo formativo” - Obiettivo tematico 10 - Priorità di in-
vestimento 10.1 - attività a costi reali;

- Azione 3 - “Azione di sistema per parità di genere” - Obietti-
vo tematico 8 - Priorità di investimento 8.4 - attività a costi reali;

- le risorse disponibili per il finanziamento dei nove Piani 
annuali di attuazione - a.s. 2018/2019 pari a 4.000.000,00 di cui 
euro 2.800.000,00 - OT 10. - priorità di investimento 10.1 e euro 
1.200.000,00 – OT. 8. - priorità di investimento 8.4;

- le modalità e termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione;
- i tempi ed esiti delle istruttorie.
Dato atto che nel suddetto Invito si è previsto, altresì, che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Servizio “Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale “Econo-
mia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- la valutazione delle Operazioni ammissibili venga effettua-
ta da un Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore 
Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impre-
sa con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET 
 S.p.A.;

- saranno approvate tre Operazioni per ciascun ambito territo-
riale di riferimento che prevedano la realizzazione degli interventi 
nel rispetto del massimale di dotazione finanziaria stanziato co-
sì come indicato al punto H dell’Invito;

Dato atto che con Determinazione del Direttore Generale 
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa” n. 19259 
del 20/11/2018 ad oggetto “Nomina del gruppo di lavoro istrut-
torio e dei componenti del nucleo di valutazione delle operazioni 
pervenute a valere sull'invito di cui all'allegato 1) della delibe-
ra di giunta regionale n. 1338/2018” sono stati istituiti il gruppo 
di lavoro istruttorio e il nucleo di valutazione e definite le rela-
tive composizioni;

Preso atto che sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna, 
secondo le modalità e i termini previsti dall’Invito sopra citato, 
n. 27 operazioni per un costo complessivo di Euro 3.998.700,28 
e per un finanziamento pubblico richiesto di pari importo, ed in 
particolare:

- Azione 1: n. 9 operazioni, una per ciascun ambito terri-
toriale, per un costo complessivo di Euro 799.295,28 e per un 
finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

- Azione 2: n. 9 operazioni, una per ciascun ambito territo-
riale, per un costo complessivo di Euro 1.999.756,00 e per un 
finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

- Azione 3: n. 9 operazioni, una per ciascun ambito territo-
riale, per un costo complessivo di Euro 1.199.649,00 e per un 
finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

Tenuto conto che il gruppo di lavoro istruttorio del Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della formazio-
ne, del lavoro e della conoscenza” ha effettuato l’istruttoria di 
ammissibilità delle suddette Operazioni in applicazione di quan-
to previsto al punto L) “Procedure e criteri di valutazione” del 
suddetto Invito e che tutte le Operazioni sono risultate ammissi-
bili a valutazione;

Tenuto conto inoltre che il Nucleo di valutazione:

- si è riunito nella giornata del 27/11/2018 ed ha effettuato la 
valutazione delle n. 27 Operazioni ammissibili;

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, del-
la formazione, del lavoro e della conoscenza” a disposizione di 
chiunque ne abbia diritto;

Dato atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che 
tutte le n. 27 Operazioni sono risultate “approvabili” in quanto:

- hanno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 
punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all'ambito ope-
razione e all'ambito progetto;

- hanno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
65/100;

Dato atto inoltre che le n. 27 operazioni approvabili, con l’in-
dicazione dell’ambito territoriale di riferimento, sono inserite in 
tre elenchi, uno per ciascuna Azione, come da Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Tenuto conto inoltre che, in attuazione di quanto previsto 
dall’Invito, sono approvabili e finanziabili complessivamente  
n. 27 Operazioni ovvero n. 3 Operazioni, una per ciascuna delle 
n. 3 Azioni, per ciascuno dei n. 9 Ambiti territoriali, che preve-
dano la realizzazione degli interventi nel rispetto del massimale 
di dotazione finanziaria stanziato così come indicato al punto H 
dell'Invito;

Atteso che, sulla base degli elenchi di cui all’Allegato 1) par-
te integrante e sostanziale del presente atto, il contributo pubblico 
approvabile per ciascuna delle n. 27 Operazioni rispetta quanto 
previsto al punto H dell'Invito con riferimento alle risorse di-
sponibili per ciascuna Azione e per ciascun ambito territoriale;

Ritenuto quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-
ne della già più volte citata propria deliberazione n. 1338/2018, 
Allegato 1) parte integrante e sostanziale della medesima, e di 
quanto sopra esposto, di approvare:

- l’Allegato 1) costituito da n. 3 elenchi, uno per ciascuna 
Azione, contenenti ciascuno le n. 9 operazioni approvabili per 
ciascuna Azione, con l’indicazione dell’ambito territoriale di ri-
ferimento;

- l’Allegato 2) costituito da n. 3 elenchi, uno per ciascu-
na Azione, contenenti ciascuno le n. 9 operazioni finanziabili 
per ciascuna Azione, con l’indicazione dell’ambito territoriale 
di riferimento per un costo complessivo di Euro 3.998.700,28 
e per un finanziamento pubblico richiesto di pari importo, così  
suddiviso:

- Azione 1: n. 9 operazioni, una per ciascun ambito terri-
toriale, per un costo complessivo di Euro 799.295,28 e per un 
finanziamento pubblico di pari importo di cui al Programma Ope-
rativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Obiettivo 
tematico 10. - Priorità di investimento 10.1;

- Azione 2: n. 9 operazioni, una per ciascun ambito territo-
riale, per un costo complessivo di Euro 1.999.756,00 e per un 
finanziamento pubblico di pari importo di cui al Programma Ope-
rativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Obiettivo 
tematico 10. - Priorità di investimento 10.1;

- Azione 3: n. 9 operazioni, una per ciascun ambito territo-
riale, per un costo complessivo di Euro 1.199.649,00 e per un 
finanziamento pubblico di pari importo di cui al Programma Ope-
rativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Obiettivo 
tematico 8. - Priorità di investimento 8.4;
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- l’Allegato 3) riportante, per ciascun ambito territoriale, le 
n. 3 operazioni approvabili e finanziabili riferite alle Azioni 1, 2 
e 3 e attuative dei Piani di azione annuali che danno attuazione 
a quanto previsto dai “Piani di azione territoriale per l’orienta-
mento e il successo formativo – aa.ss. 2018/2019, 2019/2020, 
2020/2021”, di ambito provinciale nella responsabilità degli Enti  
Locali;

Dato atto che dalla competente struttura ministeriale al-
le suddette operazioni oggetto di approvazione con il presente 
provvedimento sono stati assegnati i codici C.U.P. (codice uni-
co di progetto), come riportato nell’Allegato 2) parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione;

Richiamato il punto N) “Termine per l'avvio delle operazioni” 
del sopra citato Invito, parte integrante e sostanziale della sopra 
citata propria deliberazione n.1338/2018, nel quale si prevede 
che le operazioni che si approvano con il presente provvedi-
mento debbano essere immediatamente cantierabili e pertanto 
debbano essere avviate di norma entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituziona-
le nella sezione “Amministrazione Trasparente” e che eventuale 
richiesta di proroga della data di avvio o di termine, adegua-
tamente motivata potrà essere autorizzata dal responsabile del 
Servizio programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza competente attraverso  
propria nota;

Ritenuto altresì di stabilire che al finanziamento delle sud-
dette operazioni approvate e finanziabili, di cui all'Allegato 2), 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed 
all’assunzione del relativo impegno di spesa a valere sull’eser-
cizio finanziario 2019, provvederà il Responsabile del Servizio 
“Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la 
Formazione e il Lavoro” con successivo provvedimento, previa 
acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il D.lgs. 14/3/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguar-

dante il diritto di accesso e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e succ. mod. ed in particolare l’art. 26, comma 1;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 - 2020" ed in particolare l'allegato B) 
"Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013.  
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018 - 2020";

- Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate le Leggi regionali:
- n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

- n. 25/2017 "Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2018";

- n. 26/2017 "Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)";

- n. 27/2017 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2018-2020";

- n. 11/2018 “Disposizioni collegate alla Legge di assesta-
mento e prima Variazione generale al Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

- n. 12/2018 “Assestamento e prima variazione generale al Bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2191/2017 re-
cante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020" e s.m.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii;

- n. 56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n. 270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n. 1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agenzie  
e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
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Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria 
deliberazione n. 1338/2018, Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale della stessa, sono pervenuti alla Regione Emilia-Romagna, 
secondo le modalità e i termini previsti dall’Invito sopra citato, 
n. 27 operazioni per un costo complessivo di Euro 3.998.700,28 
e per un finanziamento pubblico richiesto di pari importo, ed in 
particolare:

- Azione 1: n. 9 operazioni, una per ciascun ambito terri-
toriale, per un costo complessivo di Euro 799.295,28 e per un 
finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

- Azione 2: n. 9 operazioni, una per ciascun ambito territo-
riale, per un costo complessivo di Euro 1.999.756,00 e per un 
finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

- Azione 3: n. 9 operazioni, una per ciascun ambito territo-
riale, per un costo complessivo di Euro 1.199.649,00 e per un 
finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

2. di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” ha effettuato l’istrut-
toria di ammissibilità, in applicazione di quanto previsto al punto 
L) “Procedure e criteri di valutazione” del suddetto Invito e che 
tutte le Operazioni sono risultate ammissibili a valutazione;

3. di prendere atto altresì che dal verbale del Nucleo di va-
lutazione e così come descritto in premessa si rileva che tutte le  
n. 27 Operazioni sono risultate “approvabili” in quanto:

- hanno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 
punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all'ambito ope-
razione e all'ambito progetto;

- hanno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
65/100;

4. di dare atto che in applicazione di quanto previsto dall’In-
vito, sono approvabili e finanziabili complessivamente n. 27 
Operazioni ovvero n. 3 Operazioni, una per ciascuna delle n. 
3 Azioni, per ciascuno dei n. 9 Ambiti territoriali, che preveda-
no la realizzazione degli interventi nel rispetto del massimale 
di dotazione finanziaria stanziato così come indicato al punto H 
dell'Invito;

5. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto:
- l’Allegato 1) costituito da n. 3 elenchi, uno per ciascuna 

Azione, contenenti ciascuno le n. 9 operazioni approvabili per 
ciascuna Azione, con l’indicazione dell’ambito territoriale di ri-
ferimento;

- l’Allegato 2) costituito da n. 3 elenchi, uno per ciascu-
na Azione, contenenti ciascuno le n. 9 operazioni finanziabili 
per ciascuna Azione, con l’indicazione dell’ambito territoriale 
di riferimento per un costo complessivo di Euro 3.998.700,28 
e per un finanziamento pubblico richiesto di pari importo, così  
suddiviso:

- Azione 1: n. 9 operazioni, una per ciascun ambito terri-
toriale, per un costo complessivo di Euro 799.295,28 e per un 
finanziamento pubblico di pari importo di cui al Programma Ope-
rativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Obiettivo 
tematico 10. - Priorità di investimento 10.1;

- Azione 2: n. 9 operazioni, una per ciascun ambito territo-
riale, per un costo complessivo di Euro 1.999.756,00 e per un 
finanziamento pubblico di pari importo di cui al Programma Ope-
rativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Obiettivo 
tematico 10. - Priorità di investimento 10.1;

- Azione 3: n. 9 operazioni, una per ciascun ambito territo-
riale, per un costo complessivo di Euro 1.199.649,00 e per un 
finanziamento pubblico di pari importo di cui al Programma Ope-
rativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Obiettivo 
tematico 8. - Priorità di investimento 8.4;

- l’Allegato 3) riportante, per ciascun ambito territoriale, le 
n. 3 operazioni approvabili e finanziabili riferite alle Azioni 1, 2 
e 3 e attuative dei Piani di azione annuali che danno attuazione 
a quanto previsto dai “Piani di azione territoriale per l’orienta-
mento e il successo formativo – aa.ss. 2018/2019, 2019/2020, 
2020/2021”, di ambito provinciale nella responsabilità degli Enti  
Locali;

6. di stabilire che al finanziamento delle Operazioni appro-
vate e finanziabili, nel limite dell’importo di cui all’Allegato 2), 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed 
all’assunzione del relativo impegno di spesa a valere sull’eser-
cizio finanziario 2019, provvederà il Responsabile del Servizio 
“Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la 
Formazione e il Lavoro” previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

7. di stabilire che il finanziamento pubblico concesso verrà 
liquidato dal Responsabile del Servizio “Gestione e Liquidazio-
ne degli interventi delle politiche educative, formative e per il 
lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” con la seguen-
te modalità:

- mediante richiesta di rimborsi del finanziamento pubblico 
approvato fino a un massimo del 90% dell'importo del predetto 
finanziamento con quote non inferiori al 30% del finanziamen-
to pubblico approvato, su presentazione della regolare nota,  
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a fronte di domanda di pagamento a titolo di rimborso di costi 
reali/standard;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;

8. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale o dell’O.I., qualora l’o-

perazione sia stata assegnata a quest’ultimo da parte dell'AdG in 
base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di Convenzio-
ne parte integrante e sostanziale di cui alla propria deliberazione 
n.1715/2015, procede all’approvazione del rendiconto delle attivi-
tà, che con il presente atto si approvano, sulla base della effettiva 
realizzazione delle stesse;

- il dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente nor-
mativa contabile nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 
e ss.mm.ii., per quanto applicabile, alla liquidazione dei finanzia-
menti concessi e alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento, 
con le modalità specificate al punto 7.;

9. di dare atto che alle sopra richiamate Operazioni appro-
vabili è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale 
il codice C.U.P. così come riportato nell’Allegato 2), parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

10. di dare atto, altresì, che così come definito al punto N) 
“Termine per l'avvio delle operazioni” del citato Invito, parte 
integrante e sostanziale della sopra citata propria deliberazione 
n.1338/2018, le operazioni approvate con il presente provvedi-
mento dovranno essere immediatamente cantierabili e pertanto 

debbano essere avviate di norma entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituziona-
le nella sezione “Amministrazione Trasparente” e che eventuale 
richiesta di proroga della data di avvio o di termine, adeguatamen-
te motivata potrà essere autorizzata dal responsabile del Servizio 
programmazione delle politiche dell'istruzione, della formazio-
ne, del lavoro e della conoscenza competente attraverso propria  
nota;

11. di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in 
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la pro-
pria deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto dai 
Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi strutturali  
2014/2020;

12. di prevedere inoltre che ogni variazione rispetto agli ele-
menti caratteristici dei Progetti approvati, nei limiti degli importi 
di cui all’Allegato 2), dovrà essere motivata e anticipatamente 
richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, 
del lavoro e della conoscenza”, pena la non riconoscibilità del-
la spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile del suddetto 
Servizio con propria nota;

13. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

14. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it
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Istruzione e 
form

azione

81,0
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

PR
O

VIN
C

IA D
I PAR

M
A

2018-
10720/R

ER
8186

C
om

une di Parm
a - Settore educativo - 

S.O
. Servizi generali educativi

O
R

IEN
TA-M

EN
TE: conoscere e conoscersi per 

orientarsi al futuro
      203.079,00 

      203.079,00 
FS

E
 A

sse III – 
Istruzione e 
form

azione

68,0
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche
PR

O
VIN

C
IA D

I PIAC
EN

ZA
2018-
10711/R

ER
222

EN
.A.I.P. D

ELLA PR
O

VIN
C

IA D
I 

PIAC
EN

ZA
AZIO

N
E D

I SISTEM
A PER

 LA Q
U

ALIFIC
AZIO

N
E, 

IN
N

O
VAZIO

N
E E VALU

TAZIO
N

E D
ELLE AZIO

N
I D

I 
O

R
IEN

TAM
EN

TO
 E D

I PR
O

M
O

ZIO
N

E D
EL 

SU
C

C
ESSO

 FO
R

M
ATIVO

 – PU
T/PIAC

EN
ZA

      148.750,00 
      148.750,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

67,3
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

PR
O

VIN
C

IA D
I R

AVEN
N

A
2018-
10703/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

AZIO
N

E 2 - AZIO
N

E D
I SISTEM

A PER
 LA 

Q
U

ALIFIC
AZIO

N
E, IN

N
O

VAZIO
N

E E 
VALU

TAZIO
N

E D
ELLE AZIO

N
I D

I O
R

IEN
TAM

EN
TO

 
E D

I PR
O

M
O

ZIO
N

E D
EL SU

C
C

ESSO
 FO

R
M

ATIVO
- 

Provincia di R
AVEN

N
A

      182.336,00 
      182.336,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

75,8
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

PR
O

VIN
C

IA D
I R

EG
G

IO
 

EM
ILIA

2018-
10715/R

ER
295

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
O

R
IEN

TA-N
ET

      255.033,00 
      255.033,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

81,6
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche
PR

O
VIN

C
IA D

I R
IM

IN
I

2018-
10709/R

ER
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
AZIO

N
I D

I SISTEM
A PER

 L’O
R

IEN
TAM

EN
TO

 D
EI 

G
IO

VAN
I

      172.399,00 
      172.399,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

69,0
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche
   1.999.756,00 

   1.999.756,00 

Soggetto attuatore

Allegato 1) O
perazioni approvabili - Azione 2
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azione 3
rif Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento 

pubblico
 Costo

Com
plessivo 

Canale di 
Finanziam

ento
Punt.

esito

C
ITTA

’ M
E

TR
O

P
O

LITA
N

A
 

D
I BO

LO
G

N
A

2018-
10706/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

C
U

LTU
R

A TEC
N

IC
A, C

U
LTU

R
A D

I G
EN

ER
E

      214.183,00 
      214.183,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
80,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche
PR

O
VIN

C
IA D

I FER
R

AR
A

2018-
10702/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

STEAM
-Labs - O

ltre gli stereotipi di genere
      100.170,00 

      100.170,00 
FSE Asse I - 
O

ccupazione
78,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche
PR

O
VIN

C
IA D

I FO
R

LI' 
C

ESEN
A

2018-
10708/R

ER
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì - C
esena

Azione 3 - AZIO
N

E D
I SISTEM

A PER
 PAR

ITÀ D
I 

G
EN

ER
E

      116.846,00 
      116.846,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
69,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche
PR

O
VIN

C
IA D

I M
O

D
EN

A
2018-
10697/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
AZIO

N
E 3 - AZIO

N
E D

I SISTEM
A PER

 PAR
ITÀ 

D
I G

EN
ER

E
      174.362,00 

      174.362,00 
FSE Asse I - 
O

ccupazione
81,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche
PR

O
VIN

C
IA D

I PAR
M

A
2018-
10721/R

ER
8186

C
om

une di Parm
a - Settore educativo - 

S.O
. Servizi generali educativi

O
R

IEN
TA-M

EN
TE: AZIO

N
I D

I PR
O

M
O

ZIO
N

E 
PER

 LA PAR
ITA' D

I G
EN

ER
E

      124.070,00 
      124.070,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
69,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche
PR

O
VIN

C
IA D

I PIAC
EN

ZA
2018-
10712/R

ER
222

EN
.A.I.P. D

ELLA PR
O

VIN
C

IA D
I 

PIAC
EN

ZA
AZIO

N
E D

I SISTEM
A PER

 PAR
ITA' D

I G
EN

ER
E - 

STEAM
 PIAC

EN
ZA

        97.560,00 
        97.560,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
69,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche
PR

O
VIN

C
IA D

I R
AVEN

N
A

2018-
10704/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

AZIO
N

E 3 Laboratori STEAM
 e tecnologici per Il 

contrasto agli stereotipi di genere. - R
AVEN

N
A

      114.024,00 
      114.024,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
76,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche
PR

O
VIN

C
IA D

I R
EG

G
IO

 
EM

ILIA
2018-
10716/R

ER
295

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
S.T.E.A.M

. U
P

      149.209,00 
      149.209,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
81,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche
PR

O
VIN

C
IA D

I R
IM

IN
I

2018-
10710/R

ER
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
AZIO

N
I D

I SISTEM
A PER

 LA PAR
ITA' D

I 
G

EN
ER

E
      109.225,00 

      109.225,00 
FSE Asse I - 
O

ccupazione
70,1

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche
   1.199.649,00 

   1.199.649,00 

Soggetto attuatore

Allegato 1) O
perazioni approvabili - Azione 3
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azione 1
rif Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento 

pubblico
 Costo

Com
plessivo 

Canale di 
Finanziam

ento
CUP

C
ITTA

’ M
E

TR
O

P
O

LITA
N

A
 

D
I BO

LO
G

N
A

2018-
10719/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

O
P

P
O

R
TU

N
ITA

’ O
R

IE
N

TA
TIV

E
 E

 D
I 

PR
O

M
O

ZIO
N

E D
EL SU

C
C

ESSO
 FO

R
M

ATIVO
 

N
EL TER

R
ITO

R
IO

 BO
LO

G
N

ESE

      175.099,20 
      175.099,20 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E54F18000300007

PR
O

VIN
C

IA D
I FER

R
AR

A
2018-
10717/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

O
P

P
O

R
TU

N
ITA

’ O
R

IE
N

TA
TIV

E
 E

 D
I 

PR
O

M
O

ZIO
N

E D
EL SU

C
C

ESSO
 FO

R
M

ATIVO
 

N
EL TER

R
ITO

R
IO

 FER
R

AR
ESE

        53.451,20 
        53.451,20 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E64F18000400007

PR
O

VIN
C

IA D
I FO

R
LI' 

C
ESEN

A
2018-
10699/R

ER
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì - C
esena

Azione 1 - O
PPO

R
TU

N
ITÀ O

R
IEN

TATIVE E D
I 

PR
O

M
O

ZIO
N

E D
EL SU

C
C

ESSO
 FO

R
M

ATIVO
        71.204,00 

        71.204,00 
FS

E
 A

sse III – 
Istruzione e 
form

azione

E84F18000490007

PR
O

VIN
C

IA D
I M

O
D

EN
A

2018-
10700/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
AZIO

N
E 1 O

PPO
R

TU
N

ITÀ O
R

IEN
TATIVE E D

I 
PR

O
M

O
ZIO

N
E D

EL SU
C

C
ESSO

 FO
R

M
ATIVO

      132.379,20 
      132.379,20 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E44F18000260007

PR
O

VIN
C

IA D
I PAR

M
A

2018-
10695/R

ER
403

En.A.I.P. Parm
a

O
rientam

ento e prom
ozione del successo 

form
ativo

        78.989,60 
        78.989,60 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E24F18000300007

PR
O

VIN
C

IA D
I PIAC

EN
ZA

2018-
10714/R

ER
222

EN
.A.I.P. D

ELLA PR
O

VIN
C

IA D
I 

PIAC
EN

ZA
O

PPO
R

TU
N

ITA' O
R

IEN
TATIVE E D

I 
PR

O
M

O
ZIO

N
E D

EL SU
C

C
ESSO

 FO
R

M
ATIVO

 - 
PIAC

EN
ZA

        50.983,20 
        50.983,20 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E14F18000470007

PR
O

VIN
C

IA D
I R

AVEN
N

A
2018-
10718/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

O
P

P
O

R
TU

N
ITA

’ O
R

IE
N

TA
TIV

E
 E

 D
I 

PR
O

M
O

ZIO
N

E D
EL SU

C
C

ESSO
 FO

R
M

ATIVO
 

N
EL TER

R
ITO

R
IO

 R
AVEN

N
ATE

        68.266,00 
        68.266,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E74F18000210007

PR
O

VIN
C

IA D
I R

EG
G

IO
 

EM
ILIA

2018-
10713/R

ER
295

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
L'O

R
IEN

TAM
EN

TO
 SU

 M
ISU

R
A

      105.754,88 
      105.754,88 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E34F18000550007

PR
O

VIN
C

IA D
I R

IM
IN

I
2018-
10698/R

ER
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
Scegliere attivaM

EN
TE

        63.168,00 
        63.168,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E44F18000270007

      799.295,28 
      799.295,28 

Soggetto attuatore

Allegato 2) O
perazioni finanziabili - Azione 1
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azione 2
rif Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento 

pubblico
 Costo

Com
plessivo 

Canale di 
Finanziam

ento
CUP

C
ITTA

’ M
E

TR
O

P
O

LITA
N

A
 

D
I BO

LO
G

N
A

2018-
10705/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

AZIO
N

E D
I SISTEM

A PER
 LA Q

U
ALIFIC

AZIO
N

E, 
IN

N
O

VAZIO
N

E E VALU
TAZIO

N
E D

ELLE AZIO
N

I D
I 

O
R

IEN
TAM

EN
TO

 E D
I PR

O
M

O
ZIO

N
E D

EL 
SU

C
C

ESSO
 FO

R
M

ATIVO
- C

ittà M
etropolitana 

Bologna

      389.312,00 
      389.312,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E54F18000310007

PR
O

VIN
C

IA D
I FER

R
AR

A
2018-
10701/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

AZIO
N

E D
I SISTEM

A PER
 LA Q

U
ALIFIC

AZIO
N

E, 
IN

N
O

VAZIO
N

E E VALU
TAZIO

N
E D

ELLE AZIO
N

I D
I 

O
R

IEN
TAM

EN
TO

 E D
I PR

O
M

O
ZIO

N
E D

EL 
SU

C
C

ESSO
 FO

R
M

ATIVO
- Provincia di Ferrara

      153.685,00 
      153.685,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E64F18000410007

PR
O

VIN
C

IA D
I FO

R
LI' 

C
ESEN

A
2018-
10707/R

ER
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì - C
esena

Azione 2 - AZIO
N

E D
I SISTEM

A PER
 LA 

Q
U

ALIFIC
AZIO

N
E, IN

N
O

VAZIO
N

E E 
VALU

TAZIO
N

E D
ELLE AZIO

N
I D

I O
R

IEN
TAM

EN
TO

 
E D

I PR
O

M
O

ZIO
N

E D
EL SU

C
C

ESSO
 FO

R
M

ATIVO

      188.148,00 
      188.148,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E84F18000500007

PR
O

VIN
C

IA D
I M

O
D

EN
A

2018-
10696/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
AZIO

N
E 2 AZIO

N
E D

I SISTEM
A PER

 LA 
Q

U
ALIFIC

AZIO
N

E, IN
N

O
VAZIO

N
E E 

VALU
TAZIO

N
E D

ELLE AZIO
N

I D
I O

R
IEN

TAM
EN

TO
 

E D
I PR

O
M

O
ZIO

N
E D

EL SU
C

C
ESSO

 FO
R

M
ATIVO

      307.014,00 
      307.014,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E44F18000280007

PR
O

VIN
C

IA D
I PAR

M
A

2018-
10720/R

ER
8186

C
om

une di Parm
a - Settore educativo - 

S.O
. Servizi generali educativi

O
R

IEN
TA-M

EN
TE: conoscere e conoscersi per 

orientarsi al futuro
      203.079,00 

      203.079,00 
FS

E
 A

sse III – 
Istruzione e 
form

azione

E24F18000310007

PR
O

VIN
C

IA D
I PIAC

EN
ZA

2018-
10711/R

ER
222

EN
.A.I.P. D

ELLA PR
O

VIN
C

IA D
I 

PIAC
EN

ZA
AZIO

N
E D

I SISTEM
A PER

 LA Q
U

ALIFIC
AZIO

N
E, 

IN
N

O
VAZIO

N
E E VALU

TAZIO
N

E D
ELLE AZIO

N
I D

I 
O

R
IEN

TAM
EN

TO
 E D

I PR
O

M
O

ZIO
N

E D
EL 

SU
C

C
ESSO

 FO
R

M
ATIVO

 – PU
T/PIAC

EN
ZA

      148.750,00 
      148.750,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E14F18000480007

PR
O

VIN
C

IA D
I R

AVEN
N

A
2018-
10703/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

AZIO
N

E 2 - AZIO
N

E D
I SISTEM

A PER
 LA 

Q
U

ALIFIC
AZIO

N
E, IN

N
O

VAZIO
N

E E 
VALU

TAZIO
N

E D
ELLE AZIO

N
I D

I O
R

IEN
TAM

EN
TO

 
E D

I PR
O

M
O

ZIO
N

E D
EL SU

C
C

ESSO
 FO

R
M

ATIVO
- 

Provincia di R
AVEN

N
A

      182.336,00 
      182.336,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E74F18000220007

PR
O

VIN
C

IA D
I R

EG
G

IO
 

EM
ILIA

2018-
10715/R

ER
295

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
O

R
IEN

TA-N
ET

      255.033,00 
      255.033,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E34F18000560007

PR
O

VIN
C

IA D
I R

IM
IN

I
2018-
10709/R

ER
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
AZIO

N
I D

I SISTEM
A PER

 L’O
R

IEN
TAM

EN
TO

 D
EI 

G
IO

VAN
I

      172.399,00 
      172.399,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

E44F18000290007

   1.999.756,00 
   1.999.756,00 

Soggetto attuatore

Allegato 2) O
perazioni finanziabili - Azione 2
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azione 3
rif Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento 

pubblico
 Costo

Com
plessivo 

Canale di 
Finanziam

ento
CUP

C
ITTA

’ M
E

TR
O

P
O

LITA
N

A
 

D
I BO

LO
G

N
A

2018-
10706/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

C
U

LTU
R

A TEC
N

IC
A, C

U
LTU

R
A D

I G
EN

ER
E

      214.183,00 
      214.183,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E54F18000320007

PR
O

VIN
C

IA D
I FER

R
AR

A
2018-
10702/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

STEAM
-Labs - O

ltre gli stereotipi di genere
      100.170,00 

      100.170,00 
FSE Asse I - 
O

ccupazione
E64F18000420007 

PR
O

VIN
C

IA D
I FO

R
LI' 

C
ESEN

A
2018-
10708/R

ER
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì - C
esena

Azione 3 - AZIO
N

E D
I SISTEM

A PER
 PAR

ITÀ D
I 

G
EN

ER
E

      116.846,00 
      116.846,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E84F18000510007 

PR
O

VIN
C

IA D
I M

O
D

EN
A

2018-
10697/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
AZIO

N
E 3 - AZIO

N
E D

I SISTEM
A PER

 PAR
ITÀ 

D
I G

EN
ER

E
      174.362,00 

      174.362,00 
FSE Asse I - 
O

ccupazione
E44F18000300007

PR
O

VIN
C

IA D
I PAR

M
A

2018-
10721/R

ER
8186

C
om

une di Parm
a - Settore educativo - 

S.O
. Servizi generali educativi

O
R

IEN
TA-M

EN
TE: AZIO

N
I D

I PR
O

M
O

ZIO
N

E 
PER

 LA PAR
ITA' D

I G
EN

ER
E

      124.070,00 
      124.070,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E24F18000320007 

PR
O

VIN
C

IA D
I PIAC

EN
ZA

2018-
10712/R

ER
222

EN
.A.I.P. D

ELLA PR
O

VIN
C

IA D
I 

PIAC
EN

ZA
AZIO

N
E D

I SISTEM
A PER

 PAR
ITA' D

I G
EN

ER
E - 

STEAM
 PIAC

EN
ZA

        97.560,00 
        97.560,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E14F18000490007 

PR
O

VIN
C

IA D
I R

AVEN
N

A
2018-
10704/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

AZIO
N

E 3 Laboratori STEAM
 e tecnologici per Il 

contrasto agli stereotipi di genere. - R
AVEN

N
A

      114.024,00 
      114.024,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E74F18000230007 

PR
O

VIN
C

IA D
I R

EG
G

IO
 

EM
ILIA

2018-
10716/R

ER
295

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
S.T.E.A.M

. U
P

      149.209,00 
      149.209,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E34F18000570007 

PR
O

VIN
C

IA D
I R

IM
IN

I
2018-
10710/R

ER
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
AZIO

N
I D

I SISTEM
A PER

 LA PAR
ITA' D

I 
G

EN
ER

E
      109.225,00 

      109.225,00 
FSE Asse I - 
O

ccupazione
E44F18000310007 

   1.199.649,00 
   1.199.649,00 

Soggetto attuatore

Allegato 2) O
perazioni finanziabili - Azione 3
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azione
azione

rif Pa
Titolo o

perazione
Finanziam

ento 
pubblico

 Costo
Com

plessivo 
Canale di 

Finanziam
ento

C
ITTA

’ M
E

TR
O

P
O

LITA
N

A
 

D
I BO

LO
G

N
A

Azione 1
2018-
10719/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

O
P

P
O

R
TU

N
ITA

’ O
R

IE
N

TA
TIV

E
 E

 D
I P

R
O

M
O

ZIO
N

E
 D

E
L 

SU
C

C
ESSO

 FO
R

M
ATIVO

 N
EL TER

R
ITO

R
IO

 BO
LO

G
N

ESE
        175.099,20 

        175.099,20 
FS

E
 A

sse III – 
Istruzione e 
form

azione

C
ITTA

’ M
E

TR
O

P
O

LITA
N

A
 

D
I BO

LO
G

N
A

Azione 2
2018-
10705/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

AZIO
N

E D
I SISTEM

A PER
 LA Q

U
ALIFIC

AZIO
N

E, 
IN

N
O

VAZIO
N

E E VALU
TAZIO

N
E D

ELLE AZIO
N

I D
I 

O
R

IEN
TAM

EN
TO

 E D
I PR

O
M

O
ZIO

N
E D

EL SU
C

C
ESSO

 
FO

R
M

ATIVO
- C

ittà M
etropolitana Bologna

        389.312,00 
        389.312,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

C
ITTA

’ M
E

TR
O

P
O

LITA
N

A
 

D
I BO

LO
G

N
A

Azione 3
2018-
10706/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

C
U

LTU
R

A TEC
N

IC
A, C

U
LTU

R
A D

I G
EN

ER
E

        214.183,00 
        214.183,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione

        778.594,20         778.594,20 

PR
O

VIN
C

IA D
I FER

R
AR

A
Azione 1

2018-
10717/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

O
P

P
O

R
TU

N
ITA

’ O
R

IE
N

TA
TIV

E
 E

 D
I P

R
O

M
O

ZIO
N

E
 D

E
L 

SU
C

C
ESSO

 FO
R

M
ATIVO

 N
EL TER

R
ITO

R
IO

 FER
R

AR
ESE

          53.451,20 
          53.451,20 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I FER

R
AR

A
Azione 2

2018-
10701/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

AZIO
N

E D
I SISTEM

A PER
 LA Q

U
ALIFIC

AZIO
N

E, 
IN

N
O

VAZIO
N

E E VALU
TAZIO

N
E D

ELLE AZIO
N

I D
I 

O
R

IEN
TAM

EN
TO

 E D
I PR

O
M

O
ZIO

N
E D

EL SU
C

C
ESSO

 
FO

R
M

ATIVO
- Provincia di Ferrara

        153.685,00 
        153.685,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I FER

R
AR

A
Azione 3

2018-
10702/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

STEAM
-Labs - O

ltre gli stereotipi di genere
        100.170,00 

        100.170,00 
FSE Asse I - 
O

ccupazione

        307.306,20         307.306,20 

PR
O

VIN
C

IA D
I FO

R
LI' 

C
ESEN

A
Azione 1

2018-
10699/R

ER
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì - C
esena

Azione 1 - O
PPO

R
TU

N
ITÀ O

R
IEN

TATIVE E D
I PR

O
M

O
ZIO

N
E 

D
EL SU

C
C

ESSO
 FO

R
M

ATIVO
          71.204,00 

          71.204,00 
FS

E
 A

sse III – 
Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I FO

R
LI' 

C
ESEN

A
Azione 2

2018-
10707/R

ER
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì - C
esena

Azione 2 - AZIO
N

E D
I SISTEM

A PER
 LA Q

U
ALIFIC

AZIO
N

E, 
IN

N
O

VAZIO
N

E E VALU
TAZIO

N
E D

ELLE AZIO
N

I D
I 

O
R

IEN
TAM

EN
TO

 E D
I PR

O
M

O
ZIO

N
E D

EL SU
C

C
ESSO

 
FO

R
M

ATIVO

        188.148,00 
        188.148,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I FO

R
LI' 

C
ESEN

A
Azione 3

2018-
10708/R

ER
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì - C
esena

Azione 3 - AZIO
N

E D
I SISTEM

A PER
 PAR

ITÀ D
I G

EN
ER

E
        116.846,00 

        116.846,00 
FSE Asse I - 
O

ccupazione

        376.198,00         376.198,00 

Soggetto attuatore

Allegato 3) O
perazioni approvabili e finanziabili per am

bito territoriale
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azione
azione

rif Pa
Titolo o

perazione
Finanziam

ento 
pubblico

 Costo
Com

plessivo 
Canale di 

Finanziam
ento

Soggetto attuatore

PR
O

VIN
C

IA D
I M

O
D

EN
A

Azione 1
2018-
10700/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
AZIO

N
E 1 O

PPO
R

TU
N

ITÀ O
R

IEN
TATIVE E D

I PR
O

M
O

ZIO
N

E 
D

EL SU
C

C
ESSO

 FO
R

M
ATIVO

        132.379,20 
        132.379,20 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I M

O
D

EN
A

Azione 2
2018-
10696/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
AZIO

N
E 2 AZIO

N
E D

I SISTEM
A PER

 LA Q
U

ALIFIC
AZIO

N
E, 

IN
N

O
VAZIO

N
E E VALU

TAZIO
N

E D
ELLE AZIO

N
I D

I 
O

R
IEN

TAM
EN

TO
 E D

I PR
O

M
O

ZIO
N

E D
EL SU

C
C

ESSO
 

FO
R

M
ATIVO

        307.014,00 
        307.014,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I M

O
D

EN
A

Azione 3
2018-
10697/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
AZIO

N
E 3 - AZIO

N
E D

I SISTEM
A PER

 PAR
ITÀ D

I G
EN

ER
E

        174.362,00 
        174.362,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione

        613.755,20         613.755,20 

PR
O

VIN
C

IA D
I PAR

M
A

Azione 1
2018-
10695/R

ER
403

En.A.I.P. Parm
a

O
rientam

ento e prom
ozione del successo form

ativo
          78.989,60 

          78.989,60 
FS

E
 A

sse III – 
Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I PAR

M
A

Azione 2
2018-
10720/R

ER
8186

C
om

une di Parm
a - Settore educativo - 

S.O
. Servizi generali educativi

O
R

IEN
TA-M

EN
TE: conoscere e conoscersi per orientarsi al 

futuro
        203.079,00 

        203.079,00 
FS

E
 A

sse III – 
Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I PAR

M
A

Azione 3
2018-
10721/R

ER
8186

C
om

une di Parm
a - Settore educativo - 

S.O
. Servizi generali educativi

O
R

IEN
TA-M

EN
TE: AZIO

N
I D

I PR
O

M
O

ZIO
N

E PER
 LA PAR

ITA' 
D

I G
EN

ER
E

        124.070,00 
        124.070,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione

        406.138,60         406.138,60 

PR
O

VIN
C

IA D
I PIAC

EN
ZA

Azione 1
2018-
10714/R

ER
222

EN
.A.I.P. D

ELLA PR
O

VIN
C

IA D
I 

PIAC
EN

ZA
O

PPO
R

TU
N

ITA' O
R

IEN
TATIVE E D

I PR
O

M
O

ZIO
N

E D
EL 

SU
C

C
ESSO

 FO
R

M
ATIVO

 - PIAC
EN

ZA
          50.983,20 

          50.983,20 
FS

E
 A

sse III – 
Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I PIAC

EN
ZA

Azione 2
2018-
10711/R

ER
222

EN
.A.I.P. D

ELLA PR
O

VIN
C

IA D
I 

PIAC
EN

ZA
AZIO

N
E D

I SISTEM
A PER

 LA Q
U

ALIFIC
AZIO

N
E, 

IN
N

O
VAZIO

N
E E VALU

TAZIO
N

E D
ELLE AZIO

N
I D

I 
O

R
IEN

TAM
EN

TO
 E D

I PR
O

M
O

ZIO
N

E D
EL SU

C
C

ESSO
 

FO
R

M
ATIVO

 – PU
T/PIAC

EN
ZA

        148.750,00 
        148.750,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I PIAC

EN
ZA

Azione 3
2018-
10712/R

ER
222

EN
.A.I.P. D

ELLA PR
O

VIN
C

IA D
I 

PIAC
EN

ZA
AZIO

N
E D

I SISTEM
A PER

 PAR
ITA' D

I G
EN

ER
E - STEAM

 
PIAC

EN
ZA

          97.560,00 
          97.560,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione

        297.293,20         297.293,20 

Allegato 3) O
perazioni approvabili e finanziabili per am

bito territoriale
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azione
azione

rif Pa
Titolo o

perazione
Finanziam

ento 
pubblico

 Costo
Com

plessivo 
Canale di 

Finanziam
ento

Soggetto attuatore

PR
O

VIN
C

IA D
I R

AVEN
N

A
Azione 1

2018-
10718/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

O
P

P
O

R
TU

N
ITA

’ O
R

IE
N

TA
TIV

E
 E

 D
I P

R
O

M
O

ZIO
N

E
 D

E
L 

SU
C

C
ESSO

 FO
R

M
ATIVO

 N
EL TER

R
ITO

R
IO

 R
AVEN

N
ATE

          68.266,00 
          68.266,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I R

AVEN
N

A
Azione 2

2018-
10703/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

AZIO
N

E 2 - AZIO
N

E D
I SISTEM

A PER
 LA Q

U
ALIFIC

AZIO
N

E, 
IN

N
O

VAZIO
N

E E VALU
TAZIO

N
E D

ELLE AZIO
N

I D
I 

O
R

IEN
TAM

EN
TO

 E D
I PR

O
M

O
ZIO

N
E D

EL SU
C

C
ESSO

 
FO

R
M

ATIVO
- Provincia di R

AVEN
N

A

        182.336,00 
        182.336,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I R

AVEN
N

A
Azione 3

2018-
10704/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

AZIO
N

E 3 Laboratori STEAM
 e tecnologici per Il contrasto agli 

stereotipi di genere. - R
AVEN

N
A

        114.024,00 
        114.024,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione

        364.626,00         364.626,00 

PR
O

VIN
C

IA D
I R

EG
G

IO
 

EM
ILIA

Azione 1
2018-
10713/R

ER
295

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
L'O

R
IEN

TAM
EN

TO
 SU

 M
ISU

R
A

        105.754,88 
        105.754,88 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I R

EG
G

IO
 

EM
ILIA

Azione 2
2018-
10715/R

ER
295

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
O

R
IEN

TA-N
ET

        255.033,00 
        255.033,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I R

EG
G

IO
 

EM
ILIA

Azione 3
2018-
10716/R

ER
295

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
S.T.E.A.M

. U
P

        149.209,00 
        149.209,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione

        509.996,88         509.996,88 

PR
O

VIN
C

IA D
I R

IM
IN

I
Azione 1

2018-
10698/R

ER
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
Scegliere attivaM

EN
TE

          63.168,00 
          63.168,00 

FS
E

 A
sse III – 

Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I R

IM
IN

I
Azione 2

2018-
10709/R

ER
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
AZIO

N
I D

I SISTEM
A PER

 L’O
R

IEN
TAM

EN
TO

 D
EI G

IO
VAN

I
        172.399,00 

        172.399,00 
FS

E
 A

sse III – 
Istruzione e 
form

azione

PR
O

VIN
C

IA D
I R

IM
IN

I
Azione 3

2018-
10710/R

ER
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
AZIO

N
I D

I SISTEM
A PER

 LA PAR
ITA' D

I G
EN

ER
E

        109.225,00 
        109.225,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione

        344.792,00         344.792,00 

Allegato 3) O
perazioni approvabili e finanziabili per am

bito territoriale
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 DI-
CEMBRE 2018, N. 2166

Procedura di Valutazione di impatto ambientale (VIA) rela-
tiva al progetto "Grande derivazione di acque sotterranee 
dal Campo Pozzi Roncocesi sito in loc. Roncocesi comune di 
Reggio Emilia" - ATERSIR

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis) 

delibera
a) la Valutazione di Impatto Ambientale positiva, ai sensi 

dell’art. 16 della LR 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
che ed integrazioni, sul progetto “Grande derivazione di acque 
sotterranee dal Campo Pozzi Roncocesi in località Roncocesi nel 
Comune di Reggio Emilia, Provincia di Reggio Emilia”, presen-
tata dall’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi 
Idrici e i Rifiuti poiché il progetto in oggetto, secondo gli esiti 
dell’apposita Conferenza di Servizi conclusasi il giorno 19 luglio 
2018, è ambientalmente compatibile e autorizzabile a condizio-
ne che sia rispettato quanto descritto nel progetto valutato dalla 
Conferenza e riportato nel Rapporto Ambientale sottoscritto in 
data 19/07/2018 che costituisce l’Allegato 1, di seguito sinteti-
camente riportate:

1. per quanto riguarda l’incertezza espressa dal proponente 
circa la corretta trasposizione sul PSC delle aree di salvaguardia, 
ATERSIR dovrà verificare presso il comune la corrispondenza 
delle suddette aree e provvedere a presentare adeguata documen-
tazione al fine di procedere con la modifica del perimetro della 
zona di rispetto all’interno degli strumenti urbanistici comuna-
li, se necessario;

2. la portata massima prelevabile dal Campo Pozzi di Ronco-
cesi è stabilita pari a 340 l/s, per un volume massimo complessivo 
pari a 7.998.500 mc/a e viene così suddivisa tra i pozzi:

Pozzo Portata l/s massima (l/s)
Roncocesi 11 23
Roncocesi 12 45
Roncocesi 13 20
Roncocesi 14 30
Roncocesi 15 40
Roncocesi 16 35
Roncocesi 17 40
Roncocesi 18 35
Roncocesi 19 20
Roncocesi 20 20
Roncocesi 21 32
totale  340

3. si ritiene ammissibile il mantenimento dei pozzi 2, 7 e 10 
da utilizzarsi in caso di emergenza; la potenzialità di detti pozzi 
è, per ognuno, di 10 l/s e di 129.600 mc/a per un volume annuo 
di 388.800 mc. Le portate massime e i volumi indicati per i pozzi 
utilizzati per le emergenze non sono aggiuntivi rispetto a quel-
le riportate al punto 1;

4. ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs n.152/06 ed in particolare 
per la verifica del rispetto delle condizioni sopra riportate, do-
vranno essere installati entro 6 mesi dalla delibera di VIA idonei 
strumenti di misura, dove già non esistenti, sia sui singoli pozzi 
sia in grado di misurare il volume complessivo misurato; i dati 

relativi alle portate derivate dai singoli pozzi, nonché il volume 
complessivo annuo, come risultante dai sopracitati misuratori, 
dovranno essere trasmessi entro il 31 gennaio di ogni anno, alla 
Regione Emilia-Romagna Servizio Tutela e Risanamento Risor-
sa Acqua, Aria e Agenti Fisici e ad ARPAE Direzione Tecnica;

5. al fine di monitorare l’andamento dei nitrati nelle acque 
prelevate dal campo pozzi di Roncocesi, i dati del monitoraggio 
qualitativo, già in essere, dovranno essere trasmessi, con allegata 
relazione riassuntiva, entro il 31 gennaio di ogni anno al Servi-
zio Tutela e Risanamento Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici 
della Regione Emilia-Romagna ed a ARPAE Sezione Provin-
ciale di Reggio Emilia; le informazioni risultanti dall’analisi dei 
dati soprariportati potrà comportare l’individuazione di specifi-
che prescrizioni, gestionali e non, circa il prelievo richiesto che 
potranno essere dettate anche antecedentemente la scadenza del 
titolo concessorio;

b) al fine della verifica di ottemperanza delle prescrizioni im-
partite nel Provvedimento di VIA, prevista dall’art. 28 del D.Lgs. 
152/06, la Conferenza ha inoltre specificato nel verbale che l’ot-
temperanza per quanto di competenza spetta a:
- la prescrizione 1 al Comune di Reggio Emilia;
- la prescrizione 2 alla Regione Emilia-Romagna Servizio Tu-

tela e Risanamento Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici, e ad 
ARPAE Direzione Tecnica;

- la prescrizione 3 ad ARPAE Direzione Tecnica;
- la prescrizione 4 alla Regione Emilia-Romagna Servizio Tu-

tela e Risanamento Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici ad 
ARPAE Direzione Tecnica;

- la prescrizione 5 alla Regione Emilia-Romagna Servizio Tu-
tela e Risanamento Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici e ad 
ARPAE Sezione di Reggio Emilia;
c) di dare atto che la Conferenza ha, inoltre, fatto presente 

che essendo entrato in vigore il D. Lgs. 104/17 che ha modificato 
il D.Lgs 152/06, il mancato rispetto delle condizioni ambientali 
del provvedimento di VIA comporta quanto previsto dall’art. 29  
del D.Lgs 152/06;

d) di dare atto che il Comune di Reggio Emilia ha espres-
so le proprie determinazioni per parere ambientale previsto dalla 
LR 9/99 in sede di Conferenza di Servizi e ha firmato il Rapporto 
Ambientale sottoscritto in data 19/7/2017 che costituisce l’Alle-
gato 1 della presente delibera e ne è parte integrante e sostanziale;

e) di dare atto che la Provincia di Reggio Emilia non ha par-
tecipato alla Conferenza di Servizi conclusiva, ma ha espresso il 
proprio parere di competenza con nota acquisita dalla Regione 
Emilia-Romagna al PG.2018.460575 del 25/6/2018; tale parere 
è stato fatto proprio dalla Conferenza di Servizi per la conclu-
sione della procedura;

f) di dare atto che l’Autorità di Distretto Idrografico del Fiume 
Po non ha partecipato alla Conferenza di Servizi e non ha espresso 
il proprio parere vincolante ai sensi del RR 41/01; trova quin-
di applicazione quanto disposto dall’art. 14 ter della L. 241/90;

g) di dare atto che l’AUSL di Reggio Emilia non ha parte-
cipato alla Conferenza di Servizi conclusiva, ma ha espresso il 
proprio parere di competenza con nota acquisita dalla Regione 
Emilia – Romagna al PG.2018.492195 del 11/7/2018; tale parere 
è stato fatto proprio dalla Conferenza di Servizi per la conclusio-
ne della procedura;

h) di dare atto che ARPAE, Direzione Tecnica, Unità Specia-
listica Progetto Demanio ha espresso le proprie determinazioni in 
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sede di Conferenza di Servizi e ha firmato il Rapporto Ambienta-
le sottoscritto in data 28/6/2018 che costituisce l’Allegato 1 della 
presente delibera e ne è parte integrante e sostanziale; ha, inoltre, 
rilasciato con determinazione dirigenziale DET-AMB-2018-6202 
del 28/11/2018, la concessione di derivazione di acqua pubblica 
sotterranea ad uso consumo umano mediante i pozzi ubicati in lo-
calità Roncocesi (RE), che è stata acquisita dalla Regione Emilia 
– Romagna al PG.2018.727343 del 6/12/2018, tale atto costitu-
isce l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale della presente  
delibera;

i) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 4, della LR 18 
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, copia 
della presente deliberazione al proponente Agenzia Territoriale 
dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e i Rifiuti (ATERSIR)

j) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 4, della LR 18 
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, per 
opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva compe-
tenza, copia della presente deliberazione ad ARPAE - Direzione 
Tecnica - Unità Specialistica Progetto Demanio, ARPAE Sezione 
Provinciale di Reggio Emilia, Provincia di Reggio Emilia, Co-
mune di Reggio Emilia, Regione Emilia-Romagna – Serv.Tutela 
Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici, AUSL di Reggio Emilia, Au-
torità di Distretto Idrografico del Fiume Po;

k) di dare atto che le spese a carico del proponente per l’i-
struttoria relativa alla procedura predetta ai sensi dell’art. 28 della 
L.R. 9/99 e della D.G.R. n. 1238/2002 sono state correttamente 
versate alla Regione;

l) di stabilire, ai sensi dell’art. 17, comma 10, della LR n.9/99, 
che quanto previsto negli elaborati presentati per la procedura 
di VIA dovrà essere attuato entro 5 anni dalla pubblicazione del 
provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale; trascorso 
tale periodo, salvo proroga concessa, su istanza del proponente, 
dalla Regione Emilia-Romagna, la presente procedura di VIA 
deve essere reiterata;

m) di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale, ai sensi 
dell’art. 16, comma 3, della LR 18 maggio 1999, n. 9 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, la presente deliberazione;

n) di pubblicare integralmente sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16 della LR 9/99, il presente 
provvedimento di valutazione di impatto ambientale.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 GEN-
NAIO 2019, N. 11

Provvedimento di VIA relativo al progetto denominato 
"Domanda di rinnovo della concessione di acqua minerale 
denominata Monte Pizzarotta - Fonte S. Lucia in comune di 
Ventasso ai sensi della legge regionale n. 32/1988" da realiz-
zarsi in Via Fonte di Santa Lucia, n. 6, Comune di Ventasso 
- Proponente: Nuova S.A.MI.CER. SPA. Presa d'atto delle 
determinazioni della Conferenza dei Servizi (Titolo III della 
L.R. n. 9 del 18 maggio 1999)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
a) la Valutazione di Impatto Ambientale positiva, ai sensi 

dell’art. 16 della LR 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche 

ed integrazioni, sul progetto denominato “Domanda di rinnovo 
della concessione di acqua minerale denominata Monte Pizza-
rotta – Fonte S. Lucia in comune di Ventasso ai sensi della legge 
regionale n. 32/1988 da realizzarsi in via Fonte di Santa Lucia 
n. 6, comune di Ventasso” e presentato da NUOVA S.A.Mi.Cer. 
Spa, poiché l'intervento previsto è, secondo gli esiti dell’apposita 
Conferenza di Servizi, nel complesso ambientalmente compatibi-
le con le specifiche condizioni ambientali sotto riportate;

b) di ritenere, quindi, possibile la realizzazione del proget-
to e il rinnovo della concessione di acqua minerale denominata 
“Monte Pizzarotta – Fonte S. Lucia” in comune di Ventasso ai 
sensi della legge regionale n. 32/1988, da realizzarsi in via Fonte 
di Santa Lucia, n. 6, comune di Ventasso a condizione che siano 
rispettate le condizioni ambientali e le prescrizioni del Rapporto 
Ambientale conclusivo della Conferenza di Servizi, inviato dal-
la Struttura Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE con nota 
prot. PGRE/2018/16864 del 21/12/2018 ed acquisito dalla Re-
gione Emilia-Romagna al PG/2018/759023 in data 21/12/2018, 
che costituisce l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, di cui si riportano di seguito le condizioni 
ambientali del provvedimento di VIA, mentre si rimanda ai sin-
goli atti allegati alla presente deliberazione per le prescrizioni da 
rispettare relative ad altri atti di assenso e autorizzazioni ricom-
prese e sostituite nel presente provvedimento di VIA:

1. L’esercizio dei pozzi deve essere condotto in modo tale da 
garantire nel tempo la salvaguardia quali-quantitativa della risor-
sa. A tal fine è necessario effettuare quanto segue:

a) i prelievi di acqua devono essere ambientalmente sosteni-
bili, definiti sulla base dei dati, derivanti da apposito monitoraggio 
da effettuare (di cui alla successiva prescrizione n. 2), e dovranno 
essere modulati nel tempo sulla base dei risultati quali-quanti-
tativi relativi non solo all’annualità in corso ma anche a quelle 
precedenti, considerando il bilancio idrologico a partire almeno 
dal periodo di magra dell’anno precedente;

b) deve essere predisposta una procedura gestionale dei pre-
lievi volta al mantenimento dell’“interfaccia” tra acque dolci e 
sulfuree-clorurate profonde; la ditta dovrà sospendere i prelievi 
in caso di salienza delle acque profonde con richiamo di acqua 
sulfurea-clorurata, tali da non consentire il mantenimento della 
sopraddetta “interfaccia”;

c) qualora i dati quali-quantitativi derivanti dal monitoraggio 
e contenuti nella relazione annuale di monitoraggio dovesse-
ro mostrare un cambiamento significativo delle caratteristiche 
dell’acquifero captato, la ditta deve ridurre e/o sospendere i 
prelievi e/o adottare le opportune azioni al fine della tutela qua-
li-quantitativa della risorsa idrica;

d) oltre quanto sopra prescritto, si fissano dei valori di riferi-
mento, che potranno essere oggetto di aggiornamento al termine 
del primo quinquennio di validità della concessione sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi svolti, di seguito riportati:

- la ditta non deve superare comunque il prelievo di 100 
milioni di litri all’anno, come volume medio prelevato su base 
quinquennale; i prelievi mensili andranno comunque commisurati 
all’andamento di precipitazioni e dei precedenti prelievi, conteg-
giandoli a partire dalle quantità del deficit estivo e della ricarica 
autunno-inverno misurate nell’anno precedente;

- la portata massima istantanea di prelievo dal Pozzo Lieta 
non deve superare il valore di 3 l/s;

2. deve essere effettuato apposito monitoraggio quali-quan-
titativo della risorsa idrica, nel rispetto di quanto segue:
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a) ogni pozzo produttivo deve essere dotato di strumentazione 
di misura delle portate, del livello piezometrico, della conducibi-
lità, pH e temperatura con lettura in continuo oraria;

b) i dati raccolti da pozzi e piezometri devono essere trasmessi 
con cadenza annuale (entro gennaio), ad ARPAE SAC e Servizio 
Territoriale di Reggio Emilia, Comune di Ventasso e al Servizio 
Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna, 
unitamente ad una relazione tecnica illustrativa che tenga conto 
anche di dati misurati in precedenza;

c) il sistema di monitoraggio deve essere impostato in modo 
da garantire una raccolta di dati utile per costituire serie storiche 
ricavando trend nel tempo delle variabili monitorate, anche ai fi-
ni della tutela quali-quantitativa della risorsa idrica;

d) i risultati dello studio affidato all’Università di Modena 
e Reggio Emilia, per la conoscenza dell’acquifero e delle carat-
teristiche quali-quantitative delle acque sotterranee circolanti, 
devono essere contenuti nella prima relazione di monitoraggio 
annuale utile;

e) durante lo svolgimento del monitoraggio, come anche in 
riferimento alla realizzazione dei piezometri, dovranno essere rac-
colti e analizzati i dati e sulla base di questi occorre implementare 
la ricostruzione ed interpretazione del modello geologico degli 
acquiferi locali considerando anche la presenza, a monte, di altre 
sorgenti non ricomprese nell’attività di coltivazione della Nuova 
Samicer spa e dei rapporti tra acquiferi vicini; tale ricostruzione 
ed interpretazione dell’acquifero dovrà essere resa al termine del 
primo quinquennio di validità della concessione;

3. è necessario che vengano implementate azioni di rispar-
mio idrico; in particolare:

a) deve essere attuato, come proposto negli elaborati, un si-
stema di contenimento delle perdite di risorsa idrica estratta che 
garantisca una riduzione dello scarto annuo tra volume prelevato e 
volume imbottigliato al di sotto del 18% entro 5 anni dall’adozio-
ne del provvedimento di VIA, privilegiando la razionalizzazione 
dell’uso della risorsa all’interno del ciclo produttivo;

b) nella relazione annuale di monitoraggio devono essere 
rendicontati i volumi annuali prelevati e i volumi annuali im-
bottigliati;

c) nella relazione annuale di monitoraggio devono essere in-
serite le voci di bilancio idrico aziendale delle acque prelevate e 
quelle imbottigliate, esplicitando i contributi associati alle singo-
le voci (ad esempio relative a lavaggio, sanificazione e perdite di 
linea) definendo conseguentemente azioni di contenimento più 
mirate, al fine di determinare ed implementare il risparmio idrico;

d) in relazione alla distribuzione di acqua per fruizione pub-
blica (fontanine), occorre prevedere l’adozione di sistemi per la 
regolazione dell’erogazione (rubinetti o altri dispositivi equiva-
lenti) presso le fontanine stesse;

4. la perforazione del piezometro 2 nell’area di riserva, co-
me riferita in progetto, non dovrà interferire con i manufatti di 
distribuzione dell’acquedotto IRETI, che preleva dalle sorgenti 
del gruppo Ventasso situate a monte;

5. ai fini di un miglior inserimento paesaggistico è necessario 
estendere l’intervento di mitigazione rivestendo in sasso locale 
l’intera parete in calcestruzzo del pozzo Sorgente, compresi tut-
ti i piccoli manufatti presenti lungo il sentiero percorso in fase di 
sopralluogo in calcestruzzo, non rappresentati nell’all.13-Foto-
rendering interventi di mitigazione;

6. con riferimento al punto precedente si chiede di effet-
tuare la piantumazione di specie arboree autoctone ad ulteriore  

mitigazione delle opere;
7. è necessario effettuare la realizzazione dei piezometri, 

che richiede comunque un certo numero di giornate di lavoro, in 
periodo meteorologico adatto, con la minore probabilità di pre-
cipitazioni, per ridurre il più possibile l'impatto dei mezzi sui 
terreni attraversati, prevedendo comunque un'azione di ripristi-
no ambientale qualora fosse necessaria;

8. l'area a valle dello stabilimento in confine con il "Parco 
avventura" dovrà essere oggetto di ripristino/miglioramento am-
bientale, in parte già in progetto, che dovrà prevedere la completa 
rimozione di attrezzature (vasche, tubazioni,...) non più utilizzate, 
e l'implementazione della vegetazione con funzione di masche-
ramento e mitigazione dello stabilimento verso la zona ad alta 
frequentazione turistica;

9. è necessario rispettare quanto prescritto nella valutazione 
di incidenza rilasciata dall’Ente Parco Nazionale dell’Appenni-
no Tosco-Emiliano:

a) deve essere garantito in modo duraturo nel tempo un mo-
nitoraggio che assicuri il mantenimento di un soddisfacente stato 
di conservazione dell’acquifero e che garantisca che non sia intac-
cata la riserva sotterranea immagazzinata, anche in conseguenza 
di eventuali situazioni di scarse precipitazioni e insufficiente ri-
carica dell’acquifero, a tutela delle specie floristiche e faunistiche 
potenzialmente presenti e per le quali allo stato attuale non sono 
disponibili dati sullo stato di conservazione e sulle criticità e fat-
tori di minaccia presenti ma che risultano strettamente collegate 
agli ambienti umidi, ovvero fauna invertebrata e anfibi, nonché 
specie floristiche di interesse conservazionistico;

b) devono essere adottate strategie ed azioni per consentire 
la limitazione del prelievo di volumi non destinati all’imbotti-
gliamento ma utilizzati per necessità di esercizio degli impianti 
o persi per perdite;

c) la verifica di ottemperanza delle prescrizioni del provve-
dimento di VIA è di competenza di:
- ARPAE SAC RE, che si potrà avvalere del supporto tecnico 

del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione 
Emilia-Romagna: prescrizione 1, 2, 3 e 4;

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la 
città metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reg-
gio Emilia e Ferrara: prescrizione 5; 

- Comune di Ventasso: prescrizione 6; 
- Unione Montana dei comuni dell’Appennino Reggiano: pre-

scrizioni 7, 8;
- Ente Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano: pre-

scrizione 9;
d) a tale fine, ai sensi dell’art. 28, comma 3, del D.Lgs. 

152/2006 il proponente dovrà trasmettere la relazione di verifica di 
ottemperanza delle precedenti prescrizioni/condizioni ambienta-
li del provvedimento di VIA, nel rispetto delle modalità riportate 
nelle singole prescrizioni per quanto di competenza, agli enti so-
pra individuati e alla Regione Emilia-Romagna, Servizio VIPSA;

e) l’esito della verifica di ottemperanza delle condizioni 
ambientali di cui alla presente VIA sarà comunicato dagli enti 
preposti sopra elencati alla Regione Emilia-Romagna - Servi-
zio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale 
e ad Arpae SAC di Reggio Emilia per i necessari adempimen-
ti di legge;

f) la non ottemperanza alle prescrizioni del provvedimento di 
VIA sarà soggetta a diffida e sanzione come definito dall’art. 29  
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del D.Lgs. 152/2006;
g) il proponente è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni del 

provvedimento di VIA e delle autorizzazioni e atti di assenso alle-
gati alla Delibera di Giunta Regionale di approvazione della VIA;

h) in sede conclusiva di Conferenza dei Servizi è stato acqui-
sito l’assenso delle amministrazioni assenti alla seduta conclusiva 
della Conferenza dei Servizi stessa, per effetto dell’art. 14 ter, 
comma 7, della L. 241/90;

i) il Rinnovo della Concessione per la coltivazione di ac-
que minerali denominata “Monte Pizzarotta-Fonte S. Lucia” in 
Comune di Ventasso (RD 1443/1927 e LR 32/1988) rilasciata 
alla Società Nuova Samicer spa dalla Struttura Autorizzazio-
ni e Concessioni di ARPAE Reggio Emilia, ai sensi del RD 
1443/1927 e della LR 32/1988, con Determina Dirigenziale DET-
AMB-2018-6580 del 13/12/2018, costituisce l’Allegato 2, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

j) la Valutazione di Incidenza relativa al progetto: “Doman-
da di rinnovo della concessione di acqua minerale denominata 
“Monte Pizzarotta – Fonte S. Lucia in comune di Ventasso” ai 
sensi della Legge Regionale n. 32/1988 da realizzarsi in Via Fon-
te di S. Lucia n. 6, comune di Ventasso (RE), proponente “Nuova 
S.A.Mi.Cer. Spa.”, rilasciata dall’Ente Parco Nazionale dell’Ap-
pennino Tosco-Emiliano con propria determinazione n. 297 del 
29.11.2018 costituisce l’Allegato 3, parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione;

k) l’Autorizzazione Paesaggisitica n. B2018/040 del 27/11/2018  
rilasciata dal Comune di Ventasso a Nuova Samicer spa costi-
tuisce l’Allegato 4, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

l) la Dichiarazione congiunta di nulla osta all’utilizzo di ter-
reni gravati da uso civico da parte di Nuova Samicer spa per il 
mantenimento di opere e infrastrutture relative alla concessio-
ne denominata “Monte Pizzarotta – Fonte S. Lucia”, rilasciata 
dal Comune di Ventasso e dal Comitato di amministrazione se-
parata dei Beni Civici Frazionali di Cervarezza, con atto del 
26/11/2018 acquisito agli atti ARPAE SAC di Reggio Emilia in 
data 3/12/2018 al PGRE/2018/15921 costituisce l’Allegato 5, par-
te integrante e sostanziale della presente deliberazione;

m) di precisare che i termini di efficacia della presente deli-
berazione, così come degli atti ad essa allegati, decorrono dalla 
data di approvazione della presente deliberazione;

n) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del 
progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il progetto sia 
stato realizzato, il presente provvedimento è reiterato, fatta sal-
va la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga 
da parte dell’autorità competente;

o) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla proce-
dura predetta a carico del proponente in euro 1000,00 (mille/00) ai 
sensi dell’articolo 28 della L.R. n. 9 del 1999 e della deliberazione 
della Giunta Regionale 15/7/2002, n. 1238, importo correttamente 
versato alla Struttura ARPAE all'avvio del procedimento;

p) di trasmettere la presente deliberazione al Proponente 
Nuova Samicer spa, ad ARPAE di Reggio Emilia, alla Provincia 
di Reggio Emilia, al Comune di Ventasso, all’Unione montana 
dei comuni dell’Appennino Reggiano, all’Agenzia Territoriale 
dell’Emilia-Romagna per i Servizi idrici e i Rifiuti, all’Agen-
zia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 
– Servizio Area Affluenti Po, al Ministero per i Beni e le Attivi-
tà Culturali - Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 
per la città metropolitana di Bologna e le province di Modena,  

Reggio Emilia e Ferrara, all’ AUSL di Reggio Emilia - Dipar-
timento di Sanità Pubblica, al Parco nazionale dell’Appennino 
Tosco-Emiliano, al Comitato di amministrazione separata dei Be-
ni Civici Frazionali di Cervarezza,

q) di pubblicare per estratto, ai sensi dell'art. 16, comma 3, 
della L.R. n. 9 del 1999, il presente partito di deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

r) di pubblicare integralmente la presente delibera sul sito 
web della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 GEN-
NAIO 2019, N. 31

Provvedimento di VIA relativo al progetto di "Modifica 
gestionale dell'impianto esistente per la produzione di pipe-
ronilbutossido e tetrametrina da realizzarsi presso l'esistente 
impianto Endura SpA sito in Via Baiona n.107/111, Isola 4, 
Comune di Ravenna proposto da Endura SpA, in comune di 
Ravenna, provincia di Ravenna - Presa d'atto delle determi-
nazioni della Conferenza di Servizi (Titolo III della L.R. 18 
maggio 1999, n. 9 e smi)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
a) la Valutazione di Impatto Ambientale positiva, ai sensi 

dell’art. 16 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche 
ed integrazioni, sul progetto di modifica gestionale dell’impianto 
esistente per la produzione di piperonilbutossido e tetrametrina 
da realizzarsi presso l’esistente impianto Endura SpA sito in Via 
Baiona n.107/111, Isola 4, Comune di Ravenna, presentato dalla 
ditta Endura spa, poiché il progetto in oggetto, secondo gli esiti 
dell’apposita Conferenza di Servizi conclusasi il giorno 5 ottobre 
2018, è realizzabile a condizione che siano rispettate le prescri-
zioni, indicate ai punti 1.C., 2.C. e 3.C. del Rapporto conclusivo 
della Conferenza di Servizi, che costituisce l’allegato 1 parte inte-
grante e sostanziale della presente delibera. Le stesse prescrizioni 
vengono di seguito riportate:

1. Per quanto concerne l’intervento compensativo (messa in 
esercizio del nuovo essiccatore della tetrametrina a ciclo chiuso 
con conseguente disattivazione dell’emissione convogliata E3), 
dovrà essere attuato entro 1 anno dall’avvio dell’attività produt-
tiva di idrossiapatite in acqua. ARPAE di Ravenna, è responsabile 
della verifica di ottemperanza di questa prescrizione;

2. Dovranno essere comunicate entro 15 giorni rispettiva-
mente le date di avvio e completamento del progetto dell’attività 
produttiva di idrossiapatite in acqua e di conclusione dell’inter-
vento compensativo ad ARPAE di Ravenna, responsabile della 
verifica di ottemperanza di questa prescrizione;

3. All’atto della cessazione dell’attività, il sito su cui insiste 
l’installazione dovrà essere ripristinato ai sensi della normativa 
vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale, tenendo 
conto delle potenziali fonti permanenti o accidentali d’inquina-
mento del suolo e del sottosuolo. In ogni caso il gestore dovrà 
provvedere a lasciare il sito in sicurezza, bonificare impianti, va-
sche, serbatoi, contenitori, reti di raccolta acque reflue, pipeline, 
ecc. provvedendo ad un corretto recupero ovvero smaltimen-
to del contenuto e rimuovere tutti i rifiuti provvedendo ad un 
corretto recupero ovvero smaltimento degli stessi. La verifica  
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di ottemperanza spetterà ad ARPAE;
4. Ai sensi dell’art. 29-sexies, comma 9-quinquies, lettera e) 

del D.Lgs n. 152/2006 e smi, al momento della cessazione defi-
nitiva dell’attività, il gestore è tenuto ad eseguire gli interventi 
necessari ad eliminare, controllare, contenere o ridurre le sostan-
ze pericolose pertinenti in modo che il sito, tenuto conto dell'uso 
attuale o dell'uso futuro approvato del medesimo, non compor-
ti un rischio significativo per la salute umana o per l'ambiente a 
causa della contaminazione del suolo o delle acque sotterrane-
e in conseguenza delle attività autorizzate, tenendo conto dello 
stato del sito di ubicazione dell'installazione indicato nell'istan-
za. La verifica di ottemperanza spetterà ad ARPAE;

5. Prima di effettuare le operazioni di ripristino del sito, 
il gestore dovrà comunicare ad ARPAE di Ravenna un crono-
programma di dismissione approfondito, relazionando sugli 
interventi previsti. Eventuali dismissioni in corso di esercizio, 
dovranno essere attuate con modalità similari;

6. Dovranno essere rispettate puntualmente tutte le prescri-
zioni impartite dal Comitato Tecnico Regionale in merito ai rischi 
d’incidente rilevante contenuti nel Parere Tecnico Conclusivo di 
Istruttoria di cui alla delibera Pg. n. 4981 del 6/3/2018. La veri-
fica di ottemperanza spetterà al CTR;

7. Dovranno essere rispettate tutte le indicazioni, attività, in-
stallazioni e prescrizioni contenute nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo così come inserito nell’AIA allegata alla VIA regionale;

8. Nei casi di modifiche impiantistiche e/o gestionali che 
possano comportare variazione dell’impatto acustico il Gesto-
re dovrà effettuare una valutazione dell'impatto acustico prima 
della realizzazione delle stesse e a modifiche realizzate dovrà 
essere eseguita la verifica strumentale di rispetto dei limiti di 
legge e il conseguente aggiornamento del documento di impat-
to acustico da tenere a disposizione delle autorità di controllo. 
Le metodiche nonché la rappresentazione dei risultati dovrà se-
guire la UNI 1143-5.

b) Il Comune di Ravenna non ha partecipato alla riunione 
conclusiva della Conferenza di Servizi ma ha espresso il proprio 
parere favorevole di competenza ai sensi dell’art. 18, comma 5 
della L.R. 18 maggio 1999 n. 9, con nota acquisita agli atti di 
ARPAE SAC di Ravenna PGRA n. 2239 del 16 febbraio 2017 e 
successiva nota PGRA n. 2866 del 1 marzo 2017;

c) l’AUSL della Romagna non ha partecipato alla riunione 
conclusiva della Conferenza di Servizi ma ha espresso il parere 
favorevole di competenza con nota PGRA n. 2448 del 21 feb-
braio 2017;

d) la Provincia di Ravenna non ha partecipato alla seduta 
conclusiva di Conferenza dei Servizi, ma ha inoltrato ad ARPA-
E SAC di Ravenna il parere di competenza favorevole, acquisito 
agli atti con nota PGRA n. 2580 del 23 febbraio 2017;

e) i Vigili del Fuoco, Comando Provinciale Ravenna, in qua-
lità di rappresentante unico ha partecipato alla seduta conclusiva 
della Conferenza di Servizi del 5 ottobre 2018 e ha firmato il 
Rapporto di Impatto Ambientale che costituisce l’Allegato 1 alla 
presente delibera; inoltre ha trasmesso ad ARPAE SAC di Ra-
venna il Parere Tecnico Conclusivo di istruttoria del rapporto di 
sicurezza, rilasciato dalla Direzione Regionale VV.F. Emilia-Ro-
magna con nota prot. n. 4981 del 6 marzo 2018 e acquisito agli 
atti con nota PGRA n. 13951 del 8 ottobre 2018 che costituisce 
l’Allegato 3 alla presente delibera;

f) ARPAE, con determina n. 5442 del 22/10/2018, ha prov-
veduto a rilasciare la modifica sostanziale dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale (AIA) in relazione all’impianto oggetto della 
presente procedura e che costituisce l’allegato 2 parte integrante 
e sostanziale della presente delibera;

g) ai sensi della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive mo-
difiche ed integrazioni le autorizzazioni che vengono rilasciate 
nell’ambito della Conferenza di Servizi assumono efficacia im-
mediata all’atto dell’approvazione della presente deliberazione;

h) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla pro-
cedura predetta a carico del proponente in euro 1.000,00 ai sensi 
dell’art. 28 della L.R. n. 9/1999 e della D.G.R. 1975/2016, im-
porto correttamente versato ad ARPAE SAC di Ravenna all'avvio 
del procedimento;

i) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R. 18 
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, copia 
della presente deliberazione al proponente Endura S.p.A.;

j) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 4, della L.R. 
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, per 
opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva compe-
tenza, copia della presente deliberazione al Comune di Ravenna, 
alla Provincia di Ravenna, all’AUSL della Romagna, Servizio 
Igiene Pubblica, ai Vigili del Fuoco, Comando Provinciale Ra-
venna e al Comitato Tecnico Regionale;

k) di stabilire, ai sensi dell’art. 17, comma 10 della L.R. 18 
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, che il 
progetto dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla pubblicazione 
del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale;

l) di pubblicare per estratto nel BURERT, ai sensi dell’art. 16, 
comma 4, della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche 
ed integrazioni, il presente partito di deliberazione;

m) di pubblicare integralmente la presente deliberazione sul 
sito web della Regione;

n) di dare atto che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 GEN-
NAIO 2019, N. 54

Provvedimento autorizzatorio unico comprensivo del prov-
vedimento di VIA e dei titoli abilitativi necessari per la 
realizzazione e l'esercizio del progetto denominato "Nuovo 
stabilimento produttivo della ditta Ceramiche Mariner Spa 
ubicato in Via Radici in Monte n.9 in località Roteglia, Comu-
ne di Castellarano (RE)" -Proponente: Ceramiche Mariner 
Spa (Capo III della L.R. n.4 del 20 aprile 2018)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis) 

delibera
a) di adottare la determinazione motivata di conclusione po-

sitiva della Conferenza di servizi che, ai sensi dell’articolo 27-bis, 
comma 7 del D.Lgs. n. 152 del 2006 e dell’art. 20 della L.R. n. 4/2018,  
costituisce il provvedimento autorizzatorio unico regionale 
(PAUR), che comprende il provvedimento di VIA e i titoli abili-
tativi necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto di 
“Nuovo stabilimento produttivo della ditta Ceramiche Mariner Spa  
ubicato in via Radici in Monte n.9 in località Roteglia, comune  
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di Castellarano (RE)” presentato da Ceramiche Mariner Spa;
b) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambien-

talmente compatibile e realizzabile, come indicato nel verbale 
conclusivo della Conferenza di servizi finalizzato al provvedi-
mento autorizzatorio unico regionale che costituisce l’Allegato 
1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, e 
che devono essere rispettate le condizioni ambientali del Prov-
vedimento di VIA di seguito riportate:

1. al fine di verificare i valori di concentrazione di odore ipo-
tizzati come dati di input del modello di impatto odorigeno (1200 
UOE/mc), Ceramiche Mariner spa dovrà eseguire presso i punti 
di emissione E17 ed E22 entro i primi 10 giorni dalla data di mes-
sa a regime delle emissioni, oltre alle analisi chimiche, almeno 
3 analisi mediante olfattometria dinamica (UOE/mc) su ciascu-
na delle due sorgenti di emissione; tali analisi dovranno essere 
condotte in modo tale da garantire la valutazione di condizio-
ni rappresentative ad esempio delle diverse tipologie e modalità 
di produzione delle piastrelle (con particolare riferimento ad es. 
a quantità di inchiostro applicato, prodotti chiari, prodotti scu-
ri, tempo di stoccaggio del prodotto crudo, ecc.) e quindi delle 
relative emissioni. Le analisi devono essere trasmesse entro 15 
giorni dalla messa a regime ad ARPAE di Reggio Emilia (SAC 
e Servizio Territoriale Competente) e Comune di Castellarano, 
corredate da una sintetica relazione in cui siano contestualizzate 
le condizioni a contorno relative a ciascuna analisi, con riferi-
mento anche a quanto sopra indicato. L’ottemperanza di questa 
condizione ambientale è in capo ad ARPAE di Reggio Emilia;

2. dovrà inoltre essere effettuato nell’ambito del piano di 
monitoraggio e controllo dell'AIA, per almeno il primo anno 
successivo alla messa a regime, un controllo olfattometrico con 
periodicità trimestrale con analisi della concentrazione di odore 
in UOE/mc presso i punti di emissione E17 ed E22. Al termine 
dell’anno di monitoraggio i risultati, corredati delle necessarie va-
lutazioni, dovranno essere trasmessi ad ARPAE di Reggio Emilia 
nell’ambito della relazione illustrativa di AIA (report annuale). 
L’ottemperanza di questa condizione ambientale è in capo ad  
ARPAE di Reggio Emilia;

3. il proponente, in qualità di datore di lavoro, deve effet-
tuare notifica come e nei termini previsti dall’art. 67 del D.Lgs. 
81/2008. L’ottemperanza di questa condizione è in capo a AUSL 
di Reggio Emilia- Servizio Igiene e Sanità Pubblica;

c) di precisare che:
- ai sensi dell’art. 28, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 il pro-

ponente dovrà trasmettere la relazione di verifica di ottemperanza 
delle precedenti condizioni ambientali del provvedimento di VIA, 
nel rispetto delle modalità riportate nelle singole prescrizioni, agli 
Enti sopra individuati;

- l’esito della verifica di ottemperanza delle condizioni am-
bientali di cui alla presente VIA sarà comunicato dagli Enti 
preposti sopra elencati alla Regione Emilia-Romagna - Servi-
zio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale 
e ad Arpae SAC di Reggio Emilia per i necessari adempimen-
ti di legge;

- la non ottemperanza alle prescrizioni del provvedimento di 
VIA sarà soggetta a diffida e sanzione come definito dall’art. 29 
del D.Lgs. 152/2006;

d) di stabilire che il proponente è tenuto al rispetto di tutte le 
condizioni ambientali del Provvedimento di VIA sopra richiamate 
e delle prescrizioni degli atti di assenso necessari alla realizza-
zione ed esercizio del progetto allegati alla presente Delibera di 

Giunta regionale di approvazione del Provvedimento Autorizza-
torio Unico, che sono stati assunti in conformità delle disposizioni 
del provvedimento di VIA e delle relative condizioni ambientali;

e) di dare atto che il Provvedimento autorizzatorio unico re-
gionale è costituito da:

- Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale com-
preso nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

- Parere favorevole sull'impatto ambientale del progetto 
espresso dal Comune di Castellarano ai sensi dell'art. 19, com-
ma 7 della LR 4/2018, prot. n. 19459 del 17/12/2018 ed acquisito 
agli atti ARPAE al PGRE/2018/16655, che costituisce l’Allega-
to 2, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

- Variante urbanistica di cui alla Delibera di Consiglio Co-
munale di Castellarano n. 65 del 29/12/2018, comprensiva degli 
elaborati grafici di variante, che costituisce l’Allegato 3, parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione;

- Decreto del Presidente della Provincia di Reggio Emilia 
n. 338/2018 del 20/12/2018 relativo all’esame della variante al 
PSC e RUE ai sensi degli artt. 32 e 33 L.R. 20/00 e all’espres-
sione del Parere Motivato positivo relativamente alla Valutazione 
Ambientale delle varianti al PSC e al RUE stesse ai sensi dell'art. 
15 del D.Lgs. 152/2006 e all’espressione di parere favorevole in 
merito alla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pe-
ricolosità sismica locale ai sensi dell'art. 5 della LR 19/2008, che 
costituisce l’Allegato 4 parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

- parere favorevole del Servizio Aree Protette, Foreste e Svi-
luppo della Montagna della Regione Emilia-Romagna con cui 
si comunica l’esito positivo della pre-valutazione di Incidenza, 
prot. n. PG/2018/696696 del 20/11/2018 ed acquisito agli atti 
ARPAE al prot. n. PGRE/2018/15391 del 21/11/2018, che costi-
tuisce l’Allegato 5, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

- Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata da AR-
PAE SAC di Reggio Emilia con propria determinazione 
DET-AMB-2019-89 del 9/1/2019, che costituisce l’Allegato 6, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

- nulla osta ai fini idraulici espresso dall’ Agenzia regiona-
le per la sicurezza territoriale e la protezione civile, Servizio 
Area Affluenti Po, Sede operativa di Reggio Emilia, prot. n. 
PC/2018/59604 del 7/12/2018, acquisito agli atti ARPAE al prot. 
n. PGRE/2018/16187 del 7/12/2018, che costituisce l’Allega-
to 7, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

- parere di competenza favorevole con prescrizioni in meri-
to alla concessione di derivazione di acqua pubblica dal Fiume 
Secchia ad uso industriale e irriguo espresso dalla Provincia di 
Reggio Emilia ai sensi agli artt. 9 e 12 del Regolamento Regio-
nale n. 41/2001, prot. n. 30677 del 17/12/2018 ed acquisito agli 
atti ARPAE al PGRE/2018/16642, che costituisce l’Allegato 8, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

- Concessione con procedura ordinaria, nell'ambito di Pro-
cedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR), per la 
derivazione d'acqua pubblica dal Fiume Secchia a uso industria-
le e irriguo aree verdi, e contestuale occupazione suolo demaniale 
con opera di presa e condotta, in comune di Castellarano (RE) lo-
calità Roteglia, rilasciata da ARPAE SAC di Reggio Emilia con 
propria determinazione DET-AMB-2019-90 del 9/1/2019, che co-
stituisce l’Allegato 9, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, i cui dati essenziali sono: concessione a scadenza 
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31/12/2028, per la derivazione di acqua pubblica dal fiume Sec-
chia, per la portata massima di l/s 6,66 e un volume complessivo 
annuo di mc 57.500, a uso industriale e irriguo delle aree verdi di 
pertinenza aziendale, mediante pozzi di subalveo, in località Ro-
teglia del comune di Castellarano (RE) su terreno demaniale del 
fiume Secchia al foglio 51, area non censita a fronte della parti-
cella 77, coordinate ED50=-UTM32: X: 635.463; Y= 4,927.883;

- Autorizzazione unica ai sensi dell'art.11 del D.Lgs. 115/2008 
per la costruzione e l'esercizio di un impianto di cogenerazio-
ne localizzato nel comune di Castellarano (RE) rilasciata da 
ARPAE SAC di Reggio Emilia con propria determinazione DET-
AMB-2019-91 del 9/1/2019 che costituisce l’Allegato 10, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

- nota del Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Reg-
gio Emilia di conferma del parere favorevole prot. n. 8915 del 
12 giugno 2018 sulla conformità del progetto alle norme e/o 
ai criteri generali di prevenzione incendi (di cui alla pratica di 
prevenzione incendi n. 43954), prot. 18931 del 12/12/2018 ed 
acquisita in pari data da ARPAE SAC di Reggio Emilia al prot. 
n. PGRE/2018/16401, che costituisce l’Allegato 11, parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

f) di precisare che i termini di efficacia della presente deli-
berazione, così come degli atti ad essa allegati, decorrono dalla 
data di approvazione della presente deliberazione;

g) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del 
progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il progetto sia 
stato realizzato, il presente provvedimento è reiterato, fatta sal-
va la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga 
da parte dell’autorità competente;

h) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla 
procedura predetta a carico del proponente in euro 8.000,00 (ot-
tomila/00) in base alle normative vigenti, importo correttamente 
versato alla Struttura ARPAE all'avvio del procedimento;

i) di trasmettere la presente deliberazione al Proponente 
Ceramiche Mariner spa, ad ARPAE di Reggio Emilia, alla Pro-
vincia di Reggio Emilia, al Comune di Castellarano, all’Agenzia 
Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi idrici e i Rifiuti, 
all’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 
Civile – Servizio Area Affluenti Po, all’ AUSL di Reggio Emilia 
- Dipartimento di Sanità Pubblica, al Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco - Comando Provinciale Reggio Emilia;

j) di pubblicare integralmente la presente delibera sul sito 
web della Regione Emilia-Romagna;

k) di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

l) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 GEN-
NAIO 2019, N. 55

Provvedimento autorizzatorio unico regionale e provvedimen-
to di VIA volontaria relativi al progetto di potenziamento del 
Centro di Produzioni Esselunga di Parma in Strada Coope-
razione n.25/A, proposto da Esselunga Spa, sita in comune 
di Parma

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis) 

delibera
a) di adottare la determinazione motivata di conclusione po-

sitiva della Conferenza di Servizi che, ai sensi dell’art. 20 della 
LR 4/2018 e dell’art. 27-bis del D.Llgs 152/06 e smi, costituisce 
il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.), 
che comprende il provvedimento di VIA e le autorizzazioni per 
la realizzazione e l’esercizio del progetto di potenziamento della 
capacità produttiva del Centro Produzioni “ESSELUNGA” esi-
stente, sito in comune di Parma;

b) di dare atto che sono state acquisite agli atti (con n. Prot. 
Arpae 27075 del 27/12/2018) le autocertificazioni di cui all'art. 89 
del D.Lgs 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di docu-
mentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”, firmate dal proponente tra il 20/12/2018 
ed il 24/12/2018;

c) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambien-
talmente compatibile e realizzabile, come indicato nel verbale 
conclusivo della Conferenza di Servizi finalizzato al P.A.U.R., 
che costituisce l’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, a patto che siano rispettate le condizioni 
ambientali di seguito riportate:
CONDIZIONI AMBIENTALI DEL PROVVEDIMENTO DI VIA

(Verifica ottemperanza a cura di Arpae Parma)
1. si prescrive che, come dichiarato dal proponente nel cor-

so della prima seduta di CdS decisoria del 22/10/2018, i gruppi 
elettrogeni a gasolio di emergenza di potenza termica nominale 
pari a 2000 kWt (emissione E28) e 1080 kWt (emissione E39) 
non funzionino per più di 50 h/anno;
CONDIZIONI AMBIENTALI DELL’AUTORIZZAZIONE 
UNICA PER IL POTENZIAMENTO DELL’ESISTENTE IM-
PIANTO DI COGENERAZIONE

(Verifica ottemperanza a cura di Arpae Parma)
2. le prescrizioni specifiche per l’esercizio e per la gestio-

ne sono definite nella Determinazione n. DET-AMB-2018-6795 
del 27/12/2018 “D.Lgs. 115/08 e s.m.i. - Ditta ESSELUNGA 
S.p.A. - Sostituzione integrale a seguito di modifica sostanziale 
della Determinazione Dirigenziale n. 2364/2013 del 15/10/2013 
rilasciata dalla Provincia di Parma” rilasciata da Arpae SAC Par-
ma ed in Allegato 2), parte integrante e sostanziale del P.A.U.R; 
CONDIZIONI AMBIENTALI DELL’AUTORIZZAZIONE IN-
TEGRATA AMBIENTALE (AIA)

(Verifica ottemperanza a cura di Arpae Parma)
3. le prescrizioni specifiche per l’esercizio e per la gestione 

sono definite nella Determinazione DET-AMB-2018-6792 del 
27/12/2018 “AIA - D.LGS.152/06 e SMI - ESSELUNGA SpA 
-Centro Produzioni di Parma – Rilascio dell'autorizzazione in-
tegrata ambientale per l'installazione di Via della Cooperazione 
n.25/a in comune di Parma" rilasciata da Arpae SAC Parma ed 
in allegato alla DET-AMB-2018-6795 del 27/12/2018 “D.Lgs. 
115/08 e s.m.i. - Ditta ESSELUNGA S.p.A. - Sostituzione in-
tegrale a seguito di modifica sostanziale della Determinazione 
Dirigenziale n. 2364/2013 del 15/10/2013 rilasciata dalla Pro-
vincia di Parma”, che costituisce l’Allegato 2), parte integrante 
e sostanziale del P.A.U.R.;

d) di precisare che la verifica delle condizioni ambientali so-
pra elencate è di competenza di Arpae di Parma;
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e) di precisare che, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs 152/06 e 
smi, il proponente dovrà trasmettere ad Arpae SAC di Parma ed 
alla Regione Emilia-Romagna tutta la documentazione contenen-
te gli elementi necessari alla verifica dell’ottemperanza;

f) di dare, inoltre, atto che il P.A.U.R. comprende:
- il provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 

compreso nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

- l’Autorizzazione Unica per il potenziamento dell’e-
sistente impianto di cogenerazione, con Determinazione  
n. DET-AMB-2018-6795 del 27/12/2018 “D.Lgs. 115/08 e s.m.i. 
- Ditta ESSELUNGA S.p.A. - Sostituzione integrale a seguito 
di modifica sostanziale della Determinazione Dirigenziale n. 
2364/2013 del 15/10/2013 rilasciata dalla Provincia di Parma” 
rilasciata da Arpae SAC Parma ed in Allegato 2), parte integran-
te e sostanziale della presente deliberazione;

- l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), con Deter-
minazione n. DET-AMB-DET-AMB-2018-6792 del 27/12/2018 
“AIA - D.LGS.152/06 e SMI - ESSELUNGA SpA - Centro 
Produzioni di Parma – Rilascio dell'autorizzazione integrata am-
bientale per l'installazione di Via della Cooperazione n.25/a in 
comune di Parma" rilasciata da Arpae SAC Parma ed in allega-
to alla DET-AMB-2018-6795 del 27/12/2018 “D.Lgs. 115/08 e 
s.m.i. - Ditta ESSELUNGA S.p.A. - Sostituzione integrale a se-
guito di modifica sostanziale della Determinazione Dirigenziale 
n. 2364/2013 del 15/10/2013 rilasciata dalla Provincia di Par-
ma”, che costituisce l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale  
del P.A.U.R.;

g) di evidenziare che i titoli abilitativi compresi nel P.A.U.R. sono  
stati assunti in conformità delle disposizioni del provvedimento  

di VIA e delle relative condizioni ambientali;
h) di precisare che le valutazioni e le prescrizioni degli at-

ti compresi nel P.A.U.R. sono state condivise in sede di CdS; 
tali prescrizioni sono vincolanti al fine della realizzazione e ge-
stione del progetto e dovranno, quindi, essere obbligatoriamente 
ottemperate;

i) di precisare che i termini di efficacia degli atti indicati al 
precedente punto e) decorrono dalla data di approvazione della 
presente deliberazione;

j) di fissare, ai sensi dell’art. 21, comma 6 della LR 04/2018 
e del comma 5, dell’art. 25 del D.Lgs 152/06 e smi, l’efficacia 
temporale del presente provvedimento in 5 anni, salvo eventua-
li proroghe di legge;

k) di dare atto che le spese di istruttoria relative al proce-
dimento di VIA a carico dl proponente, determinate in EURO 
500,00 (in quanto attività certificata ISO 14001), ai sensi dell’art. 
33 del D.Lgs 152/06 smi e del comma 2, art. 31 della LR 4/2018, 
risultano correttamente versate ad Arpae alla presentazione dell’i-
stanza;

l) di trasmettere la presente deliberazione al proponente, dit-
ta Esselunga SpA;

m) di trasmettere la presente deliberazione per opportuna co-
noscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza a Arpae 
SAC di Parma, Provincia di Parma, Comune di Parma, Comando 
Provinciale Vigili del Fuoco, AUSL Distretto di Parma, Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli ed IRETI SpA;

n) di pubblicare integralmente la presente deliberazione sul 
sito web della Regione Emilia-Romagna;

o) di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2018, N. 2260

Attuazione della Legge 19 agosto 2016 n. 167 e del D.M. 13 
ottobre 2016 relativi allo screening neonatale per la diagnosi 
precoce di malattie metaboliche ereditarie e provvedimenti 
regionali in materia 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamate:
- la propria delibera n. 107/2010 “Allargamento dello scre-

ening neonatale per le malattie metaboliche ereditarie” con la 
quale si è individuato il panel delle patologie da sottoporre ad 
indagine e si sono definiti i criteri organizzativi e formativi dell’in-
tero sistema screening;

- la propria delibera n. 1898/2011 “Istituzione della rete Hub 
& Spoke per le malattie metaboliche ereditarie oggetto di scre-
ening neonatale e organizzazione del percorso di presa in carico 
globale del paziente in età pediatrica” con la quale si sono iden-
tificati i percorsi assistenziali dei piccoli pazienti;

- la determinazione del Direttore Generale Sanità e Politiche 
Sociali n. 11727 del 3 ottobre 2008 con la quale è stato istitui-
to il gruppo tecnico per lo screening delle malattie metaboliche 
ereditarie;

Considerato che le delibere n. 107/2010 e n. 1898/11 sopra 
menzionate prevedevano:

- l’avvio dal gennaio 2010 di una fase sperimentale dell’al-
largamento dello screening neonatale, con eventuale graduale 
estensione del numero di patologie diagnosticabili sia sulla ba-
se della fattibilità tecnico-operativa delle strutture regionali che 
sulla base di eventuali innovazioni tecnologiche di diagnosi di 
ulteriori patologie neuro metaboliche;

- il successivo progetto pilota, ovvero il periodo di conso-
lidamento di tutto il complesso iter diagnostico-terapeutico e di 
presa in carico del paziente, con periodica verifica delle eventua-
li problematiche e, allo stesso tempo, rilevazione epidemiologica 
in tempo reale della diffusione ed incidenza delle varie malattie 
nell’ambito regionale;

- la descrizione del complesso processo terapeutico e di presa 
in carico multidisciplinare che richiede le necessarie competen-
ze clinico-assistenziali specialistiche;

Considerato che la fase sperimentale e il successivo proget-
to pilota si sono conclusi con il consolidamento delle esperienze 
sia in ambito laboratoristico che clinico-assistenziale;

Visti:
- la Legge 19 agosto 2016, n. 167 recante “Disposizioni in 

materia di accertamenti diagnostici neonatali obbligatori per la 
prevenzione e la cura delle malattie metaboliche ereditarie”;

- il D.M. 13 ottobre 2016 “Disposizioni per l’avvio dello 
screening neonatale per la diagnosi precoce di malattie metabo-
liche ereditarie”;

Vista la determinazione del Direttore Generale Cura della 
Persona, Salute e Welfare n. 18591 del 17 novembre 2017 con la 
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quale è stato ricostituito il gruppo tecnico per lo screening delle 
malattie metaboliche ereditarie con i seguenti compiti:

- valutare lo stato dell’arte del sistema screening neonatale;
- verificare le eventuali criticità emergenti relativamente 

all’applicazione di quanto previsto dalle normative nazionali so-
pra citate;

- proporre un piano attuativo relativo all’ulteriore consolida-
mento dello screening neonatale secondo quanto previsto dalle 
normative nazionali sopra citate;

- verificare la capacità di presa in carico clinico-assistenziale 
della rete delle malattie metaboliche ereditarie e ove necessario 
proporne il potenziamento;

Visto che lo stato dell’arte del sistema screening neonatale 
è stato valutato ed è risultato già ampiamente sperimentato e ri-
spondente ai requisiti previsti dal D.M. sopra citato relativamente 
agli aspetti di informativa ai genitori, consenso informato, raccol-
ta, invio e conservazione dello spot ematico, organizzazione del 
sistema, comunicazione, richiamo, conferma diagnostica, presa 
in carico e formazione;

Verificato:
- che tutte le patologie inserite nel panel di cui al D.M. so-

pra menzionato sono già oggetto di indagine del sistema 
screening di questa Regione o in quanto patologie inserite 
nel panel di cui alla propria delibera n. 107/10 o in quan-
to rientranti nella diagnosi differenziale delle patologie  
medesime;

- che oltre alle patologie inserite nel panel di cui sopra il si-
stema screening di questa Regione provvede ad indagare 
anche le altre patologie già precedentemente oggetto di ana-
lisi, ovvero: Ipotiroidismo congenito, Iperplasia surrenalica 
congenita, Galattosemia, Deficit di Biotinidasi e Fibrosi Ci-
stica;
Considerato necessario – alla luce delle considerazioni so-

pra menzionate - procedere al recepimento della Legge 19 agosto 
2016 n. 167 e del D.M. 13 ottobre 2016 declinandone tutte le fasi 
attuative nell’Allegato 1 “Allargamento dello screening neona-
tale delle malattie metaboliche ereditarie (di cui alla Legge 19 
agosto 2016 n. 167 e al D.M. 13 ottobre 2016)”, nel relativo Alle-
gato 2 “Pannello delle malattie metaboliche ereditarie sottoposte 
a screening neonatale” e nell’Allegato 3 “Precisazioni in meri-
to all’attività di screening neonatale relativamente ai parti nelle 
case di maternità e a domicilio”, da considerarsi quale parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto;

Visto che - essendo il panel delle patologie dell’Allegato 2 
di cui al D.M. sopra citato il medesimo panel attualmente ogget-
to di indagine del sistema screening di questa Regione - non ci 
saranno modifiche relative all’attività laboratoristica e alla mo-
vimentazione dei campioni e che non risulta quindi necessario 
modificare la tariffa attualmente vigente, corrispondente a 68 eu-
ro per ciascun nuovo nato;

Dato atto che al finanziamento delle attività in argomento si 
provvederà con successivi e separati atti a valere sui pertinenti 
capitoli di bilancio per gli esercizi finanziari di competenza sulla 
base delle risorse previste nell’ambito dell’annuale programma-
zione e finanziamento del Servizio sanitario Regionale;

Richiamato il DPCM 12.1.2017 “Definizione e aggiornamen-
to dei livelli essenziali di assistenza di cui all’articolo 1, comma 
7, del D.L. 30/12/1992, n. 502”, (pubblicato nella G.U. n. 65 del 
16/3/2017), entrato in vigore il 19/3/2017, il quale ha definito ed 

approvato anche i nuovi LEA relativamente alle malattie rare,  
con l’identificazione di un nuovo elenco di patologie rare alle 
quali corrisponde un codice di esenzione;

Richiamate le proprie delibere n. 1351/2017 e 695/2018 con 
le quali sono stati individuati i nuovi centri di riferimento regio-
nale per la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e la terapia 
delle malattie rare di cui all’allegato 7 del DPCM 12/1/2017 so-
pra citato;

Considerato che tutte le malattie oggetto di screening neona-
tale di cui all’Allegato 2 sono incluse nell’elenco delle malattie 
rare di cui all’Allegato 7 del DPCM 12/1/2017 sopra citato;

Ritenuto opportuno inserire nella rete dei centri di riferimento 
per le malattie rare di cui all’Allegato 2 del presente atto i centri 
Hub clinici di riferimento già individuati con la propria delibera 
n. 1898/2011 sopracitata;

Ritenendo quindi opportuno individuare quali centri di rife-
rimento per le malattie rare - limitatamente alle patologie di cui 
all’Allegato 2 contraddistinte dai codici di esenzione RCG040, 
RCG050 e RCG074 – l’Azienda USL di Piacenza e l’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Bologna;

Visto che il D.M. 13 ottobre 2016 sopra menzionato prevede, 
al punto d) dell’Art. 4, la costituzione del Coordinamento regio-
nale del sistema screening neonatale con il compito di governare 
e monitorare le attività del sistema screening nel suo comples-
so a livello regionale;

Valutata pertanto la necessità di costituire tale Coordinamento 
con successivo atto della Direttrice Generale Cura della Perso-
na, Salute e Welfare;

Richiamato il regolamento regionale n. 2 del 23 aprile 2009 
di semplificazione delle commissioni e di altri organismi colle-
giali operanti in materia sanitaria e sociale in attuazione dell’art. 
8 della L.R. n. 4/2008, che istituisce al Capo I del Titolo III la 
Commissione Consultiva tecnico-scientifica sul percorso nasci-
ta (di seguito denominata Commissione Nascita);

Acquisito il parere favorevole della Commissione Nascita, 
conservato agli atti del Servizio Assistenza Ospedaliera;

Richiamati altresì:
- la L.R. 12 maggio 1994, n. 19 “Norme per il riordino del 

servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, modificato dal decreto legislativo 7 di-
cembre 1993, n. 517“ e successive modifiche;

- la L.R. 23 dicembre 2004, n. 29 “Norme generali sull’orga-
nizzazione ed il funzionamento del Servizio Sanitario Regionale”, 
e successive modifiche, che prevede che questa Regione, nell’e-
sercizio dell’autonomia conferitale dalla riforma del Titolo V della 
Costituzione, definisce i principi ed i criteri generali di organizza-
zione e di funzionamento del Servizio sanitario regionale;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modificazioni;

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della discipli-
na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” così 
come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016;

Vista la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 
“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/2007”, e successive modifiche;
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Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 

nella Regione Emilia-Romagna”;
- n. 93 del 29 gennaio 2018 “Approvazione Piano trienna-

le di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”;
- la deliberazione di G.R. n. 931 del 18 giugno 2018 “Ap-

provazione del catalogo dei processi amministrativi a rischio 
corruzione. Modifica integrativa del Piano Triennale di Preven-
zione della Corruzione 2018-2020 della Giunta regionale”;

Richiamate infine le proprie deliberazioni n. 193/2015,  
n. 628/2015, n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016, n. 1107/2016, 
n. 1681/2016, n. 2344/2016 e n. 161/, n. 477/2017, n. 578/2017 
relative alla riorganizzazione dell’Ente Regione e alle compe-
tenze dirigenziali

Viste le deliberazioni della Giunta regionale di seguito elen-
cate:

- n. 2344 del 21/12/2016 recante “Completamento della rior-
ganizzazione della Direzione Generale Cura della Persona, Salute 
e Welfare”;

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle re-
lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007”, e successive modifiche;

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di Gabi-
netto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 
13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 rela-
tive ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 
dei controlli interni predisposte in attuazione della propria deli-
berazione n. 468/2017;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi di-
rigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsa-
bile della protezione dei dati (DPO)”;

Richiamate infine le deliberazioni della Giunta regionale n. 
193/2015, n. 516/2015, n. 628/2015, n. 1026/2015, n. 2189/2015, 
n. 56/2016, n. 106/2016, n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016,  
n. 1107/2016, n. 2123/2016, n. 2344/2016, n. 3/2017, n. 161/2017, 
n. 477/2017, n. 578/2017 relative alla riorganizzazione dell’Ente 
Regione e alle competenze dirigenziali;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi
delibera:

1.  di recepire la Legge 19 agosto 2016 n. 167 recante “Di-
sposizioni in materia di accertamenti diagnostici neonatali 

obbligatori per la prevenzione e la cura delle malattie me-
taboliche ereditarie” e il D.M. 13 ottobre 2016 recante: 
“Disposizioni per l’avvio dello screening neonatale per la 
diagnosi precoce di malattie metaboliche ereditarie”;

2.  di approvare l’Allegato 1 “Allargamento dello screening 
neonatale delle malattie metaboliche ereditarie (di cu-
i alla Legge 19 agosto 2016 n. 167 e al D.M. 13 ottobre 
2016)”, l’Allegato 2 “Pannello delle malattie metaboliche 
ereditarie sottoposte a screening neonatale”, e l’Allegato 3 
“Precisazioni in merito all’attività di screening neonatale re-
lativamente ai parti nelle case di maternità e a domicilio”, da 
considerarsi quali parti integranti e sostanziali del presente  
atto;

3.  di precisare che oltre alle malattie metaboliche ereditarie di 
cui all’Allegato 2 sopra descritto, il sistema screening di que-
sta Regione provvede ad indagare anche le altre patologie già 
precedentemente oggetto di analisi, ovvero: Ipotiroidismo 
congenito, Iperplasia surrenalica congenita, Galattosemia, 
Deficit di Biotinidasi e Fibrosi Cistica;

4.  di definire che la realizzazione del sopra descritto proces-
so di allargamento sarà completamente attuata a far data dal 
primo gennaio 2019;

5.  di confermare che la tariffa per la remunerazione dell’attivi-
tà del Laboratorio di screening neonatale sia pari a 68 euro 
per ciascun nuovo nato;

6.  di confermare che la remunerazione di cui al punto preceden-
te venga riconosciuta all’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Bologna attraverso un finanziamento regionale calcolato 
in base ai nuovi nati dell’anno precedente moltiplicato per 
la tariffa sopra definita;

7.  di dare atto che al finanziamento previsto ai punti 4 e 5 che 
precedono si provvederà con successivi e separati atti a vale-
re sui pertinenti capitoli di bilancio per gli esercizi finanziari 
di competenza, sulla base delle risorse previste nell’ambito 
dell’annuale programmazione e finanziamento del Servizio 
Sanitario Regionale;

8.  di individuare quali centri di riferimento per le malattie rare 
- limitatamente alle patologie di cui all’Allegato 2 contraddi-
stinte dai codici di esenzione RCG040, RCG050 e RCG074 
– l’Azienda USL di Piacenza e l’Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria di Bologna;

9.  di prevedere la costituzione del Coordinamento regionale 
del sistema screening neonatale con il compito di governare 
e monitorare le attività del sistema screening nel suo com-
plesso a livello regionale, che verrà definito con successivo 
atto della Direttrice Generale Cura della Persona, Salute e  
Welfare;

10.  di dare atto che per quanto previsto in materia di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richia-
mate in parte narrativa;

11.  di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.
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Allegato 1 
 
Allargamento dello screening neonatale delle malattie metaboliche ereditarie 
(MME) di cui alla Legge 19 agosto 2016 n. 167 e al D.M. 13 ottobre 2016  
 

Il Centro Regionale Screening Neonatale, situato presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Bologna, è costituito dal Laboratorio di Screening Neonatale e dal Centro Clinico (U.O. Pediatria 
Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna e U.O. Neonatologia e Pediatria dell’Azienda USL di 
Piacenza) operanti in stretta sinergia.   

Il sistema screening di questa Regione è ampiamente sperimentato e risponde ai requisiti 
previsti dal D.M. sopra citato relativamente agli aspetti di informativa ai genitori, consenso 
informato, raccolta, invio e conservazione dello spot ematico, organizzazione del sistema, 
comunicazione, richiamo, conferma diagnostica, presa in carico e formazione, così come definiti di 
seguito. 

Le patologie inserite nel panel del D.M. sopra citato, e descritte in tabella 1, sono già 
oggetto di indagine del sistema screening di questa Regione o in quanto patologie inserite nel 
panel di cui alla propria delibera n. 107/10 o in quanto rientranti nella diagnosi differenziale delle 
patologie medesime 
 Si sottolinea che, in particolare per alcune malattie caratterizzate da estrema variabilità di 
espressione genetica e clinica, in rari casi la negatività del test di screening non esclude la 
successiva comparsa della patologia e che per alcune malattie precocemente sintomatiche e/o 
mortali (malattie del ciclo dell’urea e iperglicinemia chetotica) il test di screening è soprattutto utile 
supporto per indirizzare la diagnosi e l’eventuale consiglio genetico. 
 
Descrizione dell’attività del sistema screening neonatale 
 
Raccolta e invio del campione: 
- i genitori ricevono l’informativa sullo screening neonatale dagli operatori del Punto Nascita, 
preferibilmente nell’ambito dell’Ambulatorio gravidanza a termine al quale si possono rivolgere per 
ricevere precisazioni e ulteriori informazioni, e prima della raccolta del campione firmano il relativo 
consenso informato; 
- la raccolta del campione viene eseguita da parte di personale adeguatamente formato entro 48-
72 ore dalla nascita;  
- in caso di parto prematuro viene eseguita la raccolta del campione entro le 48-72 ore dalla 
nascita e viene programmata una seconda raccolta al raggiungimento dei 3 Kg circa di peso del 
bambino (sia nel caso in cui sia ancora ricoverato, sia nel caso in cui sia stato dimesso); 
- in caso di dimissione precoce (cioè entro le 24 ore) viene eseguita la raccolta del campione alla 
dimissione e viene programmata una seconda raccolta entro le 48-72 ore dalla nascita presso lo 
stesso Punto Nascita o da figura sanitaria presso il domicilio del neonato;  
- il campione viene inviato tempestivamente (entro 24 ore dal prelievo, e comunque non oltre le 
48 ore) al Laboratorio di screening neonatale attraverso specifico trasporto centralizzato. 
 
Analisi del campione e conferma diagnostica: 
- il Centro Regionale screening neonatale riceve da ogni Punto Nascita il nominativo di un 
referente organizzativo che ha il compito di facilitare il richiamo tempestivo dei familiari in caso di 
positività dell’esame e di organizzare e coordinare il percorso assistenziale dei piccoli pazienti 
risultati positivi allo screening; 
- in caso di negatività dell’esame i Punti Nascita in collaborazione con il Laboratorio organizzano il 
percorso per fornirne comunicazione scritta alla famiglia al fine di chiudere il percorso dello 
screening; 
- in caso di positività dell’esame il Laboratorio mette in atto comportamenti diversificati in relazione 
al rischio: in caso di alto rischio contatta il Centro clinico che allerta immediatamente il relativo 
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Punto Nascita; in caso di basso rischio inoltra direttamente al Punto Nascita una notifica attraverso 
l’applicativo dedicato alla gestione del processo;  
- il Punto Nascita allertato prende immediatamente contatto con la famiglia per organizzare 
l’accesso del neonato presso il centro clinico al fine della conferma di diagnosi attraverso visita ed 
esami laboratoristici;  
- nel caso in cui il neonato non sia trasportabile (per esempio il neonato prematuro) il medico 
curante del bambino presso l’Unità Operativa di ricovero e il medico del Centro Regionale 
screening neonatale concordano uno specifico percorso per la conferma di diagnosi; 
- nelle fasi di richiamo e di iniziale conferma diagnostica il Centro Clinico svolge, in stretta 
collaborazione con il Laboratorio di Screening Neonatale, una fondamentale funzione di 
responsabilità e coordinamento delle attività diagnostiche (interpretazione corretta dei dati 
laboratoristici, individuazione dei richiami a basso ed alto rischio). 
 
Organizzazione del percorso clinico-assistenziale 
- qualora la diagnosi sia confermata, il neonato viene tempestivamente preso in carico con 
organizzazione del follow up, prescrizione della necessaria terapia farmacologica e/o dietetica e 
accesso agevolato dei familiari ai servizi ospedalieri; 
- viene definito il percorso assistenziale integrato finalizzato a garantire la presa in carico del 
bambino e della sua famiglia nella logica della continuità assistenziale che deve prevedere le 
modalità di comunicazione tra il referente clinico del bambino, il Pediatra di Libera Scelta e i Servizi 
Distrettuali dell’Azienda USL di residenza (Pediatria di Comunità, Unità di Valutazione Pediatrica, 
Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza); 
- in caso di scompenso metabolico acuto con necessità di accesso alla rianimazione e alla dialisi 
pediatrica, tali servizi vengono messi a disposizione dall’Azienda Ospedaliero-Universitaria di 
Bologna per i bambini di tutta la Regione; 
- al paziente e alla famiglia vengono offerti i necessari percorsi di assistenza psicologica. 
 
Formazione 
- il Laboratorio di screening neonatale organizza corsi di formazione permanente per il personale 
dei Punti Nascita e per le ostetriche delle case di maternità e dei parti domiciliari al fine di favorire 
la corretta raccolta del campione, corretta esecuzione dei protocolli speciali e corretto utilizzo 
dell’applicativo dedicato alla gestione del processo. 
 
Passaggio dai centri dell’età pediatrica ai centri dell’età adulta 
Il paziente idoneo al passaggio viene identificato dal pediatra metabolista. Nel contesto di una 
visita ambulatoriale viene presentato al paziente il medico referente della U.O. dell’adulto che 
diventerà il suo punto di riferimento clinico, si definiscono per quanto possibile le altre U.O. 
coinvolte nel percorso assistenziale e le modalità attraverso le quali si svolgerà il passaggio. 
Vengono individuati uno o più coordinatori del percorso (che possibilmente coincidono con il clinico 
dell’U.O. dell’adulto di riferimento e con un infermiere – possibilmente con competenze di case 
management – che si incontrano periodicamente con i clinici delle altre U.O. coinvolte nel percorso 
assistenziale per discutere la situazione clinica e psicologica del paziente che passa alle U.O. 
dell’adulto, e per valutare le metodologie diagnostico-terapeutiche e i programmi di follow-up in 
coerenza con le linee guida e le raccomandazioni della letteratura scientifica. Il coordinatore del 
percorso ha il compito di coinvolgere tutti i professionisti quando questo sia necessario per la 
corretta presa in carico del paziente, in particolare lo specialista in scienza dell’alimentazione e/o il 
dietista, che sono comunque già precedentemente coinvolti nel percorso assistenziale del paziente 
in età pediatrica. 
Il follow-up ha lo scopo di: 

a. monitorare nel tempo le comorbidità note 
b. identificare precocemente la comparsa di nuove comorbidità e/o complicanze  
c. verificare la compliance terapeutica 
d. adattare la terapia alle caratteristiche e/o esigenze del paziente 
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e. rilevare gli eventuali effetti indesiderati della terapia e/o dieta 
f. garantire un intervento medico tempestivo in caso di urgenze 

 
Genetica 
- l’esecuzione del test genetico è parte integrante dell’iter diagnostico: il test genetico è utile ai fini 
della conferma diagnostica, dell’identificazione di eventuali falsi positivi, della corretta definizione 
delle patologie che entrano in diagnosi differenziale e del calcolo del rischio di ricorrenza e della 
consulenza genetica, nell’ambito della presa in carico del paziente e dell’intera famiglia;  
- i test genetici necessari per le patologie oggetto di screening neonatale vengono erogati dall’U.O. 
di Genetica Medica dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna che utilizza a tal fine il 
campione di sangue prelevato su Guthrie card per lo screening neonatale oppure, solo nel caso in 
cui si renda necessario, un prelievo di sangue fresco; 
- il consenso informato per il test genetico viene raccolto presso il centro clinico e inoltrato alla 
U.O. di Genetica Medica, che successivamente provvede ad effettuare il test.  
Possedendo la U.O. Genetica Medica dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna le 
competenze necessarie per eseguire le analisi genetiche utili a coprire l’intera gamma di patologie 
oggetto di screening neonatale, viene utilizzata prioritariamente tale offerta e solo se strettamente 
necessario viene utilizzata la consulenza di laboratori esterni alla Regione Emilia-Romagna 
(nazionali o esteri). Al fine di migliorare l'appropriatezza prescrittiva e di utilizzare tutte le risorse 
disponibili a livello regionale, prima dell’invio di campioni in altre Regioni o in altri paesi si avvia un 
confronto con i professionisti dell’U.O. di Genetica Medica per valutare le potenzialità esistenti.  
 
Invio delle Guthrie Card per esami periodici al laboratorio da parte di pazienti 
con MME 
I pazienti con malattia metabolica, in particolare con fenilchetonuria e galattosemia, devono a 
volte effettuare test biochimici periodici di controllo; in questo caso i centri clinici della rete delle 
malattie metaboliche prescrivono il test e forniscono ai pazienti o ai loro legali rappresentanti le 
lancette e le Guthrie Card necessarie per la raccolta del campione. I pazienti o i legali 
rappresentanti dei medesimi possono effettuare la raccolta dopo essere stati adeguatamente 
formati a tal fine dal centro clinico di riferimento, ed inviare le Guthrie Card al Laboratorio di 
Screening Neonatale secondo le modalità concordate col medesimo. 
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Allegato 2 
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Allegato 3 
 
Precisazioni in merito all’attività di screening neonatale relativamente ai parti 
nelle case di maternità e a domicilio 
In relazione a quanto previsto dalle delibere di Giunta regionale n. 107/2010 “Allargamento dello 
screening neonatale per le malattie metaboliche ereditarie” e n. 1898/2011 “Organizzazione del 
percorso di presa in carico globale del paziente con malattia metabolica in età pediatrica”, si 
forniscono alcune precisazioni di ordine tecnico-organizzativo relative all’esecuzione dello screening 
neonatale ai bambini nati nelle case di maternità e a domicilio. 
A tutti i neonati, indipendentemente dal luogo di nascita, deve essere effettuato fra le 48 e le 72 
ore dalla nascita il prelievo di sangue dal tallone (test di Guthrie) finalizzato allo screening 
neonatale. 
La metodica di spettrometria di massa applicata allo screening neonatale allargato richiede il 
rispetto di una tempistica per la raccolta del campione, per i protocolli speciali, per la compilazione 
della Guthrie Card e per la consegna della stessa per la successiva processazione al Laboratorio di 
Screening Neonatale; tali fasi dello screening sono oggetto di formazione continua agli operatori 
dei Punti Nascita da parte del Laboratorio di Screening Neonatale. 
In caso di parto nelle case di maternità o a domicilio, sarà cura dell’ostetrica di riferimento fornire 
ai genitori l’informativa sullo screening rispondendo alle eventuali richieste di informazioni 
supplementari, raccogliere la firma del consenso informato, effettuare il prelievo di sangue facendo 
adsorbire il campione sulla apposita Guthrie card e farlo pervenire al Punto Nascita più vicino al 
luogo del parto seguendo le modalità e la tempistica sotto indicate. Quando l’ostetrica consegna la 
Guthrie Card al Punto Nascita, quest’ultimo deve farlo pervenire al Laboratorio di Screening 
Neonatale attraverso il trasporto centralizzato secondo le modalità già in essere. 
Le Guthrie Card, i moduli per la raccolta del consenso informato e l’informativa sullo screening 
neonatale saranno forniti alle ostetriche in libera professione e al personale addetto delle case di 
maternità dal Punto Nascita più vicino al luogo del parto con il quale si accordano preventivamente 
per l’assistenza al parto. 
 
Tempistica di consegna 
- la consegna del campione al Punto Nascita più vicino deve avvenire immediatamente dopo la 
raccolta ed essiccamento dello stesso, e comunque non oltre le quattro ore successive alla sua 
raccolta affinché possa essere processato nei tempi previsti indicati in delibera; 
- il Punto Nascita che riceve il campione raccolto dalle ostetriche che hanno assistito il parto in 
ambiente extra-ospedaliero provvede all’inserimento informatico dei dati anagrafici ed anamnestici 
e lo inoltra al Laboratorio Screening Neonatale attraverso il trasporto centralizzato secondo le 
modalità già in essere.; 
- il Punto Nascita che riceve una notifica per sospetta positività del campione di un bambino nato 
in casa di maternità o a domicilio (e inviato al Laboratorio dal Punto Nascita stesso attraverso il 
trasporto centralizzato, così come previsto dal presente allegato) provvede all’immediato richiamo 
della famiglia secondo le medesime procedure definite per il richiamo delle famiglie dei bambini 
nati presso il Punto Nascita stesso.  
 
Formazione delle Ostetriche 
Le ostetriche in libera professione ed il personale addetto delle case di maternità che devono 
ancora svolgere corsi di formazione/aggiornamento sulle metodiche di raccolta, corretta 
conservazione e invio dei campioni, contattano il Laboratorio Screening Neonatale e si accordano a 
tal fine. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 GEN-
NAIO 2019, N. 4

Nomina del Presidente del Comitato Tecnico Scientifico del-
la società ART-ER Scpa

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendo-

no integralmente richiamate,

a) di nominare Presidente del Comitato Tecnico Scientifico 
di ART-ER Scpa, su indicazione della Conferenza Regionale Uni-
versità di cui alla L.R. 6/2004 ai sensi dell’articolo 32 comma 2 
dello statuto della società ART-ER Scpa, il dott. Marco Rodolfo 
di Tommaso, nato a Napoli il 2/9/1966;

b) di dare atto che la nomina dei restanti componenti del 
Comitato Tecnico Scientifico spetta all’assemblea Ordinaria ai 
sensi dell'art. 16, comma 2, lett. h) dello Statuto della società 
ART-ER Scpa;

c) di disporre la pubblicazione per estratto del presente atto 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 GEN-
NAIO 2019, N. 17

Approvazione delle Operazioni presentate a valere sul "Se-
condo Invito a presentare Operazioni in attuazione del 
programma regionale 2018-2020 in materia di cinema e au-
diovisivo ai sensi della L.R. n.20/2014 - PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 10. Priorità di investimento 10.4" appro-
vato con DGR n. 1724/2018

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom)n. 2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni  

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i pro-
grammi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di coope-
razione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di coope-
razione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;
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- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la deter-
minazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura del-
le categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento  
europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le Operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.ii.;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.ii;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 20 del 23 luglio 2014 “Norme in materia di cinema e au-
diovisivo”;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/06/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il “Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020” per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione”;

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo “Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 9/11/2018 C(2018)7430 FINAL che modifica la decisione di 
esecuzione C(2014) 9750 che approva determinati elementi del 
programma operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-
Romagna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Approvazione del Documento Stra-
tegico Regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 
- Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attua-
zione” (Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014,  
n. 571);

- n. 75 del 21/06/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;
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Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di for-
malizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”;

- n. 960/2014 “Approvazione delle modalità di attuazione 
del servizio di formalizzazione e certificazione degli esiti del ti-
rocinio ai sensi dell'art 26 ter comma 3 della Legge regionale n. 
17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i” e s.m.i.;

- n. 1172/2014 “Modifiche e integrazioni alla propria deli-
berazione n. 960 del 30/6/2014 "Approvazione delle modalità di 
attuazione del servizio di formalizzazione e certificazione degli 
esiti del tirocinio ai sensi dell'art 26 ter comma 3 della legge re-
gionale n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i";

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in 
ordine alle tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di FP”;

- n. 1110/2018 “Revoca della propria deliberazione  
n. 1047/2018 e approvazione delle misure applicative in at-
tuazione della propria deliberazione n. 192/2017 in materia di 
accreditamento degli organismi di formazione professionale”;

- n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1522/2017”;

- n. 1837/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1155 del 23 luglio 
2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istru-
zione ai sensi della Delibera di Giunta regionale n. 2046/2010 e 
per l'ambito dello spettacolo”;

Visti altresì, in riferimento alle Unità di Costo standard:
- la propria deliberazione n. 116/2015 “Approvazione dello 

studio per l'aggiornamento e l'estensione delle opzioni di sempli-
ficazione dei costi applicate agli interventi delle politiche della 
Formazione della Regione Emilia-Romagna”;

- la propria deliberazione n. 2058/2015 “Approvazione de-
gli esiti della analisi comparativa dei dati e delle informazioni 
sulle attività dei servizi al lavoro e l'estensione delle opzioni di 
semplificazione, utilizzate nell'esecuzione del piano regionale di 
attuazione della garanzia giovani, agli interventi analoghi finan-
ziati nell'ambito del POR FSE 2014-2020”;

- il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commis-
sione del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 
1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di 
tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rim-
borso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese  
sostenute;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregola-
rità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

Richiamata, in particolare, la propria deliberazione n. 1724 
del 22/10/2018 ad oggetto “Approvazione del secondo Invito 
a presentare operazioni in attuazione del Programma regionale 
2018-2020 in materia di cinema e audiovisivo ai sensi della L.R. 
n.20/2014, art. 12. Priorità e strategie di intervento per il triennio 
- PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 10. Priorità di investi-
mento 10.4”; 

Considerato che nell’Invito di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale della sopracitata propria deliberazione n. 
1724/2018, si è definito tra l’altro:

- le operazioni finanziabili ed i destinatari;
- gli impegni del soggetto attuatore;
- le priorità;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili, pari a Euro 220.000,00, e i vinco-

li finanziari;
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la pre-

visione secondo la quale saranno approvabili le operazioni e i 
singoli progetti che avranno conseguito un punteggio grezzo pa-
ri ad almeno 6 punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito 
ai criteri “1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi 
all’ambito operazione e all’ambito progetto, e un punteggio to-
tale pari o superiore a 70/100;

- i tempi e gli esiti delle istruttorie;
Atteso che nel più volte richiamato Invito di cui alla propria 

deliberazione n. 1724/2018 si è previsto, altresì, che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Servizio “Attuazione degli 
interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il la-
voro” nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

- la valutazione delle operazioni ritenute ammissibili in esito 
alla predetta istruttoria venga effettuata dal Nucleo di valutazione 
nominato con atto del Direttore Generale “Economia della Co-
noscenza, del Lavoro e dell'Impresa”, con il supporto, nella fase 
di pre-istruttoria tecnica, di ERVET S.p.A.;

- in esito alla procedura di valutazione, le operazioni appro-
vabili andranno a costituire una graduatoria in ordine di punteggio 
conseguito. Saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, 
le operazioni in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili;

Richiamata infine la Determinazione del Direttore Genera-
le “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa” n. 
21158 del 14/12/2018 ad oggetto “Nomina del gruppo di lavoro 
istruttorio e dei componenti del Nucleo di valutazione per le ope-
razioni pervenute a valere sull'Invito di cui all'allegato 1) della 
delibera di Giunta regionale n. 1724 del 22/10/2018” con la qua-
le sono stati istituiti il gruppo di lavoro per l’attività di istruttoria 
di ammissibilità ed il Nucleo di valutazione e ne sono state defi-
nite le composizioni;

Preso atto che sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna, 
secondo le modalità e i termini previsti dall’Invito sopra citato, n. 
7 operazioni, per un costo complessivo di Euro 377.429,04 e per 
un finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

Preso atto inoltre che il gruppo di lavoro istruttorio del Servi-
zio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, 
la Formazione e il Lavoro” ha effettuato l’istruttoria di ammissi-
bilità delle suddette operazioni in applicazione di quanto previsto 
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alla lettera L) “Procedure e criteri di valutazione” del suddetto 
Invito e che tutte le n. 7 operazioni sono risultate ammissibili a 
valutazione;

Tenuto conto che il suddetto Nucleo di valutazione:
- si è riunito nella giornata del 19/12/2018 ed ha effettuato 

la valutazione delle n. 7 operazioni ammissibili avvalendosi del-
la pre-istruttoria tecnica curata da ERVET S.p.A.;

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del Servi-
zio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, 
la Formazione e il Lavoro” a disposizione di chiunque ne abbia 
diritto, relativamente alle operazioni candidate;

Dato atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che:
- n. 2 operazioni sono risultate “non approvabili”, come da 

Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto, aven-
do conseguito un punteggio complessivo inferiore a 70/100;

- n. 5 operazioni sono risultate “approvabili” in quanto:
- hanno ottenuto un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 

su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito al criterio “1. Finaliz-
zazione” e “2. Qualità progettuale” relativo all’ambito operazione;

- sono costituite da almeno un progetto approvabile, ovvero 
un progetto che ha conseguito un punteggio grezzo pari ad alme-
no 6 punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito al criterio 
“2. Qualità progettuale” relativo all’ambito progetto ed un pun-
teggio complessivo pari o superiore a 70/100;

- hanno conseguito un punteggio complessivo pari o supe-
riore a 70/100;

Dato atto in particolare che:
- le 5 operazioni approvabili sono inserite in una graduatoria 

in ordine di punteggio conseguito, Allegato 2), parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

- il contributo pubblico approvabile per le suddette 5 opera-
zioni è pari a Euro 285.296,44 e pertanto superiore alle risorse 
disponibili;

- le operazioni contraddistinte dai Rif. PA 2018-10782/RER 
e 2018-10789/RER, inserite nella graduatoria di cui all’Allegato 
2) in posizioni 4 e 5, hanno conseguito entrambe un punteggio 
pari a 71,5/100 e nell’Invito non sono stati previsti criteri di pri-
orità/selezione rispetto ad operazioni che abbiano conseguito il 
medesimo punteggio;

Valutato opportuno, al fine di massimizzare l’offerta indiriz-
zata a rassegne e festival di diversi territori prevedendo il pieno 
utilizzo delle risorse, e vista altresì la disponibilità delle risorse a 
valere sulla programmazione Fondo Sociale Europeo e nel bilan-
cio di previsione regionale, approvare e finanziare, in attuazione 
della propria deliberazione n. 1724/2018 Allegato 1) e di quan-
to sopra esposto, le 5 operazioni che, come sopra specificato, 
sono risultate approvabili per un costo complessivo pari a Euro 
285.296,44 e un contributo pubblico di pari importo;

Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-
ne della già più volte citata propria deliberazione n. 1724/2018, 
Allegato 1) parte integrante e sostanziale della medesima, e di 
quanto sopra esposto, di approvare:

- l’Allegato 1) “operazioni non approvabili”, parte integran-
te e sostanziale del presente atto, nel quale sono elencate le n. 2 
operazioni non approvabili;

- l’Allegato 2) “graduatoria operazioni approvabili”, parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto, nel quale sono inserite, 
in ordine di punteggio conseguito, le n. 5 operazioni approvabili;

- l’Allegato 3) “operazioni finanziabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, nel quale sono elencate le n. 5 ope-
razioni finanziabili per un costo totale di Euro 285.296,44 e per 
un finanziamento pubblico di pari importo di cui al Programma 
Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020, Obiet-
tivo tematico 10. – Priorità di investimento 10.4;

Dato atto inoltre che alle operazioni che risultano approvate 
non si applicano le misure di attuazione di cui alla propria delibe-
razione n. 192/2017 così come definite dalla propria deliberazione 
n. 1110/2018 con riferimento all’Ambito di accreditamento “For-
mazione Superiore”, fatto salvo quanto previsto alla lettera E) 
dell’Invito;

Dato atto altresì che alle sopra richiamate operazioni appro-
vabili è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale 
il codice C.U.P. così come riportato nell’Allegato 3), parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

Dato atto inoltre che, così come definito alla lettera N) “Ter-
mine per l’avvio e conclusione delle operazioni” del più volte 
citato Invito, parte integrante e sostanziale della propria deli-
berazione n. 1724/2018, le operazioni approvate con il presente 
provvedimento dovranno essere avviate di norma entro 90 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’atto di finanziamento sul sito 
web istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparen-
te” e concludersi di norma entro 12 mesi dall’avvio. Eventuali 
richieste di proroga, adeguatamente motivate, della data di av-
vio o di termine delle operazioni potranno essere autorizzate dal 
Responsabile del Servizio “Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro” attraverso  
propria nota;

Ritenuto di stabilire che al finanziamento delle operazioni 
approvate, nel limite dell’importo di cui all’Allegato 3), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per 
l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” con successivo proprio 
provvedimento, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione  
n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
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materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/1/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’alle-
gato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante “Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4” per quanto applicabile;

- n. 24/2018 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2019”;

- n. 25/2018 recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2019-2021 (legge di stabilità regionale 
2019)”;

- n. 26/2018 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2019-2021”;

Richiamata altresì la propria deliberazione n.2301/2018 re-
cante “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2019-2021”;

Richiamata la L.R. n.43/2001 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;

- n. 1059/2018 recante “Approvazione degli incarichi diri-

genziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Respon-
sabile della protezione dei dati (DPO)”;

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei con-

trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
 delibera

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria 
deliberazione n. 1724/2018, Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale della stessa, sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna, 
secondo le modalità e i termini previsti dall’Invito sopra citato, n. 
7 operazioni, per un costo complessivo di Euro 377.429,04 e per 
un finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

2. di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio del Servi-
zio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, 
la Formazione e il Lavoro” ha effettuato l’istruttoria di ammissibi-
lità, in applicazione di quanto previsto alla lettera L) “Procedure 
e criteri di valutazione” del suddetto Invito e che tutte le n. 7 ope-
razioni sono risultate ammissibili a valutazione;

3. di prendere atto altresì che dal verbale del Nucleo di va-
lutazione e così come dettagliatamente descritto in premessa si 
rileva che:

- n. 2 operazioni sono risultate “non approvabili”;
- n. 5 operazioni sono risultate “approvabili”;
4. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto:
- l’Allegato 1) “operazioni non approvabili”, parte integran-

te e sostanziale del presente atto, nel quale sono elencate le n. 2 
operazioni non approvabili;

- l’Allegato 2) “graduatoria operazioni approvabili”, nel quale 
sono inserite, in ordine di punteggio conseguito, le n. 5 opera-
zioni approvabili;

- l’Allegato 3) “operazioni finanziabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, nel quale sono elencate le n. 5 ope-
razioni finanziabili per un costo totale di Euro 285.296,44 e per 
un finanziamento pubblico di pari importo di cui al Programma 
Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020, Obiet-
tivo tematico 10. – Priorità di investimento 10.4;
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5. di stabilire che al finanziamento delle operazioni approvate 
e finanziabili, nel limite dell'importo di cui all’Allegato 3), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per 
l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” con successivo proprio 
provvedimento, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario 
dei contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

6. di stabilire che il finanziamento pubblico concesso verrà 
liquidato dal Responsabile del Servizio “Gestione e Liquidazio-
ne degli interventi delle politiche educative, formative e per il 
lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” con la seguen-
te modalità:

- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90% 
dell’importo del finanziamento pubblico concesso, su presen-
tazione della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;

7. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale o dell'O.I., qualora l'o-

perazione sia stata assegnata a quest'ultimo da parte dell'AdG in 
base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di Convenzio-
ne parte integrante e sostanziale di cui alla propria deliberazione 
n.1715/2015, procede all'approvazione del rendiconto delle attivi-
tà, che con il presente atto si approvano, sulla base della effettiva 
realizzazione delle stesse;

- il dirigente regionale competente per materia provvederà con 
propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente normativa 
contabile nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.
ii., per quanto applicabile, alla liquidazione dei finanziamenti  

concessi e alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento, con 
le modalità specificate al punto 6.;

8. di dare atto che alle sopra richiamate operazioni appro-
vabili è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale 
il codice C.U.P. così come riportato nell’Allegato 3), parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

9. di prevedere che le operazioni approvate con il presente 
provvedimento dovranno essere avviate di norma entro 90 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’atto di finanziamento sul sito 
web istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” e 
concludersi di norma entro 12 mesi dall’avvio. Eventuali richie-
ste di proroga, adeguatamente motivate, della data di avvio o di 
termine delle operazioni potranno essere autorizzate dal Respon-
sabile del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche 
per l’istruzione, la formazione e il lavoro” attraverso 

propria nota;
10. di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in 

base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la propria 
deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto dai Rego-
lamenti Comunitari con riferimento ai fondi strutturali 

2014/2020;
11. di dare atto che alle operazioni che si approvano con il 

presente provvedimento non si applicano le misure di attuazione 
di cui alla propria deliberazione n. 192/2017 così come defini-
te dalla propria deliberazione n. 1110/2018, entrambe citate in 
premessa, con riferimento all’Ambito di accreditamento “For-
mazione Superiore”, fatto salvo quanto previsto alla lettera E) 

dell’Invito;
12. di prevedere che ogni variazione rispetto agli elementi ca-

ratteristici delle operazioni approvate, nel limite dell’importo di 
cui all'Allegato 3), dovrà essere motivata e anticipatamente richie-
sta, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio “Attuazione 
degli interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e 
il lavoro”, pena la non riconoscibilità della spesa e potrà essere 
autorizzata dal Responsabile del suddetto Servizio con propria 

nota;
13. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

14. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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r
if_Pa

Titolo
esito

2018-10780/R
ER

11128
M

U
SIC

 PR
O

D
U

C
TIO

N
 AN

D
 D

AN
C

E AC
AD

EM
Y A.S.D

L’arte film
ica del cortom

etraggio per la prom
ozione internazionale di festival cinem

atografici della R
egione 

Em
ilia R

om
agna

N
on approvabile

2018-10781/R
ER

8023
C

O
M

 2 SR
L

Autore per il cinem
a, la tv e il w

eb, Specializzato nei nuovi m
odelli di fiction: dai festival del cinem

a ai 
device, con particolare riferim

ento al Festival del C
inem

a di R
avenna (già R

avenna N
ightm

are Film
 Fest)

N
on approvabile

Soggetto attuatore

Allegato 1) - O
perazioni non approvabili
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r
if_Pa

Titolo
Finanziam

ento
pubblico

Q
uota

privati
altri fondi 
pubblici

Totale
Punteggio

esito

2018-
10777/R

ER
9279

FO
N

D
AZIO

N
E C

IN
ETEC

A D
I BO

LO
G

N
A

R
accontare i festival tra scrittura e m

ultim
edia

91.922,88
-

-
91.922,88

76,5
D

a approvare 
senza m

odifiche

2018-
10788/R

ER
888

EC
IPAR

 Bologna - Soc. C
ons. a r.l.

IL C
H

AR
AC

TER
 AN

IM
ATO

R
 C

O
M

E FIG
U

R
A C

H
IAVE D

EL 
C

IN
EM

A D
’AN

IM
AZIO

N
E PER

 LA VALO
R

IZZAZIO
N

E D
EL 

FU
TU

R
E FILM

 FESTIVAL

54.416,00
-

-
54.416,00

76,0
D

a approvare 
senza m

odifiche

2018-
10784/R

ER
9274

D
EM

ETR
A FO

R
M

AZIO
N

E S.R
.L.

IL PR
O

D
O

TTO
 AU

D
IO

VISIVO
 PER

 IL R
AC

C
O

N
TO

 D
EL 

TER
R

ITO
R

IO
41.835,00

-
-

41.835,00
75,0

D
a approvare 

senza m
odifiche

2018-
10782/R

ER
8023

C
O

M
 2 SR

L
Assistente alla distribuzione indipendente - C

on com
petenze 

in prom
ozione digitale e  sviluppo di reti nazionali e 

internazionali a partire dall’eccellenza del festival del C
inem

a 
di R

avenna (già R
avenna N

ightm
are Film

 Fest)

49.644,56
-

-
49.644,56

71,5
D

a approvare 
senza m

odifiche

2018-
10789/R

ER
946

FO
R

M
O

D
EN

A - FO
R

M
AZIO

N
E 

PR
O

FESSIO
N

ALE PER
 I TER

R
ITO

R
I 

M
O

D
EN

ESI SO
C

.C
O

N
S.A.R

.L.

Storytelling im
m

ersivo e interattivo: m
etodi e tecniche per il 

racconto audiovisivo del reale
47.478,00

-
-

47.478,00
71,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

285.296,44
285.296,44

Soggetto attuatore

Allegato 2) Graduatoria O
perazioni approvabili
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r
if_Pa

Titolo
Finanziam

ento
pubblico

Q
uota

privati
altri
fondi
pubblici

Totale
C

anale di 
finanziam

ento
CU

P

2018-
10777/R

ER
9279

FO
N

D
AZIO

N
E C

IN
ETEC

A D
I 

BO
LO

G
N

A
R

accontare i festival tra scrittura e m
ultim

edia
91.922,88

-
-

91.922,88
FSE Asse III - 
Istruzione e 
form

azione

E37D
18001440009

2018-
10788/R

ER
888

EC
IPAR

 Bologna - Soc. C
ons. a r.l.

IL C
H

AR
AC

TER
 AN

IM
ATO

R
 C

O
M

E FIG
U

R
A C

H
IAVE 

D
EL C

IN
EM

A D
’AN

IM
AZIO

N
E PER

 LA 
VALO

R
IZZAZIO

N
E D

EL FU
TU

R
E FILM

 FESTIVAL

54.416,00
-

-
54.416,00

FSE Asse III - 
Istruzione e 
form

azione

E37D
18001450009

2018-
10784/R

ER
9274

D
EM

ETR
A FO

R
M

AZIO
N

E S.R
.L.

IL PR
O

D
O

TTO
 AU

D
IO

VISIVO
 PER

 IL R
AC

C
O

N
TO

 D
EL 

TER
R

ITO
R

IO
41.835,00

-
-

41.835,00
FSE Asse III - 
Istruzione e 
form

azione

E87D
18001030009

2018-
10782/R

ER
8023

C
O

M
 2 SR

L
Assistente alla distribuzione indipendente - C

on 
com

petenze in prom
ozione digitale e  sviluppo di reti 

nazionali e internazionali a partire dall’eccellenza del 
festival del C

inem
a di R

avenna (già R
avenna N

ightm
are 

Film
 Fest)

49.644,56
-

-
49.644,56

FSE Asse III - 
Istruzione e 
form

azione

E67D
18001670009

2018-
10789/R

ER
946

FO
R

M
O

D
EN

A - FO
R

M
AZIO

N
E 

PR
O

FESSIO
N

ALE PER
 I TER

R
ITO

R
I 

M
O

D
EN

ESI SO
C

.C
O

N
S.A.R

.L.

Storytelling im
m

ersivo e interattivo: m
etodi e tecniche per 

il racconto audiovisivo del reale
47.478,00

-
-

47.478,00
FSE Asse III - 
Istruzione e 
form

azione

E97D
18001530009

285.296,44
285.296,44

Soggetto attuatore

Allegato 3) O
perazioni finanziabili
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 GEN-
NAIO 2019, N. 22

Sostituzione dell'Allegato A) della delibera di Giunta regionale 
n. 126/2018 in subentro del precedente Allegato alla medesi-
ma deliberazione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Visti:
- il D.Lgs n. 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
successive modifiche ed integrazioni;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, per quanto applicabile;
- la L.R. 26 novembre 2001, n.43 e succ.mod.;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 

29/12/2008 recante "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007" e ss.mm. 
per quanto applicabile;

Le deliberazioni della Giunta regionale n. 468/2017, n. 2189 
del 21/12/2015, n. 56 del 25/1/2016, n. 270 del 29/2/2016, n. 7288 
del 29/4/2016, n. 702 del 16/5/2016; n. 1107 dell'11/7/2016 e  
n. 975 del 3/7/2017;

Viste inoltre
- la deliberazione della Giunta regionale n. 135 del 17/2/2017 

avente ad oggetto “Avviso pubblico rivolto alle imprese operanti 
sul territorio dell’Emilia-Romagna finalizzato a favorire l’accesso 
al credito delle imprese per il tramite dei Confidi - L.R. 26/2016 
art. 3” e succ. mod. in particolare le deliberazioni n. 1877 del 
29/11/2017 e n. 126 del 2/2018 che a parziale modificazione dei 
requisiti di partecipazione hanno ritenuto che “si possa anche con-
cedere il contributo alle imprese:

- che abbiano sottoscritto la quota associativa al Confidi;
- per le quali vi sia già una delibera di accoglimento da parte
del Consiglio di amministrazione del Confidi;
- che comunque versino la quota associativa entro sei me-

si dalla
concessione del contributo;”
Ritenuto che:
A) ai sensi del D.Lgs 118/2011 per criteri di competenza fi-

nanziaria potenziata sia necessario concludere la proceduta di 
concessione del contributo entro il 31 dicembre dell’anno di sot-
toscrizione della quota sociale del confidi.

Risulta quindi necessario, per consentire i tempi tecnici del 
corretto svolgimento delle procedure amministrative di conces-
sione, prevedere che siano concesse entro l’anno le domande 
presentate entro il termine massimo del 15 Ottobre dello stesso 
anno e che le imprese versino la quota associativa al massimo 
entro due mesi dalla concessione del contributo rettificando la 
precedente previsione di 6 mesi;

B) sia modificato l’Allegato A1) ai punti 2) e 4) preveden-
do che la quota associativa possa essere versata entro due mesi 
dalla concessione del contributo e non entro sei mesi come pre-
cedentemente previsto;

C) l’allegato A4) della Delibera di Giunta Regionale n. 
126/2018 che prevede l’informativa relativa il trattamento dei 
dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 sia so-
stituito dalla informativa trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 679/2016;

D) l’allegato A5) della Delibera di Giunta regionale  
n. 126/2018 “Modulo per Persone Giuridiche Private/Ditte in-
dividuali” sia aggiornato con la informativa trattamento dei 
dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo  
n. 679/2016;

E) ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs 159/2011 Art. 3 – Lett. E), 
sia acquisita la documentazione antimafia che consiste nell’atte-
stazione della sussistenza o meno di una delle cause di decadenza, 
di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del medesimo decreto 
e quindi si rende necessario acquisire la dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà integrando la modulistica con il relativo mo-
dello quale Allegato A6) alla domanda di partecipazione;

Constatato quando sopra si procede con la modifica dell’Al-
legato A) della Delibera di Giunta Regionale n. 126/2018 avente 
ad oggetto “Sostituzione dell’Allegato A) della Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 1877/2017 avente ad oggetto “Avviso 
pubblico rivolto alle imprese operanti sul territorio dell’Emilia-
Romagna finalizzato a favorire l’accesso al credito delle imprese 
per il tramite dei Confidi - L.R. 26/2016 art. 3 - in subentro del 
precedente allegato alla precedente deliberazione n. 1877/2017” 
in particolare si apporranno le seguenti variazioni:

1) - l’articolo 5)dell’Allegato A) prevederà che:
- siano concedibili entro l’anno le domande presentate entro 

il termine massimo del 15 Ottobre dello stesso anno;
- le imprese versino la quota associativa entro due mesi dal-

la concessione del contributo;
2) - l’allegato A1) statuisca che la quota associativa possa 

essere versata anche entro due mesi dalla concessione del con-
tributo;

3) - l’allegato A4) sostituisca l’informativa relativa il tratta-
mento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 
con l’ informativa trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 
13 del Regolamento Europeo n. 679/2016;

4) - l’allegato A5) – Modello regionale “Modulo per Per-
sone Giuridiche Private/Ditte individuali” sia aggiornato con la 
informativa trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento Europeo n. 679/2016;

5) - sia inserito l’allegato A6) quale modello di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà relativo alla sussistenza o meno di 
una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cu-
i all’art. 67 del medesimo decreto;

Visti altresì
- il D.Lgs n. 218/2012 nonché il D.Lgs n. 153/2014, recan-

ti disposizioni integrative e correttive al D.Lgs n. 159/2011, il 
Decreto Legislativo 14/03/2013, n. 33 e successive modifiche;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29/1/2018 
“Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020”, comprensivo della specifica sezio-
ne dedicata alla Trasparenza, come previsto dal D.lgs. n. 97 del 
25/5/2016;

Viste inoltre:
- la L.136 del 2010 e la determinazione AVCP n. 4 del 

7/7/2011;
- la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 25 “Disposizioni 
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collegate alla legge regionale di stabilità per il 2018”;
- la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 26 “Disposizioni 

per la formazione del bilancio di previsione 2018-2020 (legge di 
stabilità regionale 2018)”;

- la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- le leggi regionali 27 luglio 2018 n. 11 e 12;
- la deliberazione di Giunta regionale n. 2191 del 28/12/2017 

avente ad oggetto “Approvazione del documento tecnico di ac-
compagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018-2020” e successive modi-
ficazioni;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1059 del 3/7/2018;
- la deliberazione di Giunta regionale n. 477/2017 relativa al 

conferimento dell’incarico di Responsabile del Servizio Gestio-
ne della Spesa Regionale;

Vista la determinazione n. 9793 del 25/6/2018 di conferi-
mento al Dott. Marco Borioni dell’incarico di Responsabile del 
Servizio "Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione e ac-
creditamenti";

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 

di interessi;
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alle attività produttive, piano 

energetico, economia, verde e ricostruzione post-sisma;
delibera 

per le motivazioni e con le precisazioni in premessa descrit-
te e che si intendono integralmente richiamate:
1.  di approvare la sostituzione dell’Allegato A della delibe-

razione di Giunta regionale n. 126/2018 avente ad oggetto 
“Sostituzione dell’Allegato A) della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1877/2017 avente ad oggetto “Avviso pubblico 
rivolto alle imprese operanti sul territorio dell’Emilia-Roma-
gna finalizzato a favorire l’accesso al credito delle imprese 
per il tramite dei Confidi - L.R. 26/2016 art. 3” in suben-
tro del precedente allegato alla precedente deliberazione  
n. 1877/2017; 

2.  di pubblicare il presente avviso sul BURERT e sul sito http://
imprese.regione-emilia-romagna.it/;

3.  di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative ri-
chiamate in parte narrativa.
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Allegato A 

AVVISO PUBBLICO RIVOLTO ALLE IMPRESE E AI PROFESSIONISTI OPERANTI 
SUL TERRITORIO DELL’EMILIA-ROMAGNA FINALIZZATO A FAVORIRE L’ACCESSO 
AL CREDITO PER IL TRAMITE DEI CONFIDI – L.R. 26/2016 Art. 3 
 

1. FINALITÀ DELL’INTERVENTO  

2. DOTAZIONE FINANZIARIA  

3. INTERVENTO FINANZIARIO AMMISSIBILE 

4. SOGGETTI BENEFICIARI  

5. MODALITÀ E TERMINI DI PARTECIPAZIONE  

6. CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE TRA LE IMPRESE 
PARTECIPANTI ALLE AGGREGAZIONI DEI CONFIDI AMMISSIBILI E VINCOLI 

7. MONITORAGGIO E ANALISI DELL’EFFICACIA DELL’INTERVENTO      
FINANZIARIO  

8. REVOCA DEL CONTRIBUTO  

9. ISPEZIONI E CONTROLLI  

10. AIUTI DI STATO  

11. RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI  

12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

13. PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI  

14. INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE N. 241/90  

15. DISPOSIZIONI FINALI  

16. ALLEGATI 
 

1.  FINALITÀ DELL’INTERVENTO  

Come precisato all’art. 3 della legge regionale 23 dicembre 2016, 
n. 26 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2017-2019 - Legge di stabilità regionale 2017), l’intervento è 
destinato a concedere contributi alle imprese e ai professionisti 
associati ai Consorzi fidi (di seguito Confidi), di primo e secondo 
grado, oggetto di aggregazione nel periodo compreso tra il 1° gennaio 
2015 e il 31 dicembre 2018, a seconda delle finestre del bando 
stesso.  

 

2.  DOTAZIONE FINANZIARIA  

Le risorse finanziarie di cui al presente Avviso sono rese 
disponibili all’interno del Bilancio Regionale e stanziate sul 
Capitolo n. 23024 “Contributi alle imprese finalizzati alla 
associazione ai Confidi di primo e di secondo grado”; 
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La dotazione finanziaria potrà essere oggetto di integrazione da 
parte della stessa Regione Emilia-Romagna o di altre istituzioni 
pubbliche.  

 

3.  INTERVENTO FINANZIARIO AMMISSIBILE 

L'agevolazione è destinata alle imprese e ai professionisti con sede 
legale o operativa in Emilia-Romagna che partecipano al capitale di 
soggetti prestatori di garanzie:  

a. iscritti all’Albo 106; 

b. che sono stati oggetto di aggregazione (sotto forma di 
acquisizione o di fusione) nell’arco temporale previsto dall’art. 3 
della legge regionale 26/2016. 

La Regione Emilia-Romagna assegna ai beneficiari un contributo 
finalizzato all’aumento delle quote societarie. L’importo del 
contributo è definito ed erogato secondo le modalità di cui ai 
successivi paragrafi.  

La quota sottoscritta e il contributo concesso devono essere 
interamente computati all’aumento del Capitale Sociale dei Confidi. 
Le quote sottoscritte devono avere un valore minimo pari ad euro 
2.000,00. 

Il contributo massimo concedibile per ciascun beneficiario è di 
10.000,00 euro e, al fine di tenere conto del criterio di preferenza 
contenuto nel terzo comma dell’art. 3 della legge regionale 26/2016, 
riguarda: 

- il 50% della partecipazione al capitale sociale di un Confidi 
iscritto all’Albo 106 che abbia il rapporto a/b minore di 70%;  

- il 70% della partecipazione al capitale sociale di un Confidi 
iscritto all’Albo 106 che abbia il rapporto a/b maggiore o uguale a 
70%.  
 
Con riferimento ai parametri di cui sopra: 

a = numero di soci aventi sede legale e/o operativa in Emilia-Romagna 
che potevano beneficiare della garanzia nell’esercizio precedente; 
b = numero di soci del Confidi nell’esercizio precedente. 

 

4.  SOGGETTI BENEFICIARI  

Possono presentare domanda ed essere beneficiari dei contributi 
previsti nel presente avviso pubblico le imprese individuali, le 
società (di persone, di capitale, cooperative) e i professionisti 
che hanno sottoscritto quote di partecipazione al capitale dei 
Confidi aventi le caratteristiche sopra descritte. 

Sono escluse dai contributi previsti nel presente avviso pubblico 
le società strumentali controllate direttamente o indirettamente da 
Pubbliche Amministrazioni o altri soggetti pubblici. 
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Ciascun beneficiario può presentare anche più di una domanda; qualora 
sia socio di più Confidi, deve scegliere attraverso quale di essi 
accedere al presente intervento finanziario.  

Possono presentare domanda le imprese appartenenti a tutti i settori 
di attività economica Ateco 2007 ad eccezione: 

 delle imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura 
di cui al regolamento (CE) n. 702/2014 del Consiglio; 

 delle imprese agricole ai sensi dell'articolo 2135 del codice 
civile. 

Tutte le imprese devono inoltre possedere, al momento della 
presentazione della domanda, ad esclusione di quanto previsto alla 
lettera C) requisito che sarà verificato al momento della 
liquidazione del contributo, pena l’inammissibilità della stessa, i 
seguenti requisiti: 

a) essere regolarmente costituite ed iscritte al registro delle 
imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura competente per territorio; 

b) essere attive, non trovarsi in stato di liquidazione (anche 
volontaria) e non essere soggette a procedure di fallimento, di 
concordato preventivo, amministrazione controllata o altre 
procedure concorsuali in corso; 

c) possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto 
riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti 
previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di 
INPS e INAIL (si precisa che, dopo il ricevimento della domanda, 
la Regione provvederà direttamente all’acquisizione del Durc 
aggiornato dell’impresa, per la verifica della situazione 
contributiva); 

d) rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in 
materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e 
delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di 
lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative 
relative alla tutela dell’ambiente; 

e) non devono sussistere cause di divieto, sospensione o decadenza 
previste dall’art.67 del D. Lgs.6/9/2011 n.159 e s.m.i. (Codice 
antimafia). 

 

Possono partecipare i professionisti in forma singola o associata. 

Ciascun professionista o “studio professionale formalmente 
costituito” può presentare più di una domanda fino al conseguimento 
dei massimali previsti al punto 3. 

I professionisti richiedenti, alla data di presentazione della 
domanda dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 
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a) avere studio o sede lavorativa stabile in Emilia-Romagna, come 
risulta dal "Certificato di Attribuzione di Partita Iva"; 

b) essere liberi professionisti, titolari di partita IVA; 
c) non essere lavoratori dipendenti (in qualsiasi forma, sia a 

tempo indeterminato che determinato, sia a tempo pieno che a 
tempo parziale) o pensionati. L’accertamento sarà svolto sulla 
base del Modello Unico P.F. o Modello 730 dell’ultimo periodo 
di imposta antecedente la domanda (verificando rispettivamente 
il quadro RC - Sezione 1 e il Quadro C - Sezione 1); 

d) essere in regola con il versamento delle quote annuali 
associative dovute ai rispettivi Ordini o Collegi di 
appartenenza e possedere una situazione di regolarità 
contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti 
e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed 
assicurativi propri, della società o associazione e dei 
dipendenti. La Regione provvederà direttamente all’acquisizione 
dei Documenti di Regolarità Contributiva aggiornati presso le 
rispettive Casse di previdenza, e dei DURC presso INPS e INAIL, 
per la verifica della situazione contributiva; 

e) essere attivi e non trovarsi in stato di liquidazione (anche 
volontaria) e non essere soggetti a procedure di fallimento, di 
concordato preventivo, amministrazione controllata o altre 
procedure concorsuali o di Organismi di composizione della 
crisi ex L. 4/2012 per sovraindebitamento; 

f) non devono sussistere in capo ai professionisti cause di 
divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 67 del 
D.Lgs. 06/09/2011 n.159 e s.m.i. (Codice antimafia). 

Nel caso di domanda presentata da uno “studio professionale 
formalmente costituito” i requisiti di cui ai punti precedenti devono 
essere posseduti da tutti i componenti associati allo studio 
medesimo. 

La mancanza o l’inosservanza di uno o più dei suddetti requisiti 
comporta l’inammissibilità della domanda; ogni loro modifica o 
variazione, intervenuta dopo la presentazione della stessa, deve 
essere tempestivamente comunicata alla Regione per le eventuali 
verifiche e valutazioni. 

I Confidi tali da consentire alle imprese di accedere al contributo 
devono svolgere prevalentemente attività di concessione di garanzie 
di primo livello e possedere i requisiti illustrati al punto 3. 
 

5.  MODALITÀ E TERMINI DI PARTECIPAZIONE 

Le domande di contributo sulla sottoscrizione di quota capitale del 
Confidi dovranno pervenire entro e non oltre il 15 Ottobre di ogni 
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anno esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata 
all’indirizzo: 

strumentifinanziariDGCLI@postacert.regione.emilia-romagna.it, 
utilizzando la modulistica allegata al presente Avviso. Le domande 
che perverranno oltre tale data saranno valutate all’eventuale 
riapertura del bando nell’esercizio successivo. 

Le imprese e i professionisti interessati potranno presentare la 
domanda di contributo sulla sottoscrizione di quota capitale del 
Confidi (Allegato A1).  Alle domande sarà assegnato un numero di 
protocollo progressivo a seconda della data di arrivo della domanda 
stessa.  

Le domande verranno valutate in ordine di arrivo, tenendo conto della 
disponibilità delle risorse da assegnare. 

Il legale rappresentante dell’impresa o il professionista potranno 
delegare ad un terzo la presentazione della domanda attraverso 
procura speciale (Allegato A2). 

La domanda di contributo sulla sottoscrizione di quota capitale del 
Confidi, corredata della documentazione necessaria, dovrà essere 
debitamente sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
proponente, dal professionista o loro procuratore, con firma 
digitale, pena la non ammissibilità della domanda. Non saranno 
ricevibili domande presentate in formato cartaceo o secondo modalità 
diverse da quelle appositamente indicate.  

Per presentare la domanda il soggetto proponente deve disporre:  

−  di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC);  

−  assolvimento dell’imposta di bollo;  

−  della firma digitale o elettronica del legale rappresentante 
del soggetto proponente o del professionista. La firma elettronica 
può essere apposta con CRS/CNS (carta regionale/nazionale dei 
servizi) o con altri dispositivi di firma a patto che questi siano 
rilasciati da enti certificatori abilitati e che il certificato 
permetta la firma elettronica avanzata secondo quanto riportato 
nella “Guida alla Firma Digitale 2009” emanata da CNIPA.  

Con la domanda di contributo sulla sottoscrizione di quota capitale 
del Confidi, il proponente attesta le proprie generalità ai sensi 
del DPR 445/2000.  

La domanda dovrà inoltre essere corredata dei seguenti allegati:  

−  delibera del consiglio di Amministrazione del Confidi, del 
quale il beneficiario ha sottoscritto la propria partecipazione, di 
sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale, coerente con i 
vincoli di cui al punto 6; 
− attestazione di pagamento della quota di sottoscrizione del 
capitale sociale del Confidi che riporti la quota sottoscritta e gli 
estremi della delibera di sottoscrizione del confidi. In 
alternativa, la concessione sarà subordinata all’ impegno a versare 
tale quota entro due mesi dall’atto di concessione del contributo;  
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−  dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa ai 
requisiti posseduti dal beneficiario al momento di presentazione 
della domanda di cui all’Allegato A1; 
− autocertificazione relative al rispetto della disciplina in 
tema di aiuti di stato ed in particolare dei Regolamenti (UE) n. 
1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
(pubblicato sulla G.U. dell’Unione europea L 352 del 24/12/2013) 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”; 
− copia firmata dell’Allegato A3 “Carta dei Principi della 
Responsabilità Sociale D’Impresa”; 
− copia firmata dell’Allegato A4 – Informativa trattamento dei 
dati personali ai sensi dell’art. 13 del regolamento Europeo n. 
679/2016”;  
− copia compilata e firmata dell’Allegato A5 – Modello Regionale 
“Modulo per persone giuridiche provate /Ditte individuali” indicante 
l’iban dell’azienda aggiornato ai sensi dell’art. 13 del regolamento 
Europeo n. 679/2016; 

−  copia compilata e firmata dell’Allegato A6 - modello di 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui al D.P.R. 

445/2000, con allegati i documenti di identità dei dichiaranti, 

contenenti le Autocertificazioni Antimafia ai sensi degli art. 88 

co. 4-bis e art. 89 del D.lgs 159/2011 e successive modifiche ed 

integrazioni.  

Detta dichiarazione va effettuata dal titolare dell’impresa 

individuale o se il richiedente è una società: 

- sino a 4 soci l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal 

rappresentante legale e da tutti gli amministratori, soci, sindaci, 

direttori tecnici e procuratori; 

- con più di 4 soci, ai sensi dell’art. 85 c. 2 lett. D) del 

d.l. 159/2011 e ss.mm., l’autocertificazione dovrà essere prodotta 

dal rappresentante legale e da tutti gli amministratori, sindaci, 

direttori tecnici e procuratori. 

 
L’atto di aggregazione del Confidi verrà acquisito direttamente 
dalla Regione Emilia-Romagna. 
 
Si precisa che ogni beneficiario potrà presentare più di una domanda 
fino al conseguimento del limite massimo del contributo finalizzato 
alla copertura parziale della sottoscrizione di quota capitale del 
Confidi, pari a 10.000,00 euro.  

 

6. CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE TRA LE IMPRESE 
PARTECIPANTI ALLE AGGREGAZIONI DEI CONFIDI AMMISSIBILI E VINCOLI 
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Il contributo massimo concedibile per ciascun beneficiario è di 
10.000,00 euro, come specificato al punto 3, e non inferiore a euro 
1.000,00. 

Le azioni o quote destinate ad aumento del capitale sociale del 
Confidi deliberate con il contributo di cui al presente avviso 
pubblico resteranno a disposizione del Capitale sociale del Confidi 
per un periodo minimo di 5 anni. Il Confidi dovrà rendicontare il 
mantenimento del requisito al termine di ogni esercizio sociale, per 
tutto il periodo. 

 

7.  MONITORAGGIO E ANALISI DELL’EFFICACIA DELL’INTERVENTO 
FINANZIARIO 

Ai fini di valutare l’efficacia dell’intervento finanziario sul 
sistema delle imprese emiliano-romagnole, la Regione Emilia-Romagna 
rileva annualmente i seguenti indicatori:  

− Numero imprese che accedono alla garanzia;  

− Volume delle garanzie concesse;  

− Volume dei finanziamenti assistiti dalle garanzie concesse, divisi 
per finanziamenti sul circolante e investimenti;  

- Bilancio e autodichiarazione attestante il rispetto dei vincoli 
di cui al punto 6. 

A tal fine i Confidi trasmettono alla Regione Emilia-Romagna, entro 
il 31 maggio di ogni anno i predetti dati, con riferimento alla 
chiusura dell’esercizio precedente.  

 

8. REVOCA DEL CONTRIBUTO  

Qualora vengano riscontrate irregolarità successivamente alla 
concessione/liquidazione del contributo e comunque entro i 5 anni 
successivi al completamento dell’operazione (ai fini del presente 
avviso pubblico tale periodo si calcola a partire dalla data di 
trasmissione del provvedimento di assegnazione del contributo), si 
procederà alla revoca del contributo stesso. 

Il contributo verrà altresì revocato qualora il pagamento della quota 
associativa al Confidi da parte del beneficiario avvenga oltre i due 
mesi dalla data di concessione. 

A seguito dei provvedimenti di revoca, la Regione Emilia-Romagna 
provvederà al recupero delle somme già erogate, a termini di legge 
o alla riassegnazione del contributo già depositato presso il 
Confidi.  

 

9.  ISPEZIONI E CONTROLLI  

La Regione Emilia-Romagna provvede ad effettuare controlli su base 
campionaria non inferiori al 5%, delle domande ammesse presso la 
sede del Confidi e del beneficiario, allo scopo di verificare lo 
stato d’attuazione, il rispetto degli obblighi previsti dal 
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procedimento di concessione e la veridicità delle dichiarazioni e 
informazioni prodotte, nonché il mantenimento della qualità di socio 
da parte del beneficiario.  

 

10.  AIUTI DI STATO  

L’intervento finanziario alle imprese contenuto nel presente avviso 
è adottato ed attuato nel rispetto della disciplina in tema di aiuti 
di Stato ed in particolare del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
europea L 352 del 24/12/2013) relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti “de minimis”. 

 

11.  RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi del Regolamento Europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione 
Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta 
a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei  dati personali.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30. 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

I dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali.  

Il trattamento dei dati personali viene effettuato dalla Giunta della 
Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali 
e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del 
consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:  

 Adempimenti previsti dalla L.R. 26/2016 ART. 3. 

I dati personali sono oggetto di diffusione ai sensi della “Direttiva 
di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di 
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pubblicazione previsti dal D. Lgs n. 33/2013. Attuazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020 (allegato B 
della deliberazione di Giunta regionale n. 93/2018”.; 

I  dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea. 

I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che saranno forniti di propria iniziativa. I dati che, anche 
a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o 
non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene. 

Nella sua qualità di interessato, le imprese beneficiarie hanno 
diritto: 

 di accesso ai dati personali; 
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 
 di opporsi al trattamento; 
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali. 

Il conferimento dei dati dell’impresa beneficiaria è facoltativo, ma 
necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 
comporterà la non assegnazione di contributi. 

 

12.  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Sviluppo 
degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti della 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa della Regione Emilia-Romagna.  

 

13.  PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI  

Il presente avviso è pubblicato:  

− sul BURERT (Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna);  

− sul seguente sito: http://imprese.regione.emilia-romagna.it/;  

− sul sito istituzionale regionale – sezione amministrazione 
trasparente - ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 
33.  

 

14.  INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE N. 241/1990  
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Copia del presente avviso pubblico e degli atti ad esso connessi 
sono custoditi e visionabili presso il sito istituzionale della 
Regione Emilia-Romagna.  

L’accesso agli atti avviene secondo i termini e le modalità previste 
dalla legge n. 241/1990.  

 

15.  DISPOSIZIONI FINALI  

Per quanto non previsto nel presente avviso, si fa riferimento alle 
norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti.  

La Regione si riserva di impartire, ove necessario, ulteriori 
disposizioni e istruzioni che si rendessero necessarie a seguito 
dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o regionali. 
La Regione si riserva altresì la facoltà di annullare o revocare la 
presente procedura anche successivamente alla presentazione delle 
proposte, qualora ricorrano motivi di pubblico interesse. In tale 
evenienza, i soggetti proponenti non potranno avanzare alcuna 
pretesa di compenso o risarcimento.  

I fondi non impegnati nel corso di un esercizio potranno essere 
assegnati negli anni successivi. 

 

16.  ALLEGATI 

Costituisce allegato al presente avviso e parte integrante dello 
stesso:  

Allegato A1 - Domanda di partecipazione;  

Allegato A2 – Procura speciale;  

Allegato A3 - Carta dei principi di responsabilità sociale;  

Allegato A4 - Informativa trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 679/2016”;  

Allegato A5 – Modello regionale “Modulo per Persone Giuridiche 
private/Ditte individuali” aggiornato con l’informativa trattamento 
dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 
679/2016”; 

Allegato A6 – Modello di dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà di cui al D.P.R. 445/2000, contenente Autocertificazione 
Antimafia ai sensi degli art. 88 co. 4-bis e art. 89 del D.lgs 
159/2011. 
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ALLEGATO A1 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO RIVOLTO ALLE 
IMPRESE E AI PROFESSIONISTI OPERANTI SUL TERRITORIO DELL’EMILIA-
ROMAGNA FINALIZZATO A FAVORIRE L’ACCESSO AL CREDITO PER IL TRAMITE 
DEI CONFIDI – L.R. 26/2016 Art. 3 
 

 

DA COMPILARE E TRASMETTERE FIRMATA DIGITALMENTE O ELETTRONICAMENTE 
ALLA CASELLA PEC: 

strumentifinanziariDGCLI@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
 
Assolvimento 
dell’imposta di bollo 
di 16,00 euro, ai sensi 
di legge  

 
 
 
 
Regione Emilia-Romagna 
Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa 
Servizio Sviluppo degli strumenti finanziari, 
regolazione e accreditamenti 
Viale Aldo Moro n. 38 
40127 Bologna 

 
 

In relazione all’Avviso pubblico finalizzato a “Favorire l’accesso al credito per il tramite dei 
Confidi”  
 
Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………., nato/a 
a …………………………………………………… (…………), il 
……………………………………… CF …………………………………………………… 
residente a ………………………………….…………………… (…….),  in via 
……………………………………………………………… n. ………………,  
 
PER LE IMPRESE 
 
in qualità di 1……………………..……………………………………… dell’impresa:  

                                                           
1 Legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica 
della stessa).   
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DENOMINAZIONE 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

INIZIO/FINE ESERCIZIO FINANZIARIO 
(I gg/mm  -  F gg/mm) 

 

DIMENSIONE IMPRESA 
(micro, piccola impresa, media o grande impresa) 

 

ATTIVITÀ PREVALENTE 
come risulta dal Registro imprese, Codice ATECO 
2007 principale (di sei cifre) 

 

FORMA GIURIDICA 
(es. società per azioni, ecc.) 

 

INDIRIZZO: SEDE LEGALE/OPERATIVA 
 

IMPRESA GIOVANILE/FEMMINILE  
 

TELEFONO 
 

FAX 
 

PEC 
 

 
 
ovvero,   
 
PER I PROFESSIONISTI: 
 
PROFESSIONISTA SINGOLO O 
ASSOCIATO 
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INDIRIZZO: SEDE 
LEGALE/OPERATIVA 

 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

INIZIO/FINE ESERCIZIO FINANZIARIO 
(I gg/mm  -  F gg/mm) 

 

NUMERO DIPENDENTI 

 

ATTIVITÀ PREVALENTE 
come risulta dal Registro imprese, Codice 
ATECO 2007 principale (di sei cifre) 

 

FORMA GIURIDICA 
 

 

CASSA PREVIDENZIALE DI 
APPARTENENZA E RELATIVO 
NUMERO DI ISCRIZIONE 

 

TELEFONO 
 

FAX 
 

PEC 
 

 

C H I E D E  
 

di beneficiare dell’intervento finanziario di cui all’AVVISO PUBBLICO RIVOLTO ALLE 
IMPRESE E AI PROFESSIONISTI OPERANTI SUL TERRITORIO DELL’EMILIA-
ROMAGNA FINALIZZATO A FAVORIRE L’ACCESSO AL CREDITO PER IL TRAMITE 
DEI CONFIDI – L.R. 26/2016 Art. 3, nei termini e nelle modalità previste dallo stesso. 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi, a tal fine,  

 
D I C H I A R A  
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1) Ai fini del calcolo dell’aiuto in De Minimis: 
 
(Situazioni di controllo da parte di altre imprese o verso altre imprese - impresa unica)  
A) che, relativamente all’impresa rappresentata: 
 
 non esiste e non è esistita nel corso degli ultimi tre esercizi finanziari, alcuna delle situazioni di 
controllo, diretto o indiretto, con altre imprese previste dall’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013, tali da configurare l’esistenza della fattispecie di “impresa unica”;  
 
 esiste, oppure è esistita nel corso degli ultimi tre esercizi finanziari, una delle situazioni di controllo, 
diretto o indiretto, con altre imprese previste dall’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 
1407/2013, tali da configurare l’esistenza della fattispecie di “impresa unica” tra l’impresa 
proponente e le seguenti imprese:  
 
1  Denominazione  Sede  Codice fiscale /Partita Iva  
   
Descrizione della relazione  
tra le due imprese 

  

 
2  Denominazione  Sede  Codice fiscale /Partita Iva  
   
Descrizione della relazione  
tra le due imprese 

  

 
3  Denominazione  Sede  Codice fiscale /Partita Iva  
   
Descrizione della relazione  
tra le due imprese 

  

 
 
(Fusioni, acquisizioni, scissioni tra imprese)  
B) l’impresa rappresentata, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti:  
 
 non è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni;  

 
 è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni;  
 
 
(Altri aiuti in “de minimis” ricevuti)  
C) che il proponente (tenendo conto, in caso di imprese, di eventuali fusioni, acquisizioni o scissioni ovvero 
dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, configuranti la 
fattispecie di “impresa unica”):  
 
 non ha beneficiato nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di aiuti a titolo 
“de minimis”;  
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 ha beneficiato, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di aiuti a 
titolo “de minimis” per un importo complessivo di Euro…………………, come specificato nella 
seguente tabella:  
 

Denominazione/P.IVA 
imprese collegate (*) 

Ente 
erogatore 

Normativa 
di 

riferimento 

Importo 
dell’agevolazione 

Data 
concessione 

     

     

     

(*) In caso dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, riportare gli 
estremi delle imprese collegate 
 
 
(Altre domande in corso che prevedono la concessione di aiuti in “de minimis”)  
D) che il proponente (tenendo conto, in caso di imprese, di eventuali fusioni, acquisizioni o scissioni 
ovvero dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, 
configuranti la fattispecie di “impresa unica”):  
 

 non ha presentato altre domande di agevolazione a valere su bandi che prevedono la concessione 
di aiuti in de minimis;  

 
 ha presentato altre domande di agevolazione a valere sui seguenti bandi che prevedono la 
concessione di aiuti in de minimis  
 

Denominazione/P.IVA 
imprese collegate (*) 

Ente 
erogatore 

Riferimenti 
bando 

Importo 
dell’agevolazione 

richiesta 

Data 
presentazione 

     

     

     
(*) In caso dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, riportare gli 
estremi delle imprese collegate. 

e dichiara di obbligarsi ad informare tempestivamente tutte le amministrazioni interessate in ordine 
alla concessione degli aiuti a valere sui bandi in corso di svolgimento ed a rinunciare tempestivamente 
ai relativi benefici nel caso i cui la concessione di tali aiuti dovesse comportare il superamento del 
limite massimo previsto per gli aiuti in “de minimis”, nonché ad informare tempestivamente 
l’Amministrazione regionale della presentazione, in data successiva, di ulteriori domande a valere su 
bandi che prevedono la concessione di aiuti in de minimis e dell’eventuale concessione di altri aiuti; 

 
− 2) di avere sottoscritto quote di partecipazione al capitale dei Confidi aventi le caratteristiche 
descritte al punto 3 del avviso pubblico del valore di euro ………………..e di avere già corrisposto 
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al Confidi tale quota o, in alternativa, la concessione sarà subordinata al versamento di tale quota 
entro due mesi dall’atto di concessione del contributo.  
 
 
3) di non essere società strumentale controllata direttamente o indirettamente da Pubbliche 
Amministrazioni o altri soggetti pubblici; 
 

4) di presentare una sola domanda/o più domande e di possedere i seguenti requisiti: 
PER LE IMPRESE: 

− essere regolarmente costituite ed iscritte al registro delle imprese presso la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio; 

− essere attive, non trovarsi in stato di liquidazione (anche volontaria) e non essere soggette a 
procedure di fallimento, di concordato preventivo, amministrazione controllata o altre 
procedure concorsuali in corso; 

− rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli 
infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di 
lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

− che non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art.67 del D.lgs 
6/9/2011 n.159 e s.m. i. (Codice antimafia). 

 

PER I PROFESSIONISTI: 
 avere studio o sede lavorativa stabile in Emilia-Romagna, come risulta dal "Certificato di 

Attribuzione di Partita Iva" ; 
 essere liberi professionisti, titolari di partita IVA; 
 non essere lavoratori dipendenti (in qualsiasi forma, sia a tempo indeterminato che 

determinato, sia a tempo pieno che a tempo parziale) o pensionati. L’accertamento sarà svolto 
sulla base del Modello Unico P.F. o Modello 730 dell’ultimo periodo di imposta antecedente 
la domanda (verificando rispettivamente il quadro RC - Sezione 1 e il Quadro C - Sezione 1); 

 essere in regola con il versamento delle quote annuali associative dovute ai rispettivi Ordini 
o Collegi di appartenenza e possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto 
riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed 
assicurativi propri, della società o associazione e dei dipendenti. La Regione provvederà 
direttamente all’acquisizione dei Documenti di Regolarità Contributiva aggiornati presso le 
rispettive Casse di previdenza, e dei DURC presso INPS e INAIL, per la verifica della 
situazione contributiva; 

 essere attivi e non trovarsi in stato di liquidazione (anche volontaria) e non essere soggetti a 
procedure di fallimento, di concordato preventivo, amministrazione controllata o altre 
procedure concorsuali o di Organismi di composizione della crisi ex L. 4/2012 per 
sovraindebitamento; 

 non devono sussistere in capo ai professionisti, alle società, ai soci e ai legali rappresentanti 
cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 67 del D.Lgs. 06/09/2011 n.159 e 
s.m.i. (Codice antimafia). 
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5) alla domanda si allega: 
− delibera del consiglio di Amministrazione del Confidi, nella quale risulta che l’impresa/il 

professionista ha sottoscritto la propria partecipazione al capitale sociale, coerente ai vincoli 
di cui al punto 6 dell’allegato A “Avviso pubblico rivolto alle imprese e ai professionisti 
operanti sul territorio dell’Emilia-Romagna finalizzato a favorire l’accesso al credito per il 
tramite dei Confidi- L.R. 26/2016 art. 3”; 

− attestazione di pagamento della quota di sottoscrizione del capitale sociale del Confidi 
aggregato a carico dell’impresa stessa o, in alternativa, la concessione sarà subordinata al versamento 
di tale quota entro due mesi dall’atto di concessione del contributo.  

− Allegato A2 – Procura speciale;  
− Allegato A3 - Carta dei principi di responsabilità sociale;  
− Allegato A4 - Informativa trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del regolamento 

Europeo n. 679/2016”;  
− Allegato A5 – Modello regionale “Modulo per Persone Giuridiche private/Ditte individuali” 

aggiornato con l’informativa trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del 
regolamento Europeo n. 679/2016”; 

− Allegato A6 – Modello di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui al D.P.R. 
445/2000, contenente Autocertificazione Antimafia ai sensi degli art. 88 co. 4-bis e art. 89 
del D.lgs 159/2011. 

 

 
 

Firmato digitalmente 
dall’Impresa/Professionista o procuratore 

speciale 
ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs n. 82/2005 
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ALLEGATO A2 – Procura speciale  
 
Oggetto: procura speciale per presentare la domanda di partecipazione ed eventuali integrazioni 
all’avviso pubblico rivolto alle imprese e ai professionisti operanti sul territorio dell’Emilia-Romagna 
finalizzato a favorire l’accesso al credito per il tramite dei confidi – L.R. 26/2016 Art. 3 
 
Il sottoscritto/a ___________, nato/a a ________________, il gg/mm/aaaa e residente 
in_________________, codice fiscale: ______________, in qualità di legale rappresentante 
dell’impresa_______________ C.F. __________________________ 
 

dichiara di nominare suo procuratore speciale  
 

il/la signor/a___________________, nato/a a ________________________, il gg/mm/aaaa e 
residente in ____________________, codice fiscale:__________________, affinché in suo nome 
vece e conto possa presentare la domanda di partecipazione ed eventuali integrazioni all’avviso 
pubblico rivolto alle imprese e ai professionisti operanti sul territorio  dell’Emilia-Romagna 
finalizzato a favorire l’accesso al credito per il tramite dei confidi – L.R. 26/2016 Art. 3 
 
A questo scopo conferisce al nominato procuratore la facoltà di presentare la domanda di contributo 
ed eventuali integrazioni richieste e fare quanto sarà necessario ed opportuno per l’efficace 
espletamento del presente mandato, anche se qui non specificamente indicato, senza che al nominato 
procuratore possa essere eccepita mancanza o imprecisione di poteri.  
 
Luogo e data:        ________________________ 
 
Firma:  _________________________________ 
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ALLEGATO A3 
 

CARTA DEI PRINCIPI DI RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA 
 REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 
Premessa  
La Regione Emilia-Romagna, mediante i Programmi regionali, nazionali e comunitari che gestisce 
direttamente, sostiene i progetti d’impresa nel campo della ricerca, dell’innovazione, 
dell’internazionalizzazione, attraverso contributi diretti a fondo perduto, agevolazioni finanziarie, 
organizzazione della rete dei servizi per la ricerca e l’innovazione, azioni di promozione. 
A fronte di tale impegno ti chiede di contribuire a rendere più sostenibile e innovativo il territorio regionale, 
promuovendo i principi della presente Carta per la Responsabilità Sociale d’Impresa. 
La Regione Emilia-Romagna intende così favorire la nascita e la crescita di imprese e filiere produttive 
innovative e socialmente responsabili, orientate alla pratica dei principi della responsabilità sociale d’impresa 
(RSI), in coerenza con le strategie per lo sviluppo economico e sociale promossi dalla Commissione Europea 
e con provvedimenti di livello nazionale che valorizzano le azioni di RSI quali il rating di legalità. 
 
Che cosa è la Carta dei Principi della Responsabilità Sociale 
Per Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI) si intende la volontà e la pratica da parte di un’impresa di 
incorporare tematiche con ricadute sociali e ambientali all’interno del proprio sistema di decisione e gestione, 
di ridurre i propri impatti sull’ambiente e sul contesto territoriale, in modo responsabile e trasparente, 
conformemente con la legislazione nazionale e internazionale, ma anche capace di andare al di là delle 
prescrizioni normative. 
Gli impegni previsti in modo sintetico  dalla  Carta dei Principi di RSI  che ti proponiamo, sono ispirati alla 
Linea Guida internazionale ISO 26001 sulla Responsabilità Sociale e ai principali riferimenti internazionali in 
materia da parte dell’OCSE, dell’ONU e dell’Unione Europea (Linee Guida OCSE, Millennium Development 
Goals, Enterprise 2020); la Regione ha provveduto a diffonderli attraverso eventi di formazione, sostegno a 
laboratori di imprese per la RSI,  partecipazione a progetti nazionali, come potrai vedere dal sito 
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/rsi 
Ora chiediamo il tuo impegno per farli conoscere in modo più capillare ed adattarli alla tua impresa, creando 
così valore per l’intero territorio.  
 
       PRINCIPI 
 
Trasparenza e Stakeholders  
Operare secondo principi e pratiche di anti-corruzione e di concorrenza leale 
Valutare periodicamente le aspettative dei vari stakeholders (dipendenti, clienti, fornitori, comunità locale, 
ambiente) 
Promuovere il dialogo e il coinvolgimento degli stakeholder attraverso periodici momenti di confronto e 
presentazione dei risultati delle azioni e impegni per la RSI 
Assicurare buone e corrette relazioni con la catena dei fornitori e sub-fornitori 
Intraprendere il percorso per ottenere il rating di legalità di cui al Decreto Legge 24 marzo 2012 n. 27, 
convertito con la Legge 62/2012, per consentire trasparenza e semplificazione nei rapporti con gli stakeholders 
e con la Pubblica Amministrazione 
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 2 

Benessere Dipendenti / Conciliazione Vita-Lavoro 
Promuovere pari opportunità di trattamento dei dipendenti uomini e donne e favorire processi di inclusione 
anche verso i portatori di disabilità 
Favorire lo sviluppo di un contesto di lavoro sicuro e attento alle condizioni di lavoro 
Favorire l’utilizzo dei servizi di welfare e conciliazione lavoro famiglia anche attraverso lo sviluppo di azioni 
di welfare aziendale 
Assicurare il periodico confronto, ascolto e coinvolgimento attivo dei dipendenti per favorire il benessere in 
azienda 
 
Clienti e Consumatori 
Realizzare prodotti e servizi sicuri che garantiscano bassi impatti ambientale e facilità nel loro smaltimento 
e/o recupero 
Realizzare attività di vendita, marketing e commercializzazione oneste e basate su comunicazioni e messaggi 
non fuorvianti o ingannevoli 
Attivare azioni di comunicazione e dialogo con i consumatori nell’ambito della gestione delle informazioni, 
reclami e miglioramento continuo dei prodotti / servizi 
 
Gestione Green di prodotti e processi 
Prevenire e ridurre forme di inquinamento, contenere la produzione di rifiuti e favorire il recupero e il 
riciclaggio degli scarti di produzione 
Migliorare l’efficienza energetica nei processi produttivi e negli edifici e utilizzare energie rinnovabili per 
mitigare gli effetti sul cambiamento climatico 
Introdurre criteri di eco-design in fase di lancio di nuovi prodotti per prevenire e contenere gli impatti 
ambientali e i costi ambientali per la filiera 
Contribuire a proteggere i sistemi naturali e la biodiversità del territorio, utilizzando in modo sostenibile le 
risorse naturali comuni 
Gestire i processi di acquisto dei materiali e servizi sulla base di criteri di elevata sostenibilità ambientale e 
sociale 
Introdurre, dove possibile, sistemi di gestione ambientali e sociali, come fattori distintivi dell’impresa  
 
Relazione con la Comunità Locale e il Territorio 
Contribuire a migliorare il benessere e lo sviluppo sociale ed economico del territorio sostenendo e/o 
partecipando ad iniziative e progetti di sviluppo locale (Scuole, Volontariato, Enti pubblici) 
Contribuire a promuovere il patrimonio culturale, storico ed identitario del territorio e della comunità 
Segnalare alla Regione rilevanti e significative esperienze in materia di RSI e di innovazione per l’impresa da 
diffondere anche attraverso l’apposito spazio dedicato 
 

Firmato digitalmente 
dall’Impresa/Professionista o procuratore 

speciale 
ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs n. 82/2005 
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Allegato A4) 
INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 

679/2016 
 

 
1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.   

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
con sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127.  
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 
paragrafo n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp.  
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, 
fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-
romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 

4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, 
capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il 
profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di 
garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla 
concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del citato Regolamento europeo non necessita del 
suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:  
- implementazione anagrafica beneficiari Regione Emilia Romagna ai fini dell’erogazione di provvidenze pubbliche. 

7. Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali sono oggetto di comunicazione all’Istituto bancario che gestisce il servizio di tesoreria per conto 
della Regione Emilia Romagna nonché, in caso di pagamenti di importo superiore ad € 5.000,00, all’Agenzia delle Entrate 
ai fini del controllo previsto dall’art. 48 bis del D.P.R. n. 602/1973.  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, 
anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano 
eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di 
legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 
 

 di accesso ai dati personali; 
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 
 di opporsi al trattamento; 
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
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11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 
comporterà l’impossibilità di provvedere all’erogazione delle provvidenze pubbliche rispetto alle quali è stato richiesto. 
 
 
 
Data,  

(Firma per ricevuta) 
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Modulo per Persone Giuridiche Private/Ditte Individuali 
 

 
1 

                      Allegato A5) 
 

Da restituire firmato all'indirizzo indicato nel modulo 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 DPR 445/2000 
A) CLASSIFICAZIONE GIURIDICA  (indicare il codice di elenco riportato in allegato) 
 

CODICE 
 

B)  DATI FISCALI 
DENOMINAZIONE (come da certificato di iscrizione al Registro delle Imprese o da atto costitutivo/statuto) 
 
 
SEDE LEGALE (VIA, NUMERO CIVICO E FRAZIONE)  
 
 

COMUNE 

CAP PROV. CODICE FISCALE 
 
 

PARTITA IVA N. ISCRIZIONE R.E.A. 
 

INDIRIZZO PEC 
 
 
 

B1) STATO ATTIVITA’ (VEDI nota 1) 
 

ATTIVA DAL SEGNALAZIONI PARTICOLARI (es. in liquidazione dal, ecc.)  

 
B2) LEGALE 

 

COGNOME E NOME 
 
 

CODICE FISCALE 

RAPPRESENTANTE 
che sottoscrive il 

modulo  

IN QUALITÀ DI (es. amm.re unico, presidente cons. di amm.ne, titolare, ecc.) 
 
 

SOLO PER LE DITTE INDIVIDUALI 
LUOGO E DATA  DI NASCITA  DEL TITOLARE 
 
 

SOLO PER GLI ISTITUTI DI CREDITO 
CODICE ABI 
 

CODICE CAB 
 
 

Nota 1 - Indicare la data di inizio dell'attività e/o situazioni particolari come risultanti dal certificato di iscrizione alla CCIAA. 
 
 
 

chiede che al pagamento di quanto dovuto dall’Amministrazione Regionale si provveda mediante:  
 

C) MODALITA' DI PAGAMENTO 
   versamento in contanti con quietanza diretta di (nome, titolarieta’, data e luogo di nascita della persona che si presentera’ all’incasso). Si 

precisa che non si possono effettuare pagamenti uguali o superiori a € 1000,00 ai sensi della L.214/2011) 
    

 
   assegno di traenza non trasferibile intestato al creditore (fino a € 999,00 e solo per persone fisiche) 

 
    da inviare all’indirizzo sopra indicato 
    da inviare al seguente indirizzo (indicare indirizzo se diverso da quello sopra indicato) 
    

 
   accreditamento  sul c/c bancario o BancoPosta intestato al creditore (VEDI nota 2) 

 
   ISTITUTO DI CREDITO 

 
 

AGENZIA 

   PAESE CIN 
EUR 

CI
N 

ABI CAB CONTO CORRENTE                                                                                                                              

                               
 

    

   versamento  sul c/c postale intestato al creditore 
 

   NUMERO              
   
 
Nota 2 -  Per accrediti presso banche diverse dall’Istituto di Credito Tesoriere della Regione Emilia-Romagna (Unicredit S.p.A., Banca Popolare 

dell’Emilia-Romagna S.c.r.l., Banco BPM S.P.A.) e d’importo superiore a € 5.000,00 saranno applicate dal Tesoriere € 7,00 di commissione - 
Condizioni da riferirsi alla proroga della Convenzione fino al 30/06/2017 nelle more di aggiudicazione del Servizio di Tesoreria Regionale. 
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Modulo per Persone Giuridiche Private/Ditte Individuali 
 

 
2 

 
 
 
INDICARE UN NOMINATIVO CUI RIVOLGERSI PER EVENTUALI CHIARIMENTI  
COGNOME E NOME 
 
 
TELEFONO/CELLULARE 
 
 

INDIRIZZO E-MAIL 

Si fa riserva di revocare in qualsiasi momento la volontà espressa con la presente o di apportare alla medesima le variazioni opportune, 
mediante tempestiva comunicazione scritta indirizzata a codesta Amministrazione. 
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 679/2016 – i dati sopraindicati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e saranno trattati dalla Regione Emilia-Romagna anche con l’ausilio di mezzi elettronici e/o autorizzati, 
esclusivamente per tale scopo. Responsabile del  trattamento è il Direttore Generale alle Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni – Regione Emilia-
Romagna Viale A. Moro, 18 - 40127 Bologna. 
 
Il sottoscritto consapevole delle conseguenze civili e penali previste per coloro che rendono dichiarazioni false, dichiara che i dati forniti rispondono a 
verità (art. 76 D.P.R. n. 445/2000). 
 
 
 
DATA _________________________    FIRMA _____________________________ 
 
  

 
ALLEGARE COPIA DEL DOCUMENTO D’IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’ 

(qualora la firma non venga apposta in presenza del dipendente – ricevente) 
 

 
 
 
 
 

DOCUMENTI DA ALLEGARE 
 

Associazioni e Istituzioni 
 

 Copia statuto o atto costitutivo 
 
 

 
 

 
Si prega di restituire il presente modulo compilato al seguente indirizzo: 

 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

c.a. Sig/Sig.a ………………………… 
Servizio………………..…………………. 
…………………………………………  
……………………………………….. 
e mail: ………………………………@regione.emilia-romagna.it 
PEC …………………………………………………………………………….. 
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Modulo per Persone Giuridiche Private/Ditte Individuali 
 

 
3 

 
NOTE PER LA COMPILAZIONE 

 
 
A) CLASSIFICAZIONE GIURIDICA DEI SOGGETTI BENEFICIARI 
 
      codice     descrizione                   codice     descrizione

 settore privato 
100 Famiglie 
210 esercizio arti e professioni 
211 imprese private individuali 
212 imprese private societarie 
213 consorzi di imprese 
215 imprese agricole individuali 
220 imprese cooperative 
221 consorzi di cooperative 
222 imprese agricole societarie 
223 imprese agricole cooperative 
224 consorzi di imprese agricole  
601 associaz. e istituz.private senza fine di lucro 
  
 settore bancario 
240 istituti di credito agrario-fondiario-edilizio 
241 banca d’italia e istituti di credito di diritto pubblico 
242 banche di interesse nazionale 
243 aziende ordinarie di credito 
244 ditte bancarie 
245 banche popolari e cooperative 
246 casse di risparmio e monti di credito su pegno 
247 altre aziende di credito 
248 casse rurali e artigiane 
249 istituti di credito speciale 
  
 settore pubblico sottosistema nazionale 
231 enti pubblici nazionali economici-aziende autonome 
232  società a prevalente capitale pubblico statale 
233 società a prevalente capitale pubblico statale indiretto 
741 
742 

enti pubblici nazionali non economici 
IRCCS – privato – istituto di ricovero e cura a carattere 
scientifico 

910 stato ed altri enti dell’amm.ne centrale 
930 enti mutuo previdenziali 

  
  
  

 settore pubblico sottosistema locale 
310 Comuni 
312 comuni extra Regione 
322 comunita’ montane extra Regione 
330 Province 
332 
334 
335 

province extra Regione 
Città metropolitane 
città metropolitane extra Regione 

340 consorzi misti (pubblico/privato) 
350 enti pubblici locali dell’amm.ne statale 
360 consorzi di enti locali 
361 agenzie locali 
362 istituzioni degli enti locali (lett.d art.22 l.142/90) 
365 unioni di comuni (art.26 l.142/90) 
410 aziende speciali degli enti locali 
411 aziende pubbliche di servizi alla persona 
430 società a prevalente capitale pubblico locale 
431 società a prevalente capitale regionale 
510 aziende unita' sanitarie locali 
512 aziende uu.ss.ll. extra regione e ospedaliere 
520 enti ed aziende regionali 
530 altri enti pubblici locali non economici 
531 altri enti pubblici locali economici 
532 enti a struttura associativa 
603 fondazioni di livello regionale 
604 fondazioni di livello subregionale 
700 consorzi di bonifica 
800 camere di commercio 
801 aziende speciali delle CCIAA (soggetti con autonomia giur.) 
920 Regioni 
  
750 enti pubblici stranieri 
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Modulo per Persone Giuridiche Private/Ditte Individuali 
 

 
4 

 
INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

 
 

1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.   

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127.  
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 9, 
alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello 
Urp.  
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-
527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso 
la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 

4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da 
garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui 
sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati 
personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del citato Regolamento europeo non necessita del suo consenso. I dati 
personali sono trattati per le seguenti finalità:  
- implementazione anagrafica beneficiari Regione Emilia Romagna ai fini dell’erogazione di provvidenze pubbliche. 

7. Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali sono oggetto di comunicazione all’Istituto bancario che gestisce il servizio di tesoreria per conto della Regione 
Emilia Romagna nonché, in caso di pagamenti di importo superiore ad € 5.000,00, all’Agenzia delle Entrate ai fini del controllo 
previsto dall’art. 48 bis del D.P.R. n. 602/1973.  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità 
dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei 
fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non 
sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 
 

 di accesso ai dati personali; 
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 
 di opporsi al trattamento; 
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

 
11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà 
l’impossibilità di provvedere all’erogazione delle provvidenze pubbliche rispetto alle quali è stato richiesto. 
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Allegato A6) 
Mod antimafia 2 

AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA 
(art. 88 co. 4-bis e art. 89 D. Lgs. 159/2011) 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio 
(artt. 46 D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 
 

Il/La sottoscritto/a________________________________________________________________________ 

nato/a a____________________________________________________________ Prov._______________ 

il ________________, residente a___________________________________________________________ 

via______________________________________________________ n._____ C.A.P._________________ 

codice fiscale________________________ documento n° rilasciato da______________________________ 

in data_______________________________ (che si allega in copia), 

in qualità di_____________________________________________________________________________ 

dell'impresa_____________________________________________________________________________ 

codice fiscale/partita IVA_______________________ avente la sede in_____________________________ 

prov. ____, indirizzo_______________________________________________________n._____________, 

indirizzo PEC_________________________________________ ,mail_____________________________ , 

- consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del DPR 445/00 in caso di dichiarazioni mendaci; 

- ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del citato DPR 445/00; 

- sotto la propria responsabilità. 

DICHIARA 
ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di 

decadenza o di sospensione previste dall'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

 

 

             Data                                       Firma leggibile del dichiarante              

 

______________________                                                          _____________________________________ 

 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali 
certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che 
vi consentono. 

 

La dichiarazione sostitutiva va redatta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011.  

(Allegare copia fotostatica di valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38. 
comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445) comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità 
di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.  

 

2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste 
di cui al paragrafo n. 9, alla regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto 
o recandosi direttamente presso lo Sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro n. 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 
800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 

 

4. Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli 
esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a 
"Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 
mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato 
del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, 
tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.  

 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo 
consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:  

 Adempimenti previsti dal. D. Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia” e s.m.i. 

        

7. Destinatari dei dati personali 
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I suoi dati personali sono oggetto di diffusione ai sensi della “Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs n. 33/2013. Attuazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2018-2020 (allegato B della deliberazione di Giunta regionale n. 93/2018”.; 

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

 

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità 
sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta 
pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in 
corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, 
anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, 
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

 

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

 di accesso ai dati personali; 
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 
 di opporsi al trattamento; 
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporterà la non assegnazione di contributi. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 GEN-
NAIO 2019, N. 32

Approvazione elenco degli Istituti professionali accreditati per 
la realizzazione dei percorsi di IeFP e relativa offerta a qualifi-
ca per gli aa.ss. 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 in attuazione 
della delibera di Giunta regionale n. 2060/2018

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il D.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226, recante "Norme generali e 

livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del si-
stema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 
2 della legge 28 marzo 2003, n. 53", con particolare riferimento 
alla disciplina dei percorsi di Istruzione e Formazione Professio-
nale contenuta nel Capo III;

- la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) 
ed in particolare l’art. 1, commi 622, 624, 632;

- il Decreto Legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 2 aprile 2007 n. 40, ed in particolare l’art. 
13 recante disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-
professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica;

- gli Accordi in Conferenza Stato-Regioni e Province auto-
nome di Trento e Bolzano del 27/7/2011 e del 19/1/2012 relativi 
alla definizione delle aree professionali e alle figure nazionali di 
riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale 
(Repertorio nazionale qualifiche triennali e diplomi quadrienna-
li nazionali);

- il Decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, 
n. 263, “Regolamento recante norme generali per la ridefinizione 
dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli 
adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell’articolo 64, com-
ma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6/8/2008, n. 133;

- il D.Lgs.13 aprile 2017, n.61 “Revisione dei percor-
si dell’istruzione professionale nel rispetto dell’art. 117 della 
Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e 
formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 
181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

- il Decreto Ministeriale 24/5/2018, n. 92 avente ad oggetto 
“Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita degli in-
dirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13/4/2017, n. 61, 
recante la revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel 
rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i 
percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’ar-
ticolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13/7/2015, n. 107”;

- il Decreto Ministeriale 17 maggio 2018, avente ad oggetto 
“Criteri generali per favorire il raccordo tra il sistema dell’I-
struzione Professionale e il sistema di Istruzione e Formazione 
Professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi 
di istruzione e formazione professionale per il rilascio della qua-
lifica e del diploma professionale quadriennale”;

- il Decreto Ministeriale 22/5/2018, n.427, di recepimento 
dell’l’Accordo sancito nella seduta della Conferenza Stato-Regio-
ni del 10/5/2018, Rep. atti n. 100/CSR,, riguardante la definizione 
delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale 
e i percorsi di istruzione e formazione professionale compresi 
nel repertorio nazionale dell'offerta di istruzione e formazione  

professionale, e viceversa, in attuazione dell'articolo 8, comma 
2, del decreto legislativo 13/4/2017, n. 61;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale” e s.m.i;

- n. 13 del 30 luglio 2015, “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bolo-
gna, Province, Comuni e loro Unioni” ss.mm.ii.;

Richiamata la deliberazione dell’Assemblea Legislativa 
n.190 del 20/12/2018 “Programmazione triennale in materia di 
offerta di percorsi di istruzione e formazione professionale aa.ss. 
2019/20 2020/21 e 2021/22. (Proposta della Giunta regionale in 
data 26 novembre 2018, n.2016)”;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 1776/2010 “Approvazione della correlazione tra le quali-

fiche professionali conseguibili nel sistema regionale di Istruzione 
e Formazione Professionale e le figure nazionali di cui all'accordo 
in conferenza Stato-Regioni del 29/4/2010, recepito con decreto 
interministeriale del 15 giugno 2010”;

- n. 1287/2011 “Modifiche e integrazioni alla D.G.R. n. 1776/ 
2010 “Approvazione della correlazione tra le qualifiche pro-
fessionali conseguibili nel sistema di istruzione e formazione 
professionale e le figure nazionali di cui all'accordo in Conferenza 
Stato Regioni del 29/4/2010, recepito con decreto interministe-
riale del 15 giugno 2010”;

- n. 739/2013 "Modifiche e integrazioni al Sistema Regio-
nale di Formalizzazione e certificazione delle competenze di cui 
alla DGR. n. 530/2006”;

- n. 742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”;

- n. 304/2015 “Modifiche, in attuazione del D.Lgs. n.28/2011, 
alle qualifiche per "Operatore impianti elettrici" e "Operatore im-
pianti termo-idraulici", di cui alla DGR 1372/2010 e ss.mm.ii.”;

- n. 413/2015 “Modifiche, in attuazione della legge 
n.224/2012, alle qualifiche per "Operatore dell'autoriparazione" 
e "Tecnico autronico dell'automobile", di cui alla DGR 1372/2010 
e ss.mm.ii.”;

- n. 1290/2018 “Integrazione e revisione degli standard pro-
fessionali del Repertorio regionale delle qualifiche: approvazione 
di nuova qualifica per "Manutentore di macchine e impianti" e ag-
giornamento delle qualifiche di "Animatore sociale", "Operatore 
al panificio e pastificio" e "Operatore meccanico";

Vista inoltre la propria deliberazione n. 2015/2018 “Schema 
di Accordo fra Regione Emilia-Romagna e Ufficio Scolastico Re-
gionale per l'Emilia-Romagna, per la realizzazione dei percorsi 
di Istruzione e Formazione Professionale, in regime di sussidia-
rietà, da parte degli Istituti professionali dell'Emilia-Romagna, in 
attuazione dell'art.7, c.2 del d.lgs 13 aprile 2017 n. 61”;

Dato atto che l’Accordo fra Regione Emilia-Romagna e Uffi-
cio Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna è stato sottoscritto 
in data 29 novembre 2018;

Richiamata la propria deliberazione n. 2060 del 3/12/2018 
ad oggetto “Approvazione Invito agli Istituti professionali dell'E-
milia-Romagna a presentare richiesta di accreditamento per 
la realizzazione percorsi di iefp - aa.ss. 2019/2020, 2020/2021, 
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2021/2022.” ed in particolare l’Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale della stessa “Invito agli Istituti Professionali dell’E-
milia-Romagna a presentare richiesta di accreditamento per la 
realizzazione percorsi di IeFP - aa.ss. 2019/2020, 2020/2021, 
2021/2022” di seguito Invito;

Considerato che nel sopracitato Invito si sono definiti tra l’altro:
- i soggetti ammessi a presentare candidature;
- le modalità di presentazione delle candidature;
Atteso che nel sopra richiamato Invito di cui alla propria de-

liberazione n. 2060/2018 si è previsto, inoltre, che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Servizio “Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale “Econo-
mia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- le candidature ammissibili siano sottoposte ad istruttoria 
tecnica;

- l’istruttoria tecnica venga effettuata da un Nucleo nomina-
to con atto del Direttore Generale “Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell’Impresa”;

- l’istruttoria delle candidature ammissibili è finalizzata a 
verificare i requisiti per l’accreditamento e i requisiti specifici 
necessari per la realizzazione dei percorsi con riferimento alle 
singole qualifiche professionali;

Visto in particolare che con riferimento ai requisiti per l’ac-
creditamento si è previsto che gli Istituti possono essere accreditati 
se dispongono delle professionalità necessarie ad agire quanto 
previsto dal Sistema Regionale delle Qualifiche e dal Sistema 
Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle Competen-
ze o se dichiarano l’impegno a dotarsi delle stesse;

Visto inoltre che si è previsto che per gli Istituti accreditabili 
si procederà con l’istruttoria tecnica finalizzata a verificare, per 
ciascuna qualifica professionale e per ciascuna Scuola di realiz-
zazione, il rispetto dei seguenti requisiti: 

- la qualifica professionale rispetta quanto previsto dall’Al-
legato 4) del Decreto Ministeriale 24 maggio 2018, n. 92 
“Correlazione tra Qualifiche e Diplomi IeFP e indirizzi dei per-
corsi quinquennali dell’istruzione professionale”;

- l’indirizzo di studio del percorso quinquennale dell'istru-
zione professionale rispetto al quale la qualifica professionale 
è correlata, è ricompreso nell’offerta dell’Istituto, nonché della 
Scuola, nell’a.s. 2018/2019 o se l’indirizzo è stato oggetto di de-
liberazione per l’attivazione per l’a.s. 2019/2020;

- sono disponibili le risorse strumentali e laboratoriali coe-
renti con le specificità della figura professionale;

Atteso inoltre che nel suddetto Invito si prevede infine che le 
singole qualifiche professionali, riferite a candidature ammissibi-
li presentate da Istituti accreditabili, per le quali, nell’istruttoria 
tecnica è stato verificato il rispetto dei requisiti sopra riportati, 
siano validate;

Dato atto che con Determinazione del Direttore Genera-
le “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”  
n. 21631 del 21/12/2018 ad oggetto “Nomina del gruppo di lavo-
ro istruttorio e dei componenti del Nucleo per l'istruttoria tecnica 
per la validazione delle candidature pervenute a valere sull'In-
vito di cui all'allegato 1) della delibera di Giunta regionale n. 
2060/2018” sono stati istituiti il gruppo di lavoro istruttorio e il 
nucleo per l'istruttoria tecnica per la validazione delle candida-
ture e definite le relative composizioni;

Preso atto che sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna, 
secondo le modalità e i termini previsti dall’Invito sopra citato, n. 
46 candidature da parte di n. 46 Istituti professionali dell’Emilia-
Romagna, per la richiesta di accreditamento e per la realizzazione 
di percorsi di IeFP aa.ss 2019/2020, 2020/2021 e 2021/2022;

Preso atto inoltre che il gruppo di lavoro istruttorio del Ser-
vizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” ha effettuato l’istrut-
toria di ammissibilità delle suddette candidature in applicazione 
di quanto previsto al punto 7) “Procedure di validazione delle 
candidature e dell’offerta” del suddetto Invito e che tutte le n. 
46 candidature sono risultate ammissibili all’istruttoria tecnica;

Tenuto conto che il Nucleo per l’istruttoria tecnica per la va-
lidazione delle candidature:

- si è riunito nella giornata del 10/1/2019 ed ha effettuato 
l’istruttoria tecnica delle n. 46 candidature con riferimento ai re-
quisiti per l’accreditamento e ai requisiti specifici necessari per 
la realizzazione dei percorsi con riferimento alle singole quali-
fiche professionali;

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, del-
la formazione, del lavoro e della conoscenza” a disposizione di 
chiunque ne abbia diritto;

Valutato pertanto, in attuazione della già più volte citata 
propria deliberazione n. 2060/2018, e tenuto conto degli esiti 
dell’istruttoria tecnica, di approvare l’elenco degli Istituti pro-
fessionali accreditati per la realizzazione dei percorsi IeFP e 
la relativa offerta di percorsi triennali per gli aa.ss. 2019/2020, 
2020/2021, 2021/2022, Allegato 1), parte integrante e sostanzia-
le al presente atto; 

Dato atto che i n. 46 Istituti Professionali accreditati, in cui 
sono attivi corsi serali per il diploma quinquennale, potranno at-
tivare percorsi di IeFP secondo l'offerta corrispondente a quella 
diurna di IeFP, di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanzia-
le al presente atto, così come previsto dall’Accordo fra Regione 
Emilia-Romagna e l’Ufficio Scolastico regionale per l’Emilia-
Romagna del 27/01/2014 per la realizzazione di percorsi di IeFP 
nei corsi serali degli Istituti Professionali;

Dato atto inoltre che, come previsto dalla sopracitata pro-
pria deliberazione n. 2060/2018, gli Istituti professionali di cui 
all’Allegato 1) non potranno avviare una classe che preveda al 
suo interno la possibilità di conseguire distinte e differenti qua-
lifiche professionali;

Di prevedere che con proprio successivo atto, al fine di am-
pliare le opportunità per gli studenti si potrà procedere ad invitare 
gli Istituti professionali dell’Emilia-Romagna, che non hanno ri-
chiesto l’accredimento per l’a.s. 2019/2020 a presentare la propria 
candidatura per essere accreditati quali soggetti del sistema re-
gionale di IeFP al fine di realizzare in via sussidiaria percorsi di 
IeFP per gli aa.ss. 2020/2021 e 2021/2022;

Di stabilire che il Responsabile del Servizio “Programmazio-
ne delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e 
della conoscenza” procederà con proprio atto, a partire dall’a.s. 
2020/2021, a richiedere agli Istituti Professionali accreditati, di 
integrare/modificare entro il 30 novembre di ogni anno, l’offer-
ta approvata tenuto conto della programmazione dell’offerta di 
istruzione professionale definita in funzione delle esigenze e op-
portunità del territorio, così come già definito al punto 5 della 
sopracitata deliberazione n. 2060/2018;

Richiamati:
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- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-
la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/1/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’allegato 
B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli ob-
blighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

Richiamata la Legge regionale n.43/2001 "Testo unico in 
materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 

e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento 
e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e ss.mm.ii;

- n. 56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n. 270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n. 1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente  
richiamate:

1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria 
deliberazione n. 2060/2018, Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale della stessa, sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna, 
secondo le modalità e i termini previsti dall’Invito sopra citato, n. 
46 candidature per la richiesta di accreditamento e per la realizza-
zione di percorsi di IeFP aa.ss 2019/2020, 2020/2021 e 2021/2022, 
da parte di n. 46 Istituti professionali dell’Emilia-Romagna;

2. di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” ha effettuato l’istrutto-
ria di ammissibilità, in applicazione di quanto previsto alla lettera 
7) “Procedure di validazione delle candidature e dell’offerta” del 
suddetto Invito e che tutte le n. 46 candidature sono risultate am-
missibili all’istruttoria tecnica;

3. di prendere atto altresì che il Nucleo ha effettuato l’istrutto-
ria tecnica per la validazione delle n. 46 candidature che risultano 
tutte accreditabili per l’offerta di cui all’Allegato 1), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

4. di approvare, in attuazione della già più volte citata propria 
deliberazione n. 2060/2018, l’elenco degli Istituti professionali 
accreditati per la realizzazione dei percorsi IeFP e la relativa of-
ferta di percorsi triennali per gli aa.ss. 2019/2020, 2020/2021, 
2021/2022, Allegato 1), parte integrante e sostanziale al presen-
te atto;

5. di dare atto che i n. 46 Istituti Professionali accreditati, in 
cui sono attivi corsi serali per il diploma quinquennale, potranno 
attivare percorsi di IeFP secondo l'offerta corrispondente a quella 
diurna di IeFP, di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanzia-
le al presente atto, così come previsto dall’Accordo fra Regione 
Emilia-Romagna e l’Ufficio Scolastico regionale per l’Emilia-
Romagna del 27/1/2014 per la realizzazione di percorsi di IeFP 
nei corsi serali degli Istituti Professionali;

6. di dare atto inoltre che, come previsto dalla sopracitata 
propria deliberazione n. 2060/2018, gli Istituti professionali di 
cui all’Allegato 1) non potranno avviare una classe che preve-
da al suo interno la possibilità di conseguire distinte e differenti 
qualifiche professionali;

7. di prevedere che, al fine di ampliare le opportunità per gli 
studenti, si potrà procedere, con proprio successivo atto, ad invi-
tare gli Istituti professionali dell’Emilia-Romagna, che non hanno 
richiesto l’accredimento per l’a.s. 2019/2020, a presentare la pro-
pria candidatura per essere accreditati quali soggetti del sistema 
regionale di IeFP al fine di realizzare in via sussidiaria percorsi 
di IeFP per gli aa.ss. 2020/2021 e 2021/2022;

8. di stabilire che il Responsabile del Servizio “Programma-
zione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro 
e della conoscenza” procederà con proprio atto, a partire dall’a.s. 
2020/2021, a richiedere agli Istituti Professionali accreditati, di 
integrare/modificare entro il 30 novembre di ogni anno, l’offer-
ta approvata tenuto conto della programmazione dell’offerta di 
istruzione professionale definita in funzione delle esigenze e op-
portunità del territorio, così come già definito al punto 5 della 
sopracitata deliberazione n. 2060/2018;

9. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

10.di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une Autonom
ia

Codice Scuola
Denom

inazione Scuola 
Com

une Scuola
Q

ualifica professionale

BO
BO

IS00100P
IS M

ARIA M
O

N
TESSO

RI - L.DA VIN
CI

ALTO
 REN

O
 TERM

E
BO

RF00101B
IP M

ARIA M
O

N
TESSO

RI 
ALTO

 REN
O

 TERM
E

O
PERATO

RE AM
M

IN
ISTRATIVO

-
SEGRETARIALE

BO
BO

IS00100P
IS M

ARIA M
O

N
TESSO

RI - L.DA VIN
CI

ALTO
 REN

O
 TERM

E
BO

RF00101B
IP M

ARIA M
O

N
TESSO

RI 
ALTO

 REN
O

 TERM
E

O
PERATO

RE DELLA PRO
M

O
ZIO

N
E ED 

ACCO
GLIEN

ZA TU
RISTICA

BO
BO

IS00300A
I.I.S. GIO

RDAN
O

 BRU
N

O
BU

DRIO
BO

RC003019
I.P. M

.M
.CAN

EDI - CO
O

RDIN
ATA 

G.BRU
N

O
M

EDICIN
A

O
PERATO

RE AM
M

IN
ISTRATIVO

-
SEGRETARIALE

BO
BO

IS00300A
I.I.S. GIO

RDAN
O

 BRU
N

O
BU

DRIO
BO

RC00302A
I.P. G

.BRU
N

O
 - SEDE CO

O
RDIN

ATA
M

O
LIN

ELLA
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
BO

BO
IS00300A

I.I.S. GIO
RDAN

O
 BRU

N
O

BU
DRIO

BO
RI003012

IPIA G
.BRU

N
O

 - SCU
O

LA CO
O

RDIN
ATA

M
O

LIN
ELLA

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO
BO

BO
IS00600T

I.I.S. ARRIGO
 SERPIERI

BO
LO

GN
A

BO
RA00601T

IP LU
IGI N

O
E' - CO

O
RDIN

ATA SERPIERI
LO

IAN
O

O
PERATO

RE AGRICO
LO

BO
BO

IS00600T
I.I.S. ARRIGO

 SERPIERI
BO

LO
GN

A
BO

RA00601T
IP LU

IGI N
O

E' - CO
O

RDIN
ATA SERPIERI

LO
IAN

O
O

PERATO
RE AGRO

-ALIM
EN

TARE
BO

BO
IS00600T

I.I.S. ARRIGO
 SERPIERI

BO
LO

GN
A

BO
RA00602V

IP BEN
ITO

 FERRARIN
I  CO

O
RDIN

ATA 
SERPIERI

SASSO
 M

ARCO
N

I
O

PERATO
RE AGRICO

LO

BO
BO

IS00600T
I.I.S. ARRIGO

 SERPIERI
BO

LO
GN

A
BO

RA00602V
IP BEN

ITO
 FERRARIN

I  CO
O

RDIN
ATA 

SERPIERI
SASSO

 M
ARCO

N
I

O
PERATO

RE AGRO
-ALIM

EN
TARE

BO
BO

IS012005
I.I.S. PAO

LIN
I - CASSIAN

O
 DA IM

O
LA

IM
O

LA
BO

RC012014
I.P.C. CASSIAN

O
 DA IM

O
LA

IM
O

LA
O

PERATO
RE DEL PU

N
TO

 VEN
DITA

BO
BO

IS01400R
I.I.S. F.ALBERGHETTI

IM
O

LA
BO

RI01402D
IPIA  F.ALBERGHETTI - SEZIO

N
E 

ASSO
CIATA

IM
O

LA
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

BO
BO

IS01400R
I.I.S. F.ALBERGHETTI

IM
O

LA
BO

RI01402D
IPIA  F.ALBERGHETTI - SEZIO

N
E 

ASSO
CIATA

IM
O

LA
O

PERATO
RE SISTEM

I ELETTRICO
-

ELETTRO
N

ICI
BO

BO
IS01600C

I.I.S. M
AN

FREDI - TAN
ARI

BO
LO

GN
A

BO
RC01601B

I.P.C. M
AN

FREDI
BO

LO
GN

A
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
BO

BO
IS01600C

I.I.S. M
AN

FREDI - TAN
ARI

BO
LO

GN
A

BO
RC01601B

I.P.C. M
AN

FREDI
BO

LO
GN

A
O

PERATO
RE DEL PU

N
TO

 VEN
DITA

BO
BO

IS01900X
I.I.S. ALDIN

I VALERIAN
I

BO
LO

GN
A

BO
RI01901G

IPIA ALDIN
I VALERIAN

I
BO

LO
GN

A
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

BO
BO

IS01900X
I.I.S. ALDIN

I VALERIAN
I

BO
LO

GN
A

BO
RI01901G

IPIA ALDIN
I VALERIAN

I
BO

LO
GN

A
O

PERATO
RE DI STAM

PA

BO
BO

IS02100X
I.I.S. LU

IGI FAN
TIN

I
VERGATO

BO
RC02101V

IP "LU
IGI FAN

TIN
I"

VERGATO
O

PERATO
RE GRAFICO

BO
BO

IS02400B
I.I.S. M

ALPIGHI
CREVALCO

RE
BO

RI024024
IP M

ARCELLO
 M

ALPIGHI
CREVALCO

RE
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI E SO

LARI 
FO

TO
VO

LTAICI
BO

BO
IS02400B

I.I.S. M
ALPIGHI

CREVALCO
RE

BO
RI024024

IP M
ARCELLO

 M
ALPIGHI

CREVALCO
RE

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO

BO
BO

IS02400B
I.I.S. M

ALPIGHI
CREVALCO

RE
BO

RI024035
IP M

ARCELLO
 M

ALPIGHI - SCU
O

LA 
CO

O
RDIN

ATA
SAN

 GIO
VAN

N
I IN

 
PERSICETO

O
PERATO

RE AM
M

IN
ISTRATIVO

-
SEGRETARIALE

BO
BO

RC03000L
IPSAS ALDRO

VAN
DI-RU

BBIAN
I

BO
LO

GN
A

BO
RC03000L

IPC TU
RISTICO

 ALDRO
VAN

DI - RU
BBIAN

I
BO

LO
GN

A
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
BO

BO
RC03000L

IPSAS ALDRO
VAN

DI-RU
BBIAN

I
BO

LO
GN

A
BO

RC03000L
IPC TU

RISTICO
 ALDRO

VAN
DI - RU

BBIAN
I

BO
LO

GN
A

O
PERATO

RE DELL'ABBIGLIAM
EN

TO

BO
BO

RC03000L
IPSAS ALDRO

VAN
DI-RU

BBIAN
I

BO
LO

GN
A

BO
RC03000L

IPC TU
RISTICO

 ALDRO
VAN

DI - RU
BBIAN

I
BO

LO
GN

A
O

PERATO
RE DEL PU

N
TO

 VEN
DITA

BO
BO

RC03000L
IPSAS ALDRO

VAN
DI-RU

BBIAN
I

BO
LO

GN
A

BO
RC03000L

IPC TU
RISTICO

 ALDRO
VAN

DI - RU
BBIAN

I
BO

LO
GN

A
O

PERATO
RE GRAFICO

BO
BO

RH050003
IPSAR CASALECCHIO

 SEDE
CASALECCHIO

 DI 
REN

O
BO

RH050003
IPSAR  CASALECCHIO

 SEDE
CASALECCHIO

 DI REN
O

O
PERATO

RE DELLA PRO
M

O
ZIO

N
E ED 

ACCO
GLIEN

ZA TU
RISTICA
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inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une Autonom
ia

Codice Scuola
Denom

inazione Scuola 
Com

une Scuola
Q

ualifica professionale

BO
BO

RH050003
IPSAR CASALECCHIO

 SEDE
CASALECCHIO

 DI 
REN

O
BO

RH050003
IPSAR  CASALECCHIO

 SEDE
CASALECCHIO

 DI REN
O

O
PERATO

RE DELLA RISTO
RAZIO

N
E

BO
BO

RH050003
IPSAR CASALECCHIO

 SEDE
CASALECCHIO

 DI 
REN

O
BO

RH050014
IPSAR VALSAM

O
GGIA SEDE CO

O
RDIN

ATA
VALSAM

O
GGIA

O
PERATO

RE DELLA PRO
M

O
ZIO

N
E ED 

ACCO
GLIEN

ZA TU
RISTICA

BO
BO

RH050003
IPSAR CASALECCHIO

 SEDE
CASALECCHIO

 DI 
REN

O
BO

RH050014
IPSAR VALSAM

O
GGIA SEDE CO

O
RDIN

ATA
VALSAM

O
GGIA

O
PERATO

RE DELLA RISTO
RAZIO

N
E

FC
FO

RF040008
I.P. “RU

FFILLI” 
FO

RLI'
FO

RF040008
I.P. “RU

FFILLI” 
FO

RLI'
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
FC

FO
RF040008

I.P. “RU
FFILLI” 

FO
RLI'

FO
RF040008

I.P. “RU
FFILLI” 

FO
RLI'

O
PERATO

RE DEL PU
N

TO
 VEN

DITA

FC
FO

RF040008
I.P. “RU

FFILLI” 
FO

RLI'
FO

RF040008
I.P. “RU

FFILLI” 
FO

RLI'
O

PERATO
RE GRAFICO

FE
FEIS008008

I.I.S. REM
O

 BRIN
DISI

CO
M

ACCHIO
FERI00801X

I.P.S.I.A. CO
M

ACCHIO
CO

M
ACCHIO

O
PERATO

RE IM
PIAN

TI ELETTRICI E SO
LARI 

FO
TO

VO
LTAICI

FE
FEIS008008

I.I.S. REM
O

 BRIN
DISI

CO
M

ACCHIO
FERI00801X

I.P.S.I.A. CO
M

ACCHIO
CO

M
ACCHIO

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO

FE
FEIS011004

I.I.S. O
.VERGAN

I
FERRARA

FERH011018
I.P.S.S.A.R "O

.VERGAN
I" DI FERRARA

FERRARA
O

PERATO
RE DELLA PRO

M
O

ZIO
N

E ED 
ACCO

GLIEN
ZA TU

RISTICA

FE
FEIS011004

I.I.S. O
.VERGAN

I
FERRARA

FERH011018
I.P.S.S.A.R "O

.VERGAN
I" DI FERRARA

FERRARA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E

FE
FEIS011004

I.I.S. O
.VERGAN

I
FERRARA

FERH011029
PRESSO

 CASA CIRCO
N

DARIALE
FERRARA

O
PERATO

RE DELLA PRO
M

O
ZIO

N
E ED 

ACCO
GLIEN

ZA TU
RISTICA

FE
FEIS011004

I.I.S. O
.VERGAN

I
FERRARA

FERH011029
PRESSO

 CASA CIRCO
N

DARIALE
FERRARA

O
PERATO

RE DELLA RISTO
RAZIO

N
E

FE
FEIS011004

I.I.S. O
.VERGAN

I
FERRARA

FETA01101X
ITAS "F.LLI N

AVARRA" di M
alborghetto 

(FE)
FERRARA

O
PERATO

RE AGRICO
LO

FE
FEIS011004

I.I.S. O
.VERGAN

I
FERRARA

FETA011021
ITAS "F.LLI N

AVARRA" di O
stellato (FE)

O
STELLATO

O
PERATO

RE AGRICO
LO

FE
FEIS01200X

I.I.S "CO
PERN

ICO
 - CARPEG

GIAN
I"

FERRARA
FERI01201G

IPSIA E. I° D'ESTE DI FERRARA
FERRARA

O
PERATO

RE IM
PIAN

TI ELETTRICI E SO
LARI 

FO
TO

VO
LTAICI

M
O

M
O

IS00200C
I.I.S. PRIM

O
 LEVI

VIGN
O

LA
M

O
RC00201B

ISTITU
TO

 D'ISTRU
ZIO

N
E SU

PERIO
RE 

PRIM
O

 LEVI
VIGN

O
LA

O
PERATO

RE AM
M

IN
ISTRATIVO

-
SEGRETARIALE

M
O

M
O

IS00200C
I.I.S. PRIM

O
 LEVI

VIGN
O

LA
M

O
RC00202C

ISTITU
TO

 D'ISTRU
ZIO

N
E SU

PERIO
RE 

PRIM
O

 LEVI
VIGN

O
LA

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO

M
O

M
O

IS004004
I.I.S. G. A. CAVAZZI

PAVU
LLO

 N
EL 

FRIGN
AN

O
M

O
RC004013

ISTITU
TO

 PRO
FESSIO

N
ALE G

.A. CAVAZZI
PAVU

LLO
 N

EL FRIGN
AN

O
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
M

O
M

O
IS00600Q

I.I.S. GIU
SEPPE LU

O
SI

M
IRAN

DO
LA

M
O

RC00601P
IPSSCT C. CATTAN

EO
M

IRAN
DO

LA
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
M

O
M

O
IS00600Q

I.I.S. GIU
SEPPE LU

O
SI

M
IRAN

DO
LA

M
O

RC00601P
IPSSCT C. CATTAN

EO
M

IRAN
DO

LA
O

PERATO
RE DEL PU

N
TO

 VEN
DITA

M
O

M
O

IS00800B
I.I.S. GALILEO

 G
ALILEI

M
IRAN

DO
LA

M
O

RI008013
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE STATALE G
. 

GALILEI
M

IRAN
DO

LA
O

PERATO
RE DELL'ABBIGLIAM

EN
TO

M
O

M
O

IS00800B
I.I.S. GALILEO

 G
ALILEI

M
IRAN

DO
LA

M
O

RI008013
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE STATALE G
. 

GALILEI
M

IRAN
DO

LA
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI E SO

LARI 
FO

TO
VO

LTAICI
M

O
M

O
IS00800B

I.I.S. GALILEO
 G

ALILEI
M

IRAN
DO

LA
M

O
RI008013

ISTITU
TO

 PRO
FESSIO

N
ALE STATALE G

. 
GALILEI

M
IRAN

DO
LA

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO
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Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une Autonom
ia

Codice Scuola
Denom

inazione Scuola 
Com

une Scuola
Q

ualifica professionale

M
O

M
O

IS009007
I.I.S. GU

GLIELM
O

 M
ARCO

N
I

PAVU
LLO

 N
EL 

FRIGN
AN

O
M

O
RI00901V

ISTITU
TO

 D'ISTRU
ZIO

N
E SU

PERIO
RE G. 

M
ARCO

N
I

PAVU
LLO

 N
EL FRIGN

AN
O

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO

M
O

M
O

IS01600A
I.I.S. E. M

O
RAN

TE
SASSU

O
LO

M
O

RC016019
E. M

O
RAN

TE- SEZ PRO
FESSIO

N
ALE

SASSU
O

LO
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
M

O
M

O
IS017006

I.I.S. A. FERRARI
M

ARAN
ELLO

M
O

RI01701T
A. FERRARI  SEZ. PRO

FESSIO
N

ALE
M

ARAN
ELLO

O
PERATO

RE M
ECCATRO

N
ICO

 
DELL'AU

TO
RIPARAZIO

N
E

M
O

M
O

IS017006
I.I.S. A. FERRARI

M
ARAN

ELLO
M

O
RI01701T

A. FERRARI  SEZ. PRO
FESSIO

N
ALE

M
ARAN

ELLO
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

M
O

M
O

IS01900T
I.I.S. A. VO

LTA
SASSU

O
LO

M
O

RI01901D
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI STATO
 PER 

L'IN
DU

STRIA E L'ARTIGIAN
ATO

 DO
N

 E. 
M

AGN
AN

I

SASSU
O

LO
O

PERATO
RE DELLA CERAM

ICA ARTISTICA

M
O

M
O

IS01900T
I.I.S. A. VO

LTA
SASSU

O
LO

M
O

RI01901D
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI STATO
 PER 

L'IN
DU

STRIA E L'ARTIGIAN
ATO

 DO
N

 E. 
M

AGN
AN

I

SASSU
O

LO
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI E SO

LARI 
FO

TO
VO

LTAICI

M
O

M
O

IS01900T
I.I.S. A. VO

LTA
SASSU

O
LO

M
O

RI01901D
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI STATO
 PER 

L'IN
DU

STRIA E L'ARTIGIAN
ATO

 DO
N

 E. 
M

AGN
AN

I

SASSU
O

LO
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

 DI SISTEM
I

M
O

M
O

IS01900T
I.I.S. A. VO

LTA
SASSU

O
LO

M
O

RI01901D
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI STATO
 PER 

L'IN
DU

STRIA E L'ARTIGIAN
ATO

 DO
N

 E. 
M

AGN
AN

I

SASSU
O

LO
O

PERATO
RE SISTEM

I ELETTRICO
-

ELETTRO
N

ICI

M
O

M
O

RI02000L
I.P.I.A. F. CO

RN
I

M
O

DEN
A

M
O

RI02000L
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI STATO
 PER 

L'IN
DU

STRIA E L'ARTIGIAN
ATO

 F. CO
RN

I
M

O
DEN

A
O

PERATO
RE SISTEM

I ELETTRICO
-

ELETTRO
N

ICI
M

O
M

O
RI02000L

I.P.I.A. F. CO
RN

I
M

O
DEN

A
M

O
RI02000L

ISTITU
TO

 PRO
FESSIO

N
ALE DI STATO

 PER 
L'IN

DU
STRIA E L'ARTIGIAN

ATO
 F. CO

RN
I

M
O

DEN
A

O
PERATO

RE M
ECCATRO

N
ICO

 
DELL'AU

TO
RIPARAZIO

N
E

M
O

M
O

RI02000L
I.P.I.A. F. CO

RN
I

M
O

DEN
A

M
O

RI02000L
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI STATO
 PER 

L'IN
DU

STRIA E L'ARTIGIAN
ATO

 F. CO
RN

I
M

O
DEN

A
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI E SO

LARI 
FO

TO
VO

LTAICI
M

O
M

O
RI02000L

I.P.I.A. F. CO
RN

I
M

O
DEN

A
M

O
RI02000L

ISTITU
TO

 PRO
FESSIO

N
ALE DI STATO

 PER 
L'IN

DU
STRIA E L'ARTIGIAN

ATO
 F. CO

RN
I

M
O

DEN
A

O
PERATO

RE IM
PIAN

TI TERM
O

-IDRAU
LICI

M
O

M
O

RI02000L
I.P.I.A. F. CO

RN
I

M
O

DEN
A

M
O

RI02000L
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI STATO
 PER 

L'IN
DU

STRIA E L'ARTIGIAN
ATO

 F. CO
RN

I
M

O
DEN

A
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

M
O

M
O

RI02000L
I.P.I.A. F. CO

RN
I

M
O

DEN
A

M
O

RI02000L
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI STATO
 PER 

L'IN
DU

STRIA E L'ARTIGIAN
ATO

 F. CO
RN

I
M

O
DEN

A
O

PERATO
RE DI STAM

PA

M
O

M
O

RI030007
I.P.I.A. G. VALLAU

RI
CARPI

M
O

RI030007
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI STATO
 PER 

L'IN
DU

STRIA E L'ARTIGIAN
ATO

 G
. 

VALLAU
RI

CARPI
O

PERATO
RE DELL'ABBIGLIAM

EN
TO

M
O

M
O

RI030007
I.P.I.A. G. VALLAU

RI
CARPI

M
O

RI030007
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI STATO
 PER 

L'IN
DU

STRIA E L'ARTIGIAN
ATO

 G
. 

VALLAU
RI

CARPI
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI E SO

LARI 
FO

TO
VO

LTAICI

M
O

M
O

RI030007
I.P.I.A. G. VALLAU

RI
CARPI

M
O

RI030007
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI STATO
 PER 

L'IN
DU

STRIA E L'ARTIGIAN
ATO

 G
. 

VALLAU
RI

CARPI
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

M
O

M
O

RI030007
I.P.I.A. G. VALLAU

RI
CARPI

M
O

RI030007
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI STATO
 PER 

L'IN
DU

STRIA E L'ARTIGIAN
ATO

 G
. 

VALLAU
RI

CARPI
O

PERATO
RE SISTEM

I ELETTRICO
-

ELETTRO
N

ICI

PC
PCIS00200V

I.I.S. G.RAIN
ERI

PIACEN
ZA

PCRA00201V
ISTITU

TO
 STATALE DI ISTRU

ZIO
N

E 
SU

PERIO
RE AGRARIA E ALBERGHIERA 

G.RAIN
ERI-G.M

ARCO
RA

PIACEN
ZA

O
PERATO

RE AGRICO
LO
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PC
PCIS00200V

I.I.S. G.RAIN
ERI

PIACEN
ZA

PCRA00201V
ISTITU

TO
 STATALE DI ISTRU

ZIO
N

E 
SU

PERIO
RE AGRARIA E ALBERGHIERA 

G.RAIN
ERI-G.M

ARCO
RA

PIACEN
ZA

O
PERATO

RE DELLA PRO
M

O
ZIO

N
E ED 

ACCO
GLIEN

ZA TU
RISTICA

PC
PCIS00200V

I.I.S. G.RAIN
ERI

PIACEN
ZA

PCRA00201V
ISTITU

TO
 STATALE DI ISTRU

ZIO
N

E 
SU

PERIO
RE AGRARIA E ALBERGHIERA 

G.RAIN
ERI-G.M

ARCO
RA

PIACEN
ZA

O
PERATO

RE DELLA RISTO
RAZIO

N
E

PC
PCIS00200V

I.I.S. G.RAIN
ERI

PIACEN
ZA

PCRA00202X
ISTITU

TO
 STATALE DI ISTRU

ZIO
N

E 
SU

PERIO
RE AGRARIA E ALBERGHIERA 

G.RAIN
ERI-G.M

ARCO
RA

CASTEL SAN
 GIO

VAN
N

I
O

PERATO
RE AGRO

-ALIM
EN

TARE

PC
PCIS00200V

I.I.S. G.RAIN
ERI

PIACEN
ZA

PCRA002031
ISTITU

TO
 STATALE DI ISTRU

ZIO
N

E 
SU

PERIO
RE AGRARIA E ALBERGHIERA 

G.RAIN
ERI-G.M

ARCO
RA

CO
RTEM

AGGIO
RE

O
PERATO

RE AGRO
-ALIM

EN
TARE

PC
PCIS00200V

I.I.S. G.RAIN
ERI

PIACEN
ZA

PCRA002053
CASA CIRCO

N
DARIALE

PIACEN
ZA

O
PERATO

RE AGRICO
LO

PC
PCIS00400E

I.I.S. M
ATTEI

FIO
REN

ZU
O

LA 
D'ARDA

PCRI004016
IPSIA EN

RICO
 M

ATTEI
FIO

REN
ZU

O
LA D'ARDA

O
PERATO

RE IM
PIAN

TI ELETTRICI E SO
LARI 

FO
TO

VO
LTAICI

PC
PCIS00400E

I.I.S. M
ATTEI

FIO
REN

ZU
O

LA 
D'ARDA

PCRI004016
IPSIA EN

RICO
 M

ATTEI
FIO

REN
ZU

O
LA D'ARDA

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO

PR
PRIS00100X

I.I.S. ZAPPA-FERM
I

BO
RGO

 VAL DI 
TARO

PRRI00101G
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI BEDO
N

IA - 
SETTO

RE SERVIZI IN
DU

STRIA E 
ARTIGIAN

ATO

BEDO
N

IA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E

PR
PRIS00100X

I.I.S. ZAPPA-FERM
I

BO
RGO

 VAL DI 
TARO

PRRI00101G
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI BEDO
N

IA - 
SETTO

RE SERVIZI IN
DU

STRIA E 
ARTIGIAN

ATO

BEDO
N

IA
O

PERATO
RE AGRICO

LO

PR
PRIS00400B

I.I.S. PIETRO
 G

IO
RDAN

I
PARM

A
PRRC00401A

I.S.I.S.S. PIETRO
 GIO

RDAN
I

PARM
A

O
PERATO

RE AM
M

IN
ISTRATIVO

-
SEGRETARIALE

PR
PRIS00400B

I.I.S. PIETRO
 G

IO
RDAN

I
PARM

A
PRRC00401A

I.S.I.S.S. PIETRO
 GIO

RDAN
I

PARM
A

O
PERATO

RE DEL PU
N

TO
 VEN

DITA

PR
PRIS006003

I.I.S. M
AGN

AGHI-SO
LARI

SALSO
M

AGGIO
RE 

TERM
E

PRRA006013
S. SO

LARI
FIDEN

ZA
O

PERATO
RE AGRICO

LO

PR
PRIS006003

I.I.S. M
AGN

AGHI-SO
LARI

SALSO
M

AGGIO
RE 

TERM
E

PRRA006013
S. SO

LARI
FIDEN

ZA
O

PERATO
RE AGRO

-ALIM
EN

TARE

PR
PRIS006003

I.I.S. M
AGN

AGHI-SO
LARI

SALSO
M

AGGIO
RE 

TERM
E

PRRH006028
M

AGN
AGHI PARM

A
PARM

A
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E

PR
PRIS006003

I.I.S. M
AGN

AGHI-SO
LARI

SALSO
M

AGGIO
RE 

TERM
E

PRRH006028
M

AGN
AGHI PARM

A
PARM

A
O

PERATO
RE DELLA PRO

M
O

ZIO
N

E ED 
ACCO

GLIEN
ZA TU

RISTICA
PR

PRIS006003
I.I.S. M

AGN
AGHI-SO

LARI
SALSO

M
AGGIO

RE 
TERM

E
PRRH006039

M
AGN

AGHI
SALSO

M
AGGIO

RE TERM
E

O
PERATO

RE DELLA RISTO
RAZIO

N
E

PR
PRIS006003

I.I.S. M
AGN

AGHI-SO
LARI

SALSO
M

AGGIO
RE 

TERM
E

PRRH006039
M

AGN
AGHI

SALSO
M

AGGIO
RE TERM

E
O

PERATO
RE DELLA PRO

M
O

ZIO
N

E ED 
ACCO

GLIEN
ZA TU

RISTICA
PR

PRIS00800P
I.I.S. "CARLO

 EM
ILIO

 GADDA"
FO

RN
O

VO
 DI TARO

PRRI00801A
IISS CARLO

 EM
ILIO

 G
ADDA

FO
RN

O
VO

 DI TARO
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

PR
PRIS00800P

I.I.S. "CARLO
 EM

ILIO
 GADDA"

FO
RN

O
VO

 DI TARO
PRRI00801A

IISS CARLO
 EM

ILIO
 G

ADDA
FO

RN
O

VO
 DI TARO

O
PERATO

RE SISTEM
I ELETTRICO

-
ELETTRO

N
ICI

PR
PRIS00800P

I.I.S. "CARLO
 EM

ILIO
 GADDA"

FO
RN

O
VO

 DI TARO
PRRI00802B

IISS CARLO
 EM

ILIO
 G

ADDA
LAN

GHIRAN
O

O
PERATO

RE SISTEM
I ELETTRICO

-
ELETTRO

N
ICI
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PR
PRRI010009

IPSIA PRIM
O

 LEVI
PARM

A
PRRI010009

IPSIA P.LEVI
PARM

A
O

PERATO
RE DELL'ABBIGLIAM

EN
TO

PR
PRRI010009

IPSIA PRIM
O

 LEVI
PARM

A
PRRI010009

IPSIA P.LEVI
PARM

A
O

PERATO
RE M

ECCATRO
N

ICO
 

DELL'AU
TO

RIPARAZIO
N

E
PR

PRRI010009
IPSIA PRIM

O
 LEVI

PARM
A

PRRI010009
IPSIA P.LEVI

PARM
A

O
PERATO

RE IM
PIAN

TI ELETTRICI E SO
LARI 

FO
TO

VO
LTAICI

PR
PRRI010009

IPSIA PRIM
O

 LEVI
PARM

A
PRRI010009

IPSIA P.LEVI
PARM

A
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI TERM

O
-IDRAU

LICI
PR

PRRI010009
IPSIA PRIM

O
 LEVI

PARM
A

PRRI010009
IPSIA P.LEVI

PARM
A

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO

PR
PRRI010009

IPSIA PRIM
O

 LEVI
PARM

A
PRRI010009

IPSIA P.LEVI
PARM

A
O

PERATO
RE DELLA PRO

DU
ZIO

N
E CHIM

ICA

RA
RAIS003007

I.I.S. TECN
ICO

-PRO
FESSIO

N
ALE DI LU

GO
LU

GO
RARC003016

PO
LO

 PRO
FESSIO

N
ALE DI LU

GO
LU

GO
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
RA

RAIS003007
I.I.S. TECN

ICO
-PRO

FESSIO
N

ALE DI LU
GO

LU
GO

RARC003016
PO

LO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI LU
GO

LU
GO

O
PERATO

RE DEL PU
N

TO
 VEN

DITA
RA

RAIS003007
I.I.S. TECN

ICO
-PRO

FESSIO
N

ALE DI LU
GO

LU
GO

RARC003016
PO

LO
 PRO

FESSIO
N

ALE DI LU
GO

LU
GO

O
PERATO

RE IM
PIAN

TI ELETTRICI E SO
LARI 

FO
TO

VO
LTAICI

RA
RAIS003007

I.I.S. TECN
ICO

-PRO
FESSIO

N
ALE DI LU

GO
LU

GO
RARC003016

PO
LO

 PRO
FESSIO

N
ALE DI LU

GO
LU

GO
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

RA
RAIS00700E

I.I.S. L.BU
CCI

FAEN
ZA

RARI007016
I.T.I.P. L. BU

CCI - SEZ. PRO
F.LE

FAEN
ZA

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO

RA
RAIS00700E

I.I.S. L.BU
CCI

FAEN
ZA

RARI007016
I.T.I.P. L. BU

CCI - SEZ. PRO
F.LE

FAEN
ZA

O
PERATO

RE SISTEM
I ELETTRICO

-
ELETTRO

N
ICI

RA
RARC060009

I. P. “PERSO
LIN

O
 –STRO

CCHI”
FAEN

ZA
RARC060009

I. P. “PERSO
LIN

O
 –STRO

CCHI”
FAEN

ZA
O

PERATO
RE AGRICO

LO

RA
RARC060009

I. P. “PERSO
LIN

O
 –STRO

CCHI”
FAEN

ZA
RARC060009

I. P. “PERSO
LIN

O
 –STRO

CCHI”
FAEN

ZA
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE

RA
RARC060009

I. P. “PERSO
LIN

O
 –STRO

CCHI”
FAEN

ZA
RARC060009

I. P. “PERSO
LIN

O
 –STRO

CCHI”
FAEN

ZA
O

PERATO
RE GRAFICO

RE
REIS00300N

I.I.S. P.GO
BETTI

SCAN
DIAN

O
RERI003019

IST. PRO
F. P. G

O
BETTI

SCAN
DIAN

O
O

PERATO
RE SISTEM

I ELETTRICO
-

ELETTRO
N

ICI
RE

REIS00400D
IS SILVIO

 D'ARZO
M

O
N

TECCHIO
 

EM
ILIA

RERI004015
IST. PRO

F. S. D'ARZO
 

M
O

N
TECCHIO

 EM
ILIA

O
PERATO

RE SISTEM
I ELETTRICO

-
ELETTRO

N
ICI

RE
REIS00400D

IS SILVIO
 D'ARZO

M
O

N
TECCHIO

 
EM

ILIA
RERI004026

PRO
FESSIO

N
ALE G

RAFICO
 S. ILARIO

SAN
T'ILARIO

 D'EN
ZA

O
PERATO

RE DI STAM
PA

RE
REIS00900L

I.I.S. A.ZAN
ELLI

REGGIO
 

N
ELL'EM

ILIA
RERA00901L

IST. PRO
F. AN

TO
N

IO
 ZAN

ELLI - AGRARIO
REGGIO

 N
ELL'EM

ILIA
O

PERATO
RE AGRICO

LO

RE
REIS01100L

I.S. N
O

BILI
REGGIO

 
N

ELL'EM
ILIA

RERI011018
IPSIA   "L.  N

O
BILI"

REGGIO
 N

ELL'EM
ILIA

O
PERATO

RE DELL'ABBIGLIAM
EN

TO

RE
REIS01100L

I.S. N
O

BILI
REGGIO

 
N

ELL'EM
ILIA

RERI011018
IPSIA   "L.  N

O
BILI"

REGGIO
 N

ELL'EM
ILIA

O
PERATO

RE M
ECCATRO

N
ICO

 
DELL'AU

TO
RIPARAZIO

N
E

RE
REIS01100L

I.S. N
O

BILI
REGGIO

 
N

ELL'EM
ILIA

RERI011018
IPSIA   "L.  N

O
BILI"

REGGIO
 N

ELL'EM
ILIA

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO

RE
REIS01100L

I.S. N
O

BILI
REGGIO

 
N

ELL'EM
ILIA

RERI011018
IPSIA   "L.  N

O
BILI"

REGGIO
 N

ELL'EM
ILIA

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO
 DI SISTEM

I
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RE
REIS01100L

I.S. N
O

BILI
REGGIO

 
N

ELL'EM
ILIA

RERI011018
IPSIA   "L.  N

O
BILI"

REGGIO
 N

ELL'EM
ILIA

O
PERATO

RE SISTEM
I ELETTRICO

-
ELETTRO

N
ICI

RE
REIS014004

I.S. CASTELN
O

VO
 N

E' M
O

N
TI

CASTELN
O

VO
 N

E' 
M

O
N

TI
RERA014014

IST. PRO
F N

ELSO
N

 M
AN

DELA 
CASTELN

O
VO

 N
E' M

O
N

TI
O

PERATO
RE AGRICO

LO

RE
REIS014004

I.S. CASTELN
O

VO
 N

E' M
O

N
TI

CASTELN
O

VO
 N

E' 
M

O
N

TI
RERA014014

IST. PRO
F N

ELSO
N

 M
AN

DELA 
CASTELN

O
VO

 N
E' M

O
N

TI
O

PERATO
RE M

ECCATRO
N

ICO
 

DELL'AU
TO

RIPARAZIO
N

E
RE

REIS014004
I.S. CASTELN

O
VO

 N
E' M

O
N

TI
CASTELN

O
VO

 N
E' 

M
O

N
TI

RERA014014
IST. PRO

F N
ELSO

N
 M

AN
DELA 

CASTELN
O

VO
 N

E' M
O

N
TI

O
PERATO

RE DELLA PRO
M

O
ZIO

N
E ED 

ACCO
GLIEN

ZA TU
RISTICA

RE
REIS014004

I.S. CASTELN
O

VO
 N

E' M
O

N
TI

CASTELN
O

VO
 N

E' 
M

O
N

TI
RERA014014

IST. PRO
F N

ELSO
N

 M
AN

DELA 
CASTELN

O
VO

 N
E' M

O
N

TI
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E

RE
REIS014004

I.S. CASTELN
O

VO
 N

E' M
O

N
TI

CASTELN
O

VO
 N

E' 
M

O
N

TI
RERA014014

IST. PRO
F N

ELSO
N

 M
AN

DELA 
CASTELN

O
VO

 N
E' M

O
N

TI
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

RE
REIS014004

I.S. CASTELN
O

VO
 N

E' M
O

N
TI

CASTELN
O

VO
 N

E' 
M

O
N

TI
RERA014014

IST. PRO
F N

ELSO
N

 M
AN

DELA 
CASTELN

O
VO

 N
E' M

O
N

TI
O

PERATO
RE AGRO

-ALIM
EN

TARE

RE
RERC01000P

IPSC FILIPPO
 RE

REGGIO
 

N
ELL'EM

ILIA
RERC01000P

ISTITU
TO

 PRO
FESSIO

N
ALE FILIPPO

 RE PER 
I SERVIZI CO

M
M

ERCIALI
REGGIO

 N
ELL'EM

ILIA
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
RE

RERC01000P
IPSC FILIPPO

 RE
REGGIO

 
N

ELL'EM
ILIA

RERC01000P
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE FILIPPO
 RE PER 

I SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

REGGIO
 N

ELL'EM
ILIA

O
PERATO

RE DEL PU
N

TO
 VEN

DITA

RE
RERF070004

ISTITU
TO

 PRO
FESSIO

N
ALE "M

ARIO
 

CARRARA"
GU

ASTALLA
RERF070004

IST. PRO
F. "M

ARIO
CARRARA" GU

ASTALLA
GU

ASTALLA
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
RE

RERF070004
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE "M
ARIO

 
CARRARA"

GU
ASTALLA

RERF070004
IST. PRO

F. "M
ARIO

CARRARA" GU
ASTALLA

GU
ASTALLA

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO
 DI SISTEM

I

RE
RERF070004

ISTITU
TO

 PRO
FESSIO

N
ALE "M

ARIO
 

CARRARA"
GU

ASTALLA
RERF070015

IST PRO
F. "M

ARIO
CARRARA" N

O
VELLARA

N
O

VELLARA
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
RE

REVC01000A
CO

N
VITTO

 N
AZIO

N
ALE RIN

ALDO
 CO

RSO
CO

RREGGIO
RERA030001

IPA  AN
N

ESSA AL CO
N

VITTO
 N

AZIO
N

ALE 
"RIN

ALDO
 CO

RSO
"

CO
RREGGIO

O
PERATO

RE AGRICO
LO

RE
REVC01000A

CO
N

VITTO
 N

AZIO
N

ALE RIN
ALDO

 CO
RSO

CO
RREGGIO

RERA030001
IPA  AN

N
ESSA AL CO

N
VITTO

 N
AZIO

N
ALE 

"RIN
ALDO

 CO
RSO

"
CO

RREGGIO
O

PERATO
RE AGRO

-ALIM
EN

TARE

RE
REVC01000A

CO
N

VITTO
 N

AZIO
N

ALE RIN
ALDO

 CO
RSO

CO
RREGGIO

RERA030001
IPA  AN

N
ESSA AL CO

N
VITTO

 N
AZIO

N
ALE 

"RIN
ALDO

 CO
RSO

"
CO

RREGGIO
O

PERATO
RE DELLA PRO

M
O

ZIO
N

E ED 
ACCO

GLIEN
ZA TU

RISTICA
RE

REVC01000A
CO

N
VITTO

 N
AZIO

N
ALE RIN

ALDO
 CO

RSO
CO

RREGGIO
RERA030001

IPA  AN
N

ESSA AL CO
N

VITTO
 N

AZIO
N

ALE 
"RIN

ALDO
 CO

RSO
"

CO
RREGGIO

O
PERATO

RE DELLA RISTO
RAZIO

N
E

RE
REVC01000A

CO
N

VITTO
 N

AZIO
N

ALE RIN
ALDO

 CO
RSO

CO
RREGGIO

RERI070003
IPSIA PRESSO

 IL CO
N

VITTO
 N

AZIO
N

ALE 
"RIN

ALDO
 CO

RSO
"

CO
RREGGIO

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO

RE
REVC01000A

CO
N

VITTO
 N

AZIO
N

ALE RIN
ALDO

 CO
RSO

CO
RREGGIO

RERI070003
IPSIA PRESSO

 IL CO
N

VITTO
 N

AZIO
N

ALE 
"RIN

ALDO
 CO

RSO
"
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 GEN-
NAIO 2019, N. 35

L.R. 40/98 art. 1 comma 2. Approvazione dei criteri e delle 
modalità di attuazione per gli anni 2020 e 2021

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- la delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 che, in attuazione 

dell’art. 1, comma 703, lettere a) e b) della legge n. 190/2014, in-
dividua e approva le aree tematiche e i relativi obiettivi strategici 
su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo di Sviluppo 
e Coesione, unitamente all’adozione di regole sul funzionamen-
to del Fondo;

- l’Accordo di Programma tra la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, la Regione Emilia-Romagna e la Città metropoli-
tana di Bologna relativo a interventi per lo sviluppo economico, 
la coesione sociale e territoriale della Regione Emilia-Roma-
gna, sottoscritto il 16 settembre 2017, in cui si prevede, tra 
l’altro, lo stanziamento di risorse FSC 2014-2020 pari a 3 mi-
lioni di euro per la valorizzazione dei beni e del patrimonio  
culturale;

- la delibera CIPE n. 76/2017, pubblicata sulla Gazzet-
ta ufficiale del 23 gennaio 2018, avente ad oggetto “Fondo per 
lo sviluppo e la coesione 2014-2020. Approvazione del Pia-
no operativo della Regione Emilia-Romagna e assegnazione 
risorse” con la quale è stata approvata l’assegnazione di ri-
sorse per 55 milioni di euro alla Regione Emilia-Romagna 
per l’attuazione degli interventi strategici indicati in tale Pia-
no operativo, in cui sono previsti interventi di valorizzazione 
dei beni e del patrimonio culturale per un importo di 3 milioni  
di euro;

Viste:
- la Legge Regionale 1/12/1998, n. 40 “Interventi finan-

ziari speciali per la realizzazione di “Bologna città europea 
della cultura per l’anno 2000”, per le celebrazioni del I cente-
nario della morte di Giuseppe Verdi e per la partecipazione ad 
iniziative straordinarie per la valorizzazione delle espressioni sto-
riche, artistiche e culturali nella regione Emilia-Romagna” ed in  
particolare:
- l’art. 1 comma 2 in cui si cita, tra le finalità della legge, che 

la Regione attua interventi finanziari speciali per contribuire 
alla realizzazione di progetti di particolare rilevanza cultura-
le per l’insieme del territorio regionale;

- l’art. 2 che definisce la tipologia di interventi finanziabili, 
quali la valorizzazione di complessi monumentali, recu-
peri e restauri di immobili di particolare valore storico e 
culturale, progetti di miglioramento della fruibilità di detti 
immobili, inclusi quelli di innovazione tecnologica, acqui-
sto di attrezzature e sistemazione di aree adiacenti i beni  
stessi; 

- l’art. 3, che disciplina le modalità degli interventi, stabilen-
do al comma 3 che la Regione può stipulare convenzioni con 
soggetti pubblici e privati o concludere accordi con gli Enti 
Locali ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 
indicanti la tipologia degli interventi, gli oneri a carico dei 
firmatari nonché i soggetti attuatori, la durata e le modalità 
di attuazione degli interventi. Nell’ambito delle convenzio-
ni e degli accordi la Regione può intervenire con contributi 

in conto capitale o in conto interessi attualizzati;
Visti altresì il D.Lsg. n. 42/2004 “Codice dei Beni culturali” 

e ss.mm.ii. e la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. ed in particolare 
gli artt. 12 e 15;

Richiamate inoltre:
- la L.R. n. 24/2018 “Disposizioni collegate alla legge regio-

nale di stabilità per il 2019”;
- la L.R. n. 25/2018 “Disposizioni per la formazione del bilan-

cio di previsione 2019-2021 (legge di stabilità regionale 2019)”;
- la L.R. n. 26/2018 “Bilancio di previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2019-2021”;
- la propria Deliberazione n. 2301 del 27/12/2018 recante 

“APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO TECNICO DI AC-
COMPAGNAMENTO E DEL BILANCIO FINANZIARIO 
GESTIONALE DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA 2019-2021”;

Preso atto della disponibilità sui capitoli di bilancio relati-
vi alla L.R. n. 40/98 di risorse regionali pari a Euro 906.305,33 
per l’anno 2021; 

Rilevato che con propria deliberazione n. 1331 del 2/08/2018 
sono stati approvati i criteri e le modalità di attuazione della L.R. 
n. 40/98 art. 1 comma 2 per gli anni 2018 e 2019, finalizzando 
le risorse a sostenere il recupero e la valorizzazione di beni cul-
turali situati in comuni con popolazione sino a 20.000 abitanti e 
che, al termine dell’istruttoria di valutazione, con propria deli-
berazione n. 2221 del 17/12/2018 sono stati ritenuti ammissibili 
a contributo n. 27 interventi di cui n. 18 interventi sono stati 
ammessi in quanto progetti con elevato grado di rispondenza ai 
criteri di valutazione;  

Ritenuto pertanto opportuno definire i criteri e le modalità di 
attuazione della L.R. n. 40/98 sopra citata per le annualità 2020 e 
2021, procedendo all’acquisizione di proposte progettuali riferi-
te al restauro e alla valorizzazione di complessi monumentali di 
proprietà comunale, per l’individuazione di uno o più interven-
ti da realizzare in attuazione dell’Accordo di programma citato, 
stabilendo, in particolare, la tipologia dei progetti ritenuti am-
missibili, dei soggetti attuatori, nonché i parametri di valutazione 
delle proposte che perverranno;

Visto l’allegato A) “Invito alla presentazione di proposte di 
interventi di restauro e valorizzazione di complessi monumentali 
di particolare rilevanza culturale della Regione Emilia-Roma-
gna da realizzare nelle annualità 2020 – 2021 in attuazione della 
L.R. 40/1998”, parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione;

Considerato, in particolare, che;
 - per i beni culturali situati in comuni fino a 20.000 abitanti 

è stata attivata la procedura di contribuzione ai sensi della L.R. n. 
40/98di cui alla citata propria deliberazione n. 1331/2018;

- nei comuni capoluogo di Provincia sono in corso di at-
tuazione programmi d’area e progetti di riqualificazione su 
complessi monumentali che già beneficiano del contributo della  
Regione,

e che pertanto risulta ora opportuno intervenire prioritaria-
mente a favore dei complessi monumentali situati nei comuni 
con più di 20.000 abitanti alla data del primo gennaio 2018, con 
priorità agli interventi su complessi monumentali situati in co-
muni non capoluogo di Provincia o di Città Metropolitana, così 
come specificato dell’Allegato A) parte integrante della presen-
te deliberazione;
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Visto il D.Lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli ar-
ticoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili, delle attività progettuali che saranno 
selezionate verrà realizzata ponendo a base di riferimento i prin-
cìpi e postulati che disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii;

Dato atto che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con 
particolare riferimento al principio della competenza finanziaria 
potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi ge-
stionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamente 
correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. con riferimento ai cronoprogrammi di spesa 
presentati dal soggetto attuatore individuato;

- la copertura finanziaria prevista nell'articolazione dei capi-
toli di spesa indicati nel presente provvedimento riveste carattere 
di mero strumento programmatico-conoscitivo di individuazione 
sistemica ed allocazione delle risorse disponibili destinate, nel-
la fase realizzativa, ad essere modificate anche nella validazione 
economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili dal 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo raggiungimento de-
gli obiettivi in esso indicati;

Dato atto infine che il presente provvedimento, ai sensi della 
Comunicazione della Commissione europea 2016/C262/01, non 
si configura come Aiuto di Stato;

Richiamati altresì:
- la L.R. n. 40 del 15 novembre 2001 “Ordinamento conta-

bile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;

- la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e ss.mm. ed in particolare l’art. 26,  
comma 1;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/1/2018 “Approvazione 
piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018-2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’alle-
gato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;

 - la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017, avente 
ad oggetto “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

- le proprie deliberazioni n. 56/2016 “Affidamento degli incari-
chi di Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43  

della L.R. 43/2001”, n. 270/2016 “Attuazione prima fase della 
riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015”, n. 622/2016 
“Attuazione seconda fase della riorganizzazione avviata con De-
libera 2189/2015”, n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie 
delle strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con Delibera 2189/2015” e n. 1059/2018 “Approvazio-
ne degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell’ambito 
delle Direzioni generali, Agenzie e Istituti e nomina del Respon-
sabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT), del responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Ap-
paltante (RASA) e del Responsabile della Protezione dei Dati  
(DPO)”;

Viste, inoltre, le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta Regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indi-
cazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 
interni predisposto in attuazione della deliberazione della Giun-
ta regionale n. 468/2017”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore alla Cultura, Politiche giovanili 

e Politiche per la legalità;
A voti unanimi e palesi

delibera
1) di approvare l’“Invito alla presentazione di proposte di in-

terventi di restauro e valorizzazione di complessi monumentali 
di particolare rilevanza culturale della Regione Emilia-Roma-
gna da realizzare nelle annualità 2020 – 2021 in attuazione della 
L.R. 40/1998” contenente criteri e modalità di attuazione del-
la L.R. n. 40/1998 art. 1 comma 2, riportato nell'allegato A),  
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione;

2) di stabilire che alla valutazione delle proposte pervenu-
te provvederà un apposito Nucleo nominato dal Direttore della 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa, previa verifica dell’ammissibilità delle domande da 
parte di un gruppo istruttorio anch’esso individuato dal Diretto-
re Generale competente;

3) di stabilire che con proprio successivo atto si pro-
cederà all’individuazione dell’intervento o degli interventi 
ammessi a contributo, alla quantificazione ed assegnazione del 
contributo stesso, nonché all’approvazione dello schema di ac-
cordo da stipularsi ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/90 e  
ss.mm.ii.;

4) di dare atto che le risorse finanziarie necessarie all'attua-
zione del presente provvedimento trovano copertura finanziaria 
- per quanto riguarda le risorse regionali - sui pertinenti capitoli 
all’interno della Missione 5 – Programma 2 del bilancio finanzia-
rio gestionale 2019-2021 e per quanto riguarda le risorse di cui 
alla delibera CIPE 76/2017 citata in premessa, all’interno della 
medesima Missione 5 Programma 2 su appositi capitoli da isti-
tuire sul bilancio finanziario gestionale 2019/2021;

5) di stabilire che il dirigente regionale competente provve-
derà con propri atti:

- alla concessione dei contributi riconosciuti al Comune rea-
lizzatore e all’assunzione dei relativi impegni di spesa;
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- alla stipula dell’Accordo con i Comuni quali soggetti at-
tuatori, che riporterà la tipologia degli interventi da realizzare, 
gli obblighi a carico dei firmatari, la durata e le modalità di at-
tuazione;

- alla revoca eventuale dei contributi;
6) di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-

messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

7) di precisare che la copertura finanziaria prevista 
nell'articolazione dei capitoli di spesa indicati nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programma-
tico-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione 
delle risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere mo-
dificate anche nella validazione economico-temporale in base 
agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso i 
ndicati;

8) di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi della 
Comunicazione della Commissione europea 2016/C262/01, non 
si configura come Aiuto di Stato;

9) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

10) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino 
Ufficiale Telematico e sul Portale EmiliaRomagnaCreativa della 
Regione https://spettacolo.emiliaromagnacreativa.it/it/finanzia-
menti/bandi
ALLEGATO A) 
Invito alla presentazione di proposte di interventi di restauro 
e valorizzazione di complessi monumentali di particolare rile-
vanza culturale della Regione Emilia-Romagna da realizzare 
nelle annualità 2020 – 2021 in attuazione della L.R. 40/1998 

1. Finalità 
Grazie alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, la Regione Emilia-Roma-
gna e la Città metropolitana di Bologna relativo a interventi per 
lo sviluppo economico, la coesione sociale e territoriale della 
Regione Emilia-Romagna avvenuta il 16 settembre 2017 è pre-
visto lo stanziamento di risorse FSC 2014-2020 pari a 3 milioni 
di euro per la valorizzazione dei beni e del patrimonio cultura-
le, oltre a risorse regionali pari a euro 906.305,33 sul bilancio 
per l’annualità 2021, ed eventuali altre risorse che si rendessero  
disponibili.

La base giuridica indicata dalla Regione per la valorizzazio-
ne di beni e del patrimonio culturale è la LEGGE REGIONALE 
1 dicembre 1998, n. 40 (INTERVENTI FINANZIARI SPE-
CIALI PER LA REALIZZAZIONE DI "BOLOGNA CITTà 
EUROPEA DELLA CULTURA PER L'ANNO 2000", PER LE 
CELEBRAZIONI DEL I CENTENARIO DELLA MORTE DI 
GIUSEPPE VERDI E PER LA PARTECIPAZIONE AD INI-
ZIATIVE STRAORDINARIE PER LA VALORIZZAZIONE 
DELLE ESPRESSIONI STORICHE, ARTISTICHE E CULTU-
RALI NELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA), che disciplina 
gli interventi finanziari speciali per contribuire alla realizzazio-
ne di progetti di particolare rilevanza culturale per l'insieme del 
territorio regionale (art. 1 comma 2).

Per l’attuazione dell’Accordo di Programma sopra citato, ai 
sensi della LR n. 40/98, la Regione intende individuare uno o più 
interventi di particolare rilevanza per l’insieme del territorio re-
gionale la cui attuazione sia da realizzare nelle annualità 2020 e 
2021, con le modalità di seguito indicate.

2. Interventi ammissibili 
Gli interventi finanziari speciali della Regione sono destina-

ti a progetti di particolare rilevanza per l’insieme del territorio 
regionale che riguardino immobili di interesse culturale, al fine 
di una stabile valorizzazione del territorio e del patrimonio sto-
rico, artistico e culturale.

Sono pertanto ammissibili al finanziamento regionale sulla 
base del presente invito gli interventi su complessi monumentali 
di proprietà comunale per i quali sia intervenuta la dichiarazio-
ne di interesse culturale ai sensi del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) di importo non 
inferiore a 2.000.000,00 di euro. Per complesso monumentale si 
intende un insieme formato da una pluralità di fabbricati edificati 
anche in epoche diverse, che con il tempo hanno acquisito, come 
insieme, un’autonoma rilevanza artistica, storica o etnoantropo-
logica (art. 101 del Codice dei Beni Culturali).

Sono ammissibili interventi di cui alle lettere a), b), c), d) 
ed f) dell’allegato 1 alla L.R. n. 15/2013. Non sono ammissibili 
proposte progettuale riferite a complessi monumentali per i quali 
siano in corso interventi che godono di altri finanziamenti regio-
nali o statali, ad esclusione dei fondi per interventi conseguenti 
ai terremoti del 2012.

La Regione può sostenere interventi di restauro, recupero e 
riqualificazione mirati al miglioramento della fruibilità e alla va-
lorizzazione di complessi monumentali, ivi inclusi l'innovazione 
tecnologica, l'acquisto di attrezzature, la sistemazione di aree adia-
centi i beni stessi in conformità con l’art. 2 della L.R. n. 40/1998 
per i quali l’avvio dei lavori deve avvenire entro il 2020. Non so-
no ammissibili nuove costruzioni e interventi per cui siano già 
stati aggiudicati i lavori. Eventuali costi progettuali che ricada-
no sull’annualità 2019 dovranno essere coperti da finanziamenti 
propri del Comune o di altri soggetti.

Ciascun Comune può presentare una sola proposta proget-
tuale.

Sono infine ammissibili esclusivamente proposte progettuali 
su complessi monumentali per cui, a seguito dell’intervento pro-
posto, sarà confermata o sarà assicurata ampia fruizione da parte 
del pubblico che potrà accedervi gratuitamente o con pagamen-
to di un biglietto o comunque di un contributo che copra solo 
una frazione dei costi effettivi, incluso il tasso di ammortamen-
to dell’investimento realizzato. Con questa misura non verranno 
invece finanziati interventi di conservazione del patrimonio che 
favoriscano esclusivamente singoli enti e non il grande pubbli-
co: ad esempio recuperi di complessi monumentali utilizzati o 
concessi in uso esclusivo a soggetti di diritto privato, che si con-
figurerebbero quali attività economiche alla luce della normativa 
europea sugli aiuti di Stato.

3. Soggetti attuatori 
Possono presentare proposte progettuali Comuni con più di 

20.000 abitanti alla data del primo gennaio 2018.
4. Modalità attuative 
Il presente procedimento si attua tramite la stipulazione di 

uno o più accordi per la realizzazione degli interventi individua-
ti sulla base di proposte elaborate tenendo conto delle finalità e 
delle priorità stabilite nel presente invito. L’accordo disciplinerà  
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gli obblighi delle parti, la durata e le modalità di attuazione, la 
partecipazione regionale mediante la concessione di contributi in 
conto capitale, le modalità di rendicontazione e di liquidazione, i 
casi di revoca del contributo.

Per l’individuazione dell’intervento o degli interventi da so-
stenere, un gruppo istruttorio verificherà la completezza della 
documentazione pervenuta e la sussistenza delle condizioni di 
ammissibilità oggettive e soggettive indicate ai precedenti pun-
ti 2 e 3. Successivamente, un nucleo di valutazione nominato 
dal Direttore generale Economia della conoscenza, del lavoro 
e dell’impresa effettuerà la valutazione delle proposte degli in-
terventi sulla base dei criteri di priorità riportati nel successivo 
punto 8. Farà parte del suddetto nucleo almeno un membro desi-
gnato dall’IBACN, in qualità di organo tecnico-scientifico della 
Regione Emilia-Romagna nel settore dei beni artistici, culturali 
e naturali, ai sensi della L.R. n. 29/1995.

5. Tipologia e intensità del contributo 
Con il presente procedimento è prevista l’assegnazione di 

un contributo in conto capitale fino ad un massimo del 70% 
delle spese ammissibili di ciascun progetto. Il Comune deve in-
dicare nella documentazione della proposta progettuale, oltre al 
costo totale dell’intervento, la quota di contributo richiesta al-
la Regione, nonché la provenienza delle risorse necessarie alla 
copertura della quota restante, allegando eventuale documentazio-
ne che attesti impegni già assunti e l’effettiva disponibilità delle  
risorse.

6. Documentazione progettuale 
Al fine di poter valutare la coerenza degli interventi per-

venuti rispetto alle finalità dell’intervento regionale e ai criteri 
individuati, i soggetti attuatori dovranno produrre la seguente 
documentazione:

• scheda sintetica descrittiva della proposta (massimo 6 pa-
gine), con indicazione sintetica del titolo ed eventuale sottotitolo 
e descrizione delle finalità dell’intervento comprensiva dei risul-
tati attesi in termini di impatto (culturale, turistico, rafforzamento 
di elementi identitari ecc.);

• documentazione fotografica;
• elaborati progettuali al livello non inferiore del progetto di 

fattibilità, redatti in conformità all’art. 23 del d.lgs. 50/2016 (Co-
dice dei contratti pubblici);

• piano finanziario comprensivo di tutte le voci di spesa e 
dell’indicazione della copertura dei costi come specificato al pre-
cedente punto 5 e studio sulla sostenibilità economica nel tempo 
dell’intervento proposto;

• cronoprogramma della realizzazione dell’intervento com-
prendente le date previste per l’approvazione del progetto 
definitivo, esecutivo, dell’appalto delle opere, dell’inizio e di 
ultimazione lavori e la ripartizione della spesa sugli esercizi fi-
nanziari in cui essa diventa esigibile;

• atto amministrativo di approvazione del progetto presentato;
• dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi del DPR n. 

445/2000 e ss.mm., di deducibilità o meno dell'IVA;
• dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi del DPR 

n. 445/2000 e ss.mm. con la quale si attesta che l‘intervento pro-
posto riguarda un complesso monumentale per il quale è previsto 
l’accesso del pubblico gratuitamente o attraverso l’acquisto di un 
biglietto che copra solo una frazione del costo effettivo di gestio-
ne e che lo stesso complesso non è e non sarà concesso in uso a 
soggetti terzi per usi che escludano o limitino significativamente  

la fruizione pubblica del complesso stesso. 
7. Spese ammissibili 
Sono da ritenersi ammissibili ai fini del calcolo del contribu-

to le seguenti voci di spesa:
- le spese tecniche di progettazione, studi e analisi, rilievi, 

direzione lavori, collaudi, perizie e consulenze tecniche e 
professionali fino ad un massimo del 10% della spesa am-
messa a contributo, purché le stesse siano strettamente legate 
all’intervento e siano previste nel quadro economico; 

- le spese per restauri e consolidamenti, opere impiantistiche, 
opere di abbattimento delle barriere architettoniche, opere di 
manutenzione e recupero aree verdi;

- le spese per l’acquisto di arredi, allestimenti e attrezzatu-
re permanenti;

- l’Imposta sul Valore aggiunto, nonché ogni altro tributo o 
onere fiscale, previdenziale o assicurativo attinente alla re-
alizzazione dell’intervento, purché non siano recuperabili.
Saranno ritenute ammissibili le spese sostenute a partire dal 

1 gennaio 2019. Per l’annualità 2019 si intendono come costi 
ammissibili le sole spese progettuali eventuali, per le quali la 
copertura dovrà essere assicurata dalle risorse di cofinanziamen-
to dei beneficiari.

8. Criteri di priorità nella valutazione delle proposte 
Il nucleo nominato dal Direttore generale Economia della 

conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa valuterà le proposte pro-
gettuali pervenute sulla base dei seguenti criteri:

A. Caratteristiche del complesso monumentale 
1.  documentata rappresentatività del complesso monumentale 

per presenza di elementi identitari fortemente significativi 
per la comunità che, opportunamente recuperati e valoriz-
zati, siano in grado di innalzare la capacità di attrazione ed 
innescare processi di qualificazione e rivitalizzazione del  
territorio; 

2.  integrità e originalità del complesso monumentale rispetto al 
progetto e alla funzione originaria;

3.  documentato legame con il contesto territoriale paesaggisti-
co-ambientale;

4.  complesso monumentale per la cui valorizzazione esistano 
accordi fra più enti pubblici; 

5.  complesso monumentale situato in comuni che non siano ca-
poluogo di Provincia [CC1]. 
B. Caratteristiche della proposta progettuale 

1.  conservazione dei caratteri storici ed integrazione con il con-
testo;

2.  integrazione delle nuove componenti con i manufatti storici;
3.  incremento dell’accessibilità;
4.  chiara destinazione d’uso con finalità prevalentemente cultu-

rali dell’attrattore [CC2] valorizzato e sostenibilità economica 
nel tempo; 

5.  valorizzazione del complesso anche a fini didattici, oltre che 
turistici.
9. Modalità di presentazione delle proposte 
La proposta progettuale dovrà essere inviata entro il 22 

febbraio 2019 alle ore 14.00 con Posta elettronica Certifica-
ta all’indirizzo servcult@postacert.regione.emilia-romagna.it 
utilizzando lo schema di domanda di cui all’Allegato 1 e nell’og-
getto dell’inoltro telematico dovrà essere riportato: “Proposta  
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di intervento sul complesso monumentale denominato 
__________. Domanda di contributo ai sensi della L.R. 40/1998”.

La domanda deve essere firmata digitalmente dal 
legale rappresentante o da persona da lui delegata. La docu-
mentazione tecnica di progetto dovrà recare la firma del tecnico  
abilitato.

10. Modalità di ammissione al contributo e successiva 
concessione 

Con atto della Giunta Regionale si provvederà all’indivi-
duazione delle proposte di intervento ammesse al contributo, 
sulla base delle risultanze dell’istruttoria sia con riferimento 
all’ammissibilità sia con riferimento alla valutazione del grado 
di rispondenza ai criteri di priorità, alla quantificazione e asse-
gnazione del contributo, nonché all’approvazione dello schema 
di accordo attuativo.

Il dirigente responsabile del Servizio competente provvederà, 
successivamente, alla sottoscrizione dell’accordo e alla conces-
sione del contributo assumendo il relativo impegno di spesa.

11. Comunicazione esito istruttoria e sottoscrizione 
dell’accordo 

Ai Comuni la cui proposta di intervento risulterà 
individuata come prioritaria e ammessa al contributo saranno comu-
nicati l’entità delle spese ammissibili e l’ammontare del contributo 
 concesso.

In seguito alla comunicazione di individuazione dell’inter-
vento che sarà oggetto del contributo, il Comune dovrà procedere 
alla sottoscrizione con la Regione dell’accordo, che discipline-
rà gli obblighi delle parti, la durata e le modalità di attuazione, 
di rendicontazione e di liquidazione, nonché i casi di revoca del 
contributo.

L’accordo riporterà in allegato la proposta progettuale ed il re-
lativo piano finanziario. L’accordo sarà sottoscritto mediante firma 
digitale e la sua validità decorrerà dalla data di repertoriazione.

12. Informazioni 
Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare Norma 

Grossi (051 5273473) o Giovanni Gardenghi (051 5273465) an-
che scrivendo a:

- norma.grossi@regione.emilia-romagna.it
- giovanni.gardenghi@regione.emilia-romagna.it
13. Comunicazione di avvio del procedimento – respon-

sabile del procedimento 
Di seguito sono indicati gli elementi e i contenuti della co-

municazione di avvio del procedimento di cui agli articoli 7 e 8 
della legge n. 241/1990: 

• Amministrazione competente: Regione Emilia-Romagna 
- Direzione Generale Economia della conoscenza, del lavoro e 
dell'impresa;

• Oggetto del procedimento: attuazione della L.R. n. 40/98 
art. 1, comma 2, per le annualità 2020 e 2021;

• Responsabile del procedimento: Gianni Cottafavi – Respon-
sabile del Servizio Cultura e Giovani;

• La procedura istruttoria sarà avviata a partire dal giorno 
successivo alla data di scadenza per la presentazione delle pro-
poste di intervento e si concluderà entro il termine di 60 giorni 
da tale data, fatti salvi i casi di sospensione del termine previsti 
dall’art. 17, comma 3 della L.R. 32/1993). La delibera di appro-
vazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione e sul portale Cultura della Regione https://spettacolo.

emiliaromagnacreativa.it/it/finanziamenti/bandi.
14. INFORMATIVA per il trattamento dei dati persona-

li ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 
1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, 

la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” 
del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’uti-
lizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla pre-

sente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con 
sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi 
per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al para-
grafo n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni 
con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente pres-
so lo sportello Urp.

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale 
Aldo Moro n.52 - 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, 
fax 051/527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’En-

te è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.
it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Al-
do Moro n. 30.

4. Responsabili del trattamento
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo 
la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, 
tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità 
tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia 
di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali sog-
getti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registra-
ti in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

5. Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previa-

mente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, 
a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accor-
gimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi 
dati personali.

6. Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal-

la Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 
lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trat-
tati per l’assegnazione dei contributi per interventi significativi 
per il recupero, la qualificazione, la valorizzazione di comples-
si monumentali di comuni con popolazione superiore a 20.000 
abitanti su beni di loro proprietà ai sensi degli artt. 1, comma 2, 
2 e 3 della L.R. n. 40/1998.

7. Destinatari dei dati personali
I dati personali sono oggetto di diffusione ai sensi della 

“Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli ob-
blighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33/2013. Attuazione  
del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020.
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8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unio-

ne europea.
9. Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a 

quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra men-
zionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene 
verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimen-
to ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche 
a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o 
non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li  
contiene.

10. I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la li-

mitazione del trattamento che lo riguardano;
- di opporsi al trattamento;
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei da-

ti personali
11. Conferimento dei dati
Il conferimento dei suoi dati è facoltativo, ma necessario per 

le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà la 
non assegnazione di contributi.

15. Pubblicazione dei dati ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013
Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e dei proget-

ti sono soggetti alla pubblicazione prevista dal D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, e ss.mm.ii. nonché sulla base degli indirizzi interpre-
tativi ed adempimenti contenuti nella deliberazione della Giunta 
regionale n. 93/2018.
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ALLEGATO 1 
 
 
 

Alla Regione Emilia-Romagna 
                    Servizio Cultura e Giovani 

Viale A. Moro, n. 38 
40127 Bologna  

 
servcult@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 
 
Oggetto: L.R. n. 40/98. Intervento di restauro e valorizzazione di un complesso monumentale di particolare 
rilevanza culturale per gli anni 2020-2021. Domanda di contributo ai sensi delibera della Giunta regionale 
n._____ del _________. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 
445/2000.  

 
Il sottoscritto/a ____________________________________ nato a___________________ il ____________,  
 
rappresentante legale del Comune di _______________________________, in qualità di _______________  
 
con sede in via/piazza _________________________________________________ c.a.p. _____________  
 
telefono ___________________  e-mail _____________________________________________________ 
 
pec  __________________________________________, 
 

Propone  
 

l’intervento di restauro e valorizzazione del complesso monumentale denominato: 
_______________________________________________________________________________________ 
 
per le finalità e con le modalità descritte negli elaborati progettuali e nella seguente documentazione allegata: 
 

 relazione illustrativa su obiettivi e finalità culturali della proposta progettuale (massimo 6 pagine), 
comprensiva dei risultati attesi in termini di impatto (culturale, turistico, rafforzamento di elementi 
identitari che, opportunamente recuperati e valorizzati, siano in grado di innalzare la capacità di 
attrazione ed innescare processi di qualificazione e rivitalizzazione del territorio); 

 piano finanziario comprensivo di tutte le voci di spesa e dell’indicazione della copertura dei costi e 
studio sulla sostenibilità economica nel tempo dell’intervento proposto; 

 relazione comprensiva di documentazione fotografica su:  

- integrità e l’originalità del complesso monumentale rispetto al progetto e alla funzione originaria;  
- rappresentatività del complesso monumentale con riferimento alla presenza di elementi identitari 
significativi per la comunità;  

- legame con il contesto territoriale paesaggistico-ambientale; 

 eventuali accordi fra enti pubblici per la valorizzazione del complesso monumentale;  

 elaborati progettuali al livello non inferiore del progetto di fattibilità, redatti in conformità all’art. 23 
del d.lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici);  

 cronoprogramma della realizzazione dell’intervento comprendente le date previste per 
l’approvazione del progetto definitivo, esecutivo, dell’appalto delle opere, dell’inizio e di 
ultimazione lavori e la ripartizione della spesa sugli esercizi finanziari in cui essa diventa esigibile; 
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 atto di approvazione della proposta progettuale; 

 

Chiede 
la concessione del contributo di euro _____________________ per l'intervento sopra descritto il cui importo 
complessivo è pari ad euro ___________________________;  
 
e a tal fine, consapevole di quanto previsto dal DPR 445/2000 in particolare all’art. 75 (Decadenza dai benefici) 
e all'art. 76 che stabilisce che “chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi 
previsti dal presente testo unico, è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia”, 

  
Dichiara  

→ che il complesso monumentale oggetto della proposta progettuale allegata è di proprietà comunale e che 
su di esso è intervenuta la dichiarazione di interesse culturale ai sensi del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio); 

→ che a seguito dell’intervento proposto, sarà confermata o sarà assicurata ampia fruizione da parte del 
pubblico al complesso monumentale, che potrà accedervi gratuitamente o con pagamento di un biglietto 
o comunque di un contributo che copra solo una frazione dei costi effettivi, incluso il tasso di 
ammortamento dell’investimento realizzato; 

→ che l’intervento proposto non è mirato all’utilizzo o alla concessione in uso esclusivo del complesso 
monumentale a soggetti di diritto privato;  

→ che sul complesso monumentale oggetto della proposta progettuale allegata non sono in corso interventi 
che godono di altri finanziamenti regionali o statali, ad esclusione dei fondi per interventi conseguenti ai 
terremoti del 2012; 

 
 che l’IVA costituisce un costo non recuperabile; 

 che l’IVA non costituisce un costo. 
 
 
Il sottoscritto dichiara infine che referente per il progetto è: _______________________________________ 
 
In qualità di: ____________________________________________________________________________ 
 
Indirizzo _______________________________________________________________________________ 
 
Tel. _____________________________; telefono portatile: ______________________________________ 
 
e-mail   ________________________________________________________________________________ 
 
 
e di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.lgs. 30-6-2003 n. 196 e ss.mm., che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
Luogo e data         
 

Il Legale Rappresentante 
____________________________ 

 
(Documento firmato digitalmente) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 GEN-
NAIO 2019, N. 37

Approvazione schema di Intesa annuale tra la Regione Emilia-
Romagna e l'Ufficio Scolastico Regionale per la realizzazione 
di un offerta di servizi educativi a favore di bambini dai due 
ai tre anni. Proroga per l'anno scolastico 2018/2019. Accordo 
Conferenza Unificata del 18/10/2018 - Rep. atti n. 101/C.U.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema na-

zionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”, art. 1, commi 180 e 181 e spe-
cificamente lettera e);

- il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del 
sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fino 
a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), 
della Legge 13 luglio 2015, n. 107”;

Visti:
- l’articolo 1, comma 630 della legge 27 dicembre 2006,  

n. 296, concernente l'attivazione di “Progetti tesi all'ampliamen-
to qualificato dell'offerta formativa rivolta a bambini dai 24 ai 
36 mesi di età, anche mediante la realizzazione di iniziative spe-
rimentali improntate a criteri di qualità pedagogica, flessibilità, 
rispondenza alle caratteristiche della specifica fascia di età”, ed 
il comma 1259, riguardante la promozione, da parte del Ministe-
ro delle politiche per la famiglia di concerto con i Ministri della 
pubblica istruzione, della solidarietà sociale e per i diritti e le pa-
ri opportunità, di una intesa in sede di Conferenza unificata per 
l’individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni e dei cri-
teri sulla cui base le Regioni attuano un piano straordinario di 
intervento per lo sviluppo territoriale dei servizi socio-educativi, 
al quale concorrono gli asili nido;

- gli Accordi in Conferenza Unificata del 14 giugno 2007, 
del 20 marzo 2008, del 29 ottobre 2009 e 10 ottobre 2010, con 
cui è stata data attuazione all’articolo 1, comma 630, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, per gli anni scolastici 2007/2008, 
2008/2009, 2009/2010 e per il triennio 2010/2013, per la rea-
lizzazione di un’offerta di servizi educativi a favore di bambini 
dai 24 ai 36 mesi, da aggregare a strutture educative o di scuo-
le dell’infanzia;

Visto l’Accordo Quadro biennale per la realizzazione di un 
offerta di servizi educativi a favore di bambini dai due ai tre an-
ni, volto a migliorare i raccordi fra nido e scuola dell’infanzia e a 
concorrere allo sviluppo territoriale dei sevizi socio-educativi 0-6 
anni – sottoscritto in sede di Conferenza Unificata Stato-Regio-
ni e Autonomie locali il 1 agosto 2013, prorogato dall’Accordo 
del 27 luglio 2017;

Considerato che l’Accordo del 2013:
- all’art. 1, stabilisce che i progetti educativi delle sezioni 

primavera sperimentali, al fine di assicurare qualità e funziona-
lità del servizio, devono rispondere ai criteri generali definiti nel 
medesimo articolato dell’Accordo, nel rispetto della normativa 
regionale di riferimento;

- all’art. 2, prevede l’adozione di apposite Intese in ambito 
regionale tra gli Uffici Scolastici Regionali e le Regioni, sentite le 
ANCI regionali, per la programmazione e la gestione complessiva 
delle sezioni primavera sperimentali, sulla base dei criteri forniti  

dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 
Considerato altresì che:
- con l’accordo quadro sancito in Conferenza Unificata pro-

rogato in data 27 luglio 2017, Repertorio Atti 86/CU, è stata 
confermata la realizzazione di un servizio educativo per bambini 
di età compresa tra i 24 e i 36 mesi, anche per l’a.s. 2017/2018;

- con prot. n. 9667 del 2 agosto 2017, il Ministero dell’I-
struzione e della Ricerca, ha stabilito la necessità di stipulare 
l’Intesa tra Regioni e Uffici Scolastici Regionali per l’anno sco-
lastico 2017/2018;

Preso atto che l’Accordo sancito in sede di Conferenza uni-
ficata Stato-Regioni e Autonomie locali in data 18 ottobre 2018, 
Repertorio atti 101/CU conferma per un ulteriore anno, a far da-
ta dalla scadenza dello stesso, l’Accordo ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281 
di conferma annuale dell’Accordo quadro per la realizzazione di 
un’offerta di servizi educativi a favore di bambini dai due ai tre 
anni, volto a migliorare i raccordi fra nido e scuola dell’infanzia 
e a concorrere allo sviluppo territoriale dei servizi socio-edu-
cativi 0-6 anni, sancito in Conferenza Unificata 1 agosto 2013 
(rep. atti n.83/CU), e rinnovato in data 30 luglio 2015 (rep. atti  
n.78/CU) e con Accordo di conferma annuale della Conferenza 
Unificata il 27 luglio 2017;

Vista la legge regionale 25 novembre 2016, n. 19 “Servizi 
educativi per la prima infanzia. Abrogazione della L.R. 1 del 10 
gennaio 2000”;

Vista altresì la deliberazione della Giunta regionale n. 1564  
del 16 ottobre 2017 “Direttiva in materia di requisiti struttura-
li ed organizzativi dei servizi educativi per la prima infanzia  
e relative norme procedurali. Disciplina dei servizi ricre-
ativi e delle iniziative di conciliazione in attuazione della  
L.R. 19/2016”;

Richiamata la deliberazione dell'Assemblea legislativa della 
Regione Emilia-Romagna n. 156 del 6 giugno 2018, “Indirizzi di 
programmazione degli interventi per il consolidamento e la quali-
ficazione del sistema integrato dei servizi educativi per l’infanzia 
per i bambini in età 0-3 anni con un progressivo orientamento alla 
creazione di un sistema integrato di educazione e istruzione dalla 
nascita sino ai 6 anni. Triennio 2018-2019-2020. (Proposta della 
Giunta regionale in data 2 maggio 2018, n. 614)”;

Preso atto che, anche per l’anno scolastico 2018/2019 pro-
seguirà, con le modalità definite dalla normativa della Regione 
Emilia-Romagna, il finanziamento regionale ai servizi educati-
vi per la prima infanzia e delle sezioni per bambini da 24 a 36 
mesi aggregate di norma a scuole dell’infanzia, non ricomprese 
nella presente Intesa;

Preso atto altresì che, con Decreto della Direzione Generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna (prot. n. 
25991 del 5 dicembre 2018) è stato aggiornato il Tavolo Tecni-
co interistituzionale regionale, di cui fanno parte rappresentanti 
dell'Ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna, della 
Regione Emilia-Romagna e di ANCI Emilia-Romagna. Al Ta-
volo Tecnico è assegnato il compito di valutare il permanere 
delle condizioni di accesso al finanziamento statale per le “se-
zioni primavera sperimentali” nell’anno scolastico di riferimento 
2018/2019 e di predisporre, al termine dei lavori, l’elenco dei 
Servizi Primavera sperimentali che hanno presentato domanda 
di accesso al contributo statale, per l’a.s. 2018/2019 ed hanno i 
requisiti previsti nell’allegato schema di Intesa, parte integrante 
e sostanziale del presente atto;



6-2-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 40

176

Verificato che, alla data di sottoscrizione della presente In-
tesa, come indicato nella nota del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della ricerca del 26 ottobre 2018, prot.23281, il 
contributo finanziario a carico del Ministero dell’Istruzione per 
l’esercizio finanziario 2019, pari a € 9.907.187 circa, previsto 
dal bilancio triennale 2018-2020, dovrà essere confermato dalla 
prossima legge di stabilità;

Valutata pertanto la necessità, in attesa delle assegnazioni 
delle risorse, di provvedere, comunque, alla definizione dell’In-
tesa regionale per l’anno scolastico 2018/2019 fra la Regione 
Emilia-Romagna e l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-
Romagna, affinché l’Ufficio Scolastico Regionale possa procedere 
alla emanazione del bando regionale per l’anno scolastico 2018-
2019 relativo alle sezioni primavera sperimentali;

Sentita l’ANCI dell’Emilia-Romagna il 10 gennaio 2019;
Richiamati:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 recante 
“Approvazione piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020. Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare l’al-
legato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29/12/2008 recante "Indirizzi in ordine alle re-

lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007" e ss.mm. per quanto applicabile;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione prima fase della 
riorganizzazione avviate con Delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 "Attuazione seconda fase della ri-
organizzazione avviata con Delibera 2189/2015";

- n. 702 del 16 febbraio 2016 “Approvazione incarichi diri-
genziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie 
– Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della cor-
ruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicurezza del 
trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe della stazione ap-
paltante”;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 “Affidamento degli incarichi di 
Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art.43 del-
la L.R. 43/2001”;

- n. 1107 del 11 luglio 2016 "Integrazione delle declarato-
rie delle strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con Delibera 2189/2015";

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 2344 del 21/12/2016 “Completamento della riorganiz-
zazione della direzione generale cura della persona, salute e 
welfare”;

- n. 1059 del 3/7/2018 “Approvazione degli incarichi dirigen-
ziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Respon-
sabile della protezione dei dati (DPO);

- n. 1123 del 16 luglio 2018 avente ad oggetto: “Attuazione 
Regolamento (UE) 2016/679: definizione di competenze e respon-
sabilità in materia di protezione dei dati personali. Abrogazione 
Appendice 5 della delibera di Giunta regionale n. 2416/2008 e 
ss.mm.ii.”;

Vista inoltre la determinazione n. 10067 del 27/6/2018 “De-
leghe al Dirigente Professional “Infanzia, adolescenza, servizio 
civile” del Servizio politiche sociali e socio educative;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21/12/2017 relative ad indicazioni pro-
cedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, 
predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta del Vicepresidente Assessore alle Politiche di 

welfare e Politiche abitative, Elisabetta Gualmini
A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni in premessa espresse e che qui si intendo-

no integralmente riportate 
1.  di approvare l’allegato schema di Intesa per l’anno scola-

stico 2018/2019, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, tra la Regione Emilia-Romagna e l’Ufficio Scolastico 
Regionale per l’Emilia-Romagna, per dare attuazione alla 
proroga per l’a.s. 2018/2019 per la programmazione e la ge-
stione complessiva delle sezioni per bambini tra due e tre 
anni (sezioni primavera sperimentali) sottoscritta in data 7 
dicembre 2017, n.647;

2.  di dare mandato al Direttore Generale Cura alla persona, 
Salute e Welfare a sottoscrivere l’Intesa di cui al punto 1, 
con facoltà di apportare quelle modifiche formali che, non 
intaccando la sostanza dell’Intesa così come delineata nel-
lo schema allegato, si rendessero eventualmente necessarie; 

3.  di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative ri-
chiamate in parte narrativa;

4.  di pubblicare la presente deliberazione nel BURERT.
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SCHEMA DI INTESA PER LA PROGRAMMAZIONE E LA GESTIONE COMPLESSIVA DELLE SEZIONI PER 
BAMBINI TRA DUE E TRE ANNI (SEZIONI PRIMAVERA SPERIMENTALI) SOTTOSCRITTA TRA L’UFFICIO 
SCOLASTICO REGIONALE PER L’EMILIA-ROMAGNA E LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA IN DATA 7 
DICEMBRE 2017, N.647. L’ACCORDO QUADRO SANCITO IN CONFERENZA UNIFICATA IL 1°AGOSTO 2013, 
REP. ATTI 83/CU COME PROROGATO DALL’ACCORDO 27 LUGLIO 2017, REP. ATTI 86/CU 

L’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, rappresentato dal Direttore Generale 
e 

la Regione Emilia-Romagna, rappresentata dal Direttore Generale Cura alla persona, Salute e Welfare  
 
 

VISTO l’Accordo sancito in sede di Conferenza unificata Stato-Regioni e Autonomie locali in data 18 
ottobre 2018, Repertorio atti 101/CU che conferma per un ulteriore periodo di un anno, a far 
data dalla scadenza dello stesso, l’Accordo ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281 di conferma annuale dell’Accordo quadro per la 
realizzazione di un’offerta di servizi educativi a favore di bambini dai due ai tre anni, volto a 
migliorare i raccordi fra nido e scuola dell’infanzia e a concorrere allo sviluppo territoriale dei 
servizi socio-educativi 0-6 anni, sancito in Conferenza Unificata 1°agosto 2013 (rep. atti 
n.83/CU), e rinnovato in data 30 luglio 2015 (rep. atti n.78/CU) e con Accordo di conferma 
annuale della Conferenza Unificata il 27 luglio 2017; 

 
VISTA  la nota 26 ottobre 2018, prot.23281 del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, con cui si rappresenta la necessità di stipulare l’Intesa regionale;  
 
PRESO ATTO  che anche nell’anno scolastico 2018/2019 proseguirà, con le modalità definite dalla 

normativa della Regione, il finanziamento regionale dei servizi educativi per la prima infanzia 
e delle sezioni per bambini da 24 a 36 mesi aggregate a scuole dell’infanzia, non ricomprese 
nell’Intesa in oggetto;  

 
VISTO  il Disposto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna del 5 

dicembre 2018, prot.25991 con cui è stato aggiornato il Tavolo Tecnico interistituzionale 
regionale, di cui fanno parte rappresentanti dell'Ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia-
Romagna, della Regione Emilia-Romagna e di ANCI Emilia-Romagna;  

 
RILEVATO che al Tavolo Tecnico è assegnato il compito di valutare il permanere delle condizioni di 

accesso al finanziamento statale per le “sezioni primavera sperimentali” nell’anno scolastico 
di riferimento 2018/2019; 

 
CONSIDERATO che, alla data di sottoscrizione della presente Intesa, come indicato nella nota del 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca del 26 ottobre 2018, prot.23281, il 
contributo finanziario a carico del Ministero dell’Istruzione per l’esercizio finanziario 2019, 
pari a € 9.907.187 circa, previsto dal bilancio triennale 2018-2020, dovrà essere confermato 
dalla prossima legge di stabilità;  
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VALUTATA pertanto la necessità, in attesa delle assegnazioni delle risorse, di provvedere, comunque, 

alla definizione dell’Intesa regionale per l’anno scolastico 2018/2019 fra l’Ufficio Scolastico 
Regionale per l’Emilia-Romagna e la Regione Emilia-Romagna, al fine di poter procedere 
all’emanazione del Bando regionale per l’anno scolastico 2018/2019 relativo alle sezioni 
primavera sperimentali;  

 
CONCORDANO 

 
1. E’ prorogata per l’anno scolastico 2018/2019 l’Intesa per la programmazione e la gestione 

complessiva delle sezioni per bambini tra due e tre anni (sezioni primavera sperimentali) 
sottoscritta in data 7 dicembre 2017, n.647; 

2. Sono apportate all’Intesa di cui al punto 1 le seguenti rimodulazioni dell’articolato: 
 

<< Articolo 2 (Destinazione delle risorse) L’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna 
in accordo con la Regione Emilia-Romagna, destina, per l’anno scolastico 2018/2019, alle 
“sezioni primavera sperimentali” le risorse economiche da attribuirsi dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. La presente Intesa è sottoscritta con riserva di 
effettiva disponibilità di cassa.  
 
Articolo 3 (Destinatari) Potranno presentare richiesta di finanziamento per l’anno scolastico 
2018/2019 i gestori delle sezioni primavera sperimentali finanziate con fondi statali in almeno 
uno degli anni scolastici a partire dall'a.s. 2011/2012 ovvero siano presenti negli elenchi 
allegati ai seguenti Decreti del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per 
l’Emilia-Romagna: 

 
✓ Decreto n.554/2012 relativo all’a.s.2011/2012 
✓ Decreto n.229/2013 relativo all’a.s.2012/2013 
✓ Decreto n.209/2014 relativo all’a.s.2013/2014 
✓ Decreto n.  39/2015 relativo all’a.s.2014/2015 
✓ Decreto n.263/2016 relativo all’a.s.2015/2016 
✓ Decreto n.153/2017 relativo all’a.s. 2016/2017 
✓ Decreto n.526/2018 relativo all’a.s. 2017/2018 
 

ove permangano le condizioni previste dalla normativa regionale e statale di riferimento, in 
relazione ai parametri qualitativi e quantitativi indicati. 
Viene aggiornata la data entro la quale devono essere compiuti i 24 mesi di età: 

- iscrizione di bambini compresi nella fascia fra 24 (compiuti entro il 31 dicembre 2018 
e non di età inferiore) e 36 mesi. 

 
Articolo 4 (Modalità di erogazione dei finanziamenti) Per l’anno scolastico 2018/2019 restano 
invariate le fasce indicate in tabella e sulla base delle quali saranno erogati alle “sezioni 
primavera sperimentali” i contributi ministeriali. 
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Articolo 6 (Criteri di funzionamento delle sezioni) punto e)  
accesso al servizio di bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi che compiano, comunque, 
i due anni di età entro il 31 dicembre 2018;  

 
Articolo 7 (Funzioni del Tavolo Tecnico interistituzionale) Ai sensi dell’articolo 3, lettera c), del 
citato Accordo quadro del 1 agosto 2013, al Tavolo tecnico interistituzionale è demandato il 
compito di valutare le richieste di ammissione o di conferma ai finanziamenti per servizi per 
le sezioni primavera sperimentali per il corrente anno scolastico 2018/2019, nonché la 
predisposizione di eventuali iniziative di supporto dell’esperienza e la definizione delle 
modalità di verifica del permanere delle condizioni di accesso al finanziamento statale per le 
“sezioni primavera sperimentali”. >>  

 
3. Restano invariati gli articoli 1 e 5. 

 
 
 
 
 
 

Ufficio Scolastico Regionale 
per l’Emilia-Romagna 
Il Direttore Generale 

 
STEFANO VERSARI 

Direzione Generale Cura alla persona, Salute 
e Welfare della Regione Emilia-Romagna 

Il Direttore Generale 
 

KYRIAKOULA PETROPULACOS 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 GEN-
NAIO 2019, N. 40

L.R. 4/2016 e succ. mod. - D.G.R. n. 613/2017 e D.G.R.  
n. 1061/2018 - Approvazione progetti di marketing e pro-
mozione turistica di prevalente interesse per i mercati 
internazionali per l'anno 2019 - Approvazione schema di 
contratto con APT Servizi s.r.l. di Bologna - Codice Unico di 
Progetto E49F18001020002

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in ma-

teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate:
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle Leggi Re-
gionali 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto 
applicabile;

- la L.R. 27 dicembre 2018, n. 24 “Disposizioni collegate al-
la legge regionale di stabilità per il 2019”;

- la L.R. 27 dicembre 2018, n. 25 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio di previsione 2019‐2021 (legge di stabilità 
regionale 2019)”

- la L.R. 27 dicembre 2018, n. 26 “Bilancio di previsione del-
la regione Emilia‐Romagna 2019‐2021”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2301/2018, 
concernente: “Approvazione del documento tecnico di accom-
pagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2019-2021”;

Vista la L.R. n. 4 del 25 marzo 2016 “Ordinamento turisti-
co regionale - Sistema organizzativo e politiche di sostegno alla 
valorizzazione e promo-commercializzazione turistica. Abroga-
zione della Legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 (Organizzazione 
turistica regionale – Interventi per la promozione e la commer-
cializzazione turistica)” e ss.mm.;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
- n. 613 in data 15/5/2017, concernente: "L.R. 4/2016 - Mo-

dalità per realizzazione da parte di APT Servizi s.r.l. di attività 
di promozione turistica attuative della programmazione regiona-
le in materia di turismo - Approvazione schema di convenzione 
quadro di durata poliennale tra Regione e APT Servizi s.r.l.", 
nonché la relativa Convenzione Quadro sottoscritta tra le par-
ti in data 25/5/2017;

- n. 1061 in data 3/7/2018, concernente: “L.R. 4/2016 
– Integrazione Convenzione Quadro con APT Servizi s.r.l. ap-
provata con D.G.R. 613/2017 ed approvazione azioni integrative 
ai progetti di marketing e promozione turistica anno 2018 – As-
sunzione impegno ed approvazione schema di contratto – C.U.P. 
E49H18000010002”, nonché la relativa Convenzione integrati-
va sottoscritta tra le parti in data 9/7/2018;

- n. 1149 in data 2/08/2017, concernente: "L.R. n. 4/16 e s.m. 
- art. 5 e art. 8 - Approvazione delle Linee guida triennali 2018-
2020 per la promo-commercializzazione turistica";

- la determinazione del Responsabile del Servizio Turismo e 
Qualità Aree turistiche n. 14612 in data 17/11/2008, concernente: 

"L.R. 7/98 - Definizione criteri e indicazioni tecniche per ge-
stione operativa portale Emiliaromagnaturismo.it";

Vista la nota prot. n. 86/18 in data 27/12/2018, acquisita agli 
atti del Servizio Turismo, Commercio e Sport nella medesima data 
con prot. n. PG/762268 avente ad oggetto: “Piano Annuale 2019 
e proposte esecutive relative ai Progetti di marketing e promo-
zione turistica di prevalente interesse per i mercati internazionali 
per l'anno 2019”, con la quale APT Servizi s.r.l. ha trasmesso:

a) il Piano Annuale contenente le attività promozionali che 
la società prevede di realizzare per l'anno 2019;

b) le "Proposte esecutive per i Progetti di marketing e promo-
zione turistica di prevalente interesse per i mercati internazionali 
per l'anno 2019";

c) le schede tecnico-finanziarie riportanti il quadro comples-
sivo dell'impiego del budget previsionale di Euro 12.000.000,00 
IVA inclusa, il cui contenuto è riportato in Allegato 1 alla pre-
sente deliberazione, e ne forma parte integrante e sostanziale;

d) il Piano editoriale contenente la proposta operativa per la 
gestione della promozione turistica regionale mediante internet, 
in particolare del portale regionale denominato "Emiliaromagna-
turismo.it", nel quale APT Servizi s.r.l. prevede il passaggio a 
nuova piattaforma digitale che dovrà essere presentata ai servizi 
competenti della regione per la validazione e successiva messa  
on line;

e) relazione descrittiva delle tipologie di servizi resi e dei costi 
medi delle risorse umane impiegate, relativamente alla comples-
siva attività da realizzare con riferimento all’anno 2019;

Preso atto del parere favorevole espresso da parte della Cabi-
na di regia regionale nella seduta del 8/11/2018, in merito al sopra 
citato Piano Annuale, che comprende anche le attività da realiz-
zare nell'ambito dei "Progetti di marketing e promozione turistica 
di prevalente interesse per i mercati internazionali per l'anno  
2019";

Preso atto inoltre che le sopra citate "Proposte esecutive per 
i Progetti di marketing e promozione turistica di prevalente inte-
resse per i mercati internazionali per l'anno 2019" contengono:
- la seguente dichiarazione:

"Le schede tecniche di ciascun progetto sono articolate nel 
seguente modo:

- per quanto riguarda la previsione del costo del gruppo di 
lavoro incaricato della gestione del progetto, si dichiara che APT 
Servizi srl agisce attraverso procedure di selezione trasparenti 
nell’individuazione dei propri fornitori/expertise professionali, 
assicurando l’allineamento della qualità delle risorse umane, e 
del relativo costo, alle condizioni di mercato. Per quanto riguar-
da il personale dipendente, il costo è stato stimato tenendo conto 
del CCNL del commercio, in ogni caso in coerenza con i co-
sti standard del contratto Regioni e Autonomie locali di cui alla 
D.G.R. n. 1520/2016;

- la somma del costo delle unità di personale interne ed 
esterne, imputato parzialmente nel gruppo di la-voro, non supe-
ra complessivamente il totale del co-sto annuo di ogni dipendente 
e collaboratore;

- imputazione di una quota forfetaria di spese genera-li per 
la gestione del progetto, nonché una quota di costi relativi alle 
attività di carattere generale previste dall’art. 7 della Convenzio-
ne Quadro;

Tali stime sono state effettuate sulla base dei costi storici 
dell’anno precedente. Inoltre si dichiara che ai fini della valutazione  
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della congruità della proposta e delle verifiche degli organi interni 
di controllo dell’APT Servizi srl, si determinano le imputazio-
ni ai centri di costo in cui è articolato il bilancio di previsione di 
APT, dei costi delle diverse voci di spesa che compongono i sin-
goli progetti;

- azioni previste all’interno di ciascun progetto.”;
- la comunicazione che il referente interno per le attività ogget-

to del contratto annuale 2019 è il Presidente di APT Servizi 
s.r.l., Davide Cassani;
Dato atto che le proposte esecutive trasmesse da APT Servi-

zi s.r.l. con la citata nota prot. n. 86/18:
- risultano complete e pertinenti alle linee strategiche ed al-

le altre indicazioni contenute nella citata deliberazione n. 
1149/2017;

- contengono gli elementi e le dichiarazioni previsti dalla so-
pracitata Convenzione Quadro di durata poliennale tra la 
Regione Emilia-Romagna e l'APT Servizi s.r.l.;

- comprendono anche la realizzazione della promozione dei 
prodotti tematici trasversali che riguardano più Destinazio-
ni turistiche;
Vista inoltre la nota prot. n. 02/19 in data 9/01/2019, acquisita 

agli atti del Servizio Turismo, Commercio e Sport nella medesima 
data con prot. n. PG/2019/12182, avente ad oggetto: “Progetti 
di marketing e promozione turistica di prevalente interesse per i 
mercati internazionali per l’anno 2019”, con la quale APT Ser-
vizi s.r.l. ha inviato le schede tecnico finanziarie relative ai due 
stralci funzionali in cui è suddiviso l’importo complessivo di  
€ 12.000.000,00, corrispondenti rispettivamente ad € 
11.150.000,00 ed € 850.000,00, confermando, con riferimen-
to all’articolazione di tali schede, quanto già dichiarato con la 
precedente nota prot. n. 86/18 e chiedendo l’approvazione ed as-
sunzione del relativo impegno in tempi brevi del primo stralcio 
funzionale di € 11.150.000,00; 

Considerato inoltre che:
- con propria deliberazione n. 514 dell’11 aprile 2016 è stato 

avviato il processo di razionalizzazione delle partecipazioni socie-
tarie della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dei commi 611-616 
dell’art. 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge di stabilità 2015);

- in base a tale deliberazione è confermato l’interesse pub-
blico al mantenimento della propria società in house APT Servizi 
S.r.l, come peraltro ribadito con propria deliberazione n. 2326 del 
21 dicembre 2016;

Richiamati, in particolare:
- l’art. 5 e 192 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione 

delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'ag-
giudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'ac-
qua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”;

- l’art. 16 del D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica”;

Dato atto che in quanto società in house della Regione APT 
Servizi s.r.l. è soggetta ad una pluralità di controlli riferibili, in 
sintesi, alle seguenti verifiche:

- rispetto degli obblighi in materia di prevenzione della cor-
ruzione, trasparenza e pubblicità;

- coerenza delle modalità di reclutamento del personale e 
conferimento di incarichi con i criteri e le modalità individua-
te dalla Regione;

- contenimento delle politiche retributive in coerenza con gli 
obiettivi di finanza pubblica;

- rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e in-
compatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013;

Dato inoltre atto che il Servizio regionale competente ha 
provveduto a trasmettere, con prot. n. 12679 del 9 febbraio 2018, 
la richiesta di iscrizione della società APT Servizi srl all’Elen-
co delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 
che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di pro-
prie società in house, previsto all’art. 192, comma 1, del D.Lgs. 
n. 50/2016 e ss.mm., nonché ai sensi dell’art. 192, comma 2, del 
medesimo decreto;

Atteso che, ai sensi del richiamato art. 16 del D. Lgs. n. 175/ 
2016, le società in house sono tenute ad effettuare i propri acqui-
sti secondo le disposizioni del D. Lgs. n. 50/2016, fermo restando 
quanto previsto dall’art. 192;

Considerato inoltre che:
- APT Servizi s.r.l. ha proposto alla Regione di realizzare la 

commessa relativa ai Progetti di marketing e promozione turistica 
di prevalente interesse per i mercati internazionali per l'anno 2019, 
al prezzo complessivo di Euro 12.000.000,00 IVA ed ogni altro 
onere incluso, suddiviso in due stralci rispettivamente dell’im-
porto di Euro 11.150.000,00 ed Euro 850.000,00;

- il prezzo proposto appare motivato ed accettabile anche 
in considerazione delle dichiarazioni rese dal Presidente di APT 
stessa e della distribuzione dei costi esposta nelle schede tecni-
co-economiche presentate;

- APT Servizi s.r.l. ha dichiarato che le attività si realizzeran-
no entro il 31 dicembre 2019;

- lo stanziamento attuale sul pertinente Capitolo 25558 del Bi-
lancio per l'esercizio finanziario 2019 è pari ad € 11.150.000,00;

Considerato inoltre:
- che APT Servizi s.r.l. è un soggetto in house della Regione 

Emilia-Romagna che rispetta tutte le condizioni previste dall’art. 
5 del D.Lgs. n. 50/2016, in particolare per quanto attiene il con-
trollo analogo;

- che l’attività che APT Servizi s.r.l. è chiamata svolgere 
riguarda un processo complesso finalizzato alla promozione turi-
stica della Regione Emilia-Romagna, che si realizza coinvolgendo 
tutti i soggetti che fanno capo al sistema turistico regionale pre-
visto dalla L.R. n. 4/2016;

- che la funzione di promozione turistica affidata ad APT 
Servizi s.r.l. ha natura strettamente amministrativa ed è attri-
buita direttamente alla società stessa con la Legge regionale  
n. 4/2016 agli artt. 5, 10 e 11, che la identificano come soggetto 
attuatore dei progetti di marketing e promozione turistica regio-
nale, non essendo quindi un servizio affidabile ad altri operatori a  
mercato;

- che per il personale utilizzato dalla società in house è ne-
cessaria l’equivalenza del costo dei profili professionali coinvolti 
con i costi standard dei dipendenti regionali equiparati come fun-
zione, indicati nella deliberazione regionale n. 1520/2016;

- che per le spese generali di struttura potrà essere indicato 
un importo non superiore al 15% dell’importo complessivo del-
le spese per personale;

- che per l’utilizzo di fornitori esterni/expertise professionali  
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la società deve utilizzare procedure di selezione trasparenti, assi-
curando che la qualità delle risorse umane e il relativo costo siano 
allineati alle condizioni di mercato;

- che relativamente alla acquisizione di lavori, beni o servizi 
la società deve utilizzare le procedure previste dal codice degli 
appalti pubblici, D.Lgs. n. 50/2016;

Ritenuto, per quanto sopra esposto, che l’affidamento in og-
getto sia coerente con le disposizioni di cui all’art. 192 del D.Lgs. 
n. 50/2016, come risultante dal documento prot. NP/2019/613 
del 9/1/2019 avente ad oggetto “Analisi e verifica in riferimento 
all’art. 192 del D.Lgs. n. 50/2016 – Programma annuale di atti-
vità e progetti 2019 APT Servizi”, con il quale il responsabile del 
Servizio competente ha attestato la congruità economica dell’at-
tività svolta dalla società APT Servizi s.r.l. per l’anno 2019, in 
particolare alla luce della comparazione tra i costi medi delle ri-
sorse umane impiegate da APT Servizi s.r.l., ed i costi previsti 
da specifica gara CONSIP per servizi comparabili con quelli re-
si da APT Servizi s.r.l.;

Vista infine la generale coerenza delle azioni ricomprese nei 
Progetti di marketing e promozione turistica per l’anno 2019 con 
le attività previste all’Asse 5 del POR FESR 2014/2020 “Valo-
rizzazione delle risorse artistiche, culturali ed ambientali” e in 
particolare dall’azione 6.8.3 “Sostegno alla fruizione integrata 
delle risorse culturali e naturali e alla promozione delle destina-
zioni turistiche”;

Ritenuto pertanto che alcune delle azioni ricomprese nei Pro-
getti di marketing e promozione turistica per l’anno 2019 possano 
rientrare tra i progetti finanziati nell’ambito della azione 6.8.3 
dell’Asse 5 del POR FESR 2014-2020, dando atto che a tal fine 
saranno predisposte apposite schede progettuali dettagliate che 
saranno oggetto di valutazione e verifica di coerenza ai requisi-
ti del Programma da parte del Nucleo di valutazione istituito con 
determina dirigenziale n. 11543 del 18/7/2016;

Ritenuto pertanto:
- di prendere atto dei Progetti di marketing e promozione 

turistica di prevalente interesse per i mercati internazionali per 
l'anno 2019, inviati da APT Servizi s.r.l. con nota prot. n. 86/18, 
come integrata con nota prot. n. 02/19;

- di disporre l’attuazione del primo stralcio dei sopra cita-
ti Progetti di marketing e promozione turistica, per l’importo di 
Euro 11.150.000,00, secondo le proposte esecutive trasmesse da 
APT Servizi s.r.l. con nota prot. n. 86/18 ed integrate con nota 
prot. n. 02/19;

- di regolamentare i rapporti con APT Servizi s.r.l. median-
te apposito contratto, redatto sulla base dello schema riportato 
all’Allegato 2, parte integrante della presente deliberazione, ed 
elaborato in conformità alle disposizioni contenute nella sopraci-
tata Convenzione quadro di durata poliennale, dando atto che alla 
sottoscrizione dello stesso provvederà, in attuazione della pro-
pria delibera n. 2416/2008 e ss.mm. e della normativa vigente, il 
Responsabile del Servizio regionale competente;

- di dare atto che il Responsabile del Servizio competente 
per materia potrà approvare un eventuale integrazione al con-
tratto di cui al precedente alinea, qualora si rendesse necessario 
aggiornarlo in caso di passaggio del portale Emiliaromagnaturi-
smo.it a nuova piattaforma digitale che dovrà essere presentata 
ai servizi competenti della regione per la validazione e succes-
siva messa on line;

- che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. in relazione anche all’esigibilità della spesa nell’anno 

2019 (scadenza dell’obbligazione), trattandosi di attività che si 
realizzeranno entro il 31 dicembre 2019 come specificato nella 
proposta inviata da APT Servizi s.r.l., e che verranno rendicontate 
entro il 31/01/2020, e che pertanto si possa procedere all’assun-
zione dell’impegno di spesa;

- di designare, come previsto all'art. 7 della citata Conven-
zione Quadro sottoscritta in data 18/11/2008, APT Servizi s.r.l. 
quale responsabile esterno del trattamento di dati personali, con 
riferimento all'attività di gestione operativa del portale "Emilia-
romagnaturismo.it";

- di rimandare ad un successivo atto del dirigente competente 
l’eventuale affidamento ad APT Servizi s.r.l. della realizzazione 
del secondo stralcio dei Progetti di marketing e promozione turi-
stica 2019, subordinatamente allo stanziamento delle necessarie 
risorse sul capitolo n. 25558 del Bilancio finanziario gestionale 
2019/2021, anno di previsione 2019;

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti disposti 
in attuazione del presente atto, è compatibile con le prescrizio-
ni previste all’art. 56, comma 6 del citato D.Lgs. n. 118/2011;

Visti:
- il D.Lgs. n. 159/2011, avente ad oggetto "Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove dispo-
sizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13/8/2010, n. 136", ed in particolare 
l’art. 83, comma 3;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1521 del 28/10/2013, 
concernente: “Direttiva per l'applicazione della nuova disciplina 
dei ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali”;

- l'art. 1, commi 629, lett. b) e c), 630, 632 e 633 della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190 che ha introdotto l'art. 17-ter del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, il quale prevede, per le pub-
bliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi (inclusi i 
lavori), un meccanismo di scissione dei pagamenti da applicar-
si alle operazioni per le quali dette amministrazioni non siano 
debitori d'imposta ai sensi delle disposizioni generali in materia  
di IVA;

- la Legge 244/2007 e ss.mm. recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2008)”, art.1, commi dal 209 al 214 e D.M. 3 aprile 
2013, n.55 “Regolamento in materia di emissione, trasmissione 
e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle ammini-
strazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244”;

- la circolare PG/2015/0200894 del 26/3/2015 avente per 
oggetto: “La fatturazione elettronica nell’Amministrazione pub-
blica”;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e succ. mod., ed in particolare l’art. 22 con ri-
ferimento a quanto previsto in relazione alla categoria “società di 
cui sono detenute direttamente quote di partecipazione”;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018, avente 
ad oggetto “Approvazione Piano triennale di prevenzione del-
la corruzione. Aggiornamento 2018 – 2020”, ed in particolare 
l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazio-
ne degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 
2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione della corru-
zione 2018-2020”;
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Preso atto che, nel rispetto della normativa vigente, si è prov-
veduto all'espletamento degli adempimenti previsti dall'art. 22 
del D.Lgs. n. 33/2013;

Viste inoltre:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordina-

mentali in materia di pubblica amministrazione” ed in particolare 
l’art. 11;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 re-
cante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
dell’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

Dato atto che è stato assegnato dalla competente struttura mi-
nisteriale ai sensi dell'art. 11 della L. 3/2003, al progetto oggetto 
del presente provvedimento il C.U.P. (Codice Unico di Proget-
to) E49F18001020002;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e succ. mod.;
Richiamate infine le seguenti proprie deliberazioni, esecuti-

ve nei modi di legge:
- n. 56/2016, n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016, n. 1107/ 

2016, n. 468/2017, n. 477/2017, n. 975/2017 e n. 1059/2018;
- n. 2416 del 29/12/2008, avente ad oggetto “Indirizzi in or-

dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007” e succ. mod., per quanto applicabile;

 Vista la determinazione dirigenziale n. 2373/2018;
Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-

rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;
Su proposta dell'Assessore Turismo. Commercio;

A voti unanimi e palesi
delibera

1. di prendere atto dei Progetti di marketing e promozione 
turistica di prevalente interesse per i mercati internazionali per 
l'anno 2019 e delle relative schede tecnico-finanziarie inviate da 
APT Servizi s.r.l. con nota prot. n. 86/18, come integrata con nota 
prot. n. 02/19, per l'importo complessivo di Euro 12.000.000,00 
(IVA 22% ed ogni altro onere incluso), suddiviso in due stralci 
di Euro 11.150.000,00 ed € 850.000,00, il cui contenuto è ripor-
tato in Allegato 1 alla presente deliberazione, e ne forma parte 
integrante e sostanziale;

2. di disporre l'attuazione del primo stralcio dei sopra cita-
ti Progetti di marketing e promozione turistica per l'anno 2019, 
secondo le proposte esecutive elaborate da APT Servizi s.r.l. ap-
provandone l'affidamento alla stessa società, con sede in Bologna, 
per l’importo di Euro 11.150.000,00 (IVA 22% ed ogni altro one-
re incluso);

3. di approvare il relativo contratto tra la Regione Emilia-Ro-
magna ed APT Servizi s.r.l., per un onere complessivo di Euro 
11.150.000,00, secondo lo schema in Allegato 2, parte integran-
te e sostanziale della presente deliberazione, dando atto che alla 
sottoscrizione dello stesso provvederà, in attuazione della norma-
tiva regionale vigente e della propria deliberazione n. 2416/2008 

e ss.mm., il Responsabile del Servizio regionale competente, che 
potrà apportare eventuali modifiche non sostanziali che dovesse-
ro rendersi necessarie;

4. di stabilire che il contratto di cui al precedente punto 3. 
avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione, e che le attività saran-
no realizzate da APT Servizi s.r.l. entro il 31/12/2019 e dovranno 
essere rendicontate entro il 31/01/2020; i termini relativi alla re-
alizzazione delle attività e/o alla rendicontazione possono essere 
prorogati su motivata richiesta di APT Servizi s.r.l. con atto del 
dirigente competente. L’eventuale proroga comporterà la rivisi-
tazione delle scritture contabili ai fini della corretta imputazione 
dell’impegno di spesa assunto con la presente delibera, in li-
nea con i principi e postulati previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 e  
ss.mm.ii.;

5. di designare, come previsto all'art. 8 della citata Conven-
zione Quadro sottoscritta in data 25/5/2017, APT Servizi s.r.l. 
quale responsabile esterno del trattamento di dati personali, con 
riferimento all'attività di gestione operativa del portale "Emilia-
romagnaturismo.it", come specificato all'art. 9 del contratto di 
cui al precedente punto 3.;

6. di imputare la spesa di Euro 11.150.000,00, registrata al 
n. 2680 di impegno sul Capitolo n. 25558 “Spese per l'attuazio-
ne dei Progetti di marketing e di promozione turistica attraverso 
APT Servizi srl (art. 7, comma 2, lett. a) L.R. 4 marzo 1998,  
n. 7 - abrogata; artt. 7 e 10 L.R. 25 marzo 2016, n.4)" del Bilan-
cio finanziario gestionale 2019-2021, anno di previsione 2019, 
che presenta la necessaria disponibilità, approvato con delibera-
zione di Giunta regionale n. 2301/2018;

7. di dare atto che il Responsabile del Servizio competente 
per materia provvederà all’approvazione di un eventuale integra-
zione al contratto di cui al punto 3., qualora si rendesse necessario 
aggiornarlo in caso di passaggio del portale Emiliaromagnaturi-
smo.it a nuova piattaforma digitale che dovrà essere presentata 
ai servizi competenti della regione per la validazione e succes-
siva messa on line;

8. di rimandare ad un successivo atto del dirigente competen-
te l’eventuale affidamento ad APT Servizi s.r.l. della realizzazione 
del secondo stralcio dei Progetti di marketing e promozione turi-
stica 2019, subordinatamente allo stanziamento delle necessarie 
risorse sul capitolo n. 25558 del Bilancio finanziario gestionale 
2019/2021, anno di previsione 2019;

9. di dare atto che in attuazione del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. la stringa concernente la codificazione della Transa-
zione elementare, come definita dal citato decreto, è di seguito 
espressamente indicata:

Missione 07- Programma 01- Codice Economico 
U.1.03.02.11.999 – COFOG 04.7- Transazione UE 8 - Sio-
pe 1030211999 – C.I. Spesa 3 – Gestione Ordinaria 3 – C.U.P. 
E49F18001020002

10. di precisare che, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., nonché della deliberazione n. 2416/2008 e successive modifi-
cazioni, il Dirigente regionale competente provvederà, con propri 
atti, a disporre le liquidazioni secondo le modalità stabilite dal 
contratto di cui al precedente punto 3., e, secondo quanto previsto 
dalla nota PG/2015/200894 del 26 marzo 2015, sulla base di fattu-
re emesse conformemente alle modalità e contenuti previsti dalla 
normativa, anche secondaria, vigente in materia; le fatture dovran-
no essere emesse successivamente al rilascio dell'attestazione di 
conformità da parte della Regione a seguito del ricevimento e ve-
rifica con esito positivo della documentazione prevista all’art. 4 
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del contratto di cui al precedente punto 3. del dispositivo, ed il 
relativo pagamento avverrà nel termine di 30 giorni dal ricevi-
mento delle fatture stesse, che dovranno essere inviate tramite il 
Sistema di Interscambio (SdI) gestito dall’Agenzia delle Entrate 
indicando come codice univoco dell’Ufficio di fatturazione elet-
tronica il codice ZA2OT0;

11. di precisare che alcune delle azioni ricomprese nei Pro-
getti di marketing e promozione turistica per l’anno 2019 possano 
rientrare tra i progetti finanziati nell’ambito dell’azione 6.8.3 
dell’Asse 5 del POR FESR 2014-2020, a tal fine saranno predi-
sposte apposite schede progettuali dettagliate che saranno oggetto 
di valutazione e verifica di coerenza ai requisiti del Programma 
da parte del Nucleo di valutazione istituito con determina diri-
genziale n. 11543 del 18/7/2016;

12. di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti 
dall’art. 56, comma 7, del D. Lgs. n. 118/2011 e successive mo-
difiche e integrazioni;

13. di dare atto che l’amministrazione regionale ha adem-
piuto a quanto previsto dall’art. 22 del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm. 
secondo le disposizioni indicate nel piano triennale di prevenzio-
ne della corruzione e della trasparenza citata in premessa;

14. di dare atto infine che ad APT Servizi s.r.l. compete l’a-
dempimento degli eventuali obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successi-
ve modifiche;

15. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Te-
lematico della Regione Emilia-Romagna. 
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ALLEGATO 1 

 

a) SCHEDE TECNICO FINANZIARIE – PROGETTI DI MARKETING E 
PROMOZIONE TURISTICA DI PREVALENTE INTERESSE PER I MERCATI 
INTERNAZIONALI – ANNO 2019 

Progetto
imponibile IVA inclusa 

ITALIA 3.694.750,00 4.507.595,00

ESTERO 6.141.315,57 7.492.405,00

Totale =                  9.836.065,57 12.000.000,00

Budget anno 2018

PROGETTI DI MARKETING E PROMOZIONE TURISTICA DI PREVALENTE INTERESSE PER I MERCATI 
INTERNAZIONALI PER L'ANNO 2019

Schema Generale della Commessa relativa al contratto 
APT Servizi Srl - Regione per progetto

Budget delle Commesse: Committente Regione Emilia-Romagna
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Previsione Costi
imponibile IVA inclusa imponibile Euro IVA inclusa

A1  - Costi indiretti 294.000,00 358.680,00

B - Costi diretti 3.276.140,00 3.996.890,80

B1 - Risorse umane 901.340,00 1.099.634,80

B2 - Azioni 2.374.800,00 2.897.256,00
COMUNICAZIONE
PRODOTTI TURISTICI TRASVERSALI legge 4/2016
ALTRI PRODOTTI TURISTICI TRASVERSALI
WEB, INNOVAZIONE E SVILUPPO
SUPPORTO ALLA PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE
EMILIAROMAGNATURISMO

A2 - Costi generali 124.610,00 152.024,20

TOTALE PROGETTO 3.694.750,00 4.507.595,00

Legenda:

A1  - Costi indiretti - Sono ricompresi in questa voce cancelleria e materiali di consumo,  utenze, polizze 
assicurative, ammortamenti, affitti e i costi generali dell'azienda per l'area informatica, imputati in modo 
indiretto al progetto in proporzione del 40%

A2 - Costi generali - Sono ricompresi in questa voce il costo degli organi sociali, parte del lavoro dei 
dipendenti non direttamente imputabili al progetto, le consulenze legali, fiscali e notarili, le spese di 
formazione e trasferta non direttamente imputabili ai progetti, gli oneri finanziari e tributari.

B1 - Risorse umane - Sono ricompresi in questa voce il costo del lavoro relativi ai dipendenti impiegati per la 
realizzazione dei progetti e parte del costo delle collaborazioni esterne impiegate per la realizzazione del 
progetti.

B2 - Azioni - Sono ricompresi in questa voce i costi delle azioni dei progetti.

Committente Regione Emilia-Romagna

SCHEDA TECNICA PROGETTO  ITALIA

Budget
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Previsione Costi
imponibile IVA inclusa imponibile Euro IVA inclusa

A1  - Costi indiretti 441.000,00 538.020,00

B - Costi diretti 5.513.275,57 6.726.196,20

B1 - Risorse umane 1.381.243,77 1.685.117,40

B2 - Azioni 4.132.031,80 5.041.078,80
COMUNICAZIONE
PRODOTTI TURISTICI TRASVERSALI legge 4/2016
ALTRI PRODOTTI TURISTICI TRASVERSALI
WEB, INNOVAZIONE E SVILUPPO
SUPPORTO ALLA PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE
EMILIAROMAGNATURISMO

A2 - Costi generali 187.040,00 228.188,80

TOTALE PROGETTO 6.141.315,57 7.492.405,00

Legenda:

A1  - Costi indiretti - Sono ricompresi in questa voce cancelleria e materiali di consumo,  utenze, polizze 
assicurative, ammortamenti, affitti e i costi generali dell'azienda per l'area informatica, imputati in modo 
indiretto al progetto in proporzione del 60%

A2 - Costi generali - Sono ricompresi in questa voce il costo degli organi sociali, parte del lavoro dei 
dipendenti non direttamente imputabili al progetto, le consulenze legali, fiscali e notarili, le spese di 
formazione e trasferta non direttamente imputabili ai progetti, gli oneri finanziari e tributari.

B1 - Risorse umane - Sono ricompresi in questa voce il costo del lavoro relativi ai dipendenti impiegati per la 
realizzazione dei progetti e parte del costo delle collaborazioni esterne impiegate per la realizzazione del 
progetti.

B2 - Azioni - Sono ricompresi in questa voce i costi delle azioni dei progetti.

SCHEDA TECNICA PROGETTO  ESTERO

Budget

Committente Regione Emilia-Romagna
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b) SCHEDE TECNICO FINANZIARIE – 1° STRALCIO PROGETTI DI MARKETING 
E PROMOZIONE TURISTICA DI PREVALENTE INTERESSE PER I MERCATI 
INTERNAZIONALI – ANNO 2019 

 

Progetto
imponibile IVA inclusa 

ITALIA 3.433.038,54 4.188.307,02

ESTERO 5.706.305,72 6.961.692,98

Totale =                  9.139.344,26 11.150.000,00

Budget delle Commesse: Committente Regione Emilia-Romagna

PRIMO STRALCIO della Commessa relativa al contratto 
APT Servizi Srl - Regione per progetto

PROGETTI DI MARKETING E PROMOZIONE TURISTICA DI PREVALENTE INTERESSE PER I MERCATI 
INTERNAZIONALI PER L'ANNO 2019

Budget anno 2018
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Previsione Costi
imponibile IVA inclusa imponibile Euro IVA inclusa

A1  - Costi indiretti 273.175,00 333.273,50

B - Costi diretti 3.044.080,08 3.713.777,70

B1 - Risorse umane 837.495,08 1.021.744,00

B2 - Azioni 2.206.585,00 2.692.033,70
COMUNICAZIONE
PRODOTTI TURISTICI TRASVERSALI legge 4/2016
ALTRI PRODOTTI TURISTICI TRASVERSALI
WEB, INNOVAZIONE E SVILUPPO
SUPPORTO ALLA PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE
EMILIAROMAGNATURISMO

A2 - Costi generali 115.783,46 141.255,82

TOTALE PROGETTO 3.433.038,54 4.188.307,02

Legenda:

Committente Regione Emilia-Romagna

SCHEDA TECNICA PROGETTO  ITALIA

Budget

A1  - Costi indiretti - Sono ricompresi in questa voce cancelleria e materiali di consumo,  utenze, polizze 
assicurative, ammortamenti, affitti e i costi generali dell'azienda per l'area informatica, imputati in modo 
indiretto al progetto in proporzione del 40%

A2 - Costi generali - Sono ricompresi in questa voce il costo degli organi sociali, parte del lavoro dei 
dipendenti non direttamente imputabili al progetto, le consulenze legali, fiscali e notarili, le spese di 
formazione e trasferta non direttamente imputabili ai progetti, gli oneri finanziari e tributari.

B1 - Risorse umane - Sono ricompresi in questa voce il costo del lavoro relativi ai dipendenti impiegati per la 
realizzazione dei progetti e parte del costo delle collaborazioni esterne impiegate per la realizzazione del 
progetti.

B2 - Azioni - Sono ricompresi in questa voce i costi delle azioni dei progetti.
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Previsione Costi
imponibile IVA inclusa imponibile Euro IVA inclusa

A1  - Costi indiretti 409.762,51 499.910,26

B - Costi diretti 5.122.751,88 6.249.757,30

B1 - Risorse umane 1.283.405,67 1.565.754,92

B2 - Azioni 3.839.346,21 4.684.002,38
COMUNICAZIONE
PRODOTTI TURISTICI TRASVERSALI legge 4/2016
ALTRI PRODOTTI TURISTICI TRASVERSALI
WEB, INNOVAZIONE E SVILUPPO
SUPPORTO ALLA PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE
EMILIAROMAGNATURISMO

A2 - Costi generali 173.791,33 212.025,42

TOTALE PROGETTO 5.706.305,72 6.961.692,98

Legenda:

B1 - Risorse umane - Sono ricompresi in questa voce il costo del lavoro relativi ai dipendenti impiegati per la 
realizzazione dei progetti e parte del costo delle collaborazioni esterne impiegate per la realizzazione del 
progetti.

B2 - Azioni - Sono ricompresi in questa voce i costi delle azioni dei progetti.

Committente Regione Emilia-Romagna

SCHEDA TECNICA PROGETTO  ESTERO

Budget

A1  - Costi indiretti - Sono ricompresi in questa voce cancelleria e materiali di consumo,  utenze, polizze 
assicurative, ammortamenti, affitti e i costi generali dell'azienda per l'area informatica, imputati in modo 
indiretto al progetto in proporzione del 60%

A2 - Costi generali - Sono ricompresi in questa voce il costo degli organi sociali, parte del lavoro dei 
dipendenti non direttamente imputabili al progetto, le consulenze legali, fiscali e notarili, le spese di 
formazione e trasferta non direttamente imputabili ai progetti, gli oneri finanziari e tributari.
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c) SCHEDE TECNICO FINANZIARIE – 2° STRALCIO PROGETTI DI MARKETING 
E PROMOZIONE TURISTICA DI PREVALENTE INTERESSE PER I MERCATI 
INTERNAZIONALI – ANNO 2019 

 

Progetto
imponibile IVA inclusa 

ITALIA 261.711,46 319.287,98

ESTERO 435.009,85 530.712,02

Totale =                  696.721,31 850.000,00

Budget delle Commesse: Committente Regione Emilia-Romagna

SECONDO STRALCIO della Commessa relativa al contratto 
APT Servizi Srl - Regione per progetto

PROGETTI DI MARKETING E PROMOZIONE TURISTICA DI PREVALENTE INTERESSE PER I MERCATI 
INTERNAZIONALI PER L'ANNO 2019

Budget anno 2018

 
 

 



6-2-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 40

192

 

Previsione Costi
imponibile IVA inclusa imponibile Euro IVA inclusa

A1  - Costi indiretti 20.825,00 25.406,50

B - Costi diretti 232.059,92 283.113,10

B1 - Risorse umane 63.844,92 77.890,80

B2 - Azioni 168.215,00 205.222,30
COMUNICAZIONE
PRODOTTI TURISTICI TRASVERSALI legge 4/2016
ALTRI PRODOTTI TURISTICI TRASVERSALI
WEB, INNOVAZIONE E SVILUPPO
SUPPORTO ALLA PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE

A2 - Costi generali 8.826,54 10.768,38

TOTALE PROGETTO 261.711,46 319.287,98

Legenda:

Committente Regione Emilia-Romagna

SCHEDA TECNICA PROGETTO  ITALIA

Budget

A1  - Costi indiretti - Sono ricompresi in questa voce cancelleria e materiali di consumo,  utenze, polizze 
assicurative, ammortamenti, affitti e i costi generali dell'azienda per l'area informatica, imputati in modo 
indiretto al progetto in proporzione del 40%

A2 - Costi generali - Sono ricompresi in questa voce il costo degli organi sociali, parte del lavoro dei 
dipendenti non direttamente imputabili al progetto, le consulenze legali, fiscali e notarili, le spese di 
formazione e trasferta non direttamente imputabili ai progetti, gli oneri finanziari e tributari.

B1 - Risorse umane - Sono ricompresi in questa voce il costo del lavoro relativi ai dipendenti impiegati per la 
realizzazione dei progetti e parte del costo delle collaborazioni esterne impiegate per la realizzazione del 
progetti.

B2 - Azioni - Sono ricompresi in questa voce i costi delle azioni dei progetti.
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Previsione Costi
imponibile IVA inclusa imponibile Euro IVA inclusa

A1  - Costi indiretti 31.237,49 38.109,74

B - Costi diretti 390.523,69 476.438,90

B1 - Risorse umane 97.838,10 119.362,48

B2 - Azioni 292.685,59 357.076,42
COMUNICAZIONE
PRODOTTI TURISTICI TRASVERSALI legge 4/2016
ALTRI PRODOTTI TURISTICI TRASVERSALI
WEB, INNOVAZIONE E SVILUPPO
SUPPORTO ALLA PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE

A2 - Costi generali 13.248,67 16.163,38

TOTALE PROGETTO 435.009,85 530.712,02

Legenda:

B1 - Risorse umane - Sono ricompresi in questa voce il costo del lavoro relativi ai dipendenti impiegati per la 
realizzazione dei progetti e parte del costo delle collaborazioni esterne impiegate per la realizzazione del 
progetti.

B2 - Azioni - Sono ricompresi in questa voce i costi delle azioni dei progetti.

Committente Regione Emilia-Romagna

SCHEDA TECNICA PROGETTO  ESTERO

Budget

A1  - Costi indiretti - Sono ricompresi in questa voce cancelleria e materiali di consumo,  utenze, polizze 
assicurative, ammortamenti, affitti e i costi generali dell'azienda per l'area informatica, imputati in modo 
indiretto al progetto in proporzione del 60%

A2 - Costi generali - Sono ricompresi in questa voce il costo degli organi sociali, parte del lavoro dei 
dipendenti non direttamente imputabili al progetto, le consulenze legali, fiscali e notarili, le spese di 
formazione e trasferta non direttamente imputabili ai progetti, gli oneri finanziari e tributari.
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ALLEGATO 2  

SCHEMA DI CONTRATTO 

L'anno __________, il giorno _________ del mese di ____________, 
nella sede della Regione Emilia-Romagna, posta in Bologna, Viale 
A. Moro n. 52, 

fra 

il Signor ___________________ (qualifica), il quale interviene nel 
presente atto in nome e per conto della Regione Emilia-Romagna 
(C.F. 80062590379), come da deliberazione dirigenziale n. ______ 
in data ______ 

e 

il Signor ____________________ (qualifica), il quale interviene 
nel presente atto in nome e per conto della Società APT Servizi 
s.r.l. (C.F. 01886791209) a ciò delegato; 

premesso che 

 la Regione Emilia-Romagna svolge le funzioni in materia di 
turismo ai sensi dell'art. 2 della L.R. n. 4 del 25 marzo 2016, 
ed in particolare, per quanto attiene agli interventi per la 
promozione e la commercializzazione, assolve ai propri compiti 
previsti dagli artt. 5, 6 e 7 della legge regionale medesima; 

 la L.R. n. 7/1998 e ss.mm.ha stabilito che la Regione si avvalga 
di APT Servizi S.r.l. quale suo strumento operativo, come 
confermato anche dalla L.R. n. 4/2016; 

 la società a responsabilità limitata APT Servizi, costituitasi 
con la partecipazione della Regione Emilia-Romagna, ha come 
finalità lo svolgimento dei seguenti compiti essenziali (art. 
10, 1° comma della L.R. n. 4/2016 e successive modificazioni): 

 la gestione e l'attuazione dei progetti e dei piani regionali 
in materia di turismo sul mercato nazionale, ed in particolare 
la specializzazione nella realizzazione di progetti sui 
mercati internazionali; 

 la promozione e valorizzazione integrata delle risorse 
turistico-ambientali, storico-culturali, dell'artigianato 
locale e dei prodotti tipici dell'agricoltura; 

 l'ausilio tecnico-scientifico per le decisioni della Regione 
in materia di turismo; 

 l'attività di validazione di progetti turistici, da 
realizzarsi sui mercati internazionali; 

 la fornitura di servizi relativi alla progettazione e alle 
attività di realizzazione di programmi e iniziative in materia 
di turismo, ambiente, cultura, artigianato locale e prodotti 
tipici dell'agricoltura; 

 la gestione di azioni di marketing concertate tra diversi 
settori; 

 il coordinamento e la fornitura di servizi di supporto 
all'internazionalizzazione delle imprese turistiche; 

Viste: 
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 la deliberazione di Giunta regionale n. 613 in data 15/05/2017, 
concernente: "L.R. 4/2016 - Modalità per realizzazione da parte 
di APT Servizi s.r.l. di attività di promozione turistica 
attuative della programmazione regionale in materia di turismo - 
Approvazione schema di convenzione quadro di durata poliennale 
tra Regione e APT Servizi s.r.l.", nonché la relativa 
Convenzione Quadro sottoscritta tra le parti in data 25/05/2017; 

 n. 1061 in data 3/07/2018, concernente: “L.R. 4/2016 – 
Integrazione Convenzione Quadro con APT Servizi s.r.l. approvata 
con D.G.R. 613/2017 ed approvazione azioni integrative ai 
progetti di marketing e promozione turistica anno 2018 – 
Assunzione impegno ed approvazione schema di contratto – C.U.P. 
E49H18000010002”, nonché la relativa Convenzione integrativa 
sottoscritta tra le parti in data 9/07/2018; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. ____ in data ________, 
concernente: “_______________________________”; 

Si conviene e si stipula quanto segue: 

ARTICOLO 1 

OGGETTO DEL CONTRATTO 

In esecuzione di tutto quanto disposto con la deliberazione di 
Giunta regionale n. ____ del _____, la Regione Emilia-Romagna 
affida ad APT Servizi s.r.l., con sede legale in Bologna, Via A. 
Moro 62, la realizzazione del primo stralcio dei Progetti di 
marketing e promozione turistica di prevalente interesse per i 
mercati internazionali per l'anno 2019 (Codice Unico di Progetto 
E49F18001020002), per l’importo di € 11.150.000,00, in attuazione 
della progettazione elaborata da APT Servizi s.r.l., che di 
seguito si riassume: 

PROGETTO BUDGET 

IMPONIBILE (EURO) IVA INCLUSA (EURO) 

Progetto Italia 3.433.038,54 4.188.307,02 

Progetto Estero 5.706.305,72 6.961.692,98 

TOTALE 9.139.344,26 11.150.000,00 

ARTICOLO 2 

DURATA DEL CONTRATTO 

Il presente contratto ha effetto dalla data di sottoscrizione e le 
attività saranno effettuate da APT Servizi s.r.l. entro il 
31/12/2019 e dovranno essere rendicontate entro il 31/01/2020. 

I termini relativi alla conclusione delle attività ed alla 
relativa rendicontazione potranno essere prorogati su motivata 
richiesta di APT Servizi s.r.l. con atto del dirigente competente. 

La concessione dell'eventuale proroga comporterà la rivisitazione 
delle scritture contabili ai fini della corretta imputazione 
dell’impegno di spesa assunto con la deliberazione di Giunta 
regionale n. ______ del ________ in linea con i principi e 
postulati previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
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ARTICOLO 3 

COMPITI E FUNZIONI DELL'APT SERVIZI S.R.L. PROCEDURE TECNICHE 

Per quanto attiene ai compiti e alle funzioni dell'APT Servizi 
s.r.l., nonché alle procedure tecniche e alle verifiche, si 
applicano le disposizioni contenute negli articoli 3, 4, 5 e 6 
della Convenzione Quadro di cui alla deliberazione della Giunta 
Regionale n. 613/2017 e ss.mm.ii., che si intendono qui 
integralmente richiamate. 

In particolare, il referente interno per le attività oggetto del 
contratto annuale 2019 è Davide Cassani, Presidente di APT Servizi 
s.r.l. 

Ad APT Servizi s.r.l. compete l’adempimento degli eventuali 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

ARTICOLO 4 

RAPPORTI FINANZIARI E MODALITA' DI PAGAMENTO 

Per la realizzazione delle attività di cui al precedente articolo 
1 la Regione assume a suo carico col presente contratto l'onere di 
Euro 11.150.000,00 (IVA 22% inclusa), che verrà corrisposto ad APT 
Servizi s.r.l. a seguito della sottoscrizione del presente 
contratto e sulla base delle richieste, documentazioni ed 
autocertificazioni, presentate da APT Servizi stessa con le 
modalità previste all'art. 4 della Convenzione Quadro approvata 
con la deliberazione della Giunta Regionale n. 613/2017 e 
ss.mm.ii., che qui si intendono integralmente richiamate, nel 
rispetto della vigente normativa contabile, nonché dell'art. 17-
ter del DPR n. 633/1972, come di seguito specificati: 

1. una prima quota pari ad almeno il 30% dell'importo della 
commessa, nonché ulteriori quote fino ad un massimo dell'80% 
dell'importo stesso, saranno liquidate a seguito della 
presentazione da parte di APT Servizi s.r.l. di apposita 
relazione del suo legale rappresentante che autocertifichi 
l'ammontare delle obbligazioni assunte fino a quel momento, per 
l'importo richiesto; 

2. il saldo finale sarà liquidato a seguito di presentazione entro 
il 31/01/2020 della seguente documentazione: 

• una dettagliata relazione del legale rappresentante di APT 
Servizi s.r.l., che autocertifichi la realizzazione delle 
singole azioni dei progetti e i risultati conseguiti 
nell'ambito degli obiettivi programmatici della Regione; 

• relativamente alle attività svolte per la gestione della 
digitalizzazione della promozione turistica regionale e del 
sito regionale denominato "Emiliaromagnaturismo", una 
specifica relazione che consenta verificare la rispondenza 
delle azioni realizzate alle linee strategiche, i criteri e 
le indicazioni tecniche disposte dalla Regione; 

• rendiconto dei costi sostenuti per la realizzazione di ogni 
progetto, certificato da un soggetto esterno abilitato alla 
certificazione; 

• dichiarazione del legale rappresentante relativa 
all’equivalenza del costo delle unità di personale impiegate 
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ai costi standard come ridefiniti dalla de-liberazione di 
Giunta regionale n. 1520/2016; 

• dichiarazione del legale rappresentante che per l’utilizzo di 
fornitori esterni/expertise professionali la società ha 
utilizzato procedure di selezione trasparenti, assicurando 
l’allineamento della qualità delle risorse umane e del 
relativo costo alle condizioni di mercato; 

• dichiarazione del legale rappresentante che relativa-mente 
alla acquisizione di lavori, beni o servizi la società ha 
utilizzato le procedure previste dal D.Lgs. n. 50/2016; 

• dichiarazione del legale rappresentante che le spese generali 
di struttura non superano la percentuale del 15% dell’importo 
complessivo delle spese per persona-le; 

• una relazione di verifica dei risultati. 

Le relazioni ed il rendiconto suddetti dovranno essere 
corredati da idonei materiali a dimostrazione della attività 
svolta, e dovranno essere presentati da APT Servizi entro i 
termini indicati nei relativi contratti di committenza. 

Le fatture saranno emesse secondo quanto previsto dalla nota 
PG/2015/200894 del 26 marzo 2015, conformemente alle modalità e 
contenuti previsti dalla normativa, anche secondaria, vigente in 
materia, successivamente al rilascio dell'attestazione di 
conformità da parte della Regione ed il relativo pagamento avverrà 
nel termine di 30 giorni dal ricevimento delle fatture stesse, che 
dovranno essere inviate tramite il Sistema di Interscambio (SdI) 
gestito dall’Agenzia delle Entrate indicando come codice univoco 
dell’Ufficio di fatturazione elettronica il codice ZA2OT0. La 
fattura relativa al saldo finale dovrà essere ricevuta dalla 
Regione entro la fine del mese di Febbraio 2020 ai sensi della 
normativa contabile vigente. 

ARTICOLO 5 

EFFETTI PER INADEMPIMENTI PARZIALI DEL CONTRATTO 

Nel caso di gravi inadempimenti da parte di APT Servizi s.r.l. la 
Regione si riserva di risolvere l'incarico per ogni singola azione 
non realizzata e di richiedere il risarcimento per eventuali 
danni. 

ARTICOLO 6 

DOMICILIO LEGALE E FISCALE 

Agli effetti amministrativi e giudiziari la Regione dichiara il 
proprio domicilio in Bologna - Viale Aldo Moro n. 52. 

La Società APT Servizi s.r.l. dichiara il proprio domicilio 
fiscale in Rimini - Piazzale Fellini n. 3 ed il proprio domicilio 
legale in Bologna - Viale Aldo Moro n. 62. 

ARTICOLO 7 

RAPPORTO FRA LE PARTI 

Il presente contratto è esente da registrazione fino al caso 
d'uso, ai sensi dell'art. 5, Titolo 1° del D.P.R. 26 aprile 1986, 
n. 131 e, ove ne venisse richiesta la registrazione, sarà 
assoggettata al pagamento dell'imposta in base alle disposizioni 
vigenti al momento della richiesta di registrazione, giusta il 
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disposto dell'art. 39 del citato D.P.R. n. 131/1986, tenendo 
presente che i corrispettivi previsti nel presente contratto sono 
assoggettati ad IVA. 

ARTICOLO 8 

CONTROVERSIE 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra le parti 
relativamente al presente contratto, saranno risolte tramite 
arbitrato irrituale, così regolamentato: 

• la parte richiedente comunicherà all'altra a mezzo raccomandata 
A.R. il nominativo del proprio arbitro e l'intenzione di 
attivare l'arbitrato; 

• la parte ricevente dovrà comunicare entro 30 giorni dal 
ricevimento, a mezzo raccomandata A.R. alla parte richiedente, 
il nominativo del proprio arbitro; 

• i due arbitri nomineranno l'arbitro presidente. 
Qualora non vi fosse accordo fra i due arbitri, ovvero una parte 
non provvedesse nel termine sopra assegnato alla nomina del 
proprio arbitro, spetterà al Presidente del Tribunale di Bologna 
nominare l'arbitro Presidente ed eventualmente l'arbitro della 
parte che non vi avesse provveduto, su istanza della parte più 
diligente. 

Il collegio arbitrale giudicherà secondo equità, osservando il 
procedimento e le norme del codice di procedura civile di cui agli 
artt. 808 e segg. 

Sede dell'arbitrato sarà la città di Bologna. 

Gli arbitri non potranno decidere le controversie eventualmente 
insorte devolute alla competenza inderogabile dell'autorità 
giudiziaria ordinaria. 

Viene inoltre convenuto che le eventuali vertenze giudiziarie 
successive all'arbitrato di cui al presente articolo, comunque 
derivanti dal presente accordo, saranno deferite in via esclusiva 
all'autorità giudiziaria di Bologna. 

ARTICOLO 9 

DESIGNAZIONE QUALE RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 
PERSONALI AI SENSI DEL REGOLAMENTO U.E. 679/2016   

In esecuzione del presente contratto, APT Servizi s.r.l. effettua 
trattamento di dati personali di titolarità dell’Ente, 
relativamente all’attività di gestione operativa del portale 
“Emiliaromagnaturismo.it”. 

In virtù di tale trattamento, le Parti stipulano l’accordo 
allegato al fine di disciplinare oneri e responsabilità in 
aderenza al Regolamento (UE) del Parlamento e del Consiglio 
europeo n. 2016/679 (di seguito, anche “GDPR”) e da ogni altra 
normativa applicabile. 

APT Servizi s.r.l. è, pertanto, designata dalla Giunta della 
Regione Emilia-Romagna quale Responsabile del trattamento dei dati 
personali ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento, 
il quale si obbliga a dare esecuzione al contratto suindicato 
conformemente a quanto previsto dall’Accordo allegato al presente 
contratto. 
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Le Parti riconoscono e convengono che il rispetto delle istruzioni 
di cui all’accordo allegato, nonché alle prescrizioni della 
normativa applicabile, non producono l’insorgere di un diritto in 
capo al Responsabile del trattamento al rimborso delle eventuali 
spese che lo stesso potrebbe dover sostenere per conformarsi. 

 

ARTICOLO 10 

ACCESSIBILITÀ 

Le realizzazioni e le modifiche relative alla gestione e sviluppo 
del portale “Emiliaromagnaturismo.it”, dovranno risultare 
accessibili secondo la Legge 9 gennaio 2004, n. 4 "Disposizioni 
per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici", e successive integrazioni e variazioni, e in 
particolare rispettare i requisiti e la metodologia indicati 
nell’allegato A del DM 20/3/2013 (reperibile in Gazzetta Ufficiale 
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/09/16/13A07492/sg). 

Il rispetto dei requisiti di accessibilità verrà verificato dal 
cliente all’atto della consegna da parte di APT Servizi s.r.l., e 
sarà poi accertato dal Servizio SIIR attraverso le verifiche 
preliminari al rilascio in produzione, prima della messa online 
del sito e delle applicazioni o di loro modifiche sostanziali. 
L’Amministrazione inoltre si riserva in qualunque momento, su 
propria iniziativa o su segnalazione di terzi, di effettuare 
verifiche di accessibilità ed usabilità sui servizi web oggetto 
del presente contratto resi dal APT Servizi s.r.l., la quale dovrà 
provvedere, senza ulteriori oneri per l'Amministrazione, alla 
messa a norma di quanto eventualmente riscontrato difforme a 
seguito di tali verifiche. 

Nel caso APT Servizi s.r.l. fornisca, nell'ambito dell'attività di 
gestione operativa del portale "Emiliaromagnaturismo.it", beni e 
servizi che riguardino sistemi operativi, applicazioni o prodotti 
a scaffale, tale prodotto/servizio dovrà rispondere ai criteri di 
accessibilità stabiliti dalla Legge 9 Gennaio 2004, n. 4, 
"Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici" e successive integrazioni e variazioni, in 
particolare dal Decreto Ministeriale 8 agosto 2005 – (Allegato D 
del Decreto). 

Il rispetto dei requisiti di accessibilità verrà verificato dal 
cliente sulla base di quanto dichiarato a tal proposito da APT 
Servizi s.r.l., e sarà poi accertato dal Servizio SIIR attraverso 
le verifiche preliminari alla presa in carico. 

ARTICOLO 11 

SICUREZZA E RISERVATEZZA 

Le seguenti disposizioni dovranno essere rispettate da APT Servizi 
s.r.l. con riferimento all'attività di gestione operativa del 
portale "Emiliaromagnaturismo.it". 

1. APT Servizi s.r.l. ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e 
le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le 
apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso 
e comunque a conoscenza, anche tramite l'esecuzione del 
contratto, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi 
forma, di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo 
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per scopi diversi da quelli strettamente necessari 
all’esecuzione del Contratto e di non farne oggetto di 
comunicazione o trasmissione senza l'espressa autorizzazione 
dell'Amministrazione. 

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, 
relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in 
esecuzione del Contratto. 

3. L’obbligo di cui ai commi 1 e 2 non concerne i dati che siano o 
divengano di pubblico dominio. 

4. APT Servizi s.r.l. è responsabile per l’esatta osservanza da 
parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché 
di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori 
di questi ultimi, degli obblighi di segretezza di cui ai punti 
1, 2 e 3 e risponde nei confronti della Committente per 
eventuali violazioni dell’obbligo di riservatezza commesse dai 
suddetti soggetti. 

5. APT Servizi s.r.l. può utilizzare servizi di cloud pubblici ove 
memorizzare i dati e le informazioni trattate nell'espletamento 
dell'incarico affidato, solo previa autorizzazione dell’Ente. 

6. In caso di inosservanza degli obblighi descritti nei punti da 1 
a 5, l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto di 
diritto il Contratto, fermo restando che APT Servizi s.r.l. 
sarà tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero 
derivare. 

7. APT Servizi s.r.l. potrà citare i termini essenziali del 
Contratto nei casi in cui fosse condizione necessaria per la 
sua partecipazione a gare e appalti, previa comunicazione alla 
Amministrazione delle modalità e dei contenuti di detta 
citazione. 

8. Sarà possibile ogni operazione di auditing da parte della 
Amministrazione attinente le procedure adottate dal Contraente 
in materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti dal 
presente contratto. 

9. APT Servizi s.r.l. non potrà conservare copia di dati e 
programmi della Amministrazione, né alcuna documentazione 
inerente ad essi dopo la scadenza del Contratto e dovrà, su 
richiesta, ritrasmetterli all'Amministrazione. 

10. Tutte le attività che richiedono sviluppo di software 
nell’ambito dei servizi oggetto della fornitura dovranno, in 
particolare, soddisfare le indicazioni fornite nel Disciplinare 
tecnico in materia di sicurezza delle applicazioni informatiche 
nella Giunta e nell'Assemblea Legislativa della Regione Emilia-
Romagna”, (determinazione n. 4137 del 2014 ed eventuali 
integrazioni o successive modificazioni) e nel “Disciplinare 
tecnico per utenti sull'utilizzo dei sistemi informativi nella 
Giunta e nell’Assemblea Legislativa” (determinazione n. 
14852/2011 ed eventuali integrazioni o successive 
modificazioni). I suddetti disciplinari sono scaricabili dalla 
sezione Privacy del sito istituzionale della Regione Emilia-
Romagna (http://www.regione.emilia-romagna.it). 

11. I dati tecnici relativi alle attività della Amministrazione, 
che dovranno essere portati a conoscenza di APT Servizi s.r.l. 
al fine di realizzare i servizi oggetto della presente 
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fornitura, non saranno considerati come riservati a meno di una 
espressa indicazione formulata per iscritto. 

12. Il rispetto dei requisiti di sicurezza verrà verificato dalla 
Struttura all’atto della consegna da parte di APT Servizi 
s.r.l. e sarà poi accertato dal Servizio Sistema Informativo-
Informatico Regionale della Direzione Generale Organizzazione, 
Personale, Servizi Informativi e Telematica attraverso le 
verifiche preliminari al rilascio in produzione, prima della 
messa on line delle applicazioni o di loro modifiche 
sostanziali. 

ARTICOLO 12 

COOKIES 

APT Servizi s.r.l. si obbliga a fornire alla Giunta della Regione 
Emilia-Romagna un servizio/prodotto conforme alla normativa 
vigente, con esplicito e non esaustivo riferimento alle 
disposizioni in materia di protezione dei dati personali, ivi 
comprese le norme in tema di cookie. 

 

Bologna, 

PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA      PER APT SERVIZI S.R.L 

 

________________________________              ___________________________ 

 

Allegato al contratto 

Accordo per il trattamento di dati personali   

Il presente accordo costituisce allegato parte integrante del contratto siglato tra la 

Giunta della Regione Emilia-Romagna e il Soggetto esterno designato 

Responsabile del trattamento di dati personali ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 

1. Premesse 

(A) Il presente Accordo si compone delle clausole di seguito rappresentate e 

dall’Allegato 1: Glossario. 

Le Parti convengono quanto segue:   

2.   Trattamento dei dati nel rispetto delle istruzioni della Giunta 

della Regione Emilia-Romagna 

 2.1  Il Responsabile del trattamento, relativamente a tutti i Dati personali che 

tratta per conto dell’Ente garantisce che:  

2.1.1 tratta tali Dati personali solo ai fini dell’esecuzione dell’oggetto del 

contratto, e, successivamente, solo nel rispetto di quanto eventualmente 

concordato dalle Parti per iscritto, agendo pertanto, esclusivamente sulla base 
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delle istruzioni documentate e fornite dall’Ente    

2.1.2 non trasferisce i Dati personali a soggetti terzi, se non nel rispetto delle 

condizioni di liceità assolte dall’Ente e a fronte di quanto disciplinato nel 

presente accordo; 

2.1.3 non tratta o utilizza i Dati personali per finalità diverse da quelle per 

cui è conferito incarico dall’Ente, financo per trattamenti aventi finalità 

compatibili con quelle originarie;  

2.1.4 prima di iniziare ogni trattamento e, ove occorra, in qualsiasi altro 

momento, informerà l’Ente se, a suo parere, una qualsiasi istruzione fornita 

dall’Ente si ponga in violazione di Normativa applicabile;  

2.2 Al fine di dare seguito alle eventuali richieste da parte di soggetti interessati, il 

Responsabile del trattamento si obbliga ad adottare:  

2.2.1 procedure idonee a garantire il rispetto dei diritti e delle richieste 

formulate all’Ente dagli interessati relativamente ai loro dati personali e/o a 

conformarsi alle istruzioni fornite dall’Ente in materia;  

2.2.2 procedure atte a garantire l’aggiornamento, la modifica e la 

correzione, su richiesta dell’Ente dei dati personali di ogni interessato e/o a 

conformarsi alle istruzioni fornite dall’Ente in materia;  

2.2.3 procedure atte a garantire la cancellazione o il blocco dell’accesso ai 

dati personali a richiesta dall’Ente e/o a conformarsi alle istruzioni fornite 

dall’Ente in materia;  

2.2.4 procedure atte a garantire il diritto degli interessati alla limitazione di 

trattamento, su richiesta dell’Ente e/o a conformarsi alle istruzioni fornite 

dall’Ente in materia.  

2.3 Il Responsabile del trattamento deve garantire e fornire all’Ente 

cooperazione, assistenza e le informazioni che potrebbero essere ragionevolmente 

richieste dalla stessa, per consentirle di adempiere ai propri obblighi ai sensi della 

normativa applicabile, ivi compresi i provvedimenti e le specifiche decisioni del 

Garante per la protezione dei dati personali.   

2.4 Il Responsabile del trattamento, anche nel rispetto di quanto previsto 

all’art. 30 del Regolamento, deve mantenere e compilare e rendere disponibile a 

richiesta della stessa, un registro dei trattamenti dati personali che riporti tutte le 

informazioni richieste dalla norma. 
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2.5 Il Responsabile del trattamento assicura la massima collaborazione al fine 

dell’esperimento delle valutazioni di impatto ex art. 35 del GDPR che l’Ente 

intenderà esperire sui trattamenti che rivelano, a Suo insindacabile giudizio, un 

rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche.  

3.  Le misure di sicurezza 

3.1 Il Responsabile del trattamento deve adottare e mantenere appropriate misure 

di sicurezza, sia tecniche che organizzative, per proteggere i dati personali da 

eventuali distruzioni o perdite di natura illecita o accidentale, danni, alterazioni, 

divulgazioni o accessi non autorizzati. 

3.2 Nei casi in cui il Responsabile effettui trattamenti di conservazione dei dati 

personali del Titolare nel proprio sistema informativo, garantisce la separazione di 

tipo logico di tali dati da quelli trattati per conto di terze parti o per proprio conto. 

3.3 Il Responsabile del trattamento deve adottare misure tecniche ed 

organizzative adeguate per salvaguardare la sicurezza di qualsiasi rete di 

comunicazione elettronica o dei servizi forniti al Titolare, con specifico riferimento 

alle misure intese a prevenire l'intercettazione di comunicazioni o l'accesso non 

autorizzato a qualsiasi computer o sistema. 

3.4 Conformemente alla disposizione di cui all’art. 28 comma 1 del Regolamento e 

alla valutazione delle garanzie che il Responsabile del trattamento deve 

presentare, lo stesso Responsabile attesta, a mezzo della sottoscrizione del 

presente accordo, la conformità della propria organizzazione almeno ai parametri 

di livello minimo di cui alle misure di sicurezza individuate da Agid la circolare n. 

2/20171. 

3.5 Il Responsabile del trattamento dà esecuzione al contratto in aderenza alle 

policy dell’Ente in materia di privacy e sicurezza informatica, tra le quali: 

 Disciplinare tecnico in materia di sicurezza delle applicazioni informatiche 

nella Giunta e nell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna – 

Determinazione dirigenziale n. 4137/2014 

 Disciplinare tecnico relativo al controllo degli accessi ai locali della Regione 

Emilia-Romagna – Determinazione dirigenziale n. 1894/2018 

 Disciplinare per utenti dei sistemi informativi della Regione Emilia-

Romagna – Determinazione dirigenziale n. 8901/2017 

                                                 
1http://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=17A0239900200010110001&dgu=2017-04-
04&art.dataPubblicazioneGazzetta=2017-04-04&art.codiceRedazionale=17A02399&art.num=1&art.tiposerie=SG 



6-2-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 40

204

 

 Disciplinare tecnico per la gestione degli incidenti di sicurezza e data 

breach – Determinazione dirigenziale n. 12807/2018 

 Disciplinare tecnico per le verifiche di sicurezza sul sistema informativo 

regionale – Determinazione dirigenziale n. 19529/2018 

Le stesse sono consegnate a seguito della firma del presente accordo. 

4.   Analisi dei rischi, privacy by design e privacy by default   

 4.1 Con riferimento agli esiti dell’analisi dei rischi effettuata dall’Ente sui 

trattamenti di dati personali cui concorre il Responsabile del trattamento, lo 

stesso assicura massima cooperazione e assistenza al fine di dare effettività alle 

azioni di mitigazione previste dall’Ente per affrontare eventuali rischi identificati.  

 4.2 Il Responsabile del trattamento dovrà consentire all’Ente, tenuto conto dello 

stato della tecnica, dei costi, della natura, dell’ambito e della finalità del relativo 

trattamento, di adottare, sia nella fase iniziale di determinazione dei mezzi di 

trattamento, che durante il trattamento stesso, ogni misura tecnica ed 

organizzativa che si riterrà opportuna per garantire ed attuare i principi previsti 

in materia di protezione dati e a tutelare i diritti degli interessati.  

4.3 In linea con i principi di privacy by default, dovranno essere trattati, per 

impostazione predefinita, esclusivamente quei dati personali necessari per ogni 

specifica finalità del trattamento, e che in particolare non siano accessibili dati 

personali ad un numero indefinito di soggetti senza l’intervento di una persona 

fisica.  

4.4 Il Responsabile del trattamento dà esecuzione al contratto in aderenza alle 

policy di privacy by design e by default adottate dall’Ente e specificatamente 

comunicate.  

5. Soggetti autorizzati ad effettuare i trattamenti - Designazione 
5.1 Il Responsabile del trattamento garantisce competenze ed affidabilità dei 

propri dipendenti e collaboratori autorizzati al trattamento dei dati personali (di 

seguito anche incaricati) effettuati per conto dell’Ente. 

5.2 Il Responsabile del trattamento garantisce che gli incaricati abbiano ricevuto 

adeguata formazione in materia di protezione dei dati personali e sicurezza 

informatica, consegnando all’Ente le evidenze di tale formazione. 

5.3 Il Responsabile del trattamento, con riferimento alla protezione e gestione dei 

dati personali, impone ai propri incaricati obblighi di riservatezza non meno 
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onerosi di quelli previsti nel Contratto di cui il presente documento costituisce 

parte integrante. In ogni caso il Responsabile del trattamento è direttamente 

ritenuto responsabile per qualsiasi divulgazione di dati personali dovesse 

realizzarsi ad opera di tali soggetti.  

6.  Sub-Responsabili del trattamento di dati personali    

6.1 Nell’ambito dell’esecuzione del contratto, il Responsabile del trattamento è 

autorizzato sin d’ora, alla designazione di altri responsabili del trattamento (d’ora 

in poi anche “sub-responsabili”), previa informazione dell’Ente ed imponendo agli 

stessi condizioni vincolanti in materia di trattamento dei dati personali non meno 

onerose di quelle contenute nel presente Accordo. 

6.2 Su specifica richiesta dell’Ente, il Responsabile del trattamento dovrà 

provvedere a che ogni SubResponsabile sottoscriva direttamente con l’Ente un 

accordo di trattamento dei dati che, a meno di ulteriori e specifiche esigenze, 

preveda sostanzialmente gli stessi termini del presente Accordo.   

6.3 In tutti i casi, il Responsabile del trattamento si assume la responsabilità nei 

confronti dell’Ente per qualsiasi violazione od omissione realizzati da un Sub-

Responsabile o da altri terzi soggetti incaricati dallo stesso, indipendentemente 

dal fatto che il Responsabile del trattamento abbia o meno rispettato i propri 

obblighi contrattuali, ivi comprese le conseguenze patrimoniali derivanti da tali 

violazioni od omissioni.   

7.  Trattamento dei dati personali fuori dall’area economica europea  

7.1 L’Ente non autorizza il trasferimento dei dati personali oggetto di trattamento 

al di fuori dell’Unione Europea. 

8.  Cancellazione dei dati personali    

8.1 Il Responsabile del trattamento, a richiesta del Titolare, provvede alla 

restituzione o cancellazione dei dati personali trattati per l’esecuzione del 

presente contratto al termine dell’affidamento o del periodo di conservazione e in 

qualsiasi circostanza in cui sia richiesto dall’Ente, compresa l’ipotesi in cui la 

stessa debba avvenire per dare seguito a specifica richiesta da parte di 

interessati.   

9.  Audit 

9.1 Il Responsabile del trattamento si rende disponibile a specifici audit in tema 

di privacy e sicurezza informatica da parte dell’Ente. 
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9.2 Il Responsabile del trattamento consente, pertanto, all’Ente l’accesso ai propri 

locali e ai locali di qualsiasi SubResponsabile, ai computer e altri sistemi 

informativi, ad atti, documenti e a quanto ragionevolmente richiesto per verificare 

che il Responsabile del trattamento, e/o i suoi Sub-fornitori, rispettino gli 

obblighi derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali e, 

quindi, da questo Accordo. 

9.3 L’Ente può esperire specifici audit anche richiedendo al Responsabile del 

trattamento di attestare la conformità della propria organizzazione agli oneri di 

cui alla Normativa applicabile e al presente Accordo. 

9.4 L’esperimento di tali audit non deve avere ad oggetto dati di terze parti, 

informazioni sottoposte ad obblighi di riservatezza degli interessi commerciali.  

9.5 Il rifiuto del Responsabile del trattamento di consentire l’audit all’Ente 

comporta la risoluzione del contratto.  

10.  Indagini dell’Autorità e reclami 

10.1 Nei limiti della normativa applicabile, il Responsabile del trattamento o 

qualsiasi SubResponsabile informa senza alcun indugio l’Ente di qualsiasi 

a) richiesta o comunicazione promanante dal Garante per la protezione dei 

dati personali o da forze dell’ordine 

b) istanza ricevuta da soggetti interessati 

Il Responsabile del trattamento fornisce, in esecuzione del contratto e, quindi, 

gratuitamente, tutta la dovuta assistenza all’Ente per garantire che la stessa 

possa rispondere a tali istanze o comunicazioni nei termini temporali previsti 

dalla normativa e dai regolamentari applicabili.  

11.   Violazione dei dati personali e obblighi di notifica  

11.1  Il Responsabile del trattamento, in virtù di quanto previsto dall’art. 33 del 

Regolamento e nei limiti di cui al perimetro delle attività affidate, deve 

comunicare a mezzo di posta elettronica certificata all’Ente nel minor tempo 

possibile, e comunque non oltre 24 (ventiquattro) ore da quando ne abbia avuto 

notizia, qualsiasi violazione di sicurezza che abbia comportato accidentalmente o 

in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non 

autorizzata o l'accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque 

trattati, ivi incluse quelle che abbiano riguardato i propri sub-Fornitori. Tale 

comunicazione deve contenere ogni informazione utile alla gestione del data 

breach, oltre a  
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a) descrivere la natura della violazione dei dati personali  

b) le categorie e il numero approssimativo di interessati in questione 

nonché le categorie e il numero approssimativo di registrazioni dei dati 

personali in questione; 

c) i recapiti del DPO nominato o del soggetto competente alla gestione del 

data breach; 

d) la descrizione delle probabili conseguenze della violazione dei dati 

personali; 

e) una descrizione delle misure adottate o che si intende adottare per 

affrontare la Violazione della sicurezza, compreso, ove opportuno, misure 

per mitigare i suoi possibili effetti negativi 

11.2 Il Responsabile del trattamento deve fornire tutto il supporto necessario 

all’Ente ai fini delle indagini e sulle valutazioni in ordine alla violazione di dati, 

anche al fine di individuare, prevenire e limitare gli effetti negativi della stessa, 

conformemente ai suoi obblighi ai sensi del presente articolo e, previo accordo 

con l’Ente, per svolgere qualsiasi azione che si renda necessaria per porre rimedio 

alla violazione stessa. Il Responsabile del trattamento non deve rilasciare, né 

pubblicare alcun comunicato stampa o relazione riguardante eventuali data 

breach o violazioni di trattamento senza aver ottenuto il previo consenso scritto 

dell’Ente.   

12.  Responsabilità e manleve  

12.1 Il Responsabile del trattamento tiene indenne e manleva l’Ente da ogni 

perdita, costo, sanzione, danno e da ogni responsabilità di qualsiasi natura 

derivante o in connessione con una qualsiasi violazione da parte del Responsabile 

del trattamento delle disposizioni contenute nel presente Accordo.  

12.2 Nel caso in cui il Responsabile del trattamento commetta violazioni alla 

normativa in materia di protezione dei dati personali e al presente Accordo, quali 

ad esempio quelle indicate all’art. 83 commi 4 e 5, l’Ente può risolvere il 

Contratto o chiedere una cospicua riduzione del prezzo. 

12.3 A fronte della ricezione di un reclamo relativo alle attività oggetto del 

presente Accordo, il Responsabile del trattamento:   

 avverte, prontamente ed in forma scritta, l’Ente del Reclamo; 

 non fornisce dettagli al reclamante senza la preventiva interazione con 

l’Ente; 
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 non transige la controversia senza il previo consenso scritto dell’Ente;  

 fornisce all’Ente tutta l'assistenza che potrebbe ragionevolmente richiedere 

nella gestione del reclamo.  

  

PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA            PER APT SERVIZI S.R.L. 
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Allegato 1 

GLOSSARIO 

“Garante per la protezione dei dati personali”: è l’autorità di controllo 

responsabile per la protezione dei dati personali in Italia;  

“Dati personali ”: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica 

identificata o identificabile («interessato»); si considera identificabile la persona 

fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente, con particolare 

riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, dati 

relativi all'ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici 

della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o 

sociale; 

“GDPR” o “Regolamento”: si intende il Regolamento UE 2016/679 sulla 

protezione delle persone fisiche relativamente al trattamento dei dati personali e 

della loro libera circolazione (General Data Protection Regulation) che sarà 

direttamente applicabile dal 25 maggio 2018;  

“Normativa Applicabile”: si intende l’insieme delle norme rilevanti in materia 

protezione dei dati personali, incluso il Regolamento Privacy UE 2016/679 

(GDPR) ed ogni provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali e 

del WP Art. 29.  

“Appendice Security”: consiste nelle misure di sicurezza che il Titolare 

determina assicurando un livello minimo di sicurezza, e che possono essere 

aggiornate ed implementate dal Titolare, di volta in volta, in conformità alle 

previsioni del presente Accordo;  

“Reclamo”: si intende ogni azione, reclamo, segnalazione presentata nei 

confronti del Titolare o di un Suo Responsabile del trattamento;  

“Titolare del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il 

servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le 

finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 

tale trattamento sono determinati dal diritto dell'Unione o degli Stati membri, il 

titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione 

possono essere stabiliti dal diritto dell'Unione o degli Stati membri;  

“Trattamento”: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o 

senza l'ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di 

dati personali, come la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la 



6-2-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 40

210

 

strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la 

consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o 

qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la 

limitazione, la cancellazione o la distruzione;  

“Responsabile del trattamento”: la persona fisica o giuridica, l'autorità 

pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del 

titolare del trattamento 

“Pseudonimizzazione”: il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati 

personali non possano più essere attribuiti a un interessato specifico senza 

l'utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione che tali informazioni aggiuntive 

siano conservate separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative 

intese a garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona fisica 

identificata o identificabile 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 
GENNAIO 2019, N. 51

Criteri e modalità per l'imputazione al Fondo rischi turismo 
e commercio dei fondi destinati alla garanzia ed all'abbatti-
mento di interessi sui mutui ai sensi delle leggi regionali n. 
41/97 e n. 40/02 da parte dei CONFIDI operanti nei settori 
del commercio e del turismo, di cui alla L.R. 24/2018,art. 5

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamato l’art. 5 della legge regionale 27/12/2018, n. 24  

concernente “Disposizioni collegate alla Legge Regionale di Sta-
bilità per il 2019” che stabilisce, ai commi 1 e 2, quanto segue:

“1. Al fine di garantire al sistema dei Consorzi di garanzia 
collettiva fidi (di seguito denominati "Confidi") di cui all'articolo 
13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni ur-
genti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell'andamento 
dei conti pubblici) convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, il rafforzamento dell'operatività, per con-
seguire l'utilizzo efficiente delle risorse regionali già allocate nei 
settori del turismo e del commercio, la Regione autorizza i Con-
fidi ad imputare al fondo rischi turismo e commercio le risorse 
già destinate a favore dei suddetti settori derivanti da contributi 
concessi dalla Regione per le medesime finalità alla data del 31 
dicembre 2018 ai sensi della legge regionale 10 dicembre 1997, 
n. 41 (“Interventi nel settore del commercio per la valorizzazio-
ne e la qualificazione delle imprese minori della rete distributiva. 
Abrogazione della L.R. 7 dicembre 1994, n. 49”) e della legge 
regionale 23 dicembre 2002, n. 40 (“Incentivi per lo sviluppo 
e la qualificazione dell'offerta turistica regionale. Abrogazione 
della legge regionale 11 gennaio 1993, n. 3 (Disciplina dell'of-
ferta turistica della Regione Emilia-Romagna. Programmazione 
e finanziamento degli interventi. Abrogazione della L.R. 6 lu-
glio 1984, n. 38)”) e ad impiegare il fondo stesso a favore delle 
imprese e per le finalità previste dalla normativa di riferimento.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono attribuite, a seguito di 
apposita richiesta da parte dei Confidi, dalla Giunta regionale con 
i criteri, le modalità e i vincoli stabiliti con proprio atto.”;

Considerato che la disposizione contenuta al comma 1 del-
la norma sopracitata è volta a consentire ai confidi di rafforzare 
la propria operatività per poter continuare a svolgere il fonda-
mentale ruolo di sostegno del credito alle piccole medie imprese;

Considerato che la disposizione contenuta al comma 1 con-
sente ai confidi di trasferire le risorse assegnate ai sensi delle leggi 
regionali 40/2002 e 41/1997 ad uno specifico fondo rischi turi-
smo e commercio, attivando uno strumento più flessibile sotto 
il profilo gestionale e tale quindi da favorire la piena operatività 
e il pieno impiego delle risorse, visto il perdurare delle difficol-
tà di accesso al credito che ancora si riscontra in particolare nei 
segmenti delle piccole e piccolissime imprese;

Considerato inoltre che tale operazione riguarda risorse già ero-
gate o non ancora erogate ma già stanziate e concesse e che pertanto 
la disposizione contenuta nella norma sopracitata non comporta al-
cun onere aggiuntivo a carico del bilancio della Regione;

Ravvisata pertanto l’opportunità:
- di garantire l’applicazione di quanto previsto all’art. 5 del-

la L.R. 24/2018;
- approvare i criteri e le modalità per l'imputazione al fondo 

rischi turismo e commercio dei fondi già concessi ai sensi delle 

leggi regionali n. 41/97 e n.40/02;
Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modificazioni ed integrazioni;

- il D. Lgs. 14/3/2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 26, comma 2;

- la propria deliberazione n. 93/2018 di “Approvazione Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018-2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indiriz-
zi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

- la propria deliberazione n. 468 del 10/4/2017 “Il sistema dei 
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 “In-
dirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera n.450/2007”, per quanto applicabile;

- le proprie deliberazioni inerenti alla riorganizzazione 
dell’Ente regionale: n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016,  
n. 56/2016, n. 1107/2016, n. 975/2017 e n. 1059/2018;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta 
regionale PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e PG/2017/0779385 
del 21/12/2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere 
operativo il sistema dei controlli interni predisposto in attuazio-
ne della deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017;

- la determinazione dirigenziale n. 9793 del 25 giugno 2018 
“Rinnovo incarichi dirigenziali in scadenza al 30/6/2018”;

- la propria deliberazione n. 627/2015 “Approvazione della 
carta dei principi di responsabilità sociale delle imprese e appli-
cazione del rating di legalità”;

- il Decreto 20 febbraio 2014, n. 57 - MEF-MISE – Rego-
lamento concernente l'individuazione delle modalità in base alle 
quali si tiene conto del rating di legalità attribuito alle imprese ai 
fini della concessione di finanziamenti;

 Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore regionale al Turismo e Commer-

cio;
A voti unanimi e palesi

delibera: 
1) di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, i 

criteri e le modalità per l'imputazione al fondo rischi turismo e 
commercio dei fondi già concessi ai sensi delle leggi regionali 
n. 41/97 e n.40/02 contenuti all’allegato A, parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione;

2) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

3) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna
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Allegato A 
Criteri e modalità per l'imputazione al fondo rischi turismo e commercio dei fondi destinati alla 
garanzia ed all’abbattimento di interessi sui mutui ai sensi delle leggi regionali n. 41/97 e n. 40/02 da 
parte dei Confidi operanti nei settori del commercio e del turismo, di cui alla L.R. 24/2018, art. 5. 
 
Al fine di garantire uno strumento specifico più flessibile sotto il profilo gestionale e tale quindi da favorire 
la piena operatività e il pieno impiego delle risorse, la Regione autorizza i Confidi ad imputare al fondo 
rischi turismo e commercio i fondi destinati alla garanzia ed all’abbattimento di interessi sui mutui concessi 
ma non ancora utilizzati dai Confidi stessi ai sensi delle leggi regionali n. 41/97 e n.40/02. 
 
1) Soggetti richiedenti e condizioni di ammissibilità 
I Confidi operanti nei settori del commercio e del turismo, beneficiari dei contributi concessi ai sensi delle 
leggi regionali n. 41/97 e n. 40,   alla data del 31 dicembre 2018. 
 
2) Termine e modalità’ di presentazione della richiesta 
Le richieste di autorizzazione devono essere presentate alla Regione Emilia-Romagna, entro 30 giorni dalla 
pubblicazione sul BURERT del presente atto esclusivamente mediante PEC1 (Posta elettronica certificata) 
all’indirizzo StrumentiFinanziariDCCLI@postacert.regione.emilia-romagna.it. Fa fede esclusivamente la 
data di invio della PEC. 
La richiesta, in regola con l’imposta di bollo, redatta utilizzando il Mod. 1/A allegato e sottoscritta dal legale 
rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere corredata da una relazione dettagliata dell'attività 
svolta che illustri la finalità e le effettive necessità di imputazione al fondo rischi turismo e commercio, 
nonché: 

- l’ammontare dei contributi concessi e non utilizzati per i quali si chiede l’autorizzazione 
all’imputazione, suddivisi per anno e finalità; 

- l'indicazione delle modalità di imputazione dei contributi oggetto della richiesta; 

- l’ammontare delle risorse che restano specificamente impegnate a copertura di operazioni in 
essere. 

 
3) Motivi di inammissibilità 
Costituiscono motivo di inammissibilità ed esclusione: 
a) la trasmissione della richiesta al di fuori dei termini previsti o mediante mezzi diversi da quello stabilito 

al paragrafo 2); 
b) la mancata sottoscrizione dell’istanza da parte del legale rappresentante del soggetto richiedente e/o 

mancata presentazione della fotocopia del documento di identità del firmatario in caso di sottoscrizione 
della stessa con firma autografa; 

c) la mancanza dei requisiti e condizioni di cui al paragrafo 1). 
 

                                                 
1 I documenti dovranno essere prodotti in formato PDF e trasmessi attraverso la casella di posta elettronica certificata del soggetto richiedente. L’invio deve 

considerarsi andato a buon fine solo con la ricezione della ricevuta di consegna. 
 Ai fini della validità dell’invio telematico, è ammessa la sottoscrizione con firma digitale, ai sensi del comma 1, lett. a) del D.Lgs. 82/2005 e successive 

modificazioni oppure con firma autografa, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e successive modificazioni nonché dell’art. 65, comma 1, lett. c) 
del D.Lgs. 82/2005. 

 L'apposizione ad un documento informatico di una firma digitale basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale a mancata 
sottoscrizione. 

 In caso di firma autografa è necessario allegare copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore. 
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4) Istruttoria delle richieste e rilascio autorizzazioni 
L'istruttoria viene effettuata dal Servizio regionale competente, che provvede alla verifica dei requisiti e 
delle condizioni richieste e, a tale fine, può chiedere, anche mediante posta elettronica ordinaria, ogni 
ulteriore informazione e chiarimento a supporto dell’istruttoria stessa. 
In caso di esito istruttorio negativo, il responsabile del procedimento comunica, ai sensi dell’art.10 bis della 
legge 241/1990 e successive modificazioni, i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza. Entro il termine 
di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, i richiedenti possono presentare osservazioni scritte 
corredate da eventuali documentazioni. 
Terminata la fase istruttoria, l’autorizzazione viene rilasciata con provvedimento del Dirigente regionale 
competente per materia. 
Il termine per la conclusione del procedimento di autorizzazione è di 90 giorni, che decorrono dalla data di 
scadenza della presentazione delle richieste. Detto termine si intende sospeso nel caso di richiesta di 
documentazione integrativa da parte del Servizio regionale competente e interrotto in caso di 
comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di cui all’art. dell’art.10 bis della legge 
241/1990 e successive modificazioni. 
Dell'esito della richiesta presentata sarà data comunicazione ai confidi richiedenti. 
Il responsabile del procedimento è il dirigente responsabile del Servizio Sviluppo degli Strumenti finanziari, 
regolazione ed accreditamenti, Viale A. Moro, 38 – 40127 Bologna (tel. 051.527.69.66, e-mail 
StrumentiFinanziariDGCLI@regione.emilia-romagna.it), ufficio cui è possibile prendere visione degli atti 
del procedimento stesso. 
La presente sezione vale a tutti gli effetti quale “comunicazione di avvio del procedimento” di cui agli artt.  
7 e 8 della legge 241/90 e successive modificazioni. 
 
5) Obblighi a carico dei confidi 
I Confidi autorizzati hanno l’obbligo di  
a) entro 2 anni dalla autorizzazione di cui al presente provvedimento, sviluppare un volume di attività 

verso imprese aventi le stesse caratteristiche di cui alle leggi regionali 41/97 e/o 40/02, che rappresenti 
un rischio pari a 2 volte il volume di risorse finanziarie di cui si è autorizzata l’imputazione a fondo 
rischi turismo e commercio; 

b) pubblicare sul proprio sito internet le condizioni generali per la concessione della garanzia nonché le 
condizioni generali del finanziamento agevolato per le imprese previste nelle convenzioni stipulate 
con gli istituti di credito; 

c) procedere, dopo la concessione della garanzia e/o dell’agevolazione sul finanziamento, ai controlli a 
campione sui requisiti e condizioni dichiarati in sede di presentazione della domanda nella misura 
minima del 5% del numero delle imprese beneficiarie; 

d) comunicare preventivamente alla Regione, in caso di liquidazione del Confidi, i motivi e le cause di 
scioglimento. In tale caso le somme derivanti da contributi regionali ancora giacenti presso tali enti e 
libere da vincoli spettano alla Regione Emilia-Romagna; 

e) comunicare per iscritto alle imprese beneficiarie l'importo, espresso in Equivalente Sovvenzione 
Lordo (ESL), dell’agevolazione ricevuta sotto forma di garanzia e/o di agevolazione sui finanziamenti, 
e circa il carattere «de minimis», facendo esplicito riferimento al regolamento (UE) n. 1407/2013; 

f) svolgere ogni adempimento connesso al Registro Nazionale degli Aiuti, alimentando lo stesso sulla 
base degli ESL calcolati, attraverso il “Cor/Covar”; 

g) presentare, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sull’utilizzo del fondo al 31/12 all’anno 
precedente, sottoscritta dal legale rappresentante e dal presidente del collegio sindacale o del collegio 
dei revisori dei conti, comprensiva dell’elenco delle operazioni effettuate nonché il valore delle 
agevolazioni concesse, espresso in ESL. 
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La Regione si riserva la facoltà di chiedere, a campione, la documentazione relativa alle operazioni. 
 
6) Intensità e forma dell’aiuto 
Le garanzie e i le agevolazioni sui finanziamenti sono concessi ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla GUUE del 24 dicembre 2013, 
serie L352. 
Tali agevolazioni sono compatibili e cumulabili anche con altre misure.    
I confidi prima di concedere l'aiuto, sono obbligati a richiedere alle imprese, una dichiarazione resa ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni, sottoscritta dal legale rappresentante relativa a qualsiasi 
altro aiuto “de minimis” ricevuto dall'impresa unica 2 , durante i due esercizi finanziari precedenti e 
l’esercizio finanziario in corso, entro il quale si prevede la concessione dell'aiuto stesso, al fine di accertare 
che l'agevolazione concedibile sotto forma di garanzia e/o di agevolazione sul finanziamento, sommata a 
tutti gli altri aiuti “de minimis” eventualmente ottenuti dall'impresa unica, non comporti il superamento del 
massimale “de minimis”. 
 
7) Vincoli a carico dei confidi 
In caso di liquidazione del Confidi le somme derivanti da contributi regionali ancora giacenti presso tali 
enti spettano alla Regione Emilia Romagna. 
 

                                                 
2Ai sensi dell’articolo 2, comma 2 del regolamento (UE) n. 1407/2013 s’intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una 
delle relazioni seguenti: a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; b) un’impresa ha il diritto di nominare 
o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; c) un’impresa ha il diritto di esercitare 
un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; d) 
un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei 
diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni, per il tramite di una o più altre imprese sono 
anch’esse considerate un’impresa unica. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovrà tener conto degli aiuti “de minimis” ottenuti nel 
triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente l'aiuto, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, fra le quali esiste, nell’ambito dello stesso Stato 
membro , almeno una delle sopra indicate relazioni. Infatti, ai fini della verifica del rispetto del massimale, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa 
entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Si dovrà inoltre tener conto del fatto che, nel caso di fusioni o acquisizioni (articolo 3, 
paragrafo 8 del regolamento (UE) n. 1407/2013) tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al 
nuovo soggetto o al soggetto che lo avrà acquisito. Nel caso invece di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte (articolo 3, paragrafo 9 del regolamento 
(UE) n. 1407/2013) l’importo degli aiuti “de minimis” ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno 
beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. 
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BOLLO 
 € 16,00 

(da applicare sulla copia cartacea della domanda conservata dal soggetto richiedente) 

Allegato A/1 

 
Giunta Regionale 

Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’impresa 

 
 (riportare i dati reperibili sulla marca da bollo) 

 
                                            
 
 
 
 
 
 
 

Alla Regione Emilia Romagna 
                                                                       Servizio Sviluppo degli Strumenti finanziari, regolazione ed accreditamenti 
                                                                       PEC: StrumentiFinanziariDGCLI@postacert.regione.emilia-romagna.it 

                                                                          
 

Il sottoscritto ….....……….............………. nato a ………..……………… il ……………………… codice fiscale ……..…………………………..……..… residente 
a ……………...…..……....………..…...…..  via …………....….……. n. ….......... in qualità di legale rappresentante del ……………….. sede 
legale ….....………....……. CAP……..…… via ……………..….………..……… n.…...….....… codice fiscale………….……………………………………….. 
telefono ……….………….…..…..... e-mail ……………………………………………………………….. 
 

CHIEDE 
 

l'autorizzazione, ai sensi del comma 2, art. 5 della L.R. 24/2018, all’imputazione a fondo rischi turismo e commercio della somma di 
€ ………………………… derivante da risorse assegnate e non rendicontate, alla data del 31 dicembre 2018, presso i fondi rischi costituiti 
da contributi concessi ai sensi delle leggi regionali n. 41/97 e n. 40/02 e cosı̀ suddivisi: 
 

 201____* 201___* 2018 Totale 
 LR. 41/97 LR. 40/02 LR. 41/97 LR. 40/02 LR. 41/97 LR. 40/02  
Garanzia        
Conto Interessi        
Totale        

 
*Aggiungere colonne se necessario 
  

 A tal fine si ricapitolano le rendicontazioni già effettuate**: 
 

 201____ 201_____ 2018 Totale 
 LR. 41/97 LR. 40/02 LR. 41/97 LR. 40/02 LR. 41/97 LR. 40/02  
Garanzia        
Conto Interessi        
Totale        

 
**nella singola cella oltre all’ammontare indicare anche la gli estremi della PEC inviata alla RER 

 
  Si allega relazione redatta secondo le indicazioni di cui al paragrafo 2 dell’allegato A; 

 
REFERENTE DELLA RICHIESTA 
NOME E COGNOME…………………………………………………………………… 
E-MAIL……………………………………………………………………………………….. 
TEL……………………………………………. 

      
 

Data………………………..       IL LEGALE RAPPRESENTANTE3 
 
       ……………………………………………………………… 
 
 
 
                                                 
3 In caso di sottoscrizione con firma autografa, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e successive modificazioni nonché dell’art. 65, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 
65/82, è necessario allegare copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore, pena l’esclusione. 
 

Data emissione marca da bollo: 

Identificativo marca da bollo: 
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Allegato A/2  
 
 

CARTA DEI PRINCIPI DI RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA  
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 
Premessa  
La Regione Emilia-Romagna, mediante i Programmi regionali, nazionali e comunitari che gestisce 
direttamente, sostiene i progetti d’impresa nel campo della ricerca, dell’innovazione, 
dell’internazionalizzazione, attraverso contributi diretti a fondo perduto, agevolazioni finanziarie, 
organizzazione della rete dei servizi per la ricerca e l’innovazione, azioni di promozione.  
A fronte di tale impegno ti chiede di contribuire a rendere più sostenibile e innovativo il territorio regionale, 
promuovendo i principi della presente Carta per la Responsabilità Sociale d’Impresa.  
La Regione Emilia-Romagna intende così favorire la nascita e la crescita di imprese e filiere produttive 
innovative e socialmente responsabili, orientate alla pratica dei principi della responsabilità sociale d’impresa 
(RSI), in coerenza con le strategie per lo sviluppo economico e sociale promossi dalla Commissione Europea 
e con provvedimenti di livello nazionale che valorizzano le azioni di RSI quali il rating di legalità. 
 
Che cosa è la Carta dei Principi della Responsabilità Sociale  
Per Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI) si intende la volontà e la pratica da parte di un’impresa di 
incorporare tematiche con ricadute sociali e ambientali all’interno del proprio sistema di decisione e gestione, 
di ridurre i propri impatti sull’ambiente e sul contesto territoriale, in modo responsabile e trasparente, 
conformemente con la legislazione nazionale e internazionale, ma anche capace di andare al di là delle 
prescrizioni normative.  
Gli impegni previsti in modo sintetico dalla Carta dei Principi di RSI che ti proponiamo, sono ispirati alla 
Linea Guida internazionale ISO 26001 sulla Responsabilità Sociale e ai principali riferimenti internazionali in 
materia da parte dell’OCSE, dell’ONU e dell’Unione Europea (Linee Guida OCSE, Millennium Development 
Goals, Enterprise 2020); la Regione ha provveduto a diffonderli attraverso eventi di formazione, sostegno a 
laboratori di imprese per la RSI, partecipazione a progetti nazionali, come potrai vedere dal sito 
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/rsi  
Ora chiediamo il tuo impegno per farli conoscere in modo più capillare ed adattarli alla tua impresa, creando 
così valore per l’intero territorio. 
 

PRINCIPI 

 
Trasparenza e Stakeholders  
Operare secondo principi e pratiche di anti-corruzione e di concorrenza leale  
Valutare periodicamente le aspettative dei vari stakeholders (dipendenti, clienti, fornitori, comunità locale, 
ambiente)  
Promuovere il dialogo e il coinvolgimento degli stakeholder attraverso periodici momenti di confronto e 
presentazione dei risultati delle azioni e impegni per la RSI  
Assicurare buone e corrette relazioni con la catena dei fornitori e sub-fornitori  
Intraprendere il percorso per ottenere il rating di legalità di cui al Decreto Legge 24 marzo 2012 n. 27, 
convertito con la Legge 62/2012, per consentire trasparenza e semplificazione nei rapporti con gli stakeholders 
e con la Pubblica Amministrazione 
 
 
 

1 
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Benessere Dipendenti / Conciliazione Vita-Lavoro  
Promuovere pari opportunità di trattamento dei dipendenti uomini e donne e favorire processi di 
inclusione anche verso i portatori di disabilità  
Favorire lo sviluppo di un contesto di lavoro sicuro e attento alle condizioni di lavoro  
Favorire l’utilizzo dei servizi di welfare e conciliazione lavoro famiglia anche attraverso lo 
sviluppo di azioni di welfare aziendale  
Assicurare il periodico confronto, ascolto e coinvolgimento attivo dei dipendenti per favorire il 
benessere in azienda 
 
Clienti e Consumatori  
Realizzare prodotti e servizi sicuri che garantiscano bassi impatti ambientale e facilità nel loro 
smaltimento e/o recupero  
Realizzare attività di vendita, marketing e commercializzazione oneste e basate su comunicazioni e 
messaggi non fuorvianti o ingannevoli  
Attivare azioni di comunicazione e dialogo con i consumatori nell’ambito della gestione delle 
informazioni, reclami e miglioramento continuo dei prodotti / servizi 
 
Gestione Green di prodotti e processi  
Prevenire e ridurre forme di inquinamento, contenere la produzione di rifiuti e favorire il recupero 
e il riciclaggio degli scarti di produzione  
Migliorare l’efficienza energetica nei processi produttivi e negli edifici e utilizzare energie 
rinnovabili per mitigare gli effetti sul cambiamento climatico  
Introdurre criteri di eco-design in fase di lancio di nuovi prodotti per prevenire e contenere gli 
impatti ambientali e i costi ambientali per la filiera  
Contribuire a proteggere i sistemi naturali e la biodiversità del territorio, utilizzando in modo 
sostenibile le risorse naturali comuni  
Gestire i processi di acquisto dei materiali e servizi sulla base di criteri di elevata sostenibilità 
ambientale e sociale  
Introdurre, dove possibile, sistemi di gestione ambientali e sociali, come fattori distintivi dell’impresa 
 
Relazione con la Comunità Locale e il Territorio  
Contribuire a migliorare il benessere e lo sviluppo sociale ed economico del territorio sostenendo 
e/o partecipando ad iniziative e progetti di sviluppo locale (Scuole, Volontariato, Enti pubblici)  
Contribuire a promuovere il patrimonio culturale, storico ed identitario del territorio e della 
comunità Segnalare alla Regione rilevanti e significative esperienze in materia di RSI e di 
innovazione per l’impresa da diffondere anche attraverso l’apposito spazio dedicato  
 
 

Firmato digitalmente 
dall’Impresa/Professionista o procuratore 

speciale  
ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs n. 82/2005  
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Allegato A/3 
 
INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento 

europeo n. 679/2016 
 

 
1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-
Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 
all’utilizzo dei suoi dati personali.   

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della 
Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127.  
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare 
le richieste di cui al paragrafo n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il 
pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): 
telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo 
Moro n. 30. 

4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati 
personali di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 
stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di 
constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento 
dell’incarico iniziale.   

5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna 
per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del 
citato Regolamento europeo non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per le 
seguenti finalità:  
- implementazione anagrafica beneficiari Regione Emilia Romagna ai fini dell’erogazione di 
provvidenze pubbliche. 

7. Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali sono oggetto di comunicazione all’Istituto bancario che gestisce il servizio di 
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tesoreria per conto della Regione Emilia Romagna nonché, in caso di pagamenti di importo 
superiore ad € 5.000,00, all’Agenzia delle Entrate ai fini del controllo previsto dall’art. 48 bis del 
D.P.R. n. 602/1973.  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento 
delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 
alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che 
Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o 
non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a 
norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 
 

 di accesso ai dati personali; 

 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento 
che lo riguardano; 

 di opporsi al trattamento; 

 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
 

11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporterà l’impossibilità di provvedere all’erogazione delle provvidenze 
pubbliche rispetto alle quali è stato richiesto. 
 
 
 
Data,  

(Firma per ricevuta) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 GEN-
NAIO 2019, N. 56

L.R. n.19/2008, art. 3. Approvazione schema di accordo tipo 
per il supporto temporaneo ai Comuni per l'esercizio delle 
funzioni in materia sismica 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19, recante “Norme per la 

riduzione del rischio sismico”;
Vista la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante “Riforma del 

sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città Me-
tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

Rilevato che:
- l’art. 3 della L.R. n.19 del 2008 conferma la delega in capo 

ai Comuni circa l’esercizio delle funzioni in materia sismica, se-
condo un criterio di adeguatezza e differenziazione;

- la medesima disposizione prescrive infatti che, per l’eser-
cizio autonomo di tali funzioni, i Comuni debbano istituire, in 
forma singola o associata, apposite strutture tecniche che presen-
tino gli standards minimi definiti dalla Giunta regionale;

- tali standards minimi sono stati definiti con delibera della 
Giunta regionale n. 1804 del 3 novembre 2008, come integrata 
dalla delibera della Giunta regionale n. 120 del 9 febbraio 2009 e 
successivamente ridefiniti con delibera di Giunta regionale n.1934 
del 19 novembre 2018;

Considerato che:
- l’art. 21, comma 3, della L.R. n. 13 del 2015 conferma la 

facoltà dei Comuni, anche attraverso le loro Unioni, di esercita-
re le funzioni in materia sismica già svolte ai sensi della L.R. n. 
19 del 2008 nel rispetto degli standard organizzativi minimi sta-
biliti dalla Giunta regionale in base all'articolo 3, comma 4 della 
stessa legge;

- l’art. 8.bis della L.R. 19/2008, introdotto dall’art.13 del-
la L.R.27 dicembre 2018, n.24, prevede che a seguito della 
conclusione dell’avvalimento delle strutture tecniche regiona-
li competenti in materia sismica, ai sensi dell’art. 35 della L.R. 
n.28/2017, i Comuni possono stipulare apposite convenzioni con 
la Città Metropolitana di Bologna e le province per la costituzione 
di apposite strutture tecniche cui conferire l’esercizio delle fun-
zioni in materia sismica;

- l’art. 35 della L.R. 27 dicembre 2017, n. 25 “Disposizioni 
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2018”, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 8 della L.R. 19/2008 e dell’art. 21, comma 
3, della L.R. n. 13/2015, fissa al 31 dicembre 2018 il termine ul-
timo per la cessazione dell’avvalimento delle strutture tecniche 
regionali e la conseguente gestione autonoma delle funzioni si-
smiche a cura dei Comuni;

Rilevato che alla data del 31 dicembre 2018 alcuni Comuni 
nel comunicare alla Regione le modalità con le quali intendo-
no esercitare in forma autonoma le funzioni in materia sismica, 
hanno manifestato la necessità di un supporto regionale nei pri-
mi mesi di avvio della gestione, come da note agli atti della  
Regione;

Ritenuto utile attuare un supporto tecnico temporaneo che la 
Regione svolgerà nei confronti dei Comuni che ne abbiano fatto 
richiesta al fine di consentire la piena attuazione dell’esercizio 
autonomo delle funzioni in materia sismica. Per tali finalità si 
approva uno schema di accordo tipo predisposto dai competenti  

Servizi della Direzione Cura del Territorio e dell’Ambiente e 
dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezio-
ne civile. L’accordo tipo servirà per regolare i rapporti con tali 
Comuni, delegando il Direttore Generale della Direzione Cura 
del Territorio e dell’Ambiente o il Direttore dell’Agenzia regio-
nale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, in ragione 
all’appartenenza del Servizio regionale competente in materia che 
supporterà temporaneamente i Comuni, a sottoscrivere i singoli 
accordi e ad apportare allo schema di accordo tipo le modifiche 
non sostanziali che si rendano necessarie in relazione alle speci-
fiche situazioni locali;

Richiamato quanto disposto dall’art. 15 della L. 7 agosto 
1990, n. 241 in merito agli accordi tra pubbliche amministrazioni;

Visti:
- il d.lgs. 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusio-
ne di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e  
ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n.93 del 29/1/2018 avente ad 
oggetto, “Approvazione piano triennale di prevenzione della 
corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare l’Al-
legato B “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n.33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018 - 2020;

- La propria deliberazione n.121 del 6 febbraio 2017 “No-
mina del responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza”;

- la propria deliberazione n.2416 del 29 dicembre 2008, 
avente per oggetto "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e suc-
cessive modificazioni, per quanto applicabile;

- la propria deliberazione n.468 del 10/4/2017, recante “Il 
sistema del controllo interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Viste inoltre le proprie deliberazioni n.56/2016, n.270/2016, 
n.622/2016, n.1107/2016 e n. 150/2018;

Dato atto:
- che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non 

trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
- dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore alla Difesa del suolo e della co-

sta, Protezione civile e Politiche ambientali e della montagna, 
Paola Gazzolo;

A voti unanimi e palesi,
delibera:

1) di approvare lo schema di accordo tipo, allegato e parte in-
tegrante della delibera, per l’attuazione del supporto temporaneo 
che la Regione svolgerà nei confronti dei Comuni che ne abbiano 
fatto richiesta, al fine di consentire la piena attuazione dell’eser-
cizio autonomo delle funzioni in materia sismica;
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2) di delegare il Direttore Generale della Direzione Cura del 
Territorio e dell’Ambiente o il Direttore dell’Agenzia regiona-
le per la sicurezza territoriale e la protezione civile, in ragione 
all’appartenenza del Servizio regionale competente in materia che 
supporterà temporaneamente i Comuni, a sottoscrivere i singo-
li accordi per lo svolgimento del supporto temporaneo di cui al 
punto 1), anche apportando allo schema di accordo tipo le modi-
fiche non sostanziali che si rendano necessarie in relazione alle 
specifiche situazioni locali;

3) di stabilire entro il 30 giugno 2019 il termine massimo 

del supporto tecnico;
4) di stabilire che la scadenza della singola convenzione do-

vrà essere fissata entro tale termine e non potrà essere oggetto 
di proroga;

5) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

6) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Tele-
matico della Regione Emilia-Romagna.
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ALLEGATO 

SCHEMA DI ACCORDO PER IL SUPPORTO TEMPORANEO AI COMUNI PER 
L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA SISMICA 

TRA 

La Regione Emilia-Romagna (C.F. 80062590379, in persona del 
Direttore Generale della Direzione Cura del Territorio e 
dell’Ambiente/Direttore dell’Agenzia regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile, il quale interviene ed agisce 
nel presente atto in nome e per conto di detta Regione ed in forza 
alla Deliberazione di Giunta n. __________del ________; 

e 

il Comune di/l’Unione(1)___________________(C.F._______________, in 
persona del Sindaco/Presidente dell’Unione________________________ 
domiciliato per la sua carica presso il Comune di ___________, in 
______________ il quale interviene ed agisce nel presente atto in 
nome e per conto di detto Comune/detta Unione ed in forza alla 
Deliberazione ____ n. ____del________(2); 

PREMESSO CHE: 

 la L.R. 30 ottobre 2008 n. 19 recante “Norme per la riduzione del 
rischio sismico” all’art. 3 conferma che le funzioni in materia 
sismica, già delegate dall’art.149 della L.R. 21 aprile 1999, n. 
3 (Riforma del sistema regionale e locale) sono in capo ai Comuni, 
che le esercitano avvalendosi delle strutture tecniche regionali 
o autonomamente in forma singola o associata, previa istituzione 
di apposite strutture tecniche che presentino gli standards 
organizzativi minimi definiti con delibera di Giunta regionale; 

 la L.R. 30 luglio 2015 n. 13 recante “Riforma del sistema di 
governo regionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana 
di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, all’art. 21 conferma 
la competenza dei Comuni e delle Unioni ad esercitare le funzioni 
in materia sismica, nel rispetto degli standards organizzativi 
minimi stabiliti dalla Giunta regionale in base all'articolo 3, 
comma 4 della stessa legge; 

 l’art. 35 della L.R. 27 dicembre 2017, n. 25 “Disposizioni 
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2018”, in 
attuazione dell’art. 3, comma 8 della L.R. 19/2008 e dell’art. 
21, comma 3, della L.R. n. 13/2015, fissa al 31 dicembre 2018 il 
termine ultimo per la cessazione dell’avvalimento delle strutture 
tecniche regionali e la conseguente gestione autonoma delle 
funzioni sismiche a cura dei Comuni; 

                                                           
(1) Solo nel caso in cui i Comuni abbiano conferito all’Unione l’esercizio 

di tutte le funzioni in materia sismica. 
(2) In caso di più Amministrazioni comunali interessate, questo paragrafo 

va ripetuto per ciascuna di esse. 
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 l’art. 8.bis della L.R. 19/2008, introdotto dall’art.13 della 
L.R.27 dicembre 2018, n.24, prevede che a seguito della 
conclusione dell’avvalimento delle strutture tecniche regionali 
competenti in materia sismica, ai sensi dell’art. 35 della L.R. 
n.28/2017, i Comuni possono stipulare apposite convenzioni con la 
Città Metropolitana di Bologna e le province per la costituzione 
di apposite strutture tecniche cui conferire l’esercizio delle 
funzioni in materia sismica; 

 alla data del 31 dicembre 2018 alcuni Comuni nel comunicare alla 
Regione le modalità con le quali intendono esercitare in forma 
autonoma le funzioni in materia sismica, hanno manifestato la 
necessità di un supporto regionale nei primi mesi di avvio della 
gestione, come da note agli atti della Regione stessa; 

 la presente convenzione non rappresenta conferimento 
dell’esercizio delle funzioni in materia sismica ai Servizi 
regionali. La responsabilità del procedimento e l’emissione degli 
atti relativi resta in capo ai Comuni. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premessa 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 

Art. 2 - Oggetto 

La Regione Emilia-Romagna e il/i Comune/i di/ l’Unione 
__________________, di seguito denominato/i “il/i Comune/i”/ 
“l’Unione” concordano le modalità di supporto che il Servizio 
_________________________________, svolgerà nei confronti 
del/dei Comune/i/ dell’Unione a far data dal 1° gennaio 2019 e 
con scadenza il ________________ 20193. 

Art. 3 – Obblighi e garanzie reciproci 

1. Il/I Comune/i/l’Unione si impegna/impegnano con la presente 
convenzione: 

a) ad adottare le misure organizzative e funzionali 
necessarie per assicurare l’operatività della Struttura 
tecnica competente in materia sismica nel rispetto degli 
standards minimi definiti con delibera della Giunta 
regionale n. 1934 del 19 novembre 2018 entro il termine 
di cessazione del supporto definito all’art.2;  

b) a trasmettere le pratiche sismiche al Servizio 
______________________________________ entro e non oltre 
il giorno successivo al ricevimento della stessa laddove 

                                                           
3 Il termine massimo del supporto tecnico da parte della Regione nei 
confronti del/dei Comune/i dell’Unione è fissato al 30 giugno 2019 ai sensi 
della D.G.R. n. xxxx del xx gennaio 2019. 
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non si avvalga/avvalgano della piattaforma regionale SIS 
(Sistema Informativo Sismica);  

c) a predisporre ed adottare, il provvedimento finale 
(autorizzazione sismica, diniego, parere di merito nel 
caso dei progetti depositati), comprensivo del preavviso 
di diniego, a seguito dell’esito dell’istruttoria tecnica 
di cui al successivo punto 2 lett.b), con atto a firma 
della figura apicale già individuata dalla/dalle stessa/e 
Amministrazione/i; 

d) a svolgere gli adempimenti relativi all’attività di 
vigilanza e di contenzioso; 

e) trattandosi di Comune/i ricadente/i in zona a bassa 
sismicità (zona 3), a sorteggiare una percentuale non 
superiore al 20% dei progetti depositati (unitamente alla 
SCIA edilizia o depositati prima dell’inizio dei lavori), 
ed a trasmettere solo tali pratiche al Servizio 
________________________ per il controllo di merito. 

2. La Regione si impegna: 

a) a svolgere l’istruttoria, ivi compresa la richiesta di 
integrazioni o chiarimenti, delle pratiche sismiche 
presentate al/ai Comune/i/ di /l’Unione dal 1°gennaio 2019 
al _________________________ ed inviate al Servizio 
______________________ entro il 
_____________________________________; 

b) a trasmettere al/ai Comune/i / all’Unione l’esito 
dell’istruttoria tecnica delle pratiche pervenute entro la 
data del ___________________; 

c) a esprimere pareri tecnici circa l’eventuale violazione 
della normativa antisismica sulla base degli accertamenti 
comunali di abusi edilizi e della richiesta, corredata 
della necessaria documentazione tecnica, inviata dagli 
stessi e pervenuta al Servizio 
_____________________________________ entro la data del 
______________________, fatto salvo quanto previsto al 
comma 1, lett. d.  

3. Per le pratiche sismiche presentate dopo la stipula della 
presente convenzione, purché sia rispettato quanto previsto dal 
comma 1, lettera e), il Servizio _____________________________, 
si impegna a fornire il contributo istruttorio, per l’assunzione 
dei conseguenti provvedimenti comunali, entro: 

a) 50 giorni dal ricevimento, nel caso di autorizzazioni 
sismiche,  

b) 25 giorni dal ricevimento, nel caso di deposito o SCIA 
unica,  

c) i termini definiti dallo stesso Comune per lo svolgimento 
della conferenza di servizi, indetta per acquisire altri 
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eventuali atti di assenso necessari per la realizzazione 
dell’intervento; 

d) 60 giorni dal ricevimento, nel caso della richiesta del 
parere tecnico sulle opere abusive, di cui al comma 2, 
lettera c). 

4. Per le pratiche sismiche presentante dal 1° gennaio 2019 alla 
data di sottoscrizione della convenzione, purché sia rispettato 
quanto previsto dal comma 1, lettera e), i termini per 
l’emanazione del contributo istruttorio sono quelli di cui al 
comma 3 aumentati di 30 giorni. 

Art. 4 – Trasferimento delle pratiche sismiche 

Il trasferimento delle pratiche sismiche tra il/i Comune/i 
dell’/l’Unione e il Servizio _________________________avverrà con 
le stesse modalità già adottate in attuazione della L.R. n. 19 
del 2008, /___________________________________________ 
_______________________________________________________________
__________________________________________________________  

Art. 5 - Rapporti finanziari 

I rimborsi forfettari di cui all’art. 20 della L.R. n. 19/2008 
spettano alla Regione per le pratiche sismiche presentate fino 
alla data di cui all’art. 2, e al/ai Comune/i /all’Unione per 
quelle presentate successivamente. 

Qualora i rimborsi forfettari siano già stati eseguiti a favore 
dell’Amministrazione comunale, dell’Unione o della Struttura 
tecnica comunale saranno queste ultime a provvedere alla 
trasmissione delle somme spettanti alla Regione.  

Art. 6 – Controversie 

La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra 
i Contraenti anche in caso di difforme e contrastante 
interpretazione della presente convenzione deve essere ricercata 
prioritariamente in via bonaria. 

Qualora il componimento bonario dovesse risultare infruttuoso 
dopo due tentativi, si ricorrerà al Giudice ordinario del Foro 
di Bologna. 

Art. 7 – Disposizione finale 

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione 
si rimanda alle disposizioni di legge in generale, della legge 
regionale in materia sismica (L.R. n. 19/2008) e dei relativi 
provvedimenti attuativi, all’ordinamento degli enti locali D.Lgs. 
267/2000 ed alle disposizioni del codice civile in materia di 
obbligazioni e contratti. 

Art. 8 – Registrazione e imposta di bollo (Se stipulato da 
A.R.S.T.P.C. a cui non si applica l’esenzione prevista 

dall’art. 1, comma 2, del D.P.R. 642/1972) 
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1. La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in 
caso d’uso a cura e spese della parte richiedente. 

2. La presente convenzione è soggetta all’imposta di bollo ai 
sensi dell’art. 2 del D.P.R. n. 672/1942 e dell’art. 2 della 
Tariffa, Parte I, a cura e spese _________________. L’imposta 
di bollo è assolta tramite contrassegni telematici di importo 
complessivo pari ad €_________, identificati dai 
codici_____________________. 

Il presente atto, previa lettura e conferma, viene sottoscritto 
digitalmente dalle Parti nei modi e nelle forme di legge in segno 
di piena accettazione. 

Luogo e data della sottoscrizione digitale 

Regione Emilia-Romagna 

Il Direttore Generale / il Direttore ……………………………………………………. 

(Ing./Dott. ……………………………………………………………….) 

Per il Comune di/l’Unione ______________________ 

Il Sindaco/Presidente 

(___________________________) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 GEN-
NAIO 2019, N. 67

Recepimento di linee guida nazionali di intesa Stato-Regioni 
per la consultazione dell'Istituto Superiore di Sanità nel si-
stema allerta rapido per alimenti e mangimi 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamata la normativa comunitaria vigente in materia di 

sicurezza alimentare ed in particolare:
– il Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i princi-
pi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure 
nel campo della sicurezza alimentare ed in particolare l’artico-
lo 50 che istituisce, tra l’altro, il sistema di Allerta Rapido per 
alimenti e mangimi che consente lo scambio rapido tra i Paesi 
membri delle informazioni legate alla presenza di prodotti che 
rappresentano un grave rischio, diretto o indiretto, per la salute  
umana;

– il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igiene dei prodotti 
alimentari;

– il Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche 
in materia di igiene per gli alimenti di origine animale;

– il Regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europe-
o e del Consiglio del 29 aprile 2004 che detta norme specifiche 
per l’organizzazione dei controlli ufficiali sui prodotti di origine 
animale destinati al consumo umano, ed in particolare l’articolo 
4, comma 2, che sancisce che l’autorità competente effettua con-
trolli ufficiali per verificare il rispetto, da parte degli operatori del 
settore alimentare, dei requisiti previsti dal Regolamento (CE) n. 
852/2004 e dal Regolamento (CE) n. 853/2004;

– il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europe-
o e del Consiglio del 29 aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali 
intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di man-
gimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali, ed in particolare l’articolo 8 concernente le relative pro-
cedure di controllo e verifica, nonché l’articolo 54 sulle azioni da 
intraprendere in caso di non conformità alla normativa;

– il Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 
15 novembre 2005 relativo ai criteri microbiologici applicabili 
ai prodotti alimentari;

– il Regolamento (CE) n. 1881/2006 della Commissione del 
19 dicembre 2006 che definisce i tenori massimi di alcuni conta-
minanti nei prodotti alimentari;

– Regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 ottobre 2004 riguardante i materiali e gli og-
getti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che 
abroga le direttive 80/590/CEE e 89/109/CEE;

– il D. Lgs. n. 193/2007 attuativo della direttiva 2004/41/CE 
relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applica-
zione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore laddove 
individua quali autorità competenti per l’applicazione dei sopra-
richiamati regolamenti il Ministero della Salute, le Regioni, le 
Province autonome di Trento e Bolzano e le Aziende Sanitarie 
nell’ambito delle rispettive competenze nonché le sanzioni in  
caso di non conformità;

– L’Intesa sancita nella seduta del 13 novembre 2008, Rep. 
atti n.204/CSR, recante “Linee guida per la gestione operativa del 
sistema di allerta per alimenti destinati al consumo umano”, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.131;

Atteso
– che la Conferenza Stato-Regioni ha sancito l’Intesa, ai sen-

si dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra 
il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no concernente le “Linee guida per la consultazione dell’Istituto 
Superiore di Sanità nel Sistema di allerta rapido per alimenti e 
mangimi” (Rep. Atti n. 201/CSR 8 novembre 2018);

– ritenuto di dover recepire le suddette Linee guida oggetto 
della sopracitata Intesa al fine di fornire indicazioni rivolte alle 
Autorità Competenti Locali in relazione alle modalità di consul-
tazione dell’Istituto Superiore di Sanità;

Viste
– la Deliberazione di Giunta Regionale n. 308 del 23 marzo 

2009, avente per oggetto “Recepimento dell’Intesa del 13 novem-
bre 2008 (Rep. n. 204) tra il Governo, le Regioni e le Province 
autonome di modifica dell’Intesa del 15 dicembre 2005 recan-
te Linee guida per la gestione operativa del sistema di allerta per 
alimenti destinati al consumo umano”;

– la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1500 del 
10/10/2017, avente per oggetto “Approvazione del Piano Regio-
nale Integrato 2015-2018”;

– la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1667 del 30 ottobre 
2017, avente per oggetto “Recepimento di Linee guida nazionali 
di Intesa Stato-Regioni sui controlli ufficiali in sicurezza alimen-
tare ai sensi dei Regolamenti (CE) 882 e 854/2004”;

Richiamato
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 avente per 
oggetto “Approvazione Piano Triennale di Prevenzione del-
la Corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare 
l’Allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'appli-
cazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del Piano Triennale di Prevenzio-
ne della Corruzione 2018-2020”;

- la determinazione dirigenziale n. 9898 del 26 giugno 2018 
avente ad oggetto “Rinnovo degli incarichi dirigenziali presso 
la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”;
Richiamate infine:

- le proprie deliberazioni n. 193 del 27 febbraio 2015, n. 516 
dell’11 maggio 2015, n. 628 del 29 maggio 2015, n. 1026 del 
27 luglio 2015, n. 2185 del 21 dicembre 2015, n. 2189 del 21 
dicembre 2015, n. 56 del 25 gennaio 2016, n. 106 dell’1 feb-
braio 2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 aprile 
2016, n. 702 del 16 maggio 2016, n. 1107 dell'11 luglio 2016, 
n. 1681 del 17 ottobre 2016, n. 2123 del 5 dicembre 2016, 
n. 2344 del 21 dicembre 2016, n. 3 dell’11 gennaio 2017,  
n. 121 del 6 febbraio 2017, n. 477 del 10 aprile 2017, n. 578 
del 5 maggio 2017, n. 52 del 22 gennaio 2018, n. 1059 del 3 
luglio 2018 e n. 1123 del 16 luglio 2018;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 avente 
per oggetto: “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzati-
ve e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni  
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dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e 
successive modificazioni, per quanto applicabile;

- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 avente 
ad oggetto: “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”, ed in particolare gli artt. 21 e 22 dell’Al-
legato A), parte integrante e sostanziale della deliberazione  
medesima;

- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indica-
zioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 
interni, predisposte in attuazione della propria deliberazio-
ne n. 468/2017;
Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-

rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi
delibera:

1. di recepire, per quanto in premessa esposto, le “Linee guida 
per la consultazione dell’Istituto Superiore di Sanità nel Siste-
ma di allerta rapido per alimenti e mangimi oggetto dell’Intesa 
sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 8 novembre 
2018 (Rep. Atti n. 201/CSR), allegato al presente provvedimen-
to di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di demandare al Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità 
Pubblica la trasmissione della presente deliberazione alle Autorità 
Competenti Locali, unitamente a puntuali indicazioni di carattere 
applicativo in merito alle modalità di consultazione dell’Istitu-
to Superiore di Sanità;

3. di pubblicare la presente deliberazione e il relativo alle-
gato, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

4. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 GEN-
NAIO 2019, N. 68

Modalità applicative del divieto di esercizio dei punti di rac-
colta delle scommesse (cd. corner), ai sensi dell'art. 6, comma 
2 bis, della L.R. n. 5/2013, e ulteriori integrazioni alla delibe-
ra di Giunta regionale n. 831 del 2017

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista:
- la Legge regionale n. 5 del 4 luglio 2013 “Norme per il con-

trasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza dal 
gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle 
patologie correlate” come modificata dalla L.R. n. 8 del 25 giu-
gno 2018 “Ulteriori modifiche alla Legge Regionale 4 luglio 2013,  
n. 5 (Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del ri-
schio della dipendenza dal gioco d'azzardo patologico, nonché 
delle problematiche e delle patologie correlate)”;

Visti in particolare l’art. 1, comma 1 della citata L.R. 8/2018 
che introduce il divieto di esercizio dei punti raccolta delle scom-
messe (c.d. corner) e l’art 2 che subordina l’applicazione del 
divieto all’approvazione di un atto di Giunta che ne definisca le 
modalità attuative;

Richiamata la propria deliberazione n. 831 del 12 giugno 2017: 
“Modalità applicative del divieto alle sale gioco e alle sale scom-
messe e alla nuova installazione di apparecchi per il gioco d'azzardo 
lecito (L.R. 5/2013 come modificata dall'art. 48 L.R. 18/16)”;

Ritenuto pertanto di dover dare applicazione a quanto pre-
visto dalle norme sopra citate e di dover integrare le previsioni 
relative agli effetti della mappatura, al regime sanzionatorio e agli 
obblighi di comunicazione contenute nell’Allegato 1 della DGR 
n.831 del 12 giugno 2017, provvedendo alla approvazione delle 
modalità attuative del divieto di esercizio dei punti raccolta delle 
scommesse (c.d. corner) contenute nell’allegato parte integrante 
della presente deliberazione;

Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001 n.43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n.2416 del 29 dicembre 2008 concer-
nente “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra 
le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007.” e ss.mm., per quanto applicabile;

- il D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizione in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii;

Richiamate altresì le seguenti proprie deliberazioni, esecutive 
ai sensi di legge, in tema di riorganizzazione dell’ente Regio-
ne e incarichi dirigenziali: n.193/2015, n.628/2015, n.270/2016, 
n.622/2016, n.1107/2016, n.1681/2016, n.2344/2016; n.3/2017,  
n. 1059/2018 e n. 1123/2018, nonché le determinazioni n. 
9898/2018 e n.10927/2018;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina ri-

guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni.” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n.93 del 29 gennaio 2018 ad oggetto 
“Approvazione Piano Triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020”,;

- la propria deliberazione n. 931 del 18 giugno 2018 ad og-
getto “Approvazione del catalogo dei processi amministrativi a 
rischio corruzione. Modifica integrativa del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2018-2020 della Giunta regionale”;

- la propria deliberazione n.468 del 10 aprile 2017 concernen-
te “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna” 
ed in particolare l’art.5.3 dell’Allegato A;

- la propria deliberazione n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approva-
zione degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito 
delle Direzioni generali, Agenzie e Istituti e nomina del Respon-
sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT), del Responsabile dell'anagrafe per la stazione appaltan-
te (RASA) e del Responsabile della protezione dei dati (DPO)”;

 Viste: 
- la Circolare del Capo di Gabinetto PG/2017/0660476 del 

13/10/2017;
- la Circolare del Capo di Gabinetto PG/2017/0779385 del 

21/12/2017;
Richiamate inoltre:
- la determinazione n.7382 del 18 maggio 2018 concernente 

“Nomina dei responsabili del procedimento del Servizio Assi-
stenza Territoriale, ai sensi degli articoli 5 e ss. della L.241/1990 
e ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993.” decorren-
te dal 1 giugno 2018;

- la determinazione dirigenziale n.14887/2018 avente per 
oggetto “Nomina dei responsabili del procedimento del Servi-
zio assistenza territoriale, ai sensi degli articoli 5 e ss. della l. 
241/1990 e ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della L.R.32/1993”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Acquisito il parere favorevole del CAL, di cui alla L.R.  

n. 13/2009 (Istituzione del Consiglio delle Autonomie locali) 
espresso in data 16 gennaio 2019;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute e 
dell'Assessore al Turismo e Commercio

a voti unanimi e palesi
delibera

per tutto quanto esposto in narrativa, che si considera di se-
guito integralmente richiamato:

1. di approvare, in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 1 della L.R. n. 8/2018 che introduce il divieto di eserci-
zio dei punti raccolta delle scommesse (c.d. corner), il documento 
“Modalita’ applicative del divieto di esercizio dei punti di rac-
colta delle scommesse (cd. corner), ai sensi dell’art. 6, comma 2 
bis, della L.R. n. 5/2013, e ulteriori integrazioni alla propria de-
liberazione n. 831 del 2017”;

2. di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo 
dell’allegato, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna Telematico;

3. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate  
in parte narrativa.
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ALLEGATO   
 
MODALITA’ APPLICATIVE DEL DIVIETO DI ESERCIZIO DEI PUNTI DI RACCOLTA DELLE SCOMMESSE 
(CD. CORNER), AI SENSI DELL’ART. 6, COMMA 2 BIS, DELLA L.R. 5/2013, E ULTERIORI 
INTEGRAZIONI ALLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 831 DEL 2017. 
 
Il presente Allegato individua le modalità per l’applicazione del divieto di esercizio dei punti di 
raccolta delle scommesse (cd. corner), previsto dall’art. 6, comma 2 bis, della l.r. 5/2013, come 
modificato dalla legge regionale n. 8 del 2018, ed integra le previsioni relative agli effetti della 
mappatura, al regime sanzionatorio e agli obblighi di comunicazione contenute nell’Allegato 1 
della delibera della Giunta Regionale n. 831 del 12 giugno 2017. 
 
 
Modalità per l’applicazione del divieto di esercizio dei punti di raccolta delle scommesse (cd. 
corner). 
 
I punti di raccolta delle scommesse (cd corner) sono quelli definiti dall’articolo 38, commi 2 e 4, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il 
contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica). 
L’attività di raccolta delle scommesse che si svolge in locali situati a meno di 500 metri dai cd. luoghi 
sensibili non potrà protrarsi oltre la scadenza dei contratti di concessione in essere e comunque, 
comprese le eventuali proroghe, non oltre il 31 dicembre 2019.  
Il divieto di nuova installazione dei cd. corner decorre dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione della presente delibera.  
 
Precisazioni relative all’ambito oggettivo di applicazione del divieto di nuova installazione. 

Nel confermare le modalità attuative del divieto di nuova installazione degli apparecchi di cui all’art. 
110, comma 6, del TULPS come definite nella delibera n. 831, si precisa che, in sede di prima 
applicazione, il controllo sulle nuove installazioni non viene effettuato qualora gli apparecchi siano 
collocati all’interno di sale da gioco e sale scommesse soggetti, per effetto della mappatura, a 
chiusura o a delocalizzazione.  

Integrazioni e precisazioni riguardanti le attività di “Mappatura dei luoghi sensibili e 
provvedimenti conseguenti sulle attività in corso”  
 
A seguito della valutazione di particolari situazioni locali segnalate nel corso della prima fase di 
applicazione della delibera n. 831, le previsioni contenute nel paragrafo “Mappatura dei luoghi 
sensibili e provvedimenti conseguenti sulle attività in corso” dell’allegato 1 sono integrate con le 
seguenti precisazioni.   
 
Nel penultimo capoverso del paragrafo “Mappatura dei luoghi sensibili e provvedimenti 
conseguenti sulle attività in corso” è previsto che <<Al fine di consentire la progressiva 
delocalizzazione delle sale gioco e delle sale scommesse, agli esercenti che intendano proseguire la 
propria attività in zone non soggette a divieto è concessa una proroga fino ad un massimo di ulteriori 
sei mesi rispetto al termine per l’adozione del provvedimento di chiusura.>>.  
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Si precisa che il periodo di proroga di sei mesi connesso alla richiesta di delocalizzazione può, in 
ragione di particolari esigenze che ciascun Comune potrà valutare e dovrà adeguatamente motivare 
nei relativi provvedimenti, essere ulteriormente prorogato per un massimo di ulteriori sei mesi.  
 
Nell’ultimo capoverso del paragrafo “Mappatura dei luoghi sensibili e provvedimenti conseguenti 
sulle attività in corso” è previsto che <<Nel caso di apertura di nuovi luoghi sensibili che si trovino ad 
una distanza inferiore a 500 metri da sale gioco e sale scommesse e da locali in cui sono installati 
apparecchi per il gioco d’azzardo lecito di cui all’art. 110, comma 6, del TULPS, i Comuni 
provvederanno ad aggiornare la mappatura dei luoghi sensibili e ad adottare i provvedimenti 
conseguenti ai sensi della presente normativa.>>  
Con riferimento all’applicazione di questa previsione si precisa che, al fine di salvaguardare gli 
investimenti effettuati e tutelare il legittimo affidamento degli operatori economici, 
l’aggiornamento della mappatura non ha effetto nei confronti di chi, nel rispetto della mappatura 
vigente, esercita l’attività o l’ha delocalizzata, per un periodo congruo a consentire l’ammortamento 
degli investimenti effettuati, comunque non eccedente la durata massima di dieci anni dalla notifica 
dell’approvazione dell’aggiornamento della mappatura.  
 
In ragione dell’introduzione della deroga di cui sopra, i Comuni, qualora i termini per le 
delocalizzazioni siano già decorsi, possono disporre la riapertura dei termini al solo fine di consentire 
a chi intende delocalizzare di presentare la relativa richiesta.   
 
Il paragrafo “Sanzioni” della delibera n. 831 è eliminato e sostituito dal seguente paragrafo 
“Regime sanzionatorio”: 
   
Regime sanzionatorio 
Il comma 2 septies dell’articolo 6  della l.r. 5 del 2013, introdotto dalla legge regionale n. 8 del 2018, 
prevede l’applicazione delle seguenti sanzioni: 
a) L’inosservanza del divieto di prosecuzione delle attività ai sensi del comma 2 bis è punita, 
oltre che con la chiusura dell’esercizio, con l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria 
da 5.000,00 a 9.000,00 euro. Le attività che, se proseguite in violazione del divieto, sono soggette 
all’applicazione della sanzione sono l’esercizio della sale gioco e delle sale scommesse e l’esercizio 
di raccolta delle scommesse nei cd.corner.  Si precisa che il divieto di prosecuzione dell’attività di 
raccolta scommesse non si attua mediante la chiusura dell’esercizio commerciale in cui la raccolta 
si svolge, bensì mediante la disattivazione degli apparecchi per il gioco d’azzardo.  
b) L’inosservanza del divieto di nuova installazione di apparecchi per il gioco d'azzardo lecito di 
cui all'articolo 110, comma 6, del R.D. n. 773 del 1931, ai sensi dei commi 2 bis e 2 sexies, nonché 
delle ipotesi ad esse equiparate ai sensi del comma 2 ter, comporta l’applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria di 9.000,00 euro per ogni apparecchio e la chiusura del medesimo 
mediante sigilli; nel caso di reiterazione della violazione, si applica altresì la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione temporanea dell'esercizio dell'attività da 10 a 60 giorni. L’applicazione 
delle sanzioni è prevista per il caso di nuova installazione di apparecchi per il gioco d’azzardo lecito 
di cui all’articolo 110, comma 6, del R.D. n. 773 del 1931- o di rinnovo dei contratti di utilizzo degli 
stessi – per la cui installazione è necessario il possesso di una delle licenze previste dagli articoli 86 
e 88 del TULPS (ipotesi già previste nei commi 2 bis e 2 ter, articolo 6, LR 5 del 2013 e disciplinate 
nella delibera n. 831), o collocati in immobili concessi da Enti pubblici a terzi in locazione, in 
comodato, in uso, o a qualunque diverso titolo, anche gratuito, per fini sociali ed aggregativi rivolti 
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ad anziani, a soggetti minori dei diciotto anni o a soggetti appartenenti a categorie protette (ipotesi 
di cui al comma 2 sexies, art.6, LR 5 del 2013, introdotta dalla LR n. 8 del 2018).    
c) L’inosservanza delle limitazioni di cui al comma 2 quinquies è punita con l’applicazione di una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000,00 a 3.000,00 euro. La sanzione è applicabile in caso 
di violazione delle limitazioni previste per le attività degli sportelli e dei picchetti degli allibratori 
all’interno degli ippodromi (ipotesi di cui al comma 2 quinquies, art. 5, LR 5 del 2013, introdotta 
dalla LR n. 8 del 2018). Tali specifiche attività possono essere svolte ma in relazione alle corse dei 
cavalli e nelle giornate in cui si svolge il programma di corse dell’ippodromo.  
d) La violazione di ogni altra prescrizione finalizzata all’osservanza dei divieti di cui ai commi 2 
bis e 2 sexies contenuta nella normativa attuativa e nei regolamenti comunali è punita con 
l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 200,00 a 600,00 euro.  Si tratta di una 
previsione residuale di sanzioni che i Comuni possono applicare per le violazioni, non espressamente 
sanzionate ai sensi delle lettere precedenti del comma 2 sexies), di ogni altra prescrizione finalizzata 
all’osservanza dei divieti di cui ai commi 2 bis e 2 sexies contenuta nella normativa attuativa e nei 
regolamenti comunali.  
 
Ferma restando la competenza degli organi statali di vigilanza e controllo ai sensi della normativa 
vigente, le sanzioni amministrative per la violazione degli obblighi sopra elencati sono 
prioritariamente applicate dal Comune sul cui territorio viene accertata l’infrazione, attraverso gli 
addetti di Polizia Locale. 
Per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie si applicano i principi e le procedure 
definite dalla legge regionale 28 aprile 1984, n. 21 (Disciplina dell’applicazione delle sanzioni 
amministrative di competenza regionale).  
Per l’adozione dei provvedimenti di chiusura delle sale gioco, delle sale scommesse e dei cd corner, 
i Comuni applicano le procedure disciplinate dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul 
procedimento amministrativo). 
Con riguardo alla tempistica di adozione di provvedimenti di chiusura da parte del Comune si precisa che i 
sei mesi previsti dalla delibera n. 831 decorrono dalla data di ricevimento della comunicazione in cui il 
Comune notifica al titolare che, a seguito della mappatura, l’esercizio è collocato in zona soggetta al divieto.  

In particolare si evidenzia che, essendo il provvedimento di chiusura un atto cd. recettizio, la sua 
eventuale adozione dovrà essere comunicata nei modi indicati dall’art. 21 bis della legge n. 241 e 
che lo stesso ha natura esecutoria ai sensi dell’art. 21 ter della medesima legge.  
 
Integrazioni riguardanti gli Obblighi di comunicazione. 
I dati che i Comuni devono trasmettere all’Osservatorio regionale sul Gioco d’azzardo patologico si 
riferiscono anche alla chiusura dei cd. corner.  
Qualora risulti una persistente inattività da parte dei Comuni la Regione valuterà quali azioni 
adottare. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 GEN-
NAIO 2019, N. 75

L.R. n. 4/2016 e ss.mm.ii. - Parziale modifica della delibera-
zione di Giunta regionale n. 1066/2017 e ss.mm.ii.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in ma-

teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.;

Vista la Legge regionale 25 marzo 2016 n. 4 “Ordinamento 
turistico regionale – Sistema organizzativo e politiche di soste-
gno alla valorizzazione e promo-commercializzazione turistica. 
Abrogazione della Legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 (Orga-
nizzazione turistica regionale – Interventi per la promozione e la 
commercializzazione turistica)” e ss.mm.;

Richiamata la propria deliberazione n. 1066/2017 “L.R. 
4/2016 e s.m. art. 5 comma 4 lett. c) - Approvazione bando 
ricorrente per concessione di contributi a progetti di promo-com-
mercializzazione turistica realizzati da imprese, anche in forma 
associata”, così come modificata dalle proprie deliberazioni n. 
1360/2017, n. 1462/2017, n. 224/2018 e n. 1272/2018;

Dato atto che l’assetto organizzativo del sistema turistico 
regionale previsto dalla citata L.R. n. 4/2016 e s.m.i. si è attual-
mente stabilizzato ed è pertanto possibile definire le tempistiche 
della procedura di valutazione e finanziamento dei progetti di 
promo-commercializzazione turistica di cui al bando ricorren-
te approvato con la citata deliberazione n. 1066/2017 e ss.mm.;

Preso inoltre atto di alcuni errori materiali rilevati nel testo 
del “Bando ricorrente per la concessione di contributi a proget-
ti di promo-commercializzazione turistica realizzati da imprese, 
anche in forma associata”;

Ritenuto pertanto opportuno modificare l’Allegato A) alla 
propria deliberazione n. 1066/2017, così come già modificato con 
proprie deliberazioni n. 1360/2017, n. 1462/2017, n. 224/2018 
e n. 1272/2018;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 “Ap-
provazione piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare l’allegato B) “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modificazioni ed integrazioni;

Richiamate infine le seguenti proprie deliberazioni:
- n. 56/2016, n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016, n. 

1107/2016, n. 1949/2016, n. 468/2017, e n. 975/2017; 
- n. 2416 del 29/12/2008, avente ad oggetto “Indirizzi in or-

dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007” e succ. mod., per quanto applicabile;

Vista la determinazione dirigenziale n. 2373 del 22/2/2018;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-

to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore Regionale al Turismo e Com-

mercio
A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendo-

no integralmente riportate:
1. di apportare all’Allegato A) alla propria deliberazione n. 

1066/2017 “Bando ricorrente per la concessione di contributi 
a progetti di promo-commercializzazione turistica realizzati da 
imprese, anche in forma associata”, così come modificato con 
proprie deliberazioni n. 1360/2017, n. 1462/2017, n. 224/2018 e 
n. 1272/2018, le seguenti modifiche: 

a) all’art. 11 il comma:
“Il Nucleo di valutazione dei progetti conclude la sua attività 

entro il 15 dicembre dell’anno antecedente a quello di riferimen-
to, ad esclusione delle attività di cui all’art. 17”
è sostituito come segue:

“Il Nucleo di valutazione dei progetti conclude la sua attivi-
tà entro il 15 marzo dell’anno di riferimento, ad esclusione delle 
attività di cui all’art. 17”

b) all’art. 13, il primo comma:
“La Giunta regionale, entro il 31 gennaio dell’anno di rife-

rimento:
- approva la graduatoria dei progetti ammissibili a contributo 

e l’elenco dei progetti giudicati non ammissibili, a seguito della 
proposta elaborata dal Servizio competente in materia di Turi-
smo, sulla base delle risultanze dell’istruttoria amministrativa e 
del lavoro svolto dal Nucleo di valutazione tecnica; 

- definisce le percentuali di contributo applicabili ai proget-
ti ritenuti ammissibili, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 4;

Il dirigente regionale responsabile per materia dispone con 
proprio atto, entro il 28 febbraio dell’anno di riferimento, la con-
cessione dei contributi ai progetti di promo-commercializzazione 
sulla base di quanto stabilito dalla Giunta regionale, tenuto conto 
delle risorse stanziate nell’apposito capitolo del bilancio regiona-
le di previsione per l’esercizio finanziario e secondo il seguente 
ordine di priorità:

1. Progetti con valutazione “Alto”;
2. Progetti con valutazione “Medio”;
3. Progetti con valutazione “Basso”.”;

è sostituito come segue:
“La Giunta regionale, entro il 31 marzo dell’anno di riferi-

mento:
- approva la graduatoria dei progetti ammissibili a contributo 

e l’elenco dei progetti giudicati non ammissibili, a seguito della 
proposta elaborata dal Servizio competente in materia di Turi-
smo, sulla base delle risultanze dell’istruttoria amministrativa e 
del lavoro svolto dal Nucleo di valutazione tecnica; 

- definisce le percentuali di contributo applicabili ai proget-
ti ritenuti ammissibili, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 4;

Il dirigente regionale responsabile per materia dispone con 
proprio atto, entro il 30 aprile dell’anno di riferimento, la con-
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cessione dei contributi ai progetti di promo-commercializzazione 
sulla base di quanto stabilito dalla Giunta regionale, tenuto conto 
delle risorse stanziate nell’apposito capitolo del bilancio regiona-
le di previsione per l’esercizio finanziario e secondo il seguente 
ordine di priorità:

1. Progetti con valutazione “Alto”;
2. Progetti con valutazione “Medio”;
3. Progetti con valutazione “Basso”.”;
c) l’oggetto dell’art. 19:
“I termini di realizzazione e di rendicontazione del progetto”

è sostituito come segue:
“I termini di realizzazione del progetto”
d) all’art. 19 il comma:
“Le spese non pagate e/o non rendicontate entro tale termine 

saranno decurtate dalle spese ammissibili ed il contributo conces-
so sarà proporzionalmente ridotto.”
è sostituito come segue:

“Le spese non pagate entro tale termine saranno decurtate 
dalle spese ammissibili ed il contributo concesso sarà propor-
zionalmente ridotto.”

e) l’oggetto dell’art. 20:
“Le modalità e le condizioni di liquidazione del contributo”

è sostituito come segue:
“Le modalità di rendicontazione e le condizioni di liquida-

zione del contributo”
f) all’art. 20 il comma:
“Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con firma di-

gitale o autografa del legale rappresentante, nei modi previsti dal 
successivo art. 22, redatta utilizzando obbligatoriamente il che 
sarà approvato in sede di concessione dei contributi;”
è sostituito come segue:

“Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con firma di-
gitale o autografa del legale rappresentante, nei modi previsti dal 
successivo art. 22, redatta utilizzando obbligatoriamente il fac-
simile che sarà approvato in sede di concessione dei contributi;”

g) all’art. 27 il comma:
“Il responsabile del procedimento è individuato nella figura 

del Responsabile del Servizio regionale competente in materia 
di Turismo.”
è sostituito come segue:

“Il responsabile del procedimento è individuato nella figura 
del Dirigente professional ‘Destinazioni turistiche e promocom-
mercializzazione, sviluppo e promozione dello sport’.”

2. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;

3. pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL'IBACN 19 NOVEMBRE 2018, 
N. 44

Rinnovo dell'incarico dirigenziale di responsabile del Servi-
zio Polo archivistico regionale all'ing. Marco Calzolari senza 
soluzione di continuità dal 1/1/2019 al 31/10/2020

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL'IBACN
(omissis)

delibera 
1. di rinnovare l’incarico dirigenziale di responsabile del 

Servizio Polo archivistico regionale (codice 00000450) all’ing. 
Marco Calzolari senza soluzione di continuità dal 1/1/2019 al 
31/10/2020;

2. di dare atto che l’efficacia giuridica dell’incarico sopra in-
dicato è subordinata all’intesa della Giunta regionale e pertanto, 
in presenza di tale intesa, l’incarico avrà piena efficacia senza ne-
cessità di alcun ulteriore provvedimento;

3. di dare atto che il dirigente di cui al presente provvedimento  

svolgerà i compiti risultanti dalla definizione delle funzioni e at-
tività proprie della posizione ricoperta, con i poteri necessari per 
l'espletamento delle funzioni connesse all’incarico, avvalendosi 
delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie necessarie e ri-
spondendo ai dirigenti sovraordinati;

4. di dare atto che per i motivi in premessa specificati la re-
tribuzione di posizione potrà essere rivista, anche in diminuzione, 
a seguito del processo di revisione della graduazione delle posi-
zioni dirigenziali, con i conseguenti effetti di ordine economico;

5. di dare atto, inoltre, che gli oneri derivanti dal rinnovo e 
conferimento degli incarichi dirigenziali di cui al presente atto 
sono da imputare, per l’anno 2018, così come per gli anni suc-
cessivi, sui capitoli di spesa del personale, istituiti nel bilancio 
regionale per missione e programma a norma del D.lgs. 118/2011 
e che saranno dotati della necessaria disponibilità;

6. di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
alla pubblicazione ai sensi delle disposizioni normative e ammi-
nistrative richiamate in parte narrativa ed alla pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 GENNAIO 2019, N. 11

Dichiarazione dello stato di crisi regionale conseguente la 
chiusura della strada di grande comunicazione SS 3bis Tibe-
rina, E45 Orte-Ravenna, dal km 168+200 al km 162+698 dal 
giorno 16 gennaio 2019 per sequestro del viadotto Puleto con 
interdizione totale della circolazione

IL PRESIDENTE 

Visti:

- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servi-
zio nazionale di protezione civile”, ed in particolare l’art. 2 che, 
alle lettere a), b) e c) del comma 1, individua e distingue gli 
eventi calamitosi in relazione al rilievo rispettivamente naziona-
le, regionale e locale degli stessi ed all’assetto dei poteri e delle 
attribuzioni di enti ed amministrazioni;
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- il decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice del-
la protezione civile” che all’art. 48 abroga, tra l’altro, la legge  
n. 225/1992 e dispone all’art. 50 che, fino all’adozione dei prov-
vedimenti attuativi previsti dal medesimo decreto, continuano a 
trovare applicazione le disposizioni previgenti ed in particola-
re identifica all’art. 7, c. 1, lett. b tra gli eventi emergenziali di 
protezione civile le “emergenze connesse con eventi calamitosi 
di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo che per lo-
ro natura o estensione comportano l'intervento coordinato di più 
enti o amministrazioni, e debbono essere fronteggiati con mezzi 
e poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefini-
ti periodi di tempo, disciplinati dalle Regioni e dalle Province 
autonome di Trento e di Bolzano nell'esercizio della rispettiva 
potestà legislativa“;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia 
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile” e ss.mm.ii.;

- la Legge regionale n.13/2015 recante “Riforma del si-
stema di governo regionale e locale e disposizione su città 
metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” e  
ss.mm.ii.;

Premesso che il giorno 16 gennaio 2019 la Procura della 
Repubblica presso il tribunale di Arezzo ha emanato un provve-
dimento di sequestro preventivo, n. 6770/2018RG mod. 44 e n. 
46/19 RgG GIP, del Viadotto “Puleto” ubicato nel Comune di Pie-
ve Santo Stefano (AR) tra il km 162+010 ed il km 162+210 della 
SS 3 bis Tiberina, E45 Orte-Ravenna, con immediata interruzio-
ne del traffico veicolare in entrambe le direzioni;

Considerato che in conseguenza di tale provvedimento nella 
stessa data, ANAS – Area Compartimentale della Toscana, com-
petente per territorio, ha disposto la chiusura totale della SS 3Bis 
Tiberina e l’interdizione al transito veicolare sul sopra richiamato 
viadotto “Puleto” e che ANAS - Area Compartimentale dell’E-
milia-Romagna - con Ordinanza n. 13/2019/BO ha disposto la 
chiusura al traffico sul tratto di propria competenza della SS 3Bis 
Tiberina - Carreggiata Sud (Roma) - dal Km 168+200 (località 
Verghereto) al Km 162+698 (confine regionale) con uscita ob-
bligatoria allo svincolo di Verghereto;

Dato atto che alla luce delle citate ordinanze di ANAS e dei 
possibili percorsi alternativi, il collegamento fra la Regione Emi-
lia-Romagna e la Regione Toscana avviene:
- reindirizzando tutto il traffico pesante ad altri itinerari di lun-

ga percorrenza a mezzo di tratte autostradali;
- per il solo traffico leggero mediante la viabilità alternati-

va locale;
Precisato che la viabilità alternativa per il traffico leggero, 

stante anche l’interdizione al traffico per frane e cedimenti del 
tratto di “Ex SS Tiberina” fra Canili e Valsavignone, è costitui-
ta, dopo l’uscita dallo svincolo “Verghereto”, dalle SP 137, SP 
38, SP 67, SP 258, o dopo l’uscita dallo svincolo “Bagno di Ro-
magna”, dalle SP142, SR 71, SP 43, per rientrare sulla SS 3Bis 
Tiberina dallo svincolo di “San Sepolcro”, itinerari percorribili 
anche in senso opposto; 

Considerato che le sopracitate viabilità locali sono strade di 
montagna con limitazioni e criticità dovute alle dimensioni della 
carreggiata, pendenze, raggi di curvatura, nonché, stante il pe-
riodo invernale, alla formazione di ghiaccio ed accumuli di neve 
nei valichi e che hanno pregresse criticità di percorrenza dovu-
te a dissesti; 

Dato atto che tale situazione determina di fatto l’interruzione  

della viabilità tra Emilia-Romagna e Toscana e la spaccatura 
dell’intero sistema viario SO-NE dell’Italia centrale, di cui la SS 
3Bis Tiberina rappresenta la dorsale fondamentale;

Evidenziato che l’Agenzia per la sicurezza territoriale e la 
protezione civile ha mantenuto, anche tramite la partecipazione 
alle riunioni del Centro Operativo Viabilità presso la Prefettura di 
Forlì-Cesena, costanti contatti con le Amministrazioni comunali 
principalmente coinvolte afferenti all’Unione dei Comuni Valle 
del Savio, la Prefettura, le Strutture operative ed il Volontaria-
to di Protezione Civile, per la gestione delle criticità e garantire 
il necessario supporto per il più rapido rientro nelle condizioni 
di normalità;

Rilevato che, come evidenziato nell’incontro del 22 genna-
io 2019, i tempi per la riapertura al traffico dell’arteria stradale 
non sono al momento noti, con forti ripercussioni sul flusso vei-
colare sia a scala nazionale sia a scala regionale, e con aumento 
dei tempi di percorrenza di oltre un’ora dei percorsi casa-scuola 
e casa-lavoro a mezzo della viabilità locale alternativa; 

Tenuto conto dei conseguenti impatti sociali ed economici 
sulle comunità e sulle imprese dei territori della Romagna con par-
ticolare riferimento ai comuni dell’Unione dei Comuni Valle del 
Savio (Bagno di Romagna, Cesena, Mercato Saraceno, Montia-
no, Sarsina e Verghereto), caratterizzati da una forte connotazione 
turistica, da un sistema di attività economiche e produttive e da 
pendolarismo scolastico che si basano prevalentemente sull’effi-
cienza dei collegamenti stradali;

Rilevata l’esigenza, sulla base di una speditiva ricognizione 
delle situazioni di danno di azioni a sostegno del tessuto socio-
economico e del pendolarismo scolastico, nonché di eventuali 
interventi urgenti per il ripristino della viabilità secondaria;

Visto l’art. 8, comma 1, della legge regionale n. 1/2005 e 
ss.mm.ii., ai sensi del quale, al verificarsi o nell'imminenza degli 
eventi di cui all'art. 2, comma 1, lettera b) della medesima leg-
ge regionale, ovvero eventi di rilievo regionale che per natura ed 
estensione necessitano di una immediata risposta della Regione, 
il Presidente della Giunta regionale decreta lo stato di crisi regio-
nale, determinandone durata ed estensione territoriale;

Visto l’art. 9, c. 1 della legge regionale sopra citata che con-
sente alla Giunta regionale la possibilità di concedere contributi 
a favore di cittadini e imprese danneggiati da eventi calamitosi;

Ritenuto, sulla base delle previsioni e delle valutazioni tec-
niche di cui sopra, di dichiarare ai sensi dell’art. 8 della legge 
regionale n. 1/2005 e ss.mm.ii. lo stato di crisi regionale per il 
territorio della Unione dei Comuni Valle Savio;

Dato atto che il Direttore dell’Agenzia regionale per la si-
curezza territoriale e la protezione civile, ai sensi dell’art. 10, 
comma 1, della citata legge regionale n. 1/2005, al verificarsi di 
una situazione di pericolo che renda necessari specifici lavori o 
altri interventi indifferibili e urgenti, può adottare tutti i provve-
dimenti amministrativi necessari, assumendo i relativi impegni 
di spesa nei limiti delle disponibilità dei capitoli del bilancio 
dell'Agenzia regionale a ciò specificamente destinati, nel rispet-
to di direttive impartite dalla Giunta regionale;

Dato atto dei pareri allegati;
decreta:

Per le ragioni espresse in parte narrativa e che qui si inten-
dono integralmente richiamate:
1.  di dichiarare, ai sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 1/2005  

e ss.mm.ii., lo stato di crisi regionale per la durata di 180 
giorni, da rivalutare sulla base dell’evolversi della situazione,  
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decorrenti dalla data di adozione del presente decreto nel 
territorio dell’Unione dei Comuni Valle Savio (Bagno di 
Romagna, Cesena, Mercato Saraceno, Montiano, Sarsina e 
Verghereto);

2.  di mettere a disposizione per l’attuazione delle misure di 
assistenza e sostegno ai cittadini ed alle imprese danneg-
giate dalla situazione di crisi in parola, l’importo di euro 
250.000,00 da trasferire all’Unione dei Comuni Valle Savio 
e a valere sui pertinenti capitoli di Bilancio 2019 dell’Agen-
zia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione  
Civile; 

3.  di dare atto che al trasferimento dei fondi provvederà il 
Direttore della sopracitata Agenzia sulla base di modali-
tà e criteri stabiliti con successiva deliberazione di Giunta  
regionale;

4.  di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico;

5.  di dare atto che il presente atto sarà pubblicato altresì sul 
sito web istituzionale della Regione nella sezione “Am-
ministrazione trasparente”, sottosezione di 2° livello 
denominata “dati ulteriori”, in applicazione degli indirizzi 
regionali concernenti l’ampliamento della trasparenza ai sensi 
dell’articolo 7-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 e successive 
 modifiche.

Il Presidente
Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 GENNAIO 2019, N. 12

Integrazione decreto n.11/2019 relativo alla dichiarazione del-
lo stato di crisi regionale conseguente la chiusura della strada 
di grande comunicazione SS 3bis Tiberina, E45 Orte Ravenna

IL PRESIDENTE
Visto il decreto n. 11 del 24 gennaio 2019 recante “Dichiara-

zione dello stato di crisi regionale conseguente la chiusura della 
strada di grande comunicazione ss 3Bis Tiberina, E45 Orte-Ra-
venna, dal km 168+200 al km 162+698 dal giorno 16 gennaio 
2019 per sequestro del viadotto “Puleto” con interdizione totale 
della circolazione” per il territorio dell’Unione dei Comuni Val-
le del Savio;

Considerato l’incontro tenutosi in data 24 gennaio 2019 
presso la sede del Comune di Cesena tra i rappresentati del-
la Regione Emilia-Romagna e le organizzazioni di categoria, i 
sindacati, l’Unione dei Comuni Valle Savio, i Comuni coinvol-
ti nell’area interessata dal passaggio della ss 3 Bis Tiberina è 
emersa la necessità di estendere la dichiarazione di stato di cri-
si ai Comuni di Sant’Agata Feltria, Roncofreddo e Sogliano sul 
Rubicone considerate le problematiche e le necessità similari che 
in questi comuni si sono manifestate alla chiusura della viabilità  
sulla E45;

Rilevata pertanto l’esigenza, sulla base di una speditiva rico-
gnizione delle situazioni di danno di azioni a sostegno del tessuto 
socio-economico e del pendolarismo scolastico nell’area dei tre 
comuni afferenti alle tre province romagnole;

Visto l’art. 8, comma 1, della legge regionale n. 1/2005 e 
ss.mm.ii., ai sensi del quale, al verificarsi o nell'imminenza degli 
eventi di cui all'art. 2, comma 1, lettera b) della medesima leg-
ge regionale, ovvero eventi di rilievo regionale che per natura ed 
estensione necessitano di una immediata risposta della Regione, 
il Presidente della Giunta regionale decreta lo stato di crisi regio-
nale, determinandone durata ed estensione territoriale;

Visto l’art. 9, c. 1 della legge regionale sopra citata che con-
sente alla Giunta regionale la possibilità di concedere contributi 
a favore di cittadini e imprese danneggiati da eventi calamitosi;

Ritenuto, sulla base delle previsioni e delle valutazioni tec-
niche di cui sopra, di dichiarare ai sensi dell’art. 8 della legge 
regionale n. 1/2005 e ss.mm.ii. di estendere lo stato di crisi regio-
nale ai territori dei Comuni di Sant’Agata Feltria, Roncofreddo e 
Sogliano sul Rubicone;

Dato atto che il Direttore dell’Agenzia regionale per la si-
curezza territoriale e la protezione civile, ai sensi dell’art. 
10, comma 1, della citata legge regionale n. 1/2005, al ve-
rificarsi di una situazione di pericolo che renda necessari 
specifici lavori o altri interventi indifferibili e urgenti, può 
adottare tutti i provvedimenti amministrativi necessari, assu-
mendo i relativi impegni di spesa nei limiti delle disponibilità 
dei capitoli del bilancio dell'Agenzia regionale a ciò specifica-
mente destinati, nel rispetto di direttive impartite dalla Giunta  
regionale;

Dato atto dei pareri allegati;
decreta:

Per le ragioni espresse in parte narrativa e che qui si inten-
dono integralmente richiamate:

1. di dichiarare, ai sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 
1/2005 e ss.mm.ii., l’estensione dello stato di crisi regionale per 
la durata di 180 giorni, da rivalutare sulla base dell’evolversi della 
situazione, decorrenti dalla data di adozione del precedente de-
creto ai territori dei Comuni di Sant’Agata Feltria, Roncofreddo 
e Sogliano sul Rubicone;

2. di confermare l’importo pari a euro 250.000,00 a di-
sposizione per l’attuazione delle misure di assistenza e 
sostegno ai cittadini ed alle imprese danneggiate dalla situa-
zione di crisi in parola da trasferire agli enti locali interessati 
e a valere sui pertinenti capitoli di bilancio 2019 dell’Agen-
zia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione  
Civile;

3. di dare atto che al trasferimento dei fondi provvede-
rà il Direttore della sopracitata Agenzia sulla base di modalità  
e criteri stabiliti con successiva deliberazione di Giunta  
regionale;

4. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico;

5. di dare atto che il presente atto sarà pubblicato al-
tresì sul sito web istituzionale della Regione nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione di 2° livello deno-
minata “dati ulteriori”, in applicazione degli indirizzi regionali 
concernenti l’ampliamento della trasparenza ai sensi dell’ar-
ticolo 7-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 e successive  
modifiche.

Il Presidente
Stefano Bonaccini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA 14 GENNAIO 2019, 
N. 440

Reg. (UE) n. 1305/2013. PSR 2014-2020 - Misura 8 - Sotto-
misura 8.6 "Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole 
e nella trasformazione, mobilitazione e commercializzazione 
dei prodotti delle foreste" - Tipo di operazione 8.6.01 "Accre-
scimento del valore economico delle foreste" - Differimento 
scadenza presentazione domande di sostegno

IL DIRETTORE
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Par-

lamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regiona-
le, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17 dicembre 2013 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione 
e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, 
(CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;

- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 
della Commissione che integra il Regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il si-
stema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il 
rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministra-
tive applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità;

- il Regolamento (UE) n. 702 del 25 giugno 2014 della 
Commissione che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il Regola-
mento della Commissione (CE) n. 1857/2006;

- il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 
della Commissione che integra talune disposizioni del Regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 
transitorie;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio 2014 
della Commissione recante modalità di applicazione del Regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEASR);

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17 luglio 2014 
della Commissione recante modalità di applicazione del Regola-

mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di control-
lo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

- il Regolamento (UE) n. 2393 del 13 dicembre 2017 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica i Regolamen-
ti (UE) n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 1308/2013 e n. 652/2014;

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 2014-2020 (di seguito indicato 
come P.S.R. 2014-2020), attuativo del citato Regolamento (UE)  
n. 1305/2013, nella formulazione approvata con deliberazione 
dell’Assemblea legislativa n. 169 del 15 luglio 2014 e successi-
vamente approvata dalla Commissione europea con Decisione di 
esecuzione C (2015)3530 del 26 maggio 2015, di cui si è preso 
atto con deliberazione della Giunta regionale n. 636 dell’8 giu-
gno 2015;

Dato atto che il predetto P.S.R. 2014-2020 è stato riformula-
to, da ultimo, nella Versione 8.2, approvata dalla Commissione 
europea con Decisione di esecuzione C (2018)8506 final del 5 
dicembre 2018, di cui si è preso atto con deliberazione di Giun-
ta regionale n. 2138 del 10 dicembre 2018;

Preso atto:
- che l’art. 81 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 stabilisce 

che le norme del Trattato sugli aiuti di Stato (articoli 107, 108 e 
109 del TFUE) non si applichino alla quota parte di finanziamento 
nazionale né ai finanziamenti integrativi erogati dagli Stati mem-
bri per le Misure rientranti nell’ambito dell’art. 42 del TFUE;

- che per quanto sopra le norme sul Trattato si applicano al-
le Misure forestali di cui agli artt. 21-26 del Regolamento (UE) 
n. 1305/2013;

Considerato che è stata presentata alla Commissione europe-
a comunicazione in esenzione riguardante il Tipo di operazione 
8.6 “Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella tra-
sformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti 
delle foreste” del P.S.R. 2014-2020 a cui ha fatto seguito l’esito 
favorevole con registrazione del regime con la sigla SA 49539 
PDR 2014/2020;

Richiamate:
- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia 

Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-
Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo pagatore 
regionale per le Misure dei Programmi di Sviluppo Rurale con 
Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 13 
novembre 2001, e successive modifiche ed integrazioni;

- la L.R. 4 settembre 1981, n. 30 che prevede “Incentivi per 
lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse forestali, con partico-
lare riferimento al territorio montano. Modifiche ed integrazioni 
alle leggi regionali 25 maggio 1974, n. 18 e 24 gennaio 1975,  
n. 6” e successive modifiche ed integrazioni;

- il Regolamento Regionale 1 agosto 2018 n. 3 “Regolamento 
forestale regionale in attuazione dell’art. 13 della L.R.  30/1981”;

- la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 e successive modifiche recan-
te norme per l’esercizio delle funzioni in materia di agricoltura;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante “Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città Metropoli-
tana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e successive 
modifiche ed integrazioni;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2185 del 21 dicem-
bre 2015 con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad istituire 
dal 1 gennaio 2016, presso la Direzione Generale Agricoltura,  
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economia ittica, attività faunistico-venatorie, i Servizi Territo-
riali Agricoltura, caccia e pesca per ciascun ambito provinciale;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2230 del 28 dicem-
bre 2015 con la quale, tra l'altro, è stata fissata al 1 gennaio 2016 
la decorrenza delle funzioni amministrative oggetto di riordino 
ai sensi dell'art. 68 della predetta L.R. n. 13/2005 e successive 
modifiche ed integrazioni tra le quali quelle relative al settore 
“Agricoltura, protezione della fauna selvatica, esercizio dell'at-
tività venatoria, tutela della fauna ittica ed esercizio della pesca 
nelle acque interne, pesca marittima e maricoltura”;

Atteso:
- che il Tipo di operazione 8.6.01 “Accrescimento del valo-

re economico delle foreste” del P.S.R. 2014-2020 contribuisce al 
perseguimento della Priorità P.2 “Potenziare la redditività delle 
aziende agricole e la competitività dell'agricoltura in tutte le sue 
forme, promuovere tecniche innovative per le aziende agricole e 
la gestione sostenibile delle foreste”, nell'ambito della Focus are-
a P2A “Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende 
agricole e incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamen-
to delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota 
di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazio-
ne delle attività”;

- che il P.S.R. 2014-2020 prevedeva per l’annualità 2018 
l’attivazione di un bando regionale per il suddetto Tipo di ope-
razione 8.6.01;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1662 
dell’11 ottobre 2018 con la quale è stato approvato il bando unico 
regionale relativo al sopradetto Tipo di operazione 8.6.01 “Accre-
scimento del valore economico delle foreste” della Sottomisura 
8.6 “Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella 
trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei pro-
dotti delle foreste”;

Visto il punto 4) della predetta deliberazione n. 1662/2018 
il quale prevede che eventuali specifiche precisazioni tecniche a 
chiarimento di quanto indicato nel bando unico regionale appro-
vato con la stessa deliberazione, nonché eventuali proroghe al 
termine di scadenza per la presentazione delle domande di soste-
gno ed alla tempistica fissata per le fasi procedimentali possano 
essere disposte con determinazione del Direttore Generale Agri-
coltura, caccia e pesca;

Preso atto, in particolare, che il predetto bando nella SE-
ZIONE II – Procedimento e obblighi generali – al punto 5.1 
“Presentazione delle domande di sostegno”:

- fissa il termine di scadenza per la presentazione delle do-
mande di sostegno alle ore 13.00.00 del 15 gennaio 2019;

- prevede che tale termine può essere prorogato con atto mo-
tivato del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca;

Vista la richiesta congiunta della Confederazione Italiana 
Agricoltori e della Confagricoltura dell’Emilia-Romagna per-
venuta alla Direzione Generale Agricoltura il 7 gennaio 2019 
e acquisita nella medesima data agli atti del Servizio Compe-
titività delle imprese agricole ed agroalimentari con Protocollo 
PG/2019/6603 di differimento del termine di presentazione delle 
domande di sostegno di cui al bando unico regionale approvato 
con la citata deliberazione n. 1662/2018 motivata da difficoltà a 
reperire e predisporre la documentazione necessaria per il com-
pletamento delle domande;

Sentito l’Organismo pagatore regionale AGREA e rilevata 
la necessità di concedere più tempo agli interessati per il perfe-
zionamento delle domande di sostegno, a fronte delle difficoltà 

oggettive manifestate;
Ritenuto pertanto, in ragione delle motivazioni rappresentate, 

di differire il termine per la presentazione delle domande di so-
stegno a valere sul Tipo di operazione 8.6.01 “Accrescimento del 
valore economico delle foreste” della Sottomisura 8.6 “Sostegno 
agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, 
mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste”, 
P.S.R. 2014-2020, di cui al bando unico regionale approvato con 
la deliberazione n. 1662/2018, fissando la nuova scadenza alle 
ore 13.00.00 del 15 febbraio 2019;

Dato atto che resta confermato quant'altro stabilito con la so-
pra citata deliberazione n. 1662/2018;

Richiamati:
- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successi-
ve modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 26, comma 1;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29 gennaio 
2018 “Approvazione Piano triennale di Prevenzione della corru-
zione. Aggiornamento 2018-2020”, come aggiornata con propria 
deliberazione n. 931 del 18 giugno 2018 ed in particolare l’Allega-
to B recante “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs. n. 33 del 
2013. Attuazione del Piano triennale di prevenzione della corru-
zione 2018-2020”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna” e successive modifiche ed in particolare l’art. 
37, comma 4;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’e-
sercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007" e successive modifiche ed integrazioni, per quanto 
applicabile;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 recante “Affidamento degli inca-
richi di direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 
43 della L.R. 43/2001”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione prima fase della 
riorganizzazione avviate con Delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 "Attuazione seconda fase della ri-
organizzazione avviata con Delibera 2189/2015";

- n. 1107 del 11 luglio 2016 "Integrazione delle declarato-
rie delle strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con Delibera 2189/2015";

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 recante “Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Dire-
zioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del 
Responsabile dell'Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e 
del Responsabile della protezione dei dati (DPO)”;

Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 



6-2-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 40

243

predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-

to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai 
sensi della sopracitata deliberazione della Giunta regionale n. 
2416/2008 e successive modifiche ed integrazioni;

determina:
1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 

costituiscono pertanto parte integrante del presente dispositivo;
2) di differire alle ore 13.00.00 del giorno 15 febbraio 2019 

il termine per la presentazione delle domande di sostegno a va-
lere sul Tipo di operazione 8.6.01 “Accrescimento del valore 
economico delle foreste” della Sottomisura 8.6 “Sostegno agli 
investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mo-
bilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste di 
cui alla SEZIONE II – Procedimento e obblighi generali - punto 
5.1 “Presentazione delle domande di sostegno” del bando uni-
co regionale approvato con deliberazione della Giunta regionale  
n. 1662 dell’11 ottobre 2018;

3) di confermare quant’altro stabilito con la sopra citata de-
liberazione n. 1662/2018;

4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

5) di disporre, infine, la pubblicazione in forma integrale del-
la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Servizio Com-
petitività delle imprese agricole e agroalimentari provvederà a 
darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R 
Agricoltura e Pesca.

Il Direttore generale
Valtiero Mazzotti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA 28 GENNAIO 2019, 
N. 1469

Reg. (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014-2020 - Misura 10 paga-
menti agro-climatico-ambientali - Tipi di operazione 10.1.04, 
10.1.05, 10.1.06, 10.1.09, 10.1.10 - Differimento termini di pre-
sentazione delle domande di sostegno

IL DIRETTORE
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale  
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comu-
ne e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/1978, 
(CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE)  
n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Com-
missione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE)  
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le con-
dizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità;

- il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
“de minimis” e successive modifiche ed integrazioni;

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commis-
sione dell’11 marzo 2014 che integra talune disposizioni del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introdu-
ce disposizioni transitorie;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Com-
missione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Com-
missione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 
e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 2014-2020 (di seguito per brevità 
indicato come P.S.R. 2014-2020) attuativo del citato regolamen-
to (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013, adottato con deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa n. 978 del 30 giugno 2014, nell’attuale 
formulazione (Versione 8.2) approvata dalla Commissione euro-
pea con Decisione C (2018) 8506 final del 5 dicembre 2018, di 
cui si è preso atto con deliberazione di Giunta regionale n. 2138 
del 10 dicembre 2018;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 2217 
del 17 dicembre 2018 con la quale sono stati approvati i bandi 
unici regionali afferenti alla Misura 10 “Pagamenti agro-clima-
tico-ambientali” per impegni con decorrenza 1 gennaio 2019 
relativi ai seguenti Tipi di operazione:

- Tipo di operazione 10.1.04 – Agricoltura conservativa e in-
cremento sostanza organica;

- Tipo di operazione 10.1.05 – Biodiversità animale di inte-
resse zootecnico: tutela delle razze animali autoctone a rischio 
di erosione genetica;

- Tipo di operazione 10.1.06 – Biodiversità vegetale di inte-
resse agrario: tutela delle varietà vegetali autoctone a rischio di 
erosione genetica;

- Tipo di operazione 10.1.09 – Gestione dei collegamenti 
ecologici dei siti Natura 2000 e conservazione di spazi naturali e 
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seminaturali e del paesaggio agrario;
- Tipo di operazione 10.1.10 – Ritiro dei seminativi dalla 

produzione per venti anni per scopi ambientali e gestione dei col-
legamenti ecologici dei siti Natura 2000;

Atteso che i predetti bandi regionali individuano quale sca-
denza per la presentazione delle domande di sostegno il 31 
gennaio 2019;

Preso atto che le prescrizioni individuate nelle “Disposizioni 
comuni per le Misure a superficie agricole del P.S.R. 2014-2020, 
del P.S.R. 2007-2013 e precedenti programmazioni in trasci-
namento”, approvate con deliberazione della Giunta regionale  
n.2042 del 13 dicembre 2017 e richiamate nella citata deliberazio-
ne n. 2217/2018, prevedono tra l'altro, al punto 4.1 che la scadenza 
per la presentazione delle domande di sostegno, fissata all'interno 
dei singoli bandi, può essere prorogata, per giustificati motivi, con 
atto del Direttore Generale Agricoltura, Caccia e Pesca;

Rilevato che - con note acquisite agli atti del Servizio Agri-
coltura sostenibile ai numeri di protocollo PG/2019/87878 e 
PG/2019/90609 del 22 gennaio 2019 - le Organizzazioni Profes-
sionali Agricole hanno richiesto il differimento della scadenza del 
31 gennaio per la presentazione delle domande di sostegno di che 
trattasi, al fine di poter dare seguito a tutte le richieste pervenute 
dalle imprese agricole interessate ai Tipi di operazione 10.1.04, 
10.1.05, 10.1.06, 10.1.09 e 10.1.10 della Misura 10;

Rilevato che, come peraltro rappresentato nelle suddette note, 
l’effettiva disponibilità dei moduli sul sistema SIAG di AGREA 
per la presentazione delle domande è avvenuta tardivamente ri-
spetto alla data di scadenza prevista dai bandi, approvati con la 
citata deliberazione n. 2217/2018;

Ritenuto pertanto di accogliere le richieste in ordine al diffe-
rimento, fissando alle ore 15:00:00 del 27 febbraio 2019 la data di 
scadenza per la presentazione delle domande di sostegno sui bandi 
dei Tipi di operazione 10.1.04, 10.1.05, 10.1.06, 10.1.09 e 10.1.10 
della Misura 10, con impegni decorrenti dal 1 gennaio 2019;

Dato atto che restano invariate tutte le altre scadenze e termi-
ni procedimentali definiti dalla predetta deliberazione di Giunta 
regionale n. 2217/2018;

Richiamate:
- la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 recante “Norme per l’eserci-

zio delle funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione 
della L.R. 27 agosto 1983, n. 34”;

- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia 
Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-
Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo pagatore 
regionale per le Misure dei Programmi di Sviluppo Rurale con 
Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 13 
novembre 2001;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante “Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città Metropoli-
tana di Bologna, province, comuni e loro unioni”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2185 del 21 dicem-
bre 2015 con la quale, tra l’altro, sono stati istituiti dal 1 gennaio 
2016, presso la Direzione Generale Agricoltura, economia itti-
ca, attività faunistico-venatorie, i Servizi Territoriali Agricoltura, 
caccia e pesca per ciascun ambito provinciale;

Richiamate altresì in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza dif-
fusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”  

e successive modifiche ed integrazioni;
- la deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29 genna-

io 2018, recante “Approvazione piano triennale di prevenzione 
della corruzione, Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare 
l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazio-
ne degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 
2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione della corru-
zione 2018-2020”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche ed integrazioni;

Viste infine le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007” e successive modifiche ed integrazioni;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 recante “Affidamento degli inca-
richi di direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 
43 della L.R. 43/2001”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviate con Delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015”;

- n. 1107 dell'11 luglio 2016 recante “Integrazione delle de-
claratorie delle strutture organizzative della Giunta Regionale a 
seguito dell’implementazione della seconda fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 468 del 10 aprile 2007 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia – Romagna”;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 recante “Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Di-
rezioni Generali, Agenzie, e Istituti e nomina del Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), 
del Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RA-
SA) e del Responsabile della protezione dei dati (DPO)”;

Viste inoltre le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della deliberazione di Giunta regiona-
le n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi 
della sopracitata deliberazione di Giunta regionale n. 2416/2008 
e successive modifiche ed integrazioni;

determina:
1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 

in premessa, che costituiscono parte integrante del presente atto;
2) di differire alle ore 15:00:00 del 27 febbraio 2019 la da-

ta di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di sostegno sui bandi unici regionali, per impegni con decorren-
za 1 gennaio 2019, relativi ai seguenti Tipi di operazione della 
Misura 10:
- Tipo di operazione 10.1.04 – Agricoltura conservativa e in-

cremento sostanza organica;
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- Tipo di operazione 10.1.05 – Biodiversità animale di interes-
se zootecnico: tutela delle razze animali autoctone a rischio 
di erosione genetica;

- Tipo di operazione 10.1.06 – Biodiversità vegetale di inte-
resse agrario: tutela delle varietà vegetali autoctone a rischio 
di erosione genetica;

- Tipo di operazione 10.1.09 – Gestione dei collegamenti eco-
logici dei siti Natura 2000 e conservazione di spazi naturali 
e seminaturali e del paesaggio agrario;

- Tipo di operazione 10.1.10 – Ritiro dei seminativi dalla pro-
duzione per venti anni per scopi ambientali e gestione dei 
collegamenti ecologici dei siti Natura 2000;
di cui rispettivamente agli Allegati 1, 2, 3, 4 e 5 della delibe-

razione di Giunta regionale n. 2217/2018;

3) di dare atto che restano invariate tutte le altre scadenze e 
termini procedimentali definiti con la deliberazione di Giunta re-
gionale n. 2217/2018;

4) di dare atto inoltre che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte in narrativa;

5) di disporre infine la pubblicazione in forma integrale della 
presente determinazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Emilia-Romagna, dando atto che il Servizio Agricoltu-
ra Sostenibile provvederà a darne la più ampia diffusione anche 
sul sito internet E-R Agricoltura e Pesca.

Il Direttore Generale
Valtiero Mazzotti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 15 GEN-
NAIO 2019, N. 563

Presa d'atto della variazione della denominazione e rinnovo 
accreditamento della struttura residenziale di cure palliative 
Hospice "L'Albero della Vita" di Fidenza (PR)

IL DIRETTORE GENERALE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive mo-

dificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento istituzionale è 
rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o 
private e ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinata-
mente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, 
alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione 
regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risul-
tati raggiunti;

Richiamate:
- la Legge Regionale n. 34 del 12 ottobre 1998: “Norme in 

materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture sa-
nitarie pubbliche e private, in attuazione del DPR 14 gennaio 
1997” e successive modificazioni, da ultima L.R. n. 4/2008; 

- la L.R. n. 29/2004 comma 3 dell'art. 2 e successive modifiche;
- le deliberazioni di Giunta regionale:

- n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, re-
lativamente ai requisiti generali e specifici per l’accreditamento 
delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;

- n. 1332/2011 “Accreditamento della funzione di governo 
aziendale della formazione continua: approvazione dei requi-
siti. Integrazioni alla DGR n. 327/2004 e modifiche alla DGR  
n. 1648/2009;

- n. 53/2013 “Indicazioni operative per la gestione dei rappor-
ti con le strutture sanitarie in materia di accreditamento”;

- n. 624/2013 “Indirizzi di programmazione regionale per il 
biennio 2013-2014 in attuazione della DGR 53/2013 in materia 
di accreditamento delle strutture sanitarie”;

- n. 865/2014 “Modifica deliberazioni 53/13 e 624/13 e ul-
teriori precisazioni in materia di accreditamento delle strutture 
sanitarie”;

- n. 1311/2014 “Indicazioni in materia di accreditamento del-
le strutture sanitarie pubbliche e private”;

- n. 1314/2015 "Indirizzi di programmazione regionale  

in attuazione della DGR 53/2013 in materia di accreditamento 
delle strutture sanitarie";

- n. 1604/2015 "Recepimento Intesa, ai sensi dell'articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Re-
gioni e le Province Autonome in materia di adempimenti relativi 
all'accreditamento delle strutture sanitarie. Indicazioni operative 
alle strutture sanitarie accreditate";

Richiamate inoltre le delibere di Giunta regionale:
- n. 1770/2016 “Requisiti specifici per l’accreditamento del-

la rete locale di cure palliative”;
- n.1943/2017 “Approvazione requisiti generali e procedu-

re per il rinnovo dell’accreditamento delle strutture sanitarie”;
Considerato che la delibera di Giunta n. 1943/2017 sopra ri-

chiamata al punto 10 del dispositivo prevede: “Di confermare 
l’accreditamento in essere, per le strutture sanitarie che abbia-
no presentato una valida domanda, nelle more dell’adozione del 
provvedimento di rinnovo. Tali strutture possono pertanto, conti-
nuare a svolgere in regime di accreditamento le medesime attività 
già accreditate e le Aziende e gli Enti del SSR possono mantene-
re e stipulare contratti con esse al fine di non creare sospensione 
nella erogazione dei servizi”;

Visto l’atto dell’Assessore alle Politiche per la Salute n. 42 
del 11/10/2006 con il quale è stato concesso l’accreditamento 
alla struttura Hospice-Centro Cure palliative di Fidenza, Loca-
lità Vaio (PR);

Viste la determinazione della Direzione Generale Sanità e 
Politiche Sociali n. 4138 del 12/4/2011 di rinnovo dell’accredita-
mento della struttura Hospice-Centro Cure palliative di Fidenza, 
ubicato in Via Don Tincati n. 5, Località Vaio, Fidenza (PR);

Considerato che, per effetto delle disposizioni contenute nelle 
delibere di Giunta regionale n. 1311/2014 e n. 1604/2015, l’accre-
ditamento della struttura citata, era in scadenza al 31 luglio 2018;

Vista la domanda pervenuta a questa Amministrazione PG. 
185490 del 15/3/2018, conservata agli atti, con la quale il Legale 
rappresentante di Aurora Domus Cooperativa Sociale Onlus, con 
sede legale in Parma, Via Giorgio Sindney Sonnino n. 33/A, chie-
de il rinnovo dell’accreditamento della struttura Hospice-Centro 
di Cure Palliative di Fidenza per complessivi 15 posti letto e la 
variazione della denominazione da Centro di Cure Palliative di 
Fidenza a Hospice “L'Albero della Vita”;

Dato atto che:
- è stata accertata, da parte del Servizio regionale compe-

tente, l’esistenza delle condizioni oggettive e soggettive previste 
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dalla normativa vigente;
- è stata comunicata al Legale rappresentante di Aurora 

Domus Cooperativa Sociale Onlus, con sede legale in Parma 
la validità della domanda (con nota in atti al PG. 210380 del 
26/03/2018) ai sensi della citata DGR 1943/2017, e di conse-
guenza, nelle more dell’adozione del presente provvedimento, la 
citata struttura ha potuto continuare a svolgere, in regime di ac-
creditamento, le medesime attività già accreditate;

Vista la comunicazione antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011 
e ss.mm.ii.;

Vista la relazione motivata NP. 30867 del 18/12/2018 in 
ordine al rinnovo dell’accreditamento della struttura Hospice 
“L'Albero della Vita” dell’Agenzia Sanitaria e Sociale Regiona-
le a seguito di visita di verifica del 26/9/2018;

Visti i provvedimenti autorizzativi rilasciati dal Comune di 
Fidenza n. 35 del 24/9/2004, n. 96 del 26/5/2010 e n. 190 del 
4/6/2018; 

Dato atto, altresì, che la struttura in argomento risponde al 
fabbisogno regionale di assistenza per le cure palliative;

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del 
DLgs 502/1992, e successive modificazioni, l’accreditamento di 
cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le azien-
de e gli enti del Servizio sanitario nazionale a corrispondere la 
remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accor-
di contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del medesimo decreto 
legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamen-
te svolte e valutate positivamente in sede di verifica;

Richiamato:
- quanto stabilito dal Titolo IV, Capo I della L.R. 4/08 in ma-

teria di autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie;
- il D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazio-
ni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- la DGR n. 468/2017 inerente il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna e le relative circolari del Capo di 
Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 
del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017;

- la DGR n. 93/2018;
Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e ss.mm.ii.;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre 
2008 relativa agli “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007" e 
ss.mm., per quanto applicabile;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1154 del 16/7/2018 
di “Approvazione degli incarichi dirigenziali conferiti nell’ambito 
della Direzione Generale Cura della persona, Salute e Welfare”;

- la determinazione dirigenziale n. 14887 del 17/9/2018 ad 
oggetto “Nomina dei responsabili del procedimento del Servi-
zio Assistenza Territoriale, ai sensi degli articoli 5 e ss. della L. 
241/1990 e ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di 
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ne di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
determina

per quanto in premessa esposto:
1. di prendere atto della variazione della denominazione della 

struttura da Hospice-Centro Cure palliative di Fidenza a Hospi-
ce “L'Albero della Vita”;

2. di concedere il rinnovo dell'accreditamento per la struttu-
ra residenziale di cure palliative Hospice “L'Albero della Vita”, 
sita in Via Don Tincati n. 5, Località Vaio, Fidenza (PR) gestita 
da Aurora Domus Cooperativa Sociale Onlus, con sede legale in 
Parma per 15 posti letto;

3. di dare atto che l’accreditamento oggetto del presente prov-
vedimento viene concesso per gli effetti previsti dalla normativa 
vigente richiamata in premessa;

4. di stabilire che l’accreditamento concesso decorre dalla da-
ta di adozione del presente provvedimento e, ai sensi dell’art. 10 
della LR n. 34/1998 e ss.mm., ha validità quadriennale;

5. di dare atto che ai sensi dell’art. 8 quater, comma 2, del 
D.Lgs.502/1992, e successive modificazioni, l’accreditamento 
di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le 
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale a corrispondere 
la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli ac-
cordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del medesimo decreto 
legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente 
svolte e valutate positivamente in sede di verifica;

6. di precisare che è fatto obbligo al legale rappresentante del-
la struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa 
Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio 
rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione, alla titolarità, 
all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed orga-
nizzativo, nonché alla tipologia di attività e di prestazioni erogate;

7. di dare atto che, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e della 
DGR 93/2018, si provvederà agli obblighi di pubblicazione ivi 
contemplati;

8. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il Direttore Generale
Kyriakoula Petropulacos

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 17 GEN-
NAIO 2019, N. 704

Rinnovo dell'accreditamento delle strutture sanitarie per la 
NPIA "L'Arcobaleno Servizi" e "Centro Lina Mazzaperli-
ni" Reggio Emilia, gestite da Progetto Crescere Società Coop.  
sociale (Reggio Emilia)

IL DIRETTORE GENERALE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modifi-

cazioni, ai sensi del quale l’accreditamento istituzionale è rilasciato 
dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai 
professionisti che ne facciano richiesta, subordinatamente alla 
loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro 
funzionalità rispetto agoli indirizzi di programmazione regionale  
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e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;
Richiamata:
la legge regionale n. 34 del 12 ottobre 1998: “Norme in ma-

teria di autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie 
pubbliche e private, in attuazione del DPR 14 gennaio 1997” e 
successive modificazioni, da ultima l.r. n. 4/2008, che: all’art. 9 
“Procedura per l'accreditamento” prevede che:

1. La Regione verifica il possesso dei requisiti per l'accredi-
tamento avvalendosi dell'Agenzia sanitaria regionale. A tal fine 
la Direzione regionale competente in materia di sanità trasmette 
all'Agenzia le domande pervenute e la relativa documentazio-
ne (omissis….);

2. L'Agenzia sanitaria regionale provvede all'esame del-
la documentazione e compie le visite di verifica, direttamente 
o avvalendosi di soggetti qualificati, sulla base delle modalità 
prestabilite dalla Giunta regionale e fatta salva l'applicazione di 
eventuali disposizioni nazionali in materia.

3. Effettuata la verifica l'Agenzia sanitaria regionale trasmette 
alla Direzione regionale competente in materia di sanità una rela-
zione motivata in ordine alla accreditabilità o meno della struttura.

4. Il Direttore generale competente in materia di sanità, o suo 
delegato, concede o nega l'accreditamento con propria determi-
nazione (omissis…).

E all’art. 10 prevede che:
il rinnovo dell’accreditamento è valido per quattro anni decor-

renti dalla data di concessione e può essere rinnovato, in presenza 
del mantenimento dei requisiti necessari anche per l’autorizzazio-
ne, su richiesta dell’interessato (omissis);

il comma 3 dell'art. 2 della l.r. n. 29/04 e successive modifiche;
le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, re-

lativamente ai requisiti generali e specifici per l’accreditamento 
delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;

- n. 911/2007 “Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’ado-
lescenza (NPIA): Requisiti specifici di accreditamento delle 
strutture e catalogo regionale dei processi clinico-assistenziali”;

- n. 53/2013 “Indicazioni operative per la gestione dei rappor-
ti con le strutture sanitarie in materia di accreditamento”;

- n. 624/2013 “Indirizzi di programmazione regionale per il 
biennio 2013-2014 in attuazione della DGR 53/2013 in materia 
di accreditamento delle strutture sanitarie”;

- n. 865/2014 “Modifica deliberazioni 53/13 e 624/13 e ul-
teriori precisazioni in materia di accreditamento delle strutture 
sanitarie”;

- n. 1311/2014 “Indicazioni in materia di accreditamento del-
le strutture sanitarie pubbliche e private”;

- n. 1314/2015 "Indirizzi di programmazione regionale in at-
tuazione della DGR 53/2013 in materia di accreditamento delle 
strutture sanitarie";

- n. 1604/2015 "Recepimento Intesa, ai sensi dell'articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Re-
gioni e le Province Autonome in materia di adempimenti relativi 
all'accreditamento delle strutture sanitarie. Indicazioni operative 
alle strutture sanitarie accreditate";

- n.1943/2017 “Approvazione requisiti generali e procedu-
re per il rinnovo dell’accreditamento delle strutture sanitarie”;

Viste le proprie determinazioni

- n.13270/2013 con la quale è stato concesso l’accreditamento 
provvisorio alla struttura sanitaria “L’Arcobaleno Servizi”, ubicata 
a Reggio Emilia, Via Kennedy n.17, gestita dalla società cooperati-
va sociale “L’Arcobaleno Servizi” con sede legale a Reggio Emilia, 
per attività ambulatoriale di trattamento logopedico ed attività 
educative per la neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza;

- n.13265/2013 con la quale è stato concesso l’accreditamen-
to provvisorio alla struttura sanitaria “Centro Lina Mazzaperlini” 
ubicata a Reggio Emilia, Via Martiri della Bettola n. 51, gesti-
to dalla società cooperativa sociale “Centro Lina Mazzaperlini” 
con sede legale a Reggio Emilia, per attività ambulatoriale di trat-
tamento logopedico ed attività educative per la neuropsichiatria 
dell’infanzia e dell’adolescenza;

- n.9976/2016 con la quale si è preso atto della variazione di 
titolarità delle strutture sanitarie “Arcobaleno Servizi e “Centro 
Lina Mazzaperlini” ora in capo a Progetto Crescere Cooperati-
va Sociale, con sede legale a Reggio Emilia, Via Kennedy n.17;

Vista la nota pervenuta a questa Amministrazione in data 
31/1/2018 prot. PG/2018/0064268, conservata agli atti del Ser-
vizio Assistenza Territoriale, con la quale il legale rappresentante 
della Cooperativa Sociale Progetto Crescere, chiede il rinnovo 
dell’accreditamento per le strutture sanitarie “Arcobaleno Servizi 
e “Centro Lina Mazzaperlini” per attività ambulatoriale di trat-
tamento logopedico ed attività educative per la neuropsichiatria 
dell’infanzia e dell’adolescenza;

Preso atto che le strutture sanitarie descritte in precedenza 
risultano in possesso del provvedimento autorizzativo rilasciato 
dal Sindaco del Comune competente;

Vista la comunicazione antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011 
e ss.mm.ii;

Tenuto conto delle risultanze della verifica effettuata dalla 
Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale riportate nella relazione 
motivata trasmessa con NP/2018/29606 del 5/12/2018, sulla sus-
sistenza dei requisiti generali e specifici posseduti;

Dato atto dell’istruttoria condotta dal Servizio Assistenza 
Territoriale;

Dato atto che la struttura in argomento risponde al fabbiso-
gno regionale di assistenza per la neuropsichiatria dell’infanzia 
e dell’adolescenza;

Dato atto che ai sensi dell’art. 22 della L.R. 4/08 le strutture 
sanitarie pubbliche e private in possesso di autorizzazione all'eser-
cizio alla data di entrata in vigore della l.r. medesima continuano 
ad operare sulla base dei requisiti e delle procedure stabiliti nei 
provvedimenti regionali adottati in attuazione della L. R. 34/98;

Dato atto che ai sensi dell’art. 8-quater, comma 2 la quali-
tà di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende 
e gli enti del servizio sanitario nazionale a corrispondere la re-
munerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi 
contrattuali ci sui all’articolo 8-quinques.

Richiamato:
- quanto stabilito dal Titolo IV, Capo I della L.R. 4/08 in ma-

teria di autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie;
- il D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazio-
ni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- la DGR n. 468/2017 inerente al sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna e le relative circolari del Capo di 
Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 
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del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017;
- la DGR n. 93/2018;
- la determinazione dirigenziale n.14887/2018 avente per 

oggetto “Nomina dei responsabili del procedimento del Servi-
zio assistenza territoriale, ai sensi degli articoli 5 e ss. della l. 
241/1990 e ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della L.R.32/1993;

 Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di 
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

 Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situa-
zione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

 Su proposta del Dirigente Professional “Salute mentale e di-
pendenze patologiche” dott.ssa Mila Ferri;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; Da-
to atto del parere allegato

determina
1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive 
modifiche, il rinnovo dell’accreditamento delle strutture sanitarie 
“Arcobaleno Servizi” ubicata in Via Kennedy n.17  Reggio Emilia 
e “Centro Lina Mazzaperlini” ubicata in Via Martiri della Betto-
la n.51 Reggio Emilia, per attività ambulatoriale di trattamento 
logopedico ed attività educative per la neuropsichiatria dell’in-
fanzia e dell’adolescenza;

2. di dare atto che l’accreditamento di cui al punto 1. viene 
concesso per gli effetti previsti dalla normativa vigente richiamata 
in premessa, decorre dalla data di adozione del presente provve-
dimento e, ai sensi dell’art. 10 della l.r. n. 34/1998 e successive 
modificazioni, ha validità quadriennale;

3. di dare atto che ai sensi dell’art. 8 quater, comma 2, del 
DLgs 502/1992, e successive modificazioni, l’accreditamento di 
cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le azien-
de e gli enti del Servizio sanitario nazionale a corrispondere la 
remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accor-
di contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del medesimo decreto 
legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamen-
te svolte e valutate positivamente in sede di verifica;

4. è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui 
si tratta di comunicare tempestivamente a questa Direzione ogni 
variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla 
denominazione, alla sede di erogazione, alla titolarità, all'assetto 
proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, 
nonché alla tipologia di attività e di prestazioni erogate;

5. di dare atto che, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e della 
DGR 93/2018, si provvederà agli obblighi di pubblicazione ivi 
contemplati;

6. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il Direttore Generale
Kyriakoula Petropulacos

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 23 GEN-
NAIO 2019, N. 1082

Struttura per persone dipendenti da sostanze d'abuso, Villa 
Cilla, Ravenna - Revoca dell'accreditamento rinnovato con 
determinazione n. 14944 del 19/11/2012

IL DIRETTORE GENERALE
Richiamati:
l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazio-

ni, ai sensi del quale l’accreditamento istituzionale è rilasciato 
dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e 
ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinatamente al-
la loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla 
loro funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione re-
gionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati  
raggiunti;

la legge regionale n. 34 del 12 ottobre 1998: “Norme in ma-
teria di autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie 
pubbliche e private, in attuazione del DPR 14 gennaio 1997” e 
successive modificazioni, da ultima L.R. n. 4/2008, che all’art. 10 
pone in capo al Direttore generale competente in materia di sanità 
la competenza di procedere, previa diffida, alla revoca dell’accre-
ditamento con propria determinazione;

Viste le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, re-

lativamente ai requisiti generali e specifici per l’accreditamento 
delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;

- n. 894/2004 sono state dettate ulteriori precisazioni relative 
all’applicazione della citata deliberazione n.327/04, con specifi-
co riferimento alle strutture residenziali e semiresidenziali per 
tossicodipendenti;

- n. 26/2005, che, a parziale modifica della citata delibera-
zione n. 327/04, approva i requisiti specifici per l’autorizzazione 
al funzionamento e l’accreditamento istituzionale dei Sert e delle 
strutture di trattamento residenziali e semiresidenziali per perso-
ne dipendenti da sostanze d’abuso;

 - n. 1718/2013 con la quale sono stati approvati l'Accordo 
generale per il triennio 2014 - 2016 tra la Regione Emilia-Roma-
gna e il Coordinamento Enti Ausiliari in materia di prestazioni 
erogate a favore delle persone dipendenti da sostanze d'abuso e 
i nuovi requisiti specifici per l'accreditamento del percorso resi-
denziale nel trattamento delle dipendenze patologiche;

 e in particolare le seguenti delibere
- n. 1311/2014 “Indicazioni in materia di accreditamento del-

le strutture sanitarie pubbliche e private”;
- n. 1604/2015 "Recepimento Intesa, ai sensi dell'articolo 8, 

comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Re-
gioni e le Province Autonome in materia di adempimenti relativi 
all'accreditamento delle strutture sanitarie Indicazioni operative 
alle strutture sanitarie accreditate"; e da ultimo la DGR 1943/2017 
con le quali è stato disposto che le strutture sanitarie in possesso 
di accreditamento nelle more dell’adozione del provvedimento 
di rinnovo, possono continuare a svolgere in regime di accredi-
tamento le attività già accreditate;

Vista la propria determinazione n. 14944 del 19/11/2012 
con la quale è stato rinnovato l'accreditamento della strut-
tura sanitaria per persone dipendenti da sostanze d’abuso 
Villa Cilla, Ravenna, gestita dall’Ente Saman Servizi Coop.  
Sociale A.R.L. Milano accreditata per 15 posti residenzia-
li a trattamento terapeutico riabilitativo e 10 posti per doppia 
diagnosi;

Dato atto che per effetto delle previsioni contenute nel-
le delibere di Giunta regionali n. 1311/2014, n. 1604/2015 e  
n. 1943/2017 la struttura risulta attualmente in possesso di ac-
creditamento;
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 Considerato che:
 - in data 10/1/2018 con nota NP/2018/425 è stato dato mandato  

all’Agenzia Sanitaria e Sociale regionale di procedere alla veri-
fica di competenza, successivamente effettuata in data 7/2/2018;

 - l’Agenzia Sanitaria e Sociale ha trasmesso in data 5/3/2018 
con NP/2018/5126, il Verbale e la relativa relazione moti-
vata in ordine alla visita di verifica rilevando che la Struttura 
non ha mantenuto il possesso dei requisiti generali e specifici  
applicabili;

 - questa Direzione con nota PG/2018/184864 del 15/3/2018 
ha diffidato la struttura in argomento, ai sensi dell’art. 10, comma 
5, della L.R. 34/1998 e s.m., ad adottare tutte le misure necessa-
rie a superare le criticità riscontrate e ad inviare, entro due mesi 
una relazione circa le azioni messe in campo;

 - la cooperativa sociale Saman Servizi con nota PG/2018/ 
0351431 del 15/5/2018 ha inviato una relazione ponendo in evi-
denza le iniziative intraprese;

 Considerato inoltre che:
- il Servizio Assistenza Territoriale di questa Direzione in da-

ta 21/9/2018 con nota prot. n. NP/2018/22697 ha dato mandato 
all’Agenzia Sanitaria e Sociale regionale di procedere a ulte-
riore visita di sorveglianza presso la Struttura, successivamente 
effettuata in data 26/11/2018, al fine di valutare le azioni messe 
in campo dalla struttura per risolvere le criticità evidenziate nel-
la precedente verifica del 7/2/2018;

- la cooperativa sociale Saman Servizi con la no-
ta prot.n.PG/2018/0754497 del 20/12/2018 ha comunicato il 
percorso individuato al fine di superare le criticità organizza-
tive e strutturali presenti nella struttura precisando altresì che 
entro il 2018, la gestione della struttura non sarà più in capo 
all’attuale gestore bensì alla subentrante cooperativa sociale 
Anteo ONLUS, per effetto di cessione di ramo d’azienda e che 
saranno avviati i necessari lavori di ristrutturazione previo 
trasferimento dei pazienti in altra idonea struttura sanitaria  
accreditata;

- l’Agenzia sanitaria e sociale regionale ha trasmesso la 
relazione motivata, redatta a seguito della visita di sorveglian-
za effettuata, con nota prot. NP/2018/31327 del 21/12/2018 
conservata agli atti del Servizio Assistenza territoriale, con 
la quale dà atto che la verifica del possesso dei requisiti spe-
cifici di accreditamento è risultata negativa e che la struttura 
pertanto non risulta idonea al mantenimento dell’accreditamento  
istituzionale;

 - il Servizio Assistenza territoriale con nota prot. n. PG/2018/ 
0758966 del 21/12/2018 ha richiesto alla cooperativa Saman e 
alla subentrante cooperativa Anteo di dettagliare, in modo pun-
tuale, il piano dei trasferimenti dei 14 pazienti ospitati nella 
struttura presso altre idonee comunità sanitarie accreditate for-
nendo, altresì, una previsione dei tempi di conclusione del piano  
medesimo;

Viste le note PG/2018/0760879 del 24/12/2018 e 
PG/2019/0005018 del 7/1/2019 con le quali la cooperativa so-
ciale Saman descrive la situazione attuale dei 14 pazienti presenti 
in struttura e l’organizzazione del relativo piano dei trasferimenti 
in accordo con i servizi pubblici invianti in termini di modalità e 
tempistica al fine di individuare la migliore continuità assisten-
ziale e terapeutica;

 - la nota PG/2019/0067778 del 14/1/2019 con la quale la 
cooperativa sociale Saman comunica l’intenzione di rinunciare 

all’accreditamento della struttura “Villa Cilla” sita in S. Alberto 
di Ravenna (RA), con decorrenza dalla data in cui sarà trasferito 
presso idonea comunità sanitaria l’ultimo dei pazienti in carico 
presso la struttura stessa impegnandosi ad informare il Servizio 
scrivente circa lo stato di trasferimento degli ospiti;

Ritenuto, tutto ciò premesso, necessario revocare l'accredi-
tamento già concesso alla struttura a far data dal trasferimento 
dell’ultimo paziente ospitato nella struttura stessa, trasferimen-
to che dovrà concludersi comunque entro il 28 febbraio 2019;

Richiamati:
- il Titolo IV, Capo I della l.r. 4/08 in materia di autorizza-

zione all’esercizio di attività sanitarie;
- il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazio-
ni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- la DGR n. 468/2017 inerente al sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna e le relative circolari del Capo di 
Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 
del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017;

- la DGR n. 93/2018;
- la determinazione dirigenziale n.14887/2018 avente per 

oggetto “Nomina dei responsabili del procedimento del Servi-
zio assistenza territoriale, ai sensi degli articoli 5 e ss. della l. 
241/1990 e ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della L.R.32/1993;

 Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

 Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situa-
zione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

 Su proposta del Dirigente Professional “Salute mentale e di-
pendenze patologiche” dott.ssa Mila Ferri;

 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
 determina

1. di revocare, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’accreditamento concesso alla struttura sanitaria per perso-
ne dipendenti da sostanze d’abuso Villa Cilla, Ravenna, gestita 
dall’Ente Saman Servizi Coop. Sociale A.R.L. Milano accredita-
ta per 15 posti residenziali a trattamento terapeutico riabilitativo 
e 10 posti per doppia diagnosi;

2. di stabilire che la revoca oggetto del presente provvedi-
mento decorra dalla data di trasferimento dell’ultimo paziente 
presente in struttura presso altre idonee comunità sanitarie ac-
creditate, trasferimento che comunque dovrà concludersi entro e 
non oltre il 28 febbraio 2019;

3. di dare atto che la revoca viene disposta per gli effetti pre-
visti dalla normativa vigente richiamata in premessa;

4. di dare mandato all’Azienda Usl della Romagna, di adot-
tare, ai sensi del comma 7, art. 10, della legge regionale n. 34/98 
e successive modificazioni, tutte le misure conseguenti a tale re-
voca;

5. di dare atto che, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e della 
DGR 93/2018, si provvederà agli obblighi di pubblicazione ivi 
contemplati;

6. di pubblicare la presente determinazione NEl Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il Direttore Generale
Kyriakoula Petropulacos
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 17 GEN-
NAIO 2019, N. 740

Approvazione del Documento di indirizzo tecnico alle strut-
ture sanitarie della Regione in materia di profilassi del 
tromboembolismo venoso nel paziente chirurgico adulto

IL DIRETTORE GENERALE
Visto l'art. 2 del D. Lgs. 502/1992, così come successivamen-

te integrato e modificato, che prevede, al comma 2, che spettano 
alle Regioni la determinazione dei principi sull'organizzazione dei 
servizi e sull'attività destinata alla tutela della salute delle Azien-
de Sanitarie, nonché le attività di indirizzo tecnico, promozione 
e supporto nei confronti delle medesime;

Richiamati il Piano Sanitario Regionale 1999-2001, appro-
vato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 1235/1999, 
il Piano Sociale e Sanitario Regionale 2008-2010, approvato 
dall’Assemblea legislativa con deliberazione n. 175/2008, la cu-
i validità è stata prorogata per gli anni 2013 e 2014 con delibera 
assembleare n. 117/2013 e il Piano Sociale e Sanitario 2017-
2019, approvato dall’Assemblea legislativa con deliberazione  
n. 120/2017, i quali:

- ribadiscono come il sistema delle cure ospedaliere sia ba-
sato su organizzazioni ad elevata qualificazione, per garantire 
trattamenti sicuri e di qualità;

- nell’ambito delle tematiche attinenti al governo clinico e 
alla qualità delle cure esprimono il concetto di qualità dei servi-
zi e sicurezza delle cure, prefiggendosi di conoscere i rischi delle 
realtà aziendali al fine di incidere sulla qualità delle cure, testi-
moniando il crescente interesse di questa Amministrazione nei 
confronti delle attività di monitoraggio dei fenomeni pertinenti 
la sicurezza dei pazienti e verso il miglioramento continuo della 
qualità dell’assistenza;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1036 
del 3/7/2018 recante la ridefinizione delle funzioni dell’Osserva-
torio Regionale per la Sicurezza delle Cure, ex legge regionale 
13/2012, e istituzione del Centro Regionale per la Gestione del 
Rischio Sanitario e la Sicurezza del Paziente, in attuazione della 
L. 24/2017, la quale dispone:

1. di costituire presso la Direzione Generale Cura della Per-
sona, Salute e Welfare, il Centro regionale per la Gestione del 
Rischio sanitario e la Sicurezza del paziente – Osservatorio Regio-
nale per la Sicurezza delle Cure, in applicazione e con le funzioni 
previste dall’art. 2, comma 4, della Legge 8 marzo 2017, n. 24, 
e dall’art. 5 della L.R. 7 novembre 2012, n. 13;

2. di stabilire che con proprio atto la Direzione Generale 
Cura della Persona, Salute e Welfare provveda a disciplinare 
la costituzione e la regolamentazione del Centro regionale per 
la Gestione del Rischio sanitario e la Sicurezza del paziente – 
Osservatorio Regionale per la Sicurezza delle Cure presso il 
Servizio Assistenza Ospedaliera, nel rispetto delle attribuzio-
ni definite con la deliberazione della Giunta regionale n. 2344 
del 21/12/2016 recante “Completamento della riorganizza-
zione della Direzione Generale Cura della Persona, Salute  
e Welfare”;

Dato atto che con propria determinazione n. 16850/2018 si è 
provveduto a definire la disciplina della costituzione e delle mo-
dalità di funzionamento del Centro Regionale per la Gestione  

del Rischio Sanitario e la Sicurezza del paziente – Osservatorio 
Regionale per la Sicurezza delle Cure;

Considerato che nell’ambito del monitoraggio e del migliora-
mento della pratica clinica viene riservata particolare attenzione 
alla sicurezza in chirurgia e all’applicazione delle correlate buone 
pratiche, tra cui quelle relative alla profilassi del tromboemboli-
smo venoso nel paziente chirurgico adulto;

Dato atto che nell’ambito del Coordinamento della rete delle 
sale operatorie sicure (Determinazione n. 17680 del 7/11/2017: 
Costituzione gruppo di lavoro coordinamento della rete delle Sa-
le operatorie sicure – SOSnet) è stata prodotta da parte di un 
gruppo di professionisti una proposta di linee di indirizzo re-
gionali finalizzate alla profilassi del tromboembolismo venoso 
nel paziente chirurgico adulto, valutata e validata presso gli uf-
fici competenti di questa Direzione Generale, che si ritiene di 
emanare quale indicazione tecnica regionale di buona pratica  
clinica;

Visti e richiamati:
- la L.R. 12 maggio 1994, n. 19 “Norme per il riordino del 

servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, modificato dal decreto legislativo 7 di-
cembre 1993, n. 517“ e successive modifiche;

- la L.R. 23 dicembre 2004, n. 29 “Norme generali sull'orga-
nizzazione ed il funzionamento del servizio sanitario regionale“ 
e successive modifiche, e nello specifico l’art. 1 comma 2, let-
tera m) di tale norma che esprime il principio ispiratore di leale 
collaborazione con le altre Regioni e con lo Stato, attraverso la 
promozione delle opportune forme di coordinamento;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modificazioni;

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusio-
ne di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e  
ss.mm.ii.;

Vista e richiamata la deliberazione della Giunta regionale 
n. 2344 del 21/12/2016 recante “Completamento della riorga-
nizzazione della Direzione Generale Cura della Persona, Salute 
e Welfare”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 
29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007”, e suc-
cessive modifiche, per quanto applicabile;

Richiamate altresì le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 

nella Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di Gabi-
netto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 
13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 rela-
tive ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 
dei controlli interni predisposte in attuazione della propria deli-
berazione n. 468/2017;

- n. 93 del 29 gennaio 2018 di “Approvazione Piano trienna-
le di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, 
ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretati-
vi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di preven-
zione della corruzione 2018-2020”;
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- n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi di-
rigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsa-
bile della protezione dei dati (DPO)”;

- n. 1123 del 16 luglio 2018 “Attuazione Regolamento (UE) 
2016/679: definizione di competenze e responsabilità in materia 
di protezione dei dati personali. Abrogazione appendice 5 della 
delibera di giunta regionale n. 2416/2008 e ss.mm.ii.”;

Richiamate infine le deliberazioni della Giunta regionale  
n. 193/2015, n. 516/2015, n. 628/2015, n. 1026/2015, n. 
2189/2015, n. 56/2016, n. 106/2016, n. 270/2016, n. 622/2016, 
n. 702/2016, n. 1107/2016, n. 2123/2016, n. 2344/2016, n. 3/2017, 
n. 161/2017, n. 477/2017, n. 578/2017 relative alla riorganizza-
zione dell’Ente Regione e alle competenze dirigenziali;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ne di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Su proposta del Responsabile del Servizio Assistenza Ospe-
daliera Dott. Anselmo Campagna;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di approvare il documento di indirizzo tecnico inerente 
la profilassi del tromboembolismo venoso nel paziente chirurgi-
co adulto in allegato al presente provvedimento, del quale forma 
parte integrante;

2. di stabilire che tutte le strutture sanitarie pubbliche e 
private accreditate interessate della Regione adottino uno spe-
cifico provvedimento di implementazione dei contenuti dei 
documenti di indirizzo di cui al precedente punto 1. entro il  
30/7/2019;

3. di dare atto che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (B.U.R.E.R.T.).

Il Direttore Generale 
Kyriakoula Petropulacos
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1. Premessa 

La malattia tromboembolica venosa o tromboembolismo venoso (TEV) è una delle patologie più comuni del 

sistema circolatorio; nei paesi occidentali si calcola sia la terza malattia cardiovascolare più frequente dopo 

la cardiopatia ischemica e l’ictus. In realtà è difficile determinare la reale incidenza di tali eventi dal 

momento che i principali dati disponibili riguardano i pazienti ospedalizzati e spesso questi valori risentono 

della variabilità della diagnosi e della diversa attenzione posta alla codifica. 

Lo studio del 2001 di Heit e colleghi indica una incidenza di 96.05 ogni 1000 pazienti ricoverati1.  

Il rapporto SDO 2016 della Direzione generale della programmazione sanitaria indica a livello italiano 

148,11 casi di embolia polmonare o DVT post-chirurgica ogni 100.000 ricoverati2. 

La Regione Emilia-Romagna, nel contesto della DGR n.1706 del novembre 2009, ha prodotto il documento 

“profilassi antitromboembolica e antibiotica in chirurgia”3, con l’obiettivo di: 

• Assicurare che le Aziende assumano una policy esplicita sull’argomento 

• Mettere in condizione le Aziende sanitarie di sviluppare e definire le proprie procedure di 

riferimento per l’applicazione delle raccomandazioni sulla profilassi antitrombotica in chirurgia 

• Fornire indicazioni e suggerimenti per la scelta e messa in atto di opportune strategie e strumenti 

che facilitino l’adozione delle raccomandazioni 

• Proporre indicazioni operative per il monitoraggio della profilassi 

Più recentemente, la Regione Emilia-Romagna, con determina n. 17680 del 07/11/2017, ha costituito il 

Gruppo di Lavoro “Coordinamento della rete delle sale operatorie sicure”, al quale ha affidato, tra gli altri, il 

compito di produrre le linee di indirizzo relative alla profilassi del tromboembolismo venoso (TEV). 

Nella fase preliminare dell’attività, è stata condotta una ricognizione delle procedure per la prevenzione del 

TEV in ambito chirurgico esistenti nelle diverse Aziende Sanitarie regionali. Il monitoraggio ha evidenziato 

come tali procedure siano presenti presso tutte le Aziende Sanitarie, anche se con significative differenze 

rispetto ai criteri di stratificazione del rischio e di valutazione del rischio individuale; dall’analisi delle 

procedure è emerso inoltre che solo in alcune Aziende erano presenti strumenti per la valutazione del 

rischio tromboembolico. 

 

2. Obiettivi 
In base a quanto sopra esposto, si è ritenuto pertanto opportuno fornire indicazioni per la prevenzione del 

tromboembolismo venoso in modo tale che tutte le Strutture Sanitarie regionali si possano dotare di 

strumenti di valutazione del rischio tromboembolico individuale nel paziente chirurgico adulto, coerenti 

con i principi della medicina basata sulle prove di efficacia, che rispondano alle seguenti esigenze:    
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• rendere uniforme ed esplicito il processo di stratificazione del rischio di tromboembolismo venoso 

ed emorragico nel singolo paziente; 

• razionalizzare e standardizzare i protocolli di profilassi tromboembolica;   

• essere adattabili alle diverse realtà chirurgiche, mantenendo comunque omogeneità dei principi di 

fondo e della metodologia utilizzata; 

• permettere una sicura tracciabilità del processo decisionale riguardo alla profilassi del TEV. 

 

3. Ambiti di applicazione 
La valutazione del Rischio dovrà essere effettuata all’interno del percorso pre-operatorio del paziente: ogni 

Azienda dovrà definire, a seconda della propria organizzazione e specificità, la figura professionale che è 

responsabile di tale valutazione e il momento in cui viene effettuata. 

 

3.1. Valutazione del rischio 

Ad integrazione e parziale modifica di quanto indicato nell’allegato 1A e 2A del documento “profilassi 

antitromboembolica e antibiotica in chirurgia” della Regione Emilia-Romagna, è stato elaborato un modello 

di scheda di valutazione del rischio individuale di TEV nei pazienti chirurgici riportato nell’allegato 2, 

raccomandandone l’adozione da parte di tutte le Strutture chirurgiche della Regione, ferma restando la 

possibilità che le singole Aziende Sanitarie locali optino per strumenti di valutazione differenti, purché 

coerenti con i criteri indicati in premessa. 

Più nello specifico, si è deciso di adottare i criteri di valutazione del rischio trombotico indicati nel “Caprini 

score”4 in quanto inclusi negli algoritmi decisionali della 9° edizione delle LG dell’American College of Chest 

Physicians (ACCP)5.  

Si è deciso di applicare questo algoritmo di valutazione alle procedure chirurgiche, in base alla tipologia di 

intervento e a prescindere che il regime di erogazione della prestazione sia in ricovero ordinario o Day 

Surgery, pur nella consapevolezza che non vi siano evidenze sulla profilassi del TEV in quest’ultimo setting 

assistenziale. A sostegno di questa decisione va ricordato come le LG NICE6 considerano anche la chirurgia 

in Day Surgery alla stessa stregua della chirurgia che richiede ospedalizzazioni più lunghe e le recenti LG 

della Società Europea di Anestesia suggeriscono di utilizzare la stratificazione del rischio indicata nel Caprini 

Score anche per la Day Surgery e per fast-track surgery 7. 

In particolare, si è deciso di raccomandare l’utilizzo degli stessi criteri di stratificazione del rischio utilizzati 

per la Chirurgia Generale anche per le Chirurgie Specialistiche, compresa la Chirurgia Ginecologica, 

scorporando la parte relativa alla profilassi in gravidanza e al parto, per la quale si rimanda ad un apposito 

documento Regionale. Vengono escluse solo la Neurochirurgia, che necessita di un diverso strumento di 
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stratificazione del rischio da elaborare con gli Specialisti del settore, e la Chirurgia Oculistica e 

Dermatologica, per le quali non è prevista una sistematica valutazione del rischio. 

Le singole Aziende Sanitarie possono peraltro dotarsi di strumenti di valutazione del rischio individuale 

specifici per le varie Chirurgie specialistiche, purché coerenti con i criteri indicati in premessa. 

Per quanto riguarda la Chirurgia ortopedica, si è deciso di raccomandare l’uso dello  stesso strumento di 

valutazione individuale del rischio utilizzato in Chirurgia Generale, nell’intento di uniformare i percorsi 

valutativi e i relativi strumenti per tutti i reparti chirurgici, in assenza di score validati proposti dalla 9° 

edizione delle LG dell’American College of Chest Physicians (ACCP)8,  e pur con la consapevolezza che in 

ambito ortopedico i fattori di rischio inerenti alla chirurgia prevalgono nettamente su quelli individuali.  

Tale scelta è anche in linea con quella operata dai Gruppi di lavoro di altri contesti regionali. 

In ogni caso gli strumenti/schede di valutazione del rischio devono far parte della documentazione clinica 

del paziente. 

Il rischio individuale di TEV deve essere rivalutato a fine intervento e, periodicamente, durante la degenza, 

in base all’evoluzione clinica del caso, in modo da potere aggiornare tempestivamente, se necessario, le 

misure di profilassi adottate.  

 

3.1.1. Tipologia di intervento 

Si considerano a rischio tromboembolico minore, come indicato nel lavoro originale di Bahl e coll.4, gli 

interventi chirurgici di durata inferiore a 45 minuti di tempo operatorio chirurgico, inteso come tempo tra 

l’incisione e la sutura. Si raccomanda altresì che le singole Aziende Sanitarie individuino a priori un elenco di 

interventi chirurgici a rischio minore e maggiore, sulla base prevalente, ma non esclusiva, di questo criterio 

temporale. In particolare, si raccomanda la compilazione di tale elenco per le procedure chirurgiche sulle 

quali non vi siano evidenze solide del rischio di TEV (es. chirurgia ortopedica maggiore sull’arto superiore). 

 

3.1.2. Rischio emorragico 

Prima di decidere la strategia da utilizzare per la profilassi del TEV, è necessario considerare anche la 

presenza di fattori di rischio emorragico, bilanciandoli con il rischio tromboembolico stimato. Non sono 

presenti in letteratura score validati per la valutazione del rischio emorragico in questo ambito. Oltre ai 

fattori di rischio riportati nella scheda del lavoro originale di Bahl4, sono stati considerati anche quelli 

indicati dalle già citate LG NICE e ACCP6,5, nonché l’insufficienza renale, in quanto tale condizione può 

portare ad accumulo dei farmaci utilizzati per la profilassi (soprattutto le eparine a basso peso molecolare) 

ed un conseguente aumento del rischio emorragico.   
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La corretta identificazione dei fattori di rischio emorragico è di fondamentale importanza per la definizione 

del rapporto rischio/beneficio nell’utilizzo della profilassi farmacologica del TEV. 

La tracciabilità di questa valutazione assume grande rilevanza anche dal punto di vista medico legale, 

poiché testimonia che la scelta di non applicare la profilassi farmacologica è frutto di un ragionamento 

clinico chiaramente esplicitato che ha privilegiato il rischio emorragico rispetto a quello trombotico.  

 

3.1.3. Età 

L’ambito di applicazione dello Score Caprini è limitato ai soli pazienti adulti. In accordo con le linee guida 

NICE6, anche in questo documento si considerano tali i pazienti con età >16 anni.  

 

4. Profilassi 

4.1. Profilassi farmacologica 

I farmaci di utilizzo prevalente per la profilassi del TEV in chirurgia sono le eparine a basso peso molecolare 

(EBPM), l’eparina calcica per uso sottocutaneo (ENF) e Fondaparinux.  

Soltanto in chirurgia ortopedica elettiva (chirurgia protesica d’anca e di ginocchio) possono essere utilizzati 

Dabigatran, Rivaroxaban, Apixaban. 

Diverse molecole di EBPM sono registrate per questa indicazione, con dosaggi differenti che possono 

variare in base alla tipologia di intervento, al rischio tromboembolico ed anche alla giornata operatoria.  

Vi è eterogeneità nella disponibilità di tali molecole nelle diverse Aree Vaste della Regione Emilia-Romagna, 

in base alle risultanze delle gare di acquisto, per cui si è ritenuto di non introdurre nel modello di scheda di 

valutazione del rischio indicazioni specifiche per i dosaggi delle singole molecole e la durata della profilassi, 

lasciando alle singole Aziende Sanitarie il compito di completare questa parte in base alle molecole di EBPM 

disponibili localmente. Sono stati recentemente commercializzati tre biosimilari dell’enoxaparina già 

acquisiti attraverso le gare di acquisto regionali. Tali farmaci sono da considerare del tutto sovrapponibili 

all’originatore per efficacia e sicurezza nell’uso clinico oggetto del presente documento. 

Va altresì considerato che è oggetto di forte discussione il timing per la somministrazione della profilassi. 

Nonostante la eterogeneità fra le diverse molecole, viene prevalentemente indicato nel riassunto delle 

caratteristiche del prodotto (RCP) delle EBPM disponibili al momento in Italia [vedi allegato 1: estratto degli 

RCP] un timing di inizio della profilassi eparinica nella fase pre-operatoria per i pazienti sottoposti a 

chirurgia ortopedica e/o generale ad alto rischio. 

Vi sono dati di letteratura che indicano come la profilassi post-operatoria sia altrettanto efficace e sicura di 

quella pre-operatoria, anche se per la maggior parte dei casi e in particolare per l’uso post-operatorio di 

alcune EBPM (es. enoxaparina) siano ottenuti con dosaggi diversi da quelli registrati in Italia9,10,11,12.     
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Va però osservato che le evidenze di letteratura che stanno alla base delle registrazioni delle EBPM si 

riferiscono a lavori condotti in contesti organizzativi in cui la maggior parte degli interventi chirurgici 

maggiori era effettuata con tempistiche uguali per tutti i pazienti tali da rendere efficace e sicura la 

somministrazione dell’ultima dose di EBPM la sera prima dell’intervento. 

Gli attuali scenari organizzativi rendono invece problematico, a causa di un uso più estensivo delle sale 

operatorie il rispetto della ottimale tempistica di somministrazione pre-operatoria indicata nel RCP; tale 

difficoltà può esporre il paziente ai potenziali rischi legati a concentrazioni di farmaco non ottimali, sia in 

difetto che in eccesso. 

A fronte di tali potenziali rischi per il paziente, e delle evidenze di letteratura che non mostrano una 

sostanziale differenza di efficacia e sicurezza delle due diverse modalità di somministrazione delle EBPM 

(pre- o post-operatoria), il Gruppo di lavoro ritiene percorribili entrambe le modalità, rimandando ai 

contesti locali la scelta sul timing. In ogni realtà la scelta dovrà essere dichiarata e basata sugli aspetti 

organizzativi e sul tipo di EBPM disponibile. Scelte diverse da quelle dichiarate effettuate dal singolo 

professionista dovranno comunque essere indicate nella scheda di valutazione del rischio compilata per il 

singolo paziente. 

Una somministrazione preoperatoria è in ogni caso indicata in caso di fratture degli arti inferiori in cui 

l’intervento non sia immediato (indicazione a iniziare la profilassi al momento del ricovero) oppure nei 

pazienti ricoverati in attesa di intervento nel caso questo venga dilazionato.  

Nei pazienti a rischio embolico particolarmente elevato valutare l’associazione di mezzi di profilassi fisici a 

quelli farmacologici.  

La durata della profilassi va stabilita caso per caso, in base alla persistenza di fattori di rischio per TEV come 

immobilità a letto, patologie infiammatorie o infettive acute.  

In generale, la profilassi va proseguita per 7-10 gg nei pazienti sottoposti a chirurgia generale e per 5 

settimane in quelli sottoposti ad intervento per protesi d’anca. Va anche consigliata l’estensione della 

profilassi a 4 settimane nei pazienti sottoposti a chirurgia maggiore oncologica. 

L’uso dell’ENF è suggerito in particolar modo nei pazienti con compromissione renale grave 

(indicativamente, Glomerular Filtration Rate sec Cockroft-Gault <15 ml/min) a causa di mancanza di dati 

sull’efficacia e sicurezza delle EBPM in questa popolazione. Nei pazienti con compromissione renale grave è 

opportuno verificare che le dosi di ENF somministrate a scopo profilattico non si accumulino, con 

conseguente eccesso di attività anticoagulante. Questo può essere fatto valutando dopo 3 ore circa dalla 

somministrazione del farmaco il test aPTT, il cui valore non deve risultare al di fuori del range di 

riferimento.  

Si rimanda infine alle singole Aziende Sanitarie l’inserimento nella scheda di valutazione del rischio anche di 

eventuali altri farmaci registrati per la profilassi del TEV in ambito chirurgico (fondaparinux, apixaban 
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dabigatran, rivaroxaban,) ed inclusi nel Prontuario Terapeutico Regionale, se già presenti nei protocolli in 

uso, riportando anche le specifiche indicazioni per l’uso riportate nel rispettivo RCP. 

 

4.2. Profilassi meccanica 

Il Gruppo di lavoro ritiene che la profilassi meccanica rappresenti un’alternativa a quella farmacologica, e 

non l’unica opzione da applicare nella categoria a rischio BASSO. Questa scelta è motivata dalla bassa forza 

della raccomandazione delle LG ACCP (2C), da quanto indicato nelle Linee Guida 2018 della American 

Society oh Hematology14, ed infine per l’indicazione a preferire la profilassi con compressione pneumatica 

intermittente, di difficile applicazione e non sempre disponibile. In analogia il Gruppo di lavoro, per i 

pazienti a rischio moderato e senza particolari rischi emorragici, ritiene di indicare come sola opzione la 

profilassi farmacologica, come tra l’altro suggerito da 3 membri su 7 del Panel di Autori delle LG ACCP5.  

Il gruppo di lavoro invece raccomanda fortemente l’utilizzo della profilassi meccanica mediante dispositivi 

di compressione pneumatica intermittente, in alternativa a quella farmacologica se non applicabile per alto 

rischio emorragico, o in associazione alla stessa nei pazienti a rischio embolico particolarmente elevato. 
 

Non proporre l’utilizzo di calze elastiche anti-trombo a pazienti con6: 

• Sospetta o accertata malattia arteriosa periferica 

• Innesto di bypass arterioso periferico 

• Neuropatia periferica o altre cause di deficit sensoriale  

• Ogni condizione nella quale le calze anti-trombo potrebbero causare danno, per esempio       

dermatiti, gangrena o recente innesto di pelle. 

•  Allergia conosciuta al materiale 

• Edema grave della gamba 

• Deformità o forma dell’arto che impedisce la corretta vestibilità. 

Timing profilassi e anestesia neurassiale 

In caso di anestesia spinale o epidurale l’ultima somministrazione deve avvenire almeno 4-6 ore 

prima dell’intervento per quanto riguarda ENF e 12 ore prima se si utilizza EBPM. La medesima 

tempistica deve essere rispettata quando si debba rimuovere un catetere epidurale. In questo caso 

la somministrazione successiva alla rimozione dovrà avvenire dopo almeno 1 ora per ENF e dopo 

almeno 4 ore per EBPM.  

Queste tempistiche sono riferite a pazienti con normale funzionalità renale e per dosaggi 

profilattici di eparina13. 
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5. Implementazione delle Linee di indirizzo nelle aziende sanitarie 
La Direzione aziendale è invitata all’implementazione delle presenti Linee di indirizzo e ad adattarle al 

contesto locale, predisponendo una propria procedura, che contempli anche momenti di verifica 

applicativa. 

 

6. Monitoraggio 

6.1. Segnalazione e analisi di singoli accadimenti 

Si raccomanda di porre attenzione agli episodi tromboembolici, facendo oggetto di segnalazione ed analisi 

quelli considerati significativi, al fine di individuare eventuali azioni di miglioramento della pratica clinico-

organizzativa. 

 

6.2. Patient Safety Indicators 

A fronte del sempre elevato interesse internazionale per la sicurezza del paziente, vi è una crescente 

esigenza di monitorizzare la sicurezza delle organizzazioni e valutare le iniziative volte a migliorarla. I 

Patient Safety Indicators (PSI) rappresentano misure di qualità che utilizzano dati amministrativi a 

disposizione delle organizzazioni ospedaliere. È riconosciuto come i PSI siano uno strumento utile per 

comprendere gli eventi avversi e identificare possibili aree di miglioramento all’interno dei sistemi di 

assistenza sanitaria. 

Tra i Patient Safety Indicators, quello relativo all’incidenza di embolia polmonare e trombosi venosa 

profonda si è rivelato essere uno dei più affidabili. 

 

6.2.1 Definizione e modalità di calcolo 

L’indicatore è definito come “Tasso di incidenza di embolia polmonare (PE) o trombosi venosa profonda 

(DVT) per 1.000 pazienti sottoposti ad intervento chirurgico”. 

• Numeratore: Numero di ricoveri con diagnosi secondaria di PE o DVT durante il ricovero per 

l’intervento chirurgico oppure in diagnosi principale o secondaria durante i ricoveri successivi 

avvenuti entro 30 giorni dall’intervento  

• Denominatore: Numero di ricoveri con intervento chirurgico  

La Fonte informativa è rappresentata dal Flusso SDO. 

 

Intervalli di osservazione  

Intervallo di reclutamento: 1° gennaio – 31 dicembre dell’anno di osservazione.  
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Intervallo di follow-up: 30 giorni a partire dalla data dell’intervento chirurgico.  

 

Selezione della coorte  

Criteri di eleggibilità: tutti i ricoveri erogati in Regione in regime ordinario avvenuti in strutture pubbliche e 

private accreditate, con dimissione tra il 1° gennaio e il 30 novembre dell’anno di osservazione e con 

almeno un codice di procedura chirurgica.15  

Criteri di esclusione:  

• Età <15 anni;  

• MDC 14 (gravidanza, parto e puerperio);  

• ricoveri in strutture private non accreditate;  

• procedura di interruzione della vena cava (codice ICD9-CM di intervento 38.7 in qualsiasi posizione) 

se avvenuta prima o lo stesso giorno dell’intervento principale o se tale procedura è il solo 

intervento effettuato.  

 

Definizione di esito  

L’esito è la diagnosi secondaria di PE o DVT, se presente nello stesso ricovero dell’intervento chirurgico 

(ricovero indice) oppure la diagnosi principale o secondaria di Pe o DVT per tutti i ricoveri avvenuti entro 30 

giorni dalla data di esecuzione dell’intervento chirurgico. Si considerano i ricoveri avvenuti tra il 1° gennaio 

e il 31 dicembre dell’anno di osservazione. Sono esclusi i casi con degenza inferiore a 2 giorni. 

Codici ICD9-CM di diagnosi per la definizione dell’esito: 

 

Esito  Codice ICD-9-CM  

Trombosi venosa profonda (DVT)  451.11, 451.19, 451.2, 451.81, 451.9, 453.40, 

453.41, 453.42, 453.8, 453.9  

Embolia polmonare (PE)  415.1, 415.11, 415.19  

 

Attribuzione dell’esito  

L’evento viene attribuito alla struttura in cui è stato eseguito l’intervento chirurgico. 
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Figura 1: Algoritmo di calcolo dell’indicatore 
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Allegato 1 -estratto da 4.2 di RCP 
 
NADROPARINA 
4.2 - Posologia e modo di somministrazione 
Posologia in pazienti con funzione renale conservata 

Profilassi delle trombosi venose profonde 
Somministrazione per via sottocutanea 
 

In chirurgia generale: 
Un'iniezione per via sottocutanea di 0,3 ml (2.850 U.I. antiXa) 2-4 ore prima dell'intervento. 
Successivamente ogni 24 ore per almeno 7 giorni; in tutti i casi si deve continuare la profilassi per tutto il 
periodo a rischio e almeno fino alla ripresa della deambulazione del paziente. 
 

In chirurgia ortopedica: 
 

La posologia, che consiste in un'unica iniezione sottocutanea quotidiana, deve essere adattata in funzione 
del peso del paziente, secondo la tabella sottostante. 
Un'iniezione preoperatoria di 38 U.I. antiXa/kg 12 ore prima dell'intervento, una postoperatoria 12 ore 
dopo la fine dell'intervento, quindi un'iniezione quotidiana fino al 3° giorno postoperatorio incluso; 57 U.I. 
antiXa/kg/die a partire dal 4° giorno postoperatorio. 
 
La durata del trattamento è di almeno 10 giorni; in tutti i casi si deve continuare la profilassi per tutto il 
periodo a rischio e almeno fino alla ripresa della deambulazione del paziente. 
 
A titolo di esempio e in funzione del peso del paziente le posologie da somministrare sono le seguenti: 
  

Chirurgia ortopedica 
Peso 
corporeo 

12 ore prima, 12 ore dopo l'intervento e poi una volta al giorno 
fino al 3° giorno postoperatorio incluso 

Dal 4° giorno 
postoperatorio in avanti 

Volume da iniettare U.I. antiXa Volume da 
iniettare 

U.I. 
antiXa 

  < 50 kg 0,2 ml 1900 0,3 ml 2850 
  50-69 kg 0,3 ml 2850 0,4 ml 3800 
  ≥ 70 kg 0,4 ml 3800 0,6 ml 5700 
0,1 ml di nadroparina contengono 950 U.I. antiXa 
 
PARNAPARINA 
4.2 - Posologia e modo di somministrazione 
Posologia in pazienti con funzione renale conservata 

Nella profilassi della trombosi venosa profonda (TVP) in chirurgia generale ed ortopedica, e nei pazienti a 
rischio maggiore di TVP, lo schema posologico da seguire è il seguente: 
 

Chirurgia generale: 
Una iniezione per via sottocutanea di 0,3 ml (3.200 U.I. aXa) 2 ore prima dell'intervento. 
Successivamente ogni 24 ore per almeno 7 giorni. Non sono necessari controlli emocoagulativi. 
 

Chirurgia ortopedica: 
Una iniezione per via sottocutanea di 0,4 ml (4.250 U.I. aXa) 12 ore prima e 12 ore dopo l'intervento, quindi 
una iniezione quotidiana nei successivi giorni del decorso post-operatorio. 
 

La durata del trattamento è di almeno 10 giorni. 
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Pazienti a rischio maggiore di TVP: 
Una iniezione per via sottocutanea di 0,4 ml (4.250 U.I. aXa) al giorno. La durata del trattamento è di 
almeno 10 giorni 
 
ENOXAPARINA (originator e biosimilare) 
4.2 - Posologia e modo di somministrazione 
Posologia in pazienti con funzione renale conservata 

Profilassi del tromboembolismo venoso (TEV) in pazienti chirurgici a rischio moderato e alto 

Il rischio tromboembolico individuale per i pazienti può essere valutato utilizzando un modello validato di 
stratificazione del rischio. 

Nei pazienti a rischio tromboembolico moderato, la dose raccomandata di enoxaparina sodica è di 2.000 
UI (20 mg) in un'unica somministrazione giornaliera per iniezione sottocutanea (SC). L'inizio preoperatorio 
(2 ore prima dell'intervento chirurgico) di enoxaparina sodica 2.000 UI (20 mg) si è dimostrato efficace e 
sicuro nella chirurgia a rischio moderato. 

Nei pazienti a rischio moderato, il trattamento con enoxaparina sodica deve continuare per un periodo 
minimo di 7-10 giorni, indipendentemente dallo stato di recupero (ad esempio relativamente alla mobilità). 
La profilassi deve comunque proseguire fino a quando il paziente non abbia recuperato la sua ridotta 
mobilità. 

Nei pazienti ad alto rischio tromboembolico, la dose raccomandata di enoxaparina sodica è di 4.000 UI (40 
mg) in un'unica somministrazione giornaliera per iniezione SC, da iniziare preferibilmente 12 ore prima 
dell'intervento chirurgico. Nel caso si renda necessaria la somministrazione profilattica preoperatoria di 
enoxaparina sodica antecedente a 12 ore prima dell'intervento (ad esempio, pazienti ad alto rischio in 
attesa di un intervento differito di chirurgia ortopedica), l'ultima iniezione deve essere somministrata non 
oltre 12 ore prima dell'intervento ed effettuata nuovamente 12 ore dopo l'intervento. ◦ 

Per i pazienti sottoposti a chirurgia ortopedica maggiore, si raccomanda una tromboprofilassi 
prolungata fino a 5 settimane. 

Per i pazienti ad alto rischio di TEV sottoposti a intervento chirurgico addominale o pelvico per 
cancro, si raccomanda una tromboprofilassi prolungata fino a 4 settimane 

 
BEMIPARINA 
4.2 - Posologia e modo di somministrazione 
Posologia in pazienti con funzione renale conservata 

Chirurgia generale a rischio moderato di tromboembolia venosa 
Il giorno dell'operazione verranno somministrate 2.500 UI anti-Xa per via sottocutanea (s.c.) 2 ore prima o 6 
ore dopo l'intervento. Nei giorni successivi saranno somministrate 2.500 UI anti-Xa s.c. ogni 24 ore. 
La terapia profilattica deve essere effettuata secondo il giudizio del medico durante il periodo di rischio o 
fino a quando il paziente ritorna alla mobilità. 
 

Come regola generale si considera necessario mantenere il trattamento profilattico per almeno 7-10 giorni 
dopo la procedura chirurgica e fino a quando il rischio di malattia tromboembolica si è ridotto 
 

Chirurgia ortopedica ad alto rischio di tromboembolia venosa 
 

Il giorno dell'operazione verranno somministrate 3.500 UI anti-Xa per via sottocutanea 2 ore prima o 6 ore 
dopo l'intervento. Nei giorni successivi saranno somministrate 3.500 UI anti-Xa s.c. ogni 24 ore. 
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La terapia profilattica deve essere effettuata secondo il giudizio del medico durante il periodo di rischio fino 
a quando il paziente ritorna alla mobilità. Come regola generale, si considera necessario continuare il 
trattamento profilattico per almeno 7-10 giorni dopo la procedura chirurgica e fino a quando il rischio di 
malattia tromboembolica si sia ridotto. 
 
DALTEPARINA: REVOCATA (SITO AIFA) 
REVIPARINA: REVOCATA (SITO AIFA) 
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Nome ……………………………        Cognome………………………………….            UO…………………… 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Fattori di rischio emorragico 
VALUTARE INDICAZIONE ALLA PROFILASSI FARMACOLOGICA E POSSIBILITà DI FARE LA PROFILASSI CON 
MEZZI FISICI (calze elastiche, compressione pneumatica intermittente -CPI-) in presenza di fattori di rischio emorragico 
come: 

 EMORRAGIA IN ATTO 
 DIATESI EMORRAGICA CONGENITA (ES. MALATTIA DI WILLEBRAND, EMOFILIA) NON TRATTATA 
 DIATESI EMORRAGICA ACQUISITA (ES. INSUFF. RENALE O EPATICA ACUTA O CRONICA) 
 USO DI ANTICOGULANTI (ES. WARFARIN CON INR >2) 
 PUNTURA LOMBARE/ANESTESIA SPINALE O EPIDURALE PREVISTE ENTRO 12 ORE 
 PUNTURA LOMBARE/ANESTESIA SPINALE O EPIDURALE ESEGUITE NELLE 4 ORE PRECEDENTI 
 PIASTRINOPENIA (<75 x 109/l) 
 IPERTENSIONE ARTERIOSA NON CONTROLLATA (230/120 mmHg o più)  

 
Controindicazioni all’utilizzo della CPI: grave arteriopatia periferica, scompenso cardiaco, TV superficiale 

Punteggio 
Totale 

Livello di 
Rischio 

Incidenza di 
TVP (senza 
profilassi) 

Profilassi raccomandata 

0-1 Basso  2%  …….. 

2 Moderato 10-20% 
 …….. 
 …….. 
 …….. 

3-4 Alto 20-40%  ……..                                 
 …….. 

5 o più Altissimo 40-80%  ……..                                    
 …….. 

 

NON si applica profilassi farmacologica del TEV per ………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Data: ____/____/____                                                                                   Firma del Prescrittore: ________________ 

 

 
 S U b T o T a l e :  

 

 Età 41-60 anni                   
 Sovrappeso (BMI>25) 
 Chirurgia Minore  
 Sepsi (<1 mese)    
 Grave patologia polmonare  
     inclusa polmonite (<1 mese) 
 Uso di contraccettivi orali o  
     terapia ormonale sostitutiva 
 Gravidanza o puerperio  
     (<1 mese) 
 Storia ostetrica inspiegata di  
     nati mortalità, aborti spontanei  
     ricorrenti, parti prematuri asso- 
     ciati a pre-eclampsia o ritardo di 
     crescita fetale intrauterina. 
 

 

 

 

 Edemi arti inf.  
 Vene varicose 
 Infarto Miocardico acuto 
 Scompenso cardiaco 

congestizio (<1 mese) 
 Patologia internistica con 

allettamento 
 Storia di malattia infiam-

matoria intestinale cronica  
 Pregressa chirurgia 

maggiore (< 1 mese) 
 BPCO 
 Altri fattori di rischio 
 

 

 

 

 

 

 

Ogni fattore di rischio rappresenta 1 punto 

   SUBTOTALE: 
 

 

 

 Età 61-74 anni  
 Chirurgia Artroscopica 
 Neoplasia (attiva o pregressa) 
 Chirurgia laparoscopica (>45min) 
 Paziente allettato (>72 ore) 
 Gesso immobilizzante (< 1 mese) 
 

Ogni fattore di rischio rappresenta 2 punti 

 Catetere venoso 
centrale 

 Chirurgia Maggiore 
(>45 min) 

 

Ogni fattore di rischio rappresenta 3 punti 

 Età >75 anni 
 Storia di TVP/EP 
 Piastrinopenia da (HIT) 
 Trombofilia congenita o acquisita 
 Storia familiare di trombosi 

 Stroke (< 1mese) 
 Artroplastica elettiva degli arti inferiori 
 Frattura di anca, bacino o gamba (<1 mese) 
 Lesione acuta del midollo spinale (paralisi) (<1 mese) 
 Trauma multiplo (<1 mese) 
 

Ogni fattore di rischio rappresenta 5 punti 

PUNTEGGIO 
TOTALE: 

 

SCORE di CAPRINI* 
* Lo score si applica oltre che alla Chirurgia Generale anche a tutte le chirurgie specialistiche, compresa la chirurgia ginecologica; sono invece escluse la 
profilassi in gravidanza e nel parto. Sono escluse anche la chirurgia neurologica, la chirurgia oculistica e la chirurgia dermatologica. 

   SUBTOTALE: 
 

SUBTOTALE: 

SUBTOTALE: 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 19 DICEMBRE 2018, N. 21406

Conferimento di un incarico di lavoro autonomo di consulenza 
da rendersi in forma di prestazione d'opera intellettuale di na-
tura professionale al dott. Gianluca Milanese ai sensi dell'art. 
12 della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giunta regio-
nale n. 465/2018 e n. 1268/2018

IL DIRETTORE
(omissis)

determina:
1) di conferire al dott. Gianluca Milanese, ai sensi dell'art.12 

della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giunta regionale  
n. 421/2017, n. 465/2018 e n. 1268/2018, un incarico di lavoro 
autonomo di consulenza da rendersi in forma di prestazione d’o-
pera intellettuale di natura professionale, per un supporto tecnico 
specialistico alle attività di valutazione nelle procedure di eviden-
za pubblica per la selezione di operazioni cofinanziate dal POR 
FSE o da fondi nazionali e regionali, finalizzate alla comparazione 
e valutazione di progetti per sostenere la capacità del partenaria-
to istituzionale, in rete con le autonomie educative e formative 
e con gli attori territoriali, di programmare, realizzare e valutare 
politiche orientative, formative per l’occupazione e lo sviluppo 
economico, come dettagliato nell’allegato schema di contratto 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dal 1/1/2019 e termini 
entro il 31/12/2019;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi delle delibere della Giunta regionale n.2416/2008 
e ss.mm. per quanto applicabile e n.468/2017, successivamente 
all’espletamento degli adempimenti previsti dal D.lgs. n.33/2013 
all’art.15, comma 2, come precisato al punto 13);

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto 
un compenso complessivo di Euro 3.000,00 (compenso Euro 
2.364,44, contributo previdenziale INPS 4% Euro 94,58 ed IVA 
22% per Euro 540,98) al lordo delle ritenute fiscali di legge;

5) di imputare la spesa complessiva di Euro 3.000,00 co-
sì ripartita:

– quanto a Euro 1.500,00 registrata al n. 1507 di impe-
gno sul Capitolo 75614 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI 
DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR 
FSE 2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPE-
RATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE SUL 
FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, 
DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

– quanto a Euro 1.050,00 registrata al n. 1508 di impe-
gno sul Capitolo 75616 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI 
DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR 
FSE 2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPE-
RATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.16 APRILE 1987, N.183; 
DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto a Euro 450,00 registrata al n. 1509 di impegno sul 
Capitolo 75618 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-

TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FSE 
2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 
1 AGOSTO 2005, N.17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEM-
BRE 2014) - QUOTA REGIONE”,
del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 
2019, approvato con deliberazione di G.R. n. 2191/2017 e ss.mm., 
che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., le stringhe concernenti la codificazione della Transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, per i capitoli indicati 
nei precedenti paragrafi, risultano essere le seguenti:

- Capitolo 75614 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
economico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 3 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

- Capitolo 75616 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
economico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

- Capitolo 75618 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
economico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

7) di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 5:

- la somma di Euro 1.500,00 registrata al n. 483 di accer-
tamento sul capitolo 4251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;

- la somma di Euro 1.050,00 registrata al n. 484 di accerta-
mento sul capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale;
per complessivi Euro 2.550,00 del bilancio finanziario per l'e-
sercizio 2019;

8) di dare atto che, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. 
e della deliberazione di Giunta Regionale n.2416/2008 e ss.mm., 
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte 
nell'incarico conferito col presente provvedimento si provvede-
rà, con proprio atto formale, a presentazione di regolare fattura, 
con tempi e modalità previsti all’art.4 del contratto, nel rispetto di 
quanto disposto dal D.lgs. n.231/2002 come modificato dal D.lgs. 
n.192/2012, conformemente alle modalità e contenuti previsti 
nella normativa, anche secondaria, vigente in materia; la fattura 
dovrà essere emessa successivamente al rilascio dell’attestazio-
ne di conformità da parte della Regione ed il relativo pagamento 
avverrà nel termine di 30 gg dal ricevimento della stessa e dovrà 
essere inviata tramite il Sistema di Interscambio (S.d.I.) gesti-
to dall'Agenzia delle Entrate indicando come Codice Univoco 
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dell'Ufficio di fatturazione il codice ZA2OT0;
9) di dare atto che, come precisato nelle citate deliberazio-

ni n. 465/2018 e n. 1268/2018, l’onere finanziario derivante dal 
presente provvedimento non risulta contenuto nell’ambito del 
tetto di spesa definito con la deliberazione n. 165/2018 con rife-
rimento alle prestazioni di incarichi professionali ex art. 12 L.R. 
n. 43/2001 e ss.mm.;

10) di dare atto che ai sensi della “Direttiva in materia di 
lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna.”, di cui all’Al-
legato A della citata deliberazione n.421/2017, si provvederà ad 
espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle normative e 
delle procedure ivi indicate ed in particolare:

- alla comunicazione alla Commissione Assembleare Bilan-
cio, Affari generali ed Istituzionali;

- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipar-
timento della Funzione Pubblica;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollet-
tino Ufficiale Telematico della R.E.R;

11) di dare atto, altresì, che si provvederà agli adempimen-
ti previsti dall'art. 56, comma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii.;

12) di dare atto che, sulla base della normativa vigente, il 
presente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti;

13) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione del-
la corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo  
D.Lgs.

Il Direttore generale
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 21 DICEMBRE 2018, N. 21625

Conferimento di un incarico di lavoro autonomo di consulen-
za da rendersi in forma di prestazione d'opera intellettuale 
di natura professionale alla dott.ssa Carmen Amerise ai sensi 
dell'art.12 della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giun-
ta regionale n. 465/2018 e n. 1268/2018

IL DIRETTORE
(omissis)

determina
1) di conferire alla Dott.ssa Carmen Amerise, ai sensi dell'art. 

12 della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giunta Regio-
nale n. 421/2017, n. 465/2018 e n. 1268/2018, un incarico di 
lavoro autonomo di consulenza da rendersi in forma di prestazio-
ne d’opera intellettuale di natura professionale, per un supporto 
tecnico specialistico alle attività di valutazione nelle procedure 
di evidenza pubblica per la selezione di operazioni cofinanziate 
dal POR FSE o da fondi nazionali e regionali, al fine della com-
parazione e valutazione di progetti relativi a operazioni attuative 
di politiche formative per rendere disponibile un’offerta di for-
mazione terziaria non universitaria finalizzata alla acquisizione 
di competenze tecniche tecnologiche e professionali rispondenti 

alle richieste delle filiere produttive del territorio regionale, co-
me dettagliato nell’allegato schema di contratto parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dal 1/1/2019 e termini 
entro il 31/12/2019;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi delle delibere della Giunta regionale n.2416/2008 
e ss.mm. per quanto applicabile e n.468/2017, successivamente 
all’espletamento degli adempimenti previsti dal D.lgs. n.33/2013 
all’art.15, comma 2, come precisato al punto 14);

4) di dare atto che la Dott.ssa Carmen Amerise, in possesso 
di tutti i requisiti di legge, ha deciso di aderire al regime forfetta-
rio, come indicato nelle premesse ed il compenso non è soggetto 
alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto;

5) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un 
compenso complessivo di Euro 3.000,00 (compenso € 2.884,62 
e contributo previdenziale INPS 4% € 115,38);

6) di imputare la spesa complessiva di Euro 3.000,00 co-
sì ripartita:

– quanto a Euro 1.500,00 registrata al n. 1539 di impe-
gno sul Capitolo 75614 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI 
DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR 
FSE 2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPE-
RATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE SUL 
FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, 
DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

– quanto a Euro 1.050,00 registrata al n. 1540 di impe-
gno sul Capitolo 75616 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI 
DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR 
FSE 2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPE-
RATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.16 APRILE 1987, N.183; 
DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto a Euro 450,00 registrata al n. 1541 di impegno sul 
Capitolo 75618 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FSE 
2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 
1 AGOSTO 2005, N.17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEM-
BRE 2014) - QUOTA REGIONE”,
del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 
2019, approvato con deliberazione di G.R. n. 2191/2017 e ss.mm., 
che presenta la necessaria disponibilità;

7) di dare atto che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., le stringhe concernenti la codificazione della Transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, per i capitoli indicati 
nei precedenti paragrafi, risultano essere le seguenti:

- Capitolo 75614 – Missione 15 – Programma 03 – Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.1 – Transazioni UE 
3 – SIOPE 1030210001 – C.I. spesa 3 – Gestione ordinaria 3

- Capitolo 75616 – Missione 15 – Programma 03 – Codi-
ce Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.1 – Transazioni 
UE 4 – SIOPE 1030210001 – C.I. spesa 3 – Gestione ordinaria 3

- Capitolo 75618 – Missione 15 – Programma 03 – Codi-
ce Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.1 – Transazioni 
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UE 7 – SIOPE 1030210001 – C.I. spesa 3 – Gestione ordinaria 3
8) di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-

cedente punto 6:
- la somma di Euro 1.500,00 registrata al n. 489 di accer-

tamento sul capitolo 4251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;

- la somma di Euro 1.050,00 registrata al n. 490 di accerta-
mento sul capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale;
per complessivi Euro 2.550,00 del bilancio finanziario gestiona-
le per l'esercizio 2019;

9) di dare atto che, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. 
e della deliberazione di Giunta Regionale n.2416/2008 e ss.mm., 
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte 
nell'incarico conferito col presente provvedimento si provvede-
rà, con proprio atto formale, a presentazione di regolare fattura, 
con tempi e modalità previsti all’art.4 del contratto, nel rispetto di 
quanto disposto dal D.lgs. n.231/2002 come modificato dal D.lgs. 
n.192/2012, conformemente alle modalità e contenuti previsti 
nella normativa, anche secondaria, vigente in materia; la fattura 
dovrà essere emessa successivamente al rilascio dell’attestazio-
ne di conformità da parte della Regione ed il relativo pagamento 
avverrà nel termine di 30 gg dal ricevimento delle stesse; la fattu-
ra dovrà essere inviata tramite il Sistema di Interscambio (S.d.I.) 
gestito dall'Agenzia delle Entrate indicando come Codice Uni-
voco dell'Ufficio di fatturazione il codice ZA2OT0;

10) di dare atto che, come precisato nelle citate deliberazio-
ni n. 465/2018 e n. 1268/2018, l’onere finanziario derivante dal 
presente provvedimento non risulta contenuto nell’ambito del 
tetto di spesa definito con la deliberazione n. 165/2018 con rife-
rimento alle prestazioni di incarichi professionali ex art. 12 L.R. 
n. 43/2001 e ss.mm.;

11) di dare atto che ai sensi della “Direttiva in materia di 
lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna.”, di cui all’Al-
legato A della citata deliberazione n.421/2017, si provvederà ad 
espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle normative e 
delle procedure ivi indicate ed in particolare:

- alla comunicazione alla Commissione Assembleare Bilan-
cio, Affari generali ed Istituzionali;

- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipar-
timento della Funzione Pubblica;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollet-
tino Ufficiale Telematico della R.E.R;

12) di dare atto, altresì, che si provvederà agli adempimen-
ti previsti dall'art. 56, comma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii.;

13) di dare atto che, sulla base della normativa vigente, il 
presente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti;

14) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione del-
la corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo  
D.Lgs.

Il Direttore Generale
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 21 DICEMBRE 2018, N. 21626

Conferimento di un incarico di lavoro autonomo di consulen-
za da rendersi in forma di prestazione d'opera intellettuale 
di natura professionale alla dott.ssa Elena Ferrari ai sensi 
dell'art.12 della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giun-
ta regionale n. 465/2018 e n. 1268/2018

IL DIRETTORE
(omissis)

determina
1) di conferire alla Dott.ssa Elena Ferrari, ai sensi dell'art.12 

della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giunta regionale  
n. 421/2017, n. 465/2018 e n. 1268/2018, un incarico di lavoro 
autonomo di consulenza da rendersi in forma di prestazione d’o-
pera intellettuale di natura professionale, per un supporto tecnico 
specialistico alle attività di valutazione nelle procedure di eviden-
za pubblica per la selezione di operazioni cofinanziate dal POR 
FSE o da fondi nazionali e regionali, volte alla comparazione e 
valutazione di progetti finalizzati a rendere disponibile un’offerta 
di misure orientative e formative che permettano di ridurre il tas-
so di dispersione scolastica e consentano ai giovani di conseguire 
una qualifica/diploma professionale e acquisire le competenze 
necessarie per un inserimento qualificato nel mercato del lavoro, 
come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dal 1/1/2019 e termini 
entro il 31/12/2019;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi delle delibere della Giunta regionale n.2416/2008 
e ss.mm. per quanto applicabile e n.468/2017, successivamente 
all’espletamento degli adempimenti previsti dal D.lgs. n.33/2013 
all’art.15, comma 2, come precisato al punto 14);

4) di dare atto che la Dott.ssa Elena Ferrari, in possesso di 
tutti i requisiti di legge, ha deciso di aderire al regime forfetta-
rio, come indicato nelle premesse ed il compenso non è soggetto 
alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto;

5) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto 
un compenso complessivo di Euro 4.500,00 (compenso Euro 
4.326,92 e contributo previdenziale INPS 4% Euro 173,08);

6) di imputare la spesa complessiva di Euro 4.500,00 co-
sì ripartita:

– quanto a Euro 2.250,00 registrata al n. 1536 di impe-
gno sul Capitolo 75614 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI 
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DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR 
FSE 2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPE-
RATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE SUL 
FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, 
DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

– quanto a Euro 1.575,00 registrata al n. 1537 di impe-
gno sul Capitolo 75616 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI 
DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR 
FSE 2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPE-
RATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.16 APRILE 1987, N.183; 
DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto a Euro 675,00 registrata al n. 1538 di impegno sul 
Capitolo 75618 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FSE 
2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 
1 AGOSTO 2005, N.17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEM-
BRE 2014) - QUOTA REGIONE”,
del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 
2019, approvato con deliberazione di G.R. n. 2191/2017 e ss.mm., 
che presenta la necessaria disponibilità;

7) di dare atto che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., le stringhe concernenti la codificazione della Transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, per i capitoli indicati 
nei precedenti paragrafi, risultano essere le seguenti:

- Capitolo 75614 – Missione 15 – Programma 03 – Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.1 – Transazioni UE 
3 – SIOPE 1030210001 – C.I. spesa 3 – Gestione ordinaria 3

- Capitolo 75616 – Missione 15 – Programma 03 – Codi-
ce Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.1 – Transazioni 
UE 4 – SIOPE 1030210001 – C.I. spesa 3 – Gestione ordinaria 3

- Capitolo 75618 – Missione 15 – Programma 03 – Codi-
ce Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.1 – Transazioni 
UE 7 – SIOPE 1030210001 – C.I. spesa 3 – Gestione ordinaria 3

8) di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 6:

- la somma di Euro 2.250,00 registrata al n. 495 di accer-
tamento sul capitolo 4251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;

- la somma di Euro 1.575,00 registrata al n. 496 di accerta-
mento sul capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale;

per complessivi Euro 3.825,00 del bilancio finanziario ge-
stionale per l'esercizio 2019;

9) di dare atto che, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. 
e della deliberazione di Giunta regionale n.2416/2008 e ss.mm., 
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte 
nell'incarico conferito col presente provvedimento si provvede-
rà, con proprio atto formale, a presentazione di regolare fattura, 
con tempi e modalità previsti all’art.4 del contratto, nel rispetto di 
quanto disposto dal D.lgs. n.231/2002 come modificato dal D.lgs. 
n.192/2012, conformemente alle modalità e contenuti previsti 
nella normativa, anche secondaria, vigente in materia; la fattura 
dovrà essere emessa successivamente al rilascio dell’attestazio-
ne di conformità da parte della Regione ed il relativo pagamento 
avverrà nel termine di 30 gg dal ricevimento delle stesse; la fattu-
ra dovrà essere inviata tramite il Sistema di Interscambio (S.d.I.) 
gestito dall'Agenzia delle Entrate indicando come Codice Uni-
voco dell'Ufficio di fatturazione il codice ZA2OT0;

10) di dare atto che, come precisato nelle citate deliberazio-
ni n. 465/2018 e n. 1268/2018, l’onere finanziario derivante dal 
presente provvedimento non risulta contenuto nell’ambito del 
tetto di spesa definito con la deliberazione n. 165/2018 con rife-
rimento alle prestazioni di incarichi professionali ex art. 12 L.R. 
n. 43/2001 e ss.mm.;

11) di dare atto che ai sensi della “Direttiva in materia di 
lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna.”, di cui all’Al-
legato A della citata deliberazione n.421/2017, si provvederà ad 
espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle normative e 
delle procedure ivi indicate ed in particolare:

- alla comunicazione alla Commissione Assembleare Bilan-
cio, Affari generali ed Istituzionali;

- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipar-
timento della Funzione Pubblica;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollet-
tino Ufficiale Telematico della R.E.R;

12) di dare atto, altresì, che si provvederà agli adempimen-
ti previsti dall'art. 56, comma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii.;

13) di dare atto che, sulla base della normativa vigente, il 
presente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti;

14) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo D.Lgs.

Il Direttore Generale
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 21 DICEMBRE 2018, N. 21627

Conferimento di un incarico di lavoro autonomo di consulen-
za da rendersi in forma di prestazione d'opera intellettuale 
di natura professionale al dott. Piergiorgio Iacobelli ai sensi 
dell'art. 12 della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giun-
ta regionale n. 465/2018 e n. 1268/2018
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IL DIRETTORE
(omissis)

determina:
1) di conferire al Dott. Piergiorgio Iacobelli, ai sensi dell'art.12 

della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giunta Regionale 
n. 421/2017, n. 465/2018 e n. 1268/2018, un incarico di lavo-
ro autonomo di consulenza da rendersi in forma di prestazione 
d’opera intellettuale di natura professionale, per un supporto tec-
nico specialistico alle attività di valutazione nelle procedure di 
evidenza pubblica per la selezione di operazioni cofinanziate dal 
POR FSE o da fondi nazionali e regionali, al fine della com-
parazione e valutazione di operazioni orientative, formative e 
per il lavoro a sostegno delle transizioni tra formazione e lavo-
ro e tra un lavoro e un altro, anche a seguito di crisi aziendali, 
finalizzate a sostenere le persone nell’inserimento e nel reinse-
rimento nel mercato del lavoro, come dettagliato nell’allegato 
schema di contratto parte integrante e sostanziale del presente  
provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dal 01/01/2019 e ter-
mini entro il 31/12/2019;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi delle delibere della Giunta Regionale n.2416/2008 
e ss.mm. per quanto applicabile e n.468/2017, successivamente 
all’espletamento degli adempimenti previsti dal D.lgs. n.33/2013 
all’art.15, comma 2, come precisato al punto 13);

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto 
un compenso complessivo di Euro 3.000,00 (compenso Eu-
ro 2.364,44, contributo previdenziale INPS 4% Euro 94,58 
ed IVA 22% per Euro 540,98) al lordo delle ritenute fiscali di  
legge;

5) di imputare la spesa complessiva di Euro 3.000,00 co-
sì ripartita:

– quanto a Euro 1.500,00 registrata al n. 1542 di impe-
gno sul Capitolo 75614 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI 
DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR 
FSE 2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPE-
RATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE SUL 
FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, 
DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

– quanto a Euro 1.050,00 registrata al n. 1543 di impe-
gno sul Capitolo 75616 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI 
DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR 
FSE 2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPE-
RATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.16 APRILE 1987, N.183; 
DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto a Euro 450,00 registrata al n. 1544 di impegno sul 
Capitolo 75618 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FSE 
2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 
1 AGOSTO 2005, N.17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEM-
BRE 2014) - QUOTA REGIONE”,

del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di pre-
visione 2019, approvato con deliberazione di G.R. n. 2191/2017 

e ss.mm., che presenta la necessaria disponibilità;
6) di dare atto che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm., le stringhe concernenti la codificazione della Transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, per i capitoli indicati 
nei precedenti paragrafi, risultano essere le seguenti:

- Capitolo 75614 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
economico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 3 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

- Capitolo 75616 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
economico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

- Capitolo 75618 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
economico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

7) di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 5:

- la somma di Euro 1.500,00 registrata al n. 491 di accer-
tamento sul capitolo 4251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;

- la somma di Euro 1.050,00 registrata al n. 492 di accerta-
mento sul capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale;

per complessivi Euro 2.550,00 del bilancio finanziario ge-
stionale per l'esercizio 2019;

8) di dare atto che, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. 
mm. ii. e della deliberazione di Giunta Regionale n.2416/2008 
e ss.mm., alla liquidazione del compenso pattuito per le attivi-
tà dedotte nell'incarico conferito col presente provvedimento si 
provvederà, con proprio atto formale, a presentazione di regola-
re fattura, con tempi e modalità previsti all’art.4 del contratto, 
nel rispetto di quanto disposto dal D.lgs. n.231/2002 come mo-
dificato dal D.lgs. n.192/2012, conformemente alle modalità e 
contenuti previsti nella normativa, anche secondaria, vigente in 
materia; la fattura dovrà essere emessa successivamente al rila-
scio dell’attestazione di conformità da parte della Regione ed il 
relativo pagamento avverrà nel termine di 30 gg dal ricevimen-
to delle stesse; la fattura dovrà essere inviata tramite il Sistema 
di Interscambio (S.d.I.) gestito dall'Agenzia delle Entrate indi-
cando come Codice Univoco dell'Ufficio di fatturazione il codice  
ZA2OT0;

9) di dare atto che, come precisato nelle citate deliberazio-
ni n. 465/2018 e n. 1268/2018, l’onere finanziario derivante dal 
presente provvedimento non risulta contenuto nell’ambito del 
tetto di spesa definito con la deliberazione n. 165/2018 con rife-
rimento alle prestazioni di incarichi professionali ex art. 12 L.R. 
n. 43/2001 e ss.mm.;
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10) di dare atto che ai sensi della “Direttiva in materia di 
lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna.”, di cui all’Al-
legato A della citata deliberazione n.421/2017, si provvederà ad 
espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle normative e 
delle procedure ivi indicate ed in particolare:

- alla comunicazione alla Commissione Assembleare Bilan-
cio, Affari generali ed Istituzionali;

- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipar-
timento della Funzione Pubblica;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollet-
tino Ufficiale Telematico della R.E.R;

11) di dare atto, altresì, che si provvederà agli adempimen-
ti previsti dall'art. 56, comma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii.;

12) di dare atto che, sulla base della normativa vigente, il 
presente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti;

13) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione del-
la corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo  
D.Lgs.

Il Direttore generale
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 21 DICEMBRE 2018, N. 21641

Conferimento di un incarico di lavoro autonomo di consulen-
za da rendersi in forma di prestazione d'opera intellettuale 
di natura professionale al dott. Francesco Licciardo ai sensi 
dell'art.12 della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giun-
ta regionale n. 465/2018 e n. 1268/2018

IL DIRETTORE
(omissis)

determina
1) di conferire al Dott. Francesco Licciardo, ai sensi dell'art.12 

della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giunta regionale  
n. 421/2017, n. 465/2018 e n. 1268/2018, un incarico di lavo-
ro autonomo di consulenza da rendersi in forma di prestazione 
d’opera intellettuale di natura professionale, per un supporto 
tecnico specialistico alle attività di valutazione nelle procedure 
di evidenza pubblica per la selezione di operazioni cofinanzia-
te dal POR FSE o da fondi nazionali e regionali, al fine della 
comparazione e valutazione di operazioni attuative di politiche 
orientative, formative, di accompagnamento e per il lavoro fi-
nalizzate all’innalzamento delle competenze degli imprenditori, 
delle figure chiave e delle nuove assunzioni a sostegno dell’inno-
vazione, dello sviluppo e del riposizionamento di imprese, reti/
sistemi/filiere produttive regionali, come dettagliato nell’allega-
to schema di contratto parte integrante e sostanziale del presente  
provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dal 1/1/2019 e termini 
entro il 31/12/2019;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi delle delibere della Giunta Regionale n.2416/2008 
e ss.mm. per quanto applicabile e n.468/2017, successivamente 
all’espletamento degli adempimenti previsti dal D.lgs. n.33/2013 
all’art.15, comma 2, come precisato al punto 13);

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto 
un compenso complessivo di Euro 4.500,00 (compenso Euro 
3.616,20, contributo cassa previdenziale 2% Euro 72,33 ed IVA 
22% per Euro 811,47) al lordo delle ritenute fiscali di legge;

5) di imputare la spesa complessiva di Euro 4.500,00 co-
sì ripartita:

– quanto a Euro 2.250,00 registrata al n. 1545 di impe-
gno sul Capitolo 75614 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI 
DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR 
FSE 2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPE-
RATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE SUL 
FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, 
DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

– quanto a Euro 1.575,00 registrata al n. 1546 di impe-
gno sul Capitolo 75616 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI 
DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR 
FSE 2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPE-
RATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.16 APRILE 1987, N.183; 
DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto a Euro 675,00 registrata al n. 1547 di impegno sul 
Capitolo 75618 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FSE 
2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 
1 AGOSTO 2005, N.17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEM-
BRE 2014) - QUOTA REGIONE”,
del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 
2019, approvato con deliberazione di G.R. n. 2191/2017 e ss.mm., 
che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., le stringhe concernenti la codificazione della Transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, per i capitoli indicati 
nei precedenti paragrafi, risultano essere le seguenti:

- Capitolo 75614 – Missione 15 – Programma 03 – Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.1 – Transazioni UE 
3 – SIOPE 1030210001 – C.I. spesa 3 – Gestione ordinaria 3

- Capitolo 75616 – Missione 15 – Programma 03 – Codi-
ce Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.1 – Transazioni 
UE 4 – SIOPE 1030210001 – C.I. spesa 3 – Gestione ordinaria 3

- Capitolo 75618 – Missione 15 – Programma 03 – Codi-
ce Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.1 – Transazioni 
UE 7 – SIOPE 1030210001 – C.I. spesa 3 – Gestione ordinaria 3

7) di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 5:

- la somma di Euro 2.250,00 registrata al n. 493 di accer-
tamento sul capitolo 4251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
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N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;

- la somma di Euro 1.575,00 registrata al n. 494 di accerta-
mento sul capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale;

per complessivi Euro 3.825,00 del bilancio finanziario ge-
stionale per l'esercizio 2019;

8) di dare atto che, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. 
mm. ii. e della deliberazione di Giunta regionale n.2416/2008 
e ss.mm., alla liquidazione del compenso pattuito per le attivi-
tà dedotte nell'incarico conferito col presente provvedimento si 
provvederà, con proprio atto formale, a presentazione di regola-
re fattura, con tempi e modalità previsti all’art.4 del contratto, 
nel rispetto di quanto disposto dal D.lgs. n.231/2002 come mo-
dificato dal D.lgs. n.192/2012, conformemente alle modalità e 
contenuti previsti nella normativa, anche secondaria, vigente in 
materia; la fattura dovrà essere emessa successivamente al rila-
scio dell’attestazione di conformità da parte della Regione ed il 
relativo pagamento avverrà nel termine di 30 gg dal ricevimen-
to delle stesse; la fattura dovrà essere inviata tramite il Sistema 
di Interscambio (S.d.I.) gestito dall'Agenzia delle Entrate indi-
cando come Codice Univoco dell'Ufficio di fatturazione il codice  
ZA2OT0;

9) di dare atto che, come precisato nelle citate deliberazio-
ni n. 465/2018 e n. 1268/2018, l’onere finanziario derivante dal 
presente provvedimento non risulta contenuto nell’ambito del 
tetto di spesa definito con la deliberazione n. 165/2018 con rife-
rimento alle prestazioni di incarichi professionali ex art. 12 L.R. 
n. 43/2001 e ss.mm.;

10) di dare atto che ai sensi della “Direttiva in materia di 
lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna.”, di cui all’Al-
legato A della citata deliberazione n.421/2017, si provvederà ad 
espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle normative e 
delle procedure ivi indicate ed in particolare:

- alla comunicazione alla Commissione Assembleare Bilan-
cio, Affari generali ed Istituzionali;

- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipar-
timento della Funzione Pubblica;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bolletti-
no Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna;

11) di dare atto, altresì, che si provvederà agli adempimen-
ti previsti dall'art. 56, comma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii.;

12) di dare atto che, sulla base della normativa vigente, il 
presente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti;

13) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione del-
la corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo  
D.Lgs.

Il Direttore Generale
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE IBACN 16 NO-
VEMBRE 2018, N. 275

Rinnovo incarichi dirigenti Professional presso l'IBACN 

IL DIRETTORE 
(omissis)

determina: 
1. di rinnovare gli incarichi dirigenziali sotto riportati senza 

soluzione di continuità dal 1/1/2019 fino al 31/10/2020:

Matr. Cognome Nome
Codice 

posizione 
d’incarico

Denominazione 
posizione  
d’incarico

29287 Fabbri Isabella SP000258
Comunicazione, 

promozione e  
attività editoriale

56762 Musiani Mario SP000302

Presidio degli 
aspetti informatici  

e telematici del 
polo archivistico 

regionale
 2. di dare atto che l’efficacia giuridica degli incarichi so-

pra indicati è subordinata all’atto di approvazione della Giunta 
regionale ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 44, comma 2,  

della legge regionale n. 43 del 2001;
3. di dare atto, in relazione a quanto richiamato in parte nar-

rativa in merito all'esercizio delle funzioni dirigenziali, che i 
dirigenti di cui al presente provvedimento svolgeranno i compiti 
risultanti dalla definizione delle funzioni e attività proprie del-
la posizione ricoperta, con i poteri necessari per l'espletamento 
delle funzioni connesse all’incarico, avvalendosi delle risorse 
umane, tecnologiche e finanziarie necessarie e rispondendo ai 
dirigenti sovraordinati;

4. di precisare che la scadenza degli incarichi sopra indicati 
potrà variare in relazione all’eventuale pensionamento dei diri-
genti interessati; 

5. di dare atto, inoltre, che gli oneri derivanti dal rinnovo e 
conferimento degli incarichi dirigenziali di cui al presente atto 
sono da imputare sul bilancio di previsione regionale, per l’anno 
2019, così come per gli anni successivi, sui capitoli di spesa del 
personale, istituiti per missione e programma a norma del D.lgs. 
118/2011 e che saranno dotati della necessaria disponibilità;

6. di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa ed alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.

Il Direttore
Laura Moro
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE 17 GENNAIO 2019, 
N. 736

L.R. 28/1997 e deliberazione n. 2061/2009 - Approvazione delle 
integrazioni all'Elenco regionale degli operatori dell'agricol-
tura biologica fino alla data del 31 dicembre 2018

IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visto il Reg. (CE) 28 giugno 2007, n. 834/2007 “Regolamento 
del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’etichetta-
tura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE)  
n. 2092/91” ed in particolare l'articolo 28 il quale prevede che gli 
operatori che producono, preparano, immagazzinano o importa-
no da un paese terzo prodotti o che li commercializzano - prima 
di immettere prodotti sul mercato come biologici o in conver-
sione al biologico:

- notificano la loro attività alle autorità competenti dello Sta-
to membro in cui l’attività stessa è esercitata;

- assoggettano la loro impresa al sistema di controllo di cu-
i all’articolo 27 del citato Regolamento;

Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20 “Dispo-
sizioni di armonizzazione e razionalizzazione della normativa 
sui controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare 
biologica, predisposto ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lett. g), 
della legge 28 luglio 2016, n. 154, e ai sensi dell'articolo 2 del-
la legge 12 agosto 2016, n. 170” il quale disciplina, fra l’altro, 
l’obbligo di notifica di attività con il metodo biologico nonché i 
compiti degli Organismi di controllo riconosciuti;

Visto il comma 1 dell'art. 7 del Decreto del Ministero del-
le Politiche agricole alimentari e forestali del 1 febbraio 2012,  
n. 2049 che prevede che possono accedere agli elenchi regiona-
li gli operatori che hanno effettuato la Notifica di attività con il 
metodo biologico e che sono stati riconosciuti idonei dagli orga-
nismi di controllo autorizzati;

Richiamati:
- la Legge regionale 2 agosto 1997, n. 28 "Norme per il 

settore agroalimentare biologico. Abrogazione della L.R. 26 ot-
tobre 1993, n. 36", ed in particolare l'articolo 5, nel quale si è 
data attuazione a quanto previsto dalla predetta normativa na-
zionale istituendo l’apposito Elenco regionale degli operatori  
biologici;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2061 
del 14 dicembre 2009, avente per oggetto "Reg. (CE) n. 
834/2007 e L. R. n. 28/1997 concernenti norme per il settore 
biologico. Criteri e procedure per la notifica di attività e per l'i-
scrizione nell'elenco degli operatori dell'agricoltura biologica 
della regione Emilia-Romagna. Disciplina del flusso informati-
vo relativo al sistema di controllo", ed in particolare l'allegato A, 
paragrafi 2 e 3, che disciplinano le modalità di iscrizione e can-
cellazione nell’Elenco regionale degli operatori dell'agricoltura  
biologica;

- la determinazione dirigenziale n. 2542 del 11/3/2010 del 
responsabile del Servizio Valorizzazione delle produzioni che 
ha disposto un primo adeguamento della modulistica approvata 
all’allegato B della Deliberazione n. 2061/2009, in seguito a mo-
difiche tecnico-gestionali;

 Richiamata, altresì, la determinazione dirigenziale n. 8321 
del 7/7/2011 del responsabile del Servizio Percorsi di qualità,  

relazioni di mercato e integrazioni di filiera, che ha disposto:
- alcune modifiche all’allegato A in relazione alle procedure 

per la notifica di attività e per l'iscrizione nell'elenco degli ope-
ratori dell'agricoltura biologica della Regione Emilia-Romagna;

- ulteriori adeguamenti della modulistica approvata agli al-
legati B e C;

- l’inserimento dell’allegato e per la Notifica dell’attività di 
acquacoltura biologica;

Preso atto che con Determinazione nr. 18829 del 15 novem-
bre 2018 il responsabile del Servizio Agricoltura Sostenibile ha 
approvato le integrazioni all'elenco l’elenco degli operatori bio-
logici della Regione Emilia-Romagna fino al 30/10/2018;

Atteso che sono state presentate all’amministrazione regio-
nale:

- notifiche di attività con il metodo biologico da parte di nuo-
vi operatori;

- comunicazioni di recesso volontario dall’assoggettamento 
al sistema di controllo da parte di operatori già iscritti nell’elenco;

- comunicazioni di cessazione dall’assoggettamento al siste-
ma di controllo, a seguito di adozione da parte dell’organismo di 
controllo di un provvedimento di esclusione dal sistema di con-
trollo;

Dato atto che sulle succitate notifiche e comunicazioni perve-
nute fino al 31/12/2018, è stata effettuata e completata l’istruttoria 
tecnico-amministrativa - così come prevista e dal paragrafo 2 
dell'allegato A della predetta Deliberazione - sintetizzata in ap-
posito verbale del 17/1/2019 protocollo NP/2019/01755;

Dato atto che tutta la documentazione relativa alle succitate 
istruttorie è trattenuta agli atti del Servizio Agricoltura sostenibile;

Ritenuto necessario procedere:
- alla integrazione dell’“Elenco regionale degli operatori 

dell'agricoltura biologica” provvedendo:
- all’inserimento dei nuovi operatori, individuati nell’allega-

to 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;
- alla cancellazione degli operatori usciti dal sistema di con-

trollo, individuati nell’allegato 2, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

Visti inoltre:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusio-
ne di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”  
e s.m.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 genna-
io 2018 avente per oggetto “Approvazione del piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2018-2020”.

 Viste:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modifiche;

- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle re-

lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm.;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;
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- la deliberazione di Giunta regionale n. 56 del 25 gen-
naio 2016 recante “Affidamento degli incarichi di direttore 
generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R.  
43/2001”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fa-
se della riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015” e 
n. 622 del 28 aprile 2016 “Attuazione seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera n. 2189/2015”;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 ad oggetto “Approva-
zione degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti 
nell’ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina 
del Responsabile della prevenzione della corruzione e della tra-
sparenza (RPCT), del Responsabile dell’anagrafe per la stazione 
appaltante (RASA) e del Responsabile della protezione dei dati  
(DPO)”.

Viste inoltre:
- la Direttiva del Capo di Gabinetto della Giunta della Re-

gione Emilia-Romagna, PG.2017.0660476 del 13/10/2017, per 
la corretta applicazione dell’art. 5 “Controllo preventivo di re-
golarità amministrativa” e dell’art. 12 “Controllo di regolarità 
amministrativa in fase successiva” della delibera di Giunta re-
gionale n. 468/2017;

- la nota del medesimo Capo di Gabinetto, PG.2017.779385 
del 21/12/2017, in merito alla decorrenza dell’efficacia giuridica 
delle norme relative ai controlli suddetti;

- la propria determinazione n. 19449 dello 1/12/2017 recante 

“Nomina dei responsabili del procedimento del servizio Agri-
coltura sostenibile della direzione generale Agricoltura, caccia e 
pesca ai sensi degli articoli 5 e ss. Della L. 241/1990 e ss.mm. e 
degli articoli 11 e ss. Della LR 32/1993.

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina:

1) di iscrivere, per le motivazioni esposte in premes-
sa e qui integralmente richiamate, all’”Elenco regionale degli 
operatori dell'agricoltura biologica” i nuovi operatori, indivi-
duati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente  
atto;

2) di cancellare dall’”Elenco regionale degli operatori dell'a-
gricoltura biologica” gli operatori usciti dal sistema di controllo, 
individuati nell’allegato 2, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

3) di dare atto che si provvederà agli adempimenti di cui al 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, secondo le indicazioni operative 
contenute nella deliberazione di Giunta regionale n. 93/2018 del 
29 gennaio 2018;

4) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Tele-
matico della Regione Emilia-Romagna.

Il Responsabile del Servizio
Giorgio Poggioli
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VIA BO
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N
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25-nov-95

43187
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26
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RALE DI 
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VIA LE CO
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48124
RAVEN

N
A
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DALL'O

LIO
 LO

REN
ZO

 AZIEN
DA AGRICO

LA
FRAZIO

N
E SAN

 N
AZZARO

 
45

43018
SISSA TRECASALI

PR
26-giu-03

43390
PG/2018/632770

CCPB S.R.L.
EB64

28
DLLM

TT69R11I274Z
DELLAN

O
CE M

ATTEO
VIA G. GARIBALDI N

.58
47020

RO
N

CO
FREDDO

FC
19-m

ar-02
43356

PG/2018/576631
SU

O
LO

 E SALU
TE S.R.L.

50230

29
02413280344

DISO
SSO

 SAN
 CARLO

 SO
CIETA' A 

RESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

VIA TO
M

ASICCHIO
 4

43013
LAN

GHIRAN
O

PR
04-giu-03

43389
PG

/2018/629651
CCPB S.R.L.

EB01
30

02198460392
DYN

AM
IC S.R.L.

VIA DEI FABBRI 4/A
48011

ALFO
N

SIN
E

RA
17-dic-01

43347
PG/2018/562191

CCPB S.R.L.
EA09

31
03766130409

EN
O

ICA SRL SO
CIETA' AGRICO

LA
VIA RO

M
A 37

47025
M

ERCATO
 SARACEN

O
FC

30-nov-00
43311

PG/2018/521066
VALO

RITALIA S.R.L.
67075

32
04410010401

EU
SEBI SO

CIETA' AGRICO
LA SEM

PLICE DI 
EU

SEBI M
ATTEO

 E C.
VIA CASTELLO

 DI 
M

O
N

TEBELLO
 8

47824
PO

GGIO
 TO

RRIAN
A

RN
04-m

ag-03
43389

PG
/2018/630871

CCPB S.R.L.
EB44

33
02595530391

F.LLI BARTO
LETTI S.S. SO

CIETA' AGRICO
LA

VIA CAN
TAGALLO

 2
48026

RU
SSI

RA
09-lug-03

43395
PG/2018/640838

CCPB S.R.L.
EB65

34
00154240360

F.LLI VERRIN
I S.R.L.

VIA 3 FEBBRAIO
 30

41012
CARPI

M
O

05-set-01
43340

PG/2018/551310
BIO

AGRICERT S.R.L.
Q

78G
35

FN
TN

TN
39P25H223F

FO
N

TAN
ESI DR.AN

TO
N

IO
VIA EM

ILIA S.PIETRO
 35

42121
REGGIO

 EM
ILIA

RE
27-dic-01

43383
PG/2018/620631

BIO
AGRICERT S.R.L.

Q
86Q

36
BRTCLC81C03F205Q

FRIGO
RIFERI VIGN

O
LA DI BERETTA CARLO

 
CLEM

EN
TE

FRAZIO
N

E SAN
 M

ARZAN
O

 
8/A

29015
CASTEL SAN

 GIO
VAN

N
I

PC
01-m

ar-03
43382

PG
/2018/616579

ICEA
H

3538
37

GRM
GPL41T24F259L

GRAM
EN

TIERI GIAM
PAO

LO
VIA BACCAGN

AN
O

 37
48013

BRISIGHELLA
RA

16-nov-02
43375

PG/2018/604892
CCPB S.R.L.

EA75
38

GRN
GRL62P27F156L

GRAN
IN

I GABRIELE
VIA M

EN
DICA 10

44026
M

ESO
LA

FE
27-apr-02

43357
PG/2018/579789

BIO
AGRICERT S.R.L.

Q
81N

39
01038120307

GRU
PPO

 ILLIRIA S.P.A.
VIA JACO

PO
 LIN

U
SSIO

 1
33100

U
DIN

E
U

D
30-ott-97

43236
20435493521

VALO
RITALIA S.R.L.

119963
40

GCCM
RA26T43F257G

GU
ICCIARDI M

AU
RA

VIA N
O

N
AN

TO
LAN

A, 238
41122

M
O

DEN
A

M
O

11-dic-01
43346

PG/2018/560720
ICEA

H
3532

41
02873740340

I BO
SCHI DI FO

RN
IO

 SO
CIETA' AGRICO

LA 
SEM

PLICE
LO

CALITA' FO
RN

IO
 49

43036
FIDEN

ZA
PR

22-m
ar-03

43383
PG/2018/618605

SU
O

LO
 E SALU

TE S.R.L.
50286

42
03301471201

IDEE ITALIAN
E SRL

VIA BO
LO

GN
A 124

40017
SAN

 GIO
VAN

N
I IN

 
PERSICETO

BO
27-giu-03

43390
PG

/2018/632939
CCPB S.R.L.

EB54
43

02039021205
IL M

O
N

TICIN
O

 SO
CIETA' AGRICO

LA
VIA PREDO

SA 72
40069

ZO
LA PREDO

SA
BO

13-giu-99
43276

PG/2018/461434
VALO

RITALIA S.R.L.
37398

44
KFLPRP82M

06F132M
KO

FLER PETER PAU
L

VIA ASLAGO
 107

39019
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LO
BZ

22-ott-01
43342

PG/2018/555772
SU

O
LO

 E SALU
TE S.R.L.

50214

45
02683020404

LA BU
O

N
A FRU

TTA S.P.A. CO
N

SO
RTILE - 

SO
CIETA' AGRICO

LA
VIA DEI FILIPPI 23

48022
LU

GO
RA

08-lug-01
43335

PG/2018/547943
CCPB S.R.L.

E958
46

01683300345
LA FEN

ICE S.R.L.
VIA P. N

EN
N

I 6/A
43030

FELIN
O

PR
16-dic-03

43409
PG/2018/663375

CCPB S.R.L.
EB71

47
01765770332
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CIETA' SEM

PLICE AGRICO
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STRADA DELLA FITTA 61
29014

CASTELL'ARQ
U

ATO
PC

04-nov-01
43343

PG/2018/557710
SU

O
LO

 E SALU
TE S.R.L.

50190
48

LN
GM
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N
GAN

ESI M
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48012
BAGN

ACAVALLO
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05-gen-02
43348
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O
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50203
49

M
RCM

TT82B11G224Z
M

ARCATO
 M
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DIERA 5
35124
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N
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PG/2018/545067
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O
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TE S.R.L.

50172

51
01185410337

M
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RIN
I GIU

SEPPE RO
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 E GAETAN
O
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29028

PO
N

TE DELL'O
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12-m
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43129

PG/2018/59714
VALO

RITALIA S.R.L.
39673
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M

SCGCR52R18L897M
M
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I GIAN
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O
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 E GIU

LIAN
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DELLU

N
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A
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PG/2018/584049
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Q
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CIETA' AGRICO
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43047
PELLEGRIN

O
 PARM
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SE

PR
13-set-97

43357
PG/2018/578514

BIO
AGRICERT S.R.L.

Q
78C
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PSCFPP89H17F257O

PASCU
CCI FILIPPO

VIA M
O

DEN
ESE 870

41018
SAN

 CESARIO
 SU

L PAN
ARO

M
O

23-ott-03
43403

PG/2018/659275
ICEA

H
3543

61
00664650397

PATTU
ELLI CELSO

, PASQ
U

ALE, LU
CIAN

O
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, DAN
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48012
BAGN

ACAVALLO
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PG
/2018/558760

SU
O
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 E SALU

TE S.R.L.
50224

62
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HL92E22C980L

PIN
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N
 M

ICHELE
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44123
FERRARA

FE
29-lug-95

43188
PG/2018/224638

BIO
AGRICERT S.R.L.

Q
26N
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PO
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O
N
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 DI CASALI SILVIA
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O
 4263
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M
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 SARACEN

O
FC

06-apr-00
43292

PG/2018/492340
VALO

RITALIA S.R.L.
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03727980405

PRATI ALBERTO
 &

 C. SO
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LA S.S.
VIA TITO

 M
ACCIO

 PLAU
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CESEN

A
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48017
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I M
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50225
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O
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VIA SPERAN
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40133

BO
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A
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PG/2018/187956
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O
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O
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M

AGN
O

LA" DI 
BALIN

 DAN
IELA E PAO

LO
 S.S.
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35014
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N
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PG/2018/597742

BIO
AGRICERT S.R.L.

Q
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02819310356
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CIETA' AGRICO

LA ALBERTI S.S.
VIA SAN

 VALEN
TIN

O
 2

42014
CASTELLARAN

O
RE

30-ago-03
43397

PG/2018/645768
ICEA

H
3541
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02314860392
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CIETA' AGRICO

LA CA' N
O

VA S.S.
VIA BRETA 29

48010
CASO

LA VALSEN
IO

RA
16-feb-03

43381
PG/2018/614545

SU
O
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 E SALU

TE S.R.L.
50291

72
02884250347
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CIETA' AGRICO

LA CERATI S.S.
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43028
TIZZAN

O
 VAL PARM

A
PR

30-ott-03
43399

PG/2018/652766
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O
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 E SALU
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PLICE
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CA DELLA 
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29021

BETTO
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43402
PG/2018/655641

ICEA
H

3545
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O

LO
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N

ARDO
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N
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N
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U
O
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M
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A
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BIO
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Q

84J
75

01812300380
SO

CIETA' AGRICO
LA IL BO

CHETTO
 S.S.

VIA CARDIN
ALA 39

44011
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TA
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43375

PG/2018/605589
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EA76
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LA IL PISO
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VIA CARVIAN

O
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A M

O
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DI
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43339
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Q
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O
 988
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EDICIN
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AGRICERT S.R.L.

Q
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LA LU
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IN
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VIA CAN
ALE PER REGGIO

 
2

42018
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 M
ARTIN

O
 IN

 RIO
RE
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43359
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ICEA
H

3534
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U
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80

SZZLCU
95P13B034R

SO
ZZI LU

CA
STRADA IGGIO

 20
43047

PELLEGRIN
O

 PARM
EN

SE
PR

25-m
ar-95
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Q
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48022
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PG/2018/575684
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M
SM
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N
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PIAZZA M

ARTIRI 
D'U
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LA

FC
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M
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CIETA' SEM

PLICE
VIA RO

M
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44021
CO

DIGO
RO

FE
08-m

ar-03
43382

PG/2018/617620
CEVIQ

 S.R.L.
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N
R

CU
AA

RAGIO
N

E SO
CIALE

N
R. N

O
TIF.

N
R. PRO

TO
C.

DT. PRO
T.

DATA DECO
RR.

1
02329500355

"AL GIU
N

CO
 S.S SO

CIETA' AGRICO
LA"

37442
PG

/2018/588451
20/09/2018

20/09/2018
2

01329340416
ABR SO

CIETA' AGRICO
LA A R.L.

37710
PG

/2018/619879
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ATTIVITà FAUNISTICO-VENATORIE E PESCA 23 NOVEM-
BRE 2018, N. 19492

Deliberazioni n. 1365/2017 e n. 1924/2017. Contributi - in regime de minimis ai sensi del Reg. (UE) 1408/2013 - per 
l'utilizzazione dei fondi rustici ai fini della gestione programmata della caccia ai sensi della Legge 157/1992 della L.R. 
8/1994 e ss.mm. - Determina n. 21047/2017. Revoca dei contributi concessi a determinati beneficiari per mancato  
rispetto delle prescrizioni e degli obblighi previste dal bando
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO 
Richiamate: 

- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio" e 
successive modifiche ed in particolare l’art. 26 in base al 
quale, per far fronte ai danni arrecati alle produzioni 
agricole ed alle opere approntate sui terreni coltivati e a 
pascolo dalla fauna selvatica, è costituito a cura delle 
Regioni un fondo destinato alla prevenzione e all’indennizzo 
dei danni medesimi, il cui funzionamento deve essere regolato 
con apposite disposizioni; 

- la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 “Disposizioni per la 
protezione della fauna selvatica e per l’esercizio 
dell’attività venatoria” e successive modifiche e 
integrazioni; 

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città 
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” che 
disciplina e ripartisce le funzioni amministrative tra 
Regione, Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e 
loro unioni nel quadro delle disposizioni della Legge 7 aprile 
2014 n. 56, ed in particolare l'art. 40 che individua le 
funzioni della Regione, delle Province e della Città 
metropolitana di Bologna in materia di protezione della fauna 
selvatica ed esercizio dell'attività venatoria, stabilendo, 
fra l'altro, che la Regione esercita le funzioni di 
programmazione e pianificazione nonché tutte le funzioni 
amministrative in applicazione della normativa comunitaria, 
statale e regionale, con esclusione delle attività di 
vigilanza, di applicazione delle sanzioni amministrative e 
l'introito dei relativi proventi e le attività collegate 
all'attuazione dei piani di controllo della fauna selvatica, 
che restano confermati alle Province e alla Città 
metropolitana di Bologna; 

Viste le seguenti deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 2185 del 21 dicembre 2015 con la quale si è provveduto, tra 
l'altro, ad istituire dal 1° gennaio 2016, presso la Direzione 
Generale Agricoltura, economia ittica, attività faunistico-
venatorie, ora Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca, 
i Servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca per ciascun 
ambito provinciale a fronte delle nuove funzioni di competenza 
regionale definite dagli artt. 36-43 della citata L.R. n. 
13/2015; 

- n. 2230 del 28 dicembre 2015 con la quale, tra l'altro, è 
stata fissata al 1° gennaio 2016 la decorrenza delle funzioni 
amministrative oggetto di riordino ai sensi dell'art. 68 della 
predetta L.R. n. 13/2005 tra le quali quelle relative al 
settore “Agricoltura, protezione della fauna selvatica, 
esercizio dell'attività venatoria, tutela della fauna ittica 
ed esercizio della pesca nelle acque interne, pesca marittima 
e maricoltura”; 

Considerato che la modifica dell'assetto dell'esercizio delle 
funzioni in materia di protezione della fauna selvatica ed 
attività faunistico-venatorie di cui alla citata Legge Regionale 
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n. 13/2015 ha imposto una revisione dell'intero articolato della 
citata Legge Regionale n. 8/1994, poi disposto con Legge Regionale 
26 febbraio 2016, n. 1 “Modifiche alla Legge Regionale 15 febbraio 
1994, n. 8 'Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e 
per l'esercizio dell'attività venatoria”; 

Visto l'art. 13, comma 1, della L.R 8/1994, come da ultimo 
modificata con la predetta L.R. 1/2016, a norma del quale la 
Regione, conformemente alla disciplina comunitaria in materia di 
Aiuti di Stato, determina i criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi di cui all’art. 15, comma 1, della 
Legge n. 157/1992 con riferimento prioritario agli interventi di 
valorizzazione ambientale di cui all'art. 12 della medesima L.R. 
8/1994, di conservazione delle specie di fauna selvatica e di 
tutela dei fondi rustici sottoposti a particolare pressione 
“faunistico-venatoria” causata dalla presenza e dal prelievo 
venatorio di ungulati, ed avendo riguardo all'estensione dei fondi 
rustici e agli indirizzi colturali ivi praticati; 

Richiamata la deliberazione n. 1365 del 19 settembre 2017, 
con la quale la Giunta regionale ha tra l’altro disposto: 

- l’approvazione di uno specifico Avviso pubblico per la richiesta 
di contributi in regime “de minimis” ai sensi del Reg. (UE) 
1408/2013 – per l’utilizzazione dei fondi rustici ai fini della 
gestione programmata della caccia ai sensi della Legge statale 
157/1992 e della L.R. 8/1994 e ss.mm., nella formulazione di cui 
all'Allegato parte integrante della deliberazione stessa e nei 
relativi allegati, nel quale sono definiti tra l'altro 
l’ammontare degli aiuti, i criteri e le modalità applicative; 

- di destinare all’attuazione dell'Avviso pubblico le risorse pari 
ad Euro 100.000,00 stanziate sul capitolo U78148 “Contributi a 
imprese per interventi connessi all'utilizzazione dei fondi 
rustici ai fini della gestione programmata della caccia (art.15, 
L. 11 febbraio 1992, n.157; art.13 L.R. 15 febbraio 1994, n. 8)” 
del bilancio finanziario gestionale regionale 2017-2019 – anno 
di previsione 2017; 

- di stabilire che il contributo venga riconosciuto in 
ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1408/2013 
che fissa in Euro 15.000,00 il valore complessivo degli aiuti 
concedibili in “de minimis” ad una medesima impresa nell'arco di 
tre esercizi fiscali; 

Richiamata, inoltre la deliberazione della Giunta regionale 
n. 1924 del 29 novembre 2017, con la quale sono stati ridefiniti 
modalità e termini procedimentali stabiliti dalla predetta 
deliberazione di Giunta regionale n. 1365/2017; 

Dato atto che: 

con determinazione dirigenziale n. 21047 del 29 dicembre 2017, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna n. 24 del 7 febbraio 2018, si è provveduto: 

 a prendere atto delle determinazioni trasmesse dai Servizi 
Territoriali Agricoltura, caccia e pesca concernenti l’esito 
delle istruttorie in favore dei proprietari o conduttori dei 
fondi inclusi nel piano faunistico-venatorio regionale ai fini 
della gestione programmata della caccia, così come previsto 
all’art. 15 della Legge statale 157/1992 e recepito dalla L.R. 
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8/1994 e ss.mm. all’art. 13, approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 1365 del 19 settembre 2017; 

 a dare atto che, come risulta dai predetti atti, non è stato 
possibile concludere l’attività istruttoria per quanto attiene a 
controlli presso altri Enti competenti; 

 ad approvare conseguentemente: 

 come indicato all’allegato 1, parte integrante e sostanziale 
della determinazione stessa, l’elenco delle domande ammesse e 
di quelle ammesse con riserva in attesa dell’esito dei 
controlli in corso, con l’indicazione per ciascuna del 
relativo aiuto massimo concedibile già determinato tenuto 
conto anche delle verifiche effettuate in ordine al rispetto 
del limite “de minimis”; 

 come indicato nell’allegato 2, anch’esso parte integrante e 
sostanziale della determinazione stessa, l’elenco delle 
domande non ammesse; 

 a concedere, al lordo delle eventuali ritenute di legge, i 
contributi previsti in favore dei soggetti indicati 
nell’allegato 1 della medesima determinazione, subordinando la 
validità dei contributi in favore dei soggetti ammessi con 
riserva all’esito dei controlli ancora in corso; 

 ad imputare la somma complessiva di Euro 49.180,29 registrata al 
n. 6753 di impegno sul capitolo U78148 “Contributi a imprese per 
interventi connessi all'utilizzazione dei fondi rustici ai fini 
della gestione programmata della caccia (art.15, L. 11 febbraio 
1992, n.157; art.13 L.R. 15 febbraio 1994, n. 8)” del bilancio 
finanziario gestionale regionale 2017-2019 approvato con la 
citata deliberazione n. 2338/2016 e ss.mm. sull’anno di 
previsione 2017; 

 a stabilire che successivamente alla conclusione dei controlli 
ancora in corso con riferimento ai soggetti ammessi con riserva 
e sulla base dei relativi atti trasmessi dai Servizi 
Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca, si sarebbe provveduto 
con propria determinazione a prendere atto dell’esito e a 
disporre le definitive ammissioni delle domande e concessione 
degli aiuti ovvero la loro non ammissione e le conseguenti 
decadenze degli aiuti nonché le connesse operazioni contabili di 
accertamento delle economie di spesa; 

 a dare atto che alla liquidazione ed alla richiesta di emissione 
dei titoli di pagamento si sarebbe provveduto con propri atti ai 
sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e della deliberazione n. 
2416/2008 e ss.mm. secondo quanto previsto al paragrafo 9. 
“Liquidazione del contributo” dell’Avviso pubblico approvato con 
deliberazione n. 1365/2017; 

Richiamati, i sotto citati punti dell’Avviso pubblico 
approvato con la deliberazione n. 1365/2017 più volte ricordata: 

 punto 3. “Interventi ammissibili”, con il quale si stabilisce 
che l’aiuto è riferito all’estensione complessiva del podere 
utilizzato per la gestione programmata della caccia, rientrante 
negli Ambiti Territoriali di caccia, ivi comprese le Zone di 
rispetto nelle quali si pratica l’esercizio venatorio ad una o 
più specie e nelle Aree Contigue ai Parchi regionali nelle quali 
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è consentito l’esercizio dell’attività venatoria, unitamente 
all’assunzione da parte del richiedente, per la stagione 
venatoria 2017-2018, degli impegni di mantenimento e/o 
conservazione ambientale di seguito elencati: 

a) Recupero e mantenimento di aree aperte in territori vocati 
alla presenza degli ungulati di alta collina e montagna  

b) Tutela degli ambienti idonei alla sosta, al rifugio, 
all'alimentazione, alla nidificazione della fauna selvatica, 
attraverso la conservazione di: 

 siepi, anche alberate, alberi isolati o in filare o in 
piccoli gruppi in pianura  

 maceri e stagni in pianura  

 laghetti, stagni e punti di abbeverata in collina e 
montagna  

c) Mantenimento di prati polifiti permanenti in pianura 

d) Mantenimento di bacini di risaia allagati con stoppie dopo 
la raccolta del riso 

Si considerano zone di pianura quelle a nord delle strade 
statali n. 9 Emilia (e dell’Autostrada A14 a partire 
dell’intersezione di questa con la S. n. 9 “Emilia per il 
territorio della Provincia di Rimini) e zone di collina quelle a 
sud delle stesse. 

 punto 4. “Entità del contributo, superficie interessata e 
prescrizioni”, con la quale si stabilisce che il contributo 
riconoscibile viene calcolato, con riferimento a quanto indicato 
in domanda dal richiedente, sommando i seguenti valori: 

 una quota riferita all’estensione complessiva del fondo 
destinato alla gestione programmata della caccia nello 
specifico ambito di riferimento; 

 una quota riferita ai diversi tipi di impegni assunti per la 
conservazione ed il mantenimento ambientale di cui al 
precedente punto 3 dell’avviso pubblico stesso; 

 punto 5. “Obblighi e vincoli”, con il quale si stabilisce che 
l’impresa beneficiaria deve rispettare tutte le prescrizioni e 
gli obblighi di cui al bando e rendersi disponibile a 
sopralluoghi e monitoraggi da parte di personale autorizzato 
dalla Regione; 

 punto 9 “Liquidazione del contributo”, con il quale si 
stabilisce, fra l’altro, che: 

 il Servizio Territoriale competente provvederà entro 90 giorni 
dalla pubblicazione dell’atto di concessione, ai controlli in 
loco per verificare il rispetto degli impegni assunti; 

 il mancato rispetto anche di un solo impegno assunto dà luogo 
alla revoca integrale del complessivo contributo concesso; 

 dopo aver esperito i controlli in loco, verificato la 
regolarità contributiva del beneficiario e ad avvenuta 
acquisizione della “dichiarazione di assoggettabilità alla 
ritenuta d’acconto del 4% irpef/ires sui contributi concessi 
dalla regione ad imprese in conto esercizio”,  il Servizio 
Territoriale competente provvederà a redigere specifici atti - 
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da trasmettere al Servizio Attività faunistico-venatorie e 
pesca entro 30 giorni dalla conclusione dei controlli stessi – 
contenenti i relativi esiti e definendo, tra l'altro, le 
eventuali revoche da disporre, evidenziando le relative 
motivazioni e gli esiti del contradditorio effettuato ai sensi 
della normativa in materia di procedimento amministrativo; 

 gli atti di liquidazione e di revoca verranno assunti dal 
Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca. 

 punto 11. “Revoche e sanzioni”, con il quale si stabilisce che 
la revoca dell’aiuto concesso, anche se già erogato, sarà 
disposta con atto formale del Servizio Attività faunistico-
venatorie e pesca della Regione nei casi specificatamente 
previsti nel bando stesso; 

Richiamate, pertanto, le sottocitate determinazioni dei 
Servizi Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca dalle quali si 
prende atto di beneficiari che non hanno rispettato tutte le 
prescrizioni e gli obblighi previsti dall’avviso pubblico 
approvato con la deliberazione n. 1365/2017: 

NN.  e data 
determinazione 

Servizio 
Territoriale 
Agricoltura, 
Caccia e 
Pesca 

PROV Codice fiscale Rag. sociale 

7124/2018 Bologna BO 

ZCCLRT81T21G467M AZIENDA AGRICOLA ZUCCHI ALBERTO 

02204251207 SOC.AGR. FILIPPO DI BALDAZZI 
FRANCO, STEFANO E VANNA 

BLDFBA64C18G467B AZIENDA AGRICOLA BALDAZZI FABIO 

ZCCMRC51P07A944Q AZIENDA AGRICOLA ZUCCHI MARCO 

MNGTZN50C45C292B AZ.AGR.  CORAZZINA DI MENGOLI 
TIZIANA 

90017750283 DEMETRA 1 SOCIETA' AGRICOLA 

FNULNS28D22G467A AZIENDA AGRICOLA FUNI ALFONSO 

BLBNDR69B07A944T AZIENDA AGRICOLA BALBONI ANDREA 

91356420371 LA CASTELLINA SOCIETA' AGRICOLA 

10412/2018 Modena MO 

02853140362 SOCIETA' AGRICOLA GIBI DI 
GUERZONI MERI SOC. SEMPLICE 

ZLTNGL57H04G337K AZIENDA AGRICOLA ZELOTTI ANGELO 

01455340362 AZIENDA AGRICOLA SANTA CATERINA 
SOC. AGR. 

91000980366 PARROCCHIA DI SAN BIAGIO VESCOVO 
MARTIRE 

Preso atto che con determinazione n. 21047/2017 era stata 
concessa la somma complessiva di Euro 13.243,64 a favore dei 
predetti beneficiari, articolata come segue: 

PROV Codice fiscale Rag. sociale Importo 

BO ZCCLRT81T21G467M AZIENDA AGRICOLA ZUCCHI ALBERTO 265,68 € 

BO 02204251207 SOC.AGR. FILIPPO DI BALDAZZI FRANCO, STEFANO 
E VANNA 907,05 € 

BO BLDFBA64C18G467B AZIENDA AGRICOLA BALDAZZI FABIO 472,80 € 
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BO ZCCMRC51P07A944Q AZIENDA AGRICOLA ZUCCHI MARCO 1.914,22 € 

BO MNGTZN50C45C292B AZ.AGR.  CORAZZINA DI MENGOLI TIZIANA 1.750,85 € 

BO 90017750283 DEMETRA 1 SOCIETA' AGRICOLA 2.285,63 € 

BO FNULNS28D22G467A AZIENDA AGRICOLA FUNI ALFONSO 736,84 € 

BO BLBNDR69B07A944T AZIENDA AGRICOLA BALBONI ANDREA 1.308,75 € 

BO 91356420371 LA CASTELLINA SOCIETA' AGRICOLA 1.047,56 € 

MO 02853140362 SOCIETA' AGRICOLA GIBI DI GUERZONI MERI SOC. 
SEMPLICE 1.060,35 € 

MO ZLTNGL57H04G337K AZIENDA AGRICOLA ZELOTTI ANGELO 501,00 € 

MO 01455340362 AZIENDA AGRICOLA SANTA CATERINA SOC. AGR. 300,60 € 

MO 91000980366 PARROCCHIA DI SAN BIAGIO VESCOVO MARTIRE 692,31 € 

Ritenuto, pertanto, opportuno di provvedere con il presente 
atto: 

 alla revoca del contributo complessivo concesso con 
determinazione n. 21047/2017 per Euro 13.243,64, a favore dei 
predetti beneficiari;  

 all’autorizzazione del disimpegno - a norma di quanto previsto 
dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. – in quanto economia di spesa 
della somma complessiva di Euro 13.243,64 sull’impegno n. 
6753/2017 assunto sul capitolo U78148 con determinazione n. 
21047/2017;  

Dato atto, inoltre, che la sopraindicata documentazione è 
conservata agli atti del Servizio Attività Faunistico-venatorie e 
Pesca; 

Viste: 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, 
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto applicabile; 

- il D. Lgs. 23 giugno 2015, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la L.R. 27 dicembre 2017, n. 26 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2018-2020 (Legge di 
Stabilità regionale 2018)”; 

- la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018-2020”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2191 del 28 
dicembre 2017 ad oggetto: “Approvazione del documento tecnico 
di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”; 

Visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 
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Richiamata, inoltre, la deliberazione della Giunta regionale 
n. 93 del 29 gennaio 2018 recante “Approvazione piano triennale di 
prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”; 

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche; 

Viste altresì le deliberazioni della Giunta regionale: 

 n. 2416, in data 29 dicembre 2008, recante "Indirizzi in 
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007." e successive 
modifiche; 

 n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna;  

 n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015” e n. 
622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fase della 
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

 n. 702 del 16 maggio 2016 recante “Approvazione incarichi 
dirigenziali conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali – 
Agenzie – Istituto, e nomina dei responsabili della 
prevenzione della corruzione, della trasparenza e accesso 
civico, della sicurezza del trattamento dei dati personali, e 
dell’anagrafe per la stazione appaltante”; 

 n. 1107 dell’11 luglio 2016 recante “Integrazione delle 
declaratorie delle strutture organizzative della Giunta 
Regionale a seguito dell’implementazione della seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

 n. 1059 del 3 luglio 2018 recante “Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle 
direzioni generali, agenzie e istituti e nomina del 
responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT), del responsabile dell'anagrafe per la 
stazione appaltante (RASA) e del responsabile della protezione 
dei dati (DPO)”; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato 
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in 
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

D E T E R M I N A 

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 
costituiscono pertanto parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo; 

2) di revocare il contributo concesso con la determinazione n. 
21047/2017 per l’importo complessivo di Euro 13.243,64, 
articolato fra i sottocitati beneficiari: 
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PROV Codice fiscale Rag. sociale Importo 

BO ZCCLRT81T21G467M AZIENDA AGRICOLA ZUCCHI 
ALBERTO 265,68 € 

BO 02204251207 SOC.AGR. FILIPPO DI BALDAZZI 
FRANCO, STEFANO E VANNA 

907,05 € 

BO BLDFBA64C18G467B 
AZIENDA AGRICOLA BALDAZZI 
FABIO 472,80 € 

BO ZCCMRC51P07A944Q AZIENDA AGRICOLA ZUCCHI MARCO 1.914,22 € 

BO MNGTZN50C45C292B AZ.AGR. CORAZZINA DI MENGOLI 
TIZIANA 1.750,85 € 

BO 90017750283 DEMETRA 1 SOCIETA' AGRICOLA 2.285,63 € 

BO FNULNS28D22G467A AZIENDA AGRICOLA FUNI ALFONSO 736,84 € 

BO BLBNDR69B07A944T AZIENDA AGRICOLA BALBONI 
ANDREA 1.308,75 € 

BO 91356420371 
LA CASTELLINA SOCIETA' 
AGRICOLA 1.047,56 € 

MO 02853140362 SOCIETA' AGRICOLA GIBI DI 
GUERZONI MERI SOC. SEMPLICE 1.060,35 € 

MO ZLTNGL57H04G337K AZIENDA AGRICOLA ZELOTTI 
ANGELO 501,00 € 

MO 01455340362 
AZIENDA AGRICOLA SANTA 
CATERINA SOC. AGR. 300,60 € 

MO 91000980366 PARROCCHIA DI SAN BIAGIO 
VESCOVO MARTIRE 692,31 € 

3) di autorizzare, a norma del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., il 
disimpegno della somma di Euro 13.243,64 in quanto economia di 
spesa con riferimento all’impegno n. 6753/2017, articolata 
come segue: 

PROV CUAA/Codice fiscale Rag. sociale Economia 

BO ZCCLRT81T21G467M 
AZIENDA AGRICOLA ZUCCHI 
ALBERTO 265,68 € 

BO 02204251207 SOC.AGR. FILIPPO DI BALDAZZI 
FRANCO, STEFANO E VANNA 907,05 € 

BO BLDFBA64C18G467B AZIENDA AGRICOLA BALDAZZI 
FABIO 

472,80 € 

BO ZCCMRC51P07A944Q AZIENDA AGRICOLA ZUCCHI MARCO 1.914,22 € 

BO MNGTZN50C45C292B 
AZ.AGR.  CORAZZINA DI MENGOLI 
TIZIANA 1.750,85 € 

BO 90017750283 DEMETRA 1 SOCIETA' AGRICOLA 2.285,63 € 

BO FNULNS28D22G467A AZIENDA AGRICOLA FUNI ALFONSO 736,84 € 

BO BLBNDR69B07A944T 
AZIENDA AGRICOLA BALBONI 
ANDREA 1.308,75 € 

BO 91356420371 LA CASTELLINA SOCIETA' 
AGRICOLA 1.047,56 € 

MO 02853140362 SOCIETA' AGRICOLA GIBI DI 
GUERZONI MERI SOC. SEMPLICE 1.060,35 € 
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MO ZLTNGL57H04G337K AZIENDA AGRICOLA ZELOTTI 
ANGELO 501,00 € 

MO 01455340362 
AZIENDA AGRICOLA SANTA 
CATERINA SOC. AGR. 300,60 € 

MO 91000980366 PARROCCHIA DI SAN BIAGIO 
VESCOVO MARTIRE 

692,31 € 

4) di dare atto, che – per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa; 

5) di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna, dando atto che si provvederà a darne la più ampia 
diffusione anche sul sito internet E-R Agricoltura e Pesca; 

6) di dare atto infine che, per quanto non espressamente previsto 
dal presente atto, si rinvia a quanto disciplinato nel più 
volte citato Avviso pubblico approvato con la più volte citata 
deliberazione n. 1365/2017. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Vittorio Elio Manduca 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 10 DICEMBRE 2018, N. 20737

Finanziamento parziale delle Operazioni presentate a valere 
sull'Invito approvato con D.G.R. n. 229/2018 "Invito a pre-
sentare Operazioni formative nuove competenze per nuova 
occupazione - Sistema agro alimentare PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 Priorità di investimento 8.4 - Obiettivo 
Tematico 10 Priorità di investimento 10.4. Procedura pre-
sentazione just in time" e approvate con DGR n. 1675/2018 
- Accertamento entrate

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste:
– la L.R. n.12 del 30/6/2003 “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

– la L.R. n.17 dell’1/8/2005 “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavo-
ro” e ss.mm.ii.;

– la L.R. n. 14 del 16/7/2014 “Promozione degli investimen-
ti in Emilia-Romagna”;

Richiamate le Deliberazioni di Giunta regionale:
– n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 

e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”;

– n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014 – 2020”;

– n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1522/2017”;

– n. 1837/2018 “Aggiornamento elenco degli Organismi ac-
creditati di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 1155 del 23 
luglio 2018 e dell’elenco degli Organismo accreditati per l’ob-
bligo di istruzione ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 
2046/2010 e per l’ambito dello spettacolo.”

Richiamate in particolare le deliberazioni della Giunta re-
gionale:

– n. 229 del 19/2/2018 “Approvazione dell’Invito a presentare 
operazioni formative nuove competenze per nuova occupazione 
– Sistema agro alimentare PO FSE 2014/2020 Obiettivo tema-
tico 8 – Priorità di investimento 10.4. Procedura presentazione 
just in time”;

- n. 1675 del 15/10/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull’invito di cui all’allegato 1 della Delibera di 
Giunta Regionale n. 229/2018 – V Provvedimento.”

Richiamato, in particolare, l’“Invito a presentare operazio-
ni formative nuove competenze per nuova occupazione: Sistema 
agro alimentare PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 – Pri-
orità di investimento 8.1. Obiettivo tematico 10 – Priorità di 
investimento 10.4. Procedura presentazione just in time” di cu-
i all’Allegato 1, parte integrante della sopra citata deliberazione  
n. 229/2018, di seguito denominato per brevità “Invito”;

Considerato che la Deliberazione di G.R. n. 1675/2018 so-
pra richiamata:

- approva, come da Allegato 2) parte integrante e sostanziale 
della stessa, n. 6 operazioni, rispettivamente n.4 relative all’Azio-
ne 1 - Obiettivo Tematico 8 e n.2 relative all’Azione 2 - Obiettivo 
- Tematico 10, risultate finanziabili per un finanziamento pubbli-
co complessivo di Euro 406.672,00;

- prevede che con successivi provvedimenti del Responsa-
bile di questo Servizio si proceda, con risorse di cui al POR FSE 
2014/2020, al finanziamento delle stesse, erogabile secondo le 
modalità indicate al punto 12. parte dispositiva, e all’assunzione 
del relativo impegno di spesa nel limite dell’importo sopra indi-
cato previa acquisizione:
- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione della G.R. n. 
1298/2015 comprensivo della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 secondo 
cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell'attività o di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le varie 
annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corret-
ta imputazione della spesa;
Dato atto che per i soggetti beneficiari di cui all’Allegato 1) 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:
- è stato regolarmente acquisito il Durc, trattenuto agli at-

ti dello scrivente Servizio e in corso di validità, dal quale risulta 
che sono in regola con i versamenti dei contributi previdenzia-
li e assistenziali;

- è stato regolarmente acquisito, per ciascuna operazione, 
l’atto di impegno di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 1298/2015, comprensivo della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii., conserva-
ta agli atti dello scrivente Servizio, in cui dichiarano che non si 
trovano in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di 
altre procedure concorsuali, non hanno a oggi deliberato tali sta-
ti, né hanno presentato domanda di concordato, né infine versano 
in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o 
di parti di essa;

- è stato regolarmente acquisito, per ciascuna operazione, il 
cronoprogramma delle attività con il riparto tra le varie annualità 
del finanziamento approvato, ai fini di una corretta imputazio-
ne della spesa;

Dato atto altresì che sono stati assegnati dalla competen-
te struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente 
provvedimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto), come 
indicati già nell’Allegato 3) parte integrante e sostanziale della 
citata Deliberazione di Giunta regionale n. 1675/2018, e ripor-
tati nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Richiamato inoltre il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 “Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;

Dato atto che per gli Organismi di cui all’Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, sono state 
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effettuate le verifiche di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. e 
precisamente:

per Centro di formazione, sperimentazione e innovazione 
“Vittorio Tadini” S.C.A.R.L. (cod.org. 5105), per Dinamica soc. 
cons.r.l. (cod. org. 93) e per Centro di Formazione Alberto Si-
monini (cod. org. 242) è stata acquisita, e conservata agli atti del 
Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione e ac-
creditamenti”, la documentazione antimafia ai sensi del D.Lgs. 
n. 159/2011 e ss.mm.ii.;

per Demetra Formazione srl (cod.org.9274) sono in corso di 
acquisizione le informazioni previste dalla normativa antimafia, 
da parte del Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, regola-
zione e accreditamenti”, e ricorrono le condizioni di cui al comma 
3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., essendo 
decorsi, dal ricevimento della richiesta da parte della Prefettura, 
i termini in esso previsti, fatta salva la facoltà di revoca prevista 
dal medesimo comma;

Visti:
– il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;

– la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

– la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013,  
n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” conver-
tito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;

– il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;

Richiamate inoltre:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Ritenuto pertanto di procedere al finanziamento, quale 1° 
provvedimento, in attuazione della Deliberazione di Giunta Re-
gionale n. 1675/2018, delle operazioni a titolarità degli Organismi 
sopra elencati e riportate nell’Allegato 1) parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, per un totale di n. 5 operazioni, 
qui finanziate, e per un finanziamento pubblico complessivo di 
Euro 329.476,00 a valere sulle risorse del Programma Opera-
tivo FSE 2014/2020 Asse I Occupazione – Obiettivo tematico 
8 priorità di investimento 8.1 e Asse III Istruzione e forma-
zione- Obiettivo tematico 10 – priorità di investimento 10.4., 
dando atto che alla restante ed ultima operazione approvata con 
medesima Deliberazione di G.R. e contraddistinta dal Rif. PA  
n. 2018-10459 a titolarità Fondazione Enaip S. Zavatta (cod. org. 

224) verrà finanziata con successivo proprio provvedimento al 
verificarsi delle condizioni di validità del DURC e antimafia per 
il rispettivo titolare;

Visto il D.L. n. 95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, 
ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono 
esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le as-
sociazioni operanti nel campo della formazione;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss. mm.ii.;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 93 del 29/1/2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l’allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale prot. n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre le Leggi Regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;

- n.25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018"; - n.26/2017 recante "Disposizioni 
per la formazione del bilancio di previsione 2018-2020 (legge di 
stabilità regionale 2018)";

- n.27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";

– n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

– n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n.2191/2017 recante “Approvazione del documento tecnico 

di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- n.1265/2018 recante “Aggiornamento del documento tec-
nico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 
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di previsione Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;
Dato atto che le risorse (Fondo Sociale Europeo 2014/2020, 

Asse I Occupazione – Obiettivo Tematico 8 – priorità d’investi-
mento 8.1 – Asse III Istruzione e formazione – Obiettivo tematico 
10 – priorità di investimento 10.4) di cui al presente provvedimen-
to, quantificate complessivamente in Euro 329.476,00, trovano 
copertura sui pertinenti Capitoli di spesa nn. 75565, 75587, 75602 
e nn. 75571, 75589, 75603, del bilancio finanziario gestionale 
2018 - 2020, anni di previsione 2018 e 2019, che presentano la 
necessaria disponibilità, approvato con Deliberazione di Giun-
ta Regionale n. 2191/2017 e ss.mm., come meglio specificato in 
parte dispositiva;

Atteso che:
- con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
decreto, secondo i termini di realizzazione delle attività forma-
tive desumibili dai cronoprogrammi acquisiti, per procedere al 
loro finanziamento la spesa di cui al presente atto è esigibile 
nell’anno di previsione 2018 per Euro 29.233,60 (di cui, Euro 
14.000,00 relativi all’Asse I - Occupazione - e Euro 15.233,60 
relativi all’Asse III - Istruzione e formazione) - e nell’anno di 
previsione 2019 per Euro 300.242,40 (di cui 163.140,00 relativi 
all’Asse I - Occupazione – e Euro 137.102,40 relativi all’Asse 
III - Istruzione e formazione);

- ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa negli anni 2018 e 2019 
(scadenza dell’obbligazione contabile) e che pertanto si possa pro-
cedere con il presente atto all’assunzione dei relativi impegni di 
spesa a favore dei soggetti beneficiari per una somma comples-
siva di Euro 329.476,00;

- è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2018 e che analo-
ga attestazione verrà disposta nelle successive fasi nella quali si 
articolerà il processo di spesa per l’anno 2019;

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, a 
fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura 
un credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici pari 
ad Euro 280.054,60 (di cui Euro 164.738,00 nei confronti dell’U-
nione Europea ed Euro 115.316,60 nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento nazionale);

Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”; - n.622/2016 “Attuazione secon-
da fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incari-
co dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso 
la Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro  

e dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;
- n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-

novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;

determina
per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate:
1. di procedere al finanziamento, quale 1° provvedimento 

in attuazione della Deliberazione di G.R. n. 1675/2018, delle 
n. 5 operazioni approvate con medesima Deliberazione, per un 
costo complessivo di Euro 329.476,00 e per un finanziamento 
pubblico di pari importo, con risorse del Programma Operativo 
FSE 2014/2020, come riportato in Allegato 1) parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che alla 
restante ed ultima operazione approvata con medesima Delibera-
zione e contraddistinta dal Rif. PA n. 2018-10459/RER a titolarità 
Fondazione Enaip S. Zavatta Rimini (cod. org. 224) verrà finan-
ziata con successivo proprio provvedimento al verificarsi delle 
condizioni di validità del DURC e antimafia per il rispettivo  
titolare;

2. di dare atto che relativamente all’Organismo Demetra 
Formazione (cod.org. 9274) si procederà, per i motivi meglio 
espressi in premessa, all’acquisizione della documentazio-
ne ai sensi del richiamato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., e 
che la stessa sarà conservata agli atti del Servizio “Sviluppo 
degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti”, pre-
vedendo di dare conto dell’eventuale avvenuta acquisizione 
delle informazioni in parola nel primo provvedimento di liqui-
dazione utile, specificando che il finanziamento è disposto ai 
sensi del comma 3 dell’art. 92 del già citato D.lgs. 159/2011 e 
ss.mm.ii., fatta salva la facoltà di revoca prevista dal medesimo  
comma;

3. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) del pre-
sente atto, la somma complessiva di Euro 329.476,00 registrata 
come segue:

– quanto ad Euro 11.072,80 al n. 7330 di impegno sul Ca-
pitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEM-
BRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

– quanto ad Euro 7.750,96 al n. 7331 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
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L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 GENNAIO 2015, DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 3.321,84 al n. 7332 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;

– quanto ad Euro 3.544,00 al n. 7327 di impegno sul Capito-
lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";

– quanto ad Euro 2.480,80 al n. 7328 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO 
PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRE-
SCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PRO-
GRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28 GENNAIO 
2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI  
STATALI”;

– quanto ad Euro 1.063,20 al n. 7329 di impegno sul Capito-
lo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017 e ss.mm.;

– quanto ad Euro 118.225,20 al n. 1413 di impegno sul Ca-
pitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEM-
BRE 2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

– quanto ad Euro 82.757,64 al n. 1414 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 SSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 GENNAIO 2015, 
DEC. C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI  
STATALI”;

 – quanto ad Euro 35.467,56 al n. 1415 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C (2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;

– quanto ad Euro 31.896,00 al n. 1410 di impegno sul Capito-
lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";

– quanto ad Euro 22.327,20 al n. 1411 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28 GENNAIO 2015, DEC. 
C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 9.568,80 al n. al n. 1412 di impegno sul 
Capitolo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI 
DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C 
(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2019, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017 e ss.mm.;

4. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione ele-
mentare, come definite dal citato decreto, sono le seguenti:

2018-2019
- Capitolo 75565 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.

Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75587 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75602 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75571 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3 - SIO-
PE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75589 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4 - SIO-
PE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

-Capitolo 75603 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7 - SIO-
PE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3
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e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento;

5. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 3., la somma di Euro 280.054,60 così come di 
seguito specificato:

- quanto ad Euro 14.616,80 registrati al n. 2174 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DEL-
LA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO 
UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confron-
ti dell’Unione Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale  
Europeo;

 – quanto ad Euro 10.231,76 registrati al n. 2175 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRI-
LE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 
2015; REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale 
credito nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze a titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo di  
rotazione,
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2018, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 
2191/2017 e ss.mm.;

– quanto ad Euro 150.121,20 registrati al n. 411 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 

CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;

– quanto ad Euro 105.084,84 registrati al n. 412 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRI-
LE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 
2015; REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale 
credito nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze a titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo di  
rotazione,
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2019, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 
2191/2017 e ss.mm.;

6. di rinviare, per quanto non espressamente previsto dal 
presente provvedimento e anche relativamente alle modali-
tà di liquidazione dei finanziamenti, alle Deliberazioni di G.R. 
nn. 229/2018 e 1675/2018 nonché alle disposizioni previste dal 
D.Lgs. 118/2011;

7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it; 

8. di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione del-
la corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del medesimo  
D.Lgs.

Il Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani
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Rif_PA
Titolo

Finanziam
ento pubblico

Canale di 
finanziam

ento
CUP

2018
Cap. 75571

Cap. 75589
Cap. 75603

2019
Cap. 75571

Cap. 75589
Cap. 75603

2018-10458/R
ER

5105
C

entro di Form
azione Sperim

entazione e 
Innovazione "Vittorio Tadini" S.C

.A.R
.L.

N
uone com

petenze per nuova occupazione nel 
settore forestale

70.296,00
FSE Asse 1 - 
O

ccupazione
E67D

18001330009
7.000,00

3.500,00 
2.450,00 

1.050,00 
63.296,00 

31.648,00 
22.153,60 

9.494,40 

2018-10467/R
ER

5105
C

entro di Form
azione Sperim

entazione e 
Innovazione "Vittorio Tadini" S.C

.A.R
.L.

N
uove com

petenze per nuova occupazione nel 
settore della gestione del verde

70.296,00
FSE Asse 1 - 
O

ccupazione
E67D

18001340009
7.000,00

3.500,00 
2.450,00 

1.050,00 
63.296,00

31.648,00 
22.153,60 

9.494,40 

2018-10493/R
ER

9274
D

em
etra Form

azione S.r.l.
O

peratore di m
agazzino m

erci specializzato nelle 
m

erceologie food
36.548,00

FSE Asse 1 - 
O

ccupazione
E97D

18001210009
0,00

0,00 
0,00 

0,00 
36.548,00

18.274,00 
12.791,80 

5.482,20 

Totale Azione 1
177.140,00 

14.000,00
7.000,00 

4.900,00 
2.100,00 

163.140,00
81.570,00 

57.099,00 
24.471,00 

2018-10435/R
ER

93
DINAM

ICA S.C. A R.L.
Tecnico esperto nella program

m
azione di 

interventi faunistico - am
bientali

81.456,00
FSE Asse III - 
Istruzione e 
form

azione
E37D

18001090009
8.145,60

4.072,80 
2.850,96 

1.221,84 
73.310,40

36.655,20 
25.658,64 

10.996,56 

Totale Azione 2
81.456,00

8.145,60
4.072,80 

2.850,96 
1.221,84 

73.310,40
36.655,20 

25.658,64 
10.996,56 

258.596,00
22.145,60 

11.072,80 
7.750,96 

3.321,84 
236.450,40 

118.225,20 
82.757,64 

35.467,56 

Rif_PA
Titolo

Finanziam
ento pubblico

Canale di 
finanziam

ento
CUP

2018
Cap. 75565

Cap. 75587
Cap. 75602

2019
Cap. 75565

Cap. 75587
Cap. 75602

2018-10492/R
ER

242
FONDAZIONE "CENTRO DI FORM

AZIONE
PROFESSIONALE ALBERTO SIM

ONINI"
Tecnico per la qualità agroalim

entare per l'industria 
4.0

70.880,00
FSE Asse III - 
Istruzione e 
form

azione
E87D

18000760009
7.088,00

3.544,00 
2.480,80 

1.063,20 
63.792,00

31.896,00 
22.327,20 

9.568,80 

Totale Azione 2
70.880,00

7.088,00
3.544,00 

2.480,80 
1.063,20 

63.792,00 
31.896,00 

22.327,20 
9.568,80 

70.880,00
7.088,00 

3.544,00 
2.480,80 

1.063,20 
63.792,00 

31.896,00 
22.327,20 

9.568,80 

329.476,00
29.233,60

14.616,80
10.231,76

4.385,04
300.242,40

150.121,20
105.084,84

45.036,36

Soggetto attuatore Im
presa

TO
TALE

Soggetto attuatore Ente

TO
TALE

FINANZIAM
ENTO

 CO
M

PLESSIVO

Allegato 1_Agro _Alim
entare
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 10 DICEMBRE 2018, N. 20738

Finanziamento Operazioni presentate a valere sul secondo 
Invito a presentare Operazioni per l'inserimento al lavoro, 
l'inclusione sociale e l'autonomia attraverso il lavoro delle per-
sone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - L.R. n. 14/2015 
PO FSE 2014/2020 O.T. 9 Priorità d'investimento 9.1, Alle-
gato 1) della deliberazione di G.R. n. 1258/2018, e approvate 
con deliberazione di G.R. n. 1770 del 22/10/2018 - Accerta-
mento entrate

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamate:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 

giugno 2014 recante “Programma Operativo della Regione Emi-
lia-Romagna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della 
Giunta regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 12 dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione";

- la Deliberazione di G.R. n. 1 del 12/1/2015 recante “Pre-
sa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione";

- la Deliberazione di G.R. n. 1691 del 18/11/2013 recante “Ap-
provazione del quadro di contesto della Regione Emilia-Romagna 
e delle linee di indirizzo per la programmazione comunitaria 
2014-2020”;

- la Deliberazione di G.R. n. 992 del 7/7/2014 recante “Pro-
grammazione fondi SIE 2014-2020: Approvazione delle misure 
per il soddisfacimento delle condizionalità ex-ante generali ai sen-
si del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”;

Viste:
– la L.R. n.12 del 30/6/2003 ad oggetto “Norme per l’ugua-

glianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per 
tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione 
e della formazione professionale, anche in integrazione tra lo-
ro” e ss.mm.;

– la L.R. n.17 del 1/8/2005 ad oggetto “Norme per la pro-
mozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 
del Lavoro” e ss.mm;

– la L.R. n. 12 del 17/7/2014 ad oggetto “Norme per la pro-
mozione e lo sviluppo della cooperazione sociale. Abrogazione 
della Legge Regionale 4 febbraio 1994, n. 7 "Norme per la pro-
mozione e lo sviluppo della cooperazione sociale, attuazione della 
legge 8 novembre 1991, n. 381";

– la L.R. n. 13 del 30/7/2015 ad oggetto "Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana 
di Bologna, province, comuni e loro unioni" e ss.mm.ii.;

– la L.R. n. 14 del 30/7/2015 ad oggetto “Disciplina a so-
stegno dell'inserimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle 

persone in condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'in-
tegrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”;

– la L.R. n. 24 del 19/12/2016 ad oggetto “Misure di contra-
sto alla povertà e sostegno al reddito”;

– la Deliberazione di G.R. n. 116/2015 ad oggetto “Approva-
zione dello studio per l'aggiornamento e l'estensione delle opzioni 
di semplificazione dei costi applicate agli interventi delle politi-
che della Formazione della Regione Emilia-Romagna”;

– la Deliberazione di G.R. n. 177/2003 ad oggetto “Diretti-
ve regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per 
l’accreditamento degli organismi di formazione professionale” 
e ss.mm.ii;

– la Deliberazione di G.R. n. 1298/2015 ad oggetto "Dispo-
sizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività 
formative e delle politiche attive del lavoro – Programmazione 
SIE 2014 – 2020";

– la Deliberazione di G.R. n. 1837/2018 ad oggetto “Aggior-
namento elenco degli Organismi accreditati di cui alla Delibera 
di Giunta regionale n. 1155 del 23 Luglio 2018 e dell'elenco de-
gli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della 
Delibera di Giunta regionale n. 2046/2010 e per l'ambito dello 
spettacolo”;

Richiamate, in particolare, le seguenti Deliberazioni di G.R.:
- n. 191/2016 recante “Approvazione dell'indice di fragilità, 

strumento di valutazione della condizione di fragilità e vulnera-
bilità - art. 2, comma 2 della Legge Regionale 14 del 30 luglio 
2015 e attuazione art. 3, comma 2 della Legge Regionale n.12 
del 17 luglio 2014”;

- n. 1230/2016 recante "Definizione ai sensi dell'art. 7 della 
L. R. 14/2015 "Disciplina a sostegno dell'inserimento lavorativo 
e dell'inclusione sociale delle persone in condizione di fragilità 
e vulnerabilità, attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del 
lavoro, sociali e sanitari." del nuovo ambito territoriale dei cen-
tri per l'impiego in coincidenza con il perimetro di competenza 
degli ambiti distrettuali.";

- n. 73/2018 recante “Linee di programmazione integrata ai 
sensi dell’art. 3 della L.R. 30 luglio 2015 n. 14 Disciplina a so-
stegno dell’inserimento lavorativo e dell’inclusione sociale delle 
persone in condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l’in-
tegrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”;

- n. 650/2018 recante “Approvazione delle proposte di ac-
cordi di programma e piani integrati territoriali presentate dagli 
ambiti distrettuali ai sensi dell'art. 4 della legge regionale 14 del 
30 luglio 2015”;

- n. 1258/2018 recante “Approvazione ‘Secondo Invito a pre-
sentare operazioni per l’inserimento al lavoro, l’inclusione sociale 
e l’autonomia, attraverso il lavoro, delle persone in condizioni di 
fragilità e vulnerabilità – L.R. 14/2015 PO FSE 2014/2020 Obiet-
tivo Tematico 9 – Priorità d’investimento 9.1’”;

- n. 1770/2018 recante “Approvazione delle operazioni pre-
sentate a valere sull’Invito approvato con propria Deliberazione 
n. 1258/2018. Inserimento al lavoro, inclusione sociale e autono-
mia, attraverso il lavoro, delle persone in condizioni di fragilità 
e vulnerabilità – L.R. 14/2015”;

Considerato che la Deliberazione di G.R. n. 1770 del 
22/10/2018 sopra richiamata:

– approva n. 38 operazioni, risultate “approvabili e finan-
ziabili" come da Allegato 2) parte integrante e sostanziale della 
stessa, per un costo complessivo di Euro 20.000.000,00 e per un 
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finanziamento pubblico di pari importo;
– prevede che con successivi provvedimenti del Responsa-

bile di questo Servizio si proceda al finanziamento delle stesse, 
erogabile secondo le modalità indicate al punto 7. parte disposi-
tiva della stessa, nonché all’assunzione del relativo impegno di 
spesa per l’importo sopra indicato e con risorse di cui al Program-
ma Operativo FSE 2014/2020 – OT 9 – priorità di investimento 
9.1 Asse II – Inclusione sociale e lotta contro la povertà, previa 
acquisizione:
- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione di G.R.  
n. 1298/2015 comprensivo della dichiarazione resa ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 secondo 
cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell'attività o di parti di essa;
– prevede che le attività comprese nelle operazioni approva-

te dovranno essere realizzate in un arco temporale di 12 mesi, e 
pertanto il finanziamento complessivo, per ciascuna operazione, 
sarà imputato per una percentuale pari al 15% sull’anno di pre-
visione 2018 e per il restante 85% sull’anno di previsione 2019;

Richiamati:
– il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;

– la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

– la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 
69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” converti-
to con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;

– il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;

Dato atto che per i soggetti titolari delle operazioni non-
ché beneficiari del finanziamento, di cui all’Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, è stato re-
golarmente acquisito:

- il Durc, trattenuto agli atti di questo Servizio e in corso di 
validità, dal quale risulta che sono in regola con i versamenti dei 
contributi previdenziali e assistenziali;

- l’atto di impegno di cui alla Deliberazione di G.R.  
n. 1298/2015, comprensivo della dichiarazione resa ai sensi degli 
art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 e ss.mm.ii., conservati 
agli atti di questo Servizio, in cui dichiarano che non si trovano 
in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di altre 
procedure concorsuali, non hanno ad oggi deliberato tali stati, 
né hanno presentato domanda di concordato, né infine versano 
in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o 
di parti di essa;

Richiamati:
– la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

– la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

– la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

– il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 recante “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;

Dato atto che:
- sono stati assegnati dalla competente struttura ministeria-

le alle operazioni oggetto del presente provvedimento i rispettivi 
codici C.U.P. (codice unico di progetto), come già indicati nell’Al-
legato 2) parte integrante e sostanziale della citata Deliberazione 
di G.R. n. 1770/2018, e riportati nell’Allegato 1) parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento;

- per gli Organismi di cui all’Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, sono state effettuate le 
verifiche di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. e precisamente:
- per Associazione Emiliano - Romagnola di centri autonomi 

di formazione professionale - A.E.C.A (cod.org. 11), CSS 
LAVORO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE (cod.org. 
12728) e FONDAZIONE ENAIP DON GIANFRANCO 
MAGNANI (cod.org. 3890) sono in corso di acquisizione le 
informazioni previste dalla normativa antimafia, da parte del 
Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione e 
accreditamenti”, e ricorrono le condizioni di cui al comma 
3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., es-
sendo decorsi, dal ricevimento della richiesta da parte della 
Prefettura, i termini in esso previsti, fatta salva la facoltà di 
revoca prevista dal medesimo comma;

- per TUTOR Società Consortile a responsabilità limitata (cod.
org. 901), FORMA FUTURO Soc.Cons. r.l. (cod.org. 915), 
Centro Studio e Lavoro "La Cremeria" s.r.l. (cod.org. 5164), 
Centro di Formazione Professionale Bassa Reggiana Soc. 
Cons. r.l. (cod.org. 971), Futura società consortile a respon-
sabilità limitata (cod.org. 516) e TECHNE Società consortile 
a responsabilità limitata (cod.org. 1180) sono pervenute ri-
spettive note di esenzione, ai sensi dell’art.83 comma 3 del 
sopra citato D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii., conservate agli atti 
del Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazio-
ne e accreditamenti”;

- per IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Emilia-Ro-
magna S.r.l. Impresa Sociale (cod.org. 260) e Fondazione 
En.A.I.P. S. Zavatta Rimini (cod.org. 224) sono state richieste 
rispettivamente in data 29/11/2018 e 28/11/2018 le informa-
zioni previste dalla normativa antimafia;

- Consorzio di Solidarietà Sociale di Modena - Società Coo-
perativa Sociale (cod.org. 2876) è iscritto all’elenco (White 
List) istituito dalla L. 190/2012 e tenuto da ciascuna Prefet-
tura, e alla data del 08/11/2018 risultano in corso da parte 
della Prefettura di Modena, competente per tale soggetto, le 
verifiche per il rinnovo di tale iscrizione; come previsto nel-
la circolare del Ministero dell’Interno prot. n. 11001/119/12 
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del 14/8/2013, qualora gli accertamenti antimafia si protrag-
gano oltre la data di validità dell’iscrizione nella White List, 
essa mantiene la propria efficacia;

- per tutti i restanti Organismi è stata acquisita, e conservata 
agli atti del Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, re-
golazione e accreditamenti”, la documentazione antimafia ai 
sensi del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;
Considerato che le operazioni di cui al presente atto, co-

me previsto dall’Invito, sono finalizzate a rendere disponibile 
un’offerta attuativa dei trentotto Accordi di programma e re-
lativi Piani integrati territoriali, di cui alla deliberazione di 
Giunta regionale n. 650/2018 approvati con decreto del Presi-
dente della Regione n. 117/2018, costituita dalle diverse misure 
di politica attiva del lavoro di cui alla Deliberazione di G.R. n. 
73/2018, al fine di garantire alle persone fragili e vulnerabili 
l’accesso agli interventi previsti dal programma personalizzato 
integrato, definito per la persona presa in carico, che costitui-
scono oggetto del Patto di Servizio regolato dal D.lgs. 150/2015  
e ss.mm.;

Valutato pertanto che, data la tipologia dei destinatari del-
le azioni da attivare a seguito dell’approvazione effettuata con 
Deliberazione di G.R. n. 1770/2018 e rappresentata da persone 
caratterizzate da condizione di fragilità e vulnerabilità, come defi-
nita dalla Legge regionale 14/2015, ovvero dalla compresenza di 
problematiche afferenti la dimensione lavorativa e nel contempo 
sociale e/o sanitaria, ricorrano per IAL Innovazione Apprendi-
mento Lavoro Emilia-Romagna S.r.l. Impresa Sociale (cod.org. 
260) e Fondazione En.A.I.P. S. Zavatta Rimini (cod.org. 224) le 
condizioni di urgenza di cui al comma 3 dell’art. 92 del citato 
D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;

Ritenuto, quindi, di procedere al finanziamento delle ope-
razioni approvate con Deliberazione di G.R. n. 1770/2018, a 
titolarità degli Organismi sopra citati e riportate nell’Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un 
totale di n. 38 operazioni e per un finanziamento pubblico com-
plessivo di Euro 20.000.000,00 di cui alle risorse del PO FSE 
2014/2020 - Asse II – Inclusione sociale e lotta contro la pover-
tà, O.T.9 – Priorità d’investimento 9.1;

Visti:
- il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la revi-

sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” 
convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, ed in 
particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono esclusi 
dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le associazio-
ni operanti nel campo della formazione;

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Rior-
dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;

- la Deliberazione di G.R. n. 93 del 29/1/2018 recante "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione, ed in 
particolare l’Allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;

Richiamate inoltre:
- la L.R. n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della 

Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977,  
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

- la L.R. n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di orga-
nizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
ss.mm.ii;

- la L.R. n. 25/2017 recante “Disposizioni collegate alla leg-
ge regionale di stabilità per il 2018”;

- la L.R. n. 26/2017 recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regiona-
le 2018)”;

- la L.R. n. 27/2017 recante “Bilancio di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- la Deliberazione di G.R. n. 2191/2017 recante “Approva-
zione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018-2020”;

- la Deliberazione di G.R. n. 1265/2018 recante “Aggiorna-
mento del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018 – 2020”;

- la L.R. n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Leg-
ge di assestamento e prima variazione generale al Bilancio di 
Previsione della Regione Emilia – Romagna 2018-2020”;

- la L.R. n. 12/2018 recante “Assestamento e prima varia-
zione generale al Bilancio di Previsione della Regione Emilia 
– Romagna 2018 – 2020”;

Dato atto che le risorse (PO FSE 2014/2020, Asse II – In-
clusione sociale e lotta contro la povertà - Obiettivo Tematico 9 
- Priorità d’investimento 9.1) di cui al presente provvedimento, 
quantificate complessivamente in Euro 20.000.000,00, trova-
no copertura sui pertinenti Capitoli di spesa nn. 75565, 75587, 
75602, 75571, 75589 e 75603 del bilancio finanziario gestiona-
le 2018 - 2020, anni di previsione 2018 e 2019, che presentano 
la necessaria disponibilità, approvato con Deliberazioni di G.R. 
nn. 2191/2017 e 1265/2018;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n. 42” e 
ss.mm.ii.”;

Atteso che:
- con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
decreto, secondo i termini standard di realizzazione delle attivi-
tà formative definiti dalle disposizioni nazionali e regionali, la 
spesa di cui al presente atto è esigibile nell’anno di previsione 
2018 per Euro 3.000.000,00 e nell’anno di previsione 2019 per 
Euro 17.000.000,00;

- ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa negli anni 2018 e 2019 e 
che pertanto si possa procedere con il presente atto all’assunzione 
dei relativi impegni di spesa a favore dei soggetti beneficiari so-
pra elencati per una somma complessiva di Euro 20.000.000,00;

- è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., per l’anno 2018 e che analoga attesta-
zione verrà disposta nelle successive fasi nelle quali si articolerà 
il processo di spesa per l’anno 2019;

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione  
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quelli relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, 
a fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si ma-
tura un credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici 
pari ad Euro 17.000.000,00 (di cui Euro 10.000.000,00 nei con-
fronti dell’Unione Europea ed Euro 7.000.000,00 nei confronti 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamen-
to nazionale);

Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-

nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

- n. 270/2016 recante “Attuazione prima fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 recante “Attuazione seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1107/2016 recante “Integrazione delle declaratorie delle 
strutture organizzative della giunta regionale a seguito dell'im-
plementazione della seconda fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015”;

- n. 468/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”;

- n. 1059/2018 recante “Approvazione degli incarichi diri-
genziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Respon-
sabile della protezione dei dati (DPO)”; 

Viste anche:
- la circolare prot.n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 recan-

te “Direttiva per l’attuazione delle misure propedeutiche per la 
corretta applicazione dell’art.5 “Controllo preventivo di regolarità 
amministrativa” e dell’art.12 “Controllo di regolarità amministra-
tiva in fase successiva” dell’Allegato A) della Delibera di Giunta 
regionale n. 468 del 10 aprile 2017, ad oggetto “Il sistema dei 
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- la circolare prot. n. PG/2017/0779385 del 21/12/2017 
recante “Art.21 comma 2 della Delibera di Giunta regionale  
n. 468/2017, “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia-Romagna”. Adempimenti conseguenti”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, Responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Richiamate infine:
- la Deliberazione di G.R. n. 2204 del 28/12/2017 ad oggetto 

“Assunzioni per il conferimento di incarico dirigenziale, ai sen-
si dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la Direzione Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa – Scor-
rimento graduatorie”;

- la determinazione n. 52 del 9/1/2018 ad oggetto “Conferi-
mento di 2 incarichi dirigenziali con responsabilità di Servizio 
presso la Direzione Generale Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell’Impresa”;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dei visti di regolarità contabile allegati;

determina
1. di procedere al finanziamento, in attuazione della deli-

berazione di G.R. n. 1770 del 22/10/2018, di n. 38 operazioni 
approvate con medesimo provvedimento, per un finanziamento 
pubblico complessivo di Euro 20.000.000,00 con risorse del Pro-
gramma Operativo FSE 2014/2020 – Asse II – Inclusione sociale 
e lotta contro la povertà – Obiettivo Tematico 9 – priorità d’in-
vestimento 9.1, come riportato in Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che:
- relativamente agli Organismi Associazione Emiliano - 

Romagnola di centri autonomi di formazione professionale 
- A.E.C.A (cod.org. 11) CSS LAVORO SOCIETA' COOPERA-
TIVA SOCIALE (cod.org. 12728) e FONDAZIONE ENAIP DON 
GIANFRANCO MAGNANI (cod.org. 3890) si procederà, come 
meglio precisato in premessa, all’acquisizione della documenta-
zione ai sensi del richiamato D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii., e la 
stessa sarà conservata agli atti del Servizio “Sviluppo degli stru-
menti finanziari, regolazione e accreditamenti”, prevedendo di 
dare conto dell’eventuale avvenuta acquisizione delle informa-
zioni in parola nel primo provvedimento di liquidazione utile, 
specificando che il finanziamento è disposto ai sensi del comma 
3 dell’art. 92 del già citato D.lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. fatta sal-
va la facoltà di revoca prevista dal medesimo comma;

- relativamente agli Organismi IAL Innovazione Apprendi-
mento Lavoro Emilia-Romagna S.r.l. Impresa Sociale (cod.org. 
260) e Fondazione En.A.I.P. S. Zavatta Rimini (cod.org. 224) so-
no state richieste rispettivamente in data 29/11/2018 e 28/11/2018 
le informazioni previste dalla normativa antimafia e, per le mo-
tivazioni esplicate in parte premessa, ricorrono le condizioni di 
urgenza di cui al comma 3 dell’art.92 del citato D.lgs. n. 159/2011 
e ss.mm.ii.;

3. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva di 
Euro 20.000.000,00 registrata come segue: 

per Euro 3.000.000,00 
– quanto ad Euro 546.856,42 al n. 7257 di impegno sul Capito-

lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";

– quanto ad Euro 382.799,50 al n. 7258 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28/01/2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 164.056,93 al n. 7259 di impegno sul 
Capitolo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI 
DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
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C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;
– quanto ad Euro 953.143,58 al n. 7260 di impegno sul Ca-

pitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEM-
BRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

– quanto ad Euro 667.200,50 al n. 7261 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE n.10 del 28/01/2015, DEC. C(2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 285.943,07 al n. 7262 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”, 
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsio-
ne 2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con 
Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018,

per Euro 17.000.000,00
– quanto ad Euro 3.098.853,08 al n. 1378 di impegno sul 

Capitolo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI 
DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – 
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)";

– quanto ad Euro 2.169.197,15 al n. 1379 di impegno sul 
Capitolo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI 
DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n.10 del 28/01/2015, 
DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STA-
TALI”;

– quanto ad Euro 929.655,92 al n. 1380 di impegno sul 
Capitolo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI 
DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;

– quanto ad Euro 5.401.146,92 al n. 1381 di impegno sul Ca-
pitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 

REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEM-
BRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

– quanto ad Euro 3.780.802,85 al n. 1382 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE n.10 del 28/01/2015, DEC. C(2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 1.620.344,08 al n. 1383 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE, 
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsio-
ne 2019, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con 
Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018,

4. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione ele-
mentare, come definitedal citato decreto, sono le seguenti:

2018-2019
- Capitolo 75565 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.

Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75587 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75602 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75571 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75589 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75603 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3
e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento;

5. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al punto 
3., la somma di Euro 17.000.000,00 così come di seguito spe-
cificato:

– quanto ad Euro 1.500.000,00 registrati al n. 2151 di accer-
tamento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DEL-
LA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO 
UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750  
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DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’U-
nione Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;

– quanto ad Euro 1.050.000,00 registrati al n. 2152 di ac-
certamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2018, approvato con Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 
e 1265/2018;

– quanto ad Euro 8.500.000,00 registrati al n. 404 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;

– quanto ad Euro 5.950.000,00 registrati al n. 405 di ac-
certamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2019, approvato con Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 
e 1265/2018;

6. di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel 
presente provvedimento e anche relativamente alle modalità di 
liquidazione dei finanziamenti, alle Deliberazioni di G.R. nn. 
1258/2018 e 1770/2018 più volte citate nonché alle disposizioni 
previste dal D. Lgs. n. 118/2011;

7. di pubblicare la presente determinazione nel bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

8. di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione del-
la corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del medesimo  
Decreto.

Il Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani
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SL della 

R
O

M
AG

N
A - R

avenna
2018-10540/R

ER
E67D

18001400009
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A

IN
TER

VEN
TI FO

R
M

ATIVI E D
I PO

LITIC
A ATTIVA D

EL 
LAVO

R
O

 PER
 LE PER

SO
N

E IN
 C

O
N

D
IZIO

N
E D

I 
FR

AG
ILITA’ E VU

LN
ER

ABILITA’- AZIEN
D

A U
SL 

D
ELLA R

O
M

AG
N

A - R
AVEN

N
A

936.558,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
140.483,70

70.241,85
49.169,30

21.072,55
796.074,30

398.037,14
278.626,01

119.411,15

AZIO
N

E 32 - Azienda U
SL della 

R
O

M
AG

N
A - Lugo

2018-10541/R
ER

E47D
18000560009

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione 

professionale - A.E.C
.A

IN
TER

VEN
TI FO

R
M

ATIVI E D
I PO

LITIC
A ATTIVA D

EL 
LAVO

R
O

 PER
 LE PER

SO
N

E IN
 C

O
N

D
IZIO

N
E D

I 
FR

AG
ILITA’ E VU

LN
ER

ABILITA’- AZIEN
D

A U
SL 

D
ELLA R

O
M

AG
N

A - LU
G

O
415.632,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
62.344,80

31.172,40
21.820,68

9.351,72
353.287,20

176.643,60
123.650,52

52.993,08

AZIO
N

E 33 - Azienda U
SL della 

R
O

M
AG

N
A - Faenza

2018-10542/R
ER

E27D
18000320009

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione 

professionale - A.E.C
.A

IN
TER

VEN
TI FO

R
M

ATIVI E D
I PO

LITIC
A ATTIVA D

EL 
LAVO

R
O

 PER
 LE PER

SO
N

E IN
 C

O
N

D
IZIO

N
E D

I 
FR

AG
ILITA’ E VU

LN
ER

ABILITA’- AZIEN
D

A U
SL 

D
ELLA R

O
M

AG
N

A - FAEN
ZA

357.687,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
53.653,05

26.826,52
18.778,57

8.047,96
304.033,95

152.016,98
106.411,88

45.605,09

AZIO
N

E 30 - Azienda U
SL di 

FER
R

AR
A - Sud-Est

2018-10546/R
ER

E77D
18000410009

5044
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP 
C

.E.S.T.A.

M
ISU

R
E D

I PO
LITIC

A ATTIVA A FAVO
R

E 
D

ELL’IN
C

LU
SIO

N
E, L’AU

TO
N

O
M

IA E 
L’IN

SER
IM

EN
TO

 AL LAVO
R

O
 D

ELLE PER
SO

N
E IN

 
C

O
N

D
IZIO

N
I D

I FR
AG

ILITA’ E VU
LN

ER
ABILITÀ N

EL 
D

ISTR
ETTO

 SU
D

 – EST – AN
N

U
ALITÀ 2018

464.228,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
69.634,20

34.817,10
24.371,97

10.445,13
394.593,80

197.296,90
138.107,83

59.189,07

AZIO
N

E 12 - Azienda U
SL di 

R
EG

G
IO

 EM
ILIA - Scandiano

2018-10523/R
ER

E67D
18001380009

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 
G

IAN
FR

AN
C

O
 M

AG
N

AN
I

M
ISU

R
E PER

 L'IN
SER

IM
EN

TO
 AL LAVO

R
O

, 
L'IN

C
LU

SIO
N

E SO
C

IALE E L'AU
TO

N
O

M
IA - 

D
ISTR

ETTO
 D

I SC
AN

D
IAN

O
347.807,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
52.171,05

26.085,52
18.259,86

7.825,67
295.635,95

147.817,98
103.472,58

44.345,39

AZIO
N

E 13 - Azienda U
SL di 

R
EG

G
IO

 EM
ILIA - C

astelnovo ne' 
M

onti
2018-10524/R

ER
E97D

18001270009
3890

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 

G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I

M
ISU

R
E PER

 L'IN
SER

IM
EN

TO
 AL LAVO

R
O

, 
L'IN

C
LU

SIO
N

E SO
C

IALE E L'AU
TO

N
O

M
IA - 

D
ISTR

ETTO
 D

I C
ASTELN

O
VO

 N
E' M

O
N

TI
127.363,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
19.104,45

9.552,23
6.686,56

2.865,66
108.258,55

54.129,28
37.890,49

16.238,78

AZIO
N

E 35 - Azienda U
SL della 

R
O

M
AG

N
A - C

esena - Valle del 
Savio

2018-10519/R
ER

E17D
18000640009

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena

Azioni integrate per l'inclusione sociale e l'autonom
ia 

attraverso il lavoro - D
istretto C

esena-Valle del Savio
575.840,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
86.376,00

43.188,00
30.231,60

12.956,40
489.464,00

244.732,00
171.312,40

73.419,60

AZIO
N

E 36 - Azienda U
SL della 

R
O

M
AG

N
A - R

ubicone
2018-10520/R

ER
E67D

18001420009
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì - C
esena

Azioni integrate per l'inclusione sociale e l'autonom
ia 

attraverso il lavoro - D
istretto R

ubicone
491.586,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
73.737,90

36.868,95
25.808,26

11.060,69
417.848,10

208.924,04
146.246,84

62.677,22

AZIO
N

E 37 - Azienda U
SL della 

R
O

M
AG

N
A - R

im
ini

2018-10533/R
ER

E97D
18001300009

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

IN
TER

VEN
TI D

I PO
LITIC

A ATTIVA D
EL LAVO

R
O

 – 
LEG

G
E 14/2015

1.151.903,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
172.785,45

86.392,73
60.474,90

25.917,82
979.117,55

489.558,78
342.691,14

146.867,63

7.291.419,00
1.093.712,85

546.856,42
382.799,50

164.056,93
6.197.706,15

3.098.853,08
2.169.197,15

929.655,92

azione
rif Pa

CUP
Titolo o

perazione
Finanziam

ento pubblico in 
euro

Canale di 
Finanziam

ento
anno 2018

C
ap. 75571

C
ap. 75589

C
ap. 75603

anno 2019
C

ap. 75571
C

ap. 75589
C

ap. 75603

AZIO
N

E 2 - Azienda U
SL di 

PIAC
EN

ZA - Levante
2018-10516/R

ER
E37D

18001130009
901

TU
TO

R
 Società C

onsortile a 
responsabilità lim

itata

M
isure di politica attiva del lavoro per l’inclusione socio-

lavorativa nel D
istretto di Levante - 2018

469.744,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
70.461,60

35.230,80
24.661,56

10.569,24
399.282,40

199.641,20
139.748,84

59.892,36

AZIO
N

E 4 - Azienda U
SL di 

PAR
M

A - Parm
a C

ittà
2018-10534/R

ER
E97D

18001240009
270

IR
EC

O
O

P EM
ILIA-R

O
M

AG
N

A 
SO

C
IETA' C

O
O

PER
ATIVA

M
ISU

R
E D

I PO
LITIC

A ATTIVA PER
 L’IN

SER
IM

EN
TO

 
LAVO

R
ATIVO

, L’IN
C

LU
SIO

N
E SO

C
IALE E 

L’AU
TO

N
O

M
IA D

ELLE PER
SO

N
E FR

AG
ILI E 

VU
LN

ER
ABILI - PAR

M
A C

ITTA'
1.204.783,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
180.717,45

90.358,72
63.251,11

27.107,62
1.024.065,55

512.032,78
358.422,94

153.609,83

AZIO
N

E 5 - Azienda U
SL di 

PAR
M

A - Fidenza
2018-10511/R

ER
E57D

18000590009
915

FO
R

M
A FU

TU
R

O
 Soc.C

ons. r.l.

IN
TER

VEN
TI FO

R
M

ATIVI E D
I PO

LITIC
A ATTIVA D

EL 
LAVO

R
O

 PER
 LE PER

SO
N

E IN
 C

O
N

D
IZIO

N
I D

I 
FR

AG
ILITA' E VU

LN
ER

ABILITA'- AZIEN
D

A U
SL D

I 
PAR

M
A- FID

EN
ZA

503.504,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
75.525,60

37.762,80
26.433,96

11.328,84
427.978,40

213.989,20
149.792,44

64.196,76

AZIO
N

E 6 - Azienda U
SL di 

PAR
M

A - Valli Taro e C
eno

2018-10510/R
ER

E97D
18001250009

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

IN
TER

VEN
TI FO

R
M

ATIVI E D
I PO

LITIC
A ATTIVA D

EL 
LAVO

R
O

 PER
 LE PER

SO
N

E IN
 C

O
N

D
IZIO

N
I D

I 
FR

AG
ILITA' E VU

LN
ER

ABILITA'- AZIEN
D

A U
SL D

I 
PAR

M
A- VALLI TAR

O
 E C

EN
O

249.634,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
37.445,10

18.722,55
13.105,79

5.616,76
212.188,90

106.094,45
74.266,12

31.828,33

AZIO
N

E 7 - Azienda U
SL di 

PAR
M

A - Sud Est Parm
a

2018-10525/R
ER

E97D
18001260009

12728
C

SS LAVO
R

O
 SO

C
IETA' 

C
O

O
PER

ATIVA SO
C

IALE " EN
U

N
C

. 
PIU

' BR
EV. "C

SS LAVO
R

O
 S.C

.S."

AZIO
N

I PER
 L’IN

SER
IM

EN
TO

 AL LAVO
R

O
  E 

L’IN
C

LU
SIO

N
E SO

C
IALE - D

ISTR
ETTO

 PAR
M

A SU
D

-
EST

358.007,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
53.701,05

26.850,52
18.795,37

8.055,16
304.305,95

152.152,98
106.507,08

45.645,89

To
Tale enTi

Soggetto attuatore

Soggetto attuatore

FinanziaM
enTo

 D.g
.r. n. 1770/2018

Allegato 1 O
perazioni Finanziate
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FinanziaM
enTo

 D.g
.r. n. 1770/2018

AZIO
N

E 8 - Azienda U
SL di 

R
EG

G
IO

 EM
ILIA - R

eggio Em
ilia

2018-10535/R
ER

E87D
18000770009

270
IR

EC
O

O
P EM

ILIA-R
O

M
AG

N
A 

SO
C

IETA' C
O

O
PER

ATIVA

Interventi form
ativi e di politica attiva del lavoro per le 

persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - Azienda 
U

SL di R
EG

G
IO

 EM
ILIA - R

eggio Em
ilia

1.035.916,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
155.387,40

77.693,70
54.385,59

23.308,11
880.528,60

440.264,30
308.185,01

132.079,29

AZIO
N

E 9 - Azienda U
SL di 

R
EG

G
IO

 EM
ILIA - M

ontecchio 
Em

ilia
2018-10551/R

ER
E27D

18000300009
5164

C
entro Studio e Lavoro "La C

rem
eria" 

s.r.l.

O
PER

AZIO
N

E PER
 L'IN

SER
IM

EN
TO

 AL LAVO
R

O
, 

L'IN
C

LU
SIO

N
E SO

C
IALE E L'AU

TO
N

O
M

IA, 
ATTR

AVER
SO

 IL LAVO
R

O
, D

ELLE PER
SO

N
E IN

 
C

O
N

D
IZIO

N
I D

I FR
AG

ILITÀ E VU
LN

ER
ABILITÀ PER

 
IL D

ISTR
ETTO

 D
I M

O
N

TEC
C

H
IO

 EM
ILIA

281.058,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
42.158,70

21.079,35
14.755,55

6.323,80
238.899,30

119.449,65
83.614,76

35.834,89

AZIO
N

E 10 - Azienda U
SL di 

R
EG

G
IO

 EM
ILIA - G

uastalla
2018-10536/R

ER
E87D

18000780009
971

C
entro di Form

azione Professionale 
Bassa R

eggiana Soc. C
ons. r.l.

Interventi form
ativi e di politica attiva del lavoro per le 

persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - Azienda 
U

SL di R
EG

G
IO

 EM
ILIA - G

uastalla
303.416,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
45.512,40

22.756,20
15.929,34

6.826,86
257.903,60

128.951,80
90.266,26

38.685,54

AZIO
N

E 11 - Azienda U
SL di 

R
EG

G
IO

 EM
ILIA - C

orreggio
2018-10545/R

ER
E47D

18000550009
245

FO
R

M
.AR

T. Società C
onsortile a r.l.

O
perazioni per l'inserim

ento al lavoro, l'inclusione sociale 
e l'autonom

ia delle persone in condizioni di fragilità e 
vulnerabilità per il distretto di C

orreggio
225.867,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
33.880,05

16.940,02
11.858,02

5.082,01
191.986,95

95.993,48
67.195,43

28.798,04

AZIO
N

E 14 - Azienda U
SL di 

M
O

D
EN

A - M
odena

2018-10526/R
ER

E97D
18001280009

2876
C

onsorzio di Solidarietà Sociale di 
M

odena - Società C
ooperativa Sociale

Azioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione Sociale e 

l'Autonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di M

odena
829.641,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
124.446,15

62.223,08
43.556,15

18.666,92
705.194,85

352.597,43
246.818,20

105.779,22

AZIO
N

E 15 - Azienda U
SL di 

M
O

D
EN

A - C
arpi

2018-10528/R
ER

E97D
18001290009

2876
C

onsorzio di Solidarietà Sociale di 
M

odena - Società C
ooperativa Sociale

Azioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione Sociale e 

l'Autonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di C

arpi
470.169,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
70.525,35

35.262,68
24.683,87

10.578,80
399.643,65

199.821,82
139.875,28

59.946,55

AZIO
N

E 16 - Azienda U
SL di 

M
O

D
EN

A - M
irandola

2018-10527/R
ER

E87D
18000790009

2876
C

onsorzio di Solidarietà Sociale di 
M

odena - Società C
ooperativa Sociale

Azioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione Sociale e 

l'Autonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di 

M
irandola

344.442,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
51.666,30

25.833,15
18.083,21

7.749,94
292.775,70

146.387,84
102.471,50

43.916,36

AZIO
N

E 17 - Azienda U
SL di 

M
O

D
EN

A - Sassuolo
2018-10529/R

ER
E87D

18000800009
2876

C
onsorzio di Solidarietà Sociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale

Azioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione Sociale e 

l'Autonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di 

Sassuolo
506.973,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
76.045,95

38.022,98
26.616,08

11.406,89
430.927,05

215.463,52
150.824,47

64.639,06

AZIO
N

E 18 - Azienda U
SL di 

M
O

D
EN

A - Pavullo nel Frignano
2018-10530/R

ER
E77D

18000380009
2876

C
onsorzio di Solidarietà Sociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale

Azioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione Sociale e 

l'Autonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di Pavullo 

nel Frignano
166.489,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
24.973,35

12.486,68
8.740,67

3.746,00
141.515,65

70.757,82
49.530,48

21.227,35

AZIO
N

E 19 - Azienda U
SL di 

M
O

D
EN

A - Vignola
2018-10531/R

ER
E57D

18000600009
2876

C
onsorzio di Solidarietà Sociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale

Azioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione Sociale e 

l'Autonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di Vignola

359.251,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
53.887,65

26.943,82
18.860,68

8.083,15
305.363,35

152.681,68
106.877,17

45.804,50

AZIO
N

E 20 - Azienda U
SL di 

M
O

D
EN

A - C
astelfranco Em

ilia
2018-10532/R

ER
E17D

18000630009
2876

C
onsorzio di Solidarietà Sociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale

Azioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione Sociale e 

l'Autonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di 

C
astelfranco Em

ilia
316.921,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
47.538,15

23.769,08
16.638,35

7.130,72
269.382,85

134.691,42
94.284,00

40.407,43

AZIO
N

E 21 - Azienda U
SL di 

BO
LO

G
N

A - C
ittà di Bologna

2018-10507/R
ER

E37D
18001150009

544

C
EN

TR
O

 STU
D

I AN
ALISI D

I 
PSIC

O
LO

G
IA E SO

C
IO

LO
G

IA 
APPLIC

ATE - Società C
ooperativa 

Sociale C
.S.A.P.S.A.

O
PER

AZIO
N

E PER
 L'IN

SER
IM

EN
TO

 AL LAVO
R

O
, 

L'IN
C

LU
SIO

N
E SO

C
IALE E L'AU

TO
N

O
M

IA, 
ATTR

AVER
SO

 IL LAVO
R

O
, D

ELLE PER
SO

N
E IN

 
C

O
N

D
IZIO

N
I D

I FR
AG

ILITÀ E VU
LN

ER
ABILITÀ – L.R

. 
14/2015 PO

 FSE 2014/2020 - Azienda U
SL di Bologna - 

C
ittà di Bologna

1.663.631,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
249.544,65

124.772,32
87.340,62

37.431,71
1.414.086,35

707.043,18
494.930,22

212.112,95

AZIO
N

E 22 - Azienda U
SL di 

BO
LO

G
N

A - R
eno, Lavino, 

Sam
oggia

2018-10509/R
ER

E37D
18001160009

544

C
EN

TR
O

 STU
D

I AN
ALISI D

I 
PSIC

O
LO

G
IA E SO

C
IO

LO
G

IA 
APPLIC

ATE - Società C
ooperativa 

Sociale C
.S.A.P.S.A.

O
PER

AZIO
N

E PER
 L'IN

SER
IM

EN
TO

 AL LAVO
R

O
, 

L'IN
C

LU
SIO

N
E SO

C
IALE E L'AU

TO
N

O
M

IA, 
ATTR

AVER
SO

 IL LAVO
R

O
, D

ELLE PER
SO

N
E IN

 
C

O
N

D
IZIO

N
I D

I FR
AG

ILITÀ E VU
LN

ER
ABILITÀ – L.R

. 
14/2015 PO

 FSE 2014/2020 - Azienda U
SL di 

BO
LO

G
N

A - R
eno, Lavino, Sam

oggia

407.817,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
61.172,55

30.586,28
21.410,38

9.175,89
346.644,45

173.322,22
121.325,56

51.996,67

AZIO
N

E 23 - Azienda U
SL di 

BO
LO

G
N

A - Appennino Bolognese
2018-10508/R

ER
E37D

18001170009
544

C
EN

TR
O

 STU
D

I AN
ALISI D

I 
PSIC

O
LO

G
IA E SO

C
IO

LO
G

IA 
APPLIC

ATE - Società C
ooperativa 

Sociale C
.S.A.P.S.A.

O
PER

AZIO
N

E PER
 L'IN

SER
IM

EN
TO

 AL LAVO
R

O
, 

L'IN
C

LU
SIO

N
E SO

C
IALE E L'AU

TO
N

O
M

IA, 
ATTR

AVER
SO

 IL LAVO
R

O
, D

ELLE PER
SO

N
E IN

 
C

O
N

D
IZIO

N
I D

I FR
AG

ILITÀ E VU
LN

ER
ABILITÀ – L.R

. 
14/2015 PO

 FSE 2014/2020 - D
istretto Appennino 

Bolognese

225.635,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
33.845,25

16.922,62
11.845,84

5.076,79
191.789,75

95.894,88
67.126,40

28.768,47

AZIO
N

E 25 - Azienda U
SL di 

BO
LO

G
N

A - Pianura Est
2018-10550/R

ER
E37D

18001180009
516

Futura società consortile a responsabilità 
lim

itata

Interventi form
ativi e di politica attiva del lavoro per le 

persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - Azienda 
U

SL di BO
LO

G
N

A - Pianura Est
634.693,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
95.203,95

47.601,98
33.321,38

14.280,59
539.489,05

269.744,52
188.821,16

80.923,37

AZIO
N

E 26 - Azienda U
SL di 

BO
LO

G
N

A - Pianura O
vest

2018-10549/R
ER

E37D
18001190009

516
Futura società consortile a responsabilità 
lim

itata

Interventi form
ativi e di politica attiva del lavoro per le 

persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - Azienda 
U

SL di BO
LO

G
N

A - Pianura O
vest

320.782,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
48.117,30

24.058,65
16.841,06

7.217,59
272.664,70

136.332,35
95.432,65

40.899,70

AZIO
N

E 28 - Azienda U
SL di 

FER
R

AR
A - O

vest
2018-10547/R

ER
E77D

18000390009
3189

C
EN

TO
FO

R
M

 S.R
.L.

Interventi form
ativi e di politica attiva del lavoro per le 

persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - Azienda 
U

SL di FER
R

AR
A - O

vest
314.928,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
47.239,20

23.619,60
16.533,72

7.085,88
267.688,80

133.844,40
93.691,08

40.153,32

AZIO
N

E 34 - Azienda U
SL della 

R
O

M
AG

N
A - Forlì

2018-10518/R
ER

E67D
18001410009

1180
TEC

H
N

E Società consortile a 
responsabilità lim

itata

Azioni per l'inserim
ento al lavoro, l'inclusione sociale e 

l'autonom
ia, attraverso il lavoro, delle persone in 

condizioni di fragilità e vulnerabilità nell'am
bito 

distrettuale di Forlì
886.600,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
132.990,00

66.495,00
46.546,50

19.948,50
753.610,00

376.805,00
263.763,50

113.041,50

AZIO
N

E 38 - Azienda U
SL della 

R
O

M
AG

N
A - R

iccione
2018-10522/R

ER
E87D

18000810009
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale

VER
SO

 IL LAVO
R

O

628.680,00

FSE Asse II - 
Inclusione sociale e 

lotta contro la povertà
94.302,00

47.151,00
33.005,70

14.145,30
534.378,00

267.189,00
187.032,30

80.156,70

12.708.581,00
1.906.287,15

953.143,58
667.200,50

285.943,07
10.802.293,85

5.401.146,92
3.780.802,85

1.620.344,08

20.000.000,00
3.000.000,00

1.500.000,00
1.050.000,00

450.000,00
17.000.000,00

8.500.000,00
5.950.000,00

2.550.000,00

To
Tale iM

PreSe

To
Tale FinanziaM

enTo

Allegato 1 O
perazioni Finanziate
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 17 DICEMBRE 2018, N. 21178

Finanziamento delle Operazioni presentate a valere sull'Invito 
approvato con D.G.R. n. 483/2018 "Terzo Invito a presenta-
re Operazioni di formazione per le figure dello spettacolo dal 
vivo. PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 10. Priorità di 
investimento 10.4" e approvata con deliberazione di Giunta 
regionale n. 1208/2018 - Accertamento entrate. 2^ Provve-
dimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste le Leggi Regionali:
– n. 12 del 30/06/2003 “Norme per l’uguaglianza delle op-

portunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della 
vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della forma-
zione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

– n. 17 dell’1/08/2005 “Norme per la promozione dell’occu-
pazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.
ii.;

– n. 13 del 5/07/1999 “Norme in materia di spettacolo” e 
ss.mm.;

– n. 2 del 16/03/2018 “Norme in materia di sviluppo del set-
tore musicale”;

Richiamate:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/1/2015 
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione";

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1691 del 18/11/2013 
“Approvazione del quadro di contesto della Regione Emi-
lia-Romagna e delle linee di indirizzo per la programmazione 
comunitaria 2014-2020”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 992 del 7/7/2014 
“Programmazione fondi SIE 2014-2020: Approvazione delle mi-
sure per il soddisfacimento delle condizionalità ex-ante generali 
ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1646 del 2/11/2015 
“Presa d'atto della sottoscrizione del Patto per il Lavoro da parte 
del Presidente della Regione Emilia-Romagna e delle parti sociali 
e disposizioni per il monitoraggio e la valutazione dello stesso”;

Richiamate le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa:
- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-

tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 

intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 59 del 2/2/2016 “Programmazione regionale in materia 
di spettacolo (L.R. 13/1999) – Finalità, obiettivi, azioni priorita-
rie e indirizzi di attuazione per il triennio 2016-2018” (Proposta 
della Giunta regionale in data 18 gennaio 2016, n. 34);

- n. 75 del 21/6/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
– n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii;

– n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiorna-
mento e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi 
applicate agli interventi delle politiche della Formazione della 
Regione Emilia-Romagna”;

– n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014 – 2020”;

– n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1522/2017”;

– n. 1837/2018 “Aggiornamento elenco degli Organismi ac-
creditati di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 1155 del 
23 luglio 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'ob-
bligo d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale  
n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

- n. 1776/2015 "Approvazione dell'Invito a presentare opera-
zioni di formazione per le figure dello spettacolo dal vivo PO FSE 
2014/2020 Obiettivo Tematico 10. Priorità di investimento -10.4";

- n. 559/2017 “Approvazione secondo Invito a presentare 
Operazioni di Formazione per le figure dello Spettacolo dal Vivo 
PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 10. Priorità di Investi-
mento -10.4”;

- n. 483/2018 ad oggetto “Approvazione del ‘Terzo Invito a 
presentare operazioni di formazione per le figure dello spettaco-
lo dal vivo PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 10. Priorità di 
investimento 10.4’”;

- n. 1208/2018 “Approvazione delle operazioni presentate a 
valere sul “Terzo invito a presentare operazioni di formazione per 
le figure dello spettacolo dal vivo PO FSE 2014/2020 obiettivo 
tematico 10 priorità di investimento 10.4 “Approvato con Deli-
bera di Giunta regionale n. 483/2018”;

Considerato che la Deliberazione di Giunta regionale  
n. 1208/2018 sopra richiamata:

- approva l’elenco delle n. 22 operazioni finanziabili per un 
costo totale di Euro 2.614.749,60 e per un finanziamento pubblico 
di pari importo di cui all’Allegato 3), parte integrante e sostanziale 
della citata deliberazione di G.R. n. 1208/2018, a valere sulle ri-
sorse del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 
2014/2020, Obiettivo tematico 10. – Priorità d’investimento 10.4;

– approva, tra le altre, l’operazione contraddistinta dal Rif. 
PA n. 2018-9923/RER presentata da “ECIPAR - Soc. Cons. a r.l.- 
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Formazione e servizi innovativi per l’artigianato e le P.M.I.” di 
Bologna (cod. org. 205) in qualità di capogruppo mandatario del 
RTI denominato “RTI Rete Ecipar” costituito in data 17/7/2015 
con atto notarile rep. n. 56.293. raccolta n. 27.355 registra-
to all’Agenzia delle Entrate - ufficio territoriale di Bologna 2 il 
20/07/2015 al n. 12339 serie 1T, acquisito agli atti del Servizio 
regionale scrivente;

– prevede, che con successivo provvedimento del Respon-
sabile del Servizio scrivente si proceda al finanziamento delle 
predette operazioni, erogabile secondo le modalità indicate al 
punto 8. parte dispositiva, per l’importo indicato a valere sulle  
risorse del Programma Operativo FSE 2014/2020, previa acqui-
sizione:
- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario dei 

contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione di Giunta Re-
gionale n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 
secondo cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liqui-
dazione o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non 
ha ad oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di 
concordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessa-
zione o di cessione dell'attività o di parti di essa; 

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti 
parte del RTI per l’operazione sopra evidenziata, presentata 
da "Ecipar Soc.Cons. a r.l. - Formazione e servizi innovativi 
per l'artigianato e le P.M.I.” (cod. organismo 205) in qualità 
di mandatario del RTI denominato “RTI Rete Ecipar”;

- della dichiarazione, da parte dei soggetti beneficiari-mandan-
ti indicati nel regolamento di cui al precedente alinea, resa ai 
sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm. 
che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell’attività o di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le varie 
annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corret-
ta imputazione della spesa;
Richiamata, altresì, la propria determinazione n. 18656 

del 14/11/2018 ad oggetto “Finanziamento parziale delle ope-
razioni presentate a valere sull'invito approvato con D.G.R. n. 
483/2018 "Terzo invito a presentare operazioni di formazione 
perle figure dello spettacolo dal vivo. PO FSE 2014-2020 Obiet-
tivo Tematico 10. Priorità di investimento 10.4" e approvate 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1208/2018. Accerta-
mento entrate” con la quale sono state finanziate n. 19 delle n. 
22 operazioni per un costo complessivo di Euro 2.017.213,90 
e un finanziamento pubblico di pari importo di cui alla DGR 
n. 1208/2018, rinviando il finanziamento delle restanti opera-
zioni Rif.Pa nn. 2018-9877/RER a titolarità Emilia-Romagna 
Teatro Fondazione – Teatro Stabile Pubblico regionale (cod.
org.196), 2018-9891/RER a titolarità Fondazione Teatro Due 
(cod.org.8587) e 2018-9923/RER a titolarità Ecipar Soc.Cons. 
a r.l. -Formazione e servizi innovativi per l’artigianato e le 
P.M.I. (cod.org. 205) al verificarsi delle condizioni di validità 
del documento unico di regolarità contributiva e della normativa  
antimafia;

Visti:
– il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;

– la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

– la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 
69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” converti-
to con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;

– il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;

Dato atto che per i soggetti beneficiari di cui all’Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

- è stato regolarmente acquisito il Durc, trattenuto agli at-
ti dello scrivente Servizio e in corso di validità, dal quale risulta 
che sono in regola con i versamenti dei contributi previdenzia-
li e assistenziali;

- è stato regolarmente acquisito, per ciascuna operazione, 
l’atto di impegno di cui alla Deliberazione di Giunta regionale n. 
1298/2015, comprensivo della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 e ss.mm.ii., conserva-
ta agli atti dello scrivente Servizio, in cui dichiarano che non si 
trovano in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di 
altre procedure concorsuali, non hanno a oggi deliberato tali sta-
ti, né hanno presentato domanda di concordato, né infine versano 
in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o 
di parti di essa;

Richiamato inoltre il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 “Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;

Dato atto che: 
– è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale al-

le operazioni oggetto del presente provvedimento i codici C.U.P. 
(codice unico di progetto), come indicati già nell’Allegato 3) parte 
integrante e sostanziale della citata Deliberazione di Giunta re-
gionale n. 1208/2018, e riportati nell’Allegato 1) parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

– per Fondazione Teatro Due (cod.org. 8587) è in corso di ac-
quisizione l’informazione prevista dalla normativa antimafia, da 
parte del Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazio-
ne e accreditamenti”, e ricorrono le condizioni di cui al comma 
3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., essendo 
decorsi, dal ricevimento della richiesta da parte della Prefettura, 
i termini in esso previsti; 

– per Emilia-Romagna Teatro Fondazione – Teatro Stabile 
Pubblico regionale (cod.org.196) è pervenuta nota di esenzione 
prot. n. PG/2018/388236 del 5/3/2018; 

Richiamate inoltre:
- la Legge 16/1/2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali  

in materia di pubblica amministrazione” in particolare l’art. 11;
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- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Ritenuto pertanto di procedere al finanziamento, quale 2^ 
provvedimento, in attuazione della Deliberazione di Giunta re-
gionale n. 1208/2018, delle operazioni Rif.Pa nn. 2018-9877/RER 
a titolarità Emilia-Romagna Teatro Fondazione – Teatro Stabile 
Pubblico regionale (cod.org.196) e 2018-9891/RER a titolarità 
Fondazione Teatro Due (cod.org.8587) riportate nell’Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un 
finanziamento pubblico complessivo di Euro 510.394,90 a valere 
sulle risorse del Programma Operativo FSE 2014/2020, dando at-
to che la restante operazione Rif.Pa n. 2018-9923/RER a titolarità 
Ecipar Soc. Cons. a r.l. -Formazione e servizi innovativi per l’ar-
tigianato e le P.M.I. (cod.org. 205), approvata con la medesima 
deliberazione di G.R. 1208/2018, verrà finanziata con successi-
vo proprio atto subordinatamente al verificarsi delle condizioni 
di validità del documento unico di regolarità contributiva e del-
la normativa antimafia;

Visto il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, 
ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono 
esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le as-
sociazioni operanti nel campo della formazione;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29/1/2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l’allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale prot. n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre le Leggi Regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;

- n. 25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";

- n. 26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)";

- n. 27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";

– n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

– n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 
recante “Approvazione del documento tecnico di accompagna-
mento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della 
regione Emilia-Romagna 2018-2020” e ss.mm.;

Dato atto che le risorse (Fondo Sociale Europeo 2014/2020, 
Asse III – Istruzione e formazione - Obiettivo Tematico 10 - 
Priorità di investimento 10.4) di cui al presente provvedimento, 
quantificate complessivamente in Euro 510.394,90, trovano co-
pertura sui pertinenti Capitoli di spesa nn. 75565, 75587 e 75602 
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anni di previ-
sione 2019 e 2020, che presentano la necessaria disponibilità, 
approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017  
e ss.mm.;

Atteso che: 
- con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs.  
n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
decreto, secondo i termini di realizzazione delle attività formative 
desumibili dai cronoprogrammi acquisiti, per procedere al loro fi-
nanziamento la spesa di cui al presente atto è esigibile nell’anno 
di previsione 2019 per Euro 347.650,90 e nell’anno di previsio-
ne 2020 per Euro 162.744,00;

- ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa negli anni 2019 e 2020 e 
che pertanto si possa procedere con il presente atto all’integrazio-
ne dei relativi impegni di spesa a favore dei soggetti beneficiari 
per una somma complessiva di Euro 510.394,90;

- è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2019 e che analo-
ga attestazione verrà disposta nelle successive fasi nelle quali si 
articolerà il processo di spesa per l’anno 2020;

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, 
a fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si ma-
tura un credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici 
pari ad Euro 433.835,67 (di cui Euro 255.197,45 nei confron-
ti dell’Unione Europea ed Euro 178.638,22 nei confronti del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento  
nazionale);

Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
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ss.mm.ii., per quanto applicabile;
- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 

avviata con delibera 2189/2015”;
- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-

ne avviata con delibera 2189/2015”;
- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 

organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;

- n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;

determina 
per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate: 
1. di procedere al finanziamento, quale 2^ provvedimento, 

delle operazioni Rif.Pa nn. 2018-9877/RER a titolarità Emilia-
Romagna Teatro Fondazione – Teatro Stabile Pubblico regionale 
(cod.org.196) e 2018-9891/RER a titolarità Fondazione Teatro 
Due (cod.org.8587) approvate con Deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 1208/2018, per un costo complessivo di Euro 510.394,90 
e per un finanziamento pubblico di pari importo, con risorse del 
Programma Operativo FSE 2014/2020, come riportato in Allega-
to 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
dando atto che la restante operazione Rif.Pa n. 2018-9923/RER 
a titolarità Ecipar Soc. Cons.a r.l. -Formazione e servizi innovati-
vi per l’artigianato e le P.M.I. (cod.org. 205) verrà finanziata con 
successivo e proprio atto al verificarsi delle condizioni esplici-
tate in premessa; 

2. di dare atto che relativamente all’Organismo Fondazione 
Teatro Due (cod.org. 8587) è in corso di acquisizione l’informa-
zione antimafia come meglio precisato in premessa, ai sensi del 
richiamato D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. e che la stessa sarà con-
servata agli atti del Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, 
regolazione e accreditamenti”, prevedendo di dare conto dell’e-
ventuale avvenuta acquisizione delle informazioni in parola nel 
primo provvedimento di liquidazione utile, specificando che il 
finanziamento è disposto ai sensi del comma 3 dell’art. 92 del 
già citato D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. fatta salva la facoltà di 
revoca prevista dal medesimo comma, essendo decorsi, dal rice-
vimento della richiesta da parte della Prefettura, i termini in esso  
previsti; 

3. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) del pre-
sente atto, la somma complessiva di Euro 510.394,90 registrata 
come segue: 

– quanto ad Euro 173.825,45 ad integrazione del n. 1132 di 
impegno sul Capitolo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI 
DI FORMAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SEN-
ZA FINI DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI 
VOLTE ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO 
“INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCU-
PAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 – CONTRIBUTO CE SUL FSE" (REGOLAMEN-
TO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

– quanto ad Euro 121.677,82 ad integrazione del n. 1133 di 
impegno sul Capitolo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI 
DI FORMAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SEN-
ZA FINI DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI 
VOLTE ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIET-
TIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E 
OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONA-
LE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE 
n.10 del 28 GENNAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 52.147,63 ad integrazione del n. 1134 di im-
pegno sul Capitolo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI 
FORMAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FI-
NI DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsio-
ne 2019, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 e ss.mm.;

– quanto ad Euro 81.372,00 ad integrazione del n. 323 di im-
pegno sul Capitolo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI 
FORMAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FI-
NI DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – 
CONTRIBUTO CE SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;

– quanto ad Euro 56.960,40 ad integrazione del n. 324 di im-
pegno sul Capitolo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI 
FORMAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FI-
NI DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 
16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 GEN-
NAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) 
- MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 24.411,60 ad integrazione del n. 325 di 
impegno sul Capitolo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI 
DI FORMAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SEN-
ZA FINI DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI 
VOLTE ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO  
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"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCU-
PAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, 
N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUO-
TA REGIONE”,
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsio-
ne 2020, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 e ss.mm.; 

4. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione ele-
mentare, come definitedal citato decreto, sono le seguenti:

2019-2020
- Capitolo 75565 – Missione 15 – Programma 03 – Cod.

Ec. U.1.04.04.01.001 – COFOG 04.1 – Trans. UE 3 – SIOPE 
1040401001 – C.I. Spesa 3 – Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75587 – Missione 15 – Programma 03 – Cod.
Ec. U.1.04.04.01.001 – COFOG 04.1 – Trans. UE 4 – SIOPE 
1040401001 – C.I. Spesa 3 – Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75602 – Missione 15 – Programma 03 – Cod.
Ec. U.1.04.04.01.001 – COFOG 04.1 – Trans. UE 7 – SIOPE 
1040401001 – C.I. Spesa 3 – Gestione Ordinaria 3
e che in relazione ai codici CUP si rinvia all’Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento;

5. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 3., la somma di Euro 433.835,67 così come di 
seguito specificato:

– quanto ad Euro 173.825,45 registrati ad integrazione del 
n. 334 di accertamento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO 
DELL'UNIONE EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti dell’Unione Europea a titolo di risorse del Fondo So-
ciale Europeo;

– quanto ad Euro 121.677,82 registrati ad integrazione del 
n. 336 di accertamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNA-
ZIONE DELLO STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FON-
DO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEG-
GE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 
28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 
DICEMBRE 2013, DEC. C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 
2014)”, quale credito nei confronti del Ministero dell’Economia  

e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale a valere sul 
fondo di rotazione,
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2019, approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 
2191/2017 e ss.mm.;

– quanto ad Euro 81.372,00 registrati ad integrazione del 
n. 91 di accertamento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO 
DELL'UNIONE EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti dell’Unione Europea a titolo di risorse del Fondo So-
ciale Europeo;

– quanto ad Euro 56.960,40 registrati ad integrazione del n. 
90 di accertamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE 
DELLO STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PRO-
GRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO 
SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNA-
IO 2015; REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale 
credito nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze a titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo di  
rotazione,
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsione 
2020, approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/ 
2017 e ss.mm.;

6. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente provvedimento anche per quanto riguarda le modalità di 
liquidazione alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1208/2018 
nonchè alla determinazione del Dirigente n. 18656/2018 in pre-
messa citate e nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 
118/2011;

7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

8. di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione 
previsti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulte-
riori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione 
della corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs.  
n. 33/2013.

Il Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 19 DICEMBRE 2018, N. 21433

Finanziamento parziale dei progetti presentati a valere sull'In-
vito approvato con DGR n. 1517/2018 ai sensi dell'art. 25 
della L.R. n. 12/2003 e ss.mm.ii. - I luoghi della conoscenza e 
della ricerca per nuovi approcci alle discipline STEAM - Ap-
provati con la deliberazione di G.R. n. 1968/2018

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la Legge Regionale n.12 del 30/6/2003 “Norme per l’u-

guaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e 
per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istru-
zione e della formazione professionale, anche in integrazione tra 
loro” e ss.mm.ii.;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
– n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii;

– n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014 – 2020”;

– n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1522/2017”;

– n. 1837/2018 “Aggiornamento elenco degli Organismi ac-
creditati di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 1155 del 
23 luglio 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'ob-
bligo d'istruzione ai sensi della delibera di Giunta regionale  
n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

Richiamate in particolare le deliberazioni della Giunta re-
gionale:

– n. 1517 del 17/9/2018 “Approvazione Invito a presentare 
progetti ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 12/2003 e ss.mm.ii. – 
I luoghi della conoscenza e della ricerca per nuovi approcci alle 
discipline STEAM”;

– n. 1968 del 19/11/2018 “Approvazione dei progetti pre-
sentati a valere sull’Invito a presentare progetti ai sensi dell’art. 
25 della L.R. n. 12/2003 e ss.mm.ii. – I luoghi della conoscenza 
e della ricerca per nuovi approcci alle discipline STEAM appro-
vato con DGR 1517/2018”;

Considerato che la Deliberazione di Giunta regionale  
n. 1968/2018 sopra richiamata:

– approva n. 22 progetti per un costo complessivo di Euro 
425.302,30 e per un finanziamento pubblico di pari importo, ri-
sorse regionali, come indicato nell’Allegato 3), parte integrante 
e sostanziale della medesima deliberazione;

– prevede, che con successivo provvedimento del Respon-
sabile del Servizio scrivente si proceda al finanziamento dei 
predetti progetti,, previa acquisizione della certificazione atte-
stante che i soggetti beneficiari dei contributi sono in regola con 
il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, mentre 
all’erogazione del finanziamento si proceda con provvedimen-
to del Responsabile del “Servizio Gestione e liquidazione degli 
interventi delle politiche educative, formative e per il lavoro e 
supporto all’Autorità di Gestione FSE”, secondo le modalità in-
dicate al punto 7. parte dispositiva;

Visti:
– il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;

– la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

– la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013,  
n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” conver-
tito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;

– il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;

Dato atto che per i soggetti beneficiari di cui all’Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento è stato 
regolarmente acquisito il Durc, trattenuto agli atti dello scrivente 
Servizio e in corso di validità, dal quale risulta che sono in rego-
la con i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali, ad 
eccezione del Liceo Rambaldi-Valeriani-A. da Imola, I.C. Ostel-
lato, Liceo Scientifico “A. Roiti”, Liceo Statale Melchiorre Gioia, 
I.C. Lepido e I.C. Ferrante Gonzaga;

Dato atto altresì che sono stati assegnati dalla competente 
struttura ministeriale ai Progetti oggetto del presente provvedi-
mento i codici C.U.P. (codice unico di progetto), come indicati già 
nell’Allegato 3) parte integrante e sostanziale della citata Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 1968/2018, e riportati nell’Allegato 
1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Richiamato inoltre il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 “Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;

Dato atto che per gli Organismi di cui all’Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, sono state 
effettuate le verifiche di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. e 
precisamente: 

- gli Istituti I.C. n.9 Via Longo, Liceo Linguistico “Ilaria Al-
pi”, I.C. 1 Modena e Istituto Tecnico Statale “Calvi” sono esenti 
ai sensi dell’art. 83, comma 3, lett. a) ai sensi del citato D.Lgs. 
n. 159/2011 e ss.mm.ii.;

- per gli Organismi Centoform s.r.l. (cod.org. 3189), Fonda-
zione En.A.I.P. Forlì-Cesena (cod.org. 221), Cerform (cod.org. 
116) e FOR.P.IN. Società Consortile a responsabilità limitata (cod.
org. 172) è stata acquisita, e conservata agli atti del Servizio “Svi-
luppo degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti”, 
la documentazione antimafia ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011 e 
ss.mm.ii.;

- per l’Organismo CISITA Parma Scarl (cod.org. 504) sono 
in corso di acquisizione le informazioni previste dalla normativa 
antimafia, da parte del Servizio “Sviluppo degli strumenti finan-
ziari, regolazione e accreditamenti”, e ricorrono le condizioni di 
cui al comma 3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.
ii., essendo decorsi, dal ricevimento della richiesta da parte del-
la Prefettura, i termini in esso previsti;

– per gli Organismi Fondazione En.A.I.P. “S. Zavatta” Rimini 
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(cod.org. 224) in data 28/11/2018 e CIS Scuola per la Gestio-
ne d’Impresa Società consortile a responsabilità limitata (cod.
org. 124) in data 6/12/2018 sono state richieste alle Prefetture di 
competenza da parte del Servizio “Sviluppo degli strumenti fi-
nanziari, regolazione e accreditamenti”, le informazioni previste 
dalla normativa antimafia;

Considerato che le attività di cui alla summenzionata delibe-
razione n.1517/2018 rappresentano un’offerta rivolta agli studenti 
delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado - sta-
tali e paritarie - nonché dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale della Regione Emilia-Romagna, realizzati presso 
gli Istituti professionali o presso gli Enti di formazione profes-
sionale accreditati;

Valutato pertanto necessario garantire agli studenti coinvolti 
in questa sperimentazione la possibilità di partecipare alle inizia-
tive previste, che gli permetta di approcciare in modo originale 
ed esperienziale le discipline STEAM (Science Technology En-
gineering Arts Mathematics), stimolando in loro la costruzione 
di un proprio percorso formativo;

Ritenuto pertanto che per gli Organismi Fondazione Enaip 
“S. Zavatta” Rimini (cod. Org. 224) e CIS Scuola per la Gestio-
ne d’Impresa Società consortile a responsabilità limitata (cod.
org. 124) ricorrono le condizioni di urgenza di cui al comma 3 
dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Ritenuto pertanto di procedere al finanziamento, quale 1^ 
provvedimento, in attuazione della Deliberazione di Giunta Re-
gionale n. 1968/2018, di n. 16 progetti di cui all’Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un fi-
nanziamento pubblico complessivo di Euro 319.087,80 a valere 
sulle risorse regionali, dando atto che i restanti 6 progetti, ap-
provati con la medesima deliberazione di G.R. n. 1968/2018, 
verranno finanziati con successivo proprio atto a seguito 
dell’avvenuta acquisizione del documento unico di regolarità  
contributiva;

Visto il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, 
ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono 
esclusi dall’applicazione della norma, fra gli altri, gli enti e le as-
sociazioni operanti nel campo della formazione;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 93 del 29/1/2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione ed in 

particolare l’allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale prot. n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre le Leggi Regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;

- n. 25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";

- n. 26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)";

- n. 27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";

– n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

– n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 
recante “Approvazione del documento tecnico di accompagna-
mento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della 
regione Emilia-Romagna 2018-2020” e ss.mm.;

Vista la determinazione del Responsabile del Servizio Bilan-
cio n. 19443/2018 afferente variazione di bilancio compensativa 
fra capitoli di spesa del medesimo macroaggregato;

Dato atto che i finanziamenti di cui al presente provvedimen-
to, quantificati complessivamente in Euro 319.087,80, trovano 
copertura finanziaria sui pertinenti Capitoli di spesa nn. 75259, 
75279 e 75284 del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, 
anno di previsione 2018, che presentano la necessaria disponibili-
tà, approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 
e ss.mm., come variata con la citata determina dirigenziale  
n. 19443/2018;

Constatato che, con riferimento a quanto previsto dal com-
ma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e dal 
punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo decreto relativamente 
all’imputazione della spesa, la spesa di cui al presente atto risul-
ta interamente esigibile nell’anno 2018 sulla base dei termini di 
realizzazione delle attività formative previsti nell’Invito approva-
to con deliberazione di G.R. n. 1517/2018 e nella deliberazione 
di G.R. di approvazione dei progetti n. 1968/2018;
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Atteso che:
– ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 

in relazione all’esigibilità della spesa nell’anno 2018 e che per-
tanto si possa procedere con il presente atto all’assunzione dei 
relativi impegni di spesa a favore dei soggetti beneficiari per una 
somma complessiva di Euro 319.087,80;

– è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2018;

Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;

- n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

determina 
per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate: 
1. di procedere al finanziamento, quale 1^ provvedimento, 

di n. 16 dei n. 22 progetti approvati con Deliberazione di Giun-
ta Regionale n. 1968/2018, per un costo complessivo di Euro 
319.087,80 e per un finanziamento pubblico di pari importo, con 
risorse regionali, come riportato in Allegato 1) parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che i re-
stanti 6 progetti verranno finanziati con successivo proprio atto 
a seguito dell’avvenuta acquisizione del documento unico di re-
golarità contributiva; 

2. di dare atto che relativamente: 
– per l’Organismo CISITA Parma Scarl (cod.org. 504) sono  

in corso di acquisizione le informazioni antimafia, come me-
glio precisato in premessa, ai sensi del richiamato D.Lgs. 
159/2011 e ss.mm.ii. e che le stesse saranno conservate agli 
atti del Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazio-
ne e accreditamenti”, prevedendo di dare conto dell’eventuale 
avvenuta acquisizione delle informazioni in parola nel primo 
provvedimento di liquidazione utile, specificando che il finan-
ziamento è disposto ai sensi del comma 3 dell’art. 92 del già 
citato D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. fatta salva la facoltà di 
revoca prevista dal medesimo comma, essendo decorsi dal rice-
vimento delle richieste da parte delle Prefetture i termini in esso  
previsti;

– per gli Organismi Fondazione En.A.I.P. “S. Zavatta” Rimini 
(cod.org. 224) in data 28/11/2018 e CIS Scuola per la Gestio-
ne d’Impresa Società consortile a responsabilità limitata (cod.
org. 124) in data 6/12/2018 sono state richieste alle Prefetture di 
competenza da parte del Servizio “Sviluppo degli strumenti fi-
nanziari, regolazione e accreditamenti”, le informazioni previste 
dalla normativa antimafia, prevedendo di dare conto dell’even-
tuale avvenuta acquisizione delle informazioni in parola nel 
primo provvedimento di liquidazione utile, specificando che il 
finanziamento è disposto, ricorrendo le condizioni di urgenza, ai 
sensi del comma 3 dell’art. 92 del già citato D.lgs. n. 159/2011 e 
ss.mm.ii., fatta salva la facoltà di revoca prevista dal medesimo  
comma;

3. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) del pre-
sente atto, la somma complessiva di Euro 319.087,80 registrata 
come segue:

– quanto ad Euro 179.965,40 al n. 7557 di impegno sul 
Capitolo U75279 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER 
L'ATTUAZIONE DI ATTIVITA' DI ISTRUZIONE ANCHE IN 
INTEGRAZIONE CON LA FORMAZIONE PROFESSIONALE, 
COMPRESA LA FORMAZIONE PER APPRENDISTI, LA CON-
CESSIONE DI ASSEGNI FORMATIVI, L'ARRICCHIMENTO 
DELL'OFFERTA FORMATIVA (ARTT.13,14,25,26,27,30,36,38, 
L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12)”;

– quanto ad Euro 79.980,00 al n. 7559 di impegno sul Capitolo 
U75284 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELL'AMMINISTRA-
ZIONE CENTRALE PER L'ATTUAZIONE DI ATTIVITA' 
DI ISTRUZIONE ANCHE IN INTEGRAZIONE CON LA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE, COMPRESA LA FORMA-
ZIONE PER APPRENDISTI, LA CONCESSIONE DI ASSEGNI 
FORMATIVI, L'ARRICCHIMENTO DELL'OFFERTA FORMA-
TIVA (ARTT.13,14,25,26,27,30,36,38, L.R. 30 GIUGNO 2003,  
N.12)”;

– quanto ad Euro 59.142,40 al n. 7558 di impegno sul 
Capitolo U75259 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA 
FINI DI LUCRO PER L'ATTUAZIONE DI ATTIVITA' 
DI ISTRUZIONE ANCHE IN INTEGRAZIONE CON LA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE, COMPRESA LA FORMA-
ZIONE PER APPRENDISTI, LA CONCESSIONE DI ASSEGNI 
FORMATIVI, L'ARRICCHIMENTO DELL'OFFERTA FORMA-
TIVA (ARTT.13,14,25,26,27,30,36,38, L.R. 30 GIUGNO 2003,  
N.12)”
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsio-
ne 2018, che presentano la necessaria disponibilità, approvato con 
Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 e ss.mm., come 
variato con determina dirigenziale n. 19443/2018;

4. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
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ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione ele-
mentare, come definite dal citato decreto, sono le seguenti:

2018
- Capitolo 75259 – Missione 4 – Programma 5 – Cod.

Ec. U.1.04.04.01.001 – COFOG 09.3 – Trans. UE 8 – SIOPE 
1040401001 – C.I. Spesa 3 – Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75279 – Missione 4 – Programma 5 
– Cod.Ec. U.1.04.03.99.999 – COFOG 09.3 – Trans. UE 8 – 
SIOPE 1040399999 – C.I. Spesa 3 – Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75284 – Missione 4 – Programma 5 
– Cod.Ec. U.1.04.01.01.002 – COFOG 09.3 – Trans. UE 8 – 
SIOPE 1040101002 – C.I. Spesa 3 – Gestione Ordinaria 3
e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento;

5. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel 

presente provvedimento anche per quanto riguarda le moda-
lità di liquidazione alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1968/2018 in premessa citata, nonché alle disposizioni di cui al 
D.lgs. 118/2011;

6. di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti 
dall’art. 56, comma 7, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

8. di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione 
previsti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulte-
riori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione 
della corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs.  
n. 33/2013.

Il Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 31 DICEMBRE 2018, N. 21833

Finanziamento parziale dei progetti presentati a valere sull'In-
vito approvato con DGR n. 1517/2018 ai sensi dell'art. 25 
della L.R. N. 12/2003 e ss.mm.ii. - I luoghi della conoscen-
za e della ricerca per nuovi approcci alle discipline STEAM 
- Approvati con la deliberazione di G.R. n. 1968/2018. 2^ Prov-
vedimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 2 della L.R. 

43/01, come da nota n.NP/2018/31040 del 19/12/2018, dal Di-
rettore Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell'Impresa, Morena Diazzi e sostituito nelle funzioni dal Re-
sponsabile del Servizio Qualificazione delle Imprese, Roberto 
Ricci Mingani

Viste le Leggi Regionali:
– n. 7 del 14/5/2002 “Promozione del sistema regionale delle 

attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento tecno-
logico”;

– n. 12 del 30/6/2003 “Norme per l’uguaglianza delle oppor-
tunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 
attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione pro-
fessionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
– n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii;

– n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014 – 2020”;

– n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1522/2017”;

– n. 1837/2018 “Aggiornamento elenco degli Organismi ac-
creditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1155 del 23 
luglio 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'ob-
bligo d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale  
n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

Richiamate in particolare le deliberazioni della Giunta re-
gionale:

– n. 1517 del 17/09/2018 “Approvazione Invito a presenta-
re progetti ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 12/2003 e ss.mm.ii. 
– I luoghi della conoscenza e della ricerca per nuovi approcci al-
le discipline STEAM”;

– n. 1968 del 19/11/2018 “Approvazione dei progetti pre-
sentati a valere sull’Invito a presentare progetti ai sensi dell’art. 
25 della L.R. n. 12/2003 e ss.mm.ii. – I luoghi della conoscenza 
e della ricerca per nuovi approcci alle discipline STEAM appro-
vato con DGR 1517/2018”;

Considerato che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1968/ 
2018 sopra richiamata:

– approva n. 22 progetti per un costo complessivo di Euro 
425.302,30 e per un finanziamento pubblico di pari importo, ri-
sorse regionali, come indicato nell’Allegato 3), parte integrante 

e sostanziale della medesima deliberazione;
– prevede, che con successivo provvedimento del Respon-

sabile del Servizio scrivente si proceda al finanziamento dei 
predetti progetti, erogabile secondo le modalità indicate al punto 
7. parte dispositiva, previa acquisizione della certificazione atte-
stante che i soggetti beneficiari dei contributi sono in regola con 
il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali;

Richiamata, altresì, la propria determinazione n. 21433 del 
19/12/2018 ad oggetto “Finanziamento parziale dei progetti pre-
sentati a valere sull’Invito approvato con DGR n. 1517/2018 ai 
sensi dell’art. 25 della L.R. n. 12/2003 e ss.mm.ii. – I luoghi della 
conoscenza e della ricerca per nuovi approcci alle discipline STE-
AM - approvati con la deliberazione di G.R. n. 1968/2018” con 
la quale sono stati finanziati n. 16 dei n. 22 progetti, per un costo 
complessivo di Euro 319.087,80 e un finanziamento pubblico di 
pari importo, di cui alla già citata deliberazione n. 1968/2018, rin-
viando il finanziamento, con proprio successivo provvedimento, 
dei restanti 6 progetti a seguito dell’acquisizione del documento 
unico di regolarità contributiva;

Visti:
– il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;

– la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

– la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013,  
n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” conver-
tito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;

– il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;

Dato atto che per n. 5 dei soggetti titolari dei suddetti n. 6 
progetti, di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, è stato regolarmente acquisito il Durc, 
trattenuto agli atti dello scrivente Servizio e in corso di validità, 
dal quale risulta che sono in regola con i versamenti dei contri-
buti previdenziali e assistenziali;

Dato atto altresì che sono stati assegnati dalla competente 
struttura ministeriale ai Progetti oggetto del presente provvedi-
mento i codici C.U.P. (codice unico di progetto), come indicati 
già nell’Allegato 3) parte integrante e sostanziale della citata  
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1968/2018, e riportati 
nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

Richiamato inoltre il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 “Co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e  
ss.mm.ii.;

Dato atto che gli Istituti Liceo Scientifico Statale “A. Roi-
ti”, Liceo Ginnasio Statale “Melchiorre Gioia”, I.C. di Ostellato, 
I.C. Statale “Marco Emilio Lepido” e I.C. Scuola Elementare e 
Media “Ferrante Gonzaga” di cui all’Allegato 1), parte integrante 
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e sostanziale del presente provvedimento, sono esentati dall’ac-
quisizione della documentazione antimafia ai sensi dell’art. 83, 
comma 3, lett. a) ai sensi del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamata la nota del Direttore Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa, prot.n. NP/2018/31040 
del 19/12/2018 con la quale ha comunicato:

- che il giorno 31/12/2018, a seguito di sua assenza, le fun-
zioni di Direttore Generale saranno svolte dal Responsabile del 
Servizio Qualificazione delle Imprese, dott. Roberto Ricci Min-
gani;

- che i Responsabili assenti in tale data saranno sostituiti dal 
Direttore Generale e in specifico dal suo sostituto;

Ritenuto pertanto di procedere al finanziamento, quale 2^ 
provvedimento, in attuazione della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1968/2018, di n. 5 dei restanti 6 progetti di cui 
all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, per un finanziamento pubblico complessivo di Euro 
86.214,50 a valere sulle risorse regionali, dando atto che il Liceo 
Rambaldi-Valeriani-A.da Imola, approvato con la medesima deli-
berazione di G.R. n. 1968/2018, verrà finanziato con successivo 
proprio atto a seguito dell’avvenuta acquisizione del documento 
unico di regolarità contributiva;

Visto il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, 
ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono 
esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le as-
sociazioni operanti nel campo della formazione;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 93 del 29/1/2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l’allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 468/2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale prot. n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre le Leggi Regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;

- n. 25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";

- n. 26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)";

- n. 27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";

– n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

– n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 
recante “Approvazione del documento tecnico di accompagna-
mento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della 
regione Emilia-Romagna 2018-2020” e ss.mm.;

Dato atto che le risorse di cui al presente provvedimento, 
quantificate complessivamente in Euro 86.214,50, trovano co-
pertura sul pertinente Capitolo di spesa n. 75284 del bilancio 
finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsione 2018, che 
presenta la necessaria disponibilità, approvato con Deliberazio-
ne di Giunta Regionale n. 2191/2017 e ss.mm.;

Atteso che:
- con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al mede-
simo decreto, secondo i termini di realizzazione delle attività 
formative previsti nell’Invito approvato con deliberazione di G.R. 
n. 1517/2018 e dalla deliberazione di G.R. di approvazione n. 
1968/2018, per procedere al loro finanziamento la spesa di cui  
al presente atto è esigibile interamente nell’anno di previsione  
2018;

- ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa nell’anno 2018 e che per-
tanto si possa procedere con il presente atto all’assunzione del 
relativo impegno di spesa a favore dei soggetti beneficiari per una 
somma complessiva di Euro 86.214,50;

- è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2018;

Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007”  
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e ss.mm.ii., per quanto applicabile;
- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 

avviata con delibera 2189/2015”;
- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-

ne avviata con delibera 2189/2015”;
- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 

organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;

- n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

determina 
per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate: 
1. di procedere al finanziamento, quale 2^ provvedimento, 

di n. 5 dei restanti n. 6 progetti approvati con Deliberazione di 
Giunta regionale n. 1968/2018, per un costo complessivo di Euro 
86.214,50 e per un finanziamento pubblico di pari importo, con 
risorse regionali, come riportato in Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, dando atto che il Liceo 
Rambaldi-Valeriani-A.da Imola verrà finanziato con successivo 
proprio atto a seguito dell’avvenuta acquisizione del documento 

unico di regolarità contributiva; 
2. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 

beneficiari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) del presen-
te atto, la somma complessiva di Euro 86.214,50 registrata al 
n. 7595 di impegno sul Capitolo U75284 “ASSEGNAZIONE 
AGLI ENTI DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE PER 
L'ATTUAZIONE DI ATTIVITA' DI ISTRUZIONE ANCHE IN 
INTEGRAZIONE CON LA FORMAZIONE PROFESSIONALE, 
COMPRESA LA FORMAZIONE PER APPRENDISTI, LA CON-
CESSIONE DI ASSEGNI FORMATIVI, L'ARRICCHIMENTO 
DELL'OFFERTA FORMATIVA (ARTT.13,14,25,26,27,30,36,38, 
L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12” del bilancio finanziario gestionale 
2018 - 2020, anno di previsione 2018, che presenta la necessaria 
disponibilità, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 2191/2017 e ss.mm.; 

3. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione ele-
mentare, come definitedal citato decreto, sono le seguenti:

2018
Capitolo 75284 – Missione 4 – Programma 5 – Cod.

Ec. U.1.04.01.01.002 – COFOG 09.3 – Trans. UE 8 – SIO-
PE 1040101002 – C.I. Spesa 3 – Gestione Ordinaria 3
e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento; 

4. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente provvedimento anche per quanto riguarda le modalità di 
liquidazione alla Deliberazione di Giunta regionale n. 1968/2018 
in premessa citata, nonché alle disposizioni di cui al D.Lgs. 
118/2011; 

5. di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti 
dall’art. 56, comma 7, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

6. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

7. di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione 
previsti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulte-
riori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione 
della corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs.  
n. 33/2013.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Ricci Mingani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 31 DICEMBRE 2018, N. 21853

Finanziamento dell'Operazione Rif.PA N. 2018-9923/RER 
presentata da "ECIPAR - Soc. Cons. a r.l. -Formazione e ser-
vizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I." di Bologna a valere 
sull'Invito approvato con D.G.R. n. 483/2018 "Terzo Invito a 
presentare operazioni di formazione per le figure dello spet-
tacolo dal vivo. PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 10. 
Priorità di investimento 10.4" e approvata con deliberazione 
di Giunta regionale n. 1208/2018 - Accertamento entrate. 3^ 
e ultimo Provvedimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 2 della L.R. 

43/01 come da nota n. NP/2018/31040 del 19/12/2018, dal Di-
rettore Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell'Impresa, Morena Diazzi e sostituito nelle funzioni dal Re-
sponsabile del Servizio Qualificazione delle Imprese, Roberto 
Ricci Mingani

Viste le Leggi Regionali:
– n. 12 del 30/06/2003 “Norme per l’uguaglianza delle op-

portunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della 
vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della forma-
zione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

– n. 17 dell’1/08/2005 “Norme per la promozione dell’occu-
pazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.
ii.;

– n. 13 del 5/07/1999 “Norme in materia di spettacolo” e 
ss.mm.;

– n. 2 del 16/03/2018 “Norme in materia di sviluppo del set-
tore musicale”;

Richiamate:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/06/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/01/2015 
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione";

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1691 del 18/11/2013 
“Approvazione del quadro di contesto della Regione Emi-
lia-Romagna e delle linee di indirizzo per la programmazione 
comunitaria 2014-2020”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 992 del 7/07/2014 
“Programmazione fondi SIE 2014-2020: Approvazione delle mi-
sure per il soddisfacimento delle condizionalità ex-ante generali 
ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1646 del 02/11/2015 
“Presa d'atto della sottoscrizione del Patto per il Lavoro da parte 
del Presidente della Regione Emilia-Romagna e delle parti sociali 
e disposizioni per il monitoraggio e la valutazione dello stesso”;

Richiamate le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa:
- n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del documento "Stra-

tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 59 del 2/02/2016 “Programmazione regionale in materia 
di spettacolo (L.R. 13/1999) – Finalità, obiettivi, azioni priorita-
rie e indirizzi di attuazione per il triennio 2016-2018” (Proposta 
della Giunta regionale in data 18 gennaio 2016, n. 34);

- n. 75 del 21/06/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
– n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii;

– n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiorna-
mento e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi 
applicate agli interventi delle politiche della Formazione della 
Regione Emilia-Romagna”;

– n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014 – 2020”;

– n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1522/2017”;

– n. 1837/2018 “Aggiornamento elenco degli Organismi ac-
creditati di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 1155 del 23 
luglio 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbli-
go d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

- n. 1776/2015 "Approvazione dell'Invito a presentare opera-
zioni di formazione per le figure dello spettacolo dal vivo PO FSE 
2014/2020 Obiettivo Tematico 10. Priorità di investimento -10.4";

- n. 559/2017 “Approvazione secondo Invito a presentare 
Operazioni di Formazione per le figure dello Spettacolo dal Vivo 
PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 10. Priorità di Investi-
mento -10.4”;

- n. 483/2018 ad oggetto “Approvazione del ‘Terzo Invito a 
presentare operazioni di formazione per le figure dello spettaco-
lo dal vivo PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 10. Priorità di 
investimento 10.4’”;

- n. 1208/2018 “Approvazione delle operazioni presentate a 
valere sul “Terzo invito a presentare operazioni di formazione per 
le figure dello spettacolo dal vivo PO FSE 2014/2020 obiettivo 
tematico 10 priorità di investimento 10.4 “Approvato con Deli-
bera di Giunta regionale n. 483/2018”;

Considerato che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1208/ 
2018 sopra richiamata: 
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- approva l’elenco delle n. 22 operazioni finanziabili per un 
costo totale di Euro 2.614.749,60 e per un finanziamento pubblico 
di pari importo di cui all’Allegato 3), parte integrante e sostanziale 
della citata deliberazione di G.R. n. 1208/2018, a valere sulle ri-
sorse del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 
2014/2020, Obiettivo tematico 10. – Priorità d’investimento 10.4;

– approva, tra le altre, l’operazione contraddistinta dal Rif. 
PA n. 2018-9923/RER presentata da “ECIPAR - Soc. Cons. a 
r.l.-Formazione e servizi innovativi per l’artigianato e le P.M.I.” 
di Bologna (cod. org. 205) in qualità di capogruppo mandata-
rio del RTI denominato “RTI Rete Ecipar” costituito in data 
17/7/2015 con atto notarile rep. n. 56.293. raccolta n. 27.355 re-
gistrato all’Agenzia delle Entrate - ufficio territoriale di Bologna 
2 il 20/07/2015 al n. 12339 serie 1T, acquisito agli atti del Servi-
zio regionale scrivente;

– prevede, che con successivo provvedimento del Respon-
sabile del Servizio scrivente si proceda al finanziamento delle 
predette operazioni, erogabile secondo le modalità indicate al pun-
to 8. parte dispositiva, per l’importo indicato a valere sulle risorse 
del Programma Operativo FSE 2014/2020, previa acquisizione:
- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario dei 

contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione di Giunta Re-
gionale n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 
secondo cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liqui-
dazione o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non 
ha ad oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di 
concordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessa-
zione o di cessione dell'attività o di parti di essa; 

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti 
parte del RTI per l’operazione sopra evidenziata, presentata 
da "Ecipar Soc.Cons. a r.l. - Formazione e servizi innovativi 
per l'artigianato e le P.M.I.” (cod. organismo 205) in qualità 
di mandatario del RTI denominato “RTI Rete Ecipar”;

- della dichiarazione, da parte dei soggetti beneficiari-mandan-
ti indicati nel regolamento di cui al precedente alinea, resa ai 
sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm. 
che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell’attività o di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le varie 
annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corret-
ta imputazione della spesa;
Richiamate in particolare: 
– la propria determinazione n. 18656 del 14/11/2018 ad og-

getto “Finanziamento parziale delle operazioni presentate a valere 
sull'invito approvato con D.G.R. n. 483/2018 "Terzo invito a pre-
sentare operazioni di formazione perle figure dello spettacolo 
dal vivo. PO FSE 2014-2020 Obiettivo Tematico 10. Priorità di 
investimento 10.4" e approvate con Deliberazione di Giunta Re-
gionale n. 1208/2018. Accertamento entrate” con la quale sono 
state finanziate n. 19 delle n. 22 operazioni per un costo com-
plessivo di Euro 2.017.213,90 e un finanziamento pubblico di 
pari importo di cui alla DGR n. 1208/2018, rinviando il finanzia-
mento delle restanti 3 operazioni al verificarsi delle condizioni 

di validità del documento unico di regolarità contributiva e del-
la normativa antimafia; 

– la propria determinazione n. 21178 del 17/12/2018 ad ogget-
to “Finanziamento delle operazioni presentate a valere sull'invito 
approvato con D.G.R. n. 483/2018 "Terzo invito a presentare 
operazioni di formazione perle figure dello spettacolo dal vivo. 
PO FSE 2014-2020 Obiettivo Tematico 10. Priorità di investi-
mento 10.4" e approvate con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 1208/2018. Accertamento entrate. 2^ Provvedimento” con la 
quale sono state finanziate n. 2 delle n. 3 operazioni non finanzia-
te nella precedente determina per un costo complessivo di Euro 
510.394,90 e un finanziamento pubblico di pari importo di cui 
alla DGR n. 1208/2018, rinviando il finanziamento dell’opera-
zione contraddistinta dal Rif. PA n. 2018-9923/RER presentata da 
“ECIPAR - Soc. Cons. a r.l. -Formazione e servizi innovativi per 
l'artigianato e le P.M.I.” di Bologna (cod. org. 205) al verificar-
si delle condizioni di validità del documento unico di regolarità 
contributiva e della normativa antimafia; 

Visti:
– il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n. 98;

– la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/06/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

– la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/08/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 
69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” converti-
to con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/06/2013”;

– il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;

Dato atto che per le società componenti il soggetto bene-
ficiario di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento:

- sono stati regolarmente acquisiti i Durc, trattenuti agli at-
ti dello scrivente Servizio e in corso di validità, dai quali risulta 
che sono in regola con i versamenti dei contributi previdenzia-
li e assistenziali;

- sono stati regolarmente acquisiti gli atti di impegno di cui 
alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1298/2015, compren-
sivo della dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28/12/2000 n.445 e ss.mm.ii., conservata agli atti dello scrivente 
Servizio, in cui dichiarano che tali Società non si trovano in stato 
di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di altre procedu-
re concorsuali, non hanno a oggi deliberato tali stati, né hanno 
presentato domanda di concordato, né infine versano in stato di in-
solvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o di parti di essa;

Visti:
- il regolamento interno disciplinante la suddivisione delle 

attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti parte 
del RTI per l’operazione contraddistinta dal Rif. PA n. 2018-9923/
RER presentata da “ECIPAR - Soc. Cons. a r.l. -Formazione e 
servizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I.” di Bologna (cod. 
org. 205) in qualità di capogruppo mandatario del RTI, denomi-
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nato “RTI Rete Ecipar”, trattenuto agli atti del Servizio scrivente, 
con prot. n. PG/2018/583578 del 18/09/2018;

- la dichiarazione, da parte del soggetto beneficiario - man-
dante indicato nel regolamento di cui alla precedente alinea, resa 
ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm. e 
conservata agli atti del Servizio scrivente, secondo cui la Società 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o di 
parti di essa;

Richiamato inoltre il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 “Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;

Dato atto che:
– è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale al-

le operazioni oggetto del presente provvedimento il codice C.U.P. 
(codice unico di progetto), come indicato già nell’Allegato 3) par-
te integrante e sostanziale della citata Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1208/2018, e riportato nell’Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

– per Ecipar Soc.Cons. a r.l. -Formazione e servizi innovativi 
per l’artigianato e le P.M.I. (cod.org. 205), capogruppo mandata-
rio del RTI, ed Ecipar di Ravenna S.r.l. (cod.org. 5106), mandante 
di RTI, sono in corso di acquisizione le informazioni previste 
dalla normativa antimafia, da parte del Servizio “Sviluppo degli 
strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti”, e ricorrono 
le condizioni di cui al comma 3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 
159/2011 e ss.mm.ii., essendo decorsi, dal ricevimento della ri-
chiesta da parte della Prefettura, i termini in esso previsti;

Richiamate inoltre:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamata la nota del Direttore Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa, prot.n. NP/2018/31040 
del 19/12/2018 con la quale ha comunicato:

- che il giorno 31/12/2018, a seguito di sua assenza, le fun-
zioni di Direttore Generale saranno svolte dal Responsabile del 
Servizio Qualificazione delle Imprese, dott. Roberto Ricci Min-
gani;

- che i Responsabili assenti in tale data saranno sostituiti dal 
Direttore Generale e in specifico dal suo sostituto;

Ritenuto pertanto di procedere al finanziamento, quale 3^ ed 
ultimo provvedimento, in attuazione della Deliberazione di Giun-
ta Regionale n. 1208/2018, dell’operazione Rif.Pa n. 2018-9923/
RER a titolarità Ecipar Soc.Cons. a r.l. -Formazione e servizi 
innovativi per l’artigianato e le P.M.I. (cod.org. 205), riportata 
nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, per un finanziamento pubblico complessivo di Euro 
87.140,80 a valere sulle risorse del Programma Operativo FSE 

2014/2020;
Visto il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, 
ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono 
esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le as-
sociazioni operanti nel campo della formazione;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 93 del 29/01/2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l’allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 468/2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale prot. n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n. 42” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre le Leggi Regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;

- n. 25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";

- n. 26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)";

- n. 27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";

– n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

– n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 
recante “Approvazione del documento tecnico di accompagna-
mento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della 
regione Emilia-Romagna 2018-2020” e ss.mm.;

Dato atto che le risorse (Fondo Sociale Europeo 2014/2020, 
Asse III – Istruzione e formazione - Obiettivo Tematico 10 - 
Priorità di investimento 10.4) di cui al presente provvedimento, 
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quantificate complessivamente in Euro 87.140,80, trovano co-
pertura sui pertinenti Capitoli di spesa nn. 75571, 75589 e 75603 
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsio-
ne 2019, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017 e ss.mm.;

Atteso che:
- con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
decreto, in considerazione della tempistica occorsa per acquisire 
la documentazione necessaria per poter procedere al finanzia-
mento delle attività formative in oggetto, per procedere al loro 
finanziamento la spesa di cui al presente atto è esigibile intera-
mente nell’anno di previsione 2019;

- ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa nell’anno 2019 e che per-
tanto si possa procedere con il presente atto all’integrazione a 
favore di Ecipar Soc.Cons. a r.l. -Formazione e servizi innova-
tivi per l’artigianato e le P.M.I. (cod.org. 205) degli impegni di 
spesa assunti, con propria determinazione n. 18656/2018, ai nn. 
1129/2019, 1130/2019 e 1131/2019 per una somma complessi-
va di Euro 87.140,80;

- è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. e rinviata nelle successive fasi nelle qua-
li si articolerà il processo di spesa per l’anno 2019;

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, a 
fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura 
un credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici pari 
ad Euro 74.069,68 (di cui Euro 43.570,40 nei confronti dell’U-
nione Europea ed Euro 30.499,28 nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento nazionale);

Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;

- n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-

nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;

determina
per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate: 
1. di procedere al finanziamento, quale 3^ ed ultimo prov-

vedimento, dell’operazione Rif.Pa n. 2018-9923/RER a titolarità 
Ecipar Soc.Cons. a r.l. -Formazione e servizi innovativi per l’ar-
tigianato e le P.M.I. (cod.org.205) approvata con Deliberazione 
di Giunta regionale n. 1208/2018, per un costo complessivo di 
Euro 87.140,80 e per un finanziamento pubblico di pari impor-
to, con risorse del Programma Operativo FSE 2014/2020, come 
riportato in Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento; 

2. di dare atto che per la citata operazione contraddistinta dal 
Rif. PA n. 2018-9923/RER presentata da “ECIPAR - Soc. Cons. a 
r.l. -Formazione e servizi innovativi per l’artigianato e le P.M.I.” di 
Bologna (cod. org. 205) in qualità di capogruppo mandatario del 
RTI, è stato presentato e acquisito agli atti del Servizio scrivente 
il regolamento interno, prot. n. PG/2018/583578 del 18/09/2018, 
come citato in parte premessa, disciplinante la suddivisione delle 
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti par-
te del RTI, di cui all'Allegato 2) parte integrante e sostanziale al 
presente provvedimento; 

3. di dare altresì atto che per Ecipar Soc.Cons.a r.l.-For-
mazione e servizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I. (cod.
org. 205) capogruppo mandatario di RTI ed Ecipar di Ravenna 
S.r.l. (cod.org. 5106), mandante di RTI, sono in corso di acqui-
sizione le informazioni previste dalla normativa antimafia, come 
meglio precisato in premessa, ai sensi del richiamato D.Lgs. n. 
159/2011 e ss.mm.ii., e che le stesse saranno conservate agli 
atti del Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazio-
ne e accreditamenti”, prevedendo di dare conto dell’eventuale 
avvenuta acquisizione delle informazioni in parola nel primo 
provvedimento di liquidazione utile, specificando che il finan-
ziamento è disposto ai sensi del comma 3 dell’art. 92 del già citato 
D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., fatta salva la facoltà di revoca 
prevista dal medesimo comma, essendo decorsi, dal ricevimento 
della richiesta da parte della Prefettura, i termini in esso previsti; 

4. di imputare, in considerazione della natura giuridica del 
beneficiario e secondo quanto previsto all’Allegato 1) del pre-
sente atto, la somma complessiva di Euro 87.140,80 registrata 
come segue: 

– quanto ad Euro 43.570,40 ad integrazione del n. 1129 di 
impegno sul Capitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IM-
PRESE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA 
CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – 
CONTRIBUTO CE SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;

– quanto ad Euro 30.499,28 ad integrazione del n. 1130 di 
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impegno sul Capitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IM-
PRESE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA 
CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 
16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 GEN-
NAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) 
- MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 13.071,12 ad integrazione del n. 1131 di 
impegno sul Capitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IM-
PRESE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA 
CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2019, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 e ss.mm.;

5. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione ele-
mentare, come definite dal citato decreto, sono le seguenti:

2019
- Capitolo 75571 – Missione 15 – Programma 03 – Cod.

Ec. U.1.04.03.99.999 – COFOG 04.1 – Trans. UE 3 – SIOPE 
1040399999 – C.I. Spesa 3 – Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75589 – Missione 15 – Programma 03 – Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 – COFOG 04.1 – Trans. UE 4 – SIOPE 
1040399999 – C.I. Spesa 3 – Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75603 – Missione 15 – Programma 03 – Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 – COFOG 04.1 – Trans. UE 7 – SIOPE 
1040399999 – C.I. Spesa 3 – Gestione Ordinaria 3
e che in relazione ai codici CUP si rinvia all’Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento;

6. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al prece-
dente punto 4., la somma di Euro 74.069,68 così come di seguito 
specificato:

– quanto ad Euro 43.570,40 registrati ad integrazione del 

n. 334 di accertamento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO 
DELL'UNIONE EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti dell’Unione Europea a titolo di risorse del Fondo So-
ciale Europeo;

– quanto ad Euro 30.499,28 registrati ad integrazione del n. 
336 di accertamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE 
DELLO STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PRO-
GRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO 
SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNA-
IO 2015; REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale 
credito nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
a titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2019, approvato con Deliberazione di Giunta regionale  
n. 2191/2017 e ss.mm.;

7. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel 
presente provvedimento anche per quanto riguarda le moda-
lità di liquidazione alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1208/2018, alle determinazioni del Dirigente n. 18656/2018 e n. 
21178/2018 in premessa citate, nonchè alle disposizioni di cu-
i al D.Lgs. 118/2011;

8. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

9. di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione 
previsti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulte-
riori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione 
della corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs.  
n. 33/2013.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Ricci Mingani



6-2-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 40

328

r
if_Pa

Titolo
Finanziam

ento
pubblico

C
anale di 

finanziam
ento

C
U

P
a

nno 2019
FSe -

C
ap. 75571

Fn
r

 -
C

ap. 75589
r

er
 -

C
ap. 75603

2018-
9923/R

ER
205

Ecipar Soc.C
ons. a r.l. 

Form
azione e servizi 

innovativi per 
l'artigianato e le P.M

.I.

I M
ESTIER

I D
EL 

BU
R

ATTIN
AIO

.
D

ALL'APPR
EN

D
IM

EN
TO

TR
AD

IZIO
N

ALE ALLA 
FO

R
M

AZIO
N

E
C

O
N

TEM
PO

R
AN

EA

87.140,80
FSE Asse III - 
Istruzione e 
form

azione
E67D

18001160007
87.140,80

43.570,40
30.499,28

13.071,12

87.140,80
87.140,80

43.570,40
30.499,28

13.071,12

Soggetto attuatore ente

Allegato 1)



6-2-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 40

329

Rif P.A.
Titolo O

perazione
Canale Finanziam

ento
Codice CU

P
Ruolo RTI

Q
uota finanziam

ento 
pubblico

Cod. org. 205
ECIPAR Soc.Cons. a r.l. - Form

azione 
e servizi innovativi per l'artigianato 
e le P.M

.I. Bologna
M

andatario
Euro 4.357,00 

Cod. org. 5106
ECIPAR di Ravenna S.r.l.

M
andante

Euro  82.783,80

TO
TALE

Euro 87.140,80

Soggetti RTI

2018-9923/RER

I M
ESTIERI DEL BU

RATTIN
AIO

. 
DALL'APPREN

DIM
EN

TO
TRADIZIO

N
ALE ALLA FO

RM
AZIO

N
E 

CO
N

TEM
PO

RAN
EA

FSE Asse III - Istruzione e 
form

azione
E67D18001160007

A
llegato 2)



6-2-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 40

330

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 31 DICEMBRE 2018, N. 21854

Finanziamento dell'Operazione presentata a valere sull'Invito 
approvato con D.G.R. n. 229/2018 "Invito a presentare ope-
razioni formative nuove competenze per nuova occupazione 
- Sistema agro alimentare PO FSE 2014/2020 Obiettivo Te-
matico 8 Priorità di investimento 8.4 - Obiettivo Tematico 10 
Priorità di investimento 10.4. Procedura presentazione just 
in time" e approvate con DGR n. 1675/2018- Accertamento 
entrate -

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 2 della L.R. 

43/01 nonché della nota come da nota n. NP/2018/31040 del 
19/12/2018, dal Direttore Generale Economia della Conoscen-
za, del Lavoro e dell'Impresa, Morena Diazzi e sostituito nelle 
funzioni dal Responsabile del Servizio Qualificazione delle Im-
prese, Roberto Ricci Mingani

Viste:
– la L.R. n.12 del 30/6/2003 “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

– la L.R. n.17 dell’1/8/2005 “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavo-
ro” e ss.mm.ii.;

– la L.R. n. 14 del 16/7/2014 “Promozione degli investimen-
ti in Emilia-Romagna”;

Richiamate le Deliberazioni di Giunta regionale:
– n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 

e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”;

– n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014 – 2020”;

– n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1522/2017”;

– n. 1837/2018 “Aggiornamento elenco degli Organismi ac-
creditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1155 del 23 
luglio 2018 e dell’elenco degli Organismo accreditati per l’ob-
bligo di istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale  
n. 2046/2010 e per l’ambito dello spettacolo.”

Richiamate in particolare le deliberazioni della Giunta re-
gionale:

– n. 229 del 19/2/2018 “Approvazione dell’Invito a presentare 
operazioni formative nuove competenze per nuova occupazione 
– Sistema agro alimentare PO FSE 2014/2020 Obiettivo tema-
tico 8 – Priorità di investimento 10.4. Procedura presentazione 
just in time”;

- n. 1675 del 15/10/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull’invito di cui all’allegato 1 della Delibera di 
Giunta Regionale n. 229/2018 – V Provvedimento.”

Richiamato, in particolare, l’“Invito a presentare operazioni  

formative nuove competenze per nuova occupazione: Sistema 
agro alimentare PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 – Pri-
orità di investimento 8.1. Obiettivo tematico 10 – Priorità di 
investimento 10.4. Procedura presentazione just in time” di cui 
all’Allegato 1, parte integrante della sopra citata deliberazione n. 
229/2018, di seguito denominato per brevità “Invito”;

Considerato che la Deliberazione di G.R. n. 1675/2018 so-
pra richiamata:

- approva, come da Allegato 2) parte integrante e sostanziale 
della stessa, n. 6 operazioni, rispettivamente n.4 relative all’Azio-
ne 1 - Obiettivo Tematico 8 e n.2 relative all’Azione 2 -Obiettivo 
- Tematico 10, risultate finanziabili per un finanziamento pubbli-
co complessivo di Euro 406.672,00;

- prevede che con successivi provvedimenti del Responsa-
bile di questo Servizio si proceda, con risorse di cui al POR FSE 
2014/2020, al finanziamento delle stesse, erogabile secondo le 
modalità indicate al punto 12. parte dispositiva, e all’assunzione 
del relativo impegno di spesa nel limite dell’importo sopra indi-
cato previa acquisizione:
- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione della G.R. n. 
1298/2015 comprensivo della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 secondo 
cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell'attività o di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le varie 
annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corret-
ta imputazione della spesa;
Dato atto che: 
- il presente provvedimento finanzia l’operazione presentata 

dal soggetto beneficiario di cui all’Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale dello stesso; 

- le ulteriori 5 operazioni approvate con la suddetta Deli-
berazione di G.R. sono state finanziate con Determinazione 
Dirigenziale n.20737 del 10/12/2018; 

Dato atto altresì che per lo stesso soggetto beneficiario di cui 
all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento: 

- è stato regolarmente acquisito il Durc, trattenuto agli at-
ti dello scrivente Servizio e in corso di validità, dal quale risulta 
che è in regola con i versamenti dei contributi previdenziali e as-
sistenziali;

- che è stato regolarmente acquisito, per la suddetta ope-
razione, l’atto di impegno di cui alla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1298/2015, comprensivo della dichiarazione resa 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 e ss.mm.
ii., conservata agli atti dello scrivente Servizio, in cui dichiara 
che non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di falli-
mento o di altre procedure concorsuali, non ha a oggi deliberato 
tali stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine ver-
sa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività 
o di parti di essa;

- che è stato regolarmente acquisito, il cronoprogramma del-
le attività con il riparto tra le varie annualità del finanziamento  
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approvato, ai fini di una corretta imputazione della spesa;
Dato atto altresì che è stata assegnata dalla competente 

struttura ministeriale all’operazione oggetto del presente prov-
vedimento il codice C.U.P. (codice unico di progetto), come 
indicato già nell’Allegato 3) parte integrante e sostanziale della 
citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 1675/2018, e ripor-
tato nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Richiamato inoltre il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 “Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;

Dato atto che per l’Organismo di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento sono in corso 
di acquisizione le informazioni previste dalla normativa antima-
fia, da parte del Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, 
regolazione e accreditamenti” e ricorrono le condizioni di cu-
i al comma 3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.
ii., essendo decorsi, dal ricevimento della richiesta da parte della 
Prefettura, i termini in esso previsti, fatta salva la facoltà di re-
voca prevista dal medesimo comma;

Visti:
– il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;

– la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

– la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013,  
n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” conver-
tito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;

– il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;

Richiamate inoltre:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Ritenuto pertanto di procedere al finanziamento, in attuazione 
della Deliberazione di Giunta regionale n. 1675/2018, dell’opera-
zioni a titolarità dell’Organismo riportato nell’Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un totale 
di n. 1 operazioni e per un finanziamento pubblico complessivo 
di Euro 77.196,00 a valere sulle risorse del Programma Opera-
tivo FSE 2014/2020 Asse I Occupazione – Obiettivo tematico 8 
priorità di investimento 8.1;

Visto il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, 
ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono 
esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le as-
sociazioni operanti nel campo della formazione;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss. mm.ii.;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29/01/2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l’allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale prot. n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre le Leggi Regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;

- n. 25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";

- n. 26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)";

- n. 27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";

– n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

 – n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n. 2191/2017 recante “Approvazione del documento tecni-

co di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- n. 1265/2018 recante “Aggiornamento del documento tec-
nico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 
di previsione Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Dato atto che le risorse (Fondo Sociale Europeo 2014/2020, 
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Asse I Occupazione – Obiettivo Tematico 8 – priorità d’in-
vestimento 8.1 – Asse III Istruzione e formazione) di cui al 
presente provvedimento, quantificate complessivamente in Euro 
77.196,00, trovano copertura sui pertinenti Capitoli di spesa nn. 
75565, 75587, 75602, del bilancio finanziario gestionale 2018 - 
2020, anni di previsione 2018 e 2019, che presentano la necessaria 
disponibilità, approvato con Deliberazione di Giunta regionale  
n.2191/2017 e ss.mm., come meglio specificato in parte dispo-
sitiva;

Atteso che:
- con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
decreto, secondo i termini di realizzazione delle attività formati-
ve desumibili dai cronoprogrammi acquisiti, per procedere al loro 
finanziamento la spesa di cui al presente atto è esigibile nell’anno 
di previsione 2018 per Euro 2.700,00 - e nell’anno di previsione 
2019 per Euro 74.496,00;

- ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa negli anni 2018 e 2019 
(scadenza dell’obbligazione contabile) e che pertanto si possa pro-
cedere con il presente atto all’assunzione dei relativi impegni di 
spesa a favore dei soggetti beneficiari per una somma comples-
siva di Euro 77.196,00;

- è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2018 e che analo-
ga attestazione verrà disposta nelle successive fasi nella quali si 
articolerà il processo di spesa per l’anno 2019;

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, a 
fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura 
un credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici pari 
ad Euro 65.616,60 (di cui Euro 38.598,00 nei confronti dell’U-
nione Europea ed Euro 27.018,60 nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento nazionale);

Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;

- n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'a-
nagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile  

della protezione dei dati (DPO)”;
Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-

nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;

determina 
per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate: 
1. di procedere al finanziamento, di n. 1 operazione appro-

vata con Deliberazione di Giunta regionale n. 1675/2018, per un 
costo complessivo di Euro 77.196,00 e per un finanziamento pub-
blico di pari importo, con risorse del Programma Operativo FSE 
2014/2020, come riportato in Allegato 1) parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento. 

2. di dare atto che relativamente all’Organismo Fondazione 
En.A.I.P. S. Zavatta di Rimini (cod.org. 224) si procederà, per i 
motivi meglio espressi in premessa, all’acquisizione della docu-
mentazione ai sensi del richiamato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.
ii., e che la stessa sarà conservata agli atti del Servizio “Svi-
luppo degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti” 
prevedendo di dare conto dell’eventuale avvenuta acquisizione 
delle informazioni in parola nel primo provvedimento di liqui-
dazione utile, specificando che il finanziamento è disposto ai 
sensi del comma 3 dell’art. 92 del già citato D.lgs. 159/2011 e 
ss.mm.ii., fatta salva la facoltà di revoca prevista dal medesimo  
comma; 

3. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) del pre-
sente atto, la somma complessiva di Euro 77.196,00 registrata 
come segue: 

– quanto ad Euro 1.350,00 al n. 7737 di impegno sul Capito-
lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";

– quanto ad Euro 945,00 al n. 7738 di impegno sul Capitolo 
U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28/01/2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 405,00 al n. 7739 di impegno sul Capitolo 
U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 



6-2-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 40

333

OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2018, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017 e ss.mm.; 

– quanto ad Euro 37.248,00 al n. 1594 di impegno sul Capito-
lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";

– quanto ad Euro 26.073,60 al n. 1595 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28/01/2015, DEC. C (2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 11.174,40 al n. al n. 1596 di impegno sul 
Capitolo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI 
DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 
(L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; 
DEC. C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA  
REGIONE”,
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsio-
ne 2019, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 e ss.mm.; 

4. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione ele-
mentare, come definitedal citato decreto, sono le seguenti:

2018-2019
-Capitolo 75565 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.

Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75587 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75602 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3
e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento;

5. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al prece-
dente punto 3., la somma di Euro 65.616,60 così come di seguito 
specificato:

 quanto ad Euro 1.350,00 registrati al n. 2297 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 

2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;

– quanto ad Euro 945,00 registrati al n. 2298 di accerta-
mento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRI-
LE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 
2015; REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale 
credito nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze a titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo di  
rotazione,
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2018, approvato con Deliberazione di Giunta regionale  
n. 2191/2017 e ss.mm.;

– quanto ad Euro 37.248,00 registrati al n. 539 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DEL-
LA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO 
UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confron-
ti dell’Unione Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale  
Europeo;

– quanto ad Euro 26.073,60 registrati al n. 540 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRI-
LE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 
2015; REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale 
credito nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze a titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo di  
rotazione,

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2019, approvato con Deliberazione di Giunta regionale 
n. 2191/2017 e ss.mm.;

6. di rinviare, per quanto non espressamente previsto dal 
presente provvedimento e anche relativamente alle modali-
tà di liquidazione dei finanziamenti, alle Deliberazioni di G.R. 
nn. 229/2018 e 1675/2018 nonché alle disposizioni previste dal 
D.Lgs. 118/2011;

7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia – Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

8. di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione del-
la corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del medesimo  
D.Lgs.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Ricci Mingani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 31 DICEMBRE 2018, N. 21834

Assunzione impegno di spesa riguardante incentivo all'assun-
zione approvato con determinazioni nn. 12723/16, 13842/16, 
17229/16, 20542/16, 5918/17, 8541/16 e D.G.R. n. 1711/2015

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 2 della L.R. 

43/01 come da nota n. NP/2018/31040 del 19/12/2018, dal Di-
rettore Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell'Impresa, Morena Diazzi e sostituito nelle funzioni dal Re-
sponsabile del Servizio Qualificazione delle Imprese, Roberto 
Ricci Mingani

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1072 del 28 
luglio 2015 e ss.mm. ed in particolare l’Allegato 1) “Piano di in-
tervento per favorire il reinserimento lavorativo dei lavoratori 
fruitori di ammortizzatori sociali e dei lavoratori in stato di disoc-
cupazione di imprese del sistema dell’edilizia e delle costruzioni 
- Fondo per le Politiche Attive del Lavoro”, parte integrante e so-
stanziale della stessa deliberazione;

Viste le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 1711 del 12 novembre 2015 “Approvazione delle dispo-

sizioni per l’erogazione di incentivi all'assunzione in attuazione 
del “Piano di intervento per favorire il reinserimento lavorativo 
dei lavoratori fruitori di ammortizzatori sociali e dei lavoratori in 
stato di disoccupazione di imprese del sistema regionale dell’edili-
zia e delle costruzioni - Fondo per le Politiche Attive del Lavoro” 
DGR 1072/2015 Procedura di presentazione Just in Time”;

- n. 1823 del 24 novembre 2015 “Integrazione “Disposizio-
ni per l’erogazione di incentivi all'assunzione in attuazione del 
“Piano di intervento per favorire il reinserimento lavorativo dei 
lavoratori fruitori di ammortizzatori sociali e dei lavoratori in sta-
to di disoccupazione di imprese del sistema regionale dell’edilizia 
e delle costruzioni - Fondo per le Politiche Attive del Lavoro” 
DGR 1072/2015 Procedura di presentazione Just in Time” di cui 
all’allegato 1 DGR 1711/2015”  con la quale si approvano le pre-
dette disposizioni comprensive delle integrazioni apportate quale 
allegato 1) parte integrante e sostanziale della stessa;

- n. 1930 del 21 novembre 2016 “Approvazione modifiche 
alle “Disposizioni per l’erogazione di incentivi all'assunzione in 
attuazione del “Piano di intervento per favorire il reinserimen-
to lavorativo dei lavoratori fruitori di ammortizzatori sociali e 
dei lavoratori in stato di disoccupazione di imprese del sistema 
dell’edilizia e delle costruzioni - Fondo per le Politiche Attive del 
Lavoro” DGR 1072/2015 Procedura di presentazione Just in Ti-
me” di cui all’allegato 1 della DGR n.1823/2015”;

Visto in particolare l’Allegato 1) della suddetta deliberazione 
n.1823/2015 così come modificato dalla suddetta deliberazione 
della Giunta regionale n. 1930/2016”, di seguito per brevità de-
finito “Disposizioni”;

Richiamate le seguenti determinazioni dirigenziali:
- n. 12723 del 3 agosto 2016 ad oggetto “Approvazione attri-

buzione di incentivi per assunzione di lavoratori ultracinquantenni 
del sistema edilizia e costruzioni - attuazione DGR 1711/2015 e 
s.i. - I provvedimento”;

- n. 13842 del 2 settembre 2016 ad oggetto “Approvazione 

attribuzione di incentivi per assunzione di lavoratori ultracin-
quantenni del sistema edilizia e costruzioni - attuazione DGR 
1711/2015 e s.i. - II provvedimento”;

- n. 17229 del 4 novembre 2016 ad oggetto Approvazione 
attribuzione di incentivi per assunzione di lavoratori ultracin-
quantenni del sistema edilizia e costruzioni - attuazione DGR 
1711/2015 e s.i. - III provvedimento”;

- n. 20542 del 21 dicembre 2016 ad oggetto “Approvazione 
attribuzione di incentivi per assunzione di lavoratori ultracin-
quantenni del sistema edilizia e costruzioni - attuazione DGR 
1711/2015 e s.i. - IV provvedimento”;

- n. 5918 del 21 aprile 2017 ad oggetto “Approvazione attri-
buzione di incentivi per assunzione di lavoratori ultracinquantenni 
del sistema edilizia e costruzioni - attuazione DGR 1711/2015 e 
s.i. - V provvedimento”;

- n. 8541 del 31 maggio 2016 ad oggetto “Approvazione attri-
buzione di incentivi per assunzione di lavoratori ultracinquantenni 
del sistema edilizia e costruzioni - attuazione DGR 1711/2015 e 
s.i. - VII provvedimento”;

Viste le seguenti deliberazioni della Giunta regionale con le 
quali, fra l’altro, è stato approvato il nuovo assetto organizzativo 
della Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'im-
presa e definite le competenze dei relativi Servizi:

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con Delibera 
2189/2015;

Rilevato che a seguito del suddetto nuovo assetto organiz-
zativo e sulla base della declaratoria definita per il “Servizio 
Attuazione degli interventi e delle politiche per l'istruzione, la 
formazione e il lavoro”, a decorrere dal 1 febbraio 2017, l’as-
sunzione dell’obbligazione contabile per il finanziamento degli 
incentivi approvati, di cui alla Parte III delle sopra citate “Dispo-
sizioni”, risulta attribuita alla sottoscritta; 

Dato atto che con le suddette determinazioni n.12723/2016, 
n.13842/2016, n.17229/2016, n.20542/2016, n.5918/2017 e 
n.8541/2017 si è proceduto nello specifico ad approvare, fra le 
altre, le richieste di incentivi per complessivi euro 48.000,00a 
favore dei soggetti di cui agli Allegati 1), 2) e 3) parti integranti 
della presente determinazione;

Atteso che la Parte II al paragrafo “Condizioni per il manteni-
mento del diritto agli incentivi ai soggetti beneficiari” delle sopra 
citate Disposizioni definisce, nello specifico, le durate minime dei 
rapporti di lavoro oggetto di incentivo, nonché le condizioni per 
il mantenimento del diritto allo stesso incentivo sulla base della 
durata effettiva del rapporto di lavoro;

Dato atto, altresì, che ai suddetti incentivi si applicano le so-
pra richiamate“Condizioni per il mantenimento del diritto agli 
incentivi ai soggetti beneficiari”, le quali,nello specifico, per le 
assunzioni a tempo indeterminato incentivate prevedono quan-
to segue:

“in caso di risoluzione del rapporto di lavoro oggetto di 
incentivo prima dello scadere dei 2 anni di durata minima, a se-
guito di:

 - Licenziamento per giusta causa
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 - Licenziamento per giustificato motivo soggettivo
 - Dimissioni volontarie (non per giusta causa)
il soggetto beneficiario mantiene il diritto all’incentivo nelle 

seguenti misure determinate sulla durata effettiva del rappor-
to di lavoro:

 - fino a 12 mesi: nessun incentivo;
 - da 12 mesi e un giorno a 18 mesi: 50% dell’entità
 dell’incentivo definita nella Parte I delle sopra citate di-

sposizioni;
 - da 18 mesi e un giorno ai 24 mesi: 100% dell’entità
 dell’incentivo definita nella suddetta Parte I delle disposi-

zioni;
Se i suddetti rapporti di lavoro, invece, si risolvono prima del-

lo scadere dei previsti 2 anni di durata minima a seguito di ipotesi 
di licenziamenti o dimissioni diverse dalle fattispecie più sopra 
indicate, il soggetto beneficiario perde il diritto all’incentivo.

Il soggetto beneficiario perde il diritto all’incentivo, inoltre, 
nel caso in cui prima dello scadere dei previsti due anni il lavo-
ratore oggetto dell’incentivo sia sospeso dal lavoro a seguito di 
crisi o riorganizzazione aziendale”;

Dato atto che attraverso il Sistema Informativo Lavoro si è 
proceduto alla verifica periodica del permanere dei rapporti di 
lavoro oggetto di incentivo di cui alle suddette determinazio-
ni n.12723/2016, n.13842/2016, n.17229/2016, n.20542/2016, 
n.5918/2017 e n.8541/2017 e nello specifico si rileva che: 

- per il rapporto di lavoro di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante della presente determinazione, la durata effettiva dello 
stesso rapporto, calcolata dalla data di assunzione indicata nello 
stesso Allegato 1) alla data di interruzione dello stesso per dimis-
sioni volontarie (non per giusta causa) avvenuta il 26/1/2018, è 
superiore ai suddetti 12 mesi e un giorno;

- per i rapporti di lavoro di cui di cui all’Allegato 2), parte 
integrante della presente determinazione, la durata effettiva degli 
stessi rapporti dalla data di assunzione indicata nello stesso Alle-
gato 2) risulta superiore ai suddetti 18 mesi e un giorno;

- per i rapporti di lavoro di cui di cui all’Allegato 3), parte 
integrante della presente determinazione, la durata effettiva de-
gli stessi rapporti dalla data di assunzione indicata nello stesso 
Allegato 3) risulta superiore ai suddetti 24 mesi ovvero i 2 an-
ni di durata minima;

Atteso che sulla base dell’esito delle suddette verifiche in 
applicazione delle sopra richiamate “Condizioni per il manteni-
mento del diritto agli incentivi ai soggetti beneficiari”:

- il soggetto di cui all’Allegato 1), parte integrante della pre-
sente determinazione, ha maturato il diritto a beneficiare del 50% 
dell’entità dell’intero incentivo approvato con la sopra citata de-
terminazione n.17229/2017, pari all’importo rideterminato nello 
stesso Allegato 1) in complessivi euro 3.000,00;  

- i soggetti di cui all’Allegato 2), parte integrante della pre-
sente determinazione:
- CEL COMPONENTS SRL ha maturato il diritto a beneficia-

re dell’intero incentivo;
- TOSCHI VIGNOLA SRL maturerà il diritto a beneficiare 

dell’intero incentivo, trascorsi i 24 mesi di durata minima ef-
fettiva del rapporto di lavoro oggetto dello stesso incentivo;
- i soggetti di cui all’Allegato 3), parte integrante della pre-

sente determinazione, hanno maturato il diritto a beneficiare 
dell’intero incentivo;

Dato atto altresì che per i suddetti incentivi all’atto dell’ap-
provazione di cui alle sopra citate determinazioni n. 12723/2016, 
n. 13842/2016, n. 17229/2016, n. 20542/2016, n. 5918/2017 e  
n. 8541/2017 di cui agli Allegati 1), 2) e 3), parti integranti del-
la presente determinazione:

- sono stati assegnati, ai sensi della Legge n.3/2003 art.11, 
dalla competente struttura ministeriale al progetto di investimento 
pubblico in oggetto gli appositi codici C.U.P., così come riporta-
ti nell’allegato A) parte integrante delle suddette determinazioni 
di approvazione degli incentivi;

- è stato verificato il rispetto della normativa comunitaria in 
materia di Aiuti di Stato;

Dato atto infine che sono stati acquisiti i Documenti Unici 
di Regolarità Contributiva (DURC), trattenuti agli atti dello scri-
vente Servizio in corso di validità, da cui risulta che i soggetti 
assegnatari degli incentivi di cui agli allegati 1), 2) e 3) sono in re-
gola con i versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5/5/2009, n.42” e ss.mm.ii.;

Atteso che:
- con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al me-
desimo decreto, in considerazione delle modalità e dei termini 
per l’erogazione degli incentivi in parola, per procedere al loro 
finanziamento la spesa di cui al presente atto è esigibile per eu-
ro 39.000,00 nell’anno di previsione 2018 e per euro 6.000,00 
nell’anno di previsione 2019;

– sulla base del percorso amministrativo contabile indivi-
duato per rendere operativa l'applicazione dei principi e postulati 
previsti dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., in tema di attivazione 
del Fondo Pluriennale Vincolato per l’importo di Euro 6.000,00 
relativo all'esigibilità della spesa per l'anno 2019, si procede al-
la registrazione del suddetto importo con utilizzo delle risorse 
finanziarie allocate sul Capitolo di spesa n. U75287 del bilan-
cio finanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 2018, 
rinviando ad un successivo provvedimento le procedure di regi-
strazione e regolarizzazione contabile per l’allocazione di tale 
spesa all’anno di previsione 2019;

- ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
e che pertanto si possa procedere con il presente atto all’assunzio-
ne del relativo impegno di spesa a favore dei soggetti beneficiari 
di cui agli allegati 1), 2) e 3), per una somma complessiva di Eu-
ro 45.000,00 a carico del Capitolo 75287;

- è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2018 e che analo-
ga attestazione verrà disposta nelle successive fasi nelle quali si 
articolerà il processo di spesa per l’anno 2019;

Dato atto che la liquidazione dei suddetti incentivi per com-
plessivi euro 39.000,00 da parte del competente Servizio regionale 
avverrà in unica soluzione dopo l’adozione del presente provve-
dimento a favore:

- del soggetto di cui all’Allegato 1), parte integrante della 
presente determinazione, che ha maturato il diritto a beneficiare 
del 50% dell’intero incentivo approvato con la sopra citata de-
terminazione n.17229/2017, pari all’importo rideterminato nello 
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stesso Allegato 1) di euro 3.000,00;
- di CEL COMPONENTS SRL di cui all’Allegato 2), par-

te integrante della presente determinazione, che hanno maturato 
il diritto a beneficiare dell’intero incentivo, indicato nello stesso 
Allegato 2), di euro 6.000,00;

- a favore dei soggetti di cui all’Allegato 3), parte integran-
te della presente determinazione, che hanno maturato il diritto a 
beneficiare dell’intero incentivo, indicato nello stesso Allegato 
3), di euro 30.000,00; 

Dato atto inoltre che la liquidazione dell’incentivo a favore 
di TOSCHI VIGNOLA SRL di euro 6.000,00, di cui all’Allega-
to 2) parte integrante della presente determinazione, avverrà in 
unica soluzione da parte del competente Servizio regionale tra-
scorsi i 24 mesi di durata minima effettiva del rapporto di lavoro 
oggetto dello stesso incentivo a seguito della verifica attraverso 
il Sistema Informativo Lavoro del rispetto dei sopra richiamati 
requisiti per il mantenimento dell’incentivo e solo in caso di esi-
to positivo della stessa verifica;

Richiamata la nota del Direttore Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa, prot.n. NP/2018/31040 
del 19/12/2018 con la quale ha comunicato:

- che il giorno 31/12/2018, a seguito di sua assenza, le funzioni 
di Direttore Generale saranno svolte dal Responsabile del Servi-
zio Qualificazione delle Imprese, dott. Roberto Ricci Mingani;

- che i Responsabili assenti in tale data saranno sostituiti dal 
Direttore Generale e in specifico dal suo sostituto;

Tenuto conto che per il finanziamento dei suddetti incentivi, 
saranno utilizzate le risorse finanziarie del Fondo per le Politi-
che Attive del Lavoro assegnate alla Regione Emilia-Romagna 
dal Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali n. 153/III del 23/2/2015 di cui alla deliberazione di 
Giunta regionale n.1509/2015;

Dato atto che le suddette risorse quantificate complessiva-
mente in euro 45.000,00, così come indicato negli Allegato 1), 
2) e 3), parti integranti e sostanziali della presente determina-
zione, trovano attualmente copertura sul pertinente Capitolo di 
spesa 75287 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI FINALIZZATE ALLA ATTUA-
ZIONE DELL'INTERVENTO "SISTEMA DELL'EDILIZA E 
DELLE COSTRUZIONI" NELL'AMBITO DEL FONDO POLI-
TICHE ATTIVE DEL LAVORO (ART. 1, COMMA 215, LEGGE 
27/12/2013 N. 147; D.M. 14/11/2014) - MEZZI STATALI ” del 
bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 
2018 che presenta la necessaria disponibilità, approvato con la 
deliberazione della Giunta regionale n.2191/2017 e ss.mm.;

Dato atto che a fronte dell’impegno di spesa assunto col 
presente atto sul capitolo finanziato da trasferimenti erogati “a 
rendicontazione” non si matura un credito ulteriore nei confronti 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in quanto tro-
va copertura nell’acconto ricevuto;

Richiamati:
– il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 "Codice delle leggi anti-

mafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136", e ss.mm.ii.;

– la Legge 13 agosto 2010, n. 136 "Piano straordinario con-
tro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia", e successive modifiche;

– la determinazione dell’Autorità di vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7/7/2011, recante “Li-
nee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 
della legge 13 agosto 2010,, n. 136” e successivo aggiornamento;

Dato atto che per i beneficiari di cui agli allegati 1), 2) e 3), 
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, sono 
state effettuate le verifiche di cui al D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm.
ii. e precisamente:

– per APP. SERVICE SAS DI PELLEGRINI MONICA e 
C., TERMOTECNICA REMONDI S.N.C. DI REMONDI GIO-
VANNI E C., TOSCHI VIGNOLA SRL, EDILDEBE' S.R.L., 
FOSSATI SERRAMENTI S.R.L. e TRABUCCHI TIZIANO è 
stata acquisita, e conservata agli atti dello scrivente Servizio, la 
comunicazione antimafia ai sensi del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.;

– per CEL COMPONENTS SRL e AUTOPIU’ Srl sono state inol-
trate alle Prefetture competenti le richieste antimafia rispettivamente 
in data 26/10/2018 prot. PR_BOUTG_Ingresso_0107482_20181026 
e in data 2/11/2018 PR_BOUTG_Ingresso_0109619_20181102 per 
cui ricorrono le condizioni di cui al comma 4-bis dell’art. 88 del ci-
tato D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii., essendo decorsi, dal ricevimento 
della richiesta da parte della Prefettura, i termini in esso previsti 
ed avendo acquisito l’autodichiarazione prevista agli artt. 88 e 89 
dello stesso decreto;

Richiamati inoltre:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione della Giunta regionale n.93/2018 “Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020” e successiva integrazione, ed in 
particolare l'allegato B) "Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020";

- la deliberazione della Giunta regionale n.1059/2018 “Ap-
provazione degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti 
nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina 
del responsabile della prevenzione della corruzione e della tra-
sparenza (RPCT), del responsabile dell'anagrafe per la stazione 
appaltante (RASA) e del responsabile della protezione dei da-
ti (DPO)";

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n. 25/2017 recante “Disposizioni collegate alla Legge re-
gionale di stabilità per il 2018”;

- n. 26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (Legge di stabilità regionale 
2018)”;

- n. 27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

- n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di as-
sestamento e prima variazione generale al Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

- n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione generale 
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al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;
Richiamata altresì la deliberazione della Giunta regionale 

n.2191/2017 recante “Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020” e ss.mm.;

Viste le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’Allegato A);

- n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;

- n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;

Richiamate, infine:
– la determinazione del Direttore Generale Economia del-

la Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 9/1/2018 ad 
oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali con respon-
sabilità di servizio presso la Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

– le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

determina
per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-

no integralmente richiamate:
1) di prendere atto dell’esito positivo della verifica per il man-

tenimento del diritto all’incentivo, tranne per TOSCHI VIGNOLA 
SRL per il quale la verifica è rimandata allo scadere dei 24 mesi 
previsti dalle disposizioni in premessa richiamate;

2) di assumerel’impegno di spesa riguardante gli incen-
tivi all'assunzione attribuiti con le predette determinazioni 
n.12723/2016, n.13842/2016, n.17229/2016 e n.20542/2016 a 
favore dei soggetti beneficiari indicati negli Allegati 1), 2) e 3) 
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, per com-
plessivi euro 45.000,00 in attuazione del “Piano di intervento per 
il reinserimento lavorativo dei fruitori di ammortizzatori socia-
li e dei lavoratori in stato di disoccupazione delle imprese del 
sistema regionale dell'edilizia e delle costruzioni. Fondo per le 
politiche attive del lavoro” di cui alle deliberazioni di Giunta re-
gionale n.1072/2015 e n.1711/2015 e ss.ii.;

3) di imputare la somma complessiva di Euro 45.000,00 
registrata al n. 7669 di impegno sul Capitolo n.75287 “ASSE-

GNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI 
AZIONI FINALIZZATE ALLA ATTUAZIONE DELL'INTER-
VENTO "SISTEMA DELL'EDILIZA E DELLE COSTRUZIONI" 
NELL'AMBITO DEL FONDO POLITICHE ATTIVE DEL LA-
VORO (ART. 1, COMMA 215, LEGGE 27/12/2013 N. 147; 
D.M. 14/11/2014) - MEZZI STATALI ” del bilancio finanzia-
rio gestionale 2018-2020, anno di previsione 2018 che presenta 
la necessaria disponibilità, approvato con la deliberazione della 
Giunta regionale n.2191/2017 e succ. mod.;

4) di dare atto che, per le ragioni esposte in premessa, in rela-
zione al percorso amministrativo-contabile individuato per rendere 
operativa l'applicazione dei principi e postulati previsti dal D.lgs. 
118/2011 e ss.mm. in tema di attivazione del fondo plurienna-
le vincolato per l’importo complessivo di Euro 6.000,00 relativa 
all'esigibilità della spesa per l'anno 2019, a favore di Toschi Vi-
gnola S.r.l., con successivo atto si provvederà a porre in essere le 
opportune procedure di registrazione e regolarizzazione contabile;

5) di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., la stringa concernente la codificazione della Transa-
zione elementare, come definita dal citato decreto, è la seguente:

Capitolo 75291 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
Economico U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 8 - 
SIOPE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gest. Ord. 3

e che in relazione al Codice CUP si rinvia agli Allegati 1), 
2) e 3) parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

6) di dare atto che, pur trattandosi di contributi a rendicon-
tazione, non si procederà all’accertamento delle entrate poiché 
l’impegno di cui al precedente punto 3) trova copertura in entra-
te già accertate;

7) di dare atto che al suddetto incentivo finanziato con il 
presente provvedimento si applicano le “Condizioni per il man-
tenimento del diritto agli incentivi ai soggetti beneficiari” di cui 
alla Parte II delle sopra citate Disposizioni contenute nell’Allega-
to 1, parte integrante e sostanziale della sopra citata deliberazione 
di Giunta regionale n.1823/2015 e s.m.;

8) di dare atto che il Responsabile del “Servizio Gestione e li-
quidazione degli interventi delle politiche educative, formative e 
per il lavoro e supporto all’autorità di gestione FSE” provvederà, 
con successivi propri atti, ai sensi della vigente normativa conta-
bile ed in applicazione della deliberazione regionale n.2416/2008 
e ss.mm. per quanto applicabile, alla liquidazione, in un’unica so-
luzione, degli incentivi di cui agli allegati 1), 2) e 3), ad esecutività 
del presente provvedimento, tranne che per Toschi Vignola Srl la 
liquidazione potrà avvenire solo successivamente al termine della 
sopra richiamata prevista durata minima, 24 mesi, effettiva del rap-
porto di lavoro oggetto dell’incentivo e a seguito della verifica da 
parte di codesto Servizio regionale del rispetto dei requisiti per il 
mantenimento dell’incentivo, che potrà avvenire dopo il 28/2/2019;

9) di rimandare, per quanto non espressamente previsto dal 
presente provvedimento, alla sopra citata deliberazione della 
Giunta regionale n.1823/2015 e s.m.;

10) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

11) di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di revenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo D.Lgs.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Ricci Mingani
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Atto approvazione 
incentivo

N
. Provv.

Data assunzione
Tipologia assunzione

Ragione sociale
Sede legale

CF/P.IVA
Entità Incentivo

CU
P

DD 17229 del 4 
novem

bre 2016
III

06/09/2016
tem

po inderm
inato

TERM
O

TECN
ICA REM

O
N

DI SN
C DI 

REM
O

N
DI GIO

VAN
N

I E C.
SAN

 FELICE SU
L 

PAN
ARO

 M
O

  via 
Ronchetti, 403 

.02188580365
€         3.000,00 

E59G15000360001

TO
TALE

€         3.000,00 
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Atto approvazione 
incentivo

N
. Provv.

Data
assunzione

Tipologia
assunzione

Ragione sociale
Sede legale

CF/P.IVA
Entità
Incentivo

CU
P

DD 5918 del 21 
aprile 2017

V
01/12/2016

Tem
po

indeterm
inato

CEL CO
M

PO
N

EN
TS SRL

VIA CA' DELL'O
RBO

 SU
D 

40055 CASTEN
ASO

 BO
04102600378

€     6.000,00 E99G
15001190001

DD 8541 del 31 
m

aggio 2017
VII

01/03/2017
Tem

po
indeterm

inato
TO

SCHI VIGN
O

LA SRL
VIA GEN

O
VA, 244  41056 

SAVIGN
AN

O
 SU

L 
PAN

ARO
 M

O

02160850364
€     6.000,00 E99G

15001200001

TO
TALE

€   12.000,00 
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Atto
approvazione
incentivo

N
.

Provv.
Data
assunzione

Tipologia assunzione
Ragione sociale

Sede legale
CF/P.IVA

Entità Incentivo
CU

P

DD 12723 del 3 
agosto 2016

I
20/06/2016

Tem
po indeterm

inato
EDILDEBE’ SRL 

PO
N

TE DELL'O
LIO

 PC via San 
Rocco, 14

.01526770332
€         6.000,00 E79G15001540001

DD 13842 del 2 
settem

bre 2016
II

06/06/2016
Tem

po indeterm
inato

TRABU
CCHI

TIZIAN
O

SAN
 GIO

RGIO
 PIACEN

TIN
O

 PC 
via Cavour, 3C 

TRBTZN
80E16G535J

€         6.000,00 E29G15000830001

DD 17229 del 4 
novem

bre 2016
III

14/09/2016
Tem

po indeterm
inato

APP.SERVICE SAS DI 
PELLEG

RIN
I

M
O

N
ICA E C.

FAN
AN

O
 M

O
  via Rom

a, 1 
.03556840365

€         6.000,00 E69G15000470001

DD 20542 del 21 
dicem

bre 2016
IV

01/08/2016
Tem

po indeterm
inato

AU
TO

 PIU
' SRL

BO
LO

GN
A BO

 via Settem
bre 

1944, 8
.02023790377

€         6.000,00 E39G15000430001

DD 20542 del 21 
dicem

bre 2016
IV

22/09/2016
Tem

po indeterm
inato

FO
SSATI PVC SRL

RO
TTO

FREN
O

 PC  N
oce San 

N
icolò via Castello, 1A

.01504180330
€         6.000,00 E19G15000490001

TO
TALE

€      30.000,00 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO COMPETITIVITà DELLE IMPRESE AGRICOLE ED 
AGROALIMENTARI 22 GENNAIO 2019, N. 964

Regolamento UE) n. 1308/2013 - Programma nazionale di 
sostegno al settore vitivinicolo - Approvazione programma 
operativo 2019 con valenza di avviso pubblico -Misura "In-
vestimenti". Deliberazioni della Giunta regionale n. 922/2018, 
n.989/2018 e determinazioni n. 14590/2018, n. 21059/2018 e 
n. 370/2019 - Approvazione graduatorie 

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europe-

o e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e disposizioni specifiche 
per taluni prodotti agricoli (Regolamento unico OCM);

- il Regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 e di esecuzio-
ne (UE) n. 1150/2016 della Commissione del 15 aprile 2016, 
recanti rispettivamente integrazioni e modalità di applicazione 
del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato vi-
tivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con 
i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore  
vitivinicolo;

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svilup-
po regionale, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, (art. 71) rispetto degli impegni - Con-
trolli ex-post;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 256/2017 della Com-
missione che prevede la possibilità per gli Stati di presentare, 
entro il 1° marzo 2018, il Programma nazionale di sostegno al 
settore vitivinicolo (PNS) per il periodo di programmazione  
2019/2023;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Com-
missione recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure 
di sviluppo rurale e la condizionalità;

Visto il Programma Nazionale di Sostegno nel settore del 
vitivinicolo, predisposto sulla base dell’accordo intervenuto in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, trasmesso alla 
Commissione con nota del 1° marzo 2018 dal Ministero delle Po-
litiche Agricole, Alimentari e Forestali, che contiene, tra l’altro, 
la ripartizione dello stanziamento previsto dall’OCM vino tra le 
misure da realizzare nel quinquennio 2019-2023;

Visti altresì:
- il Decreto Ministeriale n. 911 del 14 febbraio 2017 recan-

te “Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, dei Re-
golamenti delegato (UE) n. 1149/2016 e di esecuzione (UE) n. 
1150/2016 della Commissione per quanto riguarda l’applicazio-
ne della Misura degli Investimenti”;

- il Decreto Ministeriale n. 2987 del 15 maggio 2018 re-
cante “Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo 
– Ripartizione delle dotazioni finanziarie relative alla campagna 
2018/2019”;

Richiamati inoltre:
- il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rura-
le (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;

- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 2014-2020, attuativo del citato 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, nella formulazione (Versione 
8.2) da ultimo approvata dalla Commissione europea con Deci-
sione C(2018)8506 final del 5 dicembre 2018;

Atteso che il citato Decreto del Ministero delle Politiche Agri-
cole, Alimentari e Forestali n. 911/2017 prevede tra l’altro:

- la concessione di un sostegno per investimenti materiali 
e/o immateriali in impianti di trattamento e in infrastrutture vini-
cole nonché in strutture e strumenti di commercializzazione del 
vino diretti a migliorare il rendimento globale dell’impresa, ad 
aumentarne la competitività e riguardanti la produzione e/o com-
mercializzazione dei prodotti;

- l’adozione da parte delle Regioni delle determinazioni per 
applicare la Misura “Investimenti”, ivi compresa l’individuazione 
di eventuali ulteriori condizioni di ammissibilità e/o di esclusio-
ne dal contributo, nonché specifici criteri di priorità;

Atteso, altresì, che le operazioni individuate e riportate nel 
citato Decreto Ministeriale n. 911/2017 sono redatte in coerenza 
con i criteri di demarcazione e complementarietà definiti nel ca-
pitolo 14 “Informazioni sulla complementarietà” sezione 14.1.1 
del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Roma-
gna per il periodo 2014-2020;

Dato atto:
- che con Decreto n. 2987 in data 15 maggio 2018 il Mini-

stero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha stabilito 
le assegnazioni della dotazione finanziaria relativa alla cam-
pagna vitivinicola 2018/2019 per l’attuazione delle singole  
Misure;

- che la somma assegnata alla Regione Emilia-Romagna sul-
la Misura “Investimenti” ammonta a Euro 5.418.277,00;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 922 del 
18 giugno 2018, come modificata dalla successiva deliberazio-
ne n. 989 del 25 giugno 2018, avente per oggetto “Regolamento 
(UE) n. 1308/2013 – Programma Nazionale di Sostegno al Setto-
re Vitivinicolo – Approvazione Programma Operativo 2019 con 
valenza di Avviso pubblico – Misura Investimenti”;

Visto il punto 4) del dispositivo della sopradetta delibera-
zione n. 922/2018 il quale stabilisce che eventuali proroghe alla 
tempistica prevista per le fasi procedimentali indicate nell’Avviso 
pubblico siano disposte con determinazione del Direttore Gene-
rale Agricoltura, Caccia e Pesca; 

Atteso:
- che con propria determinazione n. 14590 del 12 settembre 

2018 si è provveduto al differimento di alcuni termini previsti 
dallo stesso Avviso pubblico, fissando:

- alle ore 12.00.00 del 28 settembre 2018 il termine di sca-
denza per la presentazione e protocollazione delle istanze;

- alle ore 12.00.00 del 28 novembre 2018 il termine di cui 
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al punto 9. “Modalità di presentazione della domanda” riferi-
to al completamento documentale dell’istanza con gli estremi 
del titolo abilitativo rilasciato (PdC) o di altra documentazione 
autorizzativa ai sensi della normativa vigente non allegata alla 
domanda di sostegno;

- al 14 dicembre 2018 il termine stabilito al punto 10. “Mo-
dalità e tempi dell’istruttoria” per la conclusione dell’istruttoria 
di ammissibilità e valutazione delle domande presentate;

- che a valere sull’Avviso pubblico di cui alla detta delibe-
razione di Giunta regionale n. 922/2018, sono state presentate n. 
82 domande di sostegno;

- che la complessità della documentazione da allegare alle do-
mande stesse ha comportato la necessità di richiedere chiarimenti 
e regolarizzazioni ed inoltre la necessità di reperire e verificare 
i dati relativi alle dichiarazioni di vendemmia e di produzione 
nonché i dati del vino certificato da società esterne hanno deter-
minato una dilazione dei tempi procedimentali

- che, conseguentemente, con determinazione dirigenziale n. 
21059 del 13 dicembre 2018 è stato differito al 4 gennaio 2019 il 
termine stabilito al punto 10. “Modalità e tempi dell’istruttoria” 
per la conclusione dell’istruttoria di ammissibilità e valutazione 
delle domande presentate, precedentemente fissato al 14 dicem-
bre 2018;

- che, entro i successivi 10 giorni dalla scadenza del suddetto 
termine, la Responsabile del Servizio Competitività delle imprese 
agricole ed agroalimentari avrebbe dovuto adottare le graduato-
rie delle domande ammesse;

Considerato:
- che dall’esame degli esiti conclusivi delle istruttorie da par-

te della Responsabile del suddetto Servizio è emersa la necessità, 
relativamente ad alcune istanze, di svolgere ulteriori approfon-
dimenti in ordine all’ammissibilità di alcuni interventi, che non 
consentono l’approvazione delle graduatorie relative alle istan-
ze ammesse nei tempi previsti;

- che con determinazione dirigenziale n. 370 del 11/01/2019, 
a seguito di quanto sopra esposto, è stato differito al 22 genna-
io 2019 il termine stabilito al citato punto 11. “Utilizzo delle 
graduatorie” del suddetto Avviso pubblico per l’adozione da par-
te della Responsabile del Servizio Competitività delle imprese 
agricole e agroalimentari delle graduatorie relative alle istanze  
ammesse;

Dato atto che con propria nota del 15/11/2018, protocollo 
NP.2018.0027853 sono stati designati da parte del Responsabile 
del Servizio Competitività delle imprese agricole e agroalimentari 
i collaboratori che hanno provveduto, sotto il suo coordinamento:

- all’esame di ammissibilità delle domande, del progetto e 
della documentazione di supporto;

- alla quantificazione della spesa massima ammissibile ad 
aiuto;

- all’attribuzione dei punteggi di merito in funzione di quan-
to disposto dai punti 7 e 8 dell’Allegato 1 alla deliberazione 
685/2017;

- alla predisposizione di apposite schede riportanti per cia-
scun progetto gli esiti dell’attività svolta;

Considerato:
- che, come sopra indicato, in esito a detto avviso pubblico 

sono state presentate complessivamente n. 82 domande di aiuto 
di cui n. 50 domande presentate da imprese agricole di base e n. 
32 domande presentate da imprese agroindustriali per un totale  

complessivo di contributi richiesti pari a Euro 11.385.153,24;
- che i collaboratori appositamente incaricati con la nota so-

pra indicata hanno provveduto all’esame delle istanze progettuali 
e della documentazione di supporto ai fini delle previste verifi-
che di ammissibilità;

- che dall'esame di dette istanze sono risultate non ammissi-
bili n. 9 domande;

- che i predetti collaboratori hanno successivamente proceduto 
all’esame dei progetti risultati ammissibili ai fini dell'attribuzio-
ne dei relativi punteggi di merito, predisponendo, per ciascuno, 
singole schede, trasmesse al Responsabile del Servizio Compe-
titività delle imprese agricole a agroalimentari;

Atteso che in esito alle suddette fasi procedimentali è emer-
sa l’ammissibilità di:

- n. 44 progetti presentati da imprese agricole di base per un 
totale di spesa ammissibile pari a € 9.833.210,95 e di contributo 
concedibile pari ad € 3.933.284,38;

- n. 29 progetti presentati da imprese agroindustriali per un 
totale di spesa ammissibile pari a € 18.194.200,15 e di contribu-
to concedibile pari ad € 6.434.912,01;

Dato atto che per quanto riguarda le domande ritenute non 
ammissibili, sono stati espletati - ai sensi dell’art. 10 bis della leg-
ge 241/90 e successive modifiche - gli adempimenti concernenti 
il contraddittorio con gli interessati circa i motivi ostativi all'ac-
coglimento delle istanze;

Rilevato che l’istruttoria compiuta dai collaboratori incari-
cati evidenzia le seguenti risultanze, dettagliate negli allegati, 
parti integranti e sostanziali della presente determinazione, e di 
seguito indicati:

- Allegato 1: graduatoria relativa alle domande ritenu-
te ammissibili relative ad imprese agricole di base, contenente  
per ciascuna soggetto il punteggio complessivo attribuito, 
l’importo di progetto ammesso e, conseguentemente, la quan-
tificazione del contributo concedibile, relativamente al progetto  
presentato;

- Allegato 2: graduatoria relativa alle domande ritenu-
te ammissibili relative ad imprese agroindustriali, contenente  
per ciascuna soggetto il punteggio complessivo attribuito, 
l’importo di progetto ammesso e, conseguentemente, la quan-
tificazione del contributo concedibile, relativamente al progetto  
presentato

- Allegato 3: elenco domande ritenute non ammissibili, con 
indicazione degli estremi delle determinazioni dirigenziali con 
le quali si è provveduto a disporre la non ammissibilità della do-
manda;

Atteso, ai sensi di quanto indicato dall’Allegato 1 alla deli-
berazione n. 922/2018:

- che, secondo quanto disposto dal punto 4.“Natura degli aiuti 
e suddivisione dei finanziamenti” i finanziamenti disponibili nel 
periodo di validità del presente Programma Operativo sono stati 
suddivisi nella seguente misura:
- 40% per i progetti presentati da imprese agricole di base 

che effettuano la trasformazione della materia prima e la 
successiva commercializzazione delle proprie produzioni, 
come attività connessa ai sensi dell'articolo 1 comma 1 del  
D. Lgs. 18 marzo 2001 n. 228 e successive modifiche ed in-
tegrazioni;

- 60% per i progetti presentati da imprese agroindustriali che 
svolgono attività di trasformazione e/o commercializzazione 
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di prodotti vitivinicoli attraverso la prevalente acquisizione 
della materia prima da conferimento soci o da terzi.
- che il medesimo punto 4 stabilisce inoltre che “i progetti 

ammissibili saranno pertanto inseriti in due graduatorie distinte 
in ragione della tipologia di impresa agricola o agroindustriale”;

- che pertanto i progetti inseriti negli Allegati 1 e 2 al presente 
atto verranno finanziati nell’ordine di graduatoria fino ad esauri-
mento delle risorse disponibili assegnate a ciascuna graduatoria 
e precisamente quanto a Euro 2.167.310,80 alla graduatoria di 
cui all’Allegato 1 e quanto a Euro 3.250.966,20 alla graduatoria 
di cui all’Allegato 2;

- che qualora nell’ambito di una delle due graduatorie si ren-
dano disponibili finanziamenti residui derivanti da:
- graduatoria che non copra tutte le risorse ad essa assegnate;
- residue disponibilità che non coprano almeno il 50% del 

fabbisogno finanziario dell’ultima iniziativa collocata in po-
sizione utile;
dette risorse potranno essere utilizzate in compensazione 

dell’altra graduatoria che presenti investimenti non soddisfatti 
in funzione delle disponibilità di cui al paragrafo 4 dell’Avvi-
so pubblico;

- che inoltre le eventuali economie derivanti da revoche o da 
rinunce di beneficiari verranno utilizzate nell’ambito della gra-
duatoria stessa.

Preso atto che le domande di sostegno, le note e le integrazio-
ni presentate, le schede conclusive, le comunicazioni specifiche 
sono acquisiti e trattenuti agli atti del Servizio Competitività del-
le imprese agricole e agroalimentari;

Esaminati i risultati dell’attività istruttoria complessivamente 
svolta e ritenute congrue e corrette le risultanze finali;

Considerato conseguentemente:
- di recepire ed approvare integralmente gli esiti delle istrut-

torie compiute quali risultano dalle singole schede stilate dai 
collaboratori incaricati;

- di approvare le graduatorie di cui agli Allegati 1 e 2 - quali 
precedentemente dettagliate - dando atto che detti allegati costitui-
scono parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

- di approvare l’elenco delle istanze ritenute non ammissi-
bili – quale risulta dall’Allegato 3, anch’esso parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Dato atto infine:
- che alla concessione dei contributi spettanti ai singoli sog-

getti posizionati utilmente ai fini dell’accesso agli aiuti ed alla 
fissazione di eventuali prescrizioni tecniche, funzionali alla re-
golare esecuzione dei progetti si provvederà con specifici atti 
dirigenziali, secondo quanto stabilito al punto 11. dell’Allegato 
1 alla deliberazione n. 922/2018;

- che esclusivamente ai suddetti atti dirigenziali viene ricono-
sciuta natura formale e sostanziale di provvedimento concessorio 
a favore dei soggetti beneficiari;

Richiamati inoltre:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza dif-
fusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”  
e ss.mm.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 genna-
io 2018, recante “Approvazione piano triennale di prevenzione 
della corruzione, Aggiornamento 2018-2020”;

Viste altresì:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare 
l'art. 37, comma 4;

- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007” e successive modifiche ed integrazioni;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 recante “Affidamento degli inca-
richi di direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 
43 della L.R. 43/2001”;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- le seguenti determinazioni dirigenziali:
- n. 7295 del 29 aprile 2016 recante: “Riassetto posizioni 

professional, conferimento incarichi dirigenziali di struttura e 
professional e riallocazione delle posizioni organizzative nella 
Direzione generale agricoltura, caccia e pesca”;

- n. 19427 del 30 novembre 2017 recante: “Provvedimento 
di nomina del Responsabile del procedimento ai sensi degli ar-
ticoli 5 e ss. della L. 241/1990 e ss. mm. e degli articoli 11 e ss. 
della L.R. 32/1993 presso il Servizio Competitività delle impre-
se e agroalimentari”;

- n. 9908 del 21 giugno 2018 recante: Rinnovo e conferimento 
di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale Agricoltu-
ra, Caccia e Pesca;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ne di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai 
sensi della sopracitata deliberazione della Giunta regionale n. 
2416/2008 e successive modifiche e integrazioni;

determina: 
1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispo-
sitivo;

2) di recepire ed approvare integralmente i risultati dell’at-
tività istruttoria, svolta dai collaboratori incaricati, riguardo alle 
domande presentate in esito all'Avviso pubblico concernente 
la Misura “Investimenti” del Programma Nazionale di Soste-
gno al settore vitivinicolo - di cui alla deliberazione di Giunta 
regionale n. 922 del 18 giugno 2018 - in adempimento alle 
procedure previste al punto 10 dell’Allegato 1 alla medesima  
deliberazione;

3) di approvare, pertanto, i seguenti allegati costituenti parti 
integranti e sostanziali della presente determinazione:

- Allegato 1: graduatoria relativa alle domande ritenute  
ammissibili relative ad imprese agricole di base, contenente  
per ciascuna soggetto il punteggio complessivo attribuito, 
l’importo di progetto ammesso e, conseguentemente, la quan-
tificazione del contributo concedibile, relativamente al progetto  
presentato;

- Allegato 2: graduatoria relativa alle domande ritenute  
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ammissibili relative ad imprese agroindustriali, contenen-
te per ciascuna soggetto il punteggio complessivo attribuito, 
l’importo di progetto ammesso e, conseguentemente, la quan-
tificazione del contributo concedibile, relativamente al progetto  
presentato

- Allegato 3: elenco domande ritenute non ammissibili, con 
indicazione degli estremi delle determinazioni dirigenziali, con 
le quali si è provveduto a disporre la non ammissibilità della do-
manda;

4) di dare atto, ai sensi di quanto disposto al punto 11. “Uti-
lizzo delle graduatorie” dell’Allegato 1 alla deliberazione n. 
922/2018:

- che i progetti verranno finanziati nell’ordine delle singole 
graduatorie fino ad esaurimento delle risorse ad esse assegnate;

- che qualora nell’ambito di una delle due graduatorie si ren-
dano disponibili finanziamenti residui derivanti da:
- graduatoria che non copra tutte le risorse ad essa assegnate;
- residue disponibilità che non coprano almeno il 50% del 

fabbisogno finanziario dell’ultima iniziativa collocata in po-
sizione utile;

dette risorse potranno essere utilizzate in compensazione dell’altra 
graduatoria che presenti investimenti non soddisfatti in funzio-
ne delle disponibilità di cui al paragrafo 4 della dell’Avviso  
pubblico;

- che eventuali economie derivanti da revoche disposte 
dall’Amministrazione e/o da rinunce di singoli beneficiari ver-
ranno riutilizzate nell’ambito della medesima graduatoria;

5) di dare atto inoltre che, in applicazione di quanto indicato 
al punto 4. “Natura degli aiuti e suddivisione dei finanziamenti” i 
finanziamenti disponibili nel periodo di validità del presente Pro-
gramma Operativo sono suddivisi nella seguente misura:
- 40% per i progetti presentati da imprese agricole di base 

che effettuano la trasformazione della materia prima e la 
successiva commercializzazione delle proprie produzioni, 
come attività connessa ai sensi dell'articolo 1 comma 1 del  
D. Lgs. 18 marzo 2001 n. 228 e successive modifiche ed in-
tegrazioni;

- 60% per i progetti presentati da imprese agroindustriali che 
svolgono attività di trasformazione e/o commercializzazione 
di prodotti vitivinicoli attraverso la prevalente acquisizione 

della materia prima da conferimento soci o da terzi.
- che pertanto lo stanziamento attualmente disponibile, pari 

a Euro 5.418.277,00, risulta così suddiviso:
- quanto a Euro 2.167.310,80 alla graduatoria di cui all’Alle-

gato 1 che consente il finanziamento dei progetti collocati 
nelle prime 16 posizioni;

- quanto a Euro 3.250.966,20 alla graduatoria di cui all’Alle-
gato 2 che consente il finanziamento dei progetti collocati 
nelle prime 14 posizioni;
6) di dare atto inoltre:
- che alla concessione dei contributi spettanti ai singo-

li soggetti beneficiari degli aiuti ed alla fissazione di eventuali 
prescrizioni tecniche, funzionali alla regolare esecuzione dei 
progetti si provvederà con specifici atti dirigenziali, secondo 
quanto stabilito al punto 11. dell’Allegato 1 alla deliberazione  
n. 685/2017;

- che esclusivamente ai suddetti atti dirigenziali viene ricono-
sciuta natura formale e sostanziale di provvedimento concessorio 
a favore dei soggetti beneficiari;

7) di dare atto altresì che per quanto non espressamente 
disposto dalla presente determinazione si rinvia a quanto in-
dicato nel più volte richiamato Allegato 1 alla deliberazione  
n. 922/2018;

8) di disporre la pubblicazione in forma integrale della pre-
sente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna dando atto che con la suddetta pubblicazione 
la Regione intende adempiuti gli obblighi di comunicazione del 
presente provvedimento ai soggetti interessati;

9) di dare atto inoltre che il Servizio Competitività delle im-
prese agricole e agroalimentari provvederà a dare la più ampia 
diffusione alla presente determinazione attraverso l’inserimento 
nel sito internet della Regione dedicato all’Agricoltura;

10) di dare atto infine che avverso il presente provvedimen-
to è ammesso ricorso, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Roma-
gna, avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente 
competente.

Il Responsabile del Servizio
Giuseppina Felice 
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8
VIT. 7/8-RE/11
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A SO

CIALE M
ASO

N
E - CAM

PO
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O
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C. CO

O
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 EM
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40

€       240.692,81 
€        96.277,12 
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9
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O
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CAN

TIN
A SETTECAN

I - CASTELVETRO
 SO

C. AGR. 
CO

O
P.

CASTELVETRO
M

O
00177660362

40
€       967.995,57 

€      387.198,23 
61,26

10
VIT. 7/8-BO

/05
5103657

CAN
TIN

E SGARZI LU
IGI  S.R.L.

CASTEL SAN
 PIETRO

 
TERM

E
BO

03046100370
40

€       523.967,80 
€      209.587,12 

60,48
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5103339
CAN
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CIALE DI PU
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Q

U
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00143700359
40

€       374.615,58 
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12
VIT. 7/8-RA/04

5103346
AGRIN

TESA SO
C. AGR. CO

O
P.
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O
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00084360395

19
€       998.300,00 

€      189.677,00 
58,44
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O
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CAN

TIN
A DI S.CRO
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C. AGR. CO

O
P.
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M

O
00177450368
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€       338.604,83 

€      135.441,93 
54,20
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O
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LIERA 
SO

ZZIGALLI E RO
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 - SO
C. CO

O
P. AGR.
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LIERA

M
O

162450365
40

€       950.940,72 
€      380.376,29 

51,66
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VIT. 7/8-RA/02
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CAN

TIN
A DI FAEN

ZA SO
C. AGR. CO

O
P.

FAEN
ZA
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00082430398

40
€       314.000,00 

€      125.600,00 
50,12
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5103583
CAN

TIN
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 M

ARTIN
O

 IN
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C. 

CO
O

P. AGR.
SAN
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 RIO
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40

€       927.617,49 
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5103442
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CIALE DI GU
ALTIERI SO

C. CO
O

P. 
AGR.

GU
ALTIERI
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00142810357

40
€       163.646,93 

€        65.458,77 
48,44
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18
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5103375
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O
P. AGR.
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DIAN

O
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00130230352
40

€       977.470,00 
€      390.988,00 

48,39
19

VIT. 7/8-PC/08
5102958

F.LLI BO
N

ELLI S.R.L.
RIVERGARO

PC
00113070338

40
€       231.749,00 

€        92.699,60 
47,00
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TIN
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N
TEN

U
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40
€         45.350,00 

€        18.140,00 
45,00
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TIN
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U
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PIACEN
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00110020336
40

€       824.800,00 
€      329.920,00 

37,00
22

VIT. 7/8-BO
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5103568
VIN
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LA SAN
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SPERO

 S.R.L.
IM

O
LA
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01591931207

40
€       556.486,85 

€      222.594,74 
34,05
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VIT. 7/8-RA/01
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TERRE CEVICO

 - GRU
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 CEN
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O

PERATIVO
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M
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O
LO
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O
P. AGR.

LU
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RA
00072240393

20
€       998.000,00 

€      199.600,00 
24,85
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5103595

DALFIU
M
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O
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I S.R.L. 

CASTEL SAN
 PIETRO
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E
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02422060372
40

€       657.867,00 
€      263.146,80 

24,23
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5103354
CAVIRO

 SO
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O
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19

€       999.000,00 
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M
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A
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O
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N
E
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 VIN
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I

M
O

DEN
A

M
O
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40

€       977.990,00 
€      391.196,00 

17,38

28
VIT. 7/8-RE/09

5103357
DO

N
ELLI VIN

I S.P.A.
GATTATICO

RE
00132440355

40
€       986.944,88 

€      394.777,95 
13,99

29
VIT. 7/8-RA/07

5103567
BAGN

ARESE S.P.A.
BAG

AN
ARA DI 

RO
M

AGN
A

RA
01313590398

40
€         62.171,00 

€        24.868,40 
12,80

€ 18.194.200,15 
€  6.434.912,01 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO FITOSANITARIO 15 GENNAIO 2019, N. 520

Variazione dell'autorizzazione fitosanitaria in ottempe-
ranza alle disposizioni previste dal D.Lgs. 19/8/2005; D.M. 
12/11/2009; Impresa: JINGOLD S.P.A.- Aut n. 4311

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo;

2.  di modificare l’autorizzazione dell’impresa JINGOLD S.P.A. 
come da richiesta pervenuta;

3.  di autorizzare l’impresa di cui sopra al commercio all’ingros-
so di materiale vivaistico e di piante;

4.  di autorizzare l’impresa JINGOD S.P.A. all’uso del passa-
porto delle piante ordinario e di sostituzione per la specie 
Persea spp;

5.  di rettificare e aggiornare conseguentemente i Registri Re-
gionali e le autorizzazioni fitosanitarie di cui è in possesso 
l'impresa;

6.  di dare atto che si provvederà alla pubblicazione secondo 
quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della cor-
ruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D. lgs. n.33 del 
2013;

7.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna;

8.  di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative ri-
chiamate in parte narrativa.

Il Responsabile del Servizio
Stefano Boncompagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO FITOSANITARIO 17 GENNAIO 2019, N. 691

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria in ottemperanza al-
le disposizioni previste dal D.Lgs. 19/8/2005, n. 214 e D.M. 
12/11/2009; iscrizione al RUP; Impresa: Punjabi Market e 
Preet Travel S.A.S. di Singh Taswinder e C. - Aut. n. 4382

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo;

2.  di iscrivere ai sensi degli artt. 19 e 20 del D.Lgs. n. 214/2005 
l'impresa PUNJABI MARKET E PREET TRAVEL S.A.S. DI 
SINGH TASWINDER E C. iscritta presso la C.C.I.A.A. di 
Reggio Emilia con numero di partita IVA 02274690359, al:

- Registro Regionale dei Produttori della Regione Emilia-Ro-
magna con il n. 4382;

- Registro Ufficiale dei Produttori (RUP)con il n.08/4382;
3. di autorizzare l’impresa PUNJABI MARKET E PREET 

TRAVEL S.A.S. DI SINGH TASWINDER E C. ad esercitare 
l'attività di importazione da Paesi terzi di frutta e altri vegetali 
(escluso piante e relativi materiali di moltiplicazione) presso il 
centro aziendale situato in Comune di Novellara (RE), Via Maz-
zerini n.21/23;

4. di dare atto che – secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi contenuti 
nella deliberazione della Giunta regionale n. 1621/2013 – il pre-
sente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
ivi contemplata;

5. di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna;

6. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il Responsabile del Servizio
Stefano Boncompagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO FITOSANITARIO 24 GENNAIO 2019, N. 1224

Rilascio dell'autorizzazione all'uso del passaporto delle 
piante in ottemperanza alle disposizioni previste dal D.Lgs. 
19/8/2005; Impresa: Raggi Vivai Sapore & Salute Società 
Agricola S.S. - Aut. 1505

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo;

2.  di autorizzare l’impresa RAGGI VIVAI SAPORE & SALU-
TE SOCIETà AGRICOLA S.S. all’uso del passaporto delle 
piante per le specie indicate in domanda;

3.  di rettificare e aggiornare conseguentemente i Registri Re-
gionali;

4.  di dare atto che si provvederà alla pubblicazione secondo 
quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della cor-
ruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D. lgs. n.33 del 
2013;

5.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna;

6.  di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative ri-
chiamate in parte narrativa.

Il Responsabile del Servizio
Stefano Boncompagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO GIURIDICO DELL'AMBIENTE, RIFIUTI, BONIFICA SITI 
CONTAMINATI E SERVIZI PUBBLICI AMBIENTALI 18 GENNAIO 2019, N. 763
Delibera di Giunta regionale n. 961/2017. Accordo di Programma Quadro 20 dicembre 2002. Riutilizzo risorse eco-
nomizzate sui fondi del Ministero dell'Ambiente in fase di attuazione degli interventi in Provincia di Bologna. Lavori 
di costruzione nuovo collettore fognario da Galliera Capoluogo al depuratore di San Venanzio. Presa d'atto perizia 
di variante e suppletiva

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Premesso che con deliberazione di Giunta regionale n. 961 del 
28 giugno 2017: 

- è stato concesso a favore di HERA S.p.A. un finanziamento 
complessivo di €. 1.064.405,91, per la realizzazione di 
interventi di fognatura nei Comuni di San Giovanni in Persiceto, 
Medicina e Galliera; 

- è stata imputata la spesa complessiva di €. 1.064.405,91 al n. 
4258 d’impegno sul Capitolo 37433 “Finanziamenti agli Enti 
gestori delle quote di cui all’art. 15 dell’Accordo di Programma 
Quadro Regione-Ministero dell’Ambiente per interventi urgenti 
finalizzati alla tutela dei corpi idrici (art. 141, L. 23 
dicembre 2000, n. 388; L. 23 dicembre 2001, n. 448, Decreti 
Direttoriali n. 794 del 15 novembre 2001 e n. 1279 del 5 
settembre 2002) – Mezzi statali", del bilancio finanziario 
gestionale 2017-2019, anno di previsione 2017; 

- sono state approvatele “linee guida” per l’attuazione tecnico-
amministrativa degli interventi; 

Dato atto che: 

- tra gli interventi ammessi a finanziamento vi è l’opera 
denominata: “Costruzione nuovo collettore fognario da Galliera 
capoluogo al depuratore di san Venanzio”, in Comune di Galliera 
dell’importo complessivo di €. 1.080.000,00, la cui copertura 
finanziaria è assicurata per €. 649.405,91 con fondi del 
Ministero dell’Ambiente, per il tramite della Regione, ed €. 
430.594,09 con fondi derivanti dalla tariffa del S.I.I.;  

- per quanto riguarda l’intervento suddetto, HERA S.p.A. in 
qualità di ente beneficiario e attuatore dell’intervento ha 
provveduto ad affidare i lavori e rideterminato il quadro 
economico a seguito di gara, nel modo seguente: 

 Voci di costo 

Valori all’atto di 
approvazione del 
progetto esecutivo 

(€.) 

Valori dopo 
affidamento 

 
(€.) 

 Lavori e materiali 817.324,85 639.361,50 

 Oneri sicurezza  49.010,00 49.010,00 

A TOTALE LAVORI 866.334,85 688.371,50 

B Somme a disposizione   

1 Imprevisti 43.316,74 43.316,74 

2 Spese Tecniche di progettazione, D.L. e 
obblighi D.Lgs. 81/2008b 

 
128.950,00 

 
128.950,00 

3 Oneri per attività tecnico-
amministrative  

 
4.398,41 

 
4.398,41 

4 Allacciamenti 4.000,00 4.000,00 

5 Acquisizione aree, servitù, stipule ed 
accordi bonari 

 
   33.000,00 

 
33.000,00 

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 213.665,15 213.665,15 

TOTALE COMPLESSIVO (A + B) 1.080.000,00 902.036,65 

- l’importo economizzato a seguito di gara pari a €. 177.963,35 
(€. 1.080.000,00 – €. 902.036,65), viene detratto dal 
finanziamento del Ministero dell’Ambiente, per il tramite della 
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Regione, così come previsto nelle “linee guida” approvate con 
propria deliberazione 961/2017; 

- alla copertura finanziaria dell’intervento dopo gara di €. 
902.036,65, la Regione Emilia-Romagna contribuirà per €. 
471.442,56 (€. 649.405,91 iniziali – €. 177.963,35 importo 
economie di gara) con fondi del Ministero dell’Ambiente, e per 
€. 430.594,09 con fondi derivanti dalla tariffa del S.I.I.; 

Rilevato che: 

- HERA S.p.A. in qualità di ente beneficiario ed attuatore 
dell’intervento ha predisposto una perizia di variante e 
suppletiva in data 31 dicembre 2018, acquisita agli atti del 
Servizio con PG.2019.21033 dell’11 gennaio 2019, avente il 
seguente quadro economico: 

 Voci di costo 

Valori 
all’atto di 
approvazione 
del progetto 
esecutivo 

(€.) 

A 
Valori dopo 
affidamento 

 
 

(€.) 

B 
Valori 
della 

variante 
 

(€.) 

VARIAZIONI 
in + o 

in -(B-A) 
 
 

(€.) 

 Lavori e materiali 817.324,85 639.361,50 663.388,02 24.026,52 

 Oneri sicurezza  49.010,00  49.010,00  77.143,38 28.133,38 

A TOTALE LAVORI 866.334,85 688.371,50 740.531,40 52.190,90 

B Somme a disposizione     

1 Imprevisti 43.316,74 43.316,74 0,00 -43.316,74 

2 Spese Tecniche di 
progettazione, D.L. e 
obblighi D.Lgs. 81/ 
2008b 

 
 
 

128.950,00 

 
 
 

128.950,00 

 
 
 

128.950,00 

 
 
 

0,00 

3 Oneri per attività 
tecnico-amministrative  

 
4.398,41 

 
4.398,41 

 
4.398,41 

 
0,00 

4 Allacciamenti 4.000,00 4.000,00 4.000,00 0,00 

5 Acquisizione aree, 
servitù, stipule ed 
accordi bonari 

 
 

33.000,00 

 
 

33.000,00 

 
 

33.000,00 

 
 

0,00 

B TOTALE SOMME A 
DISPOSIZIONE 

 
213.665,15 

 
213.665,15 

 
170.348,41 

 
-43.316,74 

TOTALE COMPLESSIVO (A + B) 1.080.000,00 
============ 

902.036,65 
========== 

910.879,81 
========== 

8.843,16 
========== 

- la perizia è stata redatta in quanto in corso d’opera si è reso 
necessario: 

- utilizzare le palancole per l’armatura delle pareti di scavo 
relative ai sollevamenti di progetto, in quanto l’acqua di 
falda è risultata ad una quota tale da compromettere la 
sicurezza delle lavorazioni; 

- utilizzare in maniera continua l’armatura degli scavi a cassa 
chiusa (blindo scavi) in via Piattesa, in quanto l’acqua di 
falda è risultata ad una quota tale da compromettere la 
sicurezza oltre alla instabilità/friabilità delle pareti 
dovuta alla geomorfologia del terreno; 

- realizzare in via Piattesa un conglomerato bitumoso con 
spessori maggiori, rispetto a quelli previsti in progetto, in 
quanto l’esistente manto stradale presentava difformità plano 
altimetriche, tali da compromettere la linearità del piano di 
posa del tappeto di usura; 
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- in alcuni tratti di posa del collettore, utilizzare ghiaia e 
ghiaietto in quantità maggiori, rispetto a quelli previsti in 
progetto, per creare dreni e sottofondi dovuti alla presenza 
di falde acquifere; 

- la maggior spesa complessiva, pari a complessive €. 8.843,16 (€. 
910.879,81 importo perizia - €. 902.036,65 importo a seguito di 
gara) derivante dalla suddetta perizia è totalmente a carico di 
HERA S.p.A., così come previsto nelle “linee guida”; 

Dato atto, che per interventi analoghi, finanziati con fondi 
Ministero Ambiente, per il tramite della Regione, le spese 
tecniche ammissibili a finanziamento sono: 

a) le spese relative alla ripartizione al personale interno degli 
incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113, commi 2 e 3 
del D.lgs. n. 50/2016; 

b) le spese derivanti dall’assegnazione di incarichi a 
professionisti esterni alle strutture organizzative 
dell’ente/soggetto gestore nei limiti e con le modalità fissate 
all’art. 31, commi 7 e 8 del D.Lgs. n. 50/2016; 

Richiamate le “linee guida” per l’attuazione tecnico-
amministrativa dell’intervento, approvate con propria 
deliberazione n. 961/2017, in merito alla presa d’atto della 
Regione delle varianti in corso d’opera; 

Ritenuto opportuno, sulla base della documentazione pervenuta 
e valutata nel rispetto di quanto previsto dalla richiamata 
propria deliberazione n. 961/2017, di procedere alla presa d’atto 
della perizia di variante e suppletiva, del nuovo quadro 
economico; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato 
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Visti: 

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii.; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.; 

 il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
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locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna” abrogazione della L.R. 6 luglio 1977, n. 
31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile; 

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.; 

- l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante 
“Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione”; 

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27 “Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”; 

- la propria deliberazione n. 93/2018 “Approvazione Piano 
triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018–
2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi 
interpretativi per l'applicazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del 
piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020”; 

Viste le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 2416 del 29 dicembre 2008, avente per oggetto “Indirizzi in 
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera n. 450/2007” e successive 
modifiche, per quanto applicabile; 

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna”; 

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 56 del 
27 febbraio 2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 
aprile 2016, n. 702 del 16 maggio 2016, n. 1107 dell'11 luglio 
2016 e n. 477 del 10 aprile 2017; 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono 
integralmente richiamate: 

1) di prendere atto dell’aggiudicazione dei lavori nell’importo 
complessivo di €. 902.036,65 e della perizia di variante e 
suppletiva dell’intervento “Costruzione nuovo collettore 
fognario da Galliera capoluogo al depuratore di San Venanzio”, 
in Comune di Galliera, così come approvata dal Responsabile 
del Procedimento (RUP) di HERA S.p.A. del 31 dicembre 2018, 
inoltrata con nota Prot. 2953 del 10 gennaio 2018, per un 
importo complessivo di €. 910.879,81, cosi come da quadri 
economici in premessa; 

2) di dare atto che alla copertura della somma complessiva di 
perizia di €. 910.879,81, si farà fronte quanto a: 
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- €. 471.442,56 (€. 649.405,91 importo concesso con propria 
deliberazione 961/2017 - €. 177.963,35, pari al 100% 
dell’importo dell’economia di gara) con fondi Ministero 
dell’Ambiente, per il tramite della Regione; 

- €. 439.437,25 (€. 430.594,09 importo iniziale + €. 8.843,16 
importo in più a seguito di perizia) a carico di HERA 
S.p.A., così come previsto nelle “linee guida”; 

3) di dare atto che per interventi analoghi, finanziati con fondi 
Ministero Ambiente, per il tramite della Regione, le spese 
tecniche ammissibili a finanziamento sono: 

a) le spese relative alla ripartizione al personale interno 
degli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113, 
commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 50/2016; 

b) le spese derivanti dall’assegnazione di incarichi a 
professionisti esterni alle strutture organizzative 
dell’ente/soggetto gestore nei limiti e con le modalità 
fissate all’art. 31, commi 7 e 8 del D.Lgs. n. 50/2016; 

4) di rinviare, per tutto quanto non espressamente previsto nel 
presente atto, alle disposizioni tecnico–procedurali ed 
amministrativo–gestionali indicate nella propria deliberazione 
n. 961/2017; 

5) di dare atto che per quanto previsto in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative 
richiamate in parte narrativa; 

6) di dare atto altresì che il presente provvedimento sarà 
trasmesso ad HERA S.p.A. per il seguito di competenza; 

7) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia–Romagna Telematico. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Cristina Govoni 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO ORGANIZZAZIONI DI MERCATO E SINERGIE DI 
FILIERA 18 GENNAIO 2019, N. 761

L.R. 24/00 - DGR 339/2011 - Diffida contestuale sospensione 
dell'iscrizione di "ASSOAVI - Associazione nazionale alle-
vatori e produttori avicunicoli" dall'elenco regionale delle 
organizzazioni interprofessionali 

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente tutte le considerazioni formu-

late in premessa che costituiscono pertanto parte integrante 
del presente dispositivo;

2.  di diffidare “ASSOAVI – Associazione Nazionale Allevato-
ri e Produttori Avicunicoli” ad attenersi a quanto previsto al 
paragrafo 14. “Controlli per il mantenimento dei requisiti e 
il monitoraggio delle attività” dell’Allegato alla citata delibe-
razione 339/2011 ed in particolare all’obbligo di trasmettere 
annualmente alla Regione Emilia-Romagna – Direzione Ge-
nerale Agricoltura, caccia e pesca, entro il 31 marzo di ogni 
anno, i documenti ivi elencati ai fini del controllo del man-
tenimento dei requisiti d’iscrizione all’Elenco, concedendo 
conseguentemente un termine di 3 mesi per superare l’ina-
dempimento;

3.  di sospendere dall'Elenco regionale delle Organizzazioni 
Interprofessionali, della suddetta Associazione, già iscritta 
al n. 4 dell’Elenco con determinazione n. 9283/2015 per il 
prodotto “Uova”, con decorrenza dall’adozione del presente  
atto;

4.  stabilire conseguentemente che la suddetta sospensione per-
manga fino all’eventuale esito positivo dei controlli relativi 
al mantenimento dei requisiti di iscrizione per l’anno 2018 
o, in alternativa, che si procederà alla cancellazione dall’e-
lenco regionale:
1.  nel caso permanga la situazione di inadempienza, come 
previsto dal citato paragrafo 14. dell’Allegato alla delibera-
zione 339/2011; 
2.  ovvero a seguito dell’ottenimento del riconoscimento 
nazionale da parte del MIPAAFT ai sensi della citata legge 
n. 91 del 2 luglio 2015;

5.  di dare atto che si provvederà agli adempimenti di cui al 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, secondo le indicazioni operative 
contenute nella deliberazione di Giunta regionale n. 93/2018;

6.  di comunicare il presente provvedimento ad "ASSOAVI – 
Associazione Nazionale Allevatori e Produttori Avicunicoli” 
inviando copia dell’atto atto a mezzo PEC;

7.  che il presente atto venga pubblicato, per estratto, nel Bol-
lettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

La Responsabile del Servizio
Roberta Chiarini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITA' PUBBLICA 
24 GENNAIO 2019, N. 1250

Applicazione sul territorio della Regione Emilia-Romagna di 
un piano per il controllo della mastite da Streptococcus aga-
lactiae in animali della specie bovina destinati alla produzione 
di latte per il biennio 2019-2020

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Dato atto che lo Streptococcus agalactiae è l’agente patogeno 

della mastite catarrale contagiosa, malattia denunciabile a nor-
ma del Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con D.P.R 
n. 320 del 8 febbraio 1954.

Considerato il potenziale rischio per la salute pubblica rap-
presentato dal fatto che lo Streptococcus agalactiae è responsabile 
d’infezioni anche nell’uomo.

Visto quanto previsto dal Reg. CE 853/2004 per quanto ri-
guarda il rispetto dello stato sanitario degli animali destinati alla 
produzione di latte e i criteri relativi al tenore in germi e cellule 
somatiche per il latte prodotto.

Visto quanto previsto dal Reg. CE 852/2004 concernente l’i-
giene dei prodotti alimentari, che prevede per gli Operatori del 
Settore Alimentare (OSA) che allevano animali o producono pro-
dotti primari d’origine animale, l’adozione di adeguate misure per 
l’individuazione, la prevenzione e il controllo dei pericoli con-
nessi con la propria attività e la relativa tenuta delle registrazioni 
relative al controllo di tali pericoli. 

Considerato che negli allevamenti dei bovini destinati alla pro-
duzione del latte il trattamento delle mastiti è uno delle principali  

cause di impiego degli antibiotici e che l'uso prudente degli stessi 
è un fattore importante per contrastare il fenomeno dell'antibio-
tico resistenza.

Ritenuto necessario, inoltre, dare indicazioni per garantire su 
tutto il territorio regionale una appropriata ed omogenea applica-
zione delle misure previste dal Regolamento di Polizia Veterinaria 
per la mastite catarrale contagiosa bovina nonché di stimare la 
prevalenza di allevamenti bovini infetti da Streptococcus agalac-
tiae nelle diverse province dell’Emilia-Romagna;

Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modificazioni;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 gen-
naio 2018 avente per oggetto “Approvazione Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, ed 
in particolare l’Allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretati-
vi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del Piano Triennale di Preven-
zione della Corruzione 2018-2020”;

- la determinazione dirigenziale n. 9898 del 26 giugno 2018 
avente ad oggetto “Rinnovo degli incarichi dirigenziali presso la 
Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 193 del 
27 febbraio 2015, n. 516 dell’11 maggio 2015, n. 628 del 29 mag-
gio 2015, n. 1026 del 27 luglio 2015, n. 2185 del 21 dicembre 
2015, n. 2189 del 21 dicembre 2015, n. 56 del 25 gennaio 2016, 
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n. 106 dell’1 febbraio 2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 
del 28 aprile 2016, n. 702 del 16 maggio 2016, n. 1107 dell'11 
luglio 2016, n. 1681 del 17 ottobre 2016, n. 2123 del 5 dicembre 
2016, n. 2344 del 21 dicembre 2016, n. 3 dell’11 gennaio 2017, 
n. 121 del 6 febbraio 2017, n. 578 del 5 maggio 2017, n. 52 del 
22 gennaio 2018 e n. 1059 del 3 luglio 2018;

Richiamate altresì:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 

dicembre 2008 avente per oggetto: “Indirizzi in ordine alle 
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti  
alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento del-
la delibera 450/2007” e successive modificazioni, per quanto  
applicabile;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1123 del 16 lu-
glio 2018 avente ad oggetto: “Attuazione Regolamento (UE) 
2016/679: definizione di competenze e responsabilità in materia 
di protezione dei dati personali. Abrogazione Appendice 5 della 
delibera di Giunta regionale n. 2416/2008 e ss.mm.ii.”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 apri-
le 2017 avente ad oggetto: “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”, ed in particolare gli artt. 21 e 22 
dell’Allegato A), parte integrante e sostanziale della delibera-
zione medesima;

- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, 
predisposte in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Attestato che la sottoscritta dirigente, Responsabile del Proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di approvare per le motivazioni espresse in premessa le 
indicazioni tecniche contenute nell’allegato, parte integrante 
e sostanziale del presente atto avente ad oggetto “Applicazio-
ne sul territorio della Regione Emilia-Romagna di un piano 
biennale per il controllo della mastite da Streptococcus aga-
lactiae in amimali della specie bovina destinati alla produzione  
di latte”;

2. di stabilire che tali indicazioni sono immediatamente ap-
plicabili;

3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

4. di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il Responsabile del Servizio
Adriana Giannini
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aPPliCazione SUl TerriTorio Della regione eMMilia-roMagna Di Un Piano Per il 
ConTrollo Della MaSTiTe Da STrePToCoCCUS agalaCTiae in aniMali Della SPeCie 
boVina DeSTinaTi alla ProDUzione Di laTTe Per il biennio 2019-2020. 

1. razionale Del Piano 
Streptococcus agalactiae (Group B Streptococcus) è uno degli agenti di mastite contagiosa negli 
allevamenti di bovini destinati alla produzione di latte. Negli anni ‘50, era la principale causa di mastite in 
Europa e causava gravi danni alla produzione di latte. La prevalenza di questa malattia ha subito una 
progressiva riduzione negli anni 1960-2000, grazie all’applicazione di piani di controllo che, in alcuni paesi, 
hanno portato all’eradicazione della mastite sostenuta da Streptococcus agalactiae. Negli ultimi anni, 
parallelamente ad importanti cambiamenti introdotti nella gestione degli allevamenti destinati alla 
produzione di latte, nella maggior parte dei paesi europei - causa la riduzione del numero di allevamenti, 
l’aumento delle dimensioni aziendali e l’introduzione di sistemi di mungitura robotizzata - la prevalenza 
della malattia ha subito un incremento, tanto da essere considerata come problema riemergente in vari 
paesi europei.  
In Italia l’infezione è diffusa negli allevamenti bovini, con una prevalenza degli allevamenti infetti in 
Lombardia dell’11.9% (674/5659, dato 2013). In Emilia Romagna in una indagine eseguita nel 2015 in 
provincia di Piacenza, su 300 allevamenti, campionati due volte, è risultato positivo il 7% degli allevamenti. 
La mastite sostenuta da Streptococcus agalactiae, mastite catarrale contagiosa dei bovini, è una malattia 
denunciabile e soggetta a provvedimenti da parte dell’Autorità Sanitaria competente (D.P.R 320/1954). 
Streptococcus agalactiae, è responsabile anche di alcune infezioni nell’uomo. In particolare, in molti paesi, 
è causa di infezioni neonatali, mentre negli adulti l’infezione è generalmente associata a batteriemia, 
infezioni della cute, dei tessuti molli e del tratto urogenitale. Occasionalmente è causa di endocarditi, 
meningiti e fascite necrotizzante. Numerosi studi epidemiologici avevano in prima analisi, escluso la 
trasmissione interspecifica fra uomo e bovini, tuttavia, uno studio più recente, che ha analizzato un numero 
elevato di ceppi simpatrici isolati sia da bovini sia dall’ uomo, ha evidenziato come lo stesso sottotipo sia 
stato riscontrato in entrambe le specie, supportando l’ipotesi di un possibile passaggio da bovini a umani 
e viceversa. Per tale motivo è in atto un progetto di ricerca corrente presso l’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Regioni Lombardia e Emilia-Romagna, per raccogliere informazioni relativamente ai 
ceppi umani, bovini e chiarire il ruolo epidemiologico dell’allevamento bovino. 
Se l’ipotesi zoonotica va approfondita, non vi è dubbio che l’infezione da Streptococcus agalactiae causi 
anche gravi problemi alle produzioni, notevoli aumenti del contenuto di cellule somatiche nel latte e gravi 
ripercussioni sul rispetto dei requisiti previsti dal Reg. CE 853/2004.  
L’infezione è estremamente contagiosa e si trasmette da un allevamento all’altro con la movimentazione 
degli animali. A tal proposito è importante sottolineare che gli animali che hanno assunto latte infetto 
possono rimanere infetti e divenire infettanti, quindi eliminatori tramite il latte, a partire dalla prima 
lattazione. Questo può comportare gravi rischi per gli allevamenti che introducono animali, anche a 
distanza di tempo dalla loro introduzione. Per tale motivo la conoscenza dello stato sanitario 
dell’allevamento di provenienza degli animali introdotti assume particolare importanza. 
Infine, non è secondario che nell’allevamento da latte il trattamento delle mastiti sia la principale causa di 
impiego degli antibiotici. Applicando piani di eradicazione specifici per i problemi e i patogeni presenti in 
allevamento, come raccomandato dalle Linee Guida Europee sull’uso prudente degli antibiotici, si 
contribuisce anche al contrasto del fenomeno dell’antibiotico-resistenza. 

2. obieTTiVi Del Piano 

▪ Garantire su tutto il territorio regionale una appropriata ed omogenea applicazione delle misure 
previste dal Regolamento di Polizia Veterinaria per la mastite catarrale contagiosa bovina.  

▪ Stimare la prevalenza di allevamenti infetti da Streptococcus agalactiae nelle diverse province 
dell’Emilia-Romagna. 

▪ Ridurre di almeno il 10% la prevalenza di allevamenti infetti nell’anno 2020 rispetto al 2019 (baseline), 
attraverso interventi mirati negli allevamenti infetti. 

▪ Attribuire una qualifica sanitaria ad almeno il 90% degli allevamenti bovini destinati alla produzione di 
latte alla fine del 2020. 
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▪ Assicurare garanzie sanitarie nei confronti di Streptococcus agalactiae nella movimentazione degli 
animali. 

▪ Valorizzare le produzioni di latte della Regione Emilia-Romagna, riducendo le quote di latte non 
commercializzato a causa dell’elevato tenore in cellule somatiche o in seguito a provvedimenti di 
Polizia Veterinaria. 

▪ Ridurre il consumo di antibiotici negli allevamenti bovini destinati alla produzione di latte attraverso 
l’applicazione di piani di eradicazione di agenti patogeni contagiosi specifici. 

3. FigUre CoinVolTe nel PrograMMa 

a. I Servizi Veterinari di Sanità Pubblica Veterinaria delle Aziende USL: 

− Effettuano semestralmente i campionamenti di latte di massa. 
− Prescrivono i controlli clinici e di laboratorio agli allevamenti riscontrati infetti. 
− Verificano i risultati raggiunti, assegnano una qualifica sanitaria e la registrano nella Banca Dati 

Nazionale delle Anagrafi Zootecniche (BDN), sulla base dei controlli effettuati, della 
documentazione e della collaborazione fornita dall’IZSLER, dai veterinari aziendali e dagli 
allevatori. 

b. L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lombardia e Emilia-Romagna (IZSLER): 

− Esegue le analisi di laboratorio sui campioni di latte di massa. 
− Esegue le analisi di laboratorio per i piani di eradicazione aziendali. 
− Esegue le analisi di laboratorio sui campioni di latte individuali per l’assegnazione della 

certificazione agli allevamenti indenni. 
− Fornisce supporto tecnico scientifico agli allevatori e ai veterinari aziendali nella predisposizione e 

gestione dei piani aziendali di eradicazione. 
− Raccoglie i dati, li elabora e prepara report periodici. 
− Progetta e realizza un programma di formazione sull’argomento. 
− Comunica ai Servizi Veterinari di Sanità Pubblica Veterinaria dell’Azienda USL le positività rilevate. 

c. Altri Laboratori Diagnostici Pubblici e Privati: 

− Effettuano le analisi di laboratorio per i piani di eradicazione aziendali. 
− Forniscono supporto tecnico scientifico agli allevatori e ai veterinari aziendali nella predisposizione 

e gestione dei piani aziendali di eradicazione. 
d. I Veterinari aziendali (Veterinari, diversi da quello Ufficiale, individuati dai proprietari degli allevamenti): 

− Comunicano al Servizio Veterinario di Sanità Pubblica Veterinaria dell’Azienda USL competente 
ogni caso di mastite catarrale contagiosa. 

− Predispongono, validano e curano l’esecuzione dei piani aziendali di biosicurezza.  
− Predispongono, validano e curano l’esecuzione dei programmi di eradicazione volti al 

conseguimento dell’indennità. 
− Inviano i campioni di latte individuali all’IZSLER per il conseguimento dell’indennità. 

e. I Proprietari degli allevamenti: 

− Comunicano al Servizio Veterinario di Sanità Pubblica Veterinaria dell’Azienda USL competente le 
positività a Streptococcus agalactiae rilevate in autocontrollo. 

− Ottemperano alle prescrizioni delle AUSL. 
− Predispongono e attuano, su base volontaria, i piani aziendali di biosicurezza e i programmi di 

eradicazione, volti al conseguimento dell’indennità, indicando anche il Veterinario aziendale di cui 
intendono avvalersi per la collaborazione tecnica (vedi domanda di ammissione al piano). 

4. MoDaliTÀ oPeraTiVe e inTerVenTi 
Il Piano ha durata biennale e verrà svolto negli anni 2019 e 2020. 
Al termine del piano l’IZSLER elaborerà i risultati e valuterà insieme alla Regione Emilia-Romagna la 
riproposizione e/o la modifica del piano. 
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Il piano prevede il prelievo ufficiale di campioni di latte di massa, da ogni azienda della Regione con 
allevamenti di bovini registrati in BDN con la tipologia produttiva produzione latte. Il campionamento sarà 
effettuato con cadenza semestrale dai Servizi di Sanità Pubblica Veterinaria delle Aziende USL, in 
concomitanza con i prelievi previsti dal Piano di Controllo Regionale per la Sorveglianza della Brucellosi 
Bovina e della Leucosi Bovina Enzootica. Le analisi svolte sui campionamenti effettuati come indicato 
nella Scheda Streptococcus agalactiae allegata, verranno eseguite dall’ IZSLER mediante indagine 
microbiologica su terreno selettivo. 
Se tutti i campioni programmati in un allevamento danno esito negativo, tale allevamento riceve la qualifica 
di “Allevamento accreditato negativo” al termine del periodo di applicazione del Piano.  
Il raggiungimento della qualifica di “Allevamento accreditato indenne”, così come l’adozione di un 
programma aziendale di eradicazione, da parte dei proprietari degli allevamenti è prevista su base 
volontaria. 
Il raggiungimento dell’indennità e dell’eradicazione avvengono tramite l’adozione di programmi aziendali 
di controlli individuali e l’applicazione delle misure di biosicurezza indicate nella Scheda Streptococcus 
agalactiae. 
Negli allevamenti positivi, i Servizi di Sanità Pubblica Veterinaria delle AUSL competenti, dopo aver 
valutato anche il valore in cellule somatiche dei campioni di latte di massa registrati nel Sistema Informativo 
AgriNet-ER o dimostrati dai risultati dei controlli analitici, svolti e previsti per i produttori primari di latte, 
non più vecchi di 30 giorni rispetto alla data dell’esito positivo per Streptococcus agalactiae, 
prescriveranno al proprietario dell’allevamento: 

▪ l’esame clinico ed il controllo di laboratorio di tutte le bovine in lattazione; 
▪ la separazione delle bovine malate e l’adozione di particolari cautele in mungitura fino ad avvenuta 

guarigione; 
▪ il divieto di utilizzo del latte di bovine infette sia per l’alimentazione umana diretta (latte crudo), sia per 

l’alimentazione dei vitelli,  
▪ l’obbligo di cura delle bovine ammalate qualora il latte prodotto dall’allevamento sia destinato 

incondizionatamente al consumo diretto. 
Per ottemperare alle prescrizioni il proprietario dell’allevamento si potrà avvalere di un Veterinario 
aziendale da lui scelto, sia esso libero professionista, dipendente dall’azienda o dipendente da 
associazioni di categoria. 
Stabilito che per mastite catarrale contagiosa s’intende l’infiammazione della ghiandola mammaria 
caratterizzata da: 

1. presenza di sintomatologia clinica: alterazioni visibili del latte, accompagnata o meno da alterazioni 
visibili della mammella; 

2. positività agli accertamenti diagnostici nei confronti dello Streptococcus agalactiae; 
ogni caso di mastite catarrale contagiosa deve essere denunciato al Sindaco che con apposita ordinanza 
da notificarsi per iscritto ai detentori degli animali, disporrà l’applicazione delle prescrizioni contenute 
nell’art. 113 del Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con D.P.R. 320/1954. 

5. QUaliFiCHe SaniTarie 
5.1 assegnazione della qualifica 
Agli allevamenti di bovini registrati in BDN con tipologia produttiva produzione latte, controllati o meno 
nell’ambito del piano, saranno attribuite da parte dei Servizi di Sanità Pubblica Veterinaria delle AUSL, le 
seguenti qualifiche:  

▪ allevamento accreditato negativo: allevamento con 4 prelievi di latte di massa negativi consecutivi 
svolti a cadenza semestrale.  

▪ allevamento accreditato indenne: allevamento con 4 prelievi di latte negativi in 2 anni, cui fa seguito 
un controllo su tutti i capi in lattazione con esito favorevole. 

▪ allevamento ultimo controllo positivo: allevamento positivo all’ultimo prelievo effettuato di latte di 
massa.  

▪ allevamento ultimo controllo negativo: allevamento negativo all’ultimo prelievo effettuato di latte di 
massa. 
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▪ allevamento qualifica sconosciuta: allevamento senza analisi effettuate sul latte di massa per la 
ricerca dello Streptococcus agalactiae. 

5.2 Mantenimento della qualifica 
L’allevamento accreditato negativo mantiene la sua qualifica se introduce bovini solo da allevamenti con 
qualifica pari o superiore e risulta negativo ad un controllo eseguito sul latte di massa a cadenza 
semestrale. 
L’allevamento accreditato indenne mantiene la sua qualifica se introduce bovini solo da allevamenti 
indenni e risulta negativo ad un controllo eseguito sul latte di massa a cadenza semestrale e adotta ed 
applica puntualmente le misure di biosicurezza riportate nella scheda allegata Streptococcus agalactiae. 
Nel caso siano stati introdotti animali da allevamento con qualifica inferiore, l’allevamento non perde la 
qualifica ottenuta se l’allevatore è in grado di dimostrare che i capi introdotti sono stati isolati e sono stati 
uniti alla mandria solo a seguito di due controlli favorevoli eseguiti a 30-40 giorni di distanza l’uno dall’altro.  
Le qualifiche sono registrate in BDN e mantenute aggiornate da parte dei Servizi di Sanità Pubblica 
Veterinaria delle Aziende USL competenti per l’allevamento.  

6. CoSTi Del Piano 
I costi a carico del piano di monitoraggio biennale sul latte di massa sono a carico del Servizio Sanitario 
Regionale, ed in particolare: 

▪ Il prelievo semestrale del latte di massa di tutte le aziende bovine è a carico dei Servizi di Sanità 
Pubblica Veterinaria delle Aziende USL. 

▪ Le analisi sui campioni di latte di massa di tutte le aziende prelevati dai Servizi di Sanità Pubblica 
Veterinaria delle Aziende USL sono a carico dell’IZSLER. 

▪ Sono a carico degli allevatori: 

− I costi dei piani aziendali di risanamento all’interno delle aziende. 
− I costi del controllo individuale sui capi per il raggiungimento della qualifica di allevamento 

accreditato indenne. 

▪ E’ a carico dell’IZSLER la formazione specifica sull’argomento alle figure coinvolte dal piano, da 
realizzarsi in 3 edizioni nei primi 6 mesi di applicazione del piano.  

7. PrelieVo 
L’analisi verrà eseguita sullo stesso campione di latte di massa, prelevato in coincidenza di quello previsto 
per il Piano di Controllo Regionale per la Sorveglianza della Brucellosi Bovina e della Leucosi Bovina 
Enzootica, utilizzando i flaconi forniti da IZSLER con conservante. 
Si raccomanda nel caso si effettui il prelievo dal rubinetto del tank, dato che in questo caso le analisi sono 
di tipo microbiologico, di far scorrere almeno un litro di latte allo scopo di eliminare eventuali 
contaminazioni. 
Conservare il campione refrigerato e consegnare al laboratorio entro 24 ore. 

8. riFeriMenTi 
▪ Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con D.P.R 320/1954. Artt. 1, 10 e 113. 
▪ Regolamento CE 853/2004 che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di 

origine animale. Allegato II, Sez. IX.  
▪ Linee guida per l’uso prudente dell’antibiotico nell’allevamento bovino da latte della Regione Emilia-

Romagna 
▪ Scheda allegata Streptococcus agalactiae 
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SCHEDA STREPTOCOCCUS AGALACTIAE 

 
Patologia Mastite catarrale contagiosa 
Specie colpite Bovino, pecora, bufala 
agente 
eziologico 

Streptococcus agalactiae 
Appartenente al gruppo B di Lancefield 

Diagnosi 

La diagnosi di positività di allevamento può scaturire da un prelievo di latte di massa 
o a seguito di campionamento di animali singoli. 
In tutti i casi, una volta rilevata la presenza di Streptococcus agalactiae in allevamento, 
è necessario individuare tutti i capi infetti, attraverso campionamenti individuali di tutte 
le bovine in lattazione, indipendentemente dal loro valore del numero di cellule 
somatiche (SCC). Infatti, alcune bovine, pur essendo infette, presentano un basso 
valore SCC. 
I test attualmente disponibili sono:  
• Esame batteriologico 
• PCR 
Per un problema di costi, attualmente la PCR viene proposta eventualmente solo per 
l’indagine sul latte di massa, mentre per i campioni individuali si adotta generalmente 
l’esame colturale. Relativamente alla accuratezza comparativa dei due test su latte 
di massa: 
• nel caso d’infezioni ad alta prevalenza, i due metodi non hanno mostrato 

differenze significative; 
• in presenza di infezioni a bassa prevalenza, gli studi effettuati hanno evidenziato 

che la PCR ha una sensibilità superiore all’esame batteriologico. Da rilevare 
però una minore specificità, che rende necessaria una conferma con successivo 
esame batteriologico su campioni di singola bovina, in particolare nell’ambito di 
piani di certificazione aziendale. 

Prelievo di latte individuale 
I campioni, costituiti da pool dei quattro quarti, devono essere prelevati sterilmente, 
immediatamente prima della mungitura, in contenitori sterili. A tale scopo, i capezzoli 
prima del prelievo devono essere perfettamente puliti mediante applicazione del 
predipping e asciugatura con carta a perdere, successivamente la punta capezzolo 
(sfintere) deve essere accuratamente strofinata con alcol e cotone e i primi spruzzi 
vanno eliminati in un contenitore apposito (tazza di mungitura). Il prelievo va eseguito 
evitando di toccare la provetta o il tappo con le mani, tenendo la provetta obliqua per 
evitare che residui di feci possano cadere all’interno e contaminare il campione 
Prelievo di latte di massa 
Dopo accurata miscelazione del latte di massa tramite l’agitatore del tank, eseguire il 
prelievo direttamente dal frigorifero, utilizzando attrezzature sterili. 
Nel caso di prelievo dal rubinetto del tank, per evitare una eccessiva contaminazione 
microbica, far scorrere almeno un litro di latte prima di eseguire il prelievo. 
Conservare i campioni refrigerati e consegnarli al laboratorio entro 24 ore. 

Sintomi 
infezione 

La maggior parte delle vacche infette non mostra segni di mastite clinica.  
Il sintomo della presenza di infezione in allevamento è un rialzo anche molto 
significativo delle cellule somatiche sul latte di massa; in alcuni casi si può però 
osservare un valore SCC normale o lievemente alterato. 
In presenza di una elevata prevalenza di infezione, dato l’elevato numero di batteri 
eliminati con il latte, si può osservare un innalzamento della carica batterica nel latte 
di massa.  
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impatto 
economico 
della malattia 

Streptococcus agalactiae è noto da decenni come una delle più frequenti cause di 
mastite contagiosa. 
I danni economici sono ingenti, ed includono perdita di produzione lattea, 
peggioramento della qualità del latte prodotto (aumento cellule somatiche, riduzione 
di grasso, caseine, lattosio, Ca, P, K), con conseguenti problemi di caseificazione, 
costo dei farmaci, degli interventi veterinari, spese per la rimonta.  
Il latte di bovine infette non può essere utilizzato per l’alimentazione umana diretta 
(latte crudo) e per i vitelli. 
I formaggi a lunga stagionatura (Parmigiano Reggiano e Grana Padano), non 
costituiscono un rischio per il consumatore in considerazione del fatto che il processo 
produttivo è in grado di inattivare batteri di pari o superiore resistenza a Streptococcus 
agalactiae, quali ad esempio Staphylococcus aureus, Listeria monocytogenes (Panari 
et al. 2001) e Mycobacterium avium paratuberculosis (Cammi et al 2014). 

normativa di 
riferimento 

Ai sensi del D.P.R. 8 febbraio 1954 n° 320 di approvazione del Regolamento di Polizia 
Veterinaria e s.m.i, denunciato un caso di “mastite catarrale contagiosa”, il Sindaco 
prescrive: 
• l'esame clinico delle bovine esistenti nella stalla per quanto attiene alle condizioni 

sanitarie e funzionali delle mammelle, integrato, se del caso, da esami di 
laboratorio; 

• la separazione delle bovine ammalate sino a guarigione accertata e particolari 
cautele da adottarsi per la mungitura; 

• il divieto di utilizzare il latte proveniente da animali infetti sia per l'alimentazione 
umana, giusta le disposizioni vigenti in materia, sia per l'allattamento dei vitelli; 

• l'obbligo di cura delle bovine ammalate appartenenti a vaccherie autorizzate alla 
produzione del latte destinato incondizionatamente al consumo diretto.  

Diffusione  

Dati di un’indagine svolta nel 2015 mediante un doppio controllo sul latte di massa di 
tutti gli allevamenti della provincia di Piacenza hanno quantificato la percentuale di 
allevamenti infetti intorno al 7%. Non sono disponibili dati su tutto il territorio della 
regione Emilia-Romagna, ma è presumibile che i dati di diffusione siano analoghi. 
Le indagini svolte negli ultimi anni in Regione Lombardia (Relazione annuale al PNI 
2015 pubblicata 30/06/2016), hanno indicato una prevalenza di allevamenti infetti da 
Streptococcus agalactiae dell’11,66% (649/5568 allevamenti).  

zoonosi 

Una analisi recente eseguita in Svezia (Lyhs 2016) su ceppi di origine umana e bovina 
suggerisce la possibilità di trasmissione inter specie. 
Streptococcus agalactiae colonizza l’apparato digerente e genitale di una significativa 
proporzione di persone, senza necessariamente indurre segni clinici.  
La colonizzazione dell’ultimo tratto intestinale e urogenitale delle donne gravide è 
correlata ad infezioni precoci dei neonati, con sepsi ad evoluzione talvolta grave. 
Nelle persone immunocompromesse, Streptococcus agalactiae può causare 
batteriemia, infezioni cutanee e dei tessuti molli, infezioni urinarie e occasionalmente 
fascite necrotizzante, artrite, sindrome da shock tossico, endocardite, meningite, 
polmonite. 
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epidemiologia e 
fattori di rischio 

Streptococcus agalactiae è un patogeno obbligato della mammella, caratterizzato da 
una scarsa persistenza nell’ambiente. La fonte di infezione primaria è costituito dal 
latte infetto.  
La fonte primaria di introduzione dell’infezione in allevamento è costituita dall’acquisto 
di animali infetti. 
Altre fonti possibili, ma meno importanti, sono la condivisione di impianti di mungitura 
in occasione della partecipazione a fiere o mercati o l’introduzione di apparecchiature 
e materiali contaminati in allevamento. 
L’infezione da Streptococcus agalactiae è altamente contagiosa e, una volta 
introdotta, si diffonde rapidamente nella mandria. 
La diffusione dell’infezione in allevamento avviene da bovina infetta a bovina sana 
durante la mungitura, attraverso tettarelle, strumenti contaminati (stracci, spugne, 
tovaglioli/fazzoletti per la pulizia della mammella), mani del mungitore.  
La diffusione dell’infezione è favorita da manualità/pratiche di mungitura non corrette 
(fluttuazioni di vuoto). 
Le vacche a inizio lattazione sono maggiormente a rischio di infezione in relazione allo 
stress ed al calo di immunità legato al periodo post partum. Il periodo di incubazione 
è variabile da alcuni giorni ad alcune settimane.  
Streptococcus agalactiae può infettare le manze prima dell’inizio della lattazione, se 
sono state alimentate con latte infetto e tendono a succhiarsi reciprocamente.  
I vettori non sembrano avere alcun ruolo epidemiologico.  

biosicurezza  
 

 
 
 
 
 

Dato che il rischio principale di introduzione dell’infezione è legato all’acquisto di 
animali senza le opportune garanzie sanitarie, l’opzione meno rischiosa è ricorrere 
alla rimonta interna. Nel caso sia necessario ricorrere alla rimonta esterna, bisogna 
acquistare solo da allevamenti indenni da Streptococcus agalactiae.   
In caso di allevamenti di stato sanitario sconosciuto, la ricerca di Streptococcus 
agalactiae da 3 campioni consecutivi di latte di massa a distanza di almeno una 
settimana dà garanzie, anche se non assolute; infatti, se la mandria è di grosse 
dimensioni e l’infezione a bassa prevalenza sono possibili risultati falsamente negativi.  
Gli animali introdotti, indipendentemente dallo status dell’allevamento di provenienza, 
vanno sempre sottoposti a quarantena e munti separatamente fino a che non è 
disponibile l’esito del test batteriologico. Se si tratta di manze o vitelle, vanno 
anch’esse sottoposte ad esame batteriologico appena possibile dopo il parto, 
mungendole per ultime finché l’esito non è disponibile.  
Per monitorare la situazione in allevamenti con frequente introduzione di animali, è 
inoltre necessario sottoporre ad analisi il latte di massa molto frequentemente 
(frequenza quindicinale-mensile). 
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Piano di 
eradicazione 
 

L’eliminazione di questo patogeno è possibile, economicamente vantaggiosa e si 
può ottenere mediante due approcci: 
1. individuazione degli animali positivi, creazione di gruppi da sottoporre a mungitura 

in ordine di rischio di infezione crescente (animali sani, animali post partum, 
animali infetti), terapia sistematica alla messa in asciutta e ricontrollo di tutti i capi 
dopo il parto.  

2. individuazione degli animali positivi e loro terapia in lattazione, con ricontrollo 
periodico di tutti i capi fino a completa negativizzazione, terapia sistematica in 
asciutta. 

Il primo approccio non ha dato risultati costanti, ed inoltre richiede tempi lunghi per 
eliminare l’infezione dall’allevamento (1-2 anni); il successo è condizionato dalla 
rigorosa applicazione delle misure di biosicurezza, che devono impedire 
efficacemente la diffusione dell’infezione dagli animali infetti a quelli sani. 
Il secondo approccio consente risultati più rapidi ed economicamente vantaggiosi nel 
lungo periodo, minimizzando la perdita di latte globale e limitando la diffusione 
dell’infezione. Tuttavia, questo approccio comporta un maggior costo iniziale in 
antibiotici e latte scartato, e maggior rischio di presenza di residui nel latte, se non si 
applicano le opportune precauzioni (vedi terapia).   
I seguenti fattori sono critici per il successo di entrambi gli approcci:  
• piani diagnostici appropriati (tempestivi, attendibili, frequenti); 
• applicazione di corrette procedure di mungitura (corretta preparazione della 

mammella, pulizia dei capezzoli con carta a perdere, utilizzo di guanti da lavare e 
disinfettare frequentemente, adozione consigliata del predipping e assolutamente 
necessaria del post-dipping con prodotti autorizzati ad azione disinfettante, 
assenza di trazione e di sovra mungitura)  

• costante pulizia e regolare manutenzione dell’impianto; 
• formazione del personale relativamente al piano di intervento e aggiornamento 

sul suo stato di avanzamento. 
Lo schema di intervento deve prevedere i seguenti step:  
• sottoporre ad esame colturale: 

o tutti i capi in lattazione periodicamente (ogni 3-4 settimane);  
o tutti i casi di mastite clinica; 

• mungere in ordine di rischio di infezione crescente: prima le negative, poi le 
fresche ed infine le infette; 

• sottoporre a terapia le bovine positive (vedi punto successivo); 
• controllare l’efficacia della terapia attraverso esame colturale del latte delle bovine 

trattate dopo 14-21 giorni dalla fine della terapia (intervallo considerato ottimale 
per dare il tempo alle vacche non guarite di positivizzarsi, limitando nel contempo 
l’esposizione delle bovine negative); 

• una volta ottenuto un esito negativo su tutti i capi, passare a controllo sistematico 
trimestrale; 

• una volta ottenuto un esito negativo al controllo sistematico trimestrale, continuare 
a monitorare la patologia attraverso l’esame colturale/PCR del latte di massa con 
frequenza quindicinale/mensile. (In allevamenti di grandi dimensioni, questo non 
assicura l’individuazione di infezioni sporadiche). Questo controllo deve essere 
continuato almeno finché tutte le bovine che hanno assunto latte infetto non hanno 
partorito. 

• riformare non appena possibile le bovine croniche, intese come quelle con 
processi infiammatori cronici evidenziabili alla visita clinica oppure con reiterate 
positività alla coltura (3) o contenuti cellulari elevati nonostante la terapia. Fino 
alla loro riforma, queste vacche devono essere munte per ultime, in modo che i 
gruppi di mungitura possano essere lavati accuratamente prima della successiva 
mungitura delle bovine sane; 

• eliminare il latte delle bovine infette (non somministrarlo alle vitelle, al massimo ai 
maschi dopo pastorizzazione). 

Anche dopo aver raggiunto la negatività, è consigliabile continuare a sottoporre ad 
analisi, oltre ai nuovi acquisti: 
• tutte le bovine con mastite clinica o elevata SCC al controllo mensile; 
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• il latte di massa con frequenza almeno trimestrale. 
Un ulteriore possibile piano di eradicazione è quello determinato dalla percentuale di 
prevalenza di animali infetti riscontrata in allevamento e dalla conseguente 
valutazione di analisi, tra costi e benefici di intraprendere o meno i trattamenti 
terapeutici.  
Così come decidere se destinare gli animali infetti alla riproduzione di animali destinati 
alla produzione lattea. Quest’ultima possibilità di eradicazione non può che essere 
presa dall’allevatore insieme al Veterinario aziendale, quale consulente e garante 
della gestione sanitaria degli animali allevati, oltre che responsabile del programma di 
eradicazione.  

Terapia 

Nel caso di Streptococcus agalactiae, la terapia intramammaria risulta più efficace 
rispetto alla terapia sistemica.  Anche la terapia combinata (intramammaria e 
sistemica) non sembra aumentare l’efficacia della sola terapia intramammaria.  
L'antibiotico di scelta è la penicillina (naturale o di sintesi), a meno che l’antibiogramma 
non dimostri l’insorgenza di resistenze, che tuttavia sembrano assai rare. 
La terapia intramammaria va applicata a tutti e quattro i quarti, per assicurare 
l’eliminazione del patogeno e prevenire la possibile cross contaminazione dai quarti 
infetti a quelli non infetti. Se applicata secondo le indicazioni in etichetta 
(generalmente 2 o 3 trattamenti a distanza di 12 - 24 ore) ottiene generalmente un 
tasso di guarigione molto elevato (circa 90%).  
In generale, la terapia è più efficace: 
• nelle infezioni recenti; 
• nei soggetti giovani;  
• nei soggetti ad inizio lattazione. Se la vacca è a fine lattazione, attendere ed 

applicare direttamente la terapia alla messa in asciutta. 
Nota bene. Applicare procedure stringenti per evitare la presenza di residui di 
antibiotici nel latte di massa, controllando sia gli animali sottoposti a terapia dopo la 
scadenza del tempo di sospensione, sia il latte di massa prima del ritiro. 
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DoManDa Di aDeSione al Piano Per il ConTrollo Della MaSTiTe Da 
STrePToCoCCUS agalaCTiae 

 
 

REGIONE EMILIA ROMAGNA – PROVINCIA di ……………..……………….. 
 
 
Al Servizio di Sanità Pubblica Veterinaria della Azienda USL di …………………………….……………… 
 
Il sottoscritto: Cognome ………………………………………… Nome …………………………………………  
 
in qualità di: |__| Proprietario |__| Rappresentante Legale 
 
dell'allevamento: Ragione sociale ……………………………………………………………………………….  
 

Codice aziendale |__|__|__|__|__|__|__|__| 
 
Codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 
sito nel Comune di  ……………...................................... Via  ….............……………..……………… n ……...  
 
Telefono ………. /  ………………..……… E-mail pec …………………………..………. @ …….…………………... 
 

CHieDe 
 

di aderire al piano volontario per il controllo e l’eradicazione della mastite catarrale contagiosa da 
Streptococcus agalactiae 

 
DiCHiara 

 
• di avvalersi della collaborazione tecnica del Veterinario Dr. …………………..…………………..……… 

Telefono ………. /  ………………..……… E-mail pec …………………………..………. @ …….…………………... 
 
• di accettare gli obblighi previsti dal piano di cui è stata presa integralmente visione 
 
 
Timbro e Firma di consenso del Veterinario 
 
 
 
 
 
 
………………………………………………………………… 
 
 
Timbro e Firma del Proprietario/Responsabile legale 
 
 
 
 
 
………………………………………………………………… 
 
 
 
 
Data ……… / ……… / …………… 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LA-
VORO E DELLA CONOSCENZA 9 GENNAIO 2019, N. 206

Sistema Regionale IEFP. Approvazione dei criteri per l'ac-
coglimento delle domande di iscrizione all'offerta formativa 
a.s. 2019/2020 realizzata dagli Enti di Formazione Professio-
nale accreditati

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la L.R. 5/2011 “Disciplina del sistema regionale dell’i-

struzione e formazione professionale” ss.mm. ed in particolare 
l’art. 11 “Azioni di supporto al sistema”;

Vista la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n.190 del 
20/12/2018 “Programmazione triennale in materia di offerta di 
percorsi di istruzione e formazione professionale aa.ss. 2019/20 
2020/21 e 2021/22. (Proposta della Giunta regionale in data 26 
novembre 2018, n.2016)”;

Visto in particolare l’Accordo tra Ufficio Scolastico re-
gionale dell’Emilia-Romagna e Regione Emilia-Romagna del 
29/11/2018, per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e For-
mazione Professionale, in regime di sussidiarietà, da parte degli 
Istituti professionali dell'Emilia-Romagna, in attuazione dell'art.7, 
c.2 del d.lgs 13 aprile 2017 n. 61;

Dato atto che la Circolare del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 18902 del 7 novembre 2018 
“Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e 
grado per l’anno scolastico 2019/2020:

- fissa dal 7 gennaio 2019 al 31 gennaio 2019 il periodo utile 
per la presentazione delle domande di iscrizione alle classi prime 
delle scuole di ogni ordine e grado;

- fornisce specifiche istruzioni in merito alle procedure di dette 
iscrizioni, in particolare al punto 7 fornisce indicazioni relative al-
le iscrizioni ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale;

- specifica che le domande di iscrizione alle scuole di ogni 
ordine e grado sono accolte entro il limite massimo dei posti com-
plessivamente disponibili nella singola istituzione scolastica e che 
in previsione di richieste di iscrizione in eccedenza, la scuola pro-
cede preliminarmente alla definizione dei criteri di precedenza 
nell’ammissione ed è altresì tenuta a rendere tali criteri pubblici 
prima dell’acquisizione delle iscrizioni;

Valutato di procedere anche per l’a.s. 2019/2020, in continuità 
con quanto attuato negli anni scolastici precedenti, alla defini-
zione dei criteri di accoglimento delle domande di iscrizione al 
sistema di IeFP presentate dagli allievi al 31 gennaio 2019 agli 
Enti di Formazione Professionale accreditati;

Ritenuto pertanto di provvedere all’approvazione dell’alle-
gato A) “Accoglimento delle domande di iscrizione all’offerta 
formativa a.s. 2019/2020 realizzata dagli Enti di Formazione 
Professionale accreditati - Criteri per l’ammissione degli allie-
vi” parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29/1/2018 
“Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

Aggiornamento 2018 - 2020” e successiva integrazione, ed in 
particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;

Richiamata la Legge regionale n. 43/2001 recante "Testo 
unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna" e ss.mm;

Viste le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 

e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento 
e aggiornamento della delibera 450/2007" e ss.mm.ii;

- n. 56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n. 270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n. 1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21/12/2017 relative ad indicazioni procedu-
rali per rendere operativo il sistema dei controlli interni predisposto 
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto della regolarità amministrativa del presente atto;
determina 

1) di approvare, sulla base di quanto espresso in premessa e 
qui integralmente richiamato, l’allegato A) “Accoglimento delle 
domande di iscrizione all’offerta formativa a.s. 2019/2020 realiz-
zata dagli Enti di Formazione Professionale accreditati - Criteri 
per l’ammissione degli allievi” parte integrante e sostanziale al 
presente atto;

2) di stabilire che gli Enti di Formazione Professionale accre-
ditati, adotteranno i criteri individuati nell’allegato A) rendendoli 
pubblici ed esplicitandoli nei verbali di verifica dei requisiti in 
fase di inserimento nei percorsi;
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3) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

4) di pubblicare il presente atto nel BURERT e renderlo 

disponibile sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-ro-
magna.it al fine di garantirne la più ampia diffusione.

Il Responsabile del Servizio

Francesca Bergamini

Allegato A) 

ACCOGLIMENTO DELLE DOMANDE DI ISCRIZIONE ALL’OFFERTA FORMATIVA A.S. 
2019/2020 REALIZZATA DAGLI ENTI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

ACCREDITATI   

CRITERI PER L’AMMISSIONE DEGLI ALLIEVI 

 

La definizione di criteri di accoglimento delle domande di 
iscrizione presentate alla data del 31 gennaio 2019 agli Enti di 
Formazione Professionale si pone la finalità di tradurre in 
effettive opportunità per gli allievi i principi e gli obiettivi 
fondanti il sistema di IeFP di cui alla L.R. 5/2011. Le finalità 
del sistema regionale dell'istruzione e formazione professionale, 
e dell'offerta formativa che lo caratterizza, sono di assicurare 
l'assolvimento dell'obbligo d'istruzione e del diritto-dovere 
all'istruzione e formazione, di elevare le competenze generali 
delle persone, di ampliarne le opportunità di acquisizione di una 
qualifica professionale, di assicurarne il successo scolastico e 
formativo anche contrastando la dispersione scolastica, nonché di 
fornire una risposta coerente ai fabbisogni formativi e 
professionali dei territori. 

L’offerta di IeFP si pone l’obiettivo di garantire agli studenti 
un'offerta educativa unitaria, coordinata e flessibile nei 
contenuti e nelle modalità organizzative, in grado di 
corrispondere alle esigenze e alle aspettative di ognuno, a 
partire dalla piena personalizzazione dei percorsi individuali 
fondata sull'integrazione tra il sistema dell'istruzione e quello 
della formazione professionale.  

I criteri di precedenza nell’ammissione sono finalizzati a 
corrispondere a quanto sopra enunciato ed in particolare offrire 
agli allievi percorsi unitari capaci di tradurre l’obbligo di 
istruzione in un effettivo diritto delle persone a conseguire il 
successo formativo. 
In termini attuativi, nel caso in cui le domande di iscrizione, 
effettuate alla data del 31 gennaio 2019 siano superiori alla 
possibilità di accoglienza - con riferimento alle disponibilità 
logistiche e strumentali – gli Enti di Formazione, dovranno: 

 in prima istanza accogliere le domande di iscrizione degli 
allievi che hanno scelto di conseguire una qualifica 
professionale triennale e che pertanto nell’a.s. 2018/2019 
stanno frequentando il primo anno di un percorso IeFP in via 
sussidiaria presso gli Istituti professionali. 

 in seconda istanza valutare le richieste di iscrizione ad un 
percorso formativo personalizzato triennale finalizzato 
all’acquisizione della qualifica professionale da parte di 
allievi che nell’a.s. 2018/2019 stanno frequentando il terzo 
anno della scuola secondaria di primo grado e sono a rischio di 
abbandono scolastico e formativo; 
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 in terza istanza, avendo a riferimento l’obiettivo generale di 
sostenere la reversibilità delle scelte degli studenti, dovranno 
essere valutate le domande di iscrizione di allievi che nell’a.s. 
2018/2019 sono inseriti in altri percorsi educativi e formativi, 
non di IeFP. 

In applicazione di quanto sopra, gli enti di formazione dovranno 
operare applicando i seguenti criteri, da esplicitare nei verbali 
di verifica dei requisiti, in fase di inserimento nei percorsi, 
valutando: 
 la possibilità di offrire all’allievo una diversa offerta forma-

tiva capace di portare comunque attraverso, un percorso alterna-
tivo, al successo formativo garantendo l’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione con particolare attenzione agli al-
lievi a forte rischio di abbandono; 

 le potenzialità che un approccio fortemente esperienziale 
all’apprendimento possa favorire il successo formativo; 

 la motivazione e l’orientamento personale alla qualifica profes-
sionale prescelta. 

Per le eventuali domande in eccedenza risultanti dall’applicazione 
dei suddetti criteri, l'Ente destinatario della domanda procederà 
all'immediato inoltro di dette domande ad altro soggetto formativo 
individuato dalla famiglia nella domanda di iscrizione.   
Le procedure sopra descritte dovranno concludersi entro il 22 
febbraio 2019. 

Si sottolinea l’importanza della puntuale applicazione dei criteri 
sopra esplicitati e, in particolare, l’obbligo per l’Ente di 
formazione di valutare tutte le richieste pervenute seguendo le 
procedure sopra descritte, attivando tutti i soggetti del 
territorio e agendo in collaborazione con le famiglie per 
assicurarsi che ogni ragazzo trovi un’adeguata collocazione nel 
sistema formativo. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVO-
RO E DELLA CONOSCENZA 28 GENNAIO 2019, N. 1413

Approvazione degli elenchi "RFC - EPV - EAPQ" in at-
tuazione delle DGR. 70/2014, n. 1467/2007, n. 1499/2014, n. 
1666/2016 e n. 1700/2018. Autorizzazione a ricoprire i ruoli 
previsti dal SRFC

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste le Leggi Regionali:
- n.12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n.5 del 30 giugno 2011 “Disciplina del sistema regionale 
dell'istruzione e formazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell'occu-
pazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.ii.;

 Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 

definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze”;

- n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema regionale 
di formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla 
DGR. N. 530/2006”;

- n.1467/2007 “Modifiche alla Delibera di G.R.841/06 “Ado-
zione di procedura di evidenza pubblica e approvazione modalità 
e requisiti per il reclutamento dei ruoli previsti per l’erogazione 
del servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze 
previsti dall’Allegato B della delibera di G.R. n.530”;

- n.70/2014 “Avviso per la presentazione di candidature per 
ricoprire i ruoli professionali di “Responsabile della formaliz-
zazione e certificazione delle competenze " e di "Esperto dei 
processi valutativi” rivolto al personale delle scuole nell’ambito 
dell’Istruzione e formazione Professionale”;

- n.1499/2014 “Avviso per la presentazione di candidature 
per ricoprire i ruoli professionali di “Responsabile della forma-
lizzazione e certificazione delle competenze “e di “Esperto dei 
processi valutativi” rivolto al personale delle scuole e delle uni-
versità’ nell’Ambito dei Tirocini di cui alla L.R.17/2005 così come 
modificata dalla L.R. 7/2013”;

- n.1666/2016 “Approvazione requisiti aggiuntivi per la 
presentazione di candidature per esperti di Area professio-
nale e qualifica (EAPQ) “Maestro di Danza” di cui alla DGR  
n. 1467/2007”;

- n.1700/2018 “Approvazione dell’avviso pubblico per la 
presentazione di candidature per Responsabile della formalizza-
zione e certificazione delle competenze e per Esperto dei processi 
valutativi rivolto al personale dei soggetti pubblici e privati ac-
creditati alla realizzazione dei Servizi per il Lavoro”;

- n.1837/2018 "Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla delibera di Giunta regionale n. 1155 del 23 luglio 
2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'i-
struzione ai sensi della delibera di Giunta regionale n.2046/2010 
e per l'ambito dello spettacolo";

Vista la determinazione del Direttore Generale Economia 

della conoscenza, del lavoro e dell’impresa n.12842/2017 “Com-
missione di validazione degli elenchi dei ruoli esperti previsti per 
l'erogazione del servizio di formalizzazione e certificazione delle 
competenze di cui alla DGR n. 739/2013. Modifica della compo-
sizione di cui alla determinazione n. 693 del 22/1/2016”;

Vista la determinazione dirigenziale n.86/2019 che approva 
gli elenchi di “Responsabile della formalizzazione e certificazio-
ne delle competenze“ RFC, “Esperto dei processi valutativi” EPV 
e “Esperto di Area professionale e qualifica” EAPQ autorizzati a 
ricoprire i ruoli previsti dal Sistema regionale di Formalizzazio-
ne e Certificazione da cui risulta tra l’altro che n.11 candidature 
sono state oggetto di richiesta di integrazione;

Dato atto che relativamente alle n. 11 richieste di integrazio-
ne di cui sopra, per:

- n.4 candidature, codici: 15587/2018; 15600/2018; 
15606/2018; 15084/2018, sono pervenute le integrazioni richieste, 
nei tempi e con le modalità previste, pertanto le stesse possono 
essere ammesse all’istruttoria;

- n.7 candidature codici: 15577/2018; 15578/2018; 
15562/2018; 15579/2018; 15540/2018; 15506/2018; 15513/2018, 
non sono pervenute le integrazioni richieste, pertanto le stesse 
non sono validabili e sono ricomprese nell’elenco di cui all’AL-
LEGATO G);

Dato atto che dal 6/12/2018 al 7/1/2019 sono pervenute n. 
31 nuove candidature in risposta agli avvisi di cui alle sopra ci-
tate deliberazioni di Giunta regionali n. 1467/2007, n. 70/2014, 
n. 1499/2014 e n. 1700/2018;

Dato atto, in particolare, che le 31 nuove candidature perve-
nute sono così suddivise:

– n.7 candidature relativamente al ruolo di Esperto d’Area 
Professionale/Qualifica;

– n.6 candidature relativamente al ruolo di Responsabile della 
Formalizzazione e Certificazione delle competenze (RFC) degli 
enti di formazione accreditati;

– n.6 candidature relativamente al ruolo di Esperto dei Pro-
cessi Valutativi (EPV) degli enti di formazione accreditati;

– n.4 candidature relativamente al ruolo di Responsabile del-
la Formalizzazione e Certificazione delle competenze (RFC) dei 
soggetti attuatori accreditati alla realizzazione dei servizi per il 
lavoro;

– n.2 candidature relativamente al ruolo di Esperto dei Pro-
cessi Valutativi (EPV) dei soggetti attuatori accreditati alla 
realizzazione dei servizi per il lavoro;

– n.6 candidature relativamente al ruolo di Esperto dei Pro-
cessi Valutativi (EPV) delle scuole/università;

Dato atto che le n.31 nuove candidature presentate, di cui al 
punto precedente, sono tutte ammissibile come da verbale agli 
atti della Segreteria della Commissione;

Preso atto che la Commissione di validazione di cui alla deter-
minazione del Direttore Generale Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell’impresa n. 12842/2017 si è riunita in data 9/1/2019 
e ha valutato le n.31 nuove candidature e le n.4 candidature per 
le quali sono pervenute le integrazioni richieste e ha rassegnato 
il verbale dei propri lavori, acquisito agli atti del Servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del 
lavoro e della conoscenza” a disposizione per la consultazione di 
chiunque ne abbia diritto;

Dato atto che gli esiti dei lavori della Commissione sono ri-
portati negli allegati parti integranti e sostanziali del presente atto 
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come di seguito riportato:
- ALLEGATO A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 

(EAPQ). Candidature “Validate”;
- ALLEGATO B) Responsabile della Formalizzazione e 

Certificazione delle competenze (RFC). Enti di Formazione. Can-
didature “Validate”;

- ALLEGATO C) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). En-
ti di Formazione. Candidature “Validate”;

- ALLEGATO D) Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione delle competenze (RFC) dei soggetti attuatori ac-
creditati alla realizzazione dei servizi per il lavoro; Candidature 
“Validate”;

- ALLEGATO E) Esperto dei Processi Valutativi (EPV) dei 
soggetti attuatori accreditati alla realizzazione dei servizi per il 
lavoro; Candidature “Validate”;

- ALLEGATO F) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). 
Scuole/Università. Candidature “Validate”;

- ALLEGATO G) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature “Non Validate”;

- ALLEGATO H) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature Sospese;

Dato conto inoltre che è pervenuta la richiesta di modifica 
dell’Ente di appartenenza di n. 1 candidatura codice: E2572/20015, 
relativa al ruolo di EPV Enti, come da ALLEGATO I - Passag-
gi (EPV) Enti di Formazione, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm in particolare l’art. 23;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29 gennaio 
2018 "Approvazione Piano triennale di prevenzione della corru-
zione. Aggiornamento 2018 - 2020" e successiva integrazione 
ed in particolare l'allegato B) "Direttiva di indirizzi interpretati-
vi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di preven-
zione della corruzione 2018-2020";

Vista la Legge Regionale n. 43/2001 “Testo unico in materia 
di organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e ss.mm.ii.;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
- n.2416/2008 concernente “Indirizzi in ordine alle rela-

zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm. per quanto applicabile;

- n. 56/2016 concernente “Affidamento degli incarichi di Di-
rettore Generale della Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 43 della 
L.R. 43/2001;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell’implemen-
tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con 
delibera 2189/2015”;

- n. 468/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia – Romagna”;

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale economia 
della conoscenza, del lavoro e dell'impresa";

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina:

Per le motivazioni sopra indicate e qui integralmente richia-
mate:

1) di approvare gli elenchi di cui agli allegati, quali parti in-
tegranti e sostanziali al presente atto, come di seguito riportato:

- ALLEGATO A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature “Validate”;

- ALLEGATO B) Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione delle competenze (RFC). Enti di Formazione. Can-
didature “Validate”;

- ALLEGATO C) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). En-
ti di Formazione. Candidature “Validate”;

- ALLEGATO D) Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione delle competenze (RFC) dei soggetti attuatori ac-
creditati alla realizzazione dei servizi per il lavoro; Candidature 
“Validate”;

- ALLEGATO E) Esperto dei Processi Valutativi (EPV) dei 
soggetti attuatori accreditati alla realizzazione dei servizi per il 
lavoro; Candidature “Validate”;

- ALLEGATO F) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). 
Scuole/Università. Candidature “Validate”;

- ALLEGATO G) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature “Non Validate”;

- ALLEGATO H) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature Sospese;

- ALLEGATO I) Passaggi (EPV) Enti di Formazione.
2) di autorizzare le candidature validate a far parte degli elen-

chi relativi ai ruoli professionali per la realizzazione del Sistema 
Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competen-
ze come di seguito riportato:

- ALLEGATO A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature “Validate”;
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- ALLEGATO B) Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione delle competenze (RFC). Enti di Formazione. Can-
didature “Validate”;

- ALLEGATO C) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). En-
ti di Formazione. Candidature “Validate”;

- ALLEGATO D) Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione delle competenze (RFC) dei soggetti attuatori ac-
creditati alla realizzazione dei servizi per il lavoro; Candidature 
“Validate”;

- ALLEGATO E) Esperto dei Processi Valutativi (EPV) dei 
soggetti attuatori accreditati alla realizzazione dei servizi per il 
lavoro; Candidature “Validate”;

- ALLEGATO F) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). 
Scuole/Università. Candidature “Validate”;

- ALLEGATO G) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature “Non Validate”;

3) di dare atto che le candidature sospese di cui all’ALLEGA-
TO H) saranno oggetto di un provvedimento successivo;

4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione delle informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richia-
mate in parte narrativa;

5) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bol-
lettino Ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna e 
all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ 
qualifiche.

La Responsabile del Servizio
Francesca Bergamini
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                   allegaTo a  
                
    
 

ESPERTO D’AREA PROFESSIONALE/QUALIFICA (EAPQ) 

CanDiDaTUre “ValiDaTe” 
        
      
 

n CoDiCe 
CanDiDaTUra 

CognoMe e 
noMe 

area QUaliFiCa 

1 15587/2018 BOTTI ANGELA PROGETTAZIONE ED 
EROGAZIONE SERVIZI DI 
SVILUPPO DELLE PERSONE 

GESTORE DI 
PROCESSI DI 
APPRENDIMENTO 

2 15659/2018 CAMPOREALE 
MASSIMO 

MARKETING E VENDITE TECNICO 
COMMERCIALE - 
MARKETING 

3 15600/2018 MAGLIONI 
MADDALENA 

AMMINISTRAZIONE E 
CONTROLLO D’IMPRESA 

OPERATORE 
AMMINISTRATIVO-
SEGRETARIALE 

4 15606/2018 MAGLIONI 
MADDALENA 

AMMINISTRAZIONE E 
CONTROLLO D’IMPRESA 

TECNICO CONTABILE 

5 15658/2018 PALMIERI 
ROBERTINO 

EROGAZIONE SERVIZI DI 
PULIZIA 

OPERATORE DI CURA 
E PULIZIA DI SPAZI E 
AMBIENTI 

6 15084/2018 STEFANINI 
ELENA 

EROGAZIONE SERVIZI 
SOCIO-SANITARI 

ANIMATORE SOCIALE 

7 15639/2018 TADDEO TERESA EROGAZIONE SERVIZI 
SOCIO-SANITARI 

ANIMATORE SOCIALE 

8 15559/2018 TASCONE 
PIETRO 

EROGAZIONE SERVIZI 
ESTETICI 

ACCONCIATORE 

9 15608/2018 VITALE GIANNI EROGAZIONE SERVIZI 
SOCIO-SANITARI 

OPERATORE SOCIO-
SANITARIO (OSS) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Procedimento di 
cui Dgr 1467/07 
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                 allegaTo b 
  
 
 

reSPonSabile Della ForMalizzazione e CerTiFiCazione Delle 
CoMPeTenze (rFC). enTi Di ForMazione 

 
CANDIDATURE “VALIDATE” 

 
 
 

n CoDiCe 
organiSMo 

CoDiCe 
CanDiDaTUra 

CognoMe noMe rUolo 

1 295 I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE OPERATORI 
AZIENDALI 

E3501/2018 CHIAFFI CHIARA RFC 

2 295 I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE OPERATORI 
AZIENDALI 

E3497/2018 GUATTERI SAMANTHA RFC 

3 295 I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE OPERATORI 
AZIENDALI 

E3499/2018 MAZZETTI BARBARA RFC 

4 295 I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE OPERATORI 
AZIENDALI 

E3543/2018 RAINONE MARIA 
GRAZIA 

RFC 

5 295 I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE OPERATORI 
AZIENDALI 

E3505/2018 RIOLI CHIARA 
FRANCESCA 

RFC 

6 295 I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE OPERATORI 
AZIENDALI 

E3516/2018 ERRICO  SIMONA RFC 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Procedimento di 
cui Dgr 1467/07 
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                  allegaTo C 

 
 
 

eSPerTo Dei ProCeSSi ValUTaTiVi (ePV). enTi Di ForMazione 
 

CanDiDaTUre “VALIDATE” 
 
 

n CoDiCe 
organiSMo 

CoDiCe 
CanDiDaTUra 

CognoMe noMe rUolo 

1 295 I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE OPERATORI 
AZIENDALI 

E3502/2018 CHIAFFI CHIARA EPV 

2 295 I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE OPERATORI 
AZIENDALI 

E3498/2018 GUATTERI SAMANTHA EPV 

3 295 I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE OPERATORI 
AZIENDALI 

E3500/2018 MAZZETTI BARBARA EPV 

4 295 I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE OPERATORI 
AZIENDALI 

E3544/2018 RAINONE MARIA 
GRAZIA 

EPV 

5 295 I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE OPERATORI 
AZIENDALI 

E3506/2018 RIOLI CHIARA 
FRANCESCA 

EPV 

6 295 I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE OPERATORI 
AZIENDALI 

E3517/2018 ERRICO SIMONA EPV 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Procedimento di 
cui Dgr 1467/07 
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                allegaTo D 
 

 
 

reSPonSabile Della ForMalizzazione e CerTiFiCazione Delle 
CoMPeTenze (rFC). enTi aCCreDiTaTi Per i SerVizi Per il laVoro 

 
CANDIDATURE “VALIDATE” 

 
 

n CoD. organiSMo CoDiCe 
CanDiDaTUra 

CognoMe noMe rUolo 

1 8363 FARE COMUNITA' - 
SOCIETA' COOPERATIVA 
CONSORTILE SOCIALE 

E3542/2018 CAROLI MASSIMO RFC 

2 9287 TEMPI MODERNI S.P.A. E3540/2018 CIOTOLA CLAUDIA RFC 

3 9287 TEMPI MODERNI S.P.A. E3546/2018 TAMBURRANO FRANCESCO RFC 

4 9287 TEMPI MODERNI S.P.A. E3547/2018 FEVOLA CRISTIANA RFC 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Procedimento di  
cui Dgr 1700/18 
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allegaTo e 
 
 

eSPerTo Dei ProCeSSi ValUTaTiVi (ePV).  
enTi aCCreDiTaTi Per i SerVizi Per il laVoro 

 
CanDiDaTUre “VALIDATE” 

 
 

n CoD. organiSMo CoDiCe 
CanDiDaTUra 

CognoMe noMe rUolo 

1 9287 TEMPI MODERNI 
S.P.A. 

E3539/2018 SEMINARA PAOLA EPV 

2 9287 TEMPI MODERNI 
S.P.A. 

E3548/2018 BOCCALATTE MARIALAURA EPV 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Procedimento di  
cui Dgr 1700/18 
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                        allegaTo F 
 
 
 
 
 

eSPerTo Dei ProCeSSi ValUTaTiVi (ePV). SCUole 
 

CanDiDaTUre “VALIDATE” 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

  
CoDiCe 
organiSMo 

CoDiCe 
CanDiDaTUra CognoMe noMe rUolo 

1 1328 I.I.S. M. MALPIGHI ES1132/2019 PAGLIONI TIZIANA EPV 

2 
6085 I.P.S.S.A.R. S. 
SAVIOLI 

ES1131/2019 MUSOLINO RAFFAELE EPV 

3 
6812 ISTITUTO 
SUPERIORE L. NOBILI 

ES1126/2019 ARCUDI ANTONIO EPV 

4 
6812 ISTITUTO 
SUPERIORE L. NOBILI 

ES1128/2019 CASOLI STEFANIA EPV 

5 6812 ISTITUTO 
SUPERIORE L. NOBILI 

ES1129/2019 CIARLINI ANTONELLA EPV 

6 8985 I.S. NELSON 
MANDELA 

ES1133/2019 CRISTOFORI ELENA EPV 

Procedimento di  
cui Dgr 70/14 
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          allegaTo g  
     

      

  

ESPERTO D’AREA PROFESSIONALE/QUALIFICA (EAPQ) 

CANDIDATURE “NON VALIDATE” 

 
n CoDiCe 

CanDiDaTUra 
CognoMe e 
noMe 

area QUaliFiCa 

1 15577/2018 BATTILANI MATTIA PROGETTAZIONE E 
PRODUZIONE MECCANICA 
ED ELETTROMECCANICA 

OPERATORE 
MECCANICO 

2 15578/2018 BATTILANI MATTIA INSTALLAZIONE 
COMPONENTI E IMPIANTI 
ELETTRICI E TERMO-
IDRAULICI 

OPERATORE 
IMPIANTI TERMO-
IDRAULICI 

3 15562/2018 BATTILANI MATTIA PROGETTAZIONE E 
PRODUZIONE MECCANICA 
ED ELETTROMECCANICA 

MANUTENTORE DI 
MACCHINE E 
IMPIANTI 

4 15579/2018 BATTILANI MATTIA PROGETTAZIONE E 
PRODUZIONE MECCANICA 
ED ELETTROMECCANICA 

OPERATORE 
MECCANICO DI 
SISTEMI 

5 15540/2018 GRAZIANO 
HERMANN 

PROMOZIONE ED 
EROGAZIONE SERVIZI 
TURISTICI 

OPERATORE DELLA 
PROMOZIONE ED 
ACCOGLIENZA 
TURISTICA 

6 15506/2018 MICHELAGNOLI 
GIANMARCO 

PROMOZIONE ED 
EROGAZIONE SERVIZI 
TURISTICI 

TECNICO DEL 
MARKETING 
TURISTICO 

7 15513/2018 MICHELAGNOLI 
GIANMARCO 

PRODUZIONE E 
DISTRIBUZIONE PASTI 

OPERATORE DELLA 
RISTORAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Procedimento di cui 
Dgr 1467/07 
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            allegaTo H 
      
 

ESPERTO D’AREA PROFESSIONALE/QUALIFICA (EAPQ) 
 

Candidature per le quali è necessario l’acquisizione 
di informazioni aggiuntive 

       
 

N CODICE 
CANDIDATURA 

COGNOME E 
NOME 

AREA QUALIFICA 

1 15359/2018 AGOSTINI ALICE PRODUZIONE E 
DISTRIBUZIONE PASTI 

OPERATORE DELLA 
PRODUZIONE PASTI 

2 15638/2018 TADDEO TERESA EROGAZIONE SERVIZI 
SOCIO-SANITARI 

OPERATORE SOCIO-
SANITARIO (OSS) 

 

Procedimento di cui  
Dgr 1467/07  
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       allegaTo i 
     

 
eSPerTo Dei ProCeSSi ValUTaTiVi (ePV). enTi Di ForMazione 

 
 “PASSAGGIO” Di CanDiDaTUre 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n enTe 
PreCeDenTe 

enTe aTTUale CoDiCe 
CanDiDaTUra 

CognoMe noMe rUolo 

1 9170 SIDA 
GROUP 

8714 ADECCO 
FORMAZIONE SRL 

E2572/2015 BELLI GIANLUCA EPV 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO RICERCA, INNOVAZIONE, ENERGIA ED 
ECONOMIA SOSTENIBILE 28 GENNAIO 2019, N. 1458

POR FESR 2014-2020 - Asse 1 Attività 1.4.1. "Bando per il 
sostegno alle start up innovative - Anno 2018" approvato con 
D.G.R. 812/2018. - Posticipo termini fine istruttoria/valuta-
zione progetti presentati nella II CALL

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visti:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006, ed in particolare l’art.47, comma 1, in cui si 
stabilisce che per ciascun Programma Operativo, lo Stato mem-
bro istituisce un Comitato di Sorveglianza, entro tre mesi dalla 
data di notifica della decisione di approvazione del Programma 
Operativo medesimo;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta 
sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimen-
to europei, e in particolare l’art.10 “Norme che disciplinano la 
composizione del comitato di sorveglianza”;

- il Programma Operativo Regionale FESR Emilia-Romagna 
2014/2020, approvato con Decisione di Esecuzione della Com-
missione Europea C(2015) 928 del 12 febbraio 2015;

- la propria deliberazione n.179 del 27/2/2015 recante “Presa 
d'atto del Programma Operativo FESR Emilia-Romagna 2014-
2020 e nomina dell’autorità di gestione”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 812 del 28/05/2018, 
avente ad oggetto “POR FESR 2014-2020. APPROVAZIONE 
“BANDO PER IL SOSTEGNO ALLE START UP INNOVA-
TIVE - 2018” IN ATTUAZIONE DELL'ATTIVITA' 1.4.1”, (in 
seguito denominato semplicemente “bando”);

Richiamate:
- la determinazione n.17099 del 24/10/2018 ad oggetto: 

"BANDO PER IL SOSTEGNO ALLE START UP INNOVA-
TIVE - ANNO 2018" IN ATTUAZIONE DELL'ATTIVITà 
1.4.1. DEL POR FESR 2014-2020. COSTITUZIONE GRUP-
PO ISTRUTTORIO E NUCLEO DI VALUTAZIONE”, con la 
quale si costituiscono il gruppo istruttorio e il nucleo di valutazio-
ne per le domande presentate sul bando approvato con Delibera 
di Giunta n. 812/2018;

- la determinazione n.18389 del 12/11/2018 ad oggetto: “POR 
FESR 2014-2020 - ASSE 1 ATTIVITA' 1.4.1. "BANDO PER IL 
SOSTEGNO ALLE START UP INNOVATIVE - ANNO 2018" 
APPROVATO CON D.G.R. 812/2018. - POSTICIPO SCADEN-
ZA TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 
CONTRIBUTO”;

Considerato:
- che al punto 2 del dispositivo della sopracitata DGR 

n.812/2018, si demanda al dirigente competente per materia 

l’individuazione, sulla base dei risultati della valutazione, dei 
beneficiari del contributo;

- che all’art.12 dell’ALLEGATO 1 alla sopracitata DGR 
n.812/2018, viene indicato nel 04/02/2019 il termine istruttorio 
per i progetti della II CALL;

- che con la richiamata determinazione n. 18389 la scaden-
za del termine di presentazione della domanda di contributo a 
valere sul bando di cui alla richiamata DGR 812/18 è stata posti-
cipata al 30/11/2018 per le motivazioni ivi indicate, individuando 
così come domande di II Call quelle inviate dal 15/9/2018 al  
30/11/2018;

- che il numero di domande pervenute nella II CALL risul-
ta pertanto pari a n. 77, la valutazione delle quali richiede tempi 
congrui di esame;

Ritenuto pertanto necessario modificare la scadenza dei ter-
mini di istruttoria e valutazione delle domande presentate in II 
CALL, posticipando tale data dal 04 febbraio 2019 al 18 feb-
braio 2019;

Viste:
- la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 "Testo unico in materia 

di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e succ. mod.;

- la DGR n. 2416/2008 recante: ”Indirizzi in ordine alle re-
lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm, per quanto applicabile;

- la DGR n. 468/2017 avente ad oggetto “IL SISTEMA DEI 
CONTROLLI INTERNI NELLA REGIONE EMILIA-ROMA-
GNA”;

- la DGR n. n. 270/2016 avente ad oggetto “Attuazione pri-
ma fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- la DGR n. 622/2016 avente ad oggetto “Attuazione secon-
da fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- la DGR n. 702/2016 avente ad oggetto: “APPROVAZIO-
NE INCARICHI DIRIGENZIALI CONFERITI NELL'AMBITO 
DELLE DIREZIONI GENERALI - AGENZIE - ISTITUTO, 
E NOMINA DEI RESPONSABILI DELLA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE, DELLA TRASPARENZA E ACCES-
SO CIVICO, DELLA SICUREZZA DEL TRATTAMENTO DEI 
DATI PERSONALI, E DELL'ANAGRAFE PER LA STAZIO-
NE APPALTANTE”;

- la DGR n. 1107/2016 avente ad oggetto: “INTEGRA-
ZIONE DELLE DECLARATORIE DELLE STRUTTURE 
ORGANIZZATIVE DELLA GIUNTA REGIONALE A SEGUI-
TO DELL'IMPLEMENTAZIONE DELLA SECONDA FASE 
DELLA RIORGANIZZAZIONE AVVIATA CON DELIBERA 
2189/2015”;

- la determinazione del dirigente n. 1174/2017 avente ad og-
getto “Conferimento incarichi dirigenziali presso la Direzione 
generale Economia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa”;

- la DGR n. 1059/2018 ad oggetto: “APPROVAZIONE DE-
GLI INCARICHI DIRIGENZIALI RINNOVATI E CONFERITI 
NELL'AMBITO DELLE DIREZIONI GENERALI, AGEN-
ZIE E ISTITUTI E NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPA-
RENZA (RPCT), DEL RESPONSABILE DELL'ANAGRAFE 
PER LA STAZIONE APPALTANTE (RASA) E DEL RESPON-
SABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (DPO)”;
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Richiamati:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 recante “Riordino della di-

sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e succ. mod. ed in particolare l’art.26;

- la DGR n. 93/2018 “Approvazione Piano triennale di 
prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, com-
prensivo della specifica sezione dedicata alla Trasparenza, come 
previsto dal D.Lgs. n. 97 del 25/05/2016;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto
determina

1. di posticipare, per le motivazioni indicate in premessa che 
qui si intendono integralmente riportate, la scadenza del termine 
di istruttoria e valutazione dei progetti presentati nella II CALL 
del bando (15 settembre 2018 - 30 novembre 2018) alla data del 
18 febbraio 2019;

2. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito http://
fesr.regione.emilia-romagna.it/;

3. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 26 comma 2 del D. Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo D.Lgs.

Il Responsabile del Servizio
Silvano Bertini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO TERRITORIALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA 
DI PARMA 18 GENNAIO 2019, N. 769

Decreto MIPAAF 7 aprile 2015, art. 3 Primi acquirenti di lat-
te bovino: cancellazione dall'Albo dei primi acquirenti tenuto 
nel SIAN della Ditta "Caseificio Salso Parola Società Agrico-
la Cooperativa"

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamati:
- il Regolamento UE 1308/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante “Organizzazione co-
mune dei mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regolamenti 
(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2011 e (CE)  
n. 1234/2007 del Consiglio” e in particolare l’art. 151 relativo 
alle dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodot-
ti lattiero-caseari;

- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Alimentari 
e Forestali 7 aprile 2015 “Modalità di applicazione dell’articolo 
151 del Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione 
comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le dichiarazio-
ni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

Richiamata, inoltre, la Legge 30 maggio 2003, n. 119 “Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto legge 28 marzo 
2003, n. 49, recante riforma della normativa in tema di applicazio-
ne del prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti 
lattiero-caseari”;

Dato atto che, secondo quanto disposto dall'art. 3, comma 4 
del citato D.M. 7 aprile 2015, con determina n. 119 del 11 gennaio  
2016 si è provveduto a pubblicare l'elenco dei primi acquirenti di 
latte bovino riconosciuti ed attivi al 1 aprile 2015;

Considerato che l’art. 3 del decreto 7 aprile 2015 dispone:
- al comma 1, che ogni primo acquirente di latte bovino de-

ve essere preventivamente riconosciuto dalle Regioni competenti 
per territorio, in relazione alla propria sede legale;

- al comma 2, che i riconoscimenti sono concessi in presen-
za dei requisiti elencati al medesimo comma;

- al comma 6, che i riconoscimenti, i mutamenti di conduzio-
ne o della forma giuridica e le eventuali revoche devono essere 
registrate nell’apposito albo dei primi acquirenti tenuto nel SIAN;

Considerato che la delibera di Giunta n. 2286 del 27 dicembre  

2018 pone in carico al Responsabile del Servizio Territoriale di 
competenza l’aggiornamento dell’elenco dei primi acquirenti di 
latte bovino pubblicati dalla Regione Emilia-Romagna;

Preso atto della comunicazione della ditta “CASEIFICIO 
SALSO PAROLA SOCIETà AGRICOLA COOPERATIVA”, 
con la quale viene richiesta la cancellazione dall’albo dei primi 
acquirenti tenuto nel SIAN dal 1 gennaio 2019 per cessata attività;

Richiamate:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna e successive modifiche;

- le Deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416/2008 avente oggetto “Indirizzi in ordine alle rela-

zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e successive modifiche;

- n. 2189 del 21 dicembre 2015 recante “Linee di indirizzo 
per la riorganizzazione della macchina regionale”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

Viste infine:
- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 avente oggetto “Riforma del 

sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città Me-
tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2185 del 21 di-
cembre 2015 con la quale si è provveduto, tra l'altro, ad istituire 
dal 1° gennaio 2016, presso la Direzione Generale Agricoltura, 
economia ittica, attività faunistico-venatorie, i Servizi Territo-
riali Agricoltura, caccia e pesca per ciascun ambito provinciale;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2230 del 28 di-
cembre 2015 avente oggetto “Misure organizzative e procedurali 
per l’attuazione della L.R. n. 13/2015 e acquisizione delle risultan-
ze istruttorie delle unità tecniche di missione (UTM). Decorrenza 
delle funzioni oggetto di riordino. Conclusione del processo di 
riallocazione del personale delle Province e della Città metro-
politana”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 48 del 25 gennaio  
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2016 avente oggetto “Approvazione incarichi dirigenziali con-
feriti nell’ambito di alcune Direzioni generali e nell’ambito 
dell’Agenzia regionale di protezione civile a seguito del proces-
so di riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

- la determinazione n. 18900 del 30/12/2015 del Direttore 
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca di conferimento di respon-
sabilità dirigenziale per i Servizi Territoriali Agricoltura Caccia 
e Pesca, incarico successivamente prorogato con determinazio-
ne n. 9908 del 21/06/2018;

- le determinazioni del Dirigente n. 19513 del 1 dicembre 
2017 e n. 89 del 7 gennaio 2019 con le quali si è provveduto al-
la nomina dei Responsabili dei procedimenti di competenza del 
Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di Parma;

Richiamati inoltre:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 gennaio 
2018 recante “Approvazione Piano triennale di prevenzione della 
corruzione aggiornamento 2018-2020 e la allegata “Direttiva di 
indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pub-
blicazione previsti dal d.lgs. n 33 del 2013. Attuazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020.”; 

Dato atto che avverso il presente provvedimento è possibile 
proporre ricorso al competente TAR nel termine di 60 giorni o, in 
alternativa, ricorso al Capo dello Stato, nel termine di 120 gior-
ni, entrambi decorrenti dalla notifica o comunicazione dell’atto 
o della piena conoscenza di esso; 

Vista la proposta di determina, formulata ai sensi dell'art.6 
della L. 241/1990 e s.m.i. in data 17 gennaio 2019 dal Responsa-
bile del procedimento, Rag. Gianfranco Aloise, con attestazione 
che alla luce degli esiti istruttori esistono i presupposti di fatto e 
di diritto per il rilascio del presente provvedimento; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato  

di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di in-
teressi; 

Attestato che il sottoscritto Dirigente non si trova in situa-
zione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
determina:

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 
in premessa, che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo;

2) di disporre, a seguito della richiesta pervenuta dalla ditta 
“CASEIFICIO SALSO PAROLA SOCIETA’ AGRICOLA CO-
OPERATIVA”, la cancellazione dall’albo dei primi acquirenti 
tenuto nel SIAN della seguente ditta:

Provincia di Parma
CASEIFICIO SALSO PAROLA SOCIETA’ AGRICOLA 

COOPERATIVA
Partita Iva: 00167400340
Sede legale: LOCALITA’ PAROLA - FONTANELLATO 

(PR)
Iscritta con matricola Albo regionale 0803400327
Data di cessazione: 01/01/2019
3) di dare atto che si provvederà alla registrazione nel SIAN 

di quanto disposto al precedente punto 2), così come previsto al 
comma 6 dell'art. 3 del citato D.M. 7 aprile 2015;

4) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

di stabilire che il presente provvedimento sarà pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Roma-
gna (BURERT).

Il Responsabile del Servizio 
Antonello Barani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO TRASPORTO PUBBLICO E MOBILITA' SO-
STENIBILE 31 DICEMBRE 2018, N. 21862

L.R. 30/1998. Concessione contributo a TPER S.P.A. di Bo-
logna per il progetto STIMER. CUP N. H30D13000000009

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 2 della L.R. 

43/01 nonché della nota n. [NP.29291/2018] dal Responsabile del 
Servizio Affari Generali e Funzioni Trasversali, Stefano Rotundo

(omissis)
determina

per quanto indicato in premessa e che qui si intende integral-
mente richiamato 

a) di concedere, a favore della Società TPER SPA di Bolo-
gna un contributo complessivo di Euro 77.376,49 a fronte di una 
spesa ammissibile pari a Euro118.268,20 per il progetto denomi-
nato “STIMER”, approvato e ammesso a contributo con delibere 
di Giunta regionale nn. 539/1997, 2431/2009 e 2124/2013; 

b) di imputare la spesa complessiva di Euro 77.376,49  

registrata al n. 7747 di impegno sul capitolo 43224 “Contribu-
ti in capitale per investimenti nel settore del Trasporto Pubblico 
Locale da destinare agli scopi di cui al 4' comma dell'art.11 della 
Legge 10 aprile 1981 n.151 (Legge 12 luglio 1991, n.202, art. 18 
ter; L.R. 1 dicembre 1979, n.45 e successive modifiche - abrogata; 
art. 46, L.R. 2 ottobre 1998, n.30) - Mezzi statali.” del bilancio per 
l’esercizio finanziario gestionale di previsione 2018-2020, anno 
2018, approvato con D.G.R. n. 2191/2017 e s.m.i., che presenta 
la necessaria disponibilità; 

c) di definire che la spesa di cui al presente provvedimento 
è esigile integralmente sull'esercizio 2018; 

d) di dare atto che in attuazione del D. Lgs. n. 118/2011 e ss. 
mm. ii., la stringa concernente la codificazione della Transazio-
ne elementare, come definita dal citato decreto, di spesa, risulta 
essere la seguente:

Missione 10 - Programma 02 - Codice economico  
U.2.03.03.03.999 - COFOG 04.5 - Transazioni U.E. 8 - SIOPE  
2030303999 - C.U.P. H30D13000000009 - C.I. spesa 4 - Gestio-
ne ordinaria 3

e) di dare atto che, ai sensi delle normative regionali vigen-
ti e degli atti amministrativi attuativi, il Dirigente competente 
provvederà con propri atti formali alla liquidazione ed erogazio-
ne del contributo, eventuale revoca, nonché alle determinazioni 
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conseguenti alle verifiche secondo quanto previsto dalla delibe-
ra di Giunta regionale n. n. 2186/2003, n. 1849/2007, 2431/2009 
e n. 2124/2013, per quanto applicabili con le disposizioni previ-
ste dal D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii, ad avvenuta pubblicazione 
di cui al punto che segue;

f) di dare atto infine che si provvederà agli adempimenti pre-
visti dall’art.56 comma 7 del citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

g) di dare atto inoltre che si provvederà agli obblighi di  

pubblicazione previsti nell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33 del 
2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, 
del d.lgs. n. 33 del 2013;

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale Te-
lematico della Regione Emilia-Romagna.

Il Responsabile del Servizio
Stefano Rotundo

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO TRASPORTO PUBBLICO E MOBILITà SOSTENIBILE 
15 GENNAIO 2019, N. 590

Autorizzazione ai sensi dell'art. 60 del D.P.R. 753/80 per la 
risagomatura della copertura dell'impianto di distribuzione 
carburante per consentire l'accesso agli autocarri sito in Via 
Marconi n. 71 nel comune di Sorbolo (PR)

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina 
1. di autorizzare, in via straordinaria, considerate le parti-

colari circostanze locali, i lavori di risagomatura della copertura 
dell’impianto di distribuzione carburante per consentire l’acces-
so al distributore agli autocarri distinto catastalmente al Fg. 29 
map. 1969 e sito in Via Marconi, n. 71 nel comune di Sorbolo 
(Pr), presentato dall’Unione Bassa Est Parmense per conto del-
la ditta CIMA PIU’ S.r.l., ai sensi dell'art. 60 del D.P.R. 753/80 
derogando eccezionalmente da quanto previsto dall'art. 49 del-
lo stesso D.P.R.; 

2. di dare atto che l’autorizzazione all’intervento è compo-
sta dal presente atto e dagli elaborati grafici pervenuti con posta 
elettronica certificata prot. n. PG/2018/0723117 del 4/12/2018 
e depositati presso l’archivio informatico del Servizio Trasporti 
Pubblici e Mobilità Sostenibile della Regione Emilia-Romagna, 
di seguito elencati, che formano parte integrante e sostanziale 
dell’autorizzazione: 

- 40340-relazione_tecnica,
- 40343-tav_01_progetto_rialzo_q8_firma_a4,
- 40345-tav.01_stato_esistente_di_progetto_comparativo; 
3. Di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-

beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime;
a) la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del pre-

sente atto;
b) la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria 

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via di-
retta o indiretta anche a seguito di variazioni dell’esercizio e/o 
ampliamento della linea, rinunciando a qualsiasi futura pretesa 
d’indennizzi di sorta;

c) l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristi-
no a proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) eventuali 
acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o sulle opere 
in oggetto, della presente autorizzazione, dei vincoli e delle pre-
scrizioni in essa contenuta e dell’esistenza della dichiarazione 
liberatoria i cui impegni dovranno essere formalmente accetta-
ti dagli stessi; 

4. di stabilire inoltre quanto segue; 

- entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-
zazione il proprietario richiedente dovrà presentare domanda 
al Comune interessato per acquisire il relativo Permesso di 
Costruire o depositare la Comunicazione di Inizio Lavori (CI-
LA) o la Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), 
scaduto inutilmente tale termine la presente autorizzazione 
decade di validità;

- qualora l’opera in questione sia soggetta a Permesso di Co-
struire nel medesimo atto, rilasciato dal Comune competente, 
occorre che risulti indicato il seguente impegno nella formu-
lazione sottoindicata; 
“è fatto obbligo di rispettare le prescrizioni e i vincoli previsti 

dall’autorizzazione rilasciata dalla Regione Emilia-Romagna per 
quanto attiene la deroga dalla distanza minima dell’opera in og-
getto dalla più vicina rotaia, ai sensi dell’art. 60 del DPR 753/80”; 
- qualora l’opera in questione sia soggetta a Comunicazione 

di Inizio Lavori (CILA) o a Segnalazione Certificata di Ini-
zio Attività (SCIA) è fatto obbligo al proprietario richiedente 
di allegare copia della presente autorizzazione alla segnala-
zione medesima;

- il richiedente dovrà dare comunicazione al Gestore dell’in-
frastruttura ferroviaria dell’inizio dei lavori in oggetto e 
successivamente, dell’avvenuta esecuzione degli stessi;

- eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti alla 
sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza dell’o-
pera in oggetto, dovranno essere immediatamente riparati o 
rimossi a cura del Gestore dell’infrastruttura ferroviaria a spe-
se della proprietà o aventi causa della costruzione;

- qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal pre-
sente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o la 
decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni 
di legge;

- al Gestore dell’infrastruttura ferroviaria in parola è affidata 
la verifica della corretta esecuzione dell’intervento, la su-
a corrispondenza agli elaborati presentati e il rispetto delle 
prescrizioni, sia in fase realizzativa che a conclusione lavori;

- la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e 
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni 
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferro-
viaria in oggetto; 
5. di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata 

nei riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio 
ferroviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudicati 
i diritti di terzi; 

6. di dare atto che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
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sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa; 

7. di dare atto che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni 
previste dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ai 
sensi dell’art. 7 bis comma d del D.lgs. n. 33 del 2013; 

8. di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
bollettino ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il Responsabile del Servizio
Alessandro Meggiato

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO TRASPORTO PUBBLICO E MOBILITà SOSTENIBILE 
21 GENNAIO 2019, N. 857

Autorizzazione ai sensi dell'art. 60 del D.P.R. 753/80 per la 
ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione del 
fabbricato da destinare ad uffici/magazzini e la manutenzio-
ne straordinaria del fabbricato destinato ad uso artigianale/
produttivo distinto catastalmente al fg. 273 map. 33 del Co-
mune di Castenaso (BO)

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina 
1. di autorizzare, in via straordinaria, considerate le particola-

ri circostanze locali, la ristrutturazione edilizia con demolizione e 
ricostruzione del fabbricato da destinare ad uffici/magazzini a ser-
vizio del fabbricato esistente sul quale è prevista la manutenzione 
straordinaria sia interna che esterna e destinato ad uso artigianale 
– produttivo, distinto catastalmente al Fg. 273 map. 33 del comu-
ne di Castenaso (Bo), presentato dal Sig. Guido Carrara in qualità 
di amministratore unico della società “TITANO IMMOBILIARE 
S.r.l.” ai sensi dell'art. 60 del D.P.R. 753/80 derogando eccezio-
nalmente da quanto previsto dall'art. 49 dello stesso D.P.R.; 

2. di dare atto che l’autorizzazione all’intervento è compo-
sta dal presente atto e dagli elaborati grafici pervenuti con posta 
elettronica certificata prot. n° PG/2018/0690467 del 19/11/2018 
e depositati presso l’archivio informatico del Servizio Trasporti 
Pubblici e Mobilità Sostenibile della Regione Emilia-Romagna, 
di seguito elencati, che formano parte integrante e sostanziale 
dell’autorizzazione: 

- reltec-deroga ristr.ed3,
- rev02 - tavola - 1 - plan- generale - viste 3d,
- rev02 - tavola - 2 - stato attuale,
- rev02 - tavola - 3 - progetto,
- rev02 - tavola - 4 – interventi; 
3. Di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-

beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime; 
a) la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del pre-

sente atto;
b) la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria 

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via di-
retta o indiretta anche a seguito di variazioni dell’esercizio e/o 
ampliamento della linea, rinunciando a qualsiasi futura pretesa 
d’indennizzi di sorta;

c) l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino  

a proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) eventuali 
acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o sulle opere 
in oggetto, della presente autorizzazione, dei vincoli e delle pre-
scrizioni in essa contenuta e dell’esistenza della dichiarazione 
liberatoria i cui impegni dovranno essere formalmente accetta-
ti dagli stessi; 

4. di stabilire che il richiedente, pena la decadenza della pre-
sente autorizzazione dovrà ottemperare alle seguenti prescrizioni: 

a) sistemazione delle pannellature della recinzione lato ferro-
via con eliminazione delle piante e degli arbusti su tutto il confine 
ferroviario che danneggiano la recinzione medesima,

b) le modalità di intervento di manutenzione straordinaria 
del coperto dl capannone dovranno essere concordate con F.E.R.,

c) a fine lavori dell’opera oggetto della presente richiesta di 
deroga, la proprietà dovrà trasmettere a F.E.R. S.r.l. quale gestore 
dell’infrastruttura, la dichiarazione a firma del tecnico progetti-
sta attestante la conformità dell’intervento rispetto al progetto 
approvato; 

5. di stabilire inoltre quanto segue; 
- entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-

zazione il proprietario richiedente dovrà presentare domanda 
al Comune interessato per acquisire il relativo Permesso di 
Costruire o depositare la Comunicazione di Inizio Lavori (CI-
LA) o la Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), 
scaduto inutilmente tale termine la presente autorizzazione 
decade di validità;

- qualora l’opera in questione sia soggetta a Permesso di Co-
struire nel medesimo atto, rilasciato dal Comune competente, 
occorre che risulti indicato il seguente impegno nella formu-
lazione sottoindicata; 
“E’ fatto obbligo di rispettare le prescrizioni e i vincoli previ-

sti dall’autorizzazione rilasciata dalla Regione Emilia-Romagna 
per quanto attiene la deroga dalla distanza minima dell’opera in 
oggetto dalla più vicina rotaia, ai sensi dell’60 del DPR 753/80”; 
- qualora l’opera in questione sia soggetta a Comunicazione 

di Inizio Lavori (CILA) o a Segnalazione Certificata di Ini-
zio Attività (SCIA) è fatto obbligo al proprietario richiedente 
di allegare copia della presente autorizzazione alla segnala-
zione medesima;

- il richiedente dovrà dare comunicazione al Gestore dell’in-
frastruttura ferroviaria dell’inizio dei lavori in oggetto e 
successivamente, dell’avvenuta esecuzione degli stessi;

- eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti alla 
sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza dell’o-
pera in oggetto, dovranno essere immediatamente riparati o 
rimossi a cura del Gestore dell’infrastruttura ferroviaria a spe-
se della proprietà o aventi causa della costruzione;

- qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal pre-
sente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o la 
decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni 
di legge;

- al Gestore dell’infrastruttura ferroviaria in parola è affidata 
la verifica della corretta esecuzione dell’intervento, la su-
a corrispondenza agli elaborati presentati e il rispetto delle 
prescrizioni, sia in fase realizzativa che a conclusione lavori;

- la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e 
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni 
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competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferro-
viaria in oggetto;
6. di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata 

nei riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio 
ferroviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudicati 
i diritti di terzi;

7. di dare atto che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 

sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

8. di dare atto che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni 
previste dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ai 
sensi dell’art. 7 bis comma d del D.lgs. n. 33 del 2013;

9. di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
bollettino ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il Responsabile del Servizio
Alessandro Meggiato

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO TURISMO, COMMERCIO E SPORT 14 GENNAIO 2019,  
N. 431

L.R. 41/97, art. 10, comma 1, lett. c) e d) - Approvazione ri-
modulazione progetti finanziati ai sensi della deliberazione di 
Giunta regionale n. 1872 del 12/11/2018

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste:
- la L.R. 41/1997 "Interventi nel settore del commercio per la 

valorizzazione e la qualificazione delle imprese minori della re-
te distributiva - Abrogazione della L.R. 7 dicembre 1994, n. 49" 
e successive modifiche ed integrazioni;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1199 del 23 luglio 
2018, concernente “Approvazione procedura di concertazione e 
condivisione territoriale per la presentazione dei progetti di ri-
qualificazione e valorizzazione della rete commerciale, realizzati 
dagli Enti locali ai sensi della L.R. 41/97, art. 10”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1271 del 30 lu-
glio 2018, successivamente modificata con D.G.R. n. 1478/22018, 
avente ad oggetto “Criteri, termini e modalità di presentazione 
per l’anno 2018 dei progetti di riqualificazione e valorizzazione 
della rete commerciale ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere b), 
c) e d), della L.R. n. 41/97, realizzati dagli Enti locali individuati 
a seguito di procedura di concertazione e condivisione territoria-
le di cui alla deliberazione n. 1199/2018 – approvazione schemi 
di convenzione”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1872 del 
12/11/2018, concernente “L.R. n. 41/97 - Art. 10, comma 1, let-
tere b), c) e d) - Approvazione dei progetti di riqualificazione e 
valorizzazione della rete commerciale presentati dagli Enti locali 
individuati in attuazione delle deliberazioni della Giunta regionale 
n. 1199/2016 e n. 1271/2018 e successiva modifica” ed in parti-
colare il punto 5 del dispositivo che stabilisce che “per i soggetti 
elencati all’allegato B, al fine di poter assicurare un contributo 
nelle misure massime previste al paragrafo 5 dell’allegato B al-
la deliberazione n. 1271/2018, la possibilità di avanzare, entro 
30 giorni dalla data di comunicazione di concessione del con-
tributo, una proposta di rimodulazione progettuale, mediante lo 
stralcio di opere e lavori nel limite massimo del 32,01% circa 
per il Comuni montani e del 22,30% circa per i restanti comu-
ni della spesa ammessa, fatti salvi, comunque, i limiti minimi di 
spesa previsti al paragrafo 2 dell’allegato B della deliberazio-
ne 1271/2018 e gli obiettivi generali dell’intervento ammesso a 
finanziamento;”;

Richiamata la propria determinazione n. 20113 del 3/12/2018, 
di concessione dei contributi disposti con deliberazione della 

Giunta regionale n. 1872/2018;
Dato atto che sono pervenute al Servizio Turismo Commercio 

e Sport, da parte dei soggetti beneficiari, le richieste di rimodu-
lazione relative ai progetti di valorizzazione e riqualificazione di 
aree commerciali e mercatali, riportate nell’allegato A, parte in-
tegrante e sostanziale della presente determinazione;

Considerato che il competente Servizio Turismo, Commer-
cio e Sport ha provveduto alla valutazione delle suddette proposte 
di rimodulazione progettuale verificandone la conformità ai cri-
teri stabiliti e all’individuazione della nuova spesa ammessa di 
ciascun progetto, così come riportato nell’allegato A, parte inte-
grante e sostanziale della presente alla presente determinazione;

Visti:
- la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico 

in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna" e ss.mm.;

 - la deliberazione della Giunta Regionale n. 2416 del 29 
dicembre 2008, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto 
"Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/2007" e ss.mm.;

 - il D.Lgs.14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. 
mod.;

 - la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 apri-
le 2017, avente ad oggetto “Il sistema dei controlli nella Regione 
Emilia-Romagna”;

 - la Deliberazione di Giunta Regionale n. 93 del 29 genna-
io 2018 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione e del programma per la trasparenza e l'integrità. Ag-
giornamento 2018-2020”, comprensivo della specifica sezione 
dedicata alla Trasparenza, come previsto dal D.lgs. n. 97 del 
25/5/2016;

Richiamate le seguenti le deliberazioni della Giunta regio-
nale:

 - n. 56 del 25 gennaio 2016 avente ad oggetto “Affidamen-
to degli incarichi di Direttore generale della Giunta regionale, ai 
sensi dell'art. 43 della L.R. n. 43/2001”;

 - n. 270 del 29 febbraio 2016 avente ad oggetto “Attua-
zione prima fase della riorganizzazione avviata con delibera n. 
2189/2015”;

 - n. 622 del 28/04/2016 concernente attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015;

 - n. 1107 dell’11 luglio 2016 recante “Integrazione delle de-
claratorie delle strutture organizzative della Giunta regionale a 
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seguito dell'implementazione della seconda fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;

 - n. 1681 del 17 ottobre 2016 recante “Indirizzi per la pro-
secuzione della riorganizzazione della macchina amministrativa 
regionale avviata con delibera n. 2189/2015”;

 - n. 1182 del 25 luglio 2016 recante “Costituzione della re-
te regionale per il presidio delle funzioni trasversali in materia di 
aiuti di stato e modifica delle deliberazioni n. 909/2015, 270/2016 
e 622/2016”;

 - n. 975 del 3 luglio 2017 recante “Aggiornamenti orga-
nizzativi nell’ambito della Direzione generale Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell’impresa e della Direzione genera-
le Risorse, Europa, Innovazioni e istituzioni”;

- n. 1059 del 3 luglio 2018, concernente “Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle dire-
zioni generali, Agenzie e Istituti e nomina del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), del re-
sponsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del 
responsabile della protezione dei dati (DPO)”;

 Richiamata, inoltre, la determinazione dirigenziale n. 2373 
del 22/2/2018, avente ad oggetto: “Conferimento dell’incarico 
dirigenziale di Responsabile del servizio Turismo, Commercio 
e Sport”;

Attestato che la sottoscritta dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendo-

no integralmente riportate:
1.  di prendere atto delle proposte di rimodulazione progettua-

le pervenute ai sensi di quanto disposto con la deliberazione 
di Giunta regionale n. 1872/2018 e riportate nell’allegato A, 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

2.  di approvare le proposte di rimodulazione secondo gli importi 
di spesa riportati nell'allegato A, parte integrante e sostanzia-
le della presente determinazione;

3.  di dare atto che i soggetti riportati nel sopra citato allegato do-
vranno, ai sensi di quanto disposto con D.G.R. n. 1872/2018, 
entro 15 giorni dall'approvazione della proposta di ri-
modulazione progettuale, sottoscrivere la convenzione 
secondo lo schema di cui all’allegato 1B della deliberazione 
di Giunta regionale n. 1271/2018, conformemente alle mo-
dalità ivi previste;

4.  di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richia-
mate in parte narrativa;

5.  di pubblicare integralmente la presente determinazione nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Roma-
gna.

Il Responsabile del Servizio
Paola Bissi
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ALLEGATO A  

PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA RETE COMMERCIALE (L.R. 41/97, ART. 10, C. 1 LETT. C e D) 
RIMODULATI AI SENSI DELLA D.G.R. N. 1872 DEL 12/11/2018 

 

SOGGETTO 
BENEFICIARIO DENOMINAZIONE PROGETTI SPESA AMMESSA  SPESA 

RIMODULATA 
CONTRIBUTO 

CONCESSO  
% 

CONTRIBUTO CUP 

COMUNE DI 
RIOLO TERME * 

Riqualificazione dell'area 
mercatale 1° Maggio di Via 
Don Giovanni Costa 

€ 200.000,00 € 150.000,00 € 108.778,61 72,52% G71H18000010001 

COMUNE DI 
BAGNACAVALLO 

Riqualificazione ex mercato 
coperto di Via Baracca da 
destinarsi ad area mercatale 

€ 220.000,00 € 200.000,00 € 119.656,47 59,83% C35C18000030006 

COMUNE DI 
BIBBIANO 

Riqualificazione dell'area 
mercatale di Piazza XXV 
Aprile e sistemazione di 
Piazza dei Caduti da 
destinarsi ad area mercatale 
(località Barco) 

€ 300.000,00 € 253.000,00 € 163.167,91 64,49% C69G18000160006 

*Comune montano 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE SERVIZIO 
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBI-
LITà AMBIENTALE 14 DICEMBRE 2018, N. 21133

Provvedimento relativa alla procedura di verifica di assog-
gettabilità a VIA (screening) riguardante il progetto per la 
"Costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di 
biometano da fonti rinnovabili" ubicato nel comune di Pog-
gio Renatico (FE). Proponente: Società Biometano Poggio 
Renatico Srl 

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis) 

determina:
a) di fare propria la Relazione Istruttoria redatta dalla Strut-

tura Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Ferrara, inviata 
alla Regione Emilia-Romagna con prot. PGFE/2018/15173 del 
13/1272018, che costituisce l’ALLEGATO 1 della presente de-
termina dirigenziale e ne è parte integrante e sostanziale, nella 
quale è stato dichiarato che sono stati applicati i criteri indicati 
nell’Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
per la decisione di assoggettabilità a VIA;

b) di assoggettare, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Legge 
Regionale 20 aprile 2018, n. 4 e dell’art. 19, comma 9, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., il progetto per la “Costruzione e l'esercizio di 
un impianto di produzione di biometano da fonti rinnovabili” 
ubicato nel Comune di Poggio Renatico (FE)” alla ulteriore pro-
cedura di V.I.A., per le seguenti motivazioni:

1) per gli impianti a biometano (impianto per la produzio-
ne di energia da fonti rinnovabili) si fa riferimento al D. Lgs. 
28/2011 che all'art. 8-bis comma 1 definisce l'iter autorizzativo 
in relazione al valore della capacità produttiva: oltre 500 Smc/h 
si utilizza l'autorizzazione unica (art. 12 del D. Lgs. 387/03), con 
valori non superiori a 500 Smc/h si utilizza la procedura abilitati-
va semplificata (art. 6 del D. Lgs. 28/11); nella documentazione 
integrativa si fa riferimento all’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, in cui 
si ribadisce il carattere di pubblica utilità, indifferibilità ed urgen-
za (comma 1), sia delle opere principali che di quelle connesse 
e indispensabili alla costruzione e all’esercizio. Le integrazioni 
inoltre fanno riferimento al comma 3 dell'art. 12 dove la norma 
specifica che l’autorizzazione unica costituisce, ove occorra, va-
riante allo strumento urbanistico; ciò detto, il progetto presentato 
riporta un valore di circa 500 Smc/h di biogas grezzo (pagg. 10 e 
28 della Relazione Tecnica - progetto preliminare), e una capaci-
tà produttiva di biometano, con il quantitativo di rifiuti previsto, 
di circa 4.171.519 Smc/anno, non individuando quindi un valore 
univoco da confrontare con i valori soglia di legge;

2) per quanto concerne la fattibilità del metanodotto, condi-
zione indispensabile per la realizzazione dell'impianto in esame, 
non si ritengono esaustive le informazioni fornite dal proponen-
te relative alla disponibilità, che va documentata e circostanziata 
(es. definizione del tracciato, punto di immissione alla rete, etc.), 
della Ditta SNAM ad accogliere in rete il biometano prodotto;

3) il traffico veicolare indotto dal progetto sarà costituito 
dai mezzi in entrata e in uscita dall’impianto per l'approvvigio-
namento della FORSU, dello strutturante utile alla sezione di 
compostaggio e per il ritiro del compost. L'accesso all'impianto 
dei mezzi conferenti all'impianto avverrà da una strada ad oggi 
agricola e sterrata, che scorre in adiacenza al perimetro d'impian-
to; tale strada individuata come strada di accesso risulta privata, 

di conseguenza al momento permangono criticità in relazione alle 
infrastrutture viarie connesse all'impianto e alla effettiva percor-
renza in assenza di un accordo con i proprietari;

4) il sito individuato per l'intervento in esame evidenzia 
carenze infrastrutturali per i servizi pubblici, in particolare si evi-
denzia l'assenza di una rete di approvvigionamento idrico per cui 
è prevista la realizzazione di un pozzo per il prelievo da acque 
sotterranee, nonché l'assenza di una rete di fognatura e depura-
zione per cui è previsto lo smaltimento al suolo delle acque nere 
previo trattamento;

5) per quanto riguarda l'impatto odorigeno, è stata presenta-
ta una valutazione previsionale sulla qualità dell'aria dalla quale 
emerge che non si attendono disturbi olfattivi importanti attribu-
ibili all'impianto; l'analisi ha ricompreso come fonti emissive: il 
biofiltro (PED 15), la trincea coperta di stoccaggio del separato 
solido (PED 16), il sistema di compostaggio CLF Modil (PED 
19/20); tenuto conto che l'attività in oggetto è classificabile a po-
tenziale rischio osmogeno (ai sensi dell'art. 272 bis del D. Lgs. 
152/06 e DET-2018-426 del 18/5/2018 di Arpae Emilia-Roma-
gna), per tale impatto si ritiene vadano considerate anche le fasi 
in ingresso della FORSU e del compost in uscita, per cui occor-
rono degli approfondimenti specifici;

6) nella documentazione integrativa (manifestazione d'inte-
resse), si dichiara come provenienza generica della FORSU la 
regione Emilia-Romagna e la regione Lombardia senza produrre 
la documentazione idonea richiesta (es. bacini di approvvigio-
namento della materia prima), atta a valutare compiutamente gli 
impatti legati al traffico indotto e alle distanze percorse in fun-
zione della tipologia di rifiuti biodegradabili che hanno necessità 
di essere lavorati in tempi contenuti;

7) in merito agli aspetti ambientali inoltre, si ritiene che l’at-
tività di cantiere determini delle criticità, in particolare per quanto 
attiene le emissioni di polveri e di rumore, che devono essere pre-
liminarmente approfondite e valutate;

8) non sono stati evidenziati i rifiuti prodotti dall'attività, sia 
in fase di cantiere sia in esercizio;

9) dal punto di vista dell'igiene pubblica, l'attività che si in-
tende insediare è classificabile, rispetto al D.M. 5 settembre 1994, 
nell'elenco delle industrie insalubri di prima classe, lettera B, al 
numero 100 “Rifiuti solidi e liquami: depositi ed impianti di de-
purazione e trattamento”; per tale motivo, viste le distanze ridotte 
dell'impianto in progetto dai ricettori individuati (abitazioni ci-
vili a circa 160 metri) e l'assenza di proposte di mitigazione nel 
progetto, si rende necessario un approfondimento specifico, con-
siderato inoltre che a breve distanza sono presenti i centri abitati 
di Coronella (circa 3 km a NW), Poggio Renatico (circa 5 km 
a SW), Uccellino e Chiesuol del Fosso (circa 2 km a NE), San 
Martino (circa 2 km a E);

10) non sono state individuate le eventuali opere di mitiga-
zione per contenere gli impatti attesi;

11) non è stata presentata una proposta di monitoraggio del-
le matrici ambientali principalmente interessate;

oltre agli aspetti ambientali sopra riportati, si rileva che l’in-
tervento appare in contrasto con alcune disposizione dei vigenti 
strumenti di pianificazione comunale, in particolare non soddisfa 
le condizioni previste dall'art. 40 delle NTA del PRG il quale non 
prevede l'intervento diretto ma tramite Piano Particolareggiato; 
si evidenzia inoltre che l’area proposta si trova a ridosso del rac-
cordo tra la SP70 e la SP8 distinta al Catasto Terreni del Comune 
di Poggio Renatico al fg 22 mapp 3 di proprietà privata, pertanto  
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non in completa disponibilità del proponente;
c) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla 

procedura predetta a carico del proponente in euro 1.987,46 (mil-
lenovecentoottantasette/46) ai sensi dell’articolo 31 della Legge 
Regionale 20/4/2018, n. 4; importo correttamente versato ad Ar-
pae all’avvio del procedimento;

d) di trasmettere copia della presente determina al proponente, 
al Comune di Poggio Renatico, all'AUSL di Ferrara, all'ARPAE 
Ferrara, al Consorzio della Bonifica Pianura di Ferrara;

e) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna;

f) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il Responsabile del  Servizio 
Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITA' AMBIENTALE 27 DICEMBRE 2018, N. 
21716

Campagna mobile di recupero rifiuti non pericolosi presso 
Finessi Scavi di Finessi Marco e C. S.a.s in comune di Codi-
goro (FE)

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
a) di fare propria la Relazione Istruttoria redatta dalla Strut-

tura Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Ferrara, inviata 
alla Regione Emilia-Romagna con prot.PGFE/2018/15413 del 
20/12/2018, che costituisce l’ALLEGATO 1 della presente de-
termina dirigenziale e ne è parte integrante e sostanziale, nella 
quale è stato dichiarato che sono stati applicati i criteri indicati 
nell’Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
per la decisione di non assoggettabilità a VIA;

b) di escludere, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Legge Re-
gionale 20 aprile 2018, n. 4 e dell’art. 19, comma 8, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., il progetto denominato “Campagna mobile di 
recupero rifiuti non pericolosi consistente nella frantumazione 
di materiali classificati non pericolosi provenienti da rifiuti misti 
dall'attività di costruzione e demolizione, a seguito dell'ordinan-
za del Comune di Codigoro n. 76 del 5/6/2018 per la rimozione 
dei rifiuti non pericolosi presenti nel sito, presso Finessi Scavi 
di Finessi Marco e c. S.a.s, Via S. Pertini n.1/d, frazione di Pon-
temaodino, comune di Codigoro (FE)” dalla ulteriore procedura 
di V.I.A., a condizione che vengano rispettate le prescrizioni di 
seguito indicate:

1) la ditta dovrà presentare la comunicazione relativa alla 
campagna di attività mobile ai sensi dell'art. 208, comma 15 del 
D. Lgs. 152/06, coerentemente con quanto valutato in questa fa-
se di “screening”, anche con riferimento al layout delle aree di 
deposito dei rifiuti inerti; 

2) dopo il trattamento di frantumazione e vagliatura, il mate-
riale recuperato dovrà essere sottoposto ad analisi granulometrica 

e test di cessione (in conformità all’Allegato 3 del D.M. 5/5/1998 
e s.m.i.) in modo da attestarne la possibilità di impiego come 
materie prime secondarie per l’edilizia, così come previsto nella 
documentazione progettuale presentata;

3) i lavori in oggetto sono soggetti alla normativa sull’inqui-
namento acustico in quanto classificati dalla stessa come attività 
rumorosa temporanee. Valgono perciò le norme previste dalla 
Legge n.447/95 nonché quelle previste dalla L.R. n.15/01. Per-
tanto, visti anche gli esiti della valutazione previsionale di impatto 
acustico, l’esercizio dell’attività è subordinato all’ottenimento 
della autorizzazione in deroga ai limiti di rumore acustici, la cu-
i istanza dovrà essere presentata al Comune di Codigoro almeno 
20 gg prima dell’inizio dei lavori;

4) deve essere comunicato dalla Ditta con almeno 15 giorni 
di anticipo al Comune di Codigoro e all’Arpae di Ferrara l’ini-
zio delle attività di macinazione;

5) i materiali ottenuti dalle operazioni di frantumazione stoc-
cati in cumuli, se polverulenti, devono essere protetti dall’azione 
del vento; in particolare, durante l'attività va previsto un impianto 
di nebulizzazione per umidificare il materiale ed evitare la disper-
sione di polveri nonché il trascinamento verso il condotto Olmi;

6) tutti i materiali di risulta delle operazioni di cernita e se-
lezione (es. metalli, plastica, cavi) devono essere separati dai 
materiali destinati al riutilizzo, individuabili in cantiere tramite 
apposita cartellonistica, ed avviati a impianti autorizzati;

7) i rifiuti prodotti dalle operazioni di recupero dovranno 
essere stoccati in cassoni scarrabili, prima di essere avviati a re-
cupero o smaltimento presso impianti autorizzati;

c) di dare atto che la non ottemperanza alle prescrizioni sarà 
soggetta a sanzione come definito dall’art. 29 del D.lgs. 152/2006 
e s.m.i.;

d) di stabilire, ai sensi dell’art. 25 della LR 4/2018, che la 
relazione di verifica di ottemperanza delle prescrizioni dovrà es-
sere presentata alla Regione Emilia-Romagna e ad Arpae SAC 
di Ferrara;

e) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla 
procedura predetta a carico del proponente in euro 500,00 (cin-
quecento/00) ai sensi dell’articolo 31 della Legge Regionale 
20/04/2018, n. 4; importo correttamente versato ad Arpae all’av-
vio del procedimento;

f) di trasmettere copia della presente determina al proponente, 
al Comune di Codigoro, all'AUSL di Ferrara, all'ARPAE Ferra-
ra, al Consorzio della Bonifica Pianura di Ferrara;

g) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna;

h) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE SERVIZIO 
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBI-
LITà AMBIENTALE 27 DICEMBRE 2018, N. 21717
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Provvedimento relativo alla procedura di verifica di as-
soggettabilità a VIA (Screening) relativa alla campagna di 
macinazione di materiali derivanti dalla demolizione di fab-
bricati, via Delle Valli n. 266 in comune di Mirandola (MO). 
Proponente: Pollastri Servizi 

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina:
di fare propria la Relazione Istruttoria redatta dalla Struttu-

ra Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Modena, inviata 
alla Regione Emilia-Romagna con prot. PGMO/2018/26284 del 
18/12/2018, che costituisce l’ALLEGATO 1 della presente de-
termina dirigenziale e ne è parte integrante e sostanziale, nella 
quale è stato dichiarato che sono stati applicati i criteri indicati 
nell’Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
per la decisione di non assoggettabilità a VIA;

di escludere, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Legge Re-
gionale 20 aprile 2018, n. 4 e dell’art. 19, comma 8, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., il progetto di una campagna di macinazione di 
materiali derivanti dalla demolizione di un fabbricato industriale 
con recupero di rifiuti non pericolosi mediante impianto mobile 
di frantumazione presso l’Azienda Agricola Calanca in Via Val-
li 266 nel comune di Mirandola (MO), presentato dalla società 
Pollastri Servizi di Pollastri Stefano, dalla ulteriore procedura di 
V.I.A., senza necessità di imporre prescrizioni;

di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla procedura 
predetta a carico del proponente in euro 500,00 (cinquecento/00) 
ai sensi dell’articolo 31 della Legge Regionale 20/04/2018, n. 
4; importo correttamente versato ad Arpae all’avvio del proce-
dimento;

di trasmettere copia della presente determina al proponente, 
ad ARPAE, al Comune di Mirandola (MO), all’A.U.S.L. Mode-
na, alla Provincia di Modena;

di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale 
nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione Emi-
lia-Romagna;

di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il Responsabile del  Servizio 
Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE RESPONSABILE SERVIZIO VALU-
TAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITà 
AMBIENTALE 27 DICEMBRE 2018, N. 21718

Provvedimento relativo alla procedura di verifica di assog-
gettabilità a VIA (Screening) riguardante il "Progetto di 
ampliamento dello stabilimento e installazione di impianto 
di atomizzazione argilla presso il sito produttivo ceramico 
Cotto Petrus di Roteglia (Castellarano), via Molino 4 (RE)"

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina:
a) di fare propria la Relazione Istruttoria redatta dalla Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di di Reggio Emilia, in-
viata alla Regione Emilia-Romagna con prot. PGRE/2018/16788 
che costituisce l’ALLEGATO 1 della presente determina diri-
genziale e ne è parte integrante e sostanziale, nella quale è stato 
dichiarato che sono stati applicati i criteri indicati nell’Allegato 
V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la decisio-
ne di non assoggettabilità a VIA;

b) di escludere, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Leg-
ge Regionale 20 aprile 2018, n. 4 e dell’art. 19, comma 8, del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il progetto denominato “Progetto di 
ampliamento dello stabilimento e installazione di impianto di ato-
mizzazione argilla presso il sito produttivo ceramico Cotto Petrus 
di Roteglia (Castellarano), via Molino 4” dalla ulteriore procedu-
ra di V.I.A., nel rispetto delle condizioni e misure di mitigazione 
e compensazione previste negli elaborati e delle verifiche positi-
ve da effettuare in fase di autorizzazione (Permesso di costruire, 
AIA, SCIA antincendio);

c) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla proce-
dura predetta a carico del proponente in euro 600,00 (seicento/00) 
ai sensi dell’articolo 31 della Legge Regionale 20/04/2018, n. 
4; importo correttamente versato ad Arpae all’avvio del proce-
dimento;

d) di trasmettere copia della presente determina al proponen-
te, al Comune di Castellarano, alla Provincia di Reggio Emilia, 
alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città 
metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emi-
lia e Ferrara, all’AUSL, alla Sezione ARPAE di Reggio Emilia, 
all’Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idri-
ci e Rifiuti, a IRETI SpA, all’Agenzia regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area Affluenti Po, al 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco Reggio Emilia;

e) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna;

f) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITà AMBIENTALE 14 GENNAIO 2019, N. 412

Provvedimento relativo alla procedura di verifica di as-
soggettabilità a VIA (screening) riguardante il progetto di 
ampliamento e efficientamento di impianto fotovoltaico esi-
stente in Via Torretta, Comune di Alfonsine (RA), presentato 
da VRD 13 Srl

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
a) di fare propria la Relazione Istruttoria redatta dalla Strut-

tura Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Ravenna, inviata 
alla Regione Emilia-Romagna con prot. PGRA/2018/17887 del 
21/12/2108 che costituisce l’ALLEGATO 1 della presente de-
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termina dirigenziale e ne è parte integrante e sostanziale, nella 
quale è stato dichiarato che sono stati applicati i criteri indicati 
nell’Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
per la decisione di non assoggettabilità a VIA;

b) di escludere, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Leg-
ge Regionale 20 aprile 2018, n. 4 e dell’art. 19, comma 8, del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il progetto denominato “Ampliamen-
to e efficientamento di impianto fotovoltaico esistente, sito in 
Via Torretta, comune di Alfonsine” dalla ulteriore procedura di 
V.I.A., a condizione che vengano rispettate le prescrizioni di se-
guito indicate:

1) come dichiarato dal proponente il riutilizzo delle terre e 
rocce da scavo dovrà avvenire esclusivamente presso il sito di 
produzione. La verifica di ottemperanza spetta a ARPAE;

2) dovranno essere effettivamente applicate le misure di mi-
tigazione e prevenzione proposte dalla ditta per il contenimento 
delle polveri durante la fase di cantiere quali l’impiego di mezzi 
sottoposti a regolare manutenzione a garanzia dell’efficienza dei 
motori, la bagnatura delle strade che saranno percorse dai mezzi, 
il contenimento delle velocità di transito dei mezzi stessi (max 20 
km/h). La verifica di ottemperanza spetta a ARPAE;

3) dovrà essere mantenuta libera da ogni e qualsiasi manufat-
to, siepi, recinzioni ecc., la fascia di rispetto del canale di scolo 
“Taglio Corelli” della larghezza di 5 metri misurata dal ciglio si-
nistro del canale. La verifica di ottemperanza spetta al Consorzio 
di Bonifica della Romagna Occidentale;

4) a lavori ultimati il proponente dovrà richiedere all’ufficio 
tecnico del Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale il 
sopralluogo di riscontro delle opere di competenza. La verifica 
di ottemperanza spetta al Consorzio di Bonifica della Romagna 
Occidentale;

c) di dare atto che la non ottemperanza alle prescrizioni sarà 
soggetta a sanzione come definito dall’art. 29 del D.lgs. 152/2006 
e s.m.i.;

d) di stabilire, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 4/2018, che la 
relazione di verifica di ottemperanza delle prescrizioni dovrà es-
sere presentata alla Regione Emilia-Romagna e ad Arpae SAC 
di Ravenna;

e) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla 
procedura predetta a carico del proponente in euro 500,00 (cin-
quecento/00 euro) ai sensi dell’articolo 31 della Legge Regionale 
20/04/2018, n. 4 importo correttamente versato ad Arpae all’av-
vio del procedimento;

f) di trasmettere copia della presente determina al pro-
ponente, all’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, ad 
ARPAE di Ravenna, all’AUSL della Romagna, al Consorzio 
di Bonifica della Romagna Occidentale, all’Autorità di Bacino 
Distrettuale del Fiume Po e alla Soprintendenza Archeologia, Bel-
le Arti e Paesaggio per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e  
Rimini;

g) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale sul BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna;

h) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITà AMBIENTALE 15 GENNAIO 2019, N. 587

Provvedimento relativo alla procedura di verifica di assogget-
tabilità a VIA (screening) riguardante il progetto di "Lavori 
di riparazione e ripristino con miglioramento sismico resi ne-
cessari a seguito degli eventi sismici del 20/29 maggio 2012 in 
relazione al fabbricato sito in località Marrara, Via Froldo 
n. 22, comune di Ferrara". Proponente: Gama Castelli SpA

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
a) di fare propria la Relazione Istruttoria redatta dalla Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Ferrara, inviata alla 
Regione Emilia-Romagna con prot.PGFE/585/2019 del 4/1/2019, 
che costituisce l’ALLEGATO 1 della presente determina diri-
genziale e ne è parte integrante e sostanziale, nella quale è stato 
dichiarato che sono stati applicati i criteri indicati nell’Allegato 
V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la decisio-
ne di non assoggettabilità a VIA;

b) di escludere, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Legge Re-
gionale 20 aprile 2018, n. 4 e dell’art. 19, comma 8, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., il progetto denominato “Lavori di riparazione 
e ripristino con miglioramento sismico resi necessari a seguito 
degli eventi sismici del 20/29 maggio 2012 in relazione al fabbri-
cato sito in località Marrara, Via Froldo n. 22, comune di Ferrara 
(FE)”, dalla ulteriore procedura di V.I.A., a condizione che ven-
gano rispettate le prescrizioni di seguito indicate:

1. la ditta dovrà presentare la comunicazione relativa alla 
campagna di attività mobile ai sensi dell'art. 208, comma 15 del 
D. Lgs. 152/06, coerentemente con quanto valutato in questa fa-
se di “screening”, anche con riferimento al layout delle aree di 
deposito dei rifiuti inerti;

2. dopo il trattamento di frantumazione e vagliatura, il 
materiale recuperato dovrà essere sottoposto ad analisi granulo-
metrica e test di cessione (in conformità all’Allegato 3 del D.M. 
05/02/1998 e s.m.i.) in modo da attestarne la possibilità di im-
piego come materie prime secondarie per l’edilizia, così come 
previsto nella documentazione progettuale presentata;

3. deve essere comunicato dalla Ditta con almeno 15 giorni 
di anticipo al Servizio Ambiente del Comune di Ferrara e all’Ar-
pae di Ferrara l’inizio delle attività di macinazione;

4. i materiali ottenuti dalle operazioni di frantumazione stoc-
cati in cumuli, se polverulenti, devono essere protetti dall’azione 
del vento; in particolare, durante l'attività va previsto un impianto 
di nebulizzazione per umidificare il materiale ed evitare la disper-
sione di polveri nonché il trascinamento verso il Po di Primaro;

5. tutti i materiali di risulta delle operazioni di cernita e se-
lezione (es. metalli, plastica, cavi) devono essere separati dai 
materiali destinati al riutilizzo, individuabili in cantiere tramite 
apposita cartellonistica, ed avviati a impianti autorizzati;

6. i rifiuti prodotti dalle operazioni di recupero devono essere 
stoccati in cassoni scarrabili, prima di essere avviati a recupero o 
smaltimento presso impianti autorizzati.

c) di dare atto che la non ottemperanza alle prescrizioni sarà 
soggetta a sanzione come definito dall’art. 29 del D.lgs. 152/2006 
e s.m.i.;
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d) di stabilire, ai sensi dell’art. 25 della LR 4/2018, che la 
relazione di verifica di ottemperanza delle prescrizioni dovrà es-
sere presentata alla Regione Emilia-Romagna e ad Arpae SAC 
di Ferrara;

e) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla 
procedura predetta a carico del proponente in euro 500,00 (cin-
quecento/00) ai sensi dell’articolo 31 della Legge Regionale 
20/4/2018, n. 4; importo correttamente versato all’avvio del pro-
cedimento;

f) di trasmettere copia della presente determina al proponen-
te, al Comune di Ferrara, all'AUSL di Ferrara, all'ARPAE Ferrara, 
al Consorzio della Bonifica Pianura di Ferrara;

g) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna;

h) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITà AMBIENTALE 15 GENNAIO 2019, N. 588

Provvedimento relativo alla procedura di verifica di assog-
gettabilità a VIA (screening) riguardante la campagna di 
macinazione di materiali da demolizione con un impianto mo-
bile, presso un'area sita in Via Fiorano, "Fondo Zancona" 
nel comune di Mirandola (MO). Proponente: Società Polla-
stri Servizi

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
a) di assoggettare, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Legge 

Regionale 20 aprile 2018, n. 4 e dell’art. 19, comma 8, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., il progetto di una campagna di macinazione 
di rifiuti da demolizione di un fabbricato ad uso abitazione me-
diante impianto mobile di frantumazione presso l’area posta in 
Via Fiorano “Fondo Zancona” nel comune di Mirandola (MO), 
presentato dalla società Pollastri Servizi di Pollastri Stefano, al-
la ulteriore procedura di V.I.A., a causa della localizzazione in 
area tutelata ai sensi dell’art. 4 comma 1 lettera c) della L.R. 20 
aprile 2018, n. 4;

b) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla 
procedura predetta a carico del proponente in euro 500,00 (cin-
quecento/00) ai sensi dell’articolo 31 della Legge Regionale 
20/4/2018, n. 4; importo correttamente versato ad Arpae all’av-
vio del procedimento;

c) di trasmettere copia della presente determina al propo-
nente, ad ARPAE, al Comune di Mirandola (MO), all’A.U.S.L. 
Modena, alla Provincia di Modena;

d) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna;

e) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITà AMBIENTALE 16 GENNAIO 2019, N. 668

Provvedimento relativo alla procedura di verifica di assog-
gettabilità a VIA (screening) riguardante la campagna di 
macinazione di materiali derivanti dalla demolizione di fab-
bricati, Via Guidalina - "Fondo Cirenaica" e "Fondo Marocco 
in comune di Mirandola (MO). Proponente: Servizi Pollastri

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
di fare propria la Relazione Istruttoria redatta dalla Struttu-

ra Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Modena, inviata 
alla Regione Emilia-Romagna con prot. PGMO/2636/2019 del 
9/1/2018, che costituisce l’ALLEGATO 1 della presente deter-
mina dirigenziale e ne è parte integrante e sostanziale, nella quale 
è stato dichiarato che sono stati applicati i criteri indicati nell’Al-
legato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la 
decisione di non assoggettabilità a VIA;

di escludere, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Legge Re-
gionale 20 aprile 2018, n. 4 e dell’art. 19, comma 8, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., il progetto di campagna di macinazione di ma-
teriali derivanti dalla demolizione di un fabbricato industriale 
con recupero di rifiuti non pericolosi mediante impianto mobile 
di frantumazione presso l’area posta in Via Guidalina - “Fondo 
Cirenaica e “Fondo Marocco” nel comune di Mirandola (MO), 
presentato dalla società Pollastri Servizi di Pollastri Stefano, dalla 
ulteriore procedura di V.I.A., senza necessità di imporre prescri-
zioni;

di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla procedura 
predetta a carico del proponente in euro 500,00 (cinquecento/00) 
ai sensi dell’articolo 31 della Legge Regionale 20/04/2018, n. 
4; importo correttamente versato ad Arpae all’avvio del proce-
dimento;

di trasmettere copia della presente determina al proponente, 
ad ARPAE, al Comune di Mirandola (MO), all’A.U.S.L. Mode-
na, alla Provincia di Modena;

di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale 
nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione Emi-
lia-Romagna;

di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITà AMBIENTALE 16 GENNAIO 2019,  
N. 669

Provvedimento relativo alla procedura di verifica di assogget-
tabilità a VIA (screening) riguardante il "Progetto di modifica 
dell'impianto di recupero rifiuti di Via Laguna n. 27/a", in co-
mune di Imola. Proponente: RECTER Srl

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis) 

determina
a) di fare propria la Relazione Istruttoria redatta dalla Strut-

tura Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Bologna, inviata 
alla Regione Emilia-Romagna con prot n. PGBO/1860/2019 del 
8/1/2019, che costituisce l’ALLEGATO 1 della presente deter-
mina dirigenziale e ne è parte integrante e sostanziale, nella quale 
è stato dichiarato che sono stati applicati i criteri indicati nell’Al-
legato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la 
decisione di non assoggettabilità a VIA;

b) di escludere, ai sensi dell’art. 19, comma 8, del D.lgs. 
152/2006 e smi, il "Progetto di modifica dell'impianto di recupe-
ro rifiuti di via Laguna, n. 27/a" in comune di Imola dalla ulteriore 
procedura di V.I.A., a condizione che vengano rispettate le condi-
zioni ambientali di seguito indicate:
1.  In riferimento alle tipologie di rifiuti non recuperabili ai sensi 

del DM 5/2/1998, come proposto dalla Società si esclude dal 
conferimento i seguenti rifiuti: CER 010508, 010599, 100305, 
191203, 191304, 200306 oltre che il rifiuto CER 101311;

2.  In relazione alla conferibilità delle tipologie di rifiuti recupe-
rabili ed assimilabili per affinità ad altri rifiuti presenti nel DM 
5/02/1998 (CER: 020101, 020301, 100124, 101314, 190801, 
190901), considerato che la recuperabilità o meno di deter-
minate tipologie di rifiuti non incide, nel caso specifico in 
oggetto, sulla significatività degli impatti ambientali prodot-
ti dall’impianto a seguito di una diversa gestione dei rifiuti 
(smaltimento piuttosto che recupero), si ritiene di poter va-
lutare definitivamente la conferibilità delle tipologie di rifiuti 
ai fini del loro recupero, nel procedimento amministrativo 
relativo all’istanza di Autorizzazione Integrata Ambientale 
a condizione che tali rifiuti non siano putrescibili; pertanto, 
in sede di AIA si dovranno definire le modalità di controllo e 
monitoraggio della presenza o meno di sostanze putrescibili;

3.  Si prescrive di coprire con teli impermeabili quei rifiuti che 
dovessero produrre spandimenti di materiale fangoso sul piaz-
zale a seguito di precipitazioni meteoriche;

4.  In relazione alla componente atmosfera, in considerazione del 
fatto che il valore risultante dal modello è prossimo a quello 
della soglia di attenzione, che la valutazione è stata effettuata 
prendendo in considerazione dei correttivi e che la modifica 
dei rifiuti in ingresso non consente di escludere a priori la pos-
sibilità di variazioni in termini di emissioni di polveri, in fase 
di presentazione della domanda di modifica non sostanziale di 
AIA, la ditta dovrà presentare una proposta di monitoraggio 
della qualità dell’aria con rilievo del parametro polveri, al fi-
ne di confermare quanto risultante dal modello previsionale;

5.  La ditta dovrà prevedere di mantenere, estendendoli alle zo-
ne di lavorazione oggetto di riassetto, i presidi ambientali 

esistenti, quali la pulizia dei piazzali, e l’installazione delle 
protezioni perimetrali (rete in telo oscurante o muretto in ce-
mento sormontato da rete). Dovrà essere esteso a tutte le zone 
di lavorazione il sistema di distribuzione idrica che opera l’ab-
battimento delle polveri mediante irrigatori;

6.  Tutti gli impianti di trattamento dei rifiuti (trituratori e va-
gli) dovranno essere dotati di nebulizzatori ad acqua. Infine, 
dovrà essere mantenuta la procedura che prevede l’avvio in 
automatico dell’annaffiatura dei cumuli di terreno in condi-
zioni meteorologiche critiche, ovvero con valori di velocità 
del vento superiori a 4 m/s;

7.  Tuttavia, poichè la modifica dei rifiuti in ingresso non consen-
te di escludere a priori la possibilità di variazioni in termini di 
emissioni olfattive, in fase di presentazione della domanda di 
modifica non sostanziale di AIA, la ditta dovrà presentare una 
proposta di valutazione/monitoraggio delle emissioni odorige-
ne che possono derivare dai rifiuti a matrice organica;

8.  In merito alla componente rumore, in relazione alla possibi-
lità di aperture straordinarie notturne dell’impianto dovute a 
manifestazioni di rilevanza nazionale o internazionale che ri-
chiedano un pronto intervento nella gestione dei rifiuti prodotti, 
si ritiene opportuno venga trasmessa comunicazione preven-
tiva di questa necessità almeno 30 giorni prima della data di 
avvio dei conferimenti. La comunicazione dovrà contenere 
informazioni sul periodo di conferimento e sua durata, quan-
titativi stimati di rifiuti che si prevede di conferire e tipologia, 
viabilità di accesso all’impianto. Inoltre alla comunicazione 
dovrà essere allegata una valutazione del rumore prodotto da 
tale attività, in funzione della tipologia di materiale e di opera-
zioni da svolgersi, del flusso di traffico previsto, oltre che della 
sua durata temporale, e di come gli eventuali impatti generati 
possano influenzare il clima acustico notturno dell’area, in par-
ticolare per quanto concerne il rispetto del criterio differenziale;
c) ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/06 e smi, il proponen-

te è tenuto a ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel 
provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA;

d) la documentazione di verifica di ottemperanza delle 
condizioni ambientali dovrà essere presentata alla Regione Emi-
lia-Romagna e ad ARPAE SAC di Bologna;

e) che la presente modifica sottoposta a verifica di assog-
gettabilità a VIA dovrà essere autorizzata dalle amministrazioni 
competenti al rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni, licen-
ze, pareri, nulla osta, assensi comunque denominati, necessari per 
la realizzazione del progetto in conformità;

f) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla procedu-
ra predetta a carico del proponente in euro 500,00 (cinquecento/00) 
ai sensi dell’articolo 31 della Legge Regionale 20/4/2018, n. 4; im-
porto correttamente versato ad ARPAE all’avvio del procedimento;

g) di trasmettere copia della presente determina al proponen-
te, all’ARPAE - SAC di Bologna e ARPAE Sezione Provinciale, 
al Comune di Imola, all’Azienda Unità Sanitaria Locale di Imola;

h) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna;

i) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa. 

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITà AMBIENTALE 16 GENNAIO 2019, N. 670

Provvedimento relativo alla procedura di verifica di assog-
gettabilità a VIA (screening) riguardante le modifiche per 
adeguamenti strutturali interni e della capacità produttiva 
dell'allevamento di ovaiole in gabbia, in località Tramuschio 
nel comune di Mirandola (MO). Proponente: Società Agrico-
la Sergio e Claudio Capoferri

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
a) di fare propria la Relazione Istruttoria redatta dalla Strut-

tura Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Modena, inviata 
alla Regione Emilia-Romagna con prot. PGMO/2220/2019 del 
8/1/2019, che costituisce l’ALLEGATO 1 della presente deter-
mina dirigenziale e ne è parte integrante e sostanziale, nella quale 
è stato dichiarato che sono stati applicati i criteri indicati nell’Al-
legato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la 
decisione di non assoggettabilità a VIA;

b) di escludere, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Legge  

Regionale 20 aprile 2018, n. 4 e dell’art. 19, comma 8, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., il progetto di modifiche per adeguamenti strut-
turali interni e della capacità produttiva dell’allevamento di 
ovaiole in gabbia, localizzato in località Tramuschio, nel comu-
ne di Mirandola s/S., presentato dalla Società Agricola Sergio e 
Claudio Capoferri S.S., dalla ulteriore procedura di V.I.A., sen-
za necessità di imporre prescrizioni;

c) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla 
procedura predetta a carico del proponente in euro 500,00 (cin-
quecento/00) ai sensi dell’articolo 31 della Legge Regionale 
20/4/2018, n. 4; importo correttamente versato ad Arpae all’av-
vio del procedimento;

d) di trasmettere copia della presente determina al proponen-
te, ad ARPAE, al Comune di Mirandola, all’A.U.S.L. Modena, 
alla Provincia di Modena;

e) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna;

f) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Ferrara (FE). Approvazione di variante specifica 
al Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) e alla Classi-
ficazione Acustica. Articolo 4 L.R. 21 dicembre 2017, n. 24 
L.R. 15/2001

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale  
n. 155341/2018 del 14/1/2019  è stata approvata una variante al 
Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) e alla Classificazio-
ne Acustica del Comune di Ferrara.

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso ed è depositata per la libera consultazione presso 
il Servizio Ufficio di Piano del Comune di Ferrara, con sede in 
piazza Municipale 21, ove sono altresì consultabili la delibera di 
approvazione, tutta la documentazione oggetto di istruttoria, il pa-
rere motivato sul rapporto di VALSAT espresso dalla Provincia, 
con decreto della Presidente n. 129 del 29/11/2018, la dichiara-
zione di sintesi sugli esiti della VALSAT, le misure adottate in 
merito al monitoraggio degli effetti del piano sull’ambiente.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Traversetolo (PR). Approvazione variante al Piano 
Strutturale Comunale (PSC) - “Variante 2018". Art. 4 com-
ma 4 della L.R. 24/2017 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 59  
del 21/12/2018 è stata approvata la variante al Piano Struttu-
rale Comunale (PSC) del Comune di Traversetolo, denominata 
"Variante 2018 per la sostenibilità ambientale e il rilancio dello 
sviluppo territoriale di Traversetolo". 

Ai sensi dell'art.17 del D.Lgs. 152/2006 e sm.i. e dell'art. 5 
della L.R. 20/2000 e sm.i., il presente avviso rende altresì pubblica 
la decisione finale in merito alla VAS. Con Decreto Presidenzia-
le n. 254/2018 del 17/12/2018 la Provincia di Parma, in qualità 
di autorità competente, ha formulato parere motivato favorevole 
sulla ValSAT della variante al PSC. 

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso. 

La documentazione di Variante, il parere motivato sul-
la ValSAT, la Dichiarazione di Sintesi e le misure adottate in 
merito al monitoraggio sono pubblicate sul sito web del Comu-
ne di Traversetolo: www.comune.traversetolo.pr.it, alla sezione 
"Amministrazione Trasparente" e sono disponibili per la libera 
consultazione presso l’Ufficio Tecnico Comunale, Piazza V. Ve-
neto n. 30, Traversetolo.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Traversetolo (PR). Approvazione variante al Re-
golamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) - “Variante 2018". 
Art. 4 comma 4 della L.R. 24/2017 e s.m.i.
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Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 60  
del 21/12/2018 è stata approvata la variante al Regolamento 
Urbanistico ed Edilizio (RUE) del Comune di Traversetolo, deno-
minata "Variante 2018 per la sostenibilità ambientale e il rilancio 
dello sviluppo territoriale di Traversetolo".

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

La documentazione di Variante è pubblicata sul sito web del 
Comune di Traversetolo: www.comune.traversetolo.pr.it, alla se-
zione "Amministrazione Trasparente" ed è depositata per la libera 
consultazione presso l’Ufficio Tecnico Comunale, Piazza V. Ve-
neto n. 30, Traversetolo. 

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITà SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio del rinnovo di concessione per la 
derivazione di acque pubbliche superficiali ad uso industriale 
in comune di Ottone (PC), Loc. Sgambarà Prat. n. PC10A0027

Con determinazione n. DET-AMB-2019-224 del 17/1/2019, 
la Responsabile dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idri-
co – ARPAE Emilia-Romagna, ha assentito alla Società Agostino 
Barbieri & Co s.n.c., CF 01183810330, il rinnovo di concessione 
per la derivazione di acqua pubblica superficiale per uso industria-
le per una portata massima di 8,00 l/s ed un volume complessivo 
annuo pari a mc 2.900,00, nel rispetto delle modalità nonché 
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della con-
cessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2028. 

La Responsabile 
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITà SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinno-
vo di concessione preferenziale per la derivazione di acque 
pubbliche sotterranee ad uso industriale ed antincendio nel 
Comune di Torrile (PR) Codice Pratica PR07A0099 (R.R. 20 
novembre 2001 n. 41, art. 11) 

Richiedente: Sandra s.p.a. C.F.00928510346
Data di arrivo domanda di rinnovo di concessione: 5/11/2015
Portata massima: 8 l/s ad uso industriale, 33,33 l/s ad uso 

antincendio
Volume annuo: 55.350,00 mc/anno ad uso industriale, 50,00 

mc/anno ad uso antincendio
Ubicazione prelievo:
- comune di Torrile (PR) fg. 31 mapp. 479 del N.C.T.
- coordinate UTM-RER Pozzo 1 - x: 607793 y: 973299 Poz-

zo 2 - x: 607656 y: 973358
Pozzo 3 - x: 607566 y: 973258
Corpo Idrico: Pianura Alluvionale Padana - confinato supe-

riore Codice: 0630ER-DQ2-PPCS
Uso: Industriale ed antincendio

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specialistica Pro-

getto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n.6 – 40122 
Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it, è depositata la doman-
da di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse 
prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giorna-
te dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile Unità Specialistica
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITà SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio di concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee ad uso igienico ed assimilati tra-
mite la realizzazione di un pozzo in comune di San Martino 
in Rio (RE). Prat. N. RE09A0050

Con determinazione n. 6719 del 20/12/2018, la Responsabile 
dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emi-
lia-Romagna, ha assentito alla Società Selecta Spa con sede legale 
in Comune di San Martino in Rio (RE), P.IVA 01961900246, la 
concessione a derivare acqua pubblica sotterranea per uso igieni-
co ed assimilati da esercitarsi mediante pozzo avente una portata 
massima di 2,50 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 
2.252,00, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e con-
dizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2027.
La Responsabile Unità Specialistica

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITà SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio del rinnovo della concessione 
semplificata per la derivazione di acque pubbliche sotterra-
nee ad uso irriguo (trattamenti fitosanitari con atomizzatore) 
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tramite un pozzo ubicato nel Comune di Ferrara, località 
Montalbano. Prat. N. FEPPA0056

Con determinazione n. 6721 del 20/12/2018, la Responsabile 
dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emi-
lia-Romagna, ha assentito all’ impresa individuale Fantini Paolo, 
con sede legale in Via Lampone n.44, località Montalbano, Co-
mune di Ferrara, P.IVA 01635360389, la concessione a derivare 
acqua pubblica sotterranea per uso irriguo da esercitarsi mediante 
pozzo avente una portata massima di 1,0 l/s ed un volume com-
plessivo annuo pari a mc 40,0, nel rispetto delle modalità nonché 
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della con-
cessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2023.
La Responsabile Unità Specialistica

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITà SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio del rinnovo della concessione 
semplificata per la derivazione di acque pubbliche sotterra-
nee ad uso irriguo (trattamenti fitosanitari con atomizzatore) 
tramite un pozzo ubicato nel Comune di Ferrara, località 
Montalbano - Prat. n. FEPPA0057

Con determinazione n. 6720 del 20/12/2018, la Responsabile 
dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emi-
lia-Romagna, ha assentito all’impresa individuale Fantini Paolo, 
con sede legale in Via Lampone n.44, località Montalbano, Co-
mune di Ferrara, P.IVA 01635360389, la concessione a derivare 
acqua pubblica sotterranea per uso irriguo da esercitarsi mediante 
pozzo avente una portata massima di 2,0 l/s ed un volume com-
plessivo annuo pari a mc 110,0, nel rispetto delle modalità nonché 
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della con-
cessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2023. 

La Responsabile Unità specialistica
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITà SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
di concessione per derivazione di acque pubbliche sotterranee 
ad uso irriguo nel Comune di Ferrara, località Montalbano. 
Codice Pratica FEPPA0058 (R.R. 20 novembre 2001, n. 41, 
art. 11)

Richiedente: Impresa individuale Fantini Paolo
C.F. FNTPLA61B25D548Z
Data di arrivo domanda di rinnovo della concessione prefe-

renziale: 4/12/2007
Portata massima: 0,63 l/s

Volume annuo: 110 mc
Ubicazione prelievo:
- coordinate UTM-RER X:704.474 Y:959.701 
- comune di Ferrara fg. 298 mapp. 462 del N.C.T.
Corpo Idrico di pianura – libero e confinato superiore, codi-

ce: 0620ER-DQ2-TPAPCS
Uso: irriguo (trattamenti fitosanitari con atomizzatore)
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specialistica Pro-

getto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n.6 – 40122 
Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it, è depositata la doman-
da di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse 
prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giorna-
te dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile Unità Specialistica
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITà SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
di concessione per derivazione di acque pubbliche sotterranee 
ad uso irriguo nel Comune di Ro (FE) Codice Pratica FEP-
PA0897 (R.R. 20 novembre 2001, n.41, art. 11)

Richiedente: Colpo Paolo C.F.CLPPLA70S26D548T P.IVA 
01405120385

Data di arrivo domanda di rinnovo e cambio di titolarità al-
la concessione: 29/4/2013

Portata media: 8,88 l/s
Volume annuo: 4608 mc
Ubicazione prelievo:
- coordinate UTM-RER x: 717328,835 y: 979240,639
- comune di RO (FE), fg. 29, mapp. 345
Corpo Idrico: Pianura Alluvionale Padana - confinato supe-

riore codice: 0630ER-DQ2-PPCS
Uso: irriguo
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specialistica Pro-

getto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n.6 – 40122 
Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it, è depositata la doman-
da di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse 
prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giorna-
te dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e 
osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione  
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del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 
41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 giorni ai 
sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile Unità Specialistica
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITà SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
di concessione preferenziale per derivazione di acque pub-
bliche sotterranee ad uso irrigazione agricola nel Comune di 
Imola (Bo) loc. Sasso Morelli - Codice Pratica BO00A0200 
(R.R. 20 novembre 2001, n. 41, art. 11)

Richiedente: C.L.A.I Soc. Coop Agricola - C.F.00317470375
Data di arrivo domanda di rinnovo concessione preferenzia-

le: 28/12/2005
Portata massima: 4,60 l/s
Volume annuo: 25.000 mc
Ubicazione prelievo:
- coordinate UTM-RER x:718.753 y:922.564 
- comune di Imola (BO) – loc. Sasso Morelli - fg.64 mapp.213 

del N.C.T.
Corpo Idrico: Conoide Santerno – confinato superiore codi-

ce: 0510ER-DQ2-CCS
Uso: Irrigazione agricola
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specialistica Pro-

getto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n.6 – 40122 
Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it, è depositata la doman-
da di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse 
prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giorna-
te dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile Unità Specialistica
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITà SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo di 
concessione preferenziale per derivazione di acque pubbliche  

sotterranee ad uso zootecnico nel Comune di Bagnara di Ro-
magna (RA) - Codice Pratica BO00A0231 (R.R. 20 novembre 
2001, n. 41, art. 11)

Richiedente: C.L.A.I Soc. Coop Agricola - C.F.00317470375
Data di arrivo domanda di rinnovo concessione preferenzia-

le: 28/12/2005
Portata massima: 2,50 l/s
Volume annuo: 10.000 mc
Ubicazione prelievo:
- coordinate UTM-RER x:726.600 y:920.008 
- comune di Bagnara di Romagna (RA) - fg.5 mapp.213 del 

N.C.T.
Corpo Idrico: Pianura Alluvionale – confinato inferiore co-

dice: 2700ER-DQ2-PACI
Uso: Zootecnico
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specialistica Pro-

getto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n.6 – 40122 
Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it, è depositata la doman-
da di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse 
prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giorna-
te dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile Unità Specialistica
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITà SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio di concessione di derivazione 
di acque pubbliche sotterranee ad uso irrigazione agricola 
in comune di Castel San Pietro Terme (BO) Loc. La Riniera 
- Prat. N. BO15A0049

Co n determinazione n. DET-AMB-2019-173 del 15/1/2019, 
la Responsabile dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico 
– ARPAE Emilia-Romagna, ha assentito al Sig. Malaspina Nic-
colò CF MLSNCL57D17F205I, la concessione a derivare acqua 
pubblica sotterranea per uso irrigazione agricola da esercitarsi 
mediante pozzo per una portata massima di 1,5 l/s ed un volume 
complessivo annuo pari a mc 3.000,00, nel rispetto delle moda-
lità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare 
della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31 dicembre 2028.
La Responsabile Unità Specialistica

Donatella Eleonora Bandoli
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ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITà SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo di concessione di de-
rivazione di acque pubbliche superficiali ad uso industriale in 
comune di Poggio-Torriana (RN) e comune di Borghi (FC)- 
Prat. N. RN04A0001

Con determinazione n. 274, del 22/1/2019 la Responsabile 
dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-
Romagna, ha assentito alla Ditta CABE S.R.L., c.f. 01782000408, 
la concessione a derivare acqua pubblica sotterranea per uso indu-
striale, da esercitarsi mediante prelievo da due pozzi avente una 
portata massima complessiva di 6,4 l/s ed un volume complessi-
vo annuo pari a mc 10.811,00 nel rispetto delle modalità nonché 
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della con-
cessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2028.
La Responsabile Unità Specialistica

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
con variante sostanziale della concessione per derivazione/
utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso irriguo nel Co-
mune di Cortemaggiore – Codice Pratica PC01A0392 (R.R. 
20 novembre 2001, n.41, art. 11) 

Richiedente: Merli Giovanni (C.F. MRLGNN43A10B025G) 
e Pigi Alice (C.F. PGILCA47L46E726R)

Residente nel Comune di San Pietro in Cerro
Data di arrivo domanda 23/4/18
Portata massima: 20 l/s
Volume annuo: 90.046 mc
Ubicazione prelievo:
- Corpo idrico: nome Pianura Alluvionale Padana codice 

0630ER-DQ2-PPCS
- coordinate UTM x: 567.806 y: 4.986.055
- Comune Cortemaggiore fg. 1 mapp. 35
Uso: irriguo
Responsabile del procedimento: Dirigente Responsabile SAC 

Piacenza Dott.ssa Adalgisa Torselli
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n.48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata la 
domanda di rinnovo con variante sostanziale sopra indicata, a 
disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulte-
riori informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 

R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Dirigente Responsabile                                     
Adalgisa Torselli 

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione/utilizzo di acque pubbliche sotterranee 
ad uso irriguo nel Comune di Castelvetro P.no – Codice Pra-
tica PC17A0140 (ex PC01A0609) (R.R. 20 novembre 2001, 
n. 41, art. 11)

Richiedente: Gualerzi Paolo (C.F. GLRPLA70M20D150W )
Sede legale Comune di Castelvetro P.no
Data di arrivo domanda 20/12/2017
Portata massima: 16 l/s
Volume annuo: 18.600 mc
Ubicazione prelievo:
- Corpo idrico: nome Pianura Alluvionale Padana codice 

0630ER-DQ2-PPCS
- coordinate UTM x: 577.651 y: 4.993.548
- Comune Castelvetro P.no fg. 11 mapp. 130
Uso: irriguo
Responsabile del procedimento: Dirigente Responsabile SAC 

Piacenza Dott.ssa Adalgisa Torselli
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n.48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata la 
domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle 
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Dirigente Responsabile                                                 
Adalgisa Torselli 

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione/utilizzo di acque pubbliche sotterranee 
ad uso irriguo nel Comune di Monticelli d'Ongina – Codice 
Pratica PC18A0035 (R.R. 20 novembre 2001, n. 41, art. 11)

Richiedente: Fagnoni Giuseppe (C.F. FGNGPP48L25C288D)
Residenza: Comune di Castelvetro P.no
Data di arrivo domanda 9/3/2018
Portata massima: 25 l/s
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Volume annuo: 35.767 mc
Ubicazione prelievo:
- Corpo idrico: nome Freatico di Pianura Fluviale codice 9 

0 15-DQ1-FPF
- coordinate UTM x: 576.778 y: 4.996.370
- Comune Monticelli d'Ongina fg. 12 mapp. 368
Uso: irriguo
Responsabile del procedimento: Dirigente Responsabile SAC 

Piacenza Dott.ssa Adalgisa Torselli
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 

– 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata la 
domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle 
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli 

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di Gragnano T.se (PC) - Co-
dice Pratica PC19A0002

Richiedente: Impresa Individuale Scrocchi Pierluigi – C.F. 
SCRPLG65L19G535Y

Data di arrivo della domanda di concessione 11/1/2019
Portata massima: 40 lt/s
Portata media: 10 lt/s
Volume annuo richiesto: 131.000 mc
Ubicazione prelievo:
Coordinate UTM X: 542355 Y: 4984632
Comune: Piacenza (PC) - foglio 13 mappale 9
Uso: irrigazione agricola
Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 

n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3. 

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE 
– PIACENZA

Oggetto: Procedimento PC17A0097 – Santa Faustina Società 
Agricola – concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea in comune di Piacenza PC ad uso irrigazione 
agricola R.R. 41/01 art. 18 (Determina n. 5316 del 15/10/2018)

La Dirigente Responsabile determina (omissis)
a)  di rilasciare, alla società SANTA FAUSTINA SOCIETA’ 

AGRICOLA (omissis) C.F. e P.IVA 01716890338 fatto salvi 
i diritti dei terzi, la concessione per la derivazione di acqua 
pubblica sotterranea (cod. proc. PC17A0097), esercitata in 
Comune di Piacenza (PC), località Fondo Casa Nera di Mu-
cinasso, su terreno catastalmente individuato al CT di detto 
comune al foglio n. 103, mappale n. 103 per uso irrigazio-
ne agricola; 

b)  di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli ob-
blighi e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione 
e le caratteristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c)  di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 25,00 corrispondente ad un volume 
complessivo di prelievo pari a 50.000 mc/anno (omissis)

d)  di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 mag-
gio 2028 (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
Art. 6 – Dispositivo di misurazione
Il concessionario dovrà provvedere,a norma della D.G.R. n. 2254  

del 21/12/2016, all‘installazione, entro due mesi dal rilascio del-
la presente concessione, di idoneo dispositivo per la misurazione 
delle portate e dei volumi di acqua prelevata.

I dati così rilevati dovranno essere trasmessi entro il 31 
gennaio di ogni anno all’agenzia Arpae S.A.C. di Piacenza, 
all’indirizzo PEC: aoopc@cert.arpa.emr.it. La trasmissione dovrà 
contenere l'evidenza di periodi di eventuale mancato funziona-
mento del misuratore nonché la stima dei volumi prelevati.

La mancata installazione sarà causa di decadenza dal diritto 
di derivare e ad utilizzare l'acqua pubblica, ai sensi del comma 1, 
lettera b) dell'art. 32, del R.R. n. 41/2001. (omissis)

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE 
– PIACENZA

Oggetto: Procedimento PC15A0008 – Fondazione Mandelli – 
Concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea  
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in comune di San Pietro in Cerro PC ad uso irrigazione agri-
cola R.R. 41/01 art. 18 (Determina n. 4998 del 1/10/2018)

La Dirigente Responsabile determina (omissis)
a)  di rilasciare, alla società Fondazione Mandelli (omissis) 

C.F. 80008030332 fatto salvi i diritti dei terzi, la concessio-
ne per la derivazione di acqua pubblica sotterranea (cod. proc. 
PC15A0008), esercitata in Comune di San Pietro in Cerro 
(PC), località Case dell’Ardenga, su terreno catastalmente 
individuato al CT di detto comune al foglio n. 23, mappale 
n. 4 per uso irrigazione agricola; 

b)  di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli ob-
blighi e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione 
e le caratteristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c)  di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 40,00 corrispondente ad un volume 
complessivo di prelievo pari a 27.173 mc/anno (omissis)

d)  di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2026 (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
Art. 6 – Dispositivo di misurazione
Il concessionario dovrà provvedere,a norma della D.G.R. n. 2254  

del 21/12/2016, all‘installazione, entro due mesi dal rilascio del-
la presente concessione, di idoneo dispositivo per la misurazione 
delle portate e dei volumi di acqua prelevata.

I dati così rilevati dovranno essere trasmessi entro il 31 
gennaio di ogni anno all’agenzia Arpae S.A.C. di Piacenza, 
all’indirizzo PEC: aoopc@cert.arpa.emr.it. La trasmissione dovrà 
contenere l'evidenza di periodi di eventuale mancato funziona-
mento del misuratore nonché la stima dei volumi prelevati.

La mancata installazione sarà causa di decadenza dal diritto 
di derivare e ad utilizzare l'acqua pubblica, ai sensi del comma 1, 
lettera b) dell'art. 32, del R.R. n. 41/2001. (omissis)

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE 
– PIACENZA

Oggetto: Procedimento PC17A0043 – Az. Agr. Peveri Fran-
cesco, Angelo e Carla Caterina Soc. Agr. S.S. – Concessione 
per la derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune 
di Sarmato PC ad uso irrigazione agricola R.R. 41/01 art. 18 
(Determina n. 5628 del 31/10/2018)

La Dirigente Responsabile determina (omissis)
a)  di rilasciare, alla società Az. Agr. Peveri Francesco, An-

gelo e Carla Caterina Soc. Agr. S.S. (omissis) C.F. e P.IVA 
00390420339 fatto salvi i diritti dei terzi, la concessione 
per la derivazione di acqua pubblica sotterranea (cod. proc. 
PC17A0043), esercitata in Comune di Sarmato (PC), località 
Via Emilia Pavese n.15, su terreno catastalmente individua-
to al CT di detto comune al foglio n. 19, mappale n. 10 per 
uso irrigazione agricola; 

b)  di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce parte  
essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi  

e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le ca-
ratteristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c)  di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 35,00 corrispondente ad un volume 
complessivo di prelievo pari a 36.561 mc/anno (omissis) 

d)  di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 30 giu-
gno 2028 (omissis) 
Estratto disciplinare (omissis)
Art. 6 – Dispositivo di misurazione
Il concessionario dovrà provvedere,a norma della D.G.R. n. 

2254 del 21/12/2016, all‘installazione, entro due mesi dal rilascio 
della presente concessione, di idoneo dispositivo per la misura-
zione delle portate e dei volumi di acqua prelevata.

I dati così rilevati dovranno essere trasmessi entro il 31 
gennaio di ogni anno all’agenzia Arpae S.A.C. di Piacenza, 
all’indirizzo PEC: aoopc@cert.arpa.emr.it. La trasmissione dovrà 
contenere l'evidenza di periodi di eventuale mancato funziona-
mento del misuratore nonché la stima dei volumi prelevati.

La mancata installazione sarà causa di decadenza dal diritto 
di derivare e ad utilizzare l'acqua pubblica, ai sensi del comma 1, 
lettera b) dell'art. 32, del R.R. n. 41/2001. (omissis) 

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE 
– PIACENZA

Oggetto: Procedimento PC05A0249 – Casa Bassa S.S. So-
cietà Agricola – Concessione per la derivazione di acqua 
pubblica sotterranea in comune di Calendasco PC ad uso ir-
rigazione agricola R.R. 41/01 art. 18 (Determina n. 5852 del  
12/11/2018)

La Dirigente Responsabile determina (omissis)
a)  di rilasciare, alla società Casa Bassa S.S. Società Agrico-

la (omissis) C.F./P. IVA 01572680336 fatto salvi i diritti dei 
terzi, la concessione per la derivazione di acqua pubblica sot-
terranea (cod. proc. PC05A0249), esercitata in Comune di 
Calendasco (PC), località Casa Bassa, su terreno catastalmen-
te individuato al CT di detto comune al foglio n. 15, mappale 
n. 116 per uso irrigazione agricola; 

b)  di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli ob-
blighi e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione 
e le caratteristiche tecniche delle opere di presa; (omissis) 

c)  di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 40,00 corrispondente ad un volume 
complessivo di prelievo pari a 187.000 mc/anno (omissis)

d)  di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 30 giu-
gno 2028 (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
Art. 6 – Dispositivo di misurazione
Il concessionario dovrà provvedere,a norma della D.G.R. n. 2254  

del 21/12/2016, all‘installazione, entro due mesi dal rilascio del-
la presente concessione, di idoneo dispositivo per la misurazione 
delle portate e dei volumi di acqua prelevata.
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I dati così rilevati dovranno essere trasmessi entro il 31 
gennaio di ogni anno all’agenzia Arpae S.A.C. di Piacenza, 
all’indirizzo PEC: aoopc@cert.arpa.emr.it. La trasmissione dovrà 
contenere l'evidenza di periodi di eventuale mancato funziona-
mento del misuratore nonché la stima dei volumi prelevati.

La mancata installazione sarà causa di decadenza dal diritto 
di derivare e ad utilizzare l'acqua pubblica, ai sensi del comma 1, 
lettera b) dell'art. 32, del R.R. n. 41/2001. (omissis) 

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE 
– PIACENZA

Oggetto: Procedimento PC01A0525 – Vaciago Maria Luisa – 
Concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea 
in comune di Calendasco PC ad uso irrigazione agricola R.R. 
41/01 art. 18 (Determina n. 6024 del 20/11/2018)

La Dirigente Responsabile determina (omissis)
a)  di rilasciare, alla società Vaciago Maria Luisa (omissis) C.F. 

VCGMLS26P53G535S fatto salvi i diritti dei terzi, la conces-
sione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea (cod. 
proc. PC01A0525), esercitata in Comune di Calendasco (PC), 
località Incrociata, su terreno catastalmente individuato al 
CT di detto comune al foglio n. 26, mappale n. 2 per uso ir-
rigazione agricola; 

b)  di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli ob-
blighi e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e 
le caratteristiche tecniche delle opere di presa; 
(omissis) 

c)  di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 35,00 corrispondente ad un volume 
complessivo di prelievo pari a 61.691 mc/anno 
(omissis)

d)  di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 ago-
sto 2028 (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
Art. 6 – Dispositivo di misurazione
Il concessionario dovrà provvedere, a norma della D.G.R. n. 2254  

del 21/12/2016, all‘installazione, entro due mesi dal rilascio del-
la presente concessione, di idoneo dispositivo per la misurazione 
delle portate e dei volumi di acqua prelevata.

I dati così rilevati dovranno essere trasmessi entro il 31 
gennaio di ogni anno all’agenzia Arpae S.A.C. di Piacenza, 
all’indirizzo PEC: aoopc@cert.arpa.emr.it. La trasmissione dovrà 
contenere l'evidenza di periodi di eventuale mancato funziona-
mento del misuratore nonché la stima dei volumi prelevati.

La mancata installazione sarà causa di decadenza dal diritto 
di derivare e ad utilizzare l'acqua pubblica, ai sensi del comma 1, 
lettera b) dell'art. 32, del R.R. n. 41/2001. (omissis)

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE 
– PIACENZA

Oggetto: Procedimento PC16A0071 – Az. Agr. Mamago di 
Montanari S.S. Società Agricola – Concessione per la deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea in comune di Gragnano 
T.se PC ad uso irrigazione agricola R.R. 41/01 art. 18 (Deter-
mina n. 6101 del 22/11/2018)

La Dirigente Responsabile determina (omissis)
a)  di rilasciare, alla società Az. Agr. Mamago di Montanari S.S. 

Società Agricola (omissis) C.F. e P.IVA 00122690332 fatto 
salvi i diritti dei terzi, la concessione per la derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea (cod. proc. PC16A0071), esercitata 
in Comune di Gragnano T.se (PC), località Mamago di Sopra, 
su terreno catastalmente individuato al CT di detto comune 
al foglio n. 10, mappale n. 155 per uso irrigazione agricola; 

b)  di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli ob-
blighi e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione 
e le caratteristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c)  di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 30,00 corrispondente ad un volume 
complessivo di prelievo pari a 20.120 mc/anno (omissis)

d)  di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 ago-
sto 2028 (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
Art. 6 – Dispositivo di misurazione
Il concessionario dovrà provvedere,a norma della D.G.R. n. 2254  

del 21/12/2016, all‘installazione, entro due mesi dal rilascio del-
la presente concessione, di idoneo dispositivo per la misurazione 
delle portate e dei volumi di acqua prelevata.

I dati così rilevati dovranno essere trasmessi entro il 31 
gennaio di ogni anno all’agenzia Arpae S.A.C. di Piacenza, 
all’indirizzo PEC: aoopc@cert.arpa.emr.it. La trasmissione dovrà 
contenere l'evidenza di periodi di eventuale mancato funziona-
mento del misuratore nonché la stima dei volumi prelevati.

La mancata installazione sarà causa di decadenza dal diritto 
di derivare e ad utilizzare l'acqua pubblica, ai sensi del comma 1, 
lettera b) dell'art. 32, del R.R. n. 41/2001. (omissis)

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE 
– PIACENZA

Oggetto: Procedimento PC16A0072 – Az. Agr. Mamago di 
Montanari S.S. Società Agricola – Concessione per la deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea in comune di Gragnano 
T.se PC ad uso zootecnico R.R. 41/01 art. 18 (Determina  
n. 6102 del 22/11/2018)

La Dirigente Responsabile determina (omissis)
a)  di rilasciare, alla società Az. Agr. Mamago di Montanari S.S. 
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Società Agricola (omissis) C.F. e P.IVA 00122690332 fatto 
salvi i diritti dei terzi, la concessione per la derivazione di 
acqua pubblica sotterranea (cod. proc. PC16A0072), eser-
citata in Comune di Gragnano T.se (PC), località Mamago 
di Sotto, su terreno catastalmente individuato al CT di det-
to comune al foglio n. 10, mappale n. 10 per uso zootecnico; 

b)  di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli ob-
blighi e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione 
e le caratteristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c)  di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 1,50 corrispondente ad un volume 
complessivo di prelievo pari a 5.850 mc/anno (omissis)

d)  di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 ago-
sto 2028 (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
Art. 6 – Dispositivo di misurazione
Il concessionario dovrà provvedere,a norma della D.G.R. n. 2254  

del 21/12/2016, all‘installazione, entro due mesi dal rilascio del-
la presente concessione, di idoneo dispositivo per la misurazione 
delle portate e dei volumi di acqua prelevata.

I dati così rilevati dovranno essere trasmessi entro il 31 
gennaio di ogni anno all’agenzia Arpae S.A.C. di Piacenza, 
all’indirizzo PEC: aoopc@cert.arpa.emr.it. La trasmissione dovrà 
contenere l'evidenza di periodi di eventuale mancato funziona-
mento del misuratore nonché la stima dei volumi prelevati.

La mancata installazione sarà causa di decadenza dal diritto 
di derivare e ad utilizzare l'acqua pubblica, ai sensi del comma 1, 
lettera b) dell'art. 32, del R.R. n. 41/2001. (omissis)

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACEN-
ZA

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 5 e seguenti – Azienda Agrico-
la Bosco Società Agricola. Concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea in comune di Castelvetro P.no (PC) ad 
uso zootecnico e domestico - PROC. PC17A0080 – SINADOC 
26032/2017 (Determina n. 6408 del 5/12/2018)

La Dirigente Responsabile (omissis) determina 
a)  di rilasciare, ai sensi degli artt. 5 e seg g. del R.R. n. 41/2001, 

all’Azienda Agricola Bosco Società Agricola, con sede in 
Castelvetro P.no (PC), Via Don Luigi Sterzi n. 45 – C.F. e 
P.IVA 0 0319430336, fatti salvi i diritti dei terzi, la conces-
sione (cod. proc. PC17A0080) per la derivazione di acqua 
pubblica sotterranea in Comune di Castelvetro P.no (PC), loc. 
Cascina Bosella, ad uso zootecnico e domestico; 

b)  di fissare la quantità d'acqua prelevabile per una portata mas-
sima pari a 5,00 l/s corrispondente ad un volume complessivo 
annuo di circa 21.561 mc, nel rispetto delle modalità nonché 
delle condizioni dettagliate nel Disciplinare di concessione 
allegato (omissis)

c)  di stabilire che la concessione ha validità fino al 30/06/2028 
(omissis) 

Estratto disciplinare (omissis)
Art. 6 - Dispositivo di misurazione
6.1 Il concess i onario dovrà provvedere, a norma dell‘art. 

19, comma 2, lettera n) del R.R. 41/2001, come disposto dal pun-
to 3.2.1 (D) dell‘allegato n. 5 alle norme del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP) approvato con atto del Con-
siglio Provinciale di Piacenza n. 69 del 2/7/2010, all'installazione, 
entro 1 mes e dal rilascio della presente concessione, di idoneo 
dispositivo per la misurazione delle portate e dei volumi di ac-
qua prelevata. (omissis)

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acqua sotterranea in Loc. Mulino 
Secchione del Comune di Terenzo (PR) - procedura ordinaria

Codice Procedimento: PR18A0058
Richiedente: Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per 

i Servizi Idrici e Rifiuti
Derivazione da: 2 pozzi
Ubicazione: Comune Terenzo - località Mulino Secchione - 

Fg. 6 - Mapp. 61 e 96
Portata massima richiesta: l/s 20
Volume di prelievo: mc. annui: 630720
Uso: acquedottistico
Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n.75.

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA

Oggetto: Demanio idrico acque, R.R. n. 41/2001 artt. 5, 6 
- Colla Spa - Domanda 3/2/2016 di concessione di derivazio-
ne d’acqua pubblica, per uso industriale e antincendio, dalle 
falde sotterranee in comune di Fidenza (PR), loc. Lodispago. 
Concessione di derivazione. PROC PR16A0021. SINADOC 
22633 (Determina n. 6551 del 13/12/2018)

Il Dirigente determina
1.  di rilasciare alla Società Colla SPA, con sede in Cadeo (PC) 

C.F. 00348560335, che assume domicilio legale presso la se-
de del Comune di Fidenza (PR), fatti salvi i diritti dei terzi, 
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la concessione (cod. proc. PR16A0021) per la derivazione di 
acqua pubblica sotterranea esercitata in comune di Fidenza 
(PR) per uso per uso industriale e antincendio, per una por-
tata massima di litri/sec. 8,50 per uso industriale e 40,00 per 
uso antincendio e per un quantitativo non superiore a mc/
anno 110000; 

2.  di approvare il disciplinare allegato, parte integrante della 
presente determinazione quale copia conforme dell’originale 
cartaceo conservato agli atti di ARPAE Struttura Autorizza-
zioni e Concessioni di Parma, sottoscritto per accettazione 
dal concessionario, in cui sono contenuti gli obblighi e le 
condizioni da rispettare nell’esercizio dell’utenza, oltre al-
la descrizione ed alle caratteristiche tecniche delle opere di 
presa; 

3.  di dare atto che questa Agenzia, al fine di tutelare la risor-
sa idrica, si riserva di provvedere alla revisione dell’utenza, 
anche prima della scadenza della concessione, imponendo op-
portune prescrizioni, limitazioni temporali o quantitative alla 
stessa, compreso l’obbligo di istallazione di idonei dispositi-
vi di misurazione delle portate e dei volumi d’acqua derivati, 
a seguito di quanto l’Amministrazione Regionale competen-
te in materia di pianificazione del bilancio ha indicato con 
DGR n. 1195/2016 e DGR 2254/2016, ai sensi delle dispo-
sizioni di cui all'art. 95, comma 3 e 5 del DLgs n. 152/2006, 
nonché ai sensi dell’art. 48 del RR n. 41/01; 
è fatto quindi obbligo al concessionario, ai sensi dell’ art. 95  

del Dlgs n.152/2006, della DGR n. 1195/2016 e della DGR 
2254/2016 dell'installazione di idoneo e tarato DISPOSITIVO 
DI MISURAZIONE della portata e del volume di acqua derivata 
(contatore totalizzatore woltman e tangenziale, analogico o di-
gitale, elettromagnetico, a flusso libero – altro), assicurandone il 
buon funzionamento per tutta la durata della concessione, non-
ché l'invio, entro il 31 dicembre di ogni anno, dei risultati delle 
misurazioni effettuate a ARPAE Struttura Autorizzazioni e Con-
cessioni di Parma, Regione Emilia-Romagna (Servizio Tutela e 
Risanamento Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici) e Autorità di 
Bacino del Fiume Po.

(omissis)
Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante del-

la Determina in data 13/12/2018 n. 6551 
(omissis)
Art. 4 – Durata della concessione
4.1 - La concessione, ai sensi della DGR n. 787/2014, avrà 

una durata di 10 (dieci) anni a decorrere dalla data del 
presente provvedimento ed è rilasciata fino al 31/12/2027,  
fatto salvo il diritto del concessionario alla rinuncia ai sensi 
dell’art. 34 del RR n. 41/2001.

4.2 - Qualora vengano meno i presupposti in base ai quali la 
derivazione è stata autorizzata, è facoltà di ARPAE Struttura Au-
torizzazioni e Concessioni di Parma di:
- dichiarare la decadenza della concessione, al verificarsi di 

uno qualsiasi dei fatti elencati all’art. 32, comma 1, del RR 
41/2001; 

- di revocarla, ai sensi dell'art. 33 del RR 41/2001, al fine di 
tutelare la risorsa idrica o per motivi di pubblico generale in-
teresse, senza che il concessionario abbia diritto a compensi 
o indennità alcuna. (omissis)

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acqua sotterranea in Loc. Varie del 
Comune di Borgo Val di Taro (PR) - procedura ordinaria

Codice Procedimento: PR18A0059
Richiedente: Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per 

i Servizi Idrici e Rifiuti
Derivazione da: 7 sorgenti
Ubicazione: Comune Borgo Val di Taro - località Varie - 

Fg. 101 Mapp. 112 Fg. 109- Mapp. 24 Fg. 113 Mapp 78, Fg 123 
Mapp. 338 e 374

Portata massima richiesta: l/s 26
Volume di prelievo: mc. annui: 352685
Uso: acquedottistico
Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n.75.

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acqua sotterranea in Loc. Castione 
Marchesi del Comune di Fidenza (PR) - procedura ordinaria

Codice Procedimento: PR19A0004
Richiedente: Masalha Mustafa
Derivazione da: pozzo
Ubicazione: Comune Fidenza - località Castione Marchesi 

- Fg. 22 - Mapp. 75
Portata massima richiesta: l/s 4
Portata media richiesta: l/s 4
Volume di prelievo: mc. annui: 10512
Uso: zootecnico e igienico
Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n.75.

Il Dirigente
Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di variante 
sostanziale di concessione per derivazione di acqua superficia-
le in Loc. Panocchia del Comune di Parma (PR) - procedura 
ordinaria

Pratica N. PR12A0003
Richiedente: Zanetti Spa
Derivazione da: 2 pozzi
Ubicazione: Comune Parma - località Panocchia - Fg. 56 - 

Mapp. 214
Portata massima richiesta: l/s 4
Portata media richiesta: l/s 4
Volume di prelievo: mc. annui: 21250
Uso: industriale e irrigazione aree verdi
Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n.75.

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne per derivazione di acqua sotterranea in Loc. Viale Rustici 
del Comune di Parma (PR) - procedura ordinaria

Codice Procedimento: PR18A0060
Richiedente: V.V.V. Acqualena Srl
Derivazione da: pozzo
Ubicazione: Comune Parma - località Viale Rustici - Fg. 18 

- Mapp. 254
Portata massima richiesta: l/s 3
Portata media richiesta: l/s 3
Volume di prelievo: mc. annui: 40000
Uso: industriale alimentazione piscine
Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n.75.

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acqua sotterranea in Loc. Castellina 
San Pietro del Comune di Soragna (PR) - procedura ordinaria

Codice Procedimento: PR19A0003
Richiedente: EMMEQU di Quarantelli G & C SNC
Derivazione da: pozzo
Ubicazione: Comune Soragna - località Castellina San Pie-

tro - Fg. 41 - Mapp. 106
Portata massima richiesta: l/s 9
Portata media richiesta: l/s 9
Volume di prelievo: mc. annui: 77355
Uso: geotermico pompa di calore
Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n.75.

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acqua sotterranea in Loc. Mamiano 
del Comune di Traversetolo (PR) - procedura ordinaria

Codice Procedimento: PR18A0061
Richiedente: SR AGRI Srl
Derivazione da: pozzo
Ubicazione: Comune Traversetolo - località Mamiano - Fg. 

5 - Mapp. 59
Portata massima richiesta: l/s 20
Portata media richiesta: l/s 20
Volume di prelievo: mc. annui: 66750
Uso: irrigazione agricola
Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT. Copie del-
la domanda e degli elaborati progettuali sono depositate, per la 
visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni e Concessioni, 
sede di Parma, Via Garibaldi n.75.

Il Dirigente
Paolo Maroli
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ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE) 

Proc. MO17A0012. Avviso dell’avvenuto rilascio della con-
cessione per la derivazione di acqua pubblica superficiale dal 
fiume Panaro in comune di Camposanto (MO) per irrigazio-
ne agricola

Con DET-AMB-2019 - 251 del 18/1/2019 la Responsabile 
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena ha assen-
tito alla Ditta Ronchetti Giuseppe, C.F. RNCGPP61B26F257L, 
con sede in Don Bortolotti n. 44 nel comune di San Felice sul Pa-
naro (MO), la concessione per derivare acqua pubblica dal fiume 
Panaro in comune di Camposanto (MO), per una portata massi-
ma di 20 l/s e per un volume complessivo di 2.500 mc/anno, per 
l’irrigazione agricola di circa 12,46 ha di terreno di proprietà 
privata, adibito alla coltivazione di meloni (ha 3,73), di pere (ha 
7,26) e di pesche (ha 1,47), nel rispetto delle modalità nonché de-
gli obblighi dettagliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2027.
La Responsabile della Struttura

Barbara Villani

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE)

Avviso di deposito relativo alla presentazione della domanda 
di concessione per la derivazione/utilizzo di acqua pubblica 
sotterranea ad uso irrigazione agricola - procedura di conces-
sione ordinaria mediante un pozzo da perforare, MO18A0066 
(ex 7562/S) ai sensi dell’articolo 16 del Regolamento regiona-
le n. 41/2001

Un pozzo da perforare – Codice procedimento SISTEB: MO-
18A0066 (ex 7562/S).

Richiedente: Az. Agr. Bandieri Bruno impresa individuale 
– C.F. BNDBRN38T28F257U - sede legale a Formigine (MO), 
frazione Corlo in Via Battezzate n. 123

Data domanda di concessione: 10/12/2018
Tipo di derivazione: acque sotterranee
Ubicazione del prelievo:
- corpo idrico:

- Conoide Secchia - confinato inferiore 
- codice: 2390ER-DQ2-CCI 

- c omune di Formigine ( MO), frazione Corlo, in fregio a via 
Sant’Ambrogio, su terreno catastalmente identificato al foglio n. 
12 mappale n. 52 del N.C.T. del medesimo comune, di proprietà 
della ditta richiedente medesima

Uso: irrigazione agricola (vigneto)
Portata richiesta: complessiva massima 5,0 l/s
Volume richiesto di prelievo: 9.720 m3/anno
Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Barbara Villa-

ni, Direttore della S.A.C. di Modena.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena Via Giardini n. 472 (Di-

rezionale 70) 41124 Modena, pec: aoomo@cert.arpa.emr.it, è 
depositata la domanda di concessione sopra indicata ed i docu-
menti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di apertura degli 
uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 12.30)

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del 
regolamento regionale n. 41/2001 e domande concorrenti entro 
il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile
Barbara Villani

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE)

Avviso di deposito relativo alla presentazione della domanda 
di concessione per la derivazione/utilizzo di acqua pubblica 
sotterranea ad uso irrigazione agricola - procedura di con-
cessione ordinaria mediante un pozzo esistente, MO18A0070 
(ex 7187/S), ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regio-
nale n. 41/2001

Un pozzo esistente – Codice procedimento SISTEB: MO-
18A0070 (ex 7187/S).

Richiedente: Azienda Agricola Terrevive di Bergianti Gian-
luca – C.F. 03168040362 - sede legale a Carpi (MO), frazione 
Gargallo in via Paganelle Guerri n. 15

Data domanda di concessione: 3/10/2018
Tipo di derivazione: acque sotterranee
Ubicazione del prelievo:
- corpo idrico:

- Pianura Alluvionale Appenninica - confinato superiore 
- codice: 0610ER-DQ2-PACS 

- comune di Carpi (MO), frazione Gargallo, in Via Zanini, su 
terreno catastalmente identificato al foglio n. 182 mappale n. 85  
del N.C.T. del medesimo comune, di proprietà della ditta richie-
dente medesima

Uso: irrigazione agricola (vigneto e frutteto)
Portata richiesta: complessiva massima 4,5 l/s
Volume richiesto di prelievo: 2.700 m3/anno
Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Barbara Villa-

ni, Direttore della S.A.C. di Modena
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena Via Giardini n. 472 (Di-

rezionale 70) 41124 Modena, pec: aoomo@cert.arpa.emr.it, è 
depositata la domanda di concessione sopra indicata ed i docu-
menti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di apertura degli 
uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 12.30)

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11  
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del regolamento regionale n. 41/2001 e domande concorrenti en-
tro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile
Barbara Villani

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE)

Avviso di deposito relativo alla presentazione della domanda 
di concessione per la derivazione di acque pubbliche sotter-
ranee dalle sorgenti denominate “Amola e Qualina” ad uso 
“consumo umano” nel Comune di Pavullo nel Frignano (MO) 
– Località Gaiato – Codice Pratica: MO18A0071 (978/C). 
(R. R. 20 novembre 2001, n. 41, artt 6, 27 e 36)

Richiedente: Villa Pineta srl – C.F.: 00693420366, con se-
de a Pavullo N/F. ( M O) in Via Gaiato n.127, 32 CAP 41026;

Data di arrivo de lla domanda di concessione: 17/12/2018;
Portata massima: 1,5 l/s
Volume annuo: 4.000 mc
Ubicazione prelievo:

- Sorgente Amola c oordinate UTM RER: x: 644778; y: 907168 
– Comune di Pavullo N/F. (MO) – f oglio 17 mapp ale. 376; 

- Sorgente Qualina c oordinate UTM RER: x: 645605; y: 
906617 – Comune di Pavullo N/F. (MO) – f oglio 15 mapp 
ale. 119; 
Uso: consumo umano
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Barbara Villani
Presso ARPAE - SAC di Modena, Via Giardini n.472/L – 

CAP 41124  Modena – PEC: aoomo@cert.arpa.emr.it è depositata 
la domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi 
volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle 
giornate d i lunedì e martedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
ed osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R. R. n. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 
30 giorni ai sensi del R. D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R. R. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile
Barbara Villani

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA (AR-
PAE)

Avviso di deposito relativo alla presentazione della domanda 
di concessione per la derivazione/utilizzo di acqua pubblica 
sotterranea ad uso industriale (lavaggio automezzi raccolta 

rifiuti) e igienico ed assimilati (irrigazione area verde) -  
procedura di rinnovo con variante sostanziale di concessione 
mediante tre pozzi esistenti, MOPPA2094 (ex 1197/S), ai sen-
si degli articoli 27 e 31 del Regolamento regionale n. 41/2001

Tre pozzi esistenti – Codice procedimento SISTEB: MOP-
PA2094 (ex 1197/S).

Richiedente: ditta HERA spa – C.F. 04245520276 - sede le-
gale a Bologna in Via Carlo Berti Pichat n. 2/4

Data domanda di variante di concessione: 31/10/2018
Tipo di derivazione: acque sotterranee
Ubicazione de l prelievo:
- corpo idrico:

- Conoide Secchia - confinato superiore 
- codice: 0390ER-DQ2-CCS 

- comune di Modena, Via Razzaboni n. 80, su terreno cata-
stalmente identificato al foglio n. 84 mappale n. 82 del N.C.T. del 
medesimo comune, di proprietà della ditta richiedente medesima

Uso: industriale (lavaggio automezzi per raccolta rifiuti)e 
igienico ed assimilati (irrigazione area verde)

Portata richiesta: complessiva massima 10,0 l/s
Volume richiesto di prelievo: 28.000 m3/anno
Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Barbara Villa-

ni, Responsabile della S.A.C. di Modena
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena Via Giardini n. 472 (Di-

rezionale 70) 41124 Modena, pec: aoomo@cert.arpa.emr.it, è 
depositata la domanda di concessione sopra indicata ed i docu-
menti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di apertura degli 
uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 12.30).

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del 
regolamento regionale n. 41/2001 e domande concorrenti entro 
il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile
Barbara Villani

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA (AR-
PAE)

Avviso di deposito relativo alla presentazione della domanda 
di concessione per la derivazione/utilizzo di acqua pubblica 
sotterranea ad uso irrigazione agricola (frutteto) - procedu-
ra di concessione mediante un pozzo esistente,MOPPA2278 
(ex 1400/S), ai sensi degli articoli 18 e 19 del Regolamento re-
gionale n. 41/2001

Un pozzo esistente – Codice procedimento SISTEB: 
MOPPA2278 (ex 1400/S).

Richiedente: Az. Agr. Aldrovandi di Cristian Aldrovandi 
– ditta individuale C.F. LDRCST81A23C107T - sede legale a 
Castelfranco Emilia (MO), in Via per Panzano n. 103.
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Data domanda di concessione: 3/10/2018
Tipo di derivazione: acque sotterranee
Ubicazione del prelievo:- corpo idrico:

- Conoide Panaro - confinato superiore 
- codice: 0410ER-DQ2-CCS 

- comune di Castelfranco Emilia (MO), in via per Panzano 
n. 103, su terreno catastalmente identificato al foglio n. 28 map-
pale n. 107 del N.C.T. del medesimo comune, di proprietà della 
ditta richiedente medesima

Uso: irrigazione agricola (frutteto aziendale)
Portata richiesta: complessiva massima 4,0 l/s
Volume richiesto di prelievo: 7.000 m3/anno
Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Barbara Villa-

ni, Responsabile della S.A.C. di Modena
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena Via Giardini n. 472 (Di-

rezionale 70) 41124 Modena, pec: aoomo@cert.arpa.emr.it è 
depositata la domanda di concessione sopra indicata ed i docu-
menti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di apertura degli 
uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 12.30).

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del 
regolamento regionale n. 41/2001 e domande concorrenti entro 
il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile
Barbara Villani

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA (AR-
PAE)

Avviso di deposito relativo alla presentazione della domanda 
di concessione per la derivazione/utilizzo di acqua pubblica 
sotterranea ad uso industriale (produzioni tessili) - procedura 
di rinnovo con variante sostanziale di concessione mediante 
un pozzo esistente e la contestuale richiesta di perforazio-
ne per un nuovo pozzo ausiliario, MOPPA3295/05VR01 (ex 
3518/S), ai sensi degli articoli 27 e 31 del Regolamento regio-
nale n. 41/2001

Un pozzo esistente ed uno in progetto – Codice procedimen-
to SISTEB: MOPPA3295/05VR01 (ex 3518/S).

Richiedente: ditta Stellatex spa – C.F. 01283510368 - sede 
legale a Carpi (MO) in via Tiraboschi n. 2-4

Data domanda di variante di concessione: 6/11/2018
 Tipo di derivazione: acque sotterranee 
Ubicazione del prelievo:
 - corpo idrico: 

-  Pianura Alluvionale - confinato inferiore 
-  codice: 2700ER-DQ2-PACI 

 - comune di Soliera (MO), frazione Limidi in via Pitagora 
n. 16, su terreno catastalmente identificato al foglio n. 10 map-

pale n. 320 del N.C.T. del medesimo comune, di proprietà della 
ditta richiedente medesima 

Uso: industriale (produzioni tessili)
Portata richiesta: complessiva massima 4,0 l/s
Volume richiesto di prelievo: 40.000 m3/anno
Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Barbara Villa-

ni, Responsabile della S.A.C. di Modena
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena Via Giardini n. 472 (Di-

rezionale 70) 41124 Modena, pec: aoomo@cert.arpa.emr.it, è 
depositata la domanda di concessione sopra indicata ed i docu-
menti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di apertura degli 
uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 12.30).

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del 
regolamento regionale n. 41/2001 e domande concorrenti entro 
il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile
Barbara Villani

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE SAC 
UNITà GESTIONE DEMANIO IDRICO - FERRARA

Avviso relativo alla concessione di derivazione di acqua pub-
blica sotterrane - Comune di Cento (FE) in località Corporeno 
- Pratica N. FE17A0003

Concessionario: Ditta Carburanti Vecchietti srl, P.IVA 
00503431207, con sede legale in Via Vittorio Veneto n. 8, nel 
Comune di Galliera (BO).

Proc. n. FE17A0003.
Determina AMB-2019-383 del 25/1/2019.
Scadenza 31/12/2028.
Derivazione da acque acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo di profondità 80 m.
Ubicazione: Comune di Cento (FE), località Corporeno.
Coordinate catastali: Foglio 43 Mappale 566.
Portata massima concessa: 2,00 l/s.
Volume di prelievo assentito: 3600,00 mc annui.
Uso: autolavaggio/servizi igienici.
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri.

La Responsabile ARPAE-SAC
Paola Magri

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL' UNITA' DE-
MANIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione di acqua pubbli-
ca superficiale in comune di Bologna 



6-2-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 40

412

Determinazione di concessione: n. 248 del 18/1/2019
Procedimento: n. BO18A0034
Dati identificativi concessionario: Prelios Società di Gestio-

ne del Risparmio Spa
Tipo risorsa: acque superficiale
Corpo idrico: fiume Reno
Opera di presa: manufatto d’intercettazione della condotta 

Dozza-Castenaso
Ubicazione risorse concesse: comune di Bologna
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 26, mappale 94
Portata max. concessa (l/s): 10
Portata media concessa (l/s):
Volume annuo concesso (mc): 25550
Uso: iirrigazione aree verdi; alimentazione servizi igieni-

ci; anti incendio
Scadenza: 31/12/2027
Eventuali condizioni di concessione:

Il Responsabile di Procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL'UNITA' DEMANIO IDRICO DI ARPAE SAC 
BOLOGNA

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica superficiale in comune di Camugnano

Procedimento n. BO18A0052
Tipo di procedimento: concessione ordinaria
Prot. Domanda: PGBO/2018/27283
Data: 20/11/2018
Richiedente: Maestrini Rino
Tipo risorsa: acque superficiali
Corpo idrico: Rio Vesina tributario del torrente Limentra di 

Treppio
Opera di presa: canaletta fissa
Ubicazione risorse richieste: comune di Camugnano
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 82 mappale 144
Portata max. richiesta (l/s): 0,5
Portata media richiesta (l/s):
Volume annuo richiesto (mc): 80
Uso: domestico per derivazioni da corpi idrici superficiali 

comportanti fino ad un prelievo massimo di 2 l/s
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin. 
Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può 

presentare opposizioni e/o osservazioni al Responsabile della 
Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC Bologna, presso 
l’Unità Demanio Idrico – Via San Felice n.25 - 40127 Bologna.

Per prendere visione delle istanze e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla P.O. Gestione concessioni risorse idriche 
e polizia delle acque (tel. 051/5281555, mail: ucibin@ arpae. it)

Il Responsabile di Procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE SERVIZIO AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA.

Domanda di rinnovo di concessione per la derivazione di ac-
qua pubblica superficiale dal torrente Marzeno in comune di 
Faenza (RA) - Proc. RAPPA0592

Richiedente: Montefiori Matteo 
Sede: Faenza (RA) - Località: Santa Lucia - Faenza 
Data di arrivo domanda di rinnovo tardivo di concessione: 

10/05/2018
Procedimento: RAPPA0592/18RN01
Derivazione da: Torrente Marzeno 
Opera di presa: mobile
Ubicazione: Comune di Faenza (RA)
Corpo Idrico: 080300000000 3 ER
Foglio: 249, antistante mappale: 237
Portata richiesta: l/s 17,00
Volume mc/annuo richiesto: 44.982
Potenza nominale pompa: KW 1,7
Uso: irrigazione agricola
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla 

presentazione della domanda ai sensi dell’art. 24 del R.R.41/2001.
Responsabile del procedimento: Dott. Alberto Rebucci
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di 
Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso 
sul Burert ai sensi e per gli effetti dell’art.11 della R.R. 41/2001.

Le domande concorrenti alla citata concessione devono per-
venire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 30 
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso sul Burert ai sensi 
del R.D. n. 1775/1933.

Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Piazza Cadu-
ti per La Libertà n.9 - Ravenna – Area Demanio Idrico e Risorse 
Idriche - è depositata copia della domanda e degli elaborati pro-
gettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, 
al numero 0544/249766.

Il Dirigente ARPAE-SAC
Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE SERVIZIO AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA

Concessione unificata per la derivazione di acqua pubblica 
sotterranee e superficiali in comune di Brisighella (RA) - Proc. 
RAPPA1231 Ditta Cimatti Rosanese 

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizza-
zione e Concessioni (SAC) – Ravenna – DET AMB 2018 6742 
del 21/12/2018 è stato determinato:

1. di rilasciare alla ditta Cimatti Rosanese CF CMTRNS 
38D42D458X, fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione a deri-
vare acqua pubblica superficiale ad uso irrigazione agricola dal 
fiume Lamone in sponda destra, in località Ritortolo del comune 
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di Brisighella, Proc. RAPPA1231;
2. di rilasciare concessione sotterranea preferenziale da poz-

zo (RA07A0351) ad uso irrigazione agricola in località Ritortolo 
del comune di Brisighella;

3. di unificare i due prelievi all’interno dell’unica concessio-
ne che mantiene il numero RAPPA1231;

4. di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla porta-
ta massima complessiva di l/s 2,75 corrispondente ad un volume 

complessivo annuo di circa 3.540mc (540 mc da fiume e 3.000 
mc da pozzo) nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e 
condizioni dettagliati nel disciplinare di concessione;

5. di stabilire la scadenza della concessione al 31/12/2028 in 
base a quanto previsto dalla delibera di Giunta regionale n. 787  
del 9/6/2014.

Il Responsabile del SAC
Alberto Rebucci

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITà SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di are-
e demaniali dei corsi d’acqua Torrente Modolena chieste in 
concessione ad uso strumentale per attraversamento linea 
elettrica a 400v. Codice Pratica RE18T0040

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici di ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specia-
listica Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 
– 40122, Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it - in qualità di 
ente competente in base all’articolo 16 L. R. 13/2015, è deposita-
ta la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione 
di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

Richiedenti: e-distribuzione SpA., P.Iva 05779711000 con 
sede legale in Via Ombrone n.2 Roma,

Data di arrivo domanda di concessione 10/12/2018
Procedimento codice: RE18T0040
Corso d'acqua: Torrente Modolena
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Quattro 

Castella (RE), Foglio 47 fronte mappale 53 località Salvarano.
Uso richiesto: attraversamento superiore con linea elettrica 

a 400v in cavo inserito nell’impalcato del ponte.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Geol. Rossella Francia
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

La Responsabile Unità Specialistica
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITà SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di are-
e demaniali dei corsi d’acqua Torrente Lucenta chieste in 

concessione ad uso strumentale per occupazione con attraver-
samento linea aerea per sostituzione conduttori nudi a 15kV. 
Codice Pratica RE18T0041

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici di ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specia-
listica Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n.6 
– 40122, Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it - in qualità di 
ente competente in base all’articolo 16 L. R. 13/2015, è deposita-
ta la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione 
di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

Richiedenti: e-distribuzione SpA., P.Iva 05779711000 con 
sede legale in via Ombrone, 2 Roma,

Data di arrivo domanda di concessione 2/3/2018
Procedimento codice: RE18T0041
Corso d'acqua: Torrente Lucenta
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Castella-

rano (RE), Foglio 60 mappale 85 e 88.
Uso richiesto: sostituzione conduttori di attraversamento ae-

reo esistente.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Geol. Rossella Francia
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

La Responsabile Unità Specialistica
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PIA-
CENZA 

Avviso Pubblico - Aree del demanio idrico disponibile per il 
rilascio di concessione ai sensi della L. R. n. 7/2004 s.m.i. – 
Comune: Sarmato (PC) – Corso d’acqua: torrente Tidone 
– SISTEB: PC05T0047/18RN02

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R.  
n. 7/2004 s.m. e i., presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la 
prevenzione, l’ambiente e l’energia (ARPAE) – servizio e Con-
cessioni (SAC) in qualità di ente competente in base all’articolo 
16, L.R. 13/2015, è possibile presentare istanza di concessione  
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delle aree disponibili del demanio idrico indicate nel seguito: 
- Corso d'acqua: torrente Tidone; 
- Comune: Comune di Sarmato (PC); 
- Area demaniale identificata: fg. 13, mappale 125/parte e 128/

parte e fronte mappali 142 e 127/p 127 e 98, foglio 13 NCT 
del Comune di Sarmato; 

- Estensione: mq. 169 circa; 
- Uso possibile consentito: area cortiliva.

La domanda dovrà pervenire entro il termine di 30 giorni 
dal presente avviso, presso la sede operativa ARPAE – SAC di 
Piacenza via XXI Aprile n. 48 – indirizzo PEC :  aoopc@cert.
arpa.emr.it.

Chiunque avesse già presentato richiesta di concessione per 
l’area sopra elencata non è tenuto a ripresentarla.

La domanda ( vedi link https://www.arpae.it/dettaglio_ge-
nerale.asp ?id=3674) dovrà essere redatta su carta da bollo del 
valore corrente di euro 16,00, sottoscritta in forma leggibile 
dall’interessato e corredata dalla fotocopia
1.  dell’attestato di versamento delle spese istruttorie pari ad 

Euro 75,00 (da versarsi su ccp 14048409 intestato a Regio-
ne Emilia-Romagna - Servizio Tecnico Bacini Affluenti del 
Po – Piacenza) 

2.  del documento di identità del sottoscrittore. 
Dal quindicesimo al trentesimo giorno dopo la scadenza 

del termine per la presentazione delle domande presso gli Uffi-
ci ARPAE – SAC sede operativa di Piacenza, in qualità di ente 
competente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositato un 
elenco delle domande pervenute con indicazioni del bene e dell’u-
so richiesto, per permettere la presentazione di osservazioni ai 
titolari di interessi qualificati, previo appuntamento telefonico, 
dal lunedi al venerdi dalle 9.00 alle 12.00.

Qualora tra le domande non vi sia una richiesta per un uso 
prioritario l’assegnazione dell’area demaniale avviene previo 
esperimento di procedura concorsuale.

La responsabile del procedimento è la dottoressa Adalgisa 
Torselli.

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PIA-
CENZA 

Avviso Pubblico - Aree del demanio idrico disponibile per 
il rilascio di concessione ai sensi della L.R. n. 7/2004 s.m.i. 
– Comune Alta Val Tidone (PC) – Corso d’acqua: torrente 
Gauldora – SISTEB: PC13T0001/19RN01

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. n° 
7/2004 s.m. e i., presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la 
prevenzione, l’ambiente e l’energia (ARPAE) – Struttura Auto-
rizzazioni e Concessioni (SAC) in qualità di ente competente in 
base all’articolo 16, L.R. 13/2015, è possibile presentare istanza 
di concessione delle aree disponibili del demanio idrico indica-
te nel seguito: 
- Corso d'acqua: torrente Gualdora; 
- Comune: Comune di Alta Val Tidone (PC); 

- Area demaniale identificata: fronte mappale 508, foglio 18 
NCT del comune di Alta Val Tidone ( prima Comune di Nib-
biano V.T.); 

- Estensione: mq. 169 circa; 
- Uso possibile consentito: area cortiliva. 

La domanda dovrà pervenire entro il termine di 30 giorni 
dal presente avviso, presso la sede operativa ARPAE – SAC di 
Piacenza via XXI Aprile n. 48 – indirizzo PEC : aoopc@cert.ar-
pa.emr.it..

Chiunque avesse già presentato richiesta di concessione per 
l’area sopra elencata non è tenuto a ripresentarla.

La domanda ( vedi link https://www.arpae.it/dettaglio_ge-
nerale.asp ?id=3674 ) dovrà essere redatta su carta da bollo del 
valore corrente di euro 16,00, sottoscritta in forma leggibile 
dall’interessato e corredata dalla fotocopia
1.  dell’attestato di versamento delle spese istruttorie pari ad 

Euro 75,00 (da versarsi su ccp 14048409 intestato a Regio-
ne Emilia-Romagna - Servizio Tecnico Bacini Affluenti del 
Po – Piacenza) 

2.  del documento di identità del sottoscrittore. 
Dal quindicesimo al trentesimo giorno dopo la scadenza 

del termine per la presentazione delle domande presso gli Uffi-
ci ARPAE – SAC sede operativa di Piacenza, in qualità di ente 
competente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositato un 
elenco delle domande pervenute con indicazioni del bene e dell’u-
so richiesto, per permettere la presentazione di osservazioni ai 
titolari di interessi qualificati, previo appuntamento telefonico, 
dal lunedi al venerdi dalle 9.00 alle 12.00.

Qualora tra le domande non vi sia una richiesta per un uso 
prioritario l’assegnazione dell’area demaniale avviene previo 
esperimento di procedura concorsuale.

La responsabile del procedimento è la dottoressa Adalgisa 
Torselli.

Il Dirigente SAC 
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PIA-
CENZA

Pubblicazione ai sensi della l.r. n. 7/2004 dell’estratto del-
la domanda di concessione per opera ricadente sul demanio 
pubblico dello stato ramo idrico – Torrente Tidoncello – Co-
mune: Alta Val Tidone – sisteb: PC17T0041

Si rende noto che, ai sensi degli art. 16 della l.r. n.7/2004 s.m. 
ei., presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la prevenzio-
ne, l’ambiente e l’energia (ARPAE) – sede operativa SAC sede 
di Piacenza via XXI Aprile n. 48 – in qualità di ente competen-
te in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda 
di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi voles-
se prenderne visione:
- Corsi d'acqua: torrente Tidoncello; 
- Comune: Alta Val Tidone (ex comune di Pecorara), (PC); 
- Identificazione catastale: fronte mappale 288 e 315, foglio 

3 NCT del comune di Pecorara (ora comune di Alta Val Ti-
done); 

- Uso possibile consentito: attraversamento con guado. 
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- Data di protocollo: 
- Richiedenti: Falconetti Carla Maria e Falconetti Alessandro; 
- SISTEB: PC17T0031/18RN01 

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al 
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pubblici 
o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono perveni-
re in forma scritta al Servizio entro 30 (trenta) giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, in forma scritta, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004. 

Il responsabile del procedimento è la dottoressa Adalgisa 
Torselli.

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PIA-
CENZA

Avviso Pubblico - Aree del demanio idrico disponibile per il 
rilascio di concessione ai sensi della L.R. 7/2004 - Corso d’ac-
qua: fiume Trebbia – comuni di Coli e Bobbio (PC) uso: sosta 
ed esposizione tavolini per vendita alimenti a carattere sta-
gionale - COD. SISTEB: PC18T0001

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 11 L.R. 7/2004, presso 
gli uffici dell’Agenzia regionale per la protezione, l’ambiente e 
l’energia (ARPAE) - SAC di Piacenza, in qualità di Ente com-
petente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, entro il termine di 
trenta giorni è possibile presentare domanda di concessione delle 
aree disponibili del demanio idrico di seguito indicate:
- Corso d'acqua: Fiume Trebbia 
- Comuni: Bobbio e Coli 
- Area demaniali identificate: NCT del comune di Bobbio: FG. 

87 fronte mappali 77 – 83 – 149 E NCT del comune di Co-
li: FG 6 fronte mappale 115

- Uso possibile consentito: sosta veicolo ed esposizione tavo-
lini per vendita ambulante a carattere stagionale 

- codice SISTEB: PC18T0001/ Variante/Integrazione 
- Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa 
1.  La domanda di partecipazione per la concessione dell'are-

a indicata dovrà essere redatte in lingua italiana su carta di 
bollo del valore corrente di Euro 16,00 e dovrà essere sotto-
scritta in forma leggibile dall'interessato; 

2.  La domanda dovrà essere corredata: 2.1) dalla fotocopia di at-
testato di versamento delle spese istruttorie pari ad Euro 75,00 
(da versarsi su ccp 14048409 intestato a Regione Emilia-Ro-
magna - Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po - Piacenza) 
2.2) fotocopia di documento di identità del sottoscrittore. 

3.  La domanda dovrà pervenire, presso la sede operativa della 
Sac Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 PEC all’indirizzo: ao-
opc@cert.arpa.emr.it entro trenta giorni (30), dalla data della 
presente pubblicazione. 

4.  Nel caso di più concorrenti verrà effettuata una gara per at-
tribuire l'area al miglior offerente. 
Dal quindicesimo (15) al trentesimo (30) giorno dopo la sca-

denza del termine per la presentazione delle domande presso gli 

Uffici dell’Agenzia Regionale per la prevenzione. l’ambiente e 
l’energia (ARPAE) – Sac di Piacenza, in qualità di ente compe-
tente in base all’articolo 16, L.R. 13/2015 è depositato un elenco 
delle domande pervenute con indicazione del bene e dell’uso ri-
chiesto, per permettere la presentazione di osservazioni ai titolari 
di interessi qualificati, previo appuntamento.

Qualora tra le domande non vi sia una richiesta per un uso 
prioritario l’assegnazione dell’area demaniale avviene previo 
esperimento di procedure concorsuali.Chiunque avesse già pre-
sentato richiesta per una delle aree sopra elencate non è tenuto 
a ripresentarla.

La durata del procedimento è di 150 giorni dalla data di pre-
sentazione della domanda di concessione (art. 16 L.R. 7/2004). 
Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del proce-
dimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PIA-
CENZA 

Avviso Pubblico - Aree del demanio idrico disponibile per il 
rilascio di concessione ai sensi della L.R. 7/2004 - Corso d’ac-
qua: fiume Po – comune di Calendasco (PC) uso: sfalcio argini 
- COD. SISTEB: PC18T0026

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 11 L.R. 7/2004, presso 
gli uffici dell’Agenzia regionale per la protezione, l’ambiente e 
l’energia (ARPAE)- SAC di Piacenza, in qualità di Ente com-
petente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, entro il termine di 
trenta giorni è possibile presentare domanda di concessione delle 
aree disponibili del demanio idrico di seguito indicate:
- Corso d'acqua: Fiume Po 
- Comune: Calendasco 
- Area demaniali identificate: dal mappale 36 de fg. 12 al map-

pale 272 del fg.32 del NCT del comune di Calendasco (PC); 
- Uso possibile consentito: sfalcio argine 
- codice SISTEB: PC18T0026 
- Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa 
1.  La domanda di partecipazione per la concessione dell'are-

a indicata dovrà essere redatte in lingua italiana su carta di 
bollo del valore corrente di Euro 16,00 e dovrà essere sotto-
scritta in forma leggibile dall'interessato; 

2.  La domanda dovrà essere corredata: 2.1) dalla fotocopia di at-
testato di versamento delle spese istruttorie pari ad Euro 75,00 
(da versarsi su ccp 14048409 intestato a Regione Emilia-Ro-
magna - Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po - Piacenza) 
2.2) fotocopia di documento di identità del sottoscrittore. 

3.  La domanda dovrà pervenire, presso la sede operativa della 
Sac Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 PEC all’indirizzo: ao-
opc@cert.arpa.emr.it entro trenta giorni (30), dalla data della 
presente pubblicazione. 

4.  Nel caso di più concorrenti verrà effettuata una gara per at-
tribuire l'area al miglior offerente. 
Dal quindicesimo (15) al trentesimo (30) giorno dopo la sca-

denza del termine per la presentazione delle domande presso gli 
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Uffici dell’Agenzia Regionale per la prevenzione. l’ambiente e 
l’energia (ARPAE) – Sac di Piacenza, in qualità di ente compe-
tente in base all’articolo 16, L.R. 13/2015 è depositato un elenco 
delle domande pervenute con indicazione del bene e dell’uso  
richiesto, per permettere la presentazione di osservazioni ai tito-
lari di interessi qualificati, previo appuntamento.

Qualora tra le domande non vi sia una richiesta per un uso 
prioritario l’assegnazione dell’area demaniale avviene previo 
esperimento di procedure concorsuali.

Chiunque avesse già presentato richiesta per una delle aree 
sopra elencate non è tenuto a ripresentarla.

La durata del procedimento è di 150 giorni dalla data di pre-
sentazione della domanda di concessione (art. 16 L.R. 7/2004). 

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del 
procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI REGGIO 
EMILIA (ARPAE) 

Pubblicazione di aree demaniali disponibili di pertinenza del-
la sponda sinistra del Fiume Po in comune di Gualtieri (RE) 
ad uso pioppicoltura. L.R. n. 7/2004

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
è possibile presentare domanda di concessione di alcune aree de-
maniali disponibili di pertinenza del Fiume Po.

La domanda va presentata ad ARPAE - SAC di Reggio Emi-
lia entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso.

Le aree disponibili sono ubicate in Comune di Gualtieri (RE) 
catastalmente identificate al foglio 1, mappale 5 in parte e fronte 
mappale 5 in parte area compresa tra i mappali 1 e 6.

La domanda dovrà essere redatta sulla modulistica scarica-
bile al link: https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=3674

corredata dalla fotocopia di attestato di versamento delle spe-
se di istruttoria pari a € 75,00 e dalla fotocopia del documento di 
identità del sottoscrittore.

Nel caso in cui sia già stata presentata domanda di con-
cessione per una delle aree sopra elencate, non è necessario 
ripresentarla. 

Dal quindicesimo al trentesimo giorno dopo la scadenza del 
termine per la presentazione, è depositato presso la sede ARPAE  
- SAC di Reggio Emilia un elenco delle domande perve-
nute con l’indicazione dei terreni e dell'uso richiesto, per 
permettere la presentazione di osservazioni ai titolari di interessi  
qualificati.

Nel caso tra le domande non vi sia una richiesta per uso pri-
oritario ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 7/2004, l’assegnazione 
dell’area demaniale avverrà previo esperimento di procedura con-
corsuale.

I riferimenti per i contatti con gli uffici preposti e l’invio del-
la documentazione sono:

ARPAE - S.A.C. Reggio Emilia - Unità Demanio Idrico - 
Piazza Gioberti n.4 - 42121 - Reggio Emilia

PEC: aoore @cert.arpa.emr.it - email: anberselli @arpae.it 
La Responsabile della SAC

Valentina Beltrame

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE)

Domanda di rinnovo di concessione per l’occupazione di area 
del demanio idrico. Codice procedimento: MO05T0094

Richiedente: Consorzio irriguo del Canale di Marano sul Pa-
naro

Data domanda di rinnovo: 18/12/2018
Corso d’acqua: Rio Faellano
Comune: Marano sul Panaro
Dati catastali: foglio 12, fronte mappali 208 e 58
Uso richiesto: attraversamento con tubazioni per l’irrigazio-

ne agricola
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so la sede della Struttura autorizzazioni e Concessioni di Modena 
(Arpae) - Via Giardini 472/L - Modena, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio.

Opposizioni ed osservazione possono essere presentate all’in-
dirizzo sopra indicato entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.

Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Barbara Villani.
La Responsabile

Barbara Villani

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE)

Domanda di rinnovo di concessione per l’occupazione di area 
del demanio idrico. Codice procedimento: MOPPT0395

Richiedente: Rinaldi Enzo
Data domanda di rinnovo: 07/01/2019
Corso d’acqua: Fiume Panaro
Comune: Vignola
Dati catastali: foglio 3, fronte mappale 452
Uso richiesto: incolto sterile
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so la sede della Struttura autorizzazioni e Concessioni di Modena 
(Arpae) - via Giardini 472/L - Modena, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio.

Opposizioni ed osservazione possono essere presentate all’in-
dirizzo sopra indicato entro e non oltre trenta giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. Responsabile del procedi-
mento è la Dott.ssa Barbara Villani.

La Responsabile
Barbara Villani
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ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE-SAC 
UNITà GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

FE04T0119/18RN01 Istanza di concessione per occupazione 
area demaniale in Comune di Ferrara

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l'ambiente e l'energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni e Con-
cessioni, Via Bologna n.534 – 44124, Ferrara, PEC aoofe @cert.
arpa.emr.it - in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L.R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo concessione 
nel seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visio-
ne, nella giornata di martedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle 
ore 15.00 alle 16.30.

Richiedenti: Sambri Danilo residente a Ferrara, in via Giu-
seppe Fabbri 355

Data di arrivo domanda di concessione: 30/11/2018
Procedimento codice: FE04T0119/18RN01
Corso d'acqua: Po di Primaro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Ferrara Fo-

glio 193 mappale 1771.
Uso richiesto: manufatto per scarico
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

La Responsabile del Servizio
Paola Magri

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE-SAC 
UNITà GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

FE11T0050 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Comacchio

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 
7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la preven-
zione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni 
e Concessioni, Via Bologna n.534 – 44124, Ferrara, PEC aoofe 
@cert.arpa.emr.it - in qualità di ente competente in base all’ar-
ticolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione 
e regolarizzazione nel seguito indicata a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione, nella giornata di martedì dalle ore 9.00 
alle ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle ore 16.30.

Richiedenti: Tre Ponti Consorzio Cooperativo della Pesca 
Soc. Coop con sede legale nel Comune di Comacchio (FE)

Data arrivo istanza concessione: 6/10/2011, successivamen-
te integrata e modificata il 19/2/2018.

Procedimento codice: FE11T0050
Corso d'acqua: Canale Navigabile, sponda sx.
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Comacchio, 

Foglio 56, mapp. 7.
Uso richiesto: posizionamento di due strutture galleggianti 

ad uso punto guardiania e prima lavorazione molluschi compre-
si n. 5 posti ormeggio imbarcazioni.

Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

La Responsabile del Servizio
Paola Magri

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE-SAC 
UNITà GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

FE18T0058 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Comacchio

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l'ambiente e l'energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni e Con-
cessioni, Via Bologna n.534 – 44124, Ferrara, PEC aoofe @cert.
arpa.emr.it - in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L.R. 13/2015, è depositata la domanda di cambio di titolarità nel 
seguito indicata nella concessione FE09T0029, a disposizione di 
chi volesse prenderne visione, nella giornata di martedì dalle ore 
9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle 16.30.

Richiedenti: Lodi Benito residente a Bologna, via Gobetti 1
Data di arrivo domanda di concessione: 10/9/2018 e 

21/11/2018
Procedimento codice: FE18T0058
Corso d'acqua: Burana - Navigabile
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Comacchio, 

Foglio 25 mappale 1076
Uso richiesto: area cortiliva in tombinamento ex scolo Novelli
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

La Responsabile del Servizio
Paola Magri
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ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE-SAC 
UNITà GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

FE18T0068 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Ferrara

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l'ambiente e l'energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni e Con-
cessioni, Via Bologna n.34 – 44124 Ferrara, PEC aoofe @cert.
arpa.emr.it - in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L. R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo concessione 
nel seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visio-
ne, nella giornata di martedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle 
ore 15.00 alle 16.30.

Richiedenti: Guzzinati Michele r esidente a Ferrara in Via 
Comacchio 510/A

Data di arrivo domanda di concessione 21/11/2018
Procedimento codice: FE18T0068
Corso d'acqua: Po di Volano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Ferrara Fo-

glio 235 mappale 235
Uso richiesto: rampa carrabile e manufatto per scarico
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

La Responsabile del Servizio
Paola Magri

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL ARPAE-SAC 
UNITà GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

FE18T0076 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Ferrara

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l'ambiente e l'energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni e Con-
cessioni, Via Bologna n.534 – 44124 Ferrara, PEC aoofe @cert.
arpa.emr.it - in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L.R. 13/2015, è depositata la domanda di cambio titolarità di se-
guito indicata nella concessione FE07T0242, a disposizione di 
chi volesse prenderne visione, nella giornata di martedì dalle ore 
9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle 16.30.

Richiedenti: Marzo Elena residente a Ferrara in via Massa-
fiscaglia 765

Data di arrivo domanda di concessione 14/12/2018
Procedimento codice: FE18T0076

Corso d'acqua: Po di Volano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Ferrara Fo-

glio 245 mappale 66.
Uso richiesto: rampa carrabile e manufatto per scarico
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

La Responsabile del Servizio
Paola Magri

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO ARPAE-SAC UNITà GESTIONE DEMANIO 
IDRICO FERRARA

FE18T0077 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Portomaggiore

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l'ambiente e l'energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni e Con-
cessioni, Via Bologna n.534 – 44124 Ferrara, PEC aoofe @cert.
arpa.emr.it - in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L. R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo concessione 
nel seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visio-
ne, nella giornata di martedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle 
ore 15.00 alle 16.30.

Richiedenti: Comune di Portomaggiore, Piazza Umberto I 
n.5 - 44015 Portomaggiore, FE

Data di arrivo domanda di concessione 3/12/2018 e 
22/01/2019

Procedimento codice: FE18T0077
Corso d'acqua: c anale circondariale Gramigne - Fossa
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Portomag-

giore, Foglio 172 mappali 8 e 9.
Uso richiesto: esercizio attività istituzionali (attività ricrea-

tive: pesca sportiva e itinerari naturalistici guidati)
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

La Responsabile del Servizio
Paola Magri
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ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO ARPAE-SAC UNITà GESTIONE DEMA-
NIO IDRICO FERRARA

FE18T0078 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Ferrara

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l'ambiente e l'energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni e Con-
cessioni, Via Bologna n.534 – 44124 Ferrara, PEC aoofe @cert.
arpa.emr.it - in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L. R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel se-
guito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, 
nella giornata di martedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 
15.00 alle 16.30.

Richiedenti: Boldrini Gino residente a Ferrara in via della 
Ginestra 144

Data di arrivo domanda di concessione 28/11/2018 e 
21/1/2019

Procedimento codice: FE18T0078
Corso d'acqua: Po di Volano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Ferrara Fo-

glio 200 mappale 54
Uso richiesto: occupazione per manufatto per scarico in alveo
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

La Responsabile del Servizio
Paola Magri

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE-SAC 
UNITà GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

FE19T0001 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Comacchio

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 
7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la 
prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) – Servizio Auto-
rizzazioni e Concessioni, Via Bologna n.534 – 44124 Ferrara, 
PEC aoofe @cert.arpa.emr.it - in qualità di ente competente 
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la doman-
da di concessione e regolarizzazione nel seguito indicata a 
disposizione di chi volesse prenderne visione, nella giorna-
ta di martedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle  
ore 16.30.

Richiedenti: Sig. Calafà Claudio e soci, residente nel Comu-
ne di Fiscaglia ( FE )

Data di arrivo domanda di concessione: 9/1/2019
Procedimento codice: FE19T0001
Corso d'acqua: Canale Sublagunare sponda dx, area Caso-

ne di Foce.
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Comacchio, 

antistante Foglio 67 map. 107.
Uso richiesto: Capanno da pesca esistente.
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

La Responsabile del Servizio
Paola Magri

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL'UNITA' DEMANIO IDRICO DI ARPAE SAC 
BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, rea-
lizzazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree 
del Demanio Idrico Terreni, fiume Reno nel Comune di Ba-
ricella e Molinella

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale: 

Procedimento n. BO18T0141
Tipo di procedimento: rinnovo per pertinenza
Data Prot. Domanda: 3/12/2018
Richiedente: Benfenati Guido
Comune risorse richieste: Baricella e Molinella
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio: 44 Mapp:18 

- 19 - 20; Foglio:1 Mapp:4 - 5
Uso richiesto: coltivazioni agricole/sfalcio
Corso d'acqua: fiume Reno
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin 
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono 

essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osser-
vazioni alla Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di 
Bologna, Unità Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bolo-
gna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della  
L.R. 7/2004). 

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla Segreteria tel. 051/6598473 - 8645, mail: 
demaniobologna@arpae.it ).

Il Responsabile di Procedimento
Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL'UNITA' DEMANIO IDRICO DI ARPAE SAC 
BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, realiz-
zazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree del 
Demanio Idrico Terreni, fiume Reno nel Comune di Bologna

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:

Procedimento n. BOPPT0704/18RN02
Tipo di procedimento: rinnovo per pertinenza
Data Prot. Domanda: 21/11/2018
Richiedente: Frazzoni Luisa e Crescimbeni Paola
Comune risorse richieste: Bologna
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio: 12 Mapp: 233 

e 419p.
Uso richiesto: area cortiliva
Corso d'acqua: fiume Reno
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere 

presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni alla 
Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, Uni-
tà Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoobo@
cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). 

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla Segreteria tel. 051/6598473 - 8645, mail: 
demaniobologna@arpae.it ).

Il Responsabile di Procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL'UNITà DEMANIO IDRICO DI ARPAE SAC 
BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, rea-
lizzazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree 
del Demanio Idrico Terreni, Canale Emiliano Romagnolo nel 
Comune di Cotignola. 

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO09T0157/18RN01
Tipo di procedimento: rinnovo per pertinenza
Data Prot. Domanda: 21/11/2018
Richiedente: Azienda Agricola Patuelli Alessandro
Comune risorse richieste: Cotignola
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio:21 Mapp: 171
Uso richiesto: terreno agricolo
Corso d'acqua: Canale Emiliano Romagnolo
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere 

presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni alla 
Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, Unità 
Demanio Idrico, Via S. Felice n.25, Bologna, PEC: aoobo@cert.
arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). 

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla Segreteria tel. 051/6598473 - 8645, mail: 
demaniobologna@arpae.it ). 

Il Responsabile di Procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC FORLì-CESENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLì-CESENA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree 
demaniali del corso d’acqua Bidente Corniolo chieste in rinno-
vo della concessione ad altro uso. Codice Pratica FC13T0010

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì-Cesena di Viale 
Salinatore n. 20 Forlì – in qualità di ente competente in base 
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo 
della concessione nel seguito indicata a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00.

Richiedenti: Sicetà Cava Gualdo Srl con sede in Forlì (FC)
Data di arrivo domanda di concessione: 21/12/2018 proto-

collo PGFC/2018/21594
Procedimento codice: FC13T0010/18RN01
Corso d'acqua: Bidente Corniolo
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Meldola lo-

calità Poggio Berni Foglio 47 Fronte Map. 118 Uso richiesto: 
mantenimento di mq. 16974 ad uso agricolo e n. 2 piste in attra-
versamento di circa 850 metri complessivi

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Anna Maria Casadei
Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunica-
zione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 
8 comma 3

La Responsabile del Servizio
Carla Nizzoli

ARPAE-SAC FORLì-CESENA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLì-CESENA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree 
demaniali del corso d’acqua fosso del Mulino chieste in con-
cessione ad uso prioritario. Codice Pratica FC19T0001

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
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presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì – Cesena di Via-
le Salinatore n. 20 Forlì – in qualità di ente competente in base 
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di conces-
sione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne 
visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle  
ore 12.00.

Richiedenti: Nominativo Gestore Hera S.p.A. Partita Iva 
04245520376 con sede in Bologna (BO) proprietario reti: UNI-
CA RETI S.P.A. con sede in Savignano sul Rubicone

Data di arrivo domanda di concessione: 18/1/2019 
PG/2019/8783

Procedimento codice: FC19T0001
Corso d'acqua: Fosso del Mulino
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Verghereto 

Località Riofreddo Foglio 27 Fronte Mappali 570
Uso richiesto: scarico acque reflue
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Anna Maria Casadei
Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004).

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del 
procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3

La Responsabile del Servizio 
Carla Nizzoli

ARPAE-SAC FORLì-CESENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLì-CESENA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree 
demaniali del corso d’acqua fiume Bidente chieste in rin-
novo della concessione ad uso strumentale. Codice Pratica 
FCPPT0934

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì-Cesena di Viale 
Salinatore n. 20 Forlì – in qualità di ente competente in base 
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo 
della concessione nel seguito indicata a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00.

Richiedenti: Ditta Olivucci Maria Grazia & C. Sas (P.I. 
02412840403 ) con sede in Civitella di Romagna (FC)

Data di arrivo domanda di concessione: 28/12/2018 proto-
collo PGFC/2018/21846

Procedimento codice: FCPPT0934/18RN01
Corso d'acqua: fiume Bidente
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Civitella Di 

Romagna località Cusercoli Foglio 41 Mapp. 245
Uso richiesto: Mantenimento di area attrezzata per chiosco 

piadina, con sedie, tavoli e area giochi bimbi per mq. 653
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Anna Maria Casadei
Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunica-
zione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8  
comma 3

La Responsabile del Servizio
Carla Nizzoli

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE SERVIZIO AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RIMINI

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 delle se-
guenti istanze di rinnovo di concessione di aree del demanio 
idrico

L’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'ener-
gia (Arpae) - Servizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di 
Rimini, con sede in Via Dario Campana n. 64 PEC aoorn@cert.
arpa.emr.it, in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
della L.R. 13/2015, rende noto ai sensi degli articoli 16 e 22 del-
la L.R. 7/2004 e articoli 7 e 8 della L. 241/1990 che sono state 
presentate le seguenti domande di rinnovo di concessione di are-
e del demanio idrico:

Richiedente: Soc. Bolognesi Vittorio & C. s.a.s.
Data di arrivo domanda: 18/12/2018
Procedimento numero: RN90T0001/18RN01
Corso d'acqua: torrente Uso
Ubicazione: Comune di Santarcangelo di R. (RN)
Identificazione catastale: foglio 18 antistante la particella 310
Superficie: 4.938,43 m²
Uso richiesto: agricolo
Richiedente: Soc. Europali di Marinelli Emilio & C. s.a.s.
Data di arrivo domanda: 17/1/2019
Procedimento numero: RN11T0072/18RN01
Corso d'acqua: torrente Uso
Ubicazione: Comune di Borghi (FC)
Identificazione catastale: foglio 32 particella 191
Superficie: 845 m²
Uso richiesto: cortile
Richiedente: Sig. Mancini Osvaldo
Data di arrivo domanda: 11/1/2019
Procedimento numero: RN08T0050/19RN01
Corso d'acqua: fiume Marecchia
Ubicazione: Comune di Pennabilli (RN)
Identificazione catastale: foglio 23 particelle 761, 762, 764 

e 758 e foglio 18 particella 209
Superficie: 4.800 m²
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Uso richiesto: area ricettiva con infrastrutture a servizio di 
un camping.

Presso gli uffici del SAC di Rimini, Unità gestione demanio 
idrico – Settore aree, in via Rosaspina 7, 3° piano, sono deposita-
te le domande sopra indicate a disposizione di chiunque volesse 
prenderne visione, nelle giornate di martedì e venerdì da lle ore 
9 alle ore 12, previo appuntamento da chiedere al numero 0541 
365448 o all’indirizzo email renata.raggi@regione.emilia-roma-
gna.it.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate domande concor-
renti, opposizioni od osservazioni in forma scritta da indirizzarsi 
alla Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini – via Rosa-
spina n. 7 - 47923 Rimini, pec: aoorn@cert.arpa.emr.it.

Si segnala che, ai sensi dell’art. 18 della L. R. 7/2004 e della 
deliberazione della giunta regionale n. 895 in data 18/06/2007, 
lett. h), ai richiedenti è riconosciuto il diritto di insistenza, a me-
no che sussistano ostative ragioni di tutela ambientale o altre 
ragioni di pubblico interesse, ovvero siano pervenute richieste 
che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 della legge  
regionale.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di pre-
sentazione della domanda di concessione (art. 16 L.R. 7/2004).

Il responsabile del procedimento è l'ing. Mauro Mastellari.
Il Responsabile della Struttura

Stefano Renato de Donato

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI RIMINI

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di istanze 
di concessione per l’occupazione di aree del demanio idrico

L’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'ener-
gia (Arpae) - Servizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di 

Rimini, con sede in Via Dario Campana n. 64 - PEC: aoorn@
cert.arpa.emr.it, in qualità di ente competente in base all’artico-
lo 16 della L.R. 13/2015, rende noto ai sensi degli articoli 16 e 
22 della L.R. 7/2004 e articoli 7 e 8 della L.241/1990 che sono 
state presentate le seguenti domande di concessione di aree del 
demanio idrico:

Richiedente: Sig.ri Angelicchio Margherita, Gianni Egisto, 
Gianni Gloriano

Data di arrivo domanda: 27/12/2018
Procedimento: RN18T0029
Corso d'acqua: alveo storico torrente Ausa
Ubicazione: Comune di Rimini (RN)
Identificaz ione catastale: foglio 75 particelle 3995 sub. 1 e 

3996 sub. 1 2932
Uso richiesto: area cortiliva, porzione di fabbricato e balconi
Presso gli uffici del S.A.C. di Rimini, Unità gestione dema-

nio idrico – Settore aree in Via Rosaspina n. 7 (3° piano), sono 
depositate le domande sopra indicate a disposizione di chiunque 
volesse prenderne visione, nelle giornate di martedì e venerdì dal-
le ore 9:00 alle ore 12:00, previo appuntamento da chiedere al 
numero 0541 365448 (funzionari Raggi/Santarelli) o all’indiriz-
zo email renata.raggi@regione.emilia-romagna.it.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate domande concor-
renti, opposizioni od osservazioni in forma scritta da indirizzarsi 
al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini – Via Rosa-
spina n. 7 - 47923 Rimini, 

PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it.
La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-

tazione della domanda di concessione (art. 16, comma 8 della 
L.R. 7/2004).

Il Responsabile del procedimento è l'ing. Mauro Mastellari.
Il Responsabile della Struttura

Stefano Renato de Donato

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITà AMBIENTALE

Procedura in materia di Valutazione di impatto ambienta-
le L.R. n. 4/2018 e D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. Comunicato di 
archiviazione. Procedura di VIA relativa al progetto di im-
pianto idroelettrico sul fiume Panaro, localizzato nei pressi 
di Ponte Docciola, Comuni di Pavullo nel Frignano e Monte-
se (MO) proposto da Energia Srl. - Archiviazione procedura

L'Autorità competente Regione Emilia-Romagna, Servi-
zio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale, 
comunica che l’istanza di procedura per il Provvedimento Auto-
rizzatorio Unico Regionale (PAUR) comprensivo di Valutazione 
di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e 
s.m.i. e della L.R. n. 4/2018 per il progetto di impianto idroelet-
trico Ponte Docciola sul fiume Panaro, localizzato nei comuni di 
Pavullo nel Frignano e Montese (MO) proposto da Energia Srl, 
con sede in Azzone (BG), avviata con la pubblicazione sul BU-
RER n. 216 del 26/07/2017 (fascicolo 12/2017), è archiviata sulla 
base della nota di ARPAE SAC di Modena (nota acquisita dalla 

Regione Emilia-Romagna al PG.2019.0740373 del 12/12/2018), 
che ai sensi della L.R. 13/2015 effettua l’istruttoria della pro-
cedura, che comunica la richiesta di archiviazione della pratica 
inviata dal proponente Energia Srl. ad ARPAE SAC di Modena 
(nota PGMO n. 25744 del 11/12/2018).

L’archiviazione di tale procedura è valida a tutti gli effetti 
di legge anche per gli atti comunque denominati compresi nella 
procedura di VIA in oggetto.

La Regione Emilia-Romagna ha comunicato al proponente, 
con lettera prot. PG.2019.074230 del 16/1/2019, l’archiviazione 
della presente procedura di Provvedimento Autorizzatorio Uni-
co Regionale (PAUR) comprensivo di Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA).

UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLì-CE-
SENA)

COMUNICATO

Avviso di rilascio di riesame di A.I.A. in Via Violetti, Comune 
di Cesena (FC) - Ditta: AVIZOO S.N.C. di Pollarini Stefano & 
C. (D.Lgs 152/2006 e s.m.i. – L.R. 21/2004 – DGR 497/2012)
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Si avvisa che ai sensi dell’art. 10 comma 9 della L.R. 
11/10/2004, n. 21, con Deliberazione di ARPAE - Agenzia 
Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia dell'Emilia-
Romagna n. 195 del 16/1/2019 è stata rilasciata l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale per riesame, della ditta AVIZOO S.N.C. di 
Pollarini Stefano & C. per l'impianto di allevamento riprodut-
tori capo leggero e capo pesante sito in Comune di Cesena, Via 
Violetti.

Validità: 10 anni
è possibile prendere visione degli atti presso la Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena di Arpae, ubica-
ta presso la sede della Provincia di Forlì-Cesena, sita in Piazza 
Morgagni n. 9 – Forlì –pec: aoofc@cert.arpa.emr.it. 

UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLì-CE-
SENA)

COMUNICATO

Avviso di avvio procedimento per riesame di A.I.A. (D.Lgs 
152/2006 e s.m.i., art.29-octies e L.R. 21/2004) in Via Torre 
in Borello, 43, Comune di Cesena - Ditta: Azienda Agricola 
Belvedere S.A.S. di Donini Luca e C.

Si avvisa che l’Unione dei Comuni Valle del Savio – Servizio 
SUAP, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, ha dato avvio al 
procedimento di riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambien-
tale di cui risulta in possesso la Ditta Azienda Agricola Belvedere 
S.A.S. di Donini Luca e C. per l'impianto di allevamento di polli 
e suini sito in Comune di Cesena, Via Torre in Borello n. 43 a se-
guito di specifica istanza presentata dalla Ditta in data 15/1/2019 
tramite caricamento sul “PORTALE IPPC”.

Il procedimento è regolato dal Titolo III-bis. “L'Autorizza-
zione integrata ambientale” del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e nello 
specifico dall’art. 29 – octies;

Gestore Impianto: Luca Donini.
Installazione: allevamento di polli e suini;
Descrizione dell'Installazione: insediamento zootecnico per 

l'allevamento di 164.178 capi/ciclo (polli da carne) e di 797 suini;
L'Amministrazione procedente è l’Unione dei Comuni Val-

le del Savio – Settore SIA e Sviluppo dei Servizi al Cittadino e 
alle Imprese – Servizio SUAP.

L'Amministrazione competente è la Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni di Forlì-Cesena di ARPAE ed il responsabile del 
procedimento è il dott. Luca Balestri (tel 0543 451702).

I soggetti interessati possono prendere visione degli atti pre-
sentati sia presso la Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 
Forlì-Cesena di Arpae, ubicata presso la sede della Provincia 
di Forlì-Cesena, sita in Piazza Morgagni n. 9 – Forlì –pec: ao-
ofc@cert.arpa.emr.it; sia presso l’Unione dei Comuni Valle del 
Savio – Settore SIA e Sviluppo dei Servizi al Cittadino e al-
le Imprese – Servizio SUAP, Piazza del Popolo n.10 – Cesena 
– pec: suap@pec.unionevallesavio.it; Oppure consultando il por-
tale regionale IPPC al seguente sito: http://ippc-aia.arpa.emr.it/ 
Intro.aspx;

La domanda di riesame dell’Autorizzazione integrata am-
bientale è depositata per trenta giorni consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi 

dell’art. 9 comma 1 L.R. n. 9/2015, può presentare osservazioni 
alle Autorità sopra indicate.

UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLì-CE-
SENA)

COMUNICATO

Avviso di avvio procedimento per riesame di A.I.A. (D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., art. 29-octies e L.R. 21/2004) in via Vicina-
le di Pisignano, 4600, Comune di Cesena - ditta: Il Porcellino 
Società agricola s.s.  

Si avvisa che l’Unione dei Comuni Valle del Savio – Servi-
zio SUAP, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, ha dato avvio 
al procedimento di riesame dell'Autorizzazione Integrata Am-
bientale di cui risulta in possesso la Ditta Il Porcellino Società 
Agricola S.S. per l'impianto di allevamento suinicolo sito in Co-
mune di Cesena, Via Pisignano, 4600 a seguito di specifica istanza 
presentata dalla Ditta in data 13/01/2019 tramite caricamento sul 
“PORTALE IPPC”.

Il procedimento è regolato dal Titolo III-bis. “L'Autorizza-
zione integrata ambientale” del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e nello 
specifico dall’art. 29 – octies;

Gestore Impianto e Referente IPPC: Marco Magnani.
Installazione: allevamento di suini destinati alla vendita;
Descrizione dell'Installazione: insediamento zootecnico per 

l'allevamento di 3.800 capi;
L'Amministrazione procedente è l’Unione dei Comuni Val-

le del Savio – Settore SIA e Sviluppo dei Servizi al Cittadino e 
alle Imprese – Servizio SUAP.

L'Amministrazione competente è la Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni di Forlì-Cesena di ARPAE ed il responsabile del 
procedimento è il dott. Luca Balestri (tel. 0543 451702).

I soggetti interessati possono prendere visione degli atti pre-
sentati sia presso la Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 
Forlì-Cesena di Arpae, ubicata presso la sede della Provincia di 
Forlì-Cesena, sita in Piazza Morgagni n. 9 – Forlì – pec: ao-
ofc@cert.arpa.emr.it; sia presso l’Unione dei Comuni Valle del 
Savio – Settore SIA e Sviluppo dei Servizi al Cittadino e al-
le Imprese – Servizio SUAP, Piazza del Popolo n.10 – Cesena 
– pec: suap@pec.unionevallesavio.it; Oppure consultando il por-
tale regionale IPPC al seguente sito: http://ippc-aia.arpa.emr.it/ 
Intro.aspx;

La domanda di riesame dell’Autorizzazione integrata am-
bientale è depositata per trenta giorni consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi 
dell’art. 9 comma 1 L.R. n. 9/2015, può presentare osservazioni 
alle Autorità sopra indicate.

UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLì-CE-
SENA)

COMUNICATO

Avviso di avvio procedimento per riesame di A.I.A. (D.Lgs 
152/2006 e s.m.i., art.29-octies e L.R. 21/2004) in Via Ca’ 
dell’Agata n. 72, loc. Pieve di Rivoschio comune di Sarsina  
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- Ditta: Az. Agr. San Matteo di Biasini Pierluigi e Davide Soc. 
Agricola 

Si avvisa che l’Unione dei Comuni Valle del Savio – Ser-
vizio SUAP, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, ha dato 
avvio al procedimento di riesame dell'Autorizzazione Integrata 
Ambientale di cui risulta in possesso la Ditta Az. Agr. San Mat-
teo di Biasini Pierluigi e Davide Soc. Agricola per l'impianto di 
allevamento suinicolo sito in Comune di Sarsina, Via Ca’ dell’A-
gata n. 72, loc. Pieve di Rivoschio a seguito di specifica istanza 
presentata dalla Ditta in data 13/1/2019 tramite caricamento sul 
“PORTALE IPPC”.

Il procedimento è regolato dal Titolo III-bis. “L'Autorizza-
zione integrata ambientale” del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e nello 
specifico dall’art. 29 – octies;

Gestore Impianto e Referente IPPC: Pierluigi Biasini.
Installazione: allevamento di suini destinati alla vendita;
Descrizione dell'Installazione: insediamento zootecnico per 

l'allevamento di 4.000 capi;
L'Amministrazione procedente è l’Unione dei Comuni Val-

le del Savio – Settore SIA e Sviluppo dei Servizi al Cittadino e 
alle Imprese – Servizio SUAP.

L'Amministrazione competente è la Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni di Forlì-Cesena di ARPAE ed il responsabile del 
procedimento è il dott. Luca Balestri (tel 0543 451702).

I soggetti interessati possono prendere visione degli atti pre-
sentati sia presso la Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 
Forlì-Cesena di Arpae, ubicata presso la sede della Provincia di 
Forlì-Cesena, sita in Piazza Morgagni n. 9 – Forlì –pec: aoofc@
cert.arpa.emr.it; sia presso l’Unione dei Comuni Valle del Savio 
– Settore SIA e Sviluppo dei Servizi al Cittadino e alle Imprese 
– Servizio SUAP, Piazza del Popolo n.10 – Cesena – pec: suap@
pec.unionevallesavio.it; Oppure consultando il portale regiona-
le IPPC al seguente sito: http://ippc-aia.arpa.emr.it/Intro.aspx;

La domanda di riesame dell’Autorizzazione integrata am-
bientale è depositata per trenta giorni consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi 
dell’art. 9 comma 1 L.R. n. 9/2015, può presentare osservazioni 
alle Autorità sopra indicate.

UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLì-CE-
SENA)

COMUNICATO

Avviso di avvio procedimento per riesame di A.I.A. (D.Lgs 
152/2006 e s.m.i., art.29-octies e L.R. 21/2004) in Via Ro-
magna, 35, Comune di Mercato Saraceno - Ditta: Società 
Agricola Gualdo S.r.l.

Si avvisa che l’Unione dei Comuni Valle del Savio – Servizio 
SUAP, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, ha dato avvio al 
procedimento di riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambien-
tale di cui risulta in possesso la Ditta Società Agricola Gualdo 
S.R.L..per l'impianto di allevamento suinicolo sito in Comune di 
Mercato Saraceno, Via Romagna, 35, a seguito di specifica istan-
za presentata dalla Ditta in data 15/1/2019 tramite caricamento 
sul “PORTALE IPPC”.

Il procedimento è regolato dal Titolo III-bis. “L'Autorizza-
zione integrata ambientale” del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e nello 
specifico dall’art. 29 – octies;

Gestore Impianto e Referente IPPC: Gianfranco Gasperini.
Installazione: allevamento di suini destinati alla vendita;
Descrizione dell'Installazione: insediamento zootecnico per 

l'allevamento di 10.993 capi;
L'Amministrazione procedente è l’Unione dei Comuni Val-

le del Savio – Settore SIA e Sviluppo dei Servizi al Cittadino e 
alle Imprese – Servizio SUAP.

L'Amministrazione competente è la Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni di Forlì-Cesena di ARPAE ed il responsabile del 
procedimento è il dott. Luca Balestri (tel 0543 451702).

I soggetti interessati possono prendere visione degli atti pre-
sentati sia presso la Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 
Forlì-Cesena di Arpae, ubicata presso la sede della Provincia 
di Forlì-Cesena, sita in Piazza Morgagni n. 9 – Forlì –pec: ao-
ofc@cert.arpa.emr.it; sia presso l’Unione dei Comuni Valle del 
Savio – Settore SIA e Sviluppo dei Servizi al Cittadino e al-
le Imprese – Servizio SUAP, Piazza del Popolo n.10 – Cesena 
– pec: suap@pec.unionevallesavio.it; Oppure consultando il por-
tale regionale IPPC al seguente sito: http://ippc-aia.arpa.emr.it/ 
Intro.aspx;

La domanda di riesame dell’Autorizzazione integrata am-
bientale è depositata per trenta giorni consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi 
dell’art. 9 comma 1 L.R. n. 9/2015, può presentare osservazioni 
alle Autorità sopra indicate.

UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLì-CE-
SENA)

COMUNICATO

Avviso di avvio procedimento per riesame di A.I.A. (D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., art.29-octies e L.R. 21/2004) in Vic. Bertozzi 
di Borello n. 351, Comune di Cesena - Ditta: Crociani e Ros-
si s.s. di Crociani Giovanni e C.

Si avvisa che l’Unione dei Comuni Valle del Savio – Servi-
zio SUAP, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, ha dato avvio 
al procedimento di riesame dell'Autorizzazione Integrata Am-
bientale di cui risulta in possesso la Ditta Crociani e Rossi S.S. 
di Crociani Giovanni e C..per l'impianto di allevamento di suini 
sito in Comune di Cesena, Vic. Bertozzi di Borello n. 351 a se-
guito di specifica istanza presentata dalla Ditta in data 28/12/2018 
tramite caricamento sul “PORTALE IPPC”.

Il procedimento è regolato dal Titolo III-bis. “L'Autorizza-
zione integrata ambientale” del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e nello 
specifico dall’art. 29 – octies;

Gestore Impianto IPPC: Marco Rossi.
Installazione: allevamento di suini ad ingrasso;
Descrizione dell'Installazione: insediamento zootecnico per 

allevamento di suini ad ingrasso;
L'Amministrazione procedente è l’Unione dei Comuni Val-

le del Savio – Settore SIA e Sviluppo dei Servizi al Cittadino e 
alle Imprese – Servizio SUAP.
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L'Amministrazione competente è la Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni di Forlì-Cesena di ARPAE ed il responsabile del 
procedimento è il dott. Luca Balestri (tel 0543 451702).

I soggetti interessati possono prendere visione degli atti pre-
sentati sia presso la Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 
Forlì-Cesena di Arpae, ubicata presso la sede della Provincia 
di Forlì-Cesena, sita in Piazza Morgagni n. 9 – Forlì –pec: ao-
ofc@cert.arpa.emr.it; sia presso l’Unione dei Comuni Valle del 
Savio – Settore SIA e Sviluppo dei Servizi al Cittadino e al-
le Imprese – Servizio SUAP, Piazza del Popolo n.10 – Cesena 
– pec: suap@pec.unionevallesavio.it; Oppure consultando il por-
tale regionale IPPC al seguente sito: http://ippc-aia.arpa.emr.it/ 
Intro.aspx;

La domanda di riesame dell’Autorizzazione integrata am-
bientale è depositata per trenta giorni consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi 
dell’art. 9 comma 1 L.R. n. 9/2015, può presentare osservazioni 
alle Autorità sopra indicate.

UNIONE TERRE D'ARGINE (MODENA)

COMUNICATO

L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 – D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. Do-
manda di Riesame di Autorizzazione Integrata Ambientale, 
Ditta Ganzerla Franco. Avviso di deposito

La Ditta Ganzerla Franco con sede legale in Via Chiesa di 
Cortile 90, in Comune di Carpi (MO), ha presentato, ai sensi 
dell’art. 29-octies comma 3 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, 
domanda di Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
relativa all’installazione che effettua attività di “attività di alle-
vamento intensivo di suini con più di 750 posti scrofe e con più 
di 2.000 posti suini di oltre 30 kg”, localizzato in Via Chiesa di 
Cortile 90, in Comune di CARPI (MO).

L’Autorità competente al rilascio dell’Autorizzazione In-
tegrata Ambientale è ARPAE di Modena, ai sensi della L.R. 
21/2004, come modificata dalla L.R. 13/2015.

Il progetto interessa (in relazione alla localizzazione degli 
impianti) il territorio del Comune di CARPI e della Provincia 
di Modena.

La documentazione è depositata presso la Struttura Auto-
rizzazioni e Concessioni (SAC) di ARPAE di Modena, Ufficio 
AIA-IPPC, Via Giardini n. 472, Modena e presso il Comune di 
CARPI (Mo), per la libera consultazione da parte dei sogget-
ti interessati.

La domanda di Riesame dell’Autorizzazione Integrata Am-
bientale è depositata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data 
di pubblicazione del presente avviso; entro lo stesso termine di 
30 giorni chiunque può presentare osservazioni in forma scritta 

alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE di Mode-
na, Ufficio AIA-IPPC, Via Giardini n. 472 - Modena.

Il responsabile del procedimento è Geom. Marco Saltini (re-
sponsabile SUAP).

COMUNE DI CASTROCARO TERME E TERRA DEL SO-
LE (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

D.Lgs. 152/06 e s.m.i., art. 29 octies e L.R. 21/04 – Avviso di 
avvio del Procedimento di Riesame di A.I.A. per la Ditta So-
cietà Agricola Bosi Ermanno s.s., con sede legale in Via Santa 
Lucia n.110 del Comune di Faenza (RA) ed installazione de-
nominata Podere Raggio Valle, sita in Via Bagnolo n.196 del 
Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC)

Gestore dell'Impianto IPPC: Sig.a Samanta Bosi;
Installazione: allevamento di suini ad ingrasso e pollastre (in 

alternativa anche in allevamento misto con capponi);
Localizzazione: installazione avicola ubicata in Via Bagno-

lo n.196 del Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC);
Descrizione dell'Installazione: insediamento zootecnico per 

l'allevamento di suini ad ingrasso e pollastre (in alternativa an-
che in allevamento misto con capponi);

Amministrazione procedente: SUAP del Comune di Castro-
caro Terme e Terra del Sole (FC);

Amministrazione competente: Servizio Autorizzazioni e Con-
cessioni di Forlì-Cesena di Arpae, Unità Zootecnia-A.I.A.;

Responsabile del procedimento: Dott. Luca Balestri (tel. 
0543/451702)

COMUNE DI CORREGGIO (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Avviso di avvio del procedimento di riesame dell'Autorizza-
zione integrata ambientale della ditta Centro Selezione Suini 
Srl Soc. agr. sita in via Salvi 3 nel comune di Bagnolo in Pia-
no (RE) - L. 241/1990 artt.7 e 8

Il Responsabile dello Sportello Unico delle Imprese asso-
ciato dell'Unione Comuni Pianura Reggiana, ai sensi dell'art.8 
della L.R. 11/10/2004, n.21 dispone la pubblicazione dell'avviso 
di avvio del procedimento di riesame AIA a seguito di controllo 
di completezza documentale da parte di ARPAE Reggio Emi-
lia, relativamente all'istanza presentata il 13/12/2018 tramite 
portale regionale "Osservatorio IPPC" dalla ditta Centro Sele-
zione Suini Srl Soc. Agr. avente sede nel Comune di Bagnolo  
in Piano (RE).

Il Responsabile
Paolo Fontanesi
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Avviso di avvio del procedimento di riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambientale della

Ditta Centro Selezione Suini Srl Soc. Agr., per l’installazione sita in via Salvi n. 4, loc. San

Tommaso della Fossa – Bagnolo in Piano – L. 241/1990 art. 7 e 8

Lo Sportello Unico Attività Produttive Pianura Reggiana avvisa che ha dato avvio al procedimento

di riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all’installazione (Allegato VIII  D.Lgs

152/06 Parte II: cod. 6.6 b) impianti per l'allevamento intensivo con più di 2.000 posti suini da

produzione (di oltre 30 kg)) della Società Centro Selezione Suini Srl Soc. Agr.,  per l’installazione

sita in via  Salvi n. 4, loc. San Tommaso della Fossa – Bagnolo in Piano, a seguito di specifica

istanza  presentata  dalla  Ditta.  Il  gestore  dell’installazione  è  Paolo  Cattani.  Il  procedimento  è

regolato a norma dell’art. 29-quater del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 Parte II.

La domanda è depositata presso ARPAE – SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4, Reggio

Emilia  e  pubblicata  presso  l’Osservatorio  IPPC  al  seguente  link:  http://ippc-

aia.arpa.emr.it/Intro.aspx. I soggetti interessati, entro 30 giorni dalla pubblicazione nel BURERT,

possono prendere visione della domanda e della relativa documentazione e presentare in forma

scritta osservazioni all’autorità competente. 

Il  Responsabile  del  Procedimento  è  la  Dott.ssa  Valentina  Beltrame,  Dirigente  della  Struttura

Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia.

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna

 Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

piazza Gioberti, 4 - 42121 Reggio Emilia | tel 0522.444111 | fax 0522.444248 | re-urp@arpae.it | pec: aoore@cert.arpa.emr.it

Sede legale Arpae: Via Po, 5 - 40139 Bologna | tel 051.6223811 | pec: dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
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COMUNE DI GUASTALLA (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Avviso di avvio del procedimento di riesame dell'Autoriz-
zazione Integrata Ambientale della Ditta Zubiani Livio per 
l’installazione sita in via Tomarola n. 2/a, fraz. San Girolamo 
- Guastalla – L. 241/1990 art. 7 e 8

Lo Sportello Unico Attività Produttive del Comune di Gua-
stalla avvisa che ha dato avvio al procedimento di riesame 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all’installa-
zione (Allegato VIII D.Lgs 152/06 Parte II: cod. 6.6 b) impianti 
per l'allevamento intensivo con più di 2.000 posti suini da pro-
duzione (di oltre 30 kg) e c) allevamento intensivo di suini con 
più di 750 posti scrofe) della Società Zubiani Livio per l’installa-
zione sita in via Tomarola n. 2/a, fraz. San Girolamo - Guastalla,  

a seguito di specifica istanza presentata dalla Ditta.
Il gestore dell’installazione è Livio Zubiani. Il procedimen-

to è regolato a norma dell’art. 29-quater del D.Lgs 3 aprile 2006, 
n. 152 Parte II.

La domanda è depositata presso ARPAE – SAC di Reggio 
Emilia, Piazza Gioberti n. 4, Reggio Emilia e pubblicata pres-
so l’Osservatorio IPPC al seguente link: http://ippcaia.arpa.emr.
it/Intro.aspx.

I soggetti interessati, entro 30 giorni dalla pubblicazione nel 
BURERT, possono prendere visione della domanda e della rela-
tiva documentazione e presentare in forma scritta osservazioni 
all’autorità competente.

Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Valentina Bel-
trame, Dirigente della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 
Reggio Emilia

COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE

COMUNICATO

Adozione di Piano Operativo Comunale (POC) stralcio con 
valenza di Piano Urbanistico Attuativo (PUA)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 57 
del 20/12/2018 è stato adottato il Piano operativo comunale (POC) 
stralcio con valenza di PUA del Comune di Borgonovo Val Ti-
done, ai sensi degli artt. 30, 34 della L.R. 20/2000 e dell’art. 4, 
comma 4 della L.R. 24/2017.

Costituiscono parte integrante del piano adottato la Valuta-
zione della Sostenibilità Ambientale e Territoriale (Val.S.A.T.) 
prevista all'art. 5, comma 2, della L.R. 20/2000 ed il Rapporto 
Ambientale elaborato ai fini della VAS previsto dall’art. 13, com-
ma 3, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..

Il piano adottato è depositato in libera consultazione per 60 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso presso:

- l'Ufficio Tecnico del Comune di Borgonovo Val Tidone, in 
Piazza Garibaldi n. 18 - 29011 Borgonovo Val Tidone, nei se-
guenti orari: lunedì, giovedì e sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.30;

- la Provincia di Piacenza - Servizio Territorio e Urbanisti-
ca, Sviluppo e trasporti, Sistemi Informativi, Assistenza agli Enti 
Locali, in Corso Garibaldi n. 50 - 29121 Piacenza, negli ora-
ri d’ufficio.

La documentazione completa sarà inoltre consultabile e 
riproducibile attraverso il collegamento al sito internet dell’Am-
ministrazione Comunale di Borgonovo Val Tidone all’indirizzo 
web: http://www.comune.borgonovo.pc.it

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare all’Ufficio Protocollo del Comune 
osservazioni sui contenuti del piano adottato, in duplice copia ed 
indirizzate al Sindaco, le quali saranno valutate prima dell’appro-
vazione definitiva.

Il Responsabile del Servizio
Fabio Fanzini

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO 

Domanda di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di 
un metanodotto denominato "Rifacimento allacciamento 
Ceramiche Pastorelli DN 100 (4”) - DP 75 bar e relative di-
smissioni" in Comune di Savignano sul Panaro (MO). Avviso 
di deposito

L’autorità competente, l'Agenzia Regionale per la Preven-
zione Ambiente ed Energia (ARPAE) - Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni (SAC), sede in Modena, Via Giardini n. 472/ L, 
ai sensi della LR 37/2002 e smi nonché del DPR 327/2001 co-
me modificato dal DLgs 330/2004, avvisa che la ditta Snam Rete 
Gas Spa, con sede legale in Piazza Santa Barbara n. 7, San Do-
nato Milanese, ha presentato domanda in data 11/01/2019 per il 
rilascio dell'autorizzazione alla costruzione ed esercizio del me-
tanodotto denominato “Rifacimento allacciamento Ceramiche 
Pastorelli DN 100 (4”) - DP 75 bar” e conseguente dismissione 
del vecchio metanodotto in Comune di Savignano sul Panaro, in 
Provincia di Modena.

Per le opere in oggetto il Proponente ha richiesto la dichia-
razione di pubblica utilità; a tal fine è stato depositato l’elaborato 

in cui sono indicate le aree da espropriare e i nominativi di coloro 
che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali.

L’autorizzazione dell’opera non comporterà variante ai vi-
genti strumenti urbanistici del Comune di Savignano sul Panaro 
(MO).

Come disposto dall'art. 52-quater del DPR 327/2001, l'accer-
tamento della conformità urbanistica delle opere, l'apposizione 
del vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pub-
blica utilità sono effettuate nell'ambito di un procedimento unico, 
mediante convocazione di una Conferenza di Servizi ai sensi del-
la L. 241/1990.

Ai sensi dell'art.36-ter della LR20/2000 e dell'art. 14-ter del-
la L241/1990, l'approvazione del progetto definitivo sostituisce 
ogni autorizzazione, concessione, nulla osta parere o atto di as-
senso comunque denominato, richiesto dalla normativa vigente 
per la realizzazione dell'opera.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati, com-
prensivi della dichiarazione ex art.31 del DLgs 164/2000, sono 
depositati, a disposizione di chiunque ne abbia interesse, presso:
- Agenzia Regionale per la Prevenzione Ambiente ed Energia 

(ARPAE) - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC), se-
de in Modena, Via Giardini n. 472/L (previo appuntamento  
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da fissare telefonando al numero 059 433933); 
- Comune di Savignano sul Panaro (MO), Ufficio urbanistica. 

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in car-
ta semplice, ad ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni 
(SAC), Via Giardini n. 472/L - 41124 Modena, entro 60 giorni 
consecutivi a partire dalla data di pubblicazione della presente 
comunicazione.

Ai sensi dell’art. 52 quater, comma 4, del DPR 327/2001, il 
termine per la conclusione del procedimento autorizzatorio è di 
sei mesi decorrenti dal giorno 11/01/2019, data di presentazione 
dell'istanza completa degli elementi essenziali. I termini possono 
essere sospesi, per una sola volta, per l’acquisizione di informa-
zioni o certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati 
in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non 
direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni.

La responsabile del procedimento è la Dott.ssa Barbara Vil-
lani, Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni 
di Modena (SAC) di ARPAE..

La Responsabile
Barbara Villani

CITTà METROPOLITANA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Atto del Sindaco metropolitano di Bologna n. 3 del 23 genna-
io 2019. Comune di Castenaso. Procedimento di approvazione 
del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata del 
Comparto ANS C2.1 Frullo Nord, di cui al POC 3, comprensi-
vo della Valutazione di sostenibilita' ambientale e territoriale 

(Valsat). Formulazione di osservazioni, ai sensi dell'art. 35, 
comma 4, L.R. n. 20/2000 e delle contestuali valutazioni am-
bientali, in applicazione delle disposizioni di cui all'art. 4, 
comma 4, L.R. n. 24/2017

In adempimento alle disposizioni di cui alla Deliberazio-
ne della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1795 del 
31/10/2016 “Approvazione della Direttiva per lo svolgimento 
delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazio-
ne della L.R. n. 13/2015. Sostituzione della Direttiva approvata 
con DGR n. 2170/2015”, si rende noto che, con Atto del Sindaco 
metropolitano n. 3 del 23 gennaio 2019, la Città metropolitana di 
Bologna ha espresso le osservazioni e le contestuali valutazioni 
di compatibilità ambientale sul documento di Valutazione di so-
stenibilità ambientale e territoriale (Valsat), previste nell'ambito 
del procedimento di approvazione Piano Urbanistico Attuativo 
(PUA) di iniziativa privata, avviato dal Comune di Castenaso, 
relativo al Comparto ANS C2.1 Frullo Nord, di cui al POC 3.

Si pubblica il suddetto Atto completo della Relazione istrut-
toria, della proposta di parere motivato formulato da ARPAE 
- Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, nonché 
del parere previsto in merito alla verifica di compatibilità del-
le previsioni del Piano con le condizioni di pericolosità locale 
del territorio.

Ai sensi della richiamata Deliberazione della Giunta re-
gionale, Allegato B1, punto 8 “Decisione – parere motivato di 
Valutazione Ambientale” si comunica che il suddetto Piano, 
nonchè tutta la documentazione oggetto dell'istruttoria, sono in 
visione presso la sede della Città metropolitana di Bologna, Ser-
vizio Pianificazione Urbanistica, Via Zamboni n. 13, Bologna.

La Responsabile del Servizio Pianificazione Urbanistica
Alice Savi
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Area Pianificazione Territoriale

Servizio Pianificazione Urbanistica

RELAZIONE ISTRUTTORIA

OGGETTO:
PIANO URBANISTICO ATTUATIVO di iniziativa privata 

relativo al comparto ANS_C2.1 Frullo Nord

del Comune di 
CASTENASO

PROCEDIMENTO:
Formulazione OSSERVAZIONI 

ai sensi dell'art. 35 della L.R. n. 20/2000 e ss.mm.ii.
e valutazione ambientale, ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.R. 24/2017

Bologna, 15 gennaio 2019

Allegato n. 1 all'Atto del Sindaco metropolitano di Bologna

Prot. n. 2914 del 15.01.2019 -Fasc. 8.2.2.8/9/2018
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1. IL QUADRO DI RIFERIMENTO

1.1. Il quadro normativo

La L.R. 24 /2017 sulla “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio”, in vigore dal
1 gennaio 2018, finalizzata al contenimento del consumo di suolo, alla promozione della
rigenerazione dei territori urbanizzati ed al miglioramento della qualità urbana, nonché
alla  tutela  e  valorizzazione  dei  territori  agricoli,  ha  come  obiettivi  la  tutela  e  la
valorizzazione degli elementi storici e culturali del territorio ed incentivare le condizioni di
attrattività  del  sistema regionale  per  lo  sviluppo,  l'innovazione  e  la  competitività  delle
attività produttive e terziarie. A tal riguardo, oltre a definire i nuovi strumenti urbanistici
comunali, indica i relativi procedimenti di approvazione, ammettendo all'art. 4, comma 4
lettera c), il completamento del procedimento di approvazione di PUA, adottati prima o
durante il periodo transitorio di tre anni dalla entrata in vigore della stessa legge.

L’articolo 35 della L.R. 20/2000 indica il procedimento approvativo del Piano Urbanistico
Attuativo (PUA), prevedendo che sia trasmesso alla Città Metropolitana, la quale, entro il
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di ricevimento, può formulare osservazioni
relativamente a previsioni  di  piano che contrastano con i  contenuti  del  PSC o con le
prescrizioni di piani sopravvenuti di livello superiore. 

1.2. I contenuti della proposta comunale
Il  Comune  di  Castenaso,  dotato  di  PSC,  RUE  e  POC  approvati,  propone  il  Piano
Urbanistico Attuativo PUA per il comparto di nuovo insediamento residenziale ANS_C2.1
Frullo  Nord,  localizzato  a  nord-ovest  del  capoluogo  in  continuità  con  il  territorio
urbanizzato,  compreso  fra  la  via  del  Frullo  e  la  rotatoria Zucchi  a  sud,  il  Viale  De
Coubertin  ad  est,  a  nord  ed  ovest  con  il  territorio  agricolo.  L'attuazione  dell'ambito
ANS_C2.1 è stata programmata nel POC3 approvato nel 2018.
L’area, con un'estensione di circa mq 47.908 mq, è sostanzialmente libera da fabbricati,
ad eccezione di alcuni localizzati in prossimità della rotatoria Zucchi, non più connessi
all’attività agricola e non tutelati,  che saranno oggetto di demolizione e recupero della
capacità dificatoria (Su pari ad Su esistente).  Lungo la via del Frullo sono stati invece
esclusi dal comparto due lotti sui quali insistono dei fabbricati residenziali con le rispettive
pertinenze.

In particolare, in merito ai parametri attuativi, il PUA propone:
• una edificabilità pari a 8.623 mq di Su corrispondenti ad un massimo di 124 unità

abitative, di cui 2.155 mq per ERS (30 alloggi);
• la cessione delle seguenti aree come dotazione di attrezzature e spazi collettivi:

◦ parcheggi pubblici 3.630 mq, quantità maggiore rispetto alla minima richiesta
dal POC3 e pari al 15% della Su cioè 1.293 mq);

◦ verde pubblico di 7.329 in totale (85% della Su residenziale), di cui 3.043 mq
all'interno  del  comparto.  La  restante  parte  sarà  ceduta  all'esterno  del
comparto,  nell’area lungofiume del comparto ANS C3.3, in coerenza con le
previsioni del POC3. 

• come opere di urbanizzazione primaria nel comparto,  gli  attuatori  hanno inoltre
l'onere di realizzare percorsi ciclabili e pedonali, strade e dotazioni ecologiche;

• gli attuatori hanno l'impegno di realizzare quali opere extra comparto:
◦ la sistemazione a verde, con attrezzature e spazi collettivi, di parte dell’area

lungofiume del comparto ANS C3.3;
◦ la realizzazione di parte del 1° stralcio del progetto per la riqualificazione del

sistema delle piazze comunali;
◦ le sistemazioni di porzioni di aree in confine con il comparto ANS C2.1 Frullo

Nord, così come risultanti dagli elaborati progettuali di PUA;

3
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◦ la realizzazione del terzo stralcio del progetto per la riqualificazione del sistema
delle piazze del capoluogo;

◦ la realizzazione del primo stralcio funzionale delle opere di urbanizzazione del
nuovo polo scolastico di via dello Sport;

• dovranno inoltre reperire le aree fuori comparto necessarie per la realizzazione dei
percorsi ciclo pedonali di via del Frullo indicati nel POC3.

2. LA VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA
Si  riconosce  in  termini  generali  la  conformità  della  proposta  del  PUA  alle  previsioni
urbanistiche del PSC, poiché il comparto è all'interno dell'ambito di nuovo insediamento
ANS_C2.1. Inoltre la quantità di dotazioni di attrezzature collettive è conforme con quanto
indicato agli artt. A-24 e A-26 della L.R. 20 del 2000, recepiti dall'art 4.3 comma 7 del PSC,
dall'art. 3.1.6 comma 5 del RUE e dal POC3.
Si segnalano di seguito alcune osservazioni.

2.1. La tutela della centuriazione e la salvaguardia della discontinuità insediativa 
L'area oggetto del PUA ricade per la porzione ad ovest nelle zone di tutela della struttura
centuriata  (art.  8.2 lett.  d1 del  PTCP),  per le  quali  la scheda di  VALSAT del PSC,  poi
ripresa dal POC3, prescrive che sia “fatto divieto di alterare le caratteristiche essenziali
degli  elementi  caratterizzanti  l’impianto  storico  della  centuriazione,  ed  è  necessario
mantenere la coerenza con l’organizzazione temporale storica, preferibilmente localizzando
le nuove previsioni  fuori  dalle  quadre libere  da insediamenti”.  Pertanto,  si  richiamano i
contenuti del PTCP, che all'art 8.2, comma 2, d1, definisce le zone della tutela centuriata
come aree estese ed omogenee in cui l'organizzazione della  produzione agricola  e del
territorio segue tuttora la struttura centuriata come si è confermata e modificata nel tempo.
In  tali  zone,  ai  sensi  dell'art.  8.2  comma 7 è  fatto  divieto  di  alterare  le  caratteristiche
essenziali  degli  elementi  caratterizzanti  l'impianto  storico  della  centuriazione  che  sono
definiti all'art 8.2 comma 1  come le strade, le strade poderali ed interpoderali, i canali di
scolo e di irrigazione disposti lungo gli assi principali della centuriazione, i tabernacoli agli
incroci  degli  assi,  le  case coloniche,  le  piantate  ed i  relitti  dei  filari  dell'antico  impianto
orientati  secondo  la  centuriazione,  nonché  ogni  altro  elemento  riconducibile,  attraverso
l'esame dei  fatti  topografici,  alla  divisione agraria  romana.  Al  comma 8 punto  10 dello
stesso  art.  8.2  tra  gli  interventi  ammissibili  sono  previsti  nuovi  insediamenti  urbani
solamente ove si dimostri che l'assetto delle aree interessate risulta essere coerente con
l'organizzazione territoriale storica. 
Richiamando le segnalazioni di ARPAE - SAC e facendo riferimento agli approfondimenti
sul tema della centuriazione predisposti dall'Istituto dei Beni Culturali della Regione Emilia
Romagna nell'elaborato Antichi paesaggi (pubblicato anche sul sito dell'IBC), si prende atto
che la previsione si inserisce all'interno di una quadra già parzialmente urbanizzata, e si
chiede  di  approfondire  la  VALSAT  evidenziando  la  presenza  di  eventuali  elementi
caratterizzanti l'impianto storico della centuriazione e individuando soluzioni progettuali che
ne garantiscano la tutela, in coerenza con le indicazioni del PTCP e del PSC.
Si chiede inoltre di approfondire il tema evidenziato dal PSC, recepito dal POC3, che indica
di concentrare lo sviluppo residenziale nella fascia più adiacente i tessuti consolidati del
capoluogo, mantenendo la maggiore distanza possibile dalla Villa Monti, bene tutelato ai
sensi del D.lgs. 42/2004. 

OSSERVAZIONE 1:
Prendendo atto che la previsione si inserisce all'interno di una quadra già parzialmente
urbanizzata, si chiede di approfondire la VALSAT evidenziando la presenza di eventuali
elementi  caratterizzanti  l'impianto  storico  della  centuriazione  e  individuando  soluzioni
progettuali che ne garantiscano la tutela, in coerenza con le  indicazioni del PTCP e del
PSC.
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Si chiede inoltre di approfondire le prescrizioni del PSC,  recepito dal POC3, che indica di
concentrare  lo  sviluppo  residenziale  nella  fascia  più  adiacente  i  tessuti  consolidati  del
Capoluogo, mantenendo la maggiore distanza possibile dalla Villa Monti, bene tutelato ai
sensi del D.Lgs. 42/2004. 

3. LA VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E TERRITORIALE

3.1. Premessa
La  Città  Metropolitana,  in  qualità  di  Autorità  competente,  si  esprime  in  merito  alla
Valutazione  preventiva  della  Sostenibilità  Ambientale  e  Territoriale  (ValSAT)  dei  piani
comunali  nell’ambito  delle  osservazioni  al  PUA,  previa  acquisizione  delle  osservazioni
presentate.  Inoltre,  la Direttiva Regionale approvata con D.G.R. n. 1795 del 31/10/2016
“Approvazione della direttiva per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS,VIA, AIA ed
AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 2005, in sostituzione della direttiva approvata con
DGR n. 2170/2015”, prevede che il Servizio Autorizzazioni e Concessioni SAC di ARPAE
predisponga  una  relazione  istruttoria,  propedeutica  al  Parere  motivato,  nella  quale  si
propone il parere in merito alla valutazione ambientale e la invii alla Città Metropolitana.

3.2. Gli esiti della consultazione
Anche  a  seguito  dello  svolgimento  di  due  sedute  della  Conferenza  dei  Servizi,  hanno
espresso ill proprio parere i seguenti Enti competenti in materia ambientale: AUSL, ARPAE,
HERA,  Consorzio  della  Bonifica  Renana  e  Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Arti  e
Paesaggio.  Gli  Enti  hanno  espresso  parere  favorevole  alla  Valsat  in  esame,  pur
condizionandola  ad  alcune  misure  di  sostenibilità  ambientale,  sintetizzate  nell'allegata
proposta di parere in merito alla valutazione ambientale rilasciata da SAC di ARPAE.
Il Comune dichiara che durante il periodo di deposito, dal 22 agosto 2018 al 22 ottobre
2018, non sono pervenute osservazioni di privati relative alla Valsat.

3.3. Le conclusioni
Acquisita  e  valutata  tutta  la  documentazione  presentata,  nonché  i  pareri  degli  Enti
competenti  in  materia  ambientale,  la  Città  Metropolitana  di  Bologna  esprime una
valutazione ambientale positiva  sulla ValSAT del PUA, condizionata al  recepimento
dell'osservazione sopra esposta, delle valutazioni in merito alla compatibilità delle previsioni
del Piano con le condizioni di pericolosità locale del territorio (allegato B) e dei pareri degli
Enti  ambientali,  con  particolare  riferimento  alle  considerazioni  e  prescrizioni  ambientali
indicate nella “proposta di parere motivato in merito alla valutazione ambientale” (di cui alla
delibera  di  G.R.  1795/2016,  punto  2.c.2.12)  predisposta  da  ARPAE  –  Struttura
Autorizzazioni Concessioni (SAC) di Bologna (allegato A).

4. GLI ALLEGATI

A. relazione istruttoria in merito alla valutazione ambientale rilasciata da SAC di ARPAE;
B.  parere  in  merito  alla  compatibilità  delle  previsioni  del  Piano  con  le  condizioni  di
pericolosità locale del territorio (art. 5, L.R. n. 19/2008).

Il Funzionario Tecnico
(Arch. Maria Luisa Diana)

La Responsabile
Servizio Pianificazione Urbanistica

(Ing. Alice Savi)
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Pratica ARPAE – SAC Bologna n.  27880/2018

PROCEDURA VAS/ValSAT
art. 5 LR 20/2000

Istruttoria  di  VAS/ValSAT sul Piano  Urbanistico  Attuativo  (PUA)  di  iniziativa  privata  del
Comparto ANS_C2.1 Frullo Nord

Autorità competente: Città metropolitana di Bologna

Autorità procedente: Comune di Castenaso

RELAZIONE ISTRUTTORIA
Premesso che:
- con comunicazione del 28/08/2018, in atti al PGBO/2018/19427, il Comune di Castenaso ha

comunicato che in data 22/08/2018 sono stati depositati e pubblicati, presso l’Area Tecnica –
U.O. Pianificazione Territoriale/Patrimonio e sul sito Web del comune, per 60 giorni consecutivi,
gli elaborati costitutivi del PUA in oggetto e ha indetto la relativa Conferenza di Servizi, ai sensi
dell’art. 14 della Legge n:241/90 e s.m.i., per il giorno 18/09/2018;

- in data 11/09/2018, con comunicazione in atti al PGBO/2018/21076 la Città Metropolitana ha
inviato al Comune di Castenaso una richiesta di documentazione integrativa;

- in data 16/11/2018 con comunicazione in atti al PGBO/2018/26042 il Comune di Castenaso ha
inviato documentazione integrativa e il verbale della seduta di CdS del 18/09/2018 e ha indetto
la seconda e conclusiva seduta della Conferenza di Servizi per il giorno 26/11/2018;

- in data 27/11/2018 con comunicazione in atti al PGBO/2018/27963 il Comune di Castenaso ha
inviato il verbale della seduta conclusiva di CdS del 26/11/2018;

- in data 27/11/2018 con comunicazione in atti al PG. n. 65671/2018 della Città Metropolitana, il
Comune di Castenaso ha ha attestato la pubblicazione degli  atti  relativi  al  PUA in oggetto
presso il proprio Albo Pretorio, dal giorno 22/08/2018 al giorno 22/10/2018 e ha dichiarato che
in tale periodo non sono pervenute osservazioni in merito alla documentazione di Valsat;

- in data 11/12/2018 con comunicazione in atti al PGBO/2018/28984 la Città Metropolitana ha
comunicato l’avvio del procedimento di Formulazione di riserve, ai sensi dell’art. 35, L.R. n.
20/2000  e  ss.mm.ii.,  in  applicazione  dell'art.  4,  comma 4,  L.R.  n.  24/2017  e  contestuale
espressione delle Valutazioni ambientali, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 20/2000, il quale dovrà
concludersi entro il giorno 28/01/2018;

- in data 11/12/2018, con comunicazione in atti al PGBO/2018/28989, la Città Metropolitana ha
richiesto al ARPAE SAC Bologna, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regione Emilia-
Romagna n. 1795/2016, la predisposizione della relazione istruttoria propedeutica al Parere
motivato entro la data del 14/01/2018;

- la Città metropolitana provvede con un unico atto del Sindaco metropolitano ad esprimere le
riserve e contestualmente le Valutazioni Ambientali,  ai sensi dell’art. 35, L.R. n. 20/2000, in
applicazione  delle  norme  di  cui  all'art.  4,  comma  4,  L.R.  n.  24/2017,  tenuto  conto  delle
osservazioni e delle valutazioni degli Enti competenti in materia ambientale;

- a seguito del riordino del sistema di governo regionale e locale operato con L.R. 13/2015 la
Città metropolitana di Bologna, previa istruttoria di ARPAE, esercita le funzioni in materia di
ValSAT di cui all'art. 5 della L.R. 20/2000, attribuite alle Province ai sensi della L.R. 9/2008,

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna tel 051 6223811 - PEC dirgen@cert.arpa.emr.it - www.arpae.it - P.IVA 04290860370
Struttura autorizzazioni e concessioni di Bologna
Via San Felice, n° 25, 40122 tel 051 6598816 fax 051 6598814 - PEC aoobo@cert.arpa.emr.it
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effettuando la valutazione ambientale dei piani urbanistici comunali;
- sulla base della Circolare regionale esplicativa del 12/11/2008 la procedura di ValSAT deve

essere integrata dalla procedura di VAS prevista ai sensi del D.Lgs. 152/2006, ribadendo la
necessità  di  continuare  a  dare  applicazione  ad  entrambe  le  procedure  di  valutazione,
integrandone gli adempimenti e le fasi procedurali;

- con  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  1795/2016  "Approvazione  della  direttiva  per  lo
svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n.13 del
2015. Sostituzione della direttiva approvata con D.G.R. n.  2170/2015" sono state fornite le
indicazioni ai soggetti interessati circa le modalità di presentazione delle domande in materia di
VAS nonché del riparto delle competenze ed assegnazione di specifici compiti ad ARPAE;

- in base alla suddetta direttiva regionale ARPAE ha svolto l'istruttoria sul POC in oggetto e sui
relativi Rapporti di VAS-ValSAT;

- la Città metropolitana di Bologna nell'atto di formulazione delle riserve previste ai sensi dell’art.
35, L.R. n. 20/2000, in applicazione delle norme di cui all'art. 4, comma 4, L.R. n. 24/2017,
sulla base della relazione istruttoria effettuata dalla Struttura ARPAE, dei pareri dei soggetti
competenti  in  materia  ambientale,  delle  osservazioni  e  dei  contributi  pervenuti,  esprime  il
Parere  motivato,  dandone  specifica  ed  autonoma  evidenza  all’interno  dell’espressione  in
merito al piano, ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 20 del 2000;

- sono pervenuti i seguenti pareri dei soggetti competenti in materia ambientale come individuati
dalla Autorità competente:
 Azienda U.S.L di Bologna (parere del 18/09/2018, in atti al PG. n. 14703/2018 della Città

Metropolitana)
 E-distribuzione  (parere  del  11/09/2018,  in  atti  al  PG.  n.  14381/2018  della  Città

Metropolitana)
 ARPAE  -  Sezione  di  Bologna  (parere  sospensivo  del  5/09/2018,  in  atti  al  PG.  n.

14062/2018 della Città Metropolitana e parere del 23/11/2018, in atti al PG. n. 65669/2018
della Città Metropolitana)

 Hera S.p.A. (parere del 20/04/2017, in atti al PG. n. 6860/2017 della Città Metropolitana,
confermato in sede di CdS come da verbali delle sedute del 18/09/2018 e del 26/11/2018 in
atti ai PG n. 60762/2018 e 65669/2018 della Città Metropolitana);

 Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio (parere del 24/10/2018,  in atti  al
PG. n. 16938/2018 della Città Metropolitana)

 Consorzio della Bonifica Renana (parere espresso in sede di CdS come da verbali delle
sedute del 18/09/2018 e del 26/11/2018 in atti ai PG n. 60762/2018 e 65669/2018 della
Città Metropolitana)

 Regione Emilia-Romagna, Servizio Difesa del suolo, della costa e bonifica (nota del
3/09/2018, in atti al PGBO/2018/19779)

tutto ciò premesso, si esprime di seguito la valutazione in merito agli effetti ambientali del
Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata del Comparto ANS_C2.1 Frullo Nord

SINTESI DEI DOCUMENTI 
(RELAZIONE ILLUSTRATIVA - RAPPORTO AMBIENTALE - PIANO DI MONITORAGGIO)

OGGETTO del PUA 
Il  lotto oggetto di PUA si  trova ad ovest di Castenaso e confina a sud con via del Frullo e la
rotatoria Zucchi, ad est con il Viale De Coubertin e a nord ed ovest con il territorio agricolo. E’
classificato nel territorio urbanizzabile come ambito di potenziale sviluppo urbano secondo i criteri
della perequazione urbanistica per funzioni prevalentemente residenziali (Ambito ANS_C2.1).
L’area è attualmente utilizzata a fini agricoli.
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Il POC 3 ha disposto la rettifica, con ampliamento sul lato nord-ovest, del perimetro del comparto
ANS_C.2.1 individuato dal PSC, per farlo corrispondere ai limiti catastali delle proprietà interessate
dall’intervento urbanistico.  E’ stato così  ottenuto un comparto avente una superficie  territoriale
complessiva di 47.908 m2.
All’interno del comparto è ricompresa anche parte della corte agricola presente a ridosso della
rotatoria di via del Frullo per la quale, è prevista la demolizione con recupero dell’area di sedime.
Sono invece esclusi  dal  comparto due lotti  affaccianti  su via del  Frullo,  sui  quali  insistono dei
fabbricati residenziali con le rispettive pertinenze.
Il PUA prevede la realizzazione di circa 123/124 alloggi all’interno di condomini di circa 6 piani
ognuno e di abitazioni a schiera a 2-3 piani.

ST = 47.908 mq
SU = 8.623,44 mq, di cui ERS = 2.155,86 mq
SA = max 80% della SU, fatte salve le deroghe ammesse per l'ERS di tipo co-housing
SP= min 25% della ST = 11.977 mq
P1= 1.293,52 mq
U = Verde pubblico di urbanizzazione primaria = min 7.329,92 mq di cui 3000 mq da reperire
all’interno del comparto
Altezza massima = 6 piani

Le NTA chiedono una SP non inferiore al 15% della SF dei lotti edificabili, e per il lotto 12 chiedono
una SP non inferiore al 50%.

Il  PUA si  attua  per  singole  richieste  di  Permesso  di  Costruire  riguardanti  sia  gli  interventi  di
urbanizzazione e infrastrutturali sia gli edifici di cui ai lotti di attuazione

VINCOLI 
Zone tutela centuriazione PTCP Art. 8.2
Controllo degli apporti acqua PTCP art. 4.8
L1 Area soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche e a potenziale presenza di terreni
predisponenti la liquefazione PTCP art. 6.14
Unita' di paesaggio PTCP art. 3.1 e 3.2
Area di potenziamento della rete ecologica PTCP Art. 3.5
Connettivo ecologico diffuso periurbano PTCP Art. 3.5 

PGRA
P2 – M, reticolo primario e secondario

VALSAT

ARIA
Il documento di Valsat indica che l’aumento del carico urbanistico comporterà un aumento dei
veicoli circolanti ma non prevede nuovi punti di emissione in quanto non è prevista la distribuzione
del gas metano.
Il riscaldamento e il raffrescamento saranno affidati ad impianti elettrici (pompe di calore e simili) il
cui funzionamento usufruirà dell’apporto del nuovo impianto fotovoltaico previsto che garantirà una
approvvigionamento di circa 1 KW per ogni unità abitativa.
Relativamente  al  termovalorizzatore  di  FEA Srl  situato  ad  ovest  del  comparto  in  analisi,  il
documento di Valsat valuta che non sembra influenzare la componente aria, sia per le direzioni
prevalenti derivanti, sia per il rispetto dei limiti di emissione generati dallo stesso.

SUOLO E SOTTOSUOLO
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Nella Relazione geologica e sismica, redatta per il PUA nel luglio 2018 dal Dott. Geol. Samuel
Sangiorgi,  sono state  rielaborate  le  analisi  di  pericolosità  sismica  eseguite  per  la  proposta  di
inserimento nel POC, con approfondimenti ai sensi della DGR 2193/2015 (analisi di “livello 3”),
Tale  Relazione  è  stata  successivamente  integrata  nell’ottobre  2018  con  approfondimenti  di
carattere idrogeologico, conseguentemente alla richiesta di integrazioni di ARPAE. 
Le  indagini  geologiche  evidenziano  sedimenti  argillosi,  con  sporadiche  intercalazioni  di  limi
debolmente sabbiosi. La geomorfologia dell’area è pianeggiante con pendenza verso N-E, con un
dislivello massimo di circa 100 cm.
Le  penetrometrie  hanno  fornito  esiti  di  resistenza  ben  correlabili  tra  loro  e  le  resistenze  alla
penetrazione evidenziano una discreta qualità geotecnica dei sedimenti meno profondi.
Il PTCP classifica l’area di progetto come: “L1. - Area potenzialmente soggetta ad amplificazione
per caratteristiche litologiche e a potenziale presenza di terreni predisponenti alla liquefazione”, per
tali aree è necessario effettuare studi geologici con valutazione del coefficiente di amplificazione
litologico (approfondimenti preliminari di III livello). 
Le  verifiche  effettuate  forniscono  esiti  di  liquefazione  sito  specifici  che  possono  ritenersi
trascurabili sia in termini di pericolosità, sia in termini di rischio.

ACQUE SOTTERRANEE E ACQUE SUPERFICIALI
L’area di intervento è collocata nella pianura nord orientale di Bologna, all’interno del bacino del
fiume Reno.
L’idrologia superficiale è data, allo stato attuale, da fossi di scolo dei terreni agricoli e da canali di
bonifica, tra i quali il vicino Fiumicello Dugliolo.
Il comparto di progetto è situato al di fuori delle zone di protezione delle acque sotterranee, ed al
suo interno non sono presenti fasce di tutela fluviale da rispettare.

La “Variante di coordinamento tra il Piano Gestione Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino”
individua l’area in esame tra le “Aree potenzialmente interessate da alluvioni poco frequenti”, in
particolare inserisce l'area nello scenario “P2” (TR 100-200 anni) e definisce un livello di rischio
medio R2 sul reticolo naturale principale e secondario.
In merito a tale aspetto è fornito il documento  “Verifica rischio alluvioni” datato ottobre 2018, in
risposta alle norme introdotte nella Variante 1/2018 al PSC di Castenaso.
Lo studio si conclude dichiarando che l’intervento è compatibile con le criticità rilevate, grazie alle
quote altimetriche delle viabilità e di imposta degli edifici di progetto e con il presupposto che non
si realizzino piani interrati.
L’ambito risulta dotato di una adeguata rete di raccolta e deflusso delle acque meteoriche che
favorisce il deflusso delle acque verso il Fiumicello Dugliolo, e certamente evita l’aggravio delle
condizioni di pericolosità per le aree circostanti. Lo studio precisa inoltre che tutto il sistema di
deflusso delle acque avviene per gravità, non vi è quindi alcuna criticità da ricondursi a impianti di
sollevamento non previsti nel comparto.

Per quanto riguarda le acque superficiali, il PTCP localizza l’area entro l’ambito di controllo degli
apporti d’acqua in pianura (art. 4.8). Il PUA garantisce l’invarianza idraulica con la realizzazione di
una vasca di laminazione in cui verrà convogliata la totalità delle acque di dilavamento proveniente
dal comparto, nell’angolo sud-ovest del comparto, in adiacenza a via del Frullo con scarico finale
nel vicino Scolo Dugliolo, distante circa 115 metri.
Nella zona si ha un deflusso sotterraneo diretto verso NE e un livello statico di circa 38÷38,5 m slm
(soggiacenza media di circa 2÷2,5 metri).
Per approfondire gli aspetti idrogeologici locali è stata realizzata una nuova prova penetrometrica
CPT, finalizzata ad investigare il sottosuolo del bacino di laminazione, per fornire elementi utili alla
sua progettazione.
In  conclusione,  nell'area  del  bacino  di  laminazione  è  evidenziata  l'assenza  di  corpi  granulari
almeno fino a -5,5 m e il livello idrico è riscontrato ad oltre 3 metri di profondità. I primi livelli limoso
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sabbiosi saturi intercettati risultano “confinati” da sedimenti argillosi a bassa permeabilità e dunque
relativamente protetti da possibilità di contaminazione per infiltrazione verticale.
La soggiacenza misurata (3 metri) è da ritenersi soggetta a scarsa variabilità stagionale per le
caratteristiche intrinseche dello “pseudo acquifero” superficiale.
Sulla base dei risultati ottenuti, si ritiene pertanto fattibile la realizzazione del bacino di laminazione
senza  particolari  interventi  di  impermeabilizzazione  del  fondo,  fino  a  quote  di  escavazione
comprese entro -2 metri dall'attuale p.c. In questo modo si potrà conservare uno spessore terreno
pari a 1 metro rispetto al massimo livello piezometrico della falda, che fungerà da strato filtrante.

In risposta al parere di ARPAE, è stato fornito un approfondimento nell’ottobre 2018 relativo alla
vasca di laminazione e alle relative condotte di ingresso e di scarico.
Le condotte di fogna bianca sono state dimensionate in modo da consentire il deflusso per eventi
con TR = 20 anni: per l’evento con TR = 20 anni e durata 45 minuti,  il  riempimento massimo
dell’invaso di laminazione sarà di circa 523 mc.
E’ prevista la posa in opera di un regolatore di portata da 8 lt\s, in apposito manufatto a valle
dell'uscita  della  vasca,  in  grado di  garantire uno scarico al  ricettore con una portata  costante
indipendentemente dal battente all'interno dell'accumulo.
Per quanto riguarda il dimensionamento, stimata una superficie impermeabile di 3,85 ettari:

• la portata idraulica complessiva di calcolo è pari a 523 mc;
• il volume della cassa di laminazione, secondo norma, è pari a 1925 mc.

La cassa di laminazione progettata risulta esuberante rispetto agli apporti idrici.

Il  sistema  di  raccolta  delle  acque  derivanti  dal  dilavamento  dei  piazzali  pavimentati  e  dalle
coperture dei fabbricati, sarà costituito da un sistema di caditoie in serie, collegate da tubazioni di
PVC interrate con scarico finale nel Dugliolo. 
Le fognature nere saranno collegate al sistema fognario esistente attraverso la realizzazione di
una nuova rete di raccolta.

PAESAGGIO E IMPATTO VISIVO
La Valsat del POC 3 per il Comparto ANS C2.1 indica che: “La fascia più a nord ovest ricade nelle
zone di tutela della struttura centuriata, dove è fatto divieto di alterare le caratteristiche essenziali
degli elementi caratterizzanti l’impianto storico della centuriazione, ed è necessario mantenere la
coerenza con l’organizzazione temporale storica, preferibilmente localizzando le nuove previsioni
fuori dalle quadre libere da insediamenti. Inoltre la zona nord si trova in prossimità del complesso
dell’ex  Villa  Senatoria  Monti,  interessata  da  un  decreto  di  tutela  dal  D.M.  del  19.5.83.”  Di
conseguenza,  la  scheda  di  Valsat  del  POC per  questo  Comparto  prevede,  tra  gli  indirizzi  di
sostenibilità, che “L’eventuale urbanizzazione deve progettare attentamente un limite netto verso la
campagna in modo da assicurare la tutela della discontinuità residua. A tal fine la quota di sviluppo
residenziale  dovrà  essere  concentrata  nella  fascia  più  adiacente  i  tessuti  consolidati  del
capoluogo, mantenendo anche la maggiore distanza possibile dalla Villa Monti”

Il documento di Valsat del PUA indica che l’ambito è caratterizzato dalla strutturazione dei comparti
agricoli che ricalca la centuriazione romana e che nell’immediata vicinanza all’area di progetto non
si segnalano edifici e/o manufatti singoli di valore storico testimoniale.

Secondo il documento di Valsat il PUA “rappresenta il completamento di un elemento residuale
della struttura agricola del territorio progressivamente occupata dalle nuove urbanizzazioni”.

Il documento di Valsat valuta che:
• La realizzazione di un attento sistema di verde pubblico e privato rappresenta l’elemento

base  di  collegamento  ecologico/paesaggistico  fra  le  nuove  realizzazioni  ed  il  contesto
esistente.
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• L’allineamento del sistema della viabilità e dei corpi  di  fabbrica con l’orientamento della
centuriazione  garantiscono  il  dialogo  formale  con  il  principale  sistema  strutturante  il
paesaggio.

• L’intervento  pertanto,  proprio  in  virtù  di  tali  considerazioni,  si  ritiene  possa  essere
considerato congruo con la componente ambientale in analisi

VEGETAZIONE E AREE NATURALI
Il documento di Valsat indica che:

• il PUA, interviene radicalmente sul sistema vegetazionale del comparto, trasformandolo da
elemento residuale dell’attività agricola in elemento di completamento urbano di un nucleo
di recente edificazione

• L’intervento, propone la realizzazione di aree verdi pubbliche per un totale di 3000 m2
• Il sistema del verde pubblico è ulteriormente amplificato dalla previsione di giardini privati e

condominiali posti al piano terreno degli edifici da realizzare
• Sul lato occidentale dell’insediamento, verso la campagna, è prevista una fascia alberata

con essenze ad alto fusto, che rappresenti un margine netto e conclusivo dell’area urbana
al fine di salvaguardare in modo definitivo quella fascia di campagna che rappresenta la
discontinuità insediativa fra Castenaso e le  aree industriali  di  Villanova e Cà dell’Orbo,
valorizzando nel contempo la visuale dalla San Vitale verso questo lembo di paesaggio
agricolo.

• Sono inoltre previsti spazi aperti verso via Frullo e il viale Pierre de Coubertin, lungo i quali
è possibile prevedere una modellazione del terreno in funzione di attenuazione del rumore
dei veicoli. Tali spazi potranno essere sistemati a verde per dotazione ecologica.

• si prevede di non realizzare per intero lo standard di verde pubblico del comparto, ma di
reperirne  e  attrezzarne una  parte  all’interno del  parco  urbano lungo fiume,  nell’Ambito
ANS_C3.3 nelle disponibilità della Pubblica Amministrazione

ARCHEOLOGIA, PRESENZA DI ELEMENTI STORICO TESTIMONIALI E RISCHIO BELLICO
Il documento di Valsat indica che:

• Gran parte  del  lotto  di  intervento  ricade  all’interno delle  “Zone  di  tutela  della  struttura
centuriata”.

• Sul  confine  sud  dell’area  si  segnala  la  presenza  della  strada  urbana  di  via  del  Frullo
classificata come elemento residuo della centuriazione.

• In prossimità della rotatoria Zucchi sono presenti dei fabbricati, non più connessi all’attività
agricola e non tutelati, che saranno oggetto di demolizione.

• non sono ravvisabili, allo stato attuale della progettazione, effetti negativi sulla componete
ambientale in analisi

• Al  fine  di  garantire  la  completa  sicurezza  delle  attività  edili  sarà  messo  in  atto,
preventivamente, un piano di bonifica bellica.

• In fase realizzativa dovranno essere tuttavia apprestate le necessarie analisi e valutazioni
archeologiche richieste.

RUMORE
La Zonizzazione Acustica del Comune di Castenaso classifica l’area in esame come classe III -
aree di progetto di tipo misto.
Il documento di Valsat segnala la presenza delle fasce di prospicienza di via De Coubertin (III
classe, a pari del comparto) e di via del Frullo (IV classe), che si estendono per 50m in esterno alla
sede stradale e quindi auspica il mantenimento dell’indicazione di POC, secondo cui l’edificabilità
ad uso residenziale è all’esterno della fascia di IV classe, arretrando quindi dal fronte stradale di 50
m.
A  seguito  del  parere  sospensivo  e  della  richiesta  di  integrazioni  da  parte  di  ARPAE,  la
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Documentazione previsionale di clima ed impatto acustico è stata integrata con un monitoraggio
acustico effettuato presso l’area di intervento in periodo notturno.
Il monitoraggio ha rilevato un livello sonoro di periodo notturno, registrato a circa 2m di altezza e a
4m dal ciglio strada di via del Frullo, pari a 62,3 dBA e ha verificato la coerenza interna del modello
utilizzato.
Nella situazione di massimo impatto vengono stimati, per i due lotti prospicienti via del Frullo, livelli
medi di esposizione notturni fino a 46 dBA.
La DPCA valuta che, tenendo conto dello scostamento di 0,8dBA emerso in taratura, si arriva ad
un livello massimo d’impatto comunque inferiore a 47 dBA, quando il limite di legge è pari a 50
dBA.
Quindi, a fronte dei calcoli previsionali effettuati in riferimento allo scenario di progetto, riverificati in
base al nuovo monitoraggio notturno acquisito in loco, conferma definitivamente che livelli sonori
sull’area sono globalmente compatibili con i limiti di III classe a cui si è fatto riferimento, in qualità
di obiettivo normativo per lo scenario di progetto.

ELETTROMAGNETISMO
Il documento di Valsat indica che:

• sull'area non sono presenti linee elettriche MT e AT interrate o aeree. Non sono inoltre
presenti antenne radio-tv entro un raggio di 500 m dai confini del comparto.

• il Piano Urbanistico, allo stato attuale delle progettazione non identifica la installazione di
fonti di campi elettromagnetici differenti dalle normali opere impiantistiche necessarie alla
alimentazione  elettrica  delle  abitazioni  di  futura  realizzazione  quali  cavidotti  e  cabine
elettriche.

• in fase di progettazione esecutiva degli interventi dovranno essere valutate, in conformità a
quanto stabilito dalla normativa vigente in materia, eventuali ulteriori installazioni in grado di
produrre  campi  elettromagnetici,  individuando,  se  necessario,  soluzioni  per  ricondurre
eventuali  situazioni  di  rischio  di  inquinamento  ambientale  da fonti  elettromagnetiche,  a
situazioni conformi alla normativa

ILLUMINAZIONE ED INQUINAMENTO LUMINOSO
Il documento di Valsat dice che “Il PUA in considerazione del livello urbanistico della progettazione
approfondisce a tale livello della sede di progettazione la tematica dell’illuminazione prevedendo
tuttavia per l’intera nuova urbanizzazione un sistema di illuminazione pubblica in grado di garantire
adeguati livelli di sicurezza e visibilità nelle ore notturne”.

Indica inoltre che “Le lampade installate saranno del tipo LED a luce calda che consentono il pieno
rispetto delle caratteristiche richieste contenendo inoltre i  danni per l’ambiente e per le specie
animali notturne che popolano l’area”.

CONSUMI ENERGETICI E IDRICI
Il documento di Valsat indica che:

• Il  progetto  prevede  l’eliminazione  della  rete  di  distribuzione  del  gas  metano  e  la  sua
surrogazione con l’energia prodotta dal sistema fotovoltaico che produrrà 1 KW per ogni
unità abitativa.

• La  peculiarità  dei  nuovi  edifici  residenziali,  riguarda  essenzialmente  le  prestazioni
energetiche.  L’esatta  definizione  delle  tecnologie  costruttive  dei  fabbricati  nonché  delle
caratteristiche  degli  impianti  tecnologici  volti  alla  riduzione  di  consumi  energetici  o
all’impiego  delle  energie  rinnovabili,  saranno  oggetto  di  approfondimento  in  sede  di
presentazione dei progetti definitivi ed esecutivi.

• Per quanto riguarda la salvaguardia della risorsa idrica, in fase di progettazione esecutiva
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dovranno  essere  comunque  previsti  tutti  gli  apprestamenti  tecnologici  ed  impiantistici
necessari per minimizzare i consumi e garantire il riutilizzo delle acque piovane

• Allo stato attuale della progettazione non sono previsti  effetti  negativi sulla componente
ambientale in analisi

TRAFFICO E VIABILITÀ
L’area  di  intervento  è  collocata  ad  ovest  dell’agglomerato  di  Castenaso,  in  prossimità
dell’intersezione (a rotatoria) tra via del Frullo e viale De Coubertin
L’accesso  veicolare  al  comparto  (ad  alla  relativa  viabilità  interna  di  distribuzione)  è  previsto
attraverso due appositi punti di innesto su Via de Coubertin; si prevede inoltre una viabilità ciclabile
interna che si connette a quella esterna esistente lungo viale De Coubertin.
La viabilità in progetto sarà realizzata mediante assi viari  aventi  le caratteristiche di  “Strade di
categoria F – locali in ambito urbano”. La composizione stradale è riconducibile ad un sistema ad
albero con due assi che collegano viale P. de Coubertin al comparto ANS_C2.1, nel rispetto degli
assi della centuriazione
Il  progetto  di  Piano  Urbanistico  Attuativo  prevede  inoltre  collegamenti  ciclopedonali  la  cui
progettazione dovrà favorire il collegamento con le alle piste ciclopedonali esistenti collegamento
con la viabilità esistente ed i relativi attraversamenti.
La documentazione del PUA comprende uno Studio degli impatti sulla mobilità, il quale riporta che:

• L'area di intervento è servita da varie linee di trasporto pubblico locale, con cadenzamento
variabile. Le corse più frequenti, sono quelle delle linee 99 e 216, cadenzate ogni 30’. 

• Il Servizio Ferroviario Metropolitano (SFM2, Bologna-Portomaggiore) è attestato presso le
stazioni ferroviarie di Castenaso Stellina e Castenaso (entrambe distanti circa 2 km dal
futuro Comparto). Attraverso i treni della linea SFM2 è possibile raggiungere la Stazione FS
di Bologna Centrale in circa 20-25' (cadenzamento base di 60',  con intensificazione del
servizio ai 20'-40' circa nelle fasce orarie di punta).

• Per quanto riguarda l’accessibilità ciclo pedonale, la situazione attuale è questa:
◦ viale  De  Coubertin,  via  del  Frullo  (tratta  ad  ovest  dell’intersezione  con  viale  De

Coubertin), via Marano: assenza di camminamenti/marciapiedi su entrambi i lati strada;
◦ via dello Sport (tratta ovest compresa tra le intersezioni con viale De Coubertin e via

delle Olimpiadi), via del Frullo (tratta ad est dell’intersezione con viale De Coubertin),
via XXI Ottobre 1944: presenza di camminamenti/marciapiedi su un solo lato strada;

◦ via Tosarelli, via dello Sport: presenza di camminamenti/marciapiedi su entrambi i lati
strada.

• E’ presente una dorsale ciclabile in sede protetta lungo l’itinerario via del Frullo – Viale de
Coubertin – via dello Sport,  che costeggia il  fronte sud-est  dell’Ambito e ne garantisce
un’agevole accessibilità.

Lo Studio degli impatti sulla mobilità effettua una ricostruzione dei flussi di traffico con riferimento
alle fasce orarie di punta AM e PM, sulla base di specifici conteggi classificati effettuati nel 2015 e
2017 e di dati di traffico in continuo desumibili dallo SCAT dell’accordo di programma HERA spa –
III Fase area Frullo (novembre 2010).

Sulla base di questi dati viene stimato, sulla porzione di rete interessata e con riferimento alle
fasce orarie di punta AM/PM, un aumento netto dei flussi veicolari dell’ordine rispettivamente di
100 e dei 140 veicoli/ora, corrispondente rispettivamente ad un incremento del 5% e del 8% circa
rispetto a quelli attualmente presenti.
Dall’analisi dei parametri di output delle microsimulazioni relative alle fasce orarie di punta AM/PM,
lo Studio ricava per lo scenario di progetto una sostanziale conferma (senza rilevanti scostamenti)
del livello di performance adeguato già riscontrato allo stato attuale per la porzione di rete presa in
esame
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RIFIUTI, TERRE E ROCCE DA SCAVO
Il documento di Valsat indica che:

• il  PUA non  fornisce  indicazioni  in  merito  ad  eventuali  dislocazioni  di  isole  ecologiche
destinate ad ospitare i contenitori per la raccolta dei rifiuti differenziata.

• durante la  fase di  cantiere non è prevista la  produzione di  rifiuti  speciali  se non quelli
derivanti  dalla normale attività di  cantiere che saranno smaltiti  secondo le procedure di
legge in materia.

• per quanto concerne i  quantitativi  di  rifiuti  riconducibili  alle terre di  scavo,  che possono
essere classificate, ai sensi della vigente normativa, come rifiuti  speciali  o sottoprodotti,
sono stimati i seguenti quantitativi:
◦ scavo di sbancamento per bacino di laminazione: stima dei quantitativi di terra pari a

2.500 m3;
◦ scavi/scarificazione  del  terreno  vegetale  propedeutici  alla  realizzazione  delle

fondazione  dei  fabbricati:  stima  dei  quantitativi  di  terra  pari  a  7500  m2  per  una
profondità di c.a. 0.80 m.

◦ scavi/scarificazione  del  terreno  vegetale  propedeutici  alle  opere  di  urbanizzazione:
stima dei quantitativi di terra pari a 6000 m3.

• Il  materiale  di  risulta  provenienti  dalle  opere  di  urbanizzazione  predette  potrà  in  parte
essere impiegato in sito per eventuali sistemazioni ambientali,  previa verifica preliminare
dei requisiti  di  utilizzabilità e caratterizzazione del sottoprodotto generato con eventuale
allontanamento  a  rifiuto  del  materiale  di  risulta  non  utilizzabile,  da  sistemarsi  sulla
circostante campagna o da trasportarsi alle pubbliche discariche

ACQUE SUPERFICIALI, DI DILAVAMENTO E SCARICHI
Il documento di Valsat indica che:

• L’idrologia superficiale è data, allo stato attuale, da fossi di scolo dei terreni agricoli
• Il  Piano Particolareggiato prevede la realizzazione di  un idoneo sistema di smaltimento

delle  acque  nere  con  recapito  finale  all’impianto  di  depurazione  comunale,
dimensionalmente idoneo a tale scopo.

• Il  Piano Particolareggiato prevede la realizzazione di  un idoneo sistema di smaltimento
delle  acque  nere  con  recapito  finale  all’impianto  di  depurazione  comunale,
dimensionalmente idoneo a tale scopo.’impatto previsto dalle previsioni urbanistiche del
PUA sugli scarichi di tipo domestico collettati in fognatura, non delinea criticità in virtù della
capacità del depuratore di accogliere e trattare i nuovi reflui.
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PIANO DI MONITORAGGIO
Non è richiamato il piano di monitoraggio descritto nel POC3.

PARERI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE

Sono pervenuti i seguenti pareri:
 Azienda U.S.L di Bologna (parere del 18/09/2018, in atti al PG. n. 14703/2018 della Città

Metropolitana). AUSL esprime parere favorevole a condizione che:
a) venga rispettato quanto previsto dall’ All.3 della Delibera Interministeriale del 4.2.77 e

successive integrazioni, ed in particolare il condotto fognario dovrà essere mantenuto a
una distanza di almeno 1.5 m. dalla tubazione idrica potabile e a profondità di almeno
50 cm rispetto alla  medesima; in  caso di  impossibilità,  e  comunque in presenza di
incroci, dovranno essere messi in atto tutti i necessari accorgimenti tecnici di protezione
al fine di evitare rischi di contaminazione;

b) venga predisposto un parapetto a ridosso della pista ciclabile nel lato prospiciente la
vasca di laminazione, essendo la profondità massima della stessa superiore a m. 1.50,
al  fine  di  prevenire  occasioni  di  pericolo  per  le  persone  in  transito  lungo  la
ciclopedonale.

c) per quanto riguarda l'aspetto della protezione dai campi elettromagnetici attorno alle
cabine elettriche di trasformazione di futura realizzazione, venga mantenuta una fascia
di rispetto la cui ampiezza dovrà essere definita sulla base delle indicazioni fornite dal
gestore relativamente alle caratteristiche dell’impianto installato e secondo le modalità
previste  dal  D.M.  29/05/08.  All'interno  di  tale  spazio  andrà  preclusa  la  presenza
prolungata di  persone, eventualmente attraverso l'introduzione come sbarramento di
elementi di arredo quali siepi, recinzioni, etc , evitando altresì di posizionare in tale zona
giochi, panchine o altri elementi che favoriscano la sosta di persone;

 E-distribuzione  (parere  del  11/09/2018,  in  atti  al  PG.  n.  14381/2018  della  Città
Metropolitana).  E-distribuzione  segnala  che  l’intervento  interferisce  con  l'esistente  rete
elettrica (linea BT 0,4 KV in cavo interrato) pertanto il proprietario dell'area dovrà inoltrare
formale richiesta di  spostamento dell'impianto,  i  cui  costi  saranno valutati  e  comunicati
separatamente, al fine di rendere edificabile l'area in questione.

 ARPAE  -  Sezione  di  Bologna  (parere  sospensivo  del  5/09/2018,  in  atti  al  PG.  n.
14062/2018 della Città Metropolitana e parere del 23/11/2018, in atti al PG. n. 65669/2018
della Città Metropolitana). Nel parere sospensivo del 5/09/2018 Arpae:
a) prende  atto  che  il  planivolumetrico  prevede costruzioni  con max 6  piani  fuori  terra

contrariamente a quanto suggerito nella Relazione Istruttoria di ARPAE SAC relativa al
POC3

b) chiede di specificare come si intendano realizzare le dotazioni territoriali che vengono
conteggiate  nel  calcolo  della  superficie  permeabile  e  quindi  di  verificare  le  effettive
superfici permeabili del comparto

c) poiché lo studio geologico indica una soggiacenza media della falda di circa 2-2,5 m,
chiede  che  venga  prevista  e  documentata  adeguata  protezione  impermeabile  della
vasca  di  laminazione  e  indica  che  la  superficie  della  vasca  dovrà  quindi  essere
scorporata dalle superfici impermeabili di comparto

d) chiede di chiarire e verificare i volumi della vasca di laminazione in quanto, da progetto,
risulta essere di capacità molto maggiore rispetto a quanto effettivamente richiesto 

e) chiede  di  specificare  all'interno  delle  NTA e/o  dello  schema di  convenzione  che la
realizzazione  della  vasca  di  laminazione  dovrà  essere  propedeutica  o  al  massimo
contestuale alla realizzazione del primo stralcio attuativo e/o del primo permesso di
costruire degli edifici

f) chiede di definire e regolamentare all'interno del PUA tempi e modi di individuazione del
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soggetto titolare della manutenzione della vasca di laminazione e della presentazione
del piano di gestione

g) chiede l'installazione di  valvola di  intercettazione di  emergenza nel punto di  scarico
della vasca di laminazione nella rete bianca esistente connessa allo scolo Dugliolo

h) chiede  verifica  idraulica  del  condotto  di  immissione  dello  scarico  della  vasca  di
laminazione nel condotto esistente o di acquisire parere idraulico del gestore.

i) chiede di integrare verificando le condizioni di sicurezza delle opere rispetto agli scenari
di allagamento del PGRA e l’assenza di aggravamento delle condizioni di pericolosità e
rischio, definendo le eventuali opere necessarie per la messa in sicurezza

j) chiede di documentare la progettazione di “sistemi di stoccaggio dell’acqua meteorica
proveniente dal  dilavamento dei  tetti  e  apposite reti  di  distribuzione per l’irrigazione
delle aree verdi per operazioni di pulizia e lavaggi stradali e altri usi non potabili con
fonti alternative a quella acquedottistica” già prescritta e contenuta nelle NTA.

k) chiede la  perimetrazione delle  superfici  delle  isole ecologiche con cordoli  grigliati  di
raccolta

l) chiede  che  le  opere  di  urbanizzazione  prevedano  l'allacciamento  degli  edifici  rurali
esistenti  interclusi  tra  la  via del  Frullo  ed il  comparto alla  nuova rete fognaria nera
separata delle reti delle acque reflue domestiche 

m) chiede di specificare che il riutilizzo in sito del materiale escavato dovrà essere gestito,
previa verifica dei requisiti, ai sensi del DPR 120/2017 come già prescritto in sede di
procedimento di approvazione del POC3.

n) chiede che la documentazione venga arricchita con un ulteriore monitoraggio acustico
effettuato presso l’area di intervento in periodo notturno. Tali misure potranno essere
effettuate in un unico punto per tutto il periodo di riferimento notturno, oppure in più
punti con tempi di misura minori, nel periodo temporale 22.00 – 24.00. Le risultanze di
tali monitoraggi dovranno successivamente essere valutati a conferma della correttezza
delle previsioni modellistiche in periodo notturno, ovvero essere integrate nei dati di
input per aggiornare i livelli previsti dello scenario futuro.

Nel parere del 23/11/2018 ARPAE evidenzia che:
o) nella  Val.S.A.T.  si  specifica  che  “Il  progetto  prevede  l’eliminazione  della  rete  di

distribuzione del gas metano e la sua surrogazione con l’energia prodotta dal sistema
fotovoltaico che produrrà 1 KW per ogni unità abitativa.” Tuttavia il Parere espresso dal
gestore  InRete  tratta  anche  della  realizzazione  della  rete  gas  metano.  Nel  merito
rimanda alle verifiche di ARPAE SAC e del Comune.

p) la superficie permeabile minima da realizzarsi è di almeno m² 11.977 (25% ST), in cui è
compresa la superficie della vasca di laminazione

q) prende  atto  della  documentazione  geologica  integrativa  che  verifica  che  la
realizzazione  del  bacino  “non  necessiterà  di  particolari  interventi  di
impermeabilizzazione del fondo fino a quote di escavazione comprese entro -2 metri
dall'attuale p.c.“.

r) la  vasca  di  laminazione  in  progetto  di  1925  mc  risulta  essere  correttamente
dimensionata al fine dell'invarianza idraulica ed avrà una profondità massima di -2m dal
p.c.  .  L'ingresso  alla  vasca  sarà  presidiato  da  manufatto  regolatore  con  griglia  di
sicurezza. Tra la vasca di laminazione ed il recettore esistente Ø400 verrà installata
valvola  di  intercettazione  di  emergenza  la  cui  posizione  dovrà  essere  segnalata  in
maniera facilmente visibile

s) Le NTA e lo  schema di  convenzione saranno modificate nelle  specifiche indicazioni
riguardanti la tempistica di realizzazione e la manutenzione della vasca di laminazione

t) I fossi stradali esistenti verranno tombinati mantenendone la funzionalità idraulica e il
condotto esistente Ø400 che raccoglie già le portate del Comparto residenziale di cui al
PUA ANS C2.1 è stato verificato.

u) prende atto della Relazione “Verifica Rischio Alluvioni ai sensi della DGR 1300/2016”,
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che asserisce che l’intervento proposto non comporta un aggravio del rischio alluvione,
prevedendo una quota di imposta stradale che varia da +38,80 a +38,90 m. slm, mentre
i piani terra dei fabbricati saranno maggiorati di 20-30 cm senza interrati

v) chiede di  valutare  la  possibilità  di  riutilizzo  dell’acqua  meteorica  per  l'alimentazione
delle cassette wc mediante rete duale invece che solo per l’irrigazione delle aree verdi

w) chiede all’amministrazione comunale di adottare, ad opere eseguite, i necessari atti utili
al  fine  di  far  collettare  in  pubblica  fognatura  le  acque  reflue  domestiche  (non
meteoriche) degli edifici rurali interclusi tra la via del Frullo ed il comparto

x) sulla base dell’ulteriore monitoraggio acustico eseguito a seguito di specifica richiesta,
ritiene che per la componente rumore nulla osti la variante in parola.

Esprime parere favorevole nel rispetto di quanto evidenziato e delle seguenti prescrizioni:
1. Dovrà essere realizzata la superficie permeabile minima del 25% della ST .
2. La vasca di laminazione permeabile dovrà essere realizzata rispettando la distanza di

almeno 1 metro dal livello massimo dell'acquifero sotterraneo.
3. La posizione della valvola di intercettazione di emergenza da installarsi tra la vasca di

laminazione  ed  il  recettore  esistente  Ø400  dovrà  essere  facilmente  accessibile  e
segnalata in maniera facilmente visibile.

4. La realizzazione della vasca di laminazione dovrà essere propedeutica o al massimo
contestuale alla realizzazione del primo stralcio attuativo e/o del primo permesso di
costruire  degli  edifici.  Al  termine  del  procedimento  di  cui  trattasi,  le  NTA dovranno
contenere  le  indicazioni  relative  alla  tempistica  di  realizzazione  ed  alla  gestione/
manutenzione della vasca di laminazione.

5. Per lo scarico delle nuove reti fognarie dovrà essere richiesta preventiva Autorizzazione
Unica Ambientale.

6. In fase esecutiva dovrà essere valutare la possibilità di riutilizzo delle portate di acque
meteoriche di dilavamento dei coperti per l'alimentazione delle cassette wc, mediante
realizzazione di rete di distribuzione duale all'interno degli edifici.

7. Terre e rocce di scavo dovranno essere gestite in conformità a a quanto previsto dal
DPR 120/2017.

8. In  fase  di  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  adottati  tutti  gli  accorgimenti
necessari al fine di evitare la dispersione di polveri all'esterno del cantiere.

9. Gli  impianti  di  illuminazione esterna pubblica e privata dovranno essere verificati  ai
sensi di quanto normato dalla LR 19 del 29/09/2003 e dalla DGR 1732/2015

 Hera S.p.A. (parere del 20/04/2017, in atti al PG. n. 6860/2017 della Città Metropolitana,
confermato in sede di CdS come da verbali delle sedute del 18/09/2018 e del 26/11/2018 in
atti  ai  PG n. 60762/2018 e 65669/2018 della Città Metropolitana). Hera esprime parere
favorevole condizionato all’adempimento delle prescrizione e alla realizzazione delle opere
a carico dell’attuatore descritte nel parere stesso.;

 Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio (parere del 24/10/2018,  in atti  al
PG. n. 16938/2018 della Città Metropolitana). La Soprintendenza rileva per il Comparto in
oggetto un elevato interesse archeologico. Considerato che l’area è interessata da due siti
noti  per la presenza di  evidenze di  epoca romana già nell’arativo, chiede che vengano
eseguiti i sondaggi archeologici preliminari, che dovranno essere condotti, sino alle quote di
progetto, in tutte le aree interessate dalla realizzazione delle opere in questione, dei relativi
vani tecnici, degli annessi edifici di servizio, dei sottoservizi, delle opere di compensazione
idraulica, dei tracciati della viabilità di servizio interna ed esterna. Per quanto riguarda gli
aspetti di tutela architettonica e paesaggistica, non rileva elementi ostativi alla realizzazione
delle opere relative al comparto in esame.

 Consorzio della Bonifica Renana (parere espresso in sede di CdS come da verbali delle
sedute del 18/09/2018 e del 26/11/2018 in atti ai PG n. 60762/2018 e 65669/2018 della
Città Metropolitana). Nella CdS del 18/09/2018 il Consorzio sospende il parere in attesa di
conoscere  le  effettive  modificazioni  volumetriche  della  cassa  di  laminazione  sia
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relativamente  alle  profondità/volumi  che  alla  eventualità  di  una  richiesta  di
impermeabilizzazione del fondo della vasca. Comunica inoltre che, premessa la sospensiva
di  cui  sopra,  nel  caso  invece  non  si  rendessero  necessarie  modificazioni  al  progetto
presentato richieste da altri soggetti della Conferenza di servizi:
a) Relativamente alla vasca di laminazione a corredo del comparto in oggetto, ritiene di

poter anticipare un parere positivo riguardo sia ai volumi laminabili che dello scarico
della vasca di laminazione, previsto in progetto mediante l'utilizzo di una tubazione in
pvc diametro mm 200, condizionando però il parere positivo alla installazione su questo
condotto di idonea valvola calibrata per far fuoriuscire dalla vasca la portata massima
certificata di 8 litri al secondo.

b) Premettendo che il condotto di recapito dello scarico della vasca di laminazione (avente
diametro previsto in progetto di mm 400) risulta convogliare sia la portata della vasca di
laminazione del comparto ANS _C2.1 Frullo Nord di cui al POC 3, sia della vasca di
laminazione a corredo del comparto ANS_C2.1 Porzione Nord Frullo, rilascia parere
favorevole allo scarico di acque meteoriche di questa condotta nello scolo Dugliolo in
quanto sottolinea che l'urbanizzante ha già ottenuto - con concessione n° 20150074
rilasciata  dal  Consorzio  della  Bonifica  Renana  -  l'autorizzazione  ad  immettere  tale
condotto nella sponda destra dello scolo consorziale. Ribadisce che tale concessione
prevede però il  dimensionamento del tubo di immissione nel Dugliolo imponendo un
diametro massimo di mm 200 anziché i 400 mm di progetto.

Nella CdS del 26/11/2018 il Consorzio conferma quanto già espresso nella prima riunione e
ricorda la necessità di conoscere il titolare della gestione della vasca di laminazione e il
cronoprogramma delle relative opere di manutenzione.

 Regione Emilia-Romagna, Servizio Difesa del suolo, della costa e bonifica (nota del
3/09/2018, in atti al PGBO/2018/19779). Il Servizio Difesa del suolo rileva di non avere per
legge, competenze da esprimere nel procedimento in oggetto.

CONSIDERAZIONI E OSSERVAZIONI

Il comparto di espansione occupa una superficie territoriale complessiva di 47.908 m2, collocato a
nord-ovest  del  paese  e  all’esterno  della  circonvallazione  stradale  che  ad  oggi  delimita
l’urbanizzato, andando a erodere una parte di terreno agricolo e a dilatare ancora i confini urbani.
Il PUA prevede la realizzazione di circa 123/124 alloggi all’interno di condomini alti fino a 6 piani e
di abitazioni a schiera a 2-3 piani. In particolare, in pieno contrasto con quanto indicato dalla Valsat
del POC 3 per il Comparto ANS C2.1: “La fascia più a nord ovest ricade nelle zone di tutela della
struttura  centuriata,  dove  è  fatto  divieto  di  alterare  le  caratteristiche  essenziali  degli  elementi
caratterizzanti l’impianto storico della centuriazione, ed è necessario mantenere la coerenza con
l’organizzazione  temporale  storica,  preferibilmente  localizzando  le  nuove  previsioni  fuori  dalle
quadre libere da insediamenti”, si rileva che il PUA intende collocare gli edifici più alti e le strutture
più compatte proprio al confine nord-ovest che è la parte di territorio in cui è richiesta maggior
tutela.
Non si ritiene sufficiente la previsione, sul lato occidentale dell’insediamento, di una fascia alberata
in quanto, contrariamente a quanto affermato, il margine dell’area urbana “netto e conclusivo” è già
rappresentato  dalla  via  De  Coubertin.  Non  c'è  coerenza  con  la  Valsat  del  POC  in  tema  di
paesaggio, laddove si prescriveva di concentrare l’edificazione nella fascia più adiacente i tessuti
consolidati del capoluogo mantenendo libera la fascia a nord ovest, interessata dal vincolo di tutela
della centuriazione e dalla prossimità con Villa Monti,  a sua volta interessata da un decreto di
tutela. Al contrario il PUA prevede edificazione compatta fino ai limiti del comparto con edifici che,
in base alle NTA, possono arrivare fino a 6 piani di altezza. 
Il progetto deve essere pertanto rivisto, prevedendo degli edifici meno impattanti al margine nord-
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ovest e riducendo l’altezza massima a non oltre 4 piani, in continuità con gli edifici circostanti.

Dalle valutazioni contenute nei documenti del PUA appare chiaro che la permeabilità residua di
quest’area, attualmente agricola, sarà inferiore al 20%. Tale valore non è conforme alla normativa
del POC 3 che prevede il 25% di permeabilità minima.
Infatti, il calcolo ai fini della laminazione parla di una superficie impermeabile oltre l’80% della ST.
Come  evidenziato  da  ARPAE  nel  parere  sospensivo,  i  calcoli  della  permeabilità  presentati
conteggiano  anche  “una  miriade  di  superfici  di  Dotazione  Territoriale  che  risultano  essere
perimetrali  al  costruito e da realizzarsi  tra strade e marciapiedi e/o ciclabili  la cui  permeabilità
effettiva è da verificarsi”. Conteggiano inoltre la superficie totale di un lotto privato, per il quale però
le NTA prescrivono una permeabilità minima solo del 50%. 
Si  chiede  che  sia  presentato  un  calcolo  attendibile,  che  dimostri  il  rispetto  della  quota  di
permeabilità residua, apportando se necessario  modifiche al progetto.

A maggior ragione quindi non si può condividere la scelta di non realizzare per intero lo standard di
verde pubblico del comparto, per reperirne e attrezzarne una parte all’interno del parco urbano
lungo fiume, nell’Ambito ANS_C3.3 nelle disponibilità della Pubblica Amministrazione. 
Si chiede che il verde pubblico del comparto sia previsto all’interno del comparto stesso, anche a
protezione di quelle zone di tutela della struttura centuriata di cui sopra.

Nel progetto presentato non è prevista la distribuzione del gas metano, in quanto si fa affidamento
alla  disponibilità  di  energia  prodotta  dal  sistema  fotovoltaico  che,  secondo  quanto  affermato,
produrrà 1 KW per ogni unità abitativa. Di tale sistema, che dovrebbe complessivamente produrre
oltre 120 KW per una superficie di pannelli dell’ordine di 1200-2000 m2, non si trova descrizione
nella documentazione.
Si chiede di fornire adeguata documentazione di progetto del sistema fotovoltaico in relazione alle
previsioni di consumi energetici delle abitazioni.

Si chiede di inserire nelle NTA tutte le prescrizioni che sono state previste nella VALSAT e che
derivano dal presente documento. In particolare, considerato che l’attuazione è prevista per singoli
PdC, si chiede di consentire la realizzazione solo per contiguità, evitando di edificare a macchia di
leopardo e completando via via le urbanizzazioni e le dotazioni territoriali.  

Dal punto di vista geologico, l'ambito è idoneo alla edificazione di normale impegno costruttivo,
sebbene le successive analisi (da espletarsi per le fasi di costruzione), dovranno valutare con cura
la  profondità  di  incastro  delle  fondazioni  e  stimare  l'entità  dei  cedimenti  attesi  (assoluti  e/o
differenziali),  valutandone  l'ammissibilità  rispetto  alle  strutture  qui  previste,  ai  sensi  delle  NTC
vigenti.
In particolare, le successive indagini geognostiche da prevedere nei singoli lotti edificabili dovranno
approfondire gli aspetti di caratterizzazione idrogeologica, geotecnica e sismica, con ulteriori prove
da  eseguire  entro  il  sedime  costruttivo,  quali  penetrometrie  di  tipo  elettrico  CPTE/CPTU
approfondite fino a garantire un intervallo di conoscenza proporzionato alle strutture, comunque
almeno fino a -20 metri dal piano campagna. 
Essendo previsti  edifici  di  6 piani fuori  terra,  con la possibilità di  realizzare anche un ulteriore
piano,  saranno  necessarie  indagini  geognostiche  spinte  anche  oltre  i  20  metri  al  fine  del
dimensionamento di eventuali fondazioni profonde.
Inoltre, pur essendo stimata bassa la suscettività alla liquefazione, sarà necessario studiare gli
spostamenti  del  terreno che avverranno post  sisma (addensamenti)  utilizzando le  appropriate
prove in situ (CPTE/CPTU).

Per quanto riguarda le acque superficiali, si prende atto che la cassa di compensazione idraulica
proposta (ELAB C.11 var. - ottobre 2018) avrà: 

• una superficie di 2.187,50 mq, 
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• una profondità di circa 1,70 m rispetto al piano campagna, 
• un tirante di circa 0,88 m,
• uno spessore di terreno (franco) superiore a un metro rispetto al livello della prima falda.

Per quanto riguarda  le acque sotterranee,  la possibilità di  realizzazione di vani seminterrati,  al
momento non definiti, non è preclusa dai dati idrogeologici disponibili, che evidenziano un livello di
falda variabile da -2 a -3 metri; tuttavia nel caso siano ipotizzati, le ulteriori indagini geognostiche
puntuali  per  la  fase  esecutiva  dovranno  confermare  il  contesto  e  definire  la  possibilità  di
progettazione garantendo che il solaio sia al di sopra del livello della falda.
I  piani  interrati  sono  invece  ritenuti  non  fattibili  in  riferimento  alla  compatibilità  idraulica
dell’intervento.

Valgono inoltre tutte le prescrizioni già espresse dai soggetti competenti in materia ambientale.

LA RESPONSABILE 
DELL'AREA  AUTORIZZAZIONI  E
CONCESSIONI METROPOLITANA
Dott.ssa Patrizia Vitali1

1 Ai sensi del Codice di Amministrazione Digitale vigente ed in virtù della deliberazione del Direttore Generale di ARPAE Emilia-Roma-
gna n. 113/2018  del 17/12/2018 con cui è stato conferito alla D.ssa. Patrizia Vitali l'incarico di Responsabile Area Autorizzazioni e Con-
cessioni Metropolitana.
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Fasc. 8.2.2.8/9/2018 - protocollo n. 69090/2018 

 

Geologo Fabio Fortunato – Geologia Topografia 
Email: fortunato.idrogeo@gmail.com – PEC: fabiofortunato@epap.sicurezzapostale.it 

Geologo Fabio Fortunato  
Studio: Via del Borgo di San Pietro 99/4 - 40126 - Bologna 
Mobile: (+39) 349 7174930 - Tel. (+39) 051 0568880  
P.IVA: 02888131204 
 

  
  
  Bologna, 11 gennaio 2019 

 
Alla Responsabile del Servizio 
Pianificazione Urbanistica 
Città Metropolitana di Bologna 
Ing. Alice Savi 

 
 
Oggetto: parere in materia di vincolo sismico e verifiche di compatibilità delle 

previsioni con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti geologici, sismici ed 
idrogeologici – Procedimento di approvazione avviato dal Comune di Castenaso, relativo al 
Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata del Comparto ANS_C2.1 Frullo 
Nord, di cui al POC 3, comprensivo della Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale 
(Valsat). 

 
In riferimento alla richiesta pervenuta (Fasc. 8.2.2.8/9/2018 – protocollo n. 

69090/2018) si esprime il seguente parere geologico, idrogeologico e sismico, ai sensi 
dell’art. 5 della L.R. n. 19 del 2008, sugli strumenti di pianificazione urbanistica, in 
conformità con il D.G.R. 2193 del 21 dicembre 2015 entrato in vigore l’8 gennaio 2016. 

 
Il presente parere si riferisce al procedimento di approvazione avviato dal Comune di 

Castenaso, relativo al Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata del Comparto 
ANS_C2.1 Frullo Nord, di cui al POC 3, comprensivo della Valutazione di sostenibilità 
ambientale e territoriale (Valsat). 

 
La cartografia di riferimento del PTCP (Tav 2C - rischio sismico – art. 6.14) “Carta 

delle aree suscettibili di effetti locali” identifica l’area di studio come zona “L1 - Area 
soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche e potenziale presenza di terreni 
predisponenti la liquefazione. Sabbie prevalenti potenziali. Studi geologici con valutazione 
del coefficiente di amplificazione litologico e verifica della presenza di caratteri predisponenti 
la liquefazione (approfondimenti preliminari di III livello nelle fasi di POC e/o di PUA)”. 

 
Va sottolineato inoltre come l’area in oggetto ricada al di fuori, rispetto alla Tavola 2B 

– art 5.2 “Tutela delle acque superficiali e sotterranee”, del reticolo delle zone di protezione 
delle acque superficiali e sotterranee.  

 
Non si evidenziano infine particolari criticità in riferimento alla pericolosità ed agli 

elementi esposti al rischio alluvioni (Mappa della pericolosità e degli elementi potenzialmente 
esposti; art. 6 della Direttiva 2007/60/CE e art. 6 del D.lgs. 49/2010). L’area indagata è 
ubicata all’interno di uno scenario di pericolosità classificato come P2 – M (Alluvioni poco 
frequenti: tempo di ritorno pari tra 100 e 200 anni – media pericolosità). 

Città Metropolitana
Allegato n.2 al Prot. n.2296 del 14/01/2019

 Classificazione: 8.2.2.8.0.0/9/2018



6-2-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 40

450

Fasc. 8.2.2.8/9/2018 - protocollo n. 69090/2018 

 

Geologo Fabio Fortunato – Geologia Topografia 
Email: fortunato.idrogeo@gmail.com – PEC: fabiofortunato@epap.sicurezzapostale.it 

Ai fini dell’espressione del presente parere è stato dunque esaminato lo studio 
geologico – sismico, redatto in data 10/07/2010, oltre all’integrazione alla relazione geologica 
e sismica “approfondimenti di carattere idrogeologico” redatta in ottobre 2018. Entrambi gli 
studi sono stati presentati, a corredo dello strumento urbanistico in oggetto, dal Dott. Geologo 
Samuel Sangiorgi.  

 
Per questa fase gli approfondimenti effettuati sono sufficienti. 

 
Per tale comparto si esprime parere favorevole allo strumento in oggetto. 
 
Nelle successive fasi di progettazione si dovrà inoltre attestare con opportuni elaborati 

il rispetto delle indicazioni previste nelle normative per le costruzioni in zona sismica; in 
particolare si dovrà provvedere: 

 
 alla verifica più approfondita delle condizioni geologiche, idrogeologiche e 

litologiche della futura area in progetto di edificazione con particolare riguardo 
alla stima del rischio di liquefazione dei terreni; 

 alla verifica della rete scolante esistente delle acque superficiali. Tale rete 
dovrà essere opportunamente dimensionata in funzione dei nuovi apporti di 
acque provenienti dalle fognature e dal deflusso superficiale; 

 al pieno rispetto di tutte le prescrizioni presenti nelle relazioni geologiche e 
sismiche a corredo del presente strumento urbanistico. 

 
Durante le fasi di cantiere eventuali depositi provvisori di materiale di scavo dovranno 

essere collocati a debita distanza da impluvi e corsi d’acqua esistenti (anche di carattere 
stagionale) così da evitare eventuali fenomeni erosivi e di ristagno delle acque. 

 
In conformità e nei limiti delle previsioni di progetto sarà necessario trasportare a 

rifiuto, in discariche autorizzate, tutti i materiali lapidei e terrosi eccedenti la sistemazione 
delle aree interessate dalle lavorazioni. 

 
Nelle successive fasi di progettazione, nelle conclusioni delle relazioni geologiche, 

idrogeologiche e sismiche dovrà essere sempre espresso il giudizio di fattibilità per usi 
urbanistici. 

 
In fase esecutiva, ai fini della riduzione del rischio sismico, dovrà essere tenuta in 

debita considerazione la coincidenza delle frequenze di risonanza tra il suolo e le 
strutture in progetto. 

 
Le nuove opere dovranno essere progettate e realizzate in conformità con quanto 

previsto dal Decreto Ministeriale del 14.01.2008 “Testo Unitario – Norme Tecniche per le 
Costruzioni” e dal successivo Decreto Ministeriale del 17 gennaio 2018 “Norme Tecniche per 
le Costruzioni” entrato in vigore dal 22 marzo 2018. 

 
Firmato: 

        Geologo Fabio Fortunato 
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Città metropolitana di Bologna

ATTO DEL SINDACO METROPOLITANO

L'anno 2019,  il  giorno ventitre Gennaio,  alle ore 12:40 presso gli  uffici  della Città metropolitana,  il  

Vicesindaco  FAUSTO  TINTI,  in  sostituzione  del  Sindaco  VIRGINIO  MEROLA,  secondo  quanto 
previsto  dall'art.  34,  comma  2,  dello  statuto  della  Città  metropolitana  di  Bologna,  ha  proceduto 

all'adozione del seguente atto, con l'assistenza del Segretario Generale Dr. ROBERTO FINARDI, ai sensi 
dell'art. 38, comma 2, del medesimo statuto.

ATTO N.3 - I.P. 63/2019 - Tit./Fasc./Anno 8.2.2.8.0.0/9/2018

AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

U.O. AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA (Area pianificazione territoriale)

Comune di Castenaso. Procedimento di approvazione del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa 

privata  del  Comparto  ANS  C2.1  Frullo  Nord,  di  cui  al  POC  3,  comprensivo  della  Valutazione  di 
sostenibilita' ambientale e territoriale (Valsat). Formulazione di osservazioni, ai sensi dell'art. 35, comma 

4, L.R. n. 20/2000 e delle contestuali valutazioni ambientali, in applicazione delle disposizioni di cui 
all'art. 4, comma 4, L.R. n. 24/2017.
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Città metropolitana di Bologna
Area Pianificazione Territoriale 

Oggetto:
Comune di Castenaso. Procedimento di approvazione del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di 
iniziativa privata del  Comparto ANS C2.1 Frullo Nord,  di  cui al  POC 3, comprensivo della 
Valutazione di sostenibilita' ambientale e territoriale (Valsat). Formulazione di osservazioni, ai 
sensi  dell'art.  35,  comma  4,  L.R.  n.  20/2000  e  delle  contestuali  valutazioni ambientali,  in 
applicazione delle disposizioni di cui all'art. 4, comma 4, L.R. n. 24/2017.

IL  SINDACO METROPOLITANO 

Decisione:

1. Formula,  in  qualità  di  Rappresentante  della  Città  metropolitana  di  Bologna1,  una 

osservazione2 nell'ambito del procedimento di approvazione del Piano Urbanistico Attuativo  

(PUA)3 di iniziativa privata del Comparto ANS_C2.1 Frullo Nord, di cui al Piano Operativo 

Comunale  POC  3, avviato  dal  Comune  di  Castenaso,  comprensivo  del  documento  di 

Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat), sulla base delle considerazioni 

contenute nella  Relazione istruttoria4 predisposta dal Servizio Pianificazione Urbanistica ed 

allegata al presente atto, quale sua parte integrante e sostanziale (  Allegato n. 1  ),    nei termini di 

seguito indicati:

Osservazione  n.  1,  relativa  alla tutela  della  centuriazione  e  la  salvaguardia  della 

discontinuità insediativa: 

“Prendendo  atto  che  la  previsione  si  inserisce  all'interno  di  una  quadra  della  struttura 

centuriata già parzialmente urbanizzata, si chiede di approfondire la Valsat evidenziando la 

presenza  di  eventuali  elementi  caratterizzanti  l'impianto  storico  della  centuriazione  e 

individuando  soluzioni  progettuali  che  ne  garantiscano  la  tutela,  in  coerenza  con  le 

1 Ai sensi dell'art. 1, comma 8, Legge n. 56/2014 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e 
fusioni  di  Comuni”,  il  Sindaco  metropolitano  rappresenta  la  Città  metropolitana.  Al  Sindaco  metropolitano  di 
Bologna sono attribuite le competenze individuate all'art. 33 dello Statuto vigente dell'Ente.

2 Ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett. c), L.R. n. 24/2017 “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio”, entrata 
in vigore il  1° gennaio 2018, i  Comuni possono avviare e approvare, nel corso della prima fase triennale del 
periodo transitorio, nelle more dell'approvazione del Piano Urbanistico Generale (PUG), i procedimenti  relativi ai 
Piani Urbanistici Attuativi (PUA), di iniziativa pubblica o privata, di cui all'art. 31 della L.R. n. 20/2000, mediante  
ricorso alla normativa previgente.
Si applica, pertanto, al procedimento di approvazione del PUA in esame la disciplina prevista ai sensi dell'art. 35, 
comma 4, L.R. n. 20/2000, secondo cui la Città metropolitana di Bologna, entro il termine perentorio di 60 giorni  
dalla data di ricevimento del Piano, può formulare eventuali osservazioni relativamente a previsioni di piano che 
contrastano con i contenuti del PSC o con le prescrizioni di piani sopravvenuti di livello superiore. 

3 Ai sensi dell'art.  31, L.R. n. 20/2000, il  PUA rappresenta lo strumento urbanistico di dettaglio istituito per dare 
attuazione agli  interventi  di  nuova urbanizzazione e di  riqualificazione, disposti  dal  Piano Operativo Comunale 
(POC), qualora esso stesso non ne assuma i contenuti. 

4 P.G. n. 2914 del 15.01.2019 - Fasc. 8.2.2.8/9/2018.
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indicazioni  del  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale  (PTCP)  e  del  Piano 

Strutturale  Comunale  (PSC).  Si  chiede,  inoltre,  di  approfondire  le  prescrizioni  del  PSC, 

recepito  dal  POC  3,  che  indica  di  concentrare  lo  sviluppo  residenziale  nella  fascia  più 

adiacente  i  tessuti  consolidati  del  Capoluogo,  mantenendo la  maggiore distanza possibile 

dalla Villa Monti, bene tutelato ai sensi del D.Lgs. 42/2004”;

2. esprime inoltre, nell'ambito del suddetto procedimento urbanistico, la contestuale valutazione 

di  compatibilità  ambientale5 sul  documento  di  Valutazione  di  sostenibilità  ambientale  e 

territoriale (Valsat) del Piano in oggetto, in esito alla fase di consultazione svolta dal Comune 

nonchè  a  seguito  dell’acquisizione  dei  pareri  forniti  dagli  Enti  competenti  in  materia 

ambientale e in considerazione della proposta di parere motivato resa da ARPAE – Struttura  

Autorizzazioni  Concessioni  (SAC) di  Bologna6,  allegata  alla  Relazione  istruttoria  sopra 

richiamata, nei termini di seguito riportati:

“Acquisita  e  valutata  tutta  la  documentazione  presentata,  nonché  i  pareri  degli  Enti 

competenti  in  materia  ambientale,  la  Città  Metropolitana  di  Bologna  esprime una 

valutazione  ambientale  positiva  sulla  ValSAT del  PUA, condizionata al  recepimento 

dell'osservazione sopra esposta, delle valutazioni in merito alla compatibilità delle previsioni 

del Piano con le condizioni di pericolosità locale del territorio (allegato B) e dei pareri degli 

Enti  ambientali,  con  particolare  riferimento  alle  considerazioni  e  prescrizioni  ambientali 

indicate nella 'proposta di parere motivato in merito alla valutazione ambientale' (di cui alla 

delibera di Giunta Regione Emilia-Romagna n. 1795/2016, punto 2.c.2.12) predisposta da 

ARPAE – Struttura Autorizzazioni Concessioni (SAC) di Bologna (allegato A)”;

5 Detta competenza viene attribuita  alla Città  metropolitana ai  sensi  dell’art.  1,  comma 4,  della L.R.  n.  9/2008,  
nonché ai sensi dell'art. 19, comma 3, L.R. n. 24/2017. L’art. 18, L.R. n. 24/2017, prevede la necessità di operare 
una valutazione ambientale per i piani e i programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul 
territorio derivanti dall’attuazione dei piani medesimi,  mediante la predisposizione del  documento di  Valsat,  nel 
rispetto della Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2011, concernente la 
valutazione degli effetti di determinanti piani e programmi sull'ambiente e della normativa nazionale di recepimento 
della stessa. Per quanto riguarda il PUA e le sue Varianti, la valutazione ambientale sul documento di Valutazione 
di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (Valsat)  viene espressa nell'ambito delle osservazioni al piano adottato, 
previa acquisizione delle osservazioni presentate e dei pareri di competenza degli Enti ambientali, ai sensi dell'art. 
5, comma 7, della previgente L.R. n. 20/2000. Lo stesso art. 5, comma 4, dispone l'effettuazione della Valutazione 

Ambientale  per i PUA in variante al POC o per quelli non in variante se il POC non ha compiutamente valutato gli 
effetti ambientali. 

6 Acquisita agli atti  della Città metropolitana con Prot. n. 2704 del 15.01.2019 - Rif.to pratica n. 27880/2018. Si 
richiamano le  disposizioni  riguardanti  l'applicazione delle  procedure previste in  materia  ambientale  per i  Piani 
urbanistici comunali, approvate dalla Regione Emilia-Romagna con deliberazione della Giunta regionale n. 1795 
del 31.10.2016 “Approvazione della Direttiva per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA  
in attuazione della L.R. n. 13/2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”. In riferimento a 
quanto previsto dalla Direttiva medesima, ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna (SAC) svolge 
l'istruttoria sul Piano e sul relativo documento di Valsat controdedotti. La Struttura ARPAE SAC, entro il termine 
ordinatorio  di  30  giorni  dall'invio  del  piano  e  del  relativo  documento  di  Valsat  controdedotti,  predispone  una 
relazione istruttoria, propedeutica al Parere motivato, nella quale si propone il parere in merito alla valutazione 
ambientale e la invia alla Città metropolitana di Bologna che esprime il Parere motivato mediante apposito atto, 
dandone specifica autonoma evidenza, all'interno dell'espressione in merito al Piano ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 
20/2000, sostituito dall'art. 18, L.R. n. 24/2017.
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3. formula il  parere previsto in merito alla verifica di compatibilità delle previsioni del Piano  

con le condizioni di pericolosità locale del territorio7, che si allega alla suddetta Relazione 

istruttoria;

4. dispone la  trasmissione del  presente provvedimento  al  Comune di  Castenaso, affinché lo 

stesso provveda, in sede di approvazione del Piano in oggetto, ad adeguarsi al contenuto della 

osservazione richiamata nel presente Atto, ovvero ad esprimersi sulla stessa con motivazioni 

puntuali e circostanziate8;

5. segnala,  inoltre,  gli  adempimenti  previsti  dalla Direttiva  approvata  dalla  Regione Emilia-

Romagna con deliberazione della Giunta regionale n. 1795 del 31.10.20169, in merito alla 

informazione sulla decisione della valutazione ambientale, secondo cui il Comune, in qualità 

di Autorità procedente, è chiamato a trasmettere la Dichiarazione di sintesi ed il Piano di 

monitoraggio alla Città metropolitana, che provvederà alla loro pubblicazione sul proprio sito 

web, unitamente al Parere motivato;

6. dispone,  infine,  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  BURERT,  quale 

adempimento della Città metropolitana previsto ai sensi della suddetta Direttiva regionale10.

Motivazione:

Il  Comune  di  Castenaso  è  dotato  del  Piano  Strutturale  Comunale  (PSC),  del   Regolamento 

Urbanistico  Edilizio  (RUE)  e  del  Piano  Operativo  Comunale  (POC),  quali  strumenti  di 

pianificazione urbanistica approvati ai sensi della L.R. n. 20/2000. 

In data 1 gennaio 2018 è entrata in vigore la L.R. 21.12.2017, n. 24 “Disciplina regionale sulla 

tutela e l'uso del territorio”, la quale, in base alle disposizioni di cui all'art. 4, comma 4, lett. c),  

consente ai  Comuni di  avviare e approvare,  nel corso della prima fase triennale del periodo 

transitorio, nelle more dell'approvazione del Piano Urbanistico Generale (PUG), i procedimenti 

relativi ai Piani urbanistici attuativi (PUA), di iniziativa pubblica o privata, di cui all'art. 31 della 

L.R. n. 20/2000, mediante ricorso alla normativa previgente.

Il Comune di Castenaso ha avviato il procedimento di approvazione del PUA di iniziativa privata 

del  Comparto  ANS  C2.1  Frullo  Nord,  di  cui  al  POC 3,  comprensivo  della  Valutazione  di 

7 Registrato in atti  con P.G.  n.  2296 del  14.01.2019.  Detto  parere rientra tra  le  competenze attribuite  alla  Città 
metropolitana, ai sensi dell’art.  5, L.R. n. 19/2008, nell'ambito dei procedimenti di approvazione degli  strumenti 
urbanistici comunali.  

8 Ai sensi dell'art. 35, comma 4, L.R. n. 20/2000.
9 Detta  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1795  del  31.10.2016 prevede, al  punto  10  “Informazione  sulla 

decisione” dell'All. B1, che l'Autorità procedente pubblichi sul proprio sito web il Parere motivato, la Dichiarazione di 
sintesi  e  il  Piano  di  monitoraggio.  L'Autorità  procedente  trasmette  la  Dichiarazione  di  sintesi  e  il  Piano  di 
monitoraggio alla Città metropolitana di Bologna, che dovrà provvedere alla loro pubblicazione sul proprio sito web, 
unitamente alla pubblicazione del Parere motivato.

10 Vedasi Allegato B1, punto 8 “Decisione – Parere motivato di Valutazione Ambientale”.
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sostenibilita'  ambientale  e  territoriale  (Valsat),  mediante  pubblicazione  e  deposito  degli  atti, 

dandone  comunicazione  alla  Città  metropolitana  di  Bologna,  con  nota  Prot.  n.  13331  del 

22.08.201811.

Il  PUA  in  esame  prevede  l'attuazione  del  Comparto  Frullo  Nord  nell'ambito  del  nuovo 

insediamento residenziale ANS_C2.1, localizzato a nord-ovest del Capoluogo in continuità con il 

territorio urbanizzato, già programmato nel Piano Operativo Comunale POC 3, approvato nel 

2018.

Si propone una edificabilità  pari  a  8.623 mq di Superficie  utile,  corrispondente a  124 unità 

abitative, di cui 30 alloggi per Edilizia Residenziale Sociale, con la cessione di oltre 3.600 mq di  

parcheggi pubblici e oltre 7.300 mq di verde pubblico, di cui 3.000 mq all'interno del Comparto 

e la restante parte nell’area lungofiume (Comparto ANS C3.3), in coerenza con le previsioni del 

POC 3. Sono inoltre previsti altri interventi, anche extra Comparto, relativi alla sistemazione di 

spazi  pubblici  (ad  esempio  la  riqualificazione  del  sistema  delle  piazze  comunali)  e  alla 

realizzazione di percorsi ciclabili e pedonali.

Con successiva  comunicazione Prot.  n.  13598 del  28.08.201812,  il  Comune ha convocato  la 

prima seduta di Conferenza dei Servizi13 per il giorno 18.09.2018, invitando gli Enti interessati a 

partecipare per l'esame degli elaborati progettuali del Piano in oggetto, nonché per l'acquisizione 

dei pareri  e degli  atti  di  assenso previsti  nell'ambito del procedimento,  rendendo disponibile 

informaticamente sul sito web del Comune la relativa documentazione costitutiva.

Il Comune ha quindi convocato, con successiva nota Prot. n. 317568 del 6.11.201814, la seconda 

seduta  di  Conferenza  dei  Servizi  in  data  26.11.2018,  per  l'esame  del  materiale  integrativo 

predisposto a corredo del Piano in oggetto, sulla base delle richieste degli Enti partecipanti nella 

prima seduta di Conferenza15, nonché per l'acquisizione dei pareri definitivi.

Il  Comune  di  Castenaso  ha  fornito  alla  Città  metropolitana,  con  nota  Prot.  n.  19083  del 

27.11.201816, la documentazione definitiva riguardante il PUA in oggetto, per gli adempimenti 

di competenza previsti.

La  Città  metropolitana  di  Bologna  ha  pertanto  avviato,  con  comunicazione  del  Servizio 

Pianificazione Urbanistica Prot.  n.  69083 del  11.12.2018,  il  procedimento  amministrativo di 

formulazione  di  osservazioni  e  delle  contestuali  valutazioni  ambientali  con  decorrenza  dei 

termini dal giorno 28 novembre 2018, quale data di arrivo delle suddette integrazioni, per la 

11Conservata in atti con P.G. n. 46265 del 22.08.2018.
12 In atti con P.G. n. 47102 del 29.08.2018.
13 In forma simultanea e in modalità sincrona, ai sensi dell'art. 14-ter, Legge n. 241/1990.
14 In atti con P.G. n. 60762 del 6.11.2018. 
15 Come da Verbali delle Conferenze di Servizi raccolte in atti al Fasc. 8.2.2.8/9/2018.
16 In atti con P.G. n. 65669 del 28.11.2018.
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durata complessiva di 60 giorni, quindi con scadenza prevista entro il giorno 28 gennaio 2019.

In  considerazione  della  data  di  conclusione  del  procedimento  in  oggetto,  il  Servizio 

Pianificazione Urbanistica della Città metropolitana ha esaminato il Piano urbanistico in oggetto, 

anche in rapporto alle vigenti norme del PTCP ed ha predisposto la Relazione istruttoria17, che si 

allega al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1), nella quale viene 

formulata una osservazione sui contenuti della proposta, nei termini richiamati nel dispositivo 

del presente atto.

Vengono espresse, inoltre, le valutazioni di compatibilità ambientale sul documento di Valsat, in 

esito  alla  fase  di  consultazione svolta  dal  Comune ed  a  seguito  dell’acquisizione dei  pareri 

forniti dagli Enti competenti in materia ambientale, nonché in considerazione delle prescrizioni 

formulate  da ARPAE  –  SAC  nella  proposta  di  parere  motivato18,  allegata  alla  Relazione 

istruttoria quale sua parte integrante e sostanziale.

Si esprime, altresì, il parere previsto in merito alla verifica di compatibilità delle previsioni del 

Piano con le condizioni di pericolosità locale del territorio, come da documento19 allegato alla 

Relazione istruttoria.

Per  tutto  quanto  sopra  richiamato,  si  approvano  i  contenuti  della  Relazione  istruttoria, 

disponendo  la  trasmissione  del  presente  provvedimento  al  Comune  di  Castenaso  per  la 

conclusione del procedimento urbanistico.

Ai  sensi  dell'art.  1,  comma  8,  della  Legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  Città 

metropolitane,  sulle  Province,  sulle  Unioni  e  fusioni  di  Comuni”,  il  Sindaco  metropolitano 

rappresenta  la  Città  metropolitana,  convoca  e  presiede  il  Consiglio  metropolitano  e  la 

Conferenza  metropolitana,  sovrintende  al  funzionamento  dei  servizi  e  degli  uffici  e 

all'esecuzione degli atti, esercita le altre funzioni attribuite dalla Legge e dallo Statuto.

Il vigente Statuto della Città metropolitana di Bologna prevede, all'articolo 3320, comma 2, lett. 

g),  la  competenza  del  Sindaco  metropolitano  ad  adottare  il  presente  atto,  su  proposta  del 

Consigliere metropolitano Marco Monesi, con delega alla Pianificazione, Mobilità sostenibile, 

17P.G. n. 2914 del 15.01.2019.
18 Registrata in atti  con P.G.  n.  2704 del  15.01.2019. Ai  fini  delle valutazioni  ambientali  di  competenza, la Città 

metropolitana si è avvalsa dell'istruttoria di ARPAE – Struttura Autorizzazioni e Concessioni SAC, come previsto ai 
sensi delle disposizioni  contenute nella deliberazione della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1795 del 
31.10.2016 già richiamata.

19P.G. n. 2296 del 14.01.2019. 
20 L'articolo 33 dello Statuto prevede che:

1.Il  Sindaco  metropolitano  è  l’organo  responsabile  dell’amministrazione  della  Città  metropolitana,  ne  è  il  
rappresentante legale e rappresenta tutti i cittadini che fanno parte della comunità metropolitana.  

2.Il Sindaco metropolitano:
omissis
g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli  

organi di governo che non siano riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana;
omissis
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Viabilità.

Si precisa, inoltre, che il provvedimento in esame non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio  della  Città  metropolitana,  non  essendo 

previsto alcun onere di carattere economico-finanziario a carico dell'Ente medesimo.

Si dichiara che è stato richiesto ed acquisito21 agli atti il parere della Responsabile del Servizio 

Pianificazione Urbanistica – Area Pianificazione Territoriale, in relazione alla regolarità tecnica 

del presente atto.

Il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città metropolitana per gg. 15 

consecutivi.

Allegati:

Allegato n. 1 così costituito:

• Relazione istruttoria (P.G. n. 2914 del 15.01.2019), corredata dalla proposta di parere 

motivato fornito da ARPAE-SAC (P.G. n. 2704 del 15.01.2019) e dal parere espresso in 

merito  alla  verifica  di  compatibilità  delle  previsioni  del  Piano  con  le  condizioni  di 

pericolosità locale del territorio (P.G. n. 2296 del 14.01.2019).

per Il Sindaco Metropolitano 
VIRGINIO MEROLA

Il ViceSindaco Metropolitano 
FAUSTO TINTI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice 
dell'amministrazione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta 

con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art.3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993 n.39 e l'art. 3 bis,  
co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005).

21Ai sensi dell'art. 49 del T.U. del 18/08/2000 n. 267.
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PROVINCIA DI FORLì-CESENA

COMUNICATO

Avviso di sdemanializzazione e permuta di terreni situati in 
comune di Savignano sul Rubicone

Il Dirigente del Servizio Tecnico Infrastrutture, Traspor-
ti e Pianificazione Territoriale rende noto che con delibera di 
Consiglio Provinciale n. 30636/41 del 27/11/2018, è stato sde-
manializzato ad ogni effetto di legge, e trasferito al patrimonio 
disponibile della Provincia di Forlì-Cesena, un terreno identifi-
cato catastalmente come segue:

Catasto Terreni - Foglio 13 del Comune di Savignano sul Ru-
bicone, Particella 2385 di mq.47 e particella 2386 di mq. 4, per 
una superficie catastale complessiva di mq.51.

Ai sensi dell’art.4, comma 5 della L.R. 35/94 e s.m.i., la sud-
detta sdemanializzazione avrà effetto dall'inizio del secondo mese 
successivo a quello della sua pubblicazione nel BUR dell'Emi-
lia-Romagna.

Successivamente, il terreno come sopra identificato sarà ce-
duto in permuta con terreni censiti al Catasto Terreni, al Foglio 
13 del Comune di Savignano sul Rubicone, con la Particella 2387 
di mq. 23, Particella 2389 di mq. 18, Particella 2197 di mq. 15, 
per una superficie catastale complessiva di mq.56.

Il responsabile del procedimento è l’Ing. Di Blasio Fabrizio.
Il Dirigente

Stefano Rastelli

COMUNE DI CALDERARA DI RENO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Avviso di deposito della proposta di accordo operativo pre-
sentata dalla Società De’ Toschi s.p.a.

Si informa che, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 24/2017 “Attua-
zione degli strumenti urbanistici vigenti”, il Consiglio Comunale 
con atto deliberativo n. 38/2018 ha formulato gli indirizzi per la 
valutazione di rispondenza dell’interesse pubblico delle propo-
ste di accordi operativi avanzate da privati ai sensi dell’art. 38 
della L.R. 24/2017.

A seguito della suddetta deliberazione la Società De’ Toschi 
s.p.a. ha presentato una proposta di accordo operativo che assume 
valenza ed effetti di Piano Urbanistico Attuativo, per l’attuazione 
dell e aree ricomprese nell’Ambito ARS.CA_V e a parte dell’Am-
bito ARS.CA_VI che è già stato immediatamente depositato sul 
sito web del Comune di Caldera di Reno ai fini della trasparen-
za e partecipazione.

Valutata la conformità della proposta di accordo alla disci-
plina vigente e raggiunta la condivisione dei suoi contenuti, si 
informa che a partire dal 3/1/2019 fino al 4/3/2019 viene depo-
sitata presso la sede comunale la proposta di Accordo operativo 
presentata dalla Società De’ Toschi s.p.a.

Entro il termine di c ui sopra chiunque può prendere visione 
della proposta presso Segreteria del Comune di Calderara di Re-
no, il lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalla 8.30 alle 12.30, 
il giovedì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.30 e presen-
tare le proprie osservazioni.

Ai sensi dell’art. 39, comma 2, del D.Lgs. 33/2013 la docu-
mentazione relativa alla proposta è pubblicata sul sito web del 

Comune di Calderara di Reno.
Il Responsabile del Settore

Andrea Diolaiti

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (BOLOGNA)

COMUNICATO

Deposito di proposta di Accordo Operativo relativo all'inter-
vento nell'ambito AUC-B (ex comparto 8 da PRG) a Trebbo 
di Reno e relativa Valsat. Articolo 38 comma 8, L.R. 21 di-
cembre 2017, n. 24

Si rende noto che con delibera di Giunta n. 7 del 18/1/2019 
il Comune ha espresso il proprio assenso a procedere con la fase 
istruttoria della proposta di Accordo Operativo relativo all'in-
tervento nell'ambito AUC-B (ex comparto 8 da Prg) a Trebbo 
di Reno.

Gli atti relativi alla sopracitata proposta di accordo opera-
tivo e relativa Valsat sono depositati dal 6/2/2019 al 7/4/2019, 
presso la Segreteria del 4° Settore e possono essere visionati li-
beramente nei seguenti orari: martedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 8.30 alle 13.00.

è possibile scaricare detta documentazione anche al seguen-
te link: http://www.comune.castel-maggiore.bo.it/servizi/Menu/
dinamica.aspx?idSezione=8622&idArea=8679&idCat=8679&I
D=8679&TipoElemento=area

Entro il 7/4/2019, chiunque può formulare osservazioni sui 
contributi della proposta, le quali saranno valutate prima dell’ap-
provazione.

Il Responsabile 4° Settore
Giovanni Panzieri

COMUNE DI COLORNO (PARMA)

COMUNICATO

Adozione di variante al Regolamento Urbano Edilizio (RUE 
DIC. 2018)

Si avvisa che con atto di C.C. n. 78 del 21/12/2018 è stata 
adottata Variante al Regolamento urbanistico edilizio (RUE) del 
Comune di Colorno. 

La variante è depositata per 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso presso l’Ufficio Tecnico Comunale 
Via Cavour, 9 Colorno (PR) e può essere consultata liberamen-
te nei giorni di martedì e venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30. 

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può formulare osservazioni sui contenuti della 
modifica adottata, le quali saranno valutate prima dell’approva-
zione definitiva.
Il Responsabile III Settore Assetto ed Uso del territorio

Luca Iselle

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Procedimento unico ai sensi dell’art. 53 della L.R. 24/2017 e 
smi e avviso di deposito per l’approvazione del progetto di 
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ampliamento del 20% dell’area di vendita dell’Interspar si-
to in Ferrara Via Malpasso n. 14. Avviso di deposito 

Si comunica che, presso il Servizio Pianificazione Territo-
riale e Progettazione, U.O. PUA Gestione e Progettazione del 
Comune di Ferrara sito in Piazza del Municipio n. 21, è deposi-
tato, per sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, il progetto di ampliamento dell’area di vendita dell’In-
terspar sito in Ferrara Via Malpasso n. 14, afferente alla Soc. 
“ASPIAG SERVICE srl”, al fine di procedere alla sua approva-
zione mediante procedimento unico di cui all’art. 53 della L.R. 
21 dicembre 2017, n. 24, previa effettuazione di Conferenza dei 
Servizi, all’interno della Conferenza dei Servizi ex art. 9 D.lgs. 
114/98 e smi, avviata in data 18/1/2019.

L’opera in progetto prevede l’ampliamento all’interno del-
la sagoma dell’edificio esistente del 20% dell’area di vendita, da 
2.500 mq a 3.000 mq di SV, con il conseguente passaggio del-
la struttura commerciale da medio-grande a grande struttura di 
vendita.

I soggetti interessati possono prendere visione, ottenere in-
formazioni, agli elaborati di progetto e di variante agli strumenti 
urbanistici in argomento presso: Comune di Ferrara Piazza del 
Municipio n. 21 tel. 0532 419367 – 0532 419370, ogni marte-
dì e giovedì, dalle ore 8.00 alle 12.45 e dalle 14.30 alle 17.00. 

Gli elaborati di progetto e di variante sono inoltre pubblicati 
sul sito web del Comune di Ferrara | Amministrazione Traspa-
rente | Pianificazione e governo del territorio | Piani Urbanistici 
Attuativi | Procedimento unico ex art. 53 della L.R. 24/2017 smi 
| ASPIAG SERVICE Procedimento unico ex art. 53 della L.R. 
24/2017 smi e art. 8 del DPR 160/2010 e smi.

Entro il citato termine di 60 giorni chiunque può presenta-
re al Comune di Ferrara osservazioni ai sensi dell’art. 53 comma 
8 della L.R. n. 24/2017, in modalità elettronica inviandole alla 
PEC serviziopianificazioneterritoriale@cert.comune.fe.it oppure 
in modalità cartacea depositandole all’Ufficio Protocollo Gene-
rale negli orari di apertura al pubblico.

Si fa presente che l’esame del progetto e del procedimento 
avverrà ai sensi della L. 241/1990 smi artt. 14 e seguenti.

Il soggetto proponente è la Soc. “ASPIAG SERVICE srl” 
con sede in Bolzano (BZ) Via Bruno Buozzi n. 30.

Il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Barbara Bonora, 
Responsabile dell’UO PUA, Gestione e Progettazione del Servi-
zio Pianificazione Territoriale e Progettazione.
Il Dirigente Servizio Pianificazione territoriale-Progettazione

Paolo Perelli

COMUNE DI GRANAROLO DELL'EMILIA (BOLOGNA)

COMUNICATO

Avviso di deposito proposta di Accordo Operativo, ai sensi 
art. 38 L.R. 24/2017, per inserimento del sub ambito 4.2, so-
cietà proponente Futura Costruzioni Srl

Si informa che con deliberazione n. 10 del 24/1/2019 la 
Giunta Comunale ha ritenuto accoglibile la proposta di Accordo 
Operativo, di cui all’art. 38 della L.R. 24/2017, presentata dal-
la società Futura Costruzioni s.r.l., per la realizzazione del Sub 
Ambito 4.2 del Capoluogo.

Tale proposta è stata presentata a seguito della deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 84 del 27/12/2018 con la quale è stato 
definito l’indice di priorità, in ordine alla valutazione delle mani-
festazioni di interesse pervenute, con conseguente approvazione 
dell’ 'Elenco delle Manifestazioni di interesse pervenute ai sensi 
dell’art. 4 L.R.24/2017'.

Gli elaborati costituenti l’Accordo Operativo, incluso il Rap-
porto di Valsat, sono depositati per 60 gg. consecutivi, dalla data 
della presente pubblicazione, presso il Comune di Granarolo 
dell’Emilia, Area Pianificazione e Gestione del Territorio, via 
S. Donato n.199.

La documentazione è inoltre disponibile nel sito istituzionale 
del Comune di Granarolo dell’Emilia, sezione ‘Amministrazio-
ne Trasparente – Area Pianificazione e Governo del Territorio’.

Entro l’08/04/2019, chiunque potrà presentare osservazioni 
sui contenuti dell’Accordo Operativo, inclusi i documenti di Val-
sat, le quali saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Il Responsabile del Procedimento
Irene Evangelisti

COMUNE DI LANGHIRANO (PARMA)

COMUNICATO

Approvazione di Piano di Sviluppo Aziendale agricolo

Si avvisa che con deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 
4/1/2019 è stato approvato il Piano di Sviluppo Aziendale agrico-
lo inoltrato dall’azienda Agricola Carra di Casatico di Bonfiglio 
Carra per costruzione di abitazione a servizio dell’azienda. 

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione ed 
è depositato per la libera consultazione presso la sede del Comune 
di Langhirano – Settore Uso e Assetto del Territorio nei seguen-
ti orari: lunedì e giovedì dalle ore 8.30 alle 12.30.

Il Responsabile del procedimento
Benedetta Enili

COMUNE DI MIRANDOLA (MODENA)

COMUNICATO

Richiesta di permesso di costruire in variante al PSC, al RUE 
e alla zonizzazione acustica vigenti, ai sensi dell’art. 53 della 
L.R. n. 24/2017, per ampliamento di piazzali, viabilità e am-
pliamento immobile 12.2, presso la sede aziendale A.C.R. di 
Reggiani Albertino spa. Avviso di deposito

Si avvisa che in data 19/12/2018 con prot. PEC 47308/6.3 è 
pervenuto il permesso di costruire con procedura SUAP per l’in-
tervento in oggetto.

Il PDC completo di variante al PSC, al RUE e alla zoniz-
zazione acustica, e comprensivo degli elaborati e di relazione 
di assoggettabilità a VAS, è depositato in libera visione al pub-
blico dal 6 febbraio 2019 al 7 marzo 2019, compresi, presso 
il Comune di Mirandola, Servizio Edilizia e Urbanistica - Sede 
Municipale Via Giolitti n. 22, Mirandola, negli orari d’ufficio.

Il PDC in oggetto, completo di avviso di deposito ed ela-
borati, ai sensi dell’art. 53, comma 6° lett. b) e c) della L.R. 
n. 24/2017, è pubblicato all’Albo Pretorio Informatico del Co-
mune www.comune.mirandola.mo.it. ed è pubblicato nella 
sezione del sito web comunale "Amministrazione trasparente",  
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sottosezione "Pianificazione e governo del territorio – Trasforma-
zione urbanistica", anche ai sensi dell'art. 39 del DLGS 33/2013.

Visto il PSC approvato con atto di C.C. n. 111 del 27/7/2015 
e successive varianti;

visto il RUE approvato con atto di C.C. n. 112 del 27/7/2015 
e successive varianti;

vista la zonizzazione acustica approvata con atto di C.C. n. 113  
del 27/7/2015,

per quanto sopra, entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel BUR pertanto entro il 6 aprile 
2019, chiunque può presentare osservazioni e proposte sui con-
tenuti della richiesta di PDC in oggetto, le quali saranno valutate 
nell’ambito del procedimento unico in oggetto.

Le osservazioni indirizzate al Sindaco del Comune di Miran-
dola dovranno essere prodotte come segue:

- in n. 1 copia esclusivamente in formato A4 o inviate, in uni-
co file in formato pdf firmato digitalmente, all’indirizzo PEC del 
Comune di Mirandola.

- dovrà essere specificato il seguente oggetto: “Osservazio-
ni alla richiesta di permesso di costruire in variante al PSC, al 
RUE e alla zonizzazione acustica vigenti, ai sensi dell’art. 53 
della L.R. n. 24/2017, per ampliamento di piazzali, viabilità e 
ampliamento immobile 12.2, presso la sede aziendale A.C.R. di 
Reggiani Albertino spa.

Si informa che Il Responsabile del procedimento è Arch. Car-
lo Caleffi. A norma di quanto prescritto dal Regolamento U.E.  
n. 2016/679 (art. 13), il titolare del trattamento dei dati è il Comu-
ne di Mirandola con sede in Via Giolitti n. 22 - tel. 0535 29511 
- Fax 0535 29538 - @ info@comune.mirandola.mo.it - @cert. 
comunemirandola@cert.comune.mirandola.mo.it - W. www.co-
mune.mirandola.mo.it.

Il Responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del 
Servizio Arch. Adele Rampolla, tel. 0535 29719-29722 - Fax 0535 
29538 - @ urbanistica@comune.mirandola.mo.it. - @cert. comu-
nemirandola@cert.comune.mirandola.mo.it.

I dati personali sono raccolti dal Servizio urbanistica esclu-
sivamente per lo svolgimento dell’attività di competenza e per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e vengono trattati con sistemi 
informatici e/o manuali attraverso procedure adeguate a garanti-
re la sicurezza e la riservatezza degli stessi. Il conferimento dei 
tali dati ha natura obbligatoria per l’espletamento del servizio. 
L’eventuale rifiuto a fornire i dati richiesti potrebbe comportare 
l’applicazione di sanzioni amministrative e l’accertamento d’uf-
ficio dei dati necessari ai procedimenti e alle funzioni previste 
dalla legge.

I dati raccolti potranno essere comunicati o trasmessi ai 
soggetti previsti dalla Legge n. 241/1990 sull’accesso agli atti 
Amministrativi, ovvero a tutti coloro che ne hanno un interes-
se diretto, concreto, attuale, e corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata, nel rispetto dei limiti previsti dalla nor-
mativa in parola e dei diritti del soggetto controinteressato; ai 
soggetti previsti dall’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 di-
sciplinante l’istituto dell’accesso civico generalizzato, nel rispetto 
dei limiti previsti dalla normativa in parola e dei diritti del sogget-
to controinteressato; ad altri Enti Pubblici se la comunicazione è 
prevista da disposizioni di legge; ad altri soggetti Pubblici previa 
motivata richiesta e per ragioni istituzionali dell’Ente; a soggetti 
privati quando previsto da norme di legge, solo in forma ano-
nima e aggregata. I dati potranno essere altresì pubblicati sul 
sito internet istituzionale dell’Ente – sezione Amministrazione  

Trasparente, laddove ciò sia previsto dalle disposizioni contenu-
te nel D. Lgs. n. 33/2013.

I dati possono essere conosciuti dal Responsabile del trat-
tamento e dagli incaricati del Servizio e saranno conservati nel 
rispetto dei termini previsti dal Piano di Conservazione del Co-
mune di Mirandola, consultabile sul sito Internet istituzionale 
dell’Ente. L’interessato ha il diritto di richiedere al Titolare del 
trattamento l’accesso ai Suoi dati personali, la rettifica o la cancel-
lazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di opporsi al 
trattamento stesso, oltre al diritto alla portabilità dei medesimi dati.

Eventuali reclami andranno proposti all’Autorità di Con-
trollo, Garante per la protezione dei dati personali - Piazza 
di Monte Citorio n. 121 - 00186 Roma - tel. 06 696771 - Fax 06 
696773785 - @ garante@gpdp.it - @cert. protocollo@pec.gpdp.it  
- W. www.garanteprivacy.it

Il Dirigente
Adele Rampolla

COMUNE DI MISANO ADRIATICO (RIMINI)

COMUNICATO

Approvazione variante al Piano particolareggiato Belvedere 
in variante al PRG (V.P. 35)

Con il presente avviso rende noto che: 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 86 del 

20/12/2018, è stata approvata la variante al piano partico-
lareggiato Belvedere in variante al PRG ( VP35), relativa 
alla trasferimento di un lotto edificabile in allontanamento 
dall’elettrodotto; 

- chiunque potrà prendere visione degli atti presso la Segrete-
ria del Comune o mediante il sito istituzionale del Comune 
collegandosi al seguente link: http://195.62.177.162/webde-
libere/Delibere.aspx?ID=36699 

il Responsabile del Settore 
Rita Simoncelli

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Piano Urbanistico Attuativo (PUA): Piano di Sviluppo 
Aziendale (PSA) n. 3004/2018 del 4/10/2018 relativo alla re-
alizzazione di un nuovo edificio ad uso deposito agricolo in 
area contigua al centro aziendale esistente dell'Azienda Agri-
cola Nannini Stefano - Via Baccelliera n.132/1, identificato 
catastalmente al foglio 250, mappale 172. Avviso di deposito 

Si avvisa che in data 4/10/2018 è stata presentata dall'Azienda 
Agricola Nannini Stefano, un Piano di Sviluppo Aziendale (PSA) 
relativo alla realizzazione di un nuovo edificio ad uso deposito 
agricolo in area contigua al centro aziendale esistente dell'azien-
da agricola Nannini Stefano, Via Baccelliera n.132/1, identificato 
catastalmente al foglio 250, mappale 172. 

Gli elaborati del Piano di Sviluppo Aziendale (PSA)  
n. 3004/2018, sono depositati e pubblicati digitalmente all'Albo 
Pretorio on-line, (Atti del Comune di Modena) sul sito istitu-
zionale del Comune di Modena, sito liberamente consultabile 
e visionabili per 60 giorni consecutivi a decorrere dal 6/2/2019  
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fino a tutto il 8/4/2019, link: https://www.comune.modena.it/il-
comune/albo-pretorio.

Gli elaborati inoltre, sono altresì depositati presso il Settore 
Pianificazione Territoriale e Rigenerazione Urbana, Ufficio Pia-
nificazione, convenzioni PUA e accordi PPP, 3° Piano, Via Santi 
n.60, Modena, e possono essere visionati da chiunque, liberamen-
te, negli orari di ricevimento del pubblico entro il termine sopra 
indicato: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.00, e il 
lunedì e giovedì dalle ore 14.30 alle ore 17.30;

Entro il 8/4/2019 chiunque può formulare osservazioni, in 
carta libera, sui contenuti del Piano di Sviluppo Aziendale (PSA), 
le quali saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Le osservazioni devono essere indirizzate al Comune di Mo-
dena, Ufficio Protocollo Generale e Notifiche, Piazza Grande n.16, 
o inviate con Posta Elettronica Certificata (PEC) o semplice Posta 
elettronica, all'indirizzo (PEC) del Comune di Modena: comune.
modena@cert.comune.modena.it allegando fotocopia fronte re-
tro di un valido documento di identità.

Il Dirigente Responsabile del Servizio 
 Trasformazioni edilizie

Corrado Gianferrari

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (PARMA)

COMUNICATO

Adozione schede POC - Stralcio in attuazione alla varian-
te PSC n. 4 e 5 approvate - limitatamente a specifiche schede 
di ambito

Con deliberazione di C.C. n. 4 del 28/1/2019 è stata Adotta-
ta la variante al POC - stralcio in attuazione alle varianti di PSC  
n. 4 e n. 5 approvate - limitatamente a specifiche schede di ambito.

Il progetto del piano è in vigore dalla data della presente 
pubblicazione.

Il progetto del piano è consultabile presso il Settore Pianifi-
cazione – Servizio Urbanistica nei giorni di lunedì e mercoledì 
dalle ore 8.30 alle 12.30 (previo appuntamento) e sul sito del Co-
mune di Montechiarugolo.

Il Responsabile Settore Pianificazione territoriale
Alessandro Rossi

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (PARMA)

COMUNICATO

Adozione variante RUE in attuazione alle varianti di PSC n. 4 
e n. 5 approvate - limitatamente a specifiche schede di ambito

Con deliberazione di C.C. n. 5 del 28/1/2019 è stata adottata 
la variante RUE in attuazione alle varianti di PSC n. 4 e n. 5 ap-
provate - limitatamente a specifiche schede di ambito.

Il progetto del piano è in vigore dalla data della presente 
pubblicazione.

Il progetto del piano è consultabile presso il Settore Pianifica-
zione – Servizio Urbanistica nei giorni di lunedì e mercoledì dalle 
ore 8.30 alle 12.30 e sul sito del Comune di Montechiarugolo.

Il Responsabile del Settore
Alessandro Rossi

COMUNE DI NOCETO (PARMA)

COMUNICATO

Adozione di Variante 2018-1 al Piano Operativo Comunale 
(POC) e contestuale adozione di Piano Urbanistico Attuati-
vo (PUA) NOC_R3. Avviso di deposito

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale  
n. 3 del 24/1/2019 sono stati adottati la Variante 2018-1 al Piano 
operativo comunale (POC e contestuale Piano urbanistico attua-
tivo (PUA) NOC_R3.

L’entrata in vigore della Variante al POC comporterà l’appo-
sizione dei vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle 
opere pubbliche o di pubblica utilità ivi previste e la dichiarazio-
ne di pubblica utilità delle medesime opere.

Il piano adottato contiene un allegato in cui sono elencate le 
aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e i nomina-
tivi dei proprietari secondo i registri catastali.

La Variante ed il PUA adottati sono depositati per 60 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel B.U.R. presso il Servi-
zio Gestione del Territorio e Ambiente, oltre che sul sito internet 
istituzionale: www.comune.noceto.pr.it, e possono essere visio-
nati liberamente nei seguenti orari: lun/giov/sabato dalle 10:30 
alle 13:00.

Entro il 60° giorno dall’avvenuto deposito chiunque può 
presentare osservazioni sui contenuti del piano e della variante 
adottati, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

Il Responsabile del procedimento
Michele Siliprandi

COMUNE DI NOCETO (PARMA)

COMUNICATO

Adozione di variante al Regolamento Urbanistico ed Edilizio 
(RUE) 2019-1. Avviso di deposito

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 
del 24/1/2019 è stata adottata la variante 2019–1 al Regolamento 
urbanistico ed edilizio (RUE) del Comune di Noceto riguardante 
l’area in rispetto cimiteriale in Via Trieste.

La Variante è depositata per 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione dell’avviso nel B.U.R. presso il Servizio Gestione del 
Territorio e Ambiente, oltre che sul sito internet istituzionale: 
www.comune.noceto.pr.it, e può essere visionata liberamente nei 
seguenti orari: lun/giov/sabato dalle 10:30 alle 13:00.

Entro il 60° giorno dall’avvenuto deposito chiunque può pre-
sentare osservazioni sui contenuti della variante adottata, le quali 
saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Il Responsabile del procedimento
Michele Siliprandi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Programma di Riqualificazione Urbana (P.R.U.) denominato 
"Area Stazione FS - ex Boschi" - Approvazione di Variante al 
Piano Urbanistico Attuativo (P.U.A.) e del relativo schema di 
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convenzione ai sensi dell'art. 35 della L.R. n. 20/2000 e ss.mm. 
e dell'art. 4 comma 4 della L.R. n. 24/2017

Si avvisa che con la deliberazione di Giunta Comunale  
n. 485 del 12/12/2018 avente ad oggetto: “Programma di Riqua-
lificazione Urbana (P.R.U.) denominato “Area Stazione FS – Ex 
Boschi”- Variante al Piano urbanistico Attuativo (P.U.A.) - Appro-
vazione della variante al Piano Urbanistico Attuativo (P.U.A.) e 
del relativo schema di convenzione ai sensi dell’art. 35 della L.R. 
24/3/2000, n. 20 e ss.mm. e dell’art. 4 c. 4 della L.R. n. 24/2017, 
n. 24 - I.E.”, resa immediatamente eseguibile, è stata approva-
ta una variante al Piano Urbanistico Attuativo (P.U.A.) relativo 
al Programma di Riqualificazione Urbana (P.R.U.) denominato 
“Area Stazione FS – Ex Boschi".

La variante al Piano Urbanistico Attuativo approvata è in vi-
goredalla data della presente pubblicazione ed è depositata per la 
libera consultazione presso la S.O. Servizio Archivi e Protocollo 
- Direzionale Uffici Comunali, Largo Torello De Strada n. 11/a  
–Parma (tel. 0521/218245, dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
13.30 – il lunedì e il giovedì anche dalle 14.30 alle 17.30).

Il Dirigente del Settore 
Dante Bertolini

COMUNE DI POGGIO TORRIANA (RIMINI)

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 11/12/2018, N. 58 

Variante parziale al vigente P.R.G. di Torriana, per modi-
fica cartografica (Località Osteriaccia - Ponte Marecchia) -  
Approvazione

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis)

delibera
1. di APPROVARE la narrativa che precede quale parte in-

tegrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di APPROVARE ai sensi dell’art. 15, comma 4 della L.R. 

47/1978 modificata ed integrata, secondo le disposizioni transi-
torie previste dall’art. 41 della L.R. 20/2000 e dall’art. 4, comma 
4, della L.R. 24/2017 e con il procedimento disposto dall’art. 21 
della citata L.R. 47/1978, la variante parziale al PRG vigente di 
Torriana, per modifica cartografica (località Osteriaccia - Ponte 
Marecchia), adottata con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 41 del 21/6/2018;

3. di RECEPIRE i seguenti pareri di competenza relativi all’i-
ter di variante urbanistica in questione, facenti parte integrante e 
sostanziale del presente atto:
- Azienda USL della Romagna e ARPAE Sezione Provinciale di 
Rimini (ns. prot. n. 9631 del 21/8/2018), in merito agli aspetti 
igienico-sanitari e ambientali – (Allegato A);
- Provincia di Rimini (ns. prot. 10082 del 4/9/2018), rilasciato 
con Decreto del Presidente della Provincia di Rimini n. 74 del 
31/8/2018, in merito agli aspetti urbanistici e di compatibilità del-
le previsioni della variante con le condizioni di pericolosità del 
territorio – (Allegato B);

4. di DARE ATTO che la presente variante cartografica al vi-
gente P.R.G. di Torriana:

a) si compone dei seguenti elaborati tecnici amministrati-
vi di seguito descritti, facenti parte integrante e sostanziali alla  
presente deliberazione:

- Relazione illustrativa – (Allegato 1);
- Stralci tavole modificate – (Allegato 2);
b) riduce la capacità insediativa del vigente P.R.G., recupe-

rando circa mq 4.970 di Superficie territoriale (St) di “Zona D3C” 
produttiva di completamento destinata a servizi, che rientrano nel-
la disponibilità dello strumento urbanistico.

5. di DARE ATTO altresì che la variante approvata con il pre-
sente atto, sarà pubblicata nella Sezione “Pianificazione e governo 
del territorio” della pagina istituita sul sito web istituzionale “Am-
ministrazione Trasparente” conforme al D.Lgs. 33/2013, ai sensi 
di quanto stabilito dall’art. 39.1 dello stesso D.Lgs. n. 33/2013;

6. di DARE MANDATO al Settore Territorio, Innovazione 
e Sviluppo, per gli adempimenti successivi previsti dalla vigen-
te legislazione; 

(omissis)
7. di DICHIARARE il presente atto immediatamente ese-

guibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;

COMUNE DI POGGIO TORRIANA (RIMINI)

COMUNICATO

Variante Parziale 1/2018 al P.R.G. di Poggio Berni, secondo  
le procedure di cui all'art. 15 della L.R. 47/1978 e ss.mm.ii. 
- Adozione 

Il Responsabile del Settore 1 - Territorio Innovazione Svi-
luppo - avvisa
- che a far data dal giorno 6 febbraio 2019 saranno depositati 

per 30 giorni consecutivi, presso l’Ufficio Urbanistica del Co-
mune, gli atti relativi alla Variante Parziale 1/2018 al P.R.G. 
di Poggio Berni, adottata dal Consiglio Comunale con deli-
berazione n. 68 del 28/12/2018;

- che nei trenta giorni successivi alla data del compiuto depo-
sito, ossia entro il 07 aprile 2019, chiunque potrà presentare 
osservazioni sulla variante, in duplice copia, di cui una in 
bollo, citando esplicitamente come oggetto che trattasi di 
“Osservazioni alla Variante Parziale 1/2018 al P.R.G. di Pog-
gio Berni, adottata dal Consiglio comunale con deliberazione 
n. 68 del 28/12/2018”, le quali saranno valutate prima dell’ap-
provazione definitiva. 

Il Responsabile del Settore 
Corrado Ciavattini

COMUNE DI REGGIOLO (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Avviso approvazione Piano particolareggiato

Il Responsabile di Area avvisa che, con deliberazione di 
Giunta comunale n.177 del 12/11/2018, si è proceduto ad appro-
vare di Piano particolareggiato di iniziativa privata denominato 
“VIA GAVELLO”, depositato presso l’Ufficio Tecnico del Co-
mune di Reggiolo dal 24/7/2018 al 22/8/2018.

Il Responsabile di Area
Giuseppe D'Urso Pignataro
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COMUNE DI SALSOMAGGIORE TERME (PARMA)

COMUNICATO

Modifica di tracciato strada vicinale denominata "Dei Denti"  
in località Boffalora di Tabiano

Si comunica che con deliberazione della Giunta comunale 
28/11/2018, n. 180, esecutiva, è stato modificato il tracciato della 
strada vicinale “Dei Denti” in località Boffalora di Tabiano, come 
indicato nell’allegata planimetria, classificando a strada vicinale 
di uso pubblico il tratto identificato in rosso posto al Foglio 61 – 
mappale 18 di proprietà del Sig. Corazza Giovanni e declassando 
il corrispondente tratto evidenziato in nero ad area di pertinenza 
di fabbricato esistente. 

Il tratto di strada vicinale dovrà risultare, comunque, con 
idoneo fondo in ghiaia, stabilizzato, fossi laterali e quant’altro 
necessario per l’esecuzione a regola d’arte.

L'allegato parte integrante della deliberazione contenente l'in-
dividuazione grafica delle modifiche approvate è visionabile sul 
sito Internet del Comune di Salsomaggiore Terme: www.comu-
ne.salsomaggiore-terme.pr.it.

Il Direttore dell'Area 3
Rossano Varazzani

COMUNE DI TRAVERSETOLO (PARMA)

COMUNICATO

Presa d’atto difformità mappe “Delimitazione centri abita-
ti e classificazione delle strade” approvate con delibera di 
Giunta comunale n. 456 del 6/7/1994 e regolarizzazione del-
lo stato di fatto

Ai sensi della Legge Regionale n. 35/94, articolo 4, si ren-
de noto che, con deliberazione di Giunta Comunale n. 156 del 
16/11/2018, esecutiva ai sensi di legge, si è provveduto a:

 prendere atto che per il tratto di strada Gossella indivia-
duata nell'allegato alla Deliberazione "AREA 1" all’interno 
dell’abitato di Guardasone, esiste una discrepanza tra i conte-
nuti dell’elenco delle strade pubbliche approvato con Delibera 
di Consiglio comunale n. 18 del 7/5/1965 ad oggetto “Appro-
vazione elenchi strade relativi alla rete viabile ordinaria alla 
data del 31/12/1963”, la cartografia di trasposizione dell’elen-
co stesso approvata con Delibera di Giunta comunale n. 456 del 
6/7/1994 avente ad oggetto "Delimitazione dei centri abitati e 
classificazione delle strade" e gli effetti dell’intervento di sdema-
nializzazione di cui alla Delibera di Consiglio Comunale n. 79  
del 29/11/1999;

 regolarizzare lo stato di fatto procedendo ad un aggiornamen-
to delle mappe, evidenziando tra le strade di uso pubblico, anche 
il tratto di strada di Via Gossella, individuata nell’allegato come 
“AREA 1” facente parte del vecchio tracciato comunale, confer-
mandone l’uso pubblico.

L’atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio on-line del Comu-
ne di Traversetolo per 15 giorni (dal 22/11/2018 al 7/12/2018) 
affinché i soggetti interessati potessero presentare opposizione.

Non essendo pervenute opposizioni entro 30 giorni successivi 
alla scadenza del suddetto periodo di pubblicazione, il provvedi-
mento è divenuto definitivo ai sensi dell’art. 4, comma 2, della 
Legge Regionale n. 35/94 e ss.mm.ii.

Ai sensi dell’art. 4, comma 5, della Legge Regionale n. 
35/1994 e ss.mm.ii. il provvedimento avrà effetto all’inizio del 
secondo mese successivo a quello nel quale il presente avviso 
viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna.

L’elaborato grafico allegato alla Deliberazione è conservato 
presso l’Ufficio Tecnico Comunale.

Il Responsabile dell'Area Tecnica
Serena Pagani

COMUNE DI VERUCCHIO (RIMINI)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 29 DI-
CEMBRE 2018, N. 66

Regolarizzazione di porzione di viabilità esistenti in Via Serra 
Ventoso con declassificazione di relitti stradali riconducibili 
al demanio stradale e loro permuta con i terreni costituenti 
l'attuale sedime stradale

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la richiesta inoltrata dal Sig. S.P. acquisita al pro-

tocollo di questo Comune in data 10/10/2018 con prot. n. 
13054, finalizzata alla regolarizzazione di un tratto di Via Ser-
ra Ventoso mediante richiesta di permuta di porzioni di area 
demaniale e precisamente di relitti stradali già costituenti un 
tratto di viabilità come desumibile dalle mappe catastali, con 
le porzioni di area costituenti l’effettiva viabilità come consoli-
data da tempo e ancora catastalmente riconducibile a proprietà  
privata.

(omissis)
delibera:

(omissis)
2) Di sdemanializzare le porzioni di relitti stradali distinte 

al Catasto Terreni al Foglio 24 con particelle 314 e 316, e al Fo-
glio 25 con particelle 305 e 307 di superficie complessiva pari 
a mq. 200, disponendone l’iscrizione al Patrimonio Disponibi-
le comunale.

(omissis)
4) Di approvare la regolarizzazione del tratto esistente di 

via Serra Ventoso, autorizzando la permuta delle aree come so-
pra sdemanializzate con le aree distinte al Catasto Terreni al 
Foglio 24 con particella 318, e al Foglio 25 con particella 309 
di superficie complessiva pari a mq. 707, attualmente di pro-
prietà del sig. S.P., disponendone l’attribuzione al “Demanio 
Stradale” del Comune di Verucchio; inoltre, preso atto che per 
esigenze di frazionamento sono state create la particella 306 del 
Foglio 25 e la particella 315 del Foglio 24 già facenti parte del 
demanio stradale e non oggetto di permuta, di confermare l’at-
tribuzione delle medesime al “Demanio Stradale” del Comune di  
Verucchio.

(omissis)
8) Di provvedere a trasmettere alla Regione Emilia-Romagna 

la presente deliberazione per estratto che provvederà alla pubbli-
cazione degli stessi nel Bollettino Ufficiale, a mente dell’art. 4 
comma 3 della L.R. 35/1994.

(omissis)
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PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Accordo di programma tra la Provincia di Reggio Emilia, il 
Comune di Rio Saliceto e il Consorzio di Bonifica dell'Emilia 
Centrale finalizzato alla “Progettazione di Studi di fattibilità 
per interventi di moderazione della velocità dei veicoli e mes-
sa in sicurezza sulla SP30 e SP46”

Il Dirigente rende noto che in data 25/1/2019, è stato sot-
toscritto un Accordo di programma tra la Provincia di Reggio 

Emilia, il Comune di Rio Saliceto e il Consorzio di Bonifica 
dell'Emilia Centrale finalizzato alla fattibilità per interventi di 
moderazione della velocità dei veicoli e messa in sicurezza sul-
la SP30 e SP46”. 

Chiunque sia interessato può prenderne visione presso l’Uf-
ficio del Dirigente stesso, in Corso Garibaldi n.26 - 2° piano, a 
Reggio Emilia, durante gli orari di apertura al pubblico e precisa-
mente: dal lunedi al venerdi dalle ore 8:45 alle ore 12:45 e nelle 
giornate di martedi e giovedi, anche dalle ore 15:00 alle ore 17:00

Il Dirigente del Servizio
Valerio Bussei

COMUNE DI BAGNOLO IN PIANO (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Revisione Biennale della Pianta Organica delle farmacie del Comune di Bagnolo in Piano per l'anno 2018

Il Comune di Bagnolo in Piano informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b) della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con Delibera di 
Giunta Comunale n. 78 del 19/12/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l'anno 2018, che si  
allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 20/12/2018 al 4/1/2019 
ed è consultabile sul sito istituzionale del comune al seguente link:http://www.comune.bagnolo.re.it/

Il Responsabile di Area

Cristina Scaravonati
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ALLEGATO A

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI BAGNOLO IN PIANO

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

con popolazione di nr. 9.788 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2017)  e con nr. 2 sedi farmaceutiche (totale)

Azienda USL di Reggio Emilia  Distretto di Reggio Emilia 

è stabilita come segue:

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA – (CIRCOSCRIZIONE N.1 DI PLANIMETRIA)

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO 

STATO:

• aperta :  PRIVATA

Ubicata nel  CAPOLUOGO  

In Piazza Garibaldi Numero civico 9

Denominata Farmacia FARMACIA PANCIROLI DEI DOTTORI PANCIROLI TERESA E ALEXANIAN 
ALEXAN S.N.C.

Cod. identificativo    35002002

Della quale è titolare:  “FARMACIA PANCIROLI DEI DOTTORI PANCIROLI TERESA E ALEXANIAN 
ALEXAN S.N.C.”

Avente la seguente sede territoriale: 

VIA ALTA, CONFINE CON IL COMUNE DI NOVELLARA FINO ALL'INCROCIO CON VIA BEVIERA,
VIA  BEVIERA  FINO  ALL'INCROCIO  CON  VIA  DON  STURZO,  VIA  DON  STURZO  FINO
ALL'INCROCIO CON VIA MALAGUTI,  VIA MALAGUTI FINO ALL'INCROCIO CON VIA GUIDO DA
BAGNOLO,   VIA GUIDO  DA BAGNOLO  FINO  A PIAZZA GARIBALDI,  PIAZZA GARIBALDI,  VIA
GRAMSCI FINO ALL'INCROCIO CON VIA DELLA REPUBBLICA, VIA DELLA REPUBBLICA FINO AL
CANALE DI  REGGIO,  CANALE DI  REGGIO FINO A VIA PASTORE,  VIA PASTORE FINO A VIA
TASSONE, VIA TASSONE FINO AL CONFINE CON IL COMUNE DI CADELBOSCO DI SOPRA.

SEDE FARMACEUTICA NR. 2 URBANA – (CIRCOSCRIZIONE N.2 DI PLANIMETRIA) 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO 

STATO:

• aperta :  PUBBLICA

Ubicata nel  CAPOLUOGO  

In Via  Borri Numero civico 2/f, 2/c

Denominata Farmacia FARMACIA COMUNALE

Cod. identificativo    35002091

Della quale è titolare:  “FARMACIA DI BAGNOLO S.R.L”

Avente la seguente sede territoriale: 
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VIA TASSONE, CONFINE CON IL COMUNE DI CADELBOSCO DI SOPRA FINO ALL'INCROCIO CON
VIA  PASTORE,  FINO  AL  CANALE  DI  REGGIO,  CANALE  DI  REGGIO  FINO  A  VIA  DELLA
REPUBBLICA, VIA DELLA REPUBBLICA FINO ALL'INCROCIO CON VIA GRAMSCI, VIA GRAMSCI
FINO A PIAZZA GARIBALDI, PIAZZA GARIBALDI FINO A VIA GUIDO DA BAGNOLO, VIA GUIDO DA
BAGNOLO FINO ALL'INCROCIO CON VIA MALAGUTI, VIA MALAGUTI FINO ALL'INCROCIO CON
VIA DON STURZO, VIA DON STURZO FINO ALL'INCROCIO CON VIA BEVIERA, VIA BEVIERA FINO
ALL'INCROCIO CON VIA ALTA, VIA ALTA FINO AL CONFINE CON IL COMUNE DI NOVELLARA,
CONFINE CON IL COMUNE DI NOVELLARA.
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COMUNE DI CALDERARA DI RENO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Revisione biennale della pianta organica delle farmacie del Comune di Calderara di Reno - anno 2018 - L.R. 3 marzo 2016 n. 2 
- adozione atto finale

Il Comune di Calderara di Reno (BO) informa che, ai sensi dell’art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con Delibe-
razione di Giunta Comunale n. 139 del 20/12/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 
2018, che si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all’albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 21/12/2018 al 
05/01/2019 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: http://www.dgegovpa.it/CalderaradiReno/Albo/Atti.aspx

Allegato: Pianta Organica in formato PDF priva dell’allegato cartografico
Il Responsabile del Servizio “S.U.E.-S.U.A.P. - Ambiente

Sandra Campagna
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COMUNE DI CASTELNOVO DI SOTTO (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Revisione Biennale della Pianta Organica delle farmacie del Comune di Castelnovo di Sotto per l'anno 2018

Il Comune di Castelnovo di Sotto informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con Delibera di 
Giunta Comunale n. 76 del 19/12/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l'anno 2018, che si 
allega. 

http://castelnovodisotto.trasparenza-valutazione-merito.it/albo-pretorio 
Il Responsabile di Settore

Cristina Scaravonati
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ALLEGATO A

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI CASTELNOVO DI SOTTO

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

con popolazione di nr. 8.493 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2017) e con nr. 3 sedi 
farmaceutiche (totale)

Azienda USL di REGGIO EMILIA Distretto di REGGIO EMILIA

è stabilita come segue:

________________________________________________________________________
SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA (CIRCOSCRIZIONE N.1 DI PLANIMETRIA)

ISTITUITA CON CRITERIO: DATO NON DISPONIBILE 

STATO:

• aperta: PRIVATA

Ubicata NEL CAPOLUOGO

In VIA Antonio Gramsci Numero civico 117

Denominata Farmacia Farmacia Manfredi

Cod. identificativo 35015020

Della quale è titolare: Manfredi Elvina

Avente la seguente sede territoriale: 

Confini con il Comune di Campegine; strada Provinciale n.39; Retro del fabbricato n. civico
48 di Via Claudia, fino a strada vicinale Ludovico Ariosto. Retro fabbricato di Via Case
Melli n.1 fino a Via Case Melli. Attraversamento di Via Case Melli, proseguo tra n. civici 24
e 30 e retro fabbricato civico n.8 di Via Pirandello, compreso civico n.4 e 6, fino al retro del
fabbricato n. civico 40 e 42 di Via Claudia. Lungo Via Claudia, fascia di circa 30 metri lato
ovest, fino a retro fabbricato al civico n.22. Prosegue sul retro dei fabbricati fino al n. civico
13 di Via Benedetto Croce. Lungo Via Benedetto Croce fino a incrocio Via Claudia. Via
Claudia, Viale Dante fino all'incrocio con Viale Due Leoni; Viale Due Leoni; Dall'incrocio di
Viale Due Leoni con Via XX Settembre linea retta immaginaria che raggiunge l'angolo di
Via Gramsci con Piazzale Posta; Piazzale Posta, Piazza IV Novembre, Viale G.Marconi,
Viale S.Andrea, Via Prato Bovino fino all'incrocio con Strada Limido; Strada Limido, Strada
Provinciale n.40 fino ad incontrare i confini con il Comune di Cadelbosco di Sopra; Confini
con i Comuni di Cadelbosco di Sopra, Gualtieri, Boretto, Poviglio, Gattatico e Campegine
fino alla Strada Provinciale n.39.

________________________________________________________________________
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SEDE FARMACEUTICA NR.2 URBANA (CIRCOSCRIZIONE N.2 DI PLANIMETRIA)

ISTITUITA CON CRITERIO:  DATO NON DISPONIBILE

STATO:

• aperta: PRIVATA

Ubicata NEL CAPOLUOGO

In VIA Antonio Gramsci Numero civico 35

Denominata Farmacia Farmacia Dallaglio

Cod. identificativo 35015019

Della quale è titolare: Dallaglio Giovanni

Avente la seguente sede territoriale: 

Dal fabbricato al n. civico 23 di Via Claudia fino al retro del civico n15 di Via Claudia.
Lungo  Via  Salvatore  Quasimodo  fino  a  Via  Alessandro  Manzoni,  n.  civico  14  e  16.
Prosegue parallela a Via Bersaglio per una fascia di 45 metri fino a Via Montale. Prosegue
sul retro del fabbricato n.12 di Via Bersaglio, attraversa Via Nievo. Prosegue sul retro dei
fabbricati ai n.civici 10, 8, 6, 2, di Via Bersaglio fino a Via San Biagio. Attraversa Via San
Biagio, sul retro dei fabbricati ai n. civici 7, 30 fino a Via Leopardi. Lungo Via Leopardi sud,
retro del fabbricato n. civico 33 e fino a Via Carducci. Retro fabbricato civico 4 di  Via
Carducci. Attraversa Via Carducci e tra i fabbricati al n. civico 4 e 6 di Via Carducci. Retro
fabbricati n. civico 4-6-8-10 di via Carducci, lungo Via Petrarca fino al retro del fabbricato
lato est n. civico 2 di Piazza Tommaseo, retro fabbricato civico n. 10 di Via Cardarelli fino a
Strada Pallaia. Attraversa Strada Pallaia tra i fabbricati 14 e 16. Linea immaginaria dal
retro dei fabbricati di Via San Biagio fino alla rotatoria di Via S. Biagio. Dalla rotatoria di Via
San Biagio, area retrostante fabbricato n. civico 78 di via S. Biagio fino a incrocio Via
Fermi.  Lungo  Via  Fermi  fino  canale  bonifica  ovest.  Verso  nord,  prosegue  in
corrispondenza dell'ex canale di bonifica fino a retro perimetro fabbricato n. civico 7 di via
Rivarolo. Lungo Via Rivarolo fino a incrocio con Via Montessori. Lungo Via Montessori fino
a Via Radice, fino a incrocio con Via Pavese. Lungo Via Pavese fino a retro civico n. 2 di
Via Bersaglio. Fascia di circa 40 metri lungo Via Bersaglio lato sud, fino al retro del civico
n. 37 di Via Claudia. Lungo via Claudia per una fascia di circa 60 metri fino a Via Rivarolo.
Lungo Via Rivarolo verso ovest fino a Via Claudia. Via Claudia verso sud, fino al civico 48.
Strada  Provinciale  verso  Campegine;  confine  Comune  di  Campegine,  Cadelbosco  di
Sotto,  Strada Provinciale n.  40,  Via Limido fino all'incrocio  con Prato Bovino.  Viale S.
Andrea,  Viale  Marconi,  Piazza  IV Novembre,  Piazzale  Posta;  da  Piazzale  Posta  retta
immaginaria che attraversa Via XX Settembre all'altezza di Viale Due Leoni; Viale Due
Leoni; Da Via Due Leoni per tutta Via Dante verso Via Claudia; Via Claudia fino al civico
23.
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SEDE FARMACEUTICA NR. 3 URBANA (CIRCOSCRIZIONE N.3 DI PLANIMETRIA)

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO

STATO:

• aperta PRIVATA (istituita ai sensi del D.L. 24/01/2012, n. 1, convertito in legge,
con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 24/03/2012, n. 27)

Ubicata NELLA ZONA SUD DEL CAPOLUOGO

In VIA San Biagio Numero civico 18

Denominata Farmacia “FARMACIA SAN BIAGIO”

Cod. identificativo 35015212

Della quale sono titolari: Cocca Angela e Serrao Maria Teresa

Avente la seguente sede territoriale: 

Dalla rotatoria di Via San Biagio, area retrostante fabbricato n. civico 78 di via S. Biagio
fino  a  incrocio  Via  Fermi.  Lungo  Via  Fermi  fino  canale  bonifica  ovest.  Verso  nord,
prosegue in corrispondenza dell'ex canale di bonifica fino a retro perimetro fabbricato n.
civico 7 di via Rivarolo. Lungo Via Rivarolo fino a incrocio con Via Montessori. Lungo Via
Montessori fino a Via Radice, fino a incrocio con Via Pavese. Lungo Via Pavese fino a
retro civico n. 2 di Via Bersaglio. Fascia di circa 40 metri lungo Via Bersaglio lato sud, fino
al retro del civico n. 37 di Via Claudia. Lungo via Claudia per una fascia di circa 60 metri
fino a Via Rivarolo. Lungo Via Rivarolo verso ovest fino a Via Claudia. Via Claudia verso
sud, fino al civico 48. Retro del civico 48 di Via Claudia, fino a strada vicinale Ludovico
Ariosto. Retro fabbricato di Via Case Melli n.1 fino a Via Case Melli. Attraversamento di Via
Case Melli, proseguo tra n. civici 24 e 30 e retro fabbricato civico n. 8 di Via Pirandello,
compreso civico n. 4 e 6, fino al retro del fabbricato n. civico 40 e 42 di Via Claudia. Lungo
Via Claudia,  fascia di  circa 30 metri  lato ovest,  fino a retro  fabbricato al  civico n.  22.
Prosegue sul retro dei fabbricati fino al n. civico 13 di Via Benedetto Croce. Lungo Via
Benedetto Croce fino a incrocio Via Claudia. Fabbricato civico n.23 fino al retro del civico
15 di Via Claudia. Lungo Via Salvatore Quasimodo fino a Via Alessandro Manzoni,  n.
civico 14 e 16. Prosegue parallela a Via Bersaglio per una fascia di 45 metri fino a Via
Montale. Prosegue sul retro del fabbricato n. 12 di Via Bersaglio, attraversa Via Nievo.
Prosegue sul retro dei fabbricati ai n. civici 10, 8, 6, 2, di Via Bersaglio fino a Via San
Biagio.  Attraversa Via  San Biagio,  sul  retro  dei  fabbricati  ai  n.  civici  7,  30  fino  a  Via
Leopardi. Lungo Via Leopardi sud, retro del fabbricato n. civico 33 e fino a Via Carducci.
Retro fabbricato civico 4 di Via Carducci. Attraversa Via Carducci e tra i fabbricati al n.
civico 4 e 6 di Via Carducci. Retro fabbricati n. civico 4-6-8-10 di via Carducci, lungo Via
Petrarca  fino  al  retro  del  fabbricato  lato  est  n.  civico  2  di  Piazza  Tommaseo,  retro
fabbricato civico n. 10 di Via Cardarelli fino a Strada Pallaia. Attraversa Strada Pallaia tra i
fabbricati 14 e 16. Linea immaginaria dal retro dei fabbricati di Via San Biagio fino alla
rotatoria di Via S. Biagio.
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COMUNE DI LESIGNANO DE' BAGNI (PARMA)

COMUNICATO

Revisione biennale della pianta organica delle farmacie del Comune di Lesignano de’ Bagni per l’anno 2018

Il Comune di Lesignano de’ Bagni (PR) informa che, ai sensi dell’art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con la de-
libera di Giunta Comunale n. 4 del 14/1/2019 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2018 
che si allega.

Il suddetto provvedimento sarà pubblicato all’albo pretorio on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 23/1/2019 al 7/2/2019 
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: http://www.comune.lesignano-debagni.pr.it

Il Responsabile del Settore
Antonella Vescovi
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LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI LESIGNANO DE’ 
BAGNI 

con popolazione di nr. 5021 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2017)  e 
con nr. 1 sedi farmaceutiche  

Azienda USL di PARMA Distretto SUD-EST 

è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1  URBANA  

STATO: 

• aperta PRIVATA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In PIAZZA S.MICHELE Numero civico 1 

Denominata Farmacia AGNELLI DEL DOTT. UMBERTO AGNELLI 

Cod. identificativo 34019079 

Della quale è titolare: DOTT. UMBERTO AGNELLI 

Avente la seguente sede territoriale:  

L’INTERO TERRITORIO COMUNALE 
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COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Modena per l’anno 2018 

Il Comune di Modena informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con delibera di Giunta co-
munale n. 775 del 18/12/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2018, che si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio online del Comune per 15 giorni consecutivi dal 10/1/2019 al 25/1/2019
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: http://ww.comune.modena.it/il-comune/albo-pretorio
Si allega: Pianta Organica in formato PDF priva dell’allegato cartografico

Il Dirigente Responsabile
Massimo Terenziani 
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LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI
MODENA (MO)

Con popolazione di 184.727 ( al 01.01.2017) abitanti e con 56 Sedi farmaceutiche

E’ stabilita come segue:

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 1 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA EMILIA EST N. 151
Denominata Farmacia DEL COLLEGIO

36023045
Della quale e' titolare il Dr. FRANCESCO BARALDINI

Avente la seguente sede territoriale:
VIA  EMILIA  CENTRO,  VIA  MODONELLA,  VIA  GHERARDA,  CORSO  CANALGRANDE,  VIA  EMILIA  CENTRO, 
LARGO PORTA BOLOGNA,  LARGO GARIBALDI,  VIA EMILIA EST, VIA CUCCHIARI,  VIALE MOREALI,  VIALE 
TRENTO E TRIESTE, VIA MALMUSI, BREVE TRATTO DI VIA ANDREOLI, VIA TABBONI, VIALE FABRIZI, VIA 
CONTRI,  VIALE  DEI  MARTIRI  DELLA  LIBERTÀ,  VIALE  DELLE  RIMEMBRANZE,  VIA  SARAGOZZA,  VIA 
MASCHERELLA, CORSO CANALGRANDE, VIA UNIVERSITÀ, VIA SAN CARLO, VIA EMILIA CENTRO.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 2 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA EMILIA CENTRO N. 167
Denominata Farmacia SANT'OMOBONO

36023053
Della quale e' titolare il Dr. GUALTIERO FRANZONI

Avente la seguente sede territoriale:
VIA SAN CARLO, VIA CASTELLARO, VIA ALBINELLI, VIA DEI SERVI, VIA SELMI, VIA SANPAOLO, PIAZZALE 
REDECOCCA, VIA TRE RE, CORSO CANALCHIARO, PIAZZA GRANDE,  CALLE  DEI  CAMPIONESI, CORSO 
DUOMO, BREVE TRATTO DI VIA EMILIA  CENTRO FINO AL PUNTO IN CUI SI IMMETTE IN PIAZZA 
MATTEOTTI; DA QUESTO PUNTO LINEA RETTA IMMAGINARIA CHE ATTRAVERSA DIAGONALMENTE LA 
PIAZZA  FINO  ALLA  SCALINATA  CHE  CONDUCE  AD  UNA  PENETRAZIONE  DI  VIA  DEL  TAGLIO;  VIA  DEL 
TAGLIO, VIA SAN MICHELE, VIA CAVALLERINI, VIA GANACETO, VIA SANT’ORSOLA, VIA SGARZERIA, CORSO 
CAVOUR, VIA 3 FEBBRAIO  1831, PIAZZA S. DOMENICO, VIA FONTE D'ABISSO, VIA DEL  TAGLIO, LARGO 
SAN GIORGIO, VIA FONTERASO, VIA MODONELLA, PIAZZA ROMA, CORSO ACCADEMIA MILITARE, CORSO 
CANALGRANDE, VIA GHERARDA, VIA MODONELLA, VIA EMILIA CENTRO, VIA SAN CARLO.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 3 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA CASTELLARO N. 25
Denominata Farmacia SAN GIUSEPPE

36023054
Della quale e' titolare  DR.SSA PACCHIAROTTI MARIA CRISTINA 

Avente la seguente sede territoriale:
VIA CASTELLARO, VIA UNIVERSITÀ, CORSO CANALGRANDE, VIA MASCHERELLA, VIA SARAGOZZA, 
ATTRAVERSAMENTO DEL PARCO  DELLA  RIMEMBRANZA, VIA CAVEDONI, VIA BARBIERI, VIA 
CASTELVETRO, VIA SIGONIO, STRADA MORANE, VIA PAGLIANI, VIA BELLUNO, VIA PADOVA, VIA RIVA DEL 
GARDA, VIA SAVANI, VIA PAGLIANI, VIALE BUON PASTORE, P E D O N A L E  C H E  C O N D U C E  I N  V I A 
S O L I E R I , VIA SOLIERI, VIA SIGONIO, VIA AMICI, VIA BARBIERI, VIA DE’ FOGLIANI, 
ATTRAVERSAMENTO D E L  PARCO  DELLA  RIMEMBRANZA, VIA SELMI, VIA SERVI, VIA ALBINELLI, 
PIAZZA GRANDE, VIA CASTELLARO.

COMUNE DI MODENA (MO)



6-2-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 40

480

SEDE FARMACEUTICA N. 4 PUBBLICA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIALE DELLO SPORT N. 50/24
Denominata Farmacia COMUNALE I PORTALI

36023047
Della quale e' titolare il COMUNE DI MODENA

Avente la seguente sede territoriale:
VIA DIVISIONE ACQUI, TANGENZIALE PASTERNAK,  VIA NONANTOLANA, SEDE EX  FERROVIA MODENA- 
MIRANDOLA, VIA DIVISIONE ACQUI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 5 PRIVATA RURALE
Azienda USL Modena Distretto di Modena 
Ubicata NELLA FRAZIONE BAGGIOVARA 
In VIA JACOPO DA PORTO SUD N. 555/A
Denominata Farmacia BAGGIOVARA

36023062
Della quale è titolare la Società Farmacia Santa Caterina s.n.c. delle d.sse Antonella Boldrini e Antonietta Matachione

Avente la seguente sede territoriale:
FERROVIA MODENA-SASSUOLO, STRADA CADIANE, VIA GIARDINI, STRADELLO CANALE DI CORLO, 
STRADA FORMIGINA, STRADELLO GALASSI, VIA  JACOPO  DA  PORTO  SUD,  STRADELLO  DEGLI ORSI, 
STRADA CORLETTO SUD, STRADA PEDERZONA, LIMITE TERRITORIO COMUNALE FINO A INCONTRARE VIA 
GIARDINI, FERROVIA MODENA-SASSUOLO.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 6 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In CORSO DUOMO N. 4
Denominata Farmacia SANTA FILOMENA

36023057
Della quale e' titolare la Società FARMACIA SANTA FILOMENA DI ALESSANDRO MANZOTTI & C. S.N.C.

Avente la seguente sede territoriale:
VIA SANT'EUFEMIA, LARGO  SANT’EUFEMIA,  VIA BADIA, VIA EMILIA CENTRO, VICOLO CASELLINE, VIA 
GANACETO, VIA D E L  TAGLIO, VIA NAZARIO SAURO, LARGO MURATORI, VIA EMILIA  CENTRO, VIA 
RAMAZZINI, VIA DEL VOLTONE, VIALE BERENGARIO, VIALE FONTANELLI, VIALE MONTECUCCOLI, 
SOTTOPASSAGGIO FERROVIA  MILANO-BOLOGNA, VIA RAZZABONI, VIA PICO DELLA MIRANDOLA, VIA 
FANTI, PASSAGGIO  CICLOPEDONALE  SULLA  TOMBINATURA  DEL  CAVO SORATORE, STRADA 
CANALETTO SUD, STRADA ATTIRAGLIO, VIA DEI LANCILLOTTO, VIALE (LATO A OVEST DEL CAVALCAVIA), 
VIA DELL’ABATE, PIAZZA DANTE, VIALE CRISPI, VIALE MONTE KOSICA,  VIA GANACETO, VIA 
CAVALLERINI, VIA SAN MICHELE,  VIA  DEL  TAGLIO,  PENETRAZIONE  DI  VIA  DEL  TAGLIO  FINO  ALLA 
SCALINATA  CHE  CONDUCE  IN  PIAZZA  MATTEOTTI,  LINEA  RETTA  IMMAGINARIA CHE  ATTRAVERSA 
DIAGONALMENTE LA PIAZZA FINO ALLA VIA EMILIA CENTRO, BREVE TRATTO DI VIA EMILIA CENTRO, 
CORSO DUOMO, VIA SANT'EUFEMIA.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 7 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In CORSO DUOMO N. 54
Denominata Farmacia SAN MARCO

36023060
Della quale e' titolare la Società “Farmacia San Marco delle dott.sse  ROVINAZZI DANIELA e TAGLIAVINI SILVIA 
S.n.c.”

Avente la seguente sede territoriale:
CORSO DUOMO, CALLE  DEI  CAMPIONESI,  PIAZZA GRANDE, CORSO CANALCHIARO, PIAZZALE 
RISORGIMENTO ITALIANO, VIALE TASSONI, VIA VECCHI, VIALE BAROZZI, VIA LUOSI, VIA NICOLI, VIA 
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VOLTA, VIA PASCAL, VIA FRANKLIN, VIALE BAROZZI, VIA TESTI, VIALE VITTORIO VENETO, VICOLO 
DELLE GRAZIE, VIA DEGLI ADELARDI, VIA SANTA CHIARA, VIA  DE'  CORREGGI,  VIA  CARTERIA,  VIA 
BONACORSA, VIA VESCOVO LEODOINO, VIA SANT'EUFEMIA, CORSO DUOMO.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 8 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA GIARDINI N. 30-32
Denominata Farmacia BEATA VERGINE DEL POPOLO

36023063
Della quale e' titolare il Dr. GIUSEPPE TOSI

Avente la seguente sede territoriale:
VIALE TASSONI, PIAZZALE RISORGIMENTO ITALIANO, VIA GIANNONE, VIA SIGONIO, VIA GUARINI, VIA 
OBICI, VIA GUICCIARDINI, VIA LANA, VIA VACCARI, VIA PILLIO DA MEDICINA, VIALE DELLA PACE, VIA 
GADDI, VIA CESALPINO, STRADA SAN FAUSTINO, VIA LUOSI, VIALE BAROZZI, VIA VECCHI, VIALE TASSONI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 9 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In CORSO CANALCHIARO N. 129
Denominata Farmacia BEATA VERGINE DELLA SALUTE

36023056
Della quale e' titolare la Società Farmacia B.V. Della Salute della D.ssa Manzini Maria Federica & C. s.n.c.

Avente la seguente sede territoriale:
CORSO CANALCHIARO, VIA TRE RE, PIAZZALE REDECOCCA, VIA SAN PAOLO, VIA SELMI, 
ATTRAVERSAMENTO D E L  PARCO DELLA RIMEMBRANZA, VIA DE' FOGLIANI, VIA BARBIERI, VIA AMICI, 
VIA SIGONIO, VIA SOLIERI, PEDONALE CHE CONDUCE IN VIALE BUON PASTORE, VIALE BUON PASTORE, 
VIA PAGLIANI, VIA SAVANI, VIA RIVA DEL GARDA, VIALE BUON PASTORE, VIA DEL DOMENICHINO, 
VIA TAMBURINI, VIA SASSI, VIA DEL CARAVAGGIO, VIA RAIBOLINI, VIA DE  ROBERTI, VIA 
GUICCIARDINI,  VIA OBICI,  VIA GUARINI, VIA SIGONIO,  VIA GIANNONE,  PIAZZALE  RISORGIMENTO 
ITALIANO, CORSO CANALCHIARO.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 10 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA Manifattura Tabacchi n. 79-81
Denominata Farmacia S.GIORGIO

36023059
Della quale e' titolare il Dr. ALBERTO BARBIERI

Avente la seguente sede territoriale:
VIA DEL TAGLIO, VIA FONTE D'ABISSO, PIAZZA SAN DOMENICO, VIA 3 FEBBRAIO 1831, CORSO CAVOUR, VIA 
SGARZERIA, VIA SANT'ORSOLA, VIA GANACETO, VIALE MONTE KOSICA, VIALE CRISPI, PIAZZA DANTE, 
VIA DELL’ABATE, VIALE MAZZONI (LATO A OVEST DEL CAVALCAVIA) FINO AD INTERSECARE LA LINEA 
FERROVIARIA MILANO-BOLOGNA, VIA DEI LANCILLOTTO, STRADA ATTIRAGLIO, VIA DUE CANALI SUD; 
PEDONALE  DEL  PARCO  XXII  APRILE  FINO  A  VIA  CERRETTI; VIA CERRETTI, C O L L E G A M E N T O 
P E D O N A L E  C O N  V I A  N O N A N T O L A N A , VIA NONANTOLANA FINO ALL'INCROCIO CON VIA DUE 
CANALI SUD; LINEA FERROVIARIA MILANO-BOLOGNA, VIA C I R O  MENOTTI, VIA PAOLO FERRARI, VIA 
MALAGOLI, PIAZZA NATALE BRUNI, CORSO VITTORIO EMANUELE SECONDO, CORSO CAVOUR, CORSO 
CANALGRANDE, CORSO ACCADEMIA, PIAZZA ROMA, VIA MODONELLA, VIA  FONTERASO, 
ATTRAVERSAMENTO DI LARGO SAN GIORGIO, VIA DEL TAGLIO.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 11 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
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In VIA EMILIA N. 180
Denominata Farmacia BRUNI

36023058
Della quale e' titolare il Dr. PAOLO VALDRÉ

Avente la seguente sede territoriale:
VIA NAZARIO SAURO, VIA DEL  TAGLIO, VIA GANACETO, VICOLO CASELLINE, VIA EMILIA CENTRO, VIA 
BADIA, LARGO  SANT’EUFEMIA,  VIA SANT'EUFEMIA, VIA VESCOVO LEODOINO, VIA BONACORSA, VIA 
CARTERIA, VIA DE' CORREGGI, VIA SANTA CHIARA, VIA DEGLI ADELARDI, VICOLO DELLE GRAZIE, VIALE 
VITTORIO VENETO, VIA TESTI, VIA BAROZZI, VIA FRANKLIN, VIA PASCAL, VIA VOLTA, VIA NICOLI, VIA 
RANGONI, VIA RAINUSSO, VIA SALIMBENI, VIALE BAROZZI, VIA CAMPORI, VIALE VITTORIO VENETO, 
LARGO  PORTA  SANT’AGOSTINO (LATO  SUD), VIA SANT'AGOSTINO, VIA MARESCOTTA, RUA MURO, 
PIAZZALE DEGLI ERRI, VIA EMILIA CENTRO LARGO MURATORI, VIA NAZARIO SAURO.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 12 PUBBLICA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIALE STORCHI N. 155
Denominata Farmacia COMUNALE VIALE STORCHI

36023049
Della quale e' titolare il COMUNE DI MODENA

Avente la seguente sede territoriale:
LARGO PORTA SANT'AGOSTINO (LATO NORD), LARGO MORO, VIA EMILIA OVEST, VIALE ITALIA, STRADA 
SAN FAUSTINO, VIALE DELL'AUTODROMO, VIA PIAZZA, P A S S A G G I O  P E D O N A L E  F I N O  A  V I A 
E M I L I O  P O ,  V I A  E M I L I O  P O ,  V IA N. BIONDO, S E D E  E X  FERROVIA MILANO-BOLOGNA, VIA 
CABASSI, VIA EMILIA OVEST, VIA ZUCCHI, VIALE CIALDINI, VIALE MONTECUCCOLI, VIALE 
FONTANELLI, VIALE BERENGARIO, VIA DEL VOLTONE,  VIA RAMAZZINI; VIA EMILIA  CENTRO;  LARGO 
PORTA SANT'AGOSTINO (LATO NORD).

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 13 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In CORSO VITTORIO EMANUELE N. 78
Denominata Farmacia BERNASCONI

36023043
Della quale e' titolare il Dr. FEDERICO FONTANESI

Avente la seguente sede territoriale:
CORSO VITTORIO EMANUELE  SECONDO, PIAZZALE BRUNI, VIA MALAGOLI, VIA PAOLO FERRARI, VIA 
DIVISIONE ACQUI, VIA BONACINI, VIA MORSELLI, VIA VERDI, VIA MONTE GRAPPA, VIA CIRO MENOTTI, 
VIA TAGLIAZUCCHI, VIA GRIMELLI, VIA SAN GIOVANNI DEL CANTONE, CORSO CANALGRANDE, CORSO 
CAMILLO BENSO DI CAVOUR, CORSO VITTORIO EMANUELE SECONDO.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 14 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In LARGO GARIBALDI N. 18
Denominata Farmacia SAN LAZZARO

36023052
Della quale e' titolare la Società FARMACIE ASSOCIATE PAM DI MONTORSI PAOLO E C. S.N.C

Avente la seguente sede territoriale:
VIA EMILIA  CENTRO, L A R G O  P O R T A  B O L O G N A ,  LARGO GARIBALDI, VIA EMILIA EST, VIA 
BONACINI, VIA PUCCINI, VIA TAGLIAZUCCHI, VIA GRIMELLI, VIA SAN GIOVANNI DEL CANTONE, CORSO 
CANALGRANDE, VIA EMILIA CENTRO.
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COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 15 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIALE MURATORI N. 145 - 147
Denominata Farmacia S. CATERINA

36023061
Della quale e' titolare la Società FARMACIA S. CATERINA S.N.C. DELLE DOTT.SSE ANTONELLA BOLDRINI E 
ANTONIETTA MATACHIONE

Avente la seguente sede territoriale:
VIALE  DELLE  RIMEMBRANZE,  VIALE  DEI  MARTIRI  DELLA  LIBERTA’  VIA  CONTRI, VIALE  FABRIZI, VIALE 
MURATORI ,VIA PRAMPOLINI, VIALE D E L L E  MEDAGLIE D’ORO, PIAZZA MANZONI, VIA GOBETTI , VIA 
ARCHIROLA, TRATTO DI FERROVIA MODENA-SASSUOLO, SEDE EX FERROVIA MODENA-VIGNOLA, VIA 
TREVISO, VIA PORTA, VIA DON MINZONI, VIA RIVA DEL GARDA, VIA PADOVA, VIA BELLUNO, VIA 
PAGLIANI, STRADA  MORANE, VIA SIGONIO, VIA CASTELVETRO, VIA  BARBIERI,  VIA  CAVEDONI, 
ATTRAVERSAMENTO PARCO DELLA RIMEMBRANZA, VIALE DELLE RIMEMBRANZE.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 16 PUBBLICA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA EMILIA EST N. 396
Denominata Farmacia COMUNALE DEL POZZO

36023050
Della quale e' titolare il COMUNE DI MODENA

Avente la seguente sede territoriale:
VIA EMILIA EST, VIA ARALDI, VIA BRUSCHI, VIA FRATELLI CAIROLI, VIA BIXIO, PEDONALE-CICLABILE FINO 
A VIA GOTTARDI, ATTRAVERSAMENTO DI VIA GOTTARDI, VIA ZANONI, VIA ARALDI, VIA BRAGHIROLI, VIA 
CAMPI, VIA OGNIBENE, VIA CAMPI STRADA DI ACCESSO AUTOBUS ALL’AREA DEL POLICLINICO, FINO A 
VIA FELICIANI, VIA FELICIANI, VIA MARZABOTTO, VIALE MOREALI, VIA CUCCHIARI, VIA BONACINI, VIA 
PUCCINI, VIA BOITO, VIA PERGOLESI, VIA PELUSIA, VIA GUIDO D'AREZZO, VIA EMILIA EST.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 17 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA GIARDINI N. 236-238
Denominata Farmacia S.FAUSTINO

36023098
Della quale e' titolare il Dr. GUIDO INCERTI

Avente la seguente sede territoriale:
VIA GADDI, VIALE DELLA PACE, VIA MATARELLI, VIA BIANCHI FERRARI, VIA NIEVO, VIA ALLEGRI, VIA 
WILIGELMO, VIALE AMENDOLA, VIA AGNINI, VIA GRAZIOSI, VIA ANTONELLI, VIA DEL  GUERCINO, VIA 
AGNINI, VIA DEL VERONESE, VIA GIARDINI, VIA CAVEDONE, VIALE MARCONI, VIA SAN FAUSTINO, VIA 
CESALPINO, VIA GADDI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 18 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA CANALETTO N. 123
Denominata Farmacia S. ELENA

36023103
Della quale e' titolare il Dr. ALBERTO VENTURA

Avente la seguente sede  territoriale:VIA FANTI, VIA PICO DELLA MIRANDOLA, VIA R A M E L L I ,  V I A 
PARENTI, VIA DELLE SUORE, VIA LA MARMORA, VIA ARIOSTO, VIA CROCE,  PETRARCA, VIA AMBROSOLI, 
VIA  CASSIANI,  VIA  SANT’ANNA,  STRADA  CANALETTO  SUD,  TANGENZIALE  CARDUCCI,  VIA  FINZI, 
PASSAGGIO CICLOPEDONALE SULLA TOMBINATURA DEL CAVO SORATORE, VIA FANTI
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COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 19 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA CESARE COSTA N. 60
Denominata Farmacia MONTEGRAPPA

36023099
Della quale e' titolare il Dr. LUIGI PELLICCIARI

Avente la seguente sede territoriale:
VIA ZUCCHI, VIA EMILIA OVEST, VIA CABASSI, VIA TABACCHI, VIA CAPUANA, VIA CAVALCANTI, VIA PANINI, 
STRADA  PRIVATA, VIA GUINIZELLI, VIA LATINI, STRADA PER CARPI SUD, STRADA CIMITERO SAN 
CATALDO, ROTATORIA  CON  VIA  BREDA,  ATTRAVERSAMENTO  LINEE  FERROVIARIE,  STRADA 
SANT'ANNA, VIA DELLE SUORE, VIA PARENTI, VIA  RAMELLI,  VIA RAZZABONI,  SOTTOPASSAGGIO 
FERROVIA MILANO-BOLOGNA, VIALE CIALDINI, VIA ZUCCHI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 20 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA TABACCHI N. 5
Denominata Farmacia MADONNINA

36023064
Della quale e' titolare la Società “Farmacia della Madonnina di  GRECO Dr.ssa CRISTIANA  S.n.c.”

Avente la seguente sede territoriale:
SEDE  EX  FERROVIA MILANO-BOLOGNA, VIA  MARCO  POLO,  VIA  FIORENZI,  VIA  SILONE,  VIA  D’AVIA 
NORD,  VIA DAL  POZZO  TOSCANELLI,  VIA MERCALLI,  VIA DE  AGOSTINI,  VIA MAGELLANO,  VIA  EMILIA 
OVEST, VIA TARDINI,  STRADA BARCHETTA, VIA CASINI, CANALE DI FRETO, STRADA PER CARPI CENTRO, 
V I A  P E D E N A  N O R D ,  ATTRAVERSAMENTO TANGENZIALE PIRANDELLO, STRADA PER CARPI SUD, VIA 
LATINI, VIA GUINIZZELLI, S T R A D A  P R I V A T A ,  VIA PANINI,  V I A  C A V A L C A N T I ,  VIA CAPUANA, VIA 
TABACCHI FINO AD INCONTRARE LA SEDE DELL’ EX FERROVIA MILANO-BOLOGNA.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 21 PUBBLICA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA CIRO MENOTTI N. 370
Denominata Farmacia COMUNALE CROCETTA

36023048
Della quale e' titolare il COMUNE DI MODENA

Avente la seguente sede territoriale:
VIA CIRO MENOTTI, FERROVIA MODENA-BOLOGNA, VIA NONANTOLANA, COLLEGAMENTO  PEDONALE 
CON  VIA  CERRETTI,  VIA CERRETTI, VIA  DUE  CANALI  NORD, VIA PISACANE, VIA ALBARETO, VIA 
TURATI, VIA GIOLITTI, VIA NONANTOLANA, S E D E  E X  FERROVIA MODENA-MIRANDOLA FINO AD 
INCROCIARE VIA DIVISIONE ACQUI; VIA DIVISIONE ACQUI, VIA CIRO MENOTTI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 22 PRIVATA RURALE
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NELLA FRAZIONE DI SAN DAMASO
In VIA VIGNOLESE N. 1263
Denominata Farmacia DELLA BONA DI PAOLO E GIOVANNA DELLA BONA 

36023044
Della quale e' titolare la Societa' FARMACIA DELLA BONA DI PAOLO E GIOVANNA DELLA BONA  s.n.c

Avente la seguente sede territoriale:
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VIA NUOVA ESTENSE,  VIA EMILIA EST,  LIMITE SUD CENTRO ABITATO SECONDO LA CLASSIFICAZIONE 
CENSUS 2011 (SEZIONI DI CENSIMENTO N.  1001, 1002, 2101, 2102),  TORRENTE TIEPIDO,  VIA EMILIA EST, 
FIUME PANARO,  LIMITE DEL TERRITORIO COMUNALE,  BRIGLIA DEL FIUME PANARO, CICLOPEDONALE 
FINO A STRADELLO SALA, STRADELLO SALA, STRADELLO CAVE RUBBIANI, STRADELLO FOGLIANI, STRADA 
GRANDE, STRADELLO DEL MULINO, LIMITE NORD DEL CENTRO ABITATO DI SAN DONNINO SECONDO LA 
CLASSIFICAZIONE CENSUS 2011 (SEZIONI DI CENSIMENTO N.  113, 114), STRADA VIGNOLESE (KM.  4+300) 
STRADA  CARRAIA  PRIVATA  FINO  AL  TORRENTE  TIEPIDO,  TORRENTE  TIEPIDO,  STRADA  GHERBELLA, 
STRADA  PAGANINE,  AUTOSTRADA  A1 DEL  SOLE,  TORRENTE  GRIZZAGA,  STRADA  COLLEGAROLA,  VIA 
NUOVA ESTENSE (IN CORRISPONDENZA DEL TERMINE DI STRADA VACIGLIO CENTRO) 

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 23 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA GIARDINI N. 760
Denominata Farmacia BORRI

36023046
Della quale e' titolare la Dr.ssa MARIA BORRI

Avente la seguente sede territoriale:
STRADA PANNI, FERROVIA MODENA-SASSUOLO, STRADELLO SAN GIULIANO,  VIA POLI, STRADA 
CONTRADA, VIA RAGAZZI DEL 99, CAVO ARCHIROLA, AUTOSTRADA A1 DEL SOLE, FERROVIA MODENA-
SASSUOLO, VIA CADIANE, VIA GIARDINI, STRADELLO CANALE CORLO, STRADA FORMIGINA, CANALE 
CORLO, VIA DELLO ZODIACO, VIA VAROLI, VIA MALPIGHI, VIA FORLANINI, VIA GIARDINI, STRADA PANNI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 24 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA BUON PASTORE N. 400
Denominata Farmacia SAN GEMINIANO

36023065
Della quale è titolare la società Farmacia San Geminiano delle D.sse Fabrizi Giovanna e Volta Elisabetta s.n.c.

Avente la seguente sede territoriale:
VIALE BUON PASTORE, VIA RIVA DEL GARDA, VIALE DON MINZONI, VIA PORTA, VIA TREVISO, SEDE EX 
FERROVIA MODENA-VIGNOLA, VIA VARESE, STRADA MORANE, VIA MANTOVA, VIA BERGAMO, VIA PAVIA, 
VIA MAGENTA, VIA LIGURIA, STRADA  MORANE, VIA  TERRANOVA,  VIA  AREZZO,  VIALE SALVO 
D’ACQUISTO, CAVO ARCHIROLA, VIA SCHIO, VIA GORIZIA, VIA ASIAGO, VIA FRATELLI ROSSELLI, FERROVIA 
MODENA-SASSUOLO, VIA MELOTTI, VIALE AMENDOLA, VIA TAMBURINI, VIA LOSCHI, VIA DOSSO  DOSSI, 
VIALE BUON PASTORE.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 25 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA VERDI N. 161
Denominata Farmacia SANT'ANTONIO

36023055
Della quale e' titolare la Dr.ssa MARA MALAVOLTI

Avente la seguente sede territoriale:
VIA PUCCINI, VIA CIRO MENOTTI, VIA MONTE  GRAPPA, VIA  VERDI,  VIA  MORSELLI,  VIA  BONACINI,  VIA 
DIVISIONE ACQUI, VIA PERGOLESI, VIA BOITO, VIA PUCCINI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 26 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In PIAZZALE DEGLI ERRI N. 18
Denominata Farmacia SANT’AGOSTINO
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36023051
Della quale e' titolare la Dr.ssa DINI MONICA

Avente la seguente sede territoriale:
VIA EMILIA OVEST, LARGO MORO, LARGO PORTA SANT'AGOSTINO (LATO NORD), VIA EMILIA CENTRO, 
PIAZZALE DEGLI  ERRI, RUA MURO, VIA MARESCOTTA, VIA SANT'AGOSTINO, LARGO  PORTA 
SANT’AGOSTINO (LATO SUD), VIALE VITTORIO VENETO, VIA CAMPORI, VIALE BAROZZI, VIA SALIMBENI, 
VIA RAINUSSO, VIA RANGONI, VIA NICOLI, VIA LUOSI, VIA MARCONI, VIALE CORASSORI, VIALE ITALIA, 
VIA EMILIA OVEST.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 27 PUBBLICA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA VIGNOLESE N. 537
Denominata Farmacia COMUNALE VIGNOLESE

36023109
Della quale e' titolare il COMUNE DI MODENA

Avente la seguente sede territoriale:
VIA VIGNOLESE, FERROVIA  MODENA-SASSUOLO, VIA MOREALI, VIA  MARZABOTTO,  VIA  FELICIANI, 
STRADA ACCESSO AUTOBUS AREA POLICLINICO, VIA CAMPI  VIA OGNIBENE, VIA CAMPI, VIA BRAGHIROLI, 
VIA GOTTARDI, CICLABILE CONGIUNGENTE VIA TOTI, VIA SPERI, VIA MARTIRI DELLE FOIBE, VIA 
GOTTARDI, VIA ZANONI, VIA ARALDI, VIA VIGNOLESE, VIA ZAMENHOF, VIA I V R E A ,  V I A  S A L U Z Z O , 
MONDOVI', LIMITE EST DELLA SEZIONE DI CENSIMENTO N.  1396 (CENTRO ABITATO CENSUS  2011) VIA 
VIGNOLESE, VIA NUOVA ESTENSE, VIA DELLA PIETRA, VIA ZAMENHOF, VIA MONDOVI’ VIA V A C I G L I O 
C E N T R O ,  V I A  CUNEO, VIA VERCELLI, VIA ZOAGLI, VIA SANREMO, VIA LEVANTO, VIA SAVONA, VIA 
VIGNOLESE.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 28 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA EMILIA EST N. 799
Denominata Farmacia SAN PAOLO

36023082
Della quale e' titolare la Società FARMACIE ASSOCIATE PAM DI MONTORSI PAOLO E C. s.n.c.

Avente la seguente sede territoriale:
VIA PERGOLESI, VIA DIVISIONE ACQUI, VIALE DELL'INDIPENDENZA, VIA BAZZINI, VIA RESPIGHI, VIA 
DEGLI  SCARLATTI, VIA EMILIA EST, VIA MARTIRI  DELLE FOIBE, VIA SPERI, VIA TOTI, VIA BIXIO, VIA 
FRATELLI CAIROLI, VIA BRUSCHI, VIA ARALDI, VIA EMILIA EST, VIA GUIDO D'AREZZO, VIA PELUSIA, VIA 
PERGOLESI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 29 PUBBLICA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA MORANE N. 274
Denominata Farmacia COMUNALE MORANE

36023108
Della quale e' titolare il COMUNE DI MODENA

Avente la seguente sede territoriale:
VIA ANCONA, LIMITE SUD DEL PARCO DELLA RESISTENZA, CICLABILE SUL CANALE MINUTARA FINO A VIA 
LA SPEZIA, VIA LA SPEZIA, VIA SAN REMO, VIA ZOAGLI, VIA VERCELLI, VIA CUNEO, STRADA VACIGLIO 
CENTRO, VIA MONDOVI', VIA ZAMENHOF, VIA DELLA PIETRA, VIA VITERBO, LARGO MONTECASSINO, VIA 
ALASSIO; VIA MAGENTA, VIA PAVIA, VIA BERGAMO, VIA MANTOVA, STRADA MORANE, VIA VARESE, 
SEDE  EXFERROVIA MODENA-VIGNOLA, BREVE TRATTO DELLA FERROVIA MODENA-SASSUOLO, STRADA 
MORANE FINO ALL'INCROCIO CON VIA ANCONA.
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COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 30 PRIVATA RURALE
Azienda USL Modena Distretto di Modena 
Ubicata NELLA LOCALITA' LESIGNANA 
In VIA SANT'ONOFRIO N. 107
Denominata Farmacia QUATTRO VILLE S.A.S.

36023111
Della quale e' titolare la Società FARMACIA QUATTRO VILLE DELLA DR.SSA CASTELFRANCO ANGELA E C. S.A.S.

Avente la seguente sede territoriale:
FIUME SECCHIA, LIMITE DEL TERRITORIO COMUNALE, FIUME SECCHIA

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 31 PUBBLICA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NELLA LOCALITA' FRETO
In VIA DEL GIGLIO N. 21
Denominata Farmacia COMUNALE MODENA OVEST

36023118
Della quale e' titolare il COMUNE DI MODENA

Avente la seguente sede territoriale:
VIA EMILIA OVEST, VIA MAGELLANO, VIA MERCALLI, VIA TOSCANELLI, VIA D'AVIA NORD, SEDE  EX 
FERROVIA MILANO-BOLOGNA, VIA J. DA PORTO NORD, VIA EMILIA OVEST, AUTOSTRADA  A1 DEL 
SOLE, CONFINE COMUNALE, FIUME SECCHIA FINO ALL'ALTEZZA DELLO STRADELLO PONTE DI FERRO; 
STRADELLO PONTE DI FERRO, STRADA SANT'ANNA, ATTRAVERSAMENTO LINEE FERROVIARIE, STRADA 
CIMITERO SAN CATALDO, ATTRAVERSAMENTO TANGENZIALE PIRANDELLO, VIA PEDENA NORD, STRADA 
PER CARPI CENTRO,  CANALE  DI  FRETO, VIA CASINI, STRADA BARCHETTA,  VIA  TARDINI, VIA  EMILIA 
OVEST.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 32 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena 
Ubicata NELLA LOCALITA' CITTANOVA 
In VIA EMILIA OVEST N. 1480
Denominata Farmacia CENTRO COMMERCIALE GRANDEMILIA

36023113
Della quale e' titolare la Dr.ssa LAURA LOLLI

Avente la seguente sede territoriale:
AUTOSTRADA A1 DEL SOLE, VIA EMILIA OVEST, VIA J. DA PORTO NORD, SEDE EX FERROVIA MILANO-
BOLOGNA, STRADA CORLETTO SUD, LIMITE TERRITORIO COMUNALE FINO AD INCONTRARE STRADA 
MARZAGLIA,  STRADA MARZAGLIA,  STRADA POMPOSIANA,  CAVO GIAROLA,  NUOVA LINEA FERROVIARIA 
MILANO-BOLOGNA, STRADA VIAZZA DI RAMO, STRADELLO CENNA, AUTOSTRADA A1 DEL SOLE.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 33 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA FORMIGINA N. 13/B
Denominata Farmacia AUTODROMO

36023114
Della quale e' titolare il Dr. PAOLO MUZZIOLI

Avente la seguente sede territoriale:
VIA PIAZZA, VIALE DELL'AUTODROMO, STRADA SAN FAUSTINO, VIA TOLOMEO, VIA ARCHIMEDE, STRADA 
FORMIGINA, VIALE LEONARDO DA VINCI, VIALE NEWTON, VIA NOBILI, VIA CESARE DELLA CHIESA, VIA 
BRUINI, VIALE EMILIO PO, PENETRAZIONE DI VIA SCACCIERA, DI FRONTE A VIA LEONI, V IA PIAZZA.
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COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 34 PRIVATA RURALE
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NELLA FRAZIONE ALBARETO
In VIA DEL GRANO  N. 22
Denominata Farmacia ALBARETO

36023110
Della quale e' titolare la Dr.ssa CLAUDIA FINA

Avente la seguente sede territoriale:
FIUME SECCHIA, LIMITE TERRITORIO COMUNALE FINO A VIA NONANTOLANA; CAVO MINUTARA, 
STRADA CAVO ARGINE, STRADELLO TAGLIATI E SUA PROSECUZIONE FINO A VIA CAVAZZA SUPERANDO 
IL CANALE NAVIGLIO; VIA CAVAZZA, STRADA CANALETTO NORD, STRADELLO ALZAIA, FIUME SECCHIA.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 35 PUBBLICA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA GIARDINI N. 431/A
Denominata Farmacia COMUNALE GIARDINI

36023120
Della quale e' titolare il COMUNE DI MODENA

Avente la seguente sede territoriale:
VIA GIARDINI, VIA VERONESE, VIA AGNINI, VIA DE L  GUERCINO, VIA ANTONELLI, VIA GRAZIOSI, VIA 
AGNINI, VIALE AMENDOLA, VIA PISANO,  CICLABILE FINO A VIA RIBERA,  VIA RIBERA, STRADA PANNI, 
VIA GIARDINI, VIA FORLANINI, VIA DONATORI DI SANGUE, VIA BADEN POWEL, STRADELLO  DEL 
LUZZO, TANGENZIALE PABLO NERUDA, VIA CAGLIOSTRO, VIA NOTARI, VIA FLAIANI, STRADA DEGLI 
SCHIOCCHI, VIA ZUCCONI, VIA MARCONI, VIA CAVEDONE, VIA GIARDINI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 36 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA ALLEGRI N. 203
Denominata Farmacia S.CHIARA

36023125
Della quale e' titolare il Dr. ANTONIO ROMANI

Avente la seguente sede territoriale:
VIA PILLIO DA MEDICINA, VIA VACCARI, VIA LANA, VIA GUICCIARDINI, VIA DE  ROBERTI, VIA RAIBOLINI, 
VIA DEL CARAVAGGIO, VIA SASSI, VIA TAMBURINI, VIA DEL DOMENICHINO, VIALE BUON PASTORE, VIA 
DOSSO  DOSSI, VIA LOSCHI, VIA TAMBURINI, VIALE AMENDOLA, VIA MELOTTI, FERROVIA MODENA-
SASSUOLO, VIA PALLADIO, VIA BERNINI, VIA DEL  BRAMANTE, VIALE AMENDOLA, VIA WILIGELMO, VIA 
ALLEGRI, VIA NIEVO, VIA BIANCHI  FERRARI,  VIA MATARELLI,  VIALE DELLA  PACE,  VIA PILLIO DA 
MEDICINA.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 37 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA BELLINZONA N. 59/61
Denominata Farmacia MADONNA PELLEGRINA

36023126
Della quale e' titolare il Dr. CANZIO TADDEI

Avente la seguente sede territoriale:
VIALE FABRIZI, VIALE MURATORI, VIA PRAMPOLINI, VIALE DELLE MEDAGLIE D’ORO, PIAZZA MANZONI, 
VIA GOBETTI, VIA ARCHIROLA, STRADA MORANE, VIA ANCONA, LIMITE  SUD  DEL  PARCO  DELLA 
RESISTENZA, CICLABILE SUL CANALE MINUTARA FINO A VIA LA SPEZIA, VIA LA SPEZIA, VIA SANREMO, VIA 
LEVANTO, VIA SAVONA, STRADA VIGNOLESE, FERROVIA MODENA-SASSUOLO, VIALE MOREALI, VIALE 
TRENTO E TRIESTE, VIA MALMUSI, BREVE TRATTO DI VIA ANDREOLI, VIA TABBONI, VIALE FABRIZI.
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COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 38 PUBBLICA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIALE GRAMSCI N. 39
Denominata Farmacia COMUNALE GRAMSCI

36023119
Della quale e' titolare il COMUNE DI MODENA

Avente la seguente sede  territoriale:VIA  FINZI,  TANGENZIALE  CARDUCCI,  CAVO  SORATORE,  VIA  GUIDO 
MIGLIOLI, LATO OVEST DI PARCO DELL’ATTIRAGLIO, CICLOPEDONALE FINO A VIA DUE CANALI NORD, VIA 
DUE CANALI NORD, CICLOPEDONALE DEL PARCO VENTIDUE APRILE FINO A STRADA ATTIRAGLIO, STRADA 
ATTIRAGLIO, STRADA CANALETTO SUD, VIA FINZI. 

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 39 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
COGNENTO
In LARGO TRAERI N. 104
Denominata Farmacia SCALABRINI DEL DOTT. SCALABRINI SANDRO E C. S.A.S.

36023134
Della quale e' titolare la Società FARMACIA SCALABRINI DEL DOTT. SCALABRINI SANDRO E C. S.A.S.

Avente la seguente sede territoriale:
VIA FLAIANI, VIA NOTARI, VIA CAGLIOSTRO, TANGENZIALE NERUDA, STRADELLO DEL LUZZO, VIA 
BADEN POWEL, VIA DONATORI DI SANGUE, VIA FORLANINI,  VIA GIARDINI,  VIA VAROLI, VIA DELLO 
ZODIACO, CANALE DI CORLO, STRADA FORMIGINA, STRADELLO GALASSI, VIA JACOPO DA PORTO SUD, 
STRADELLO DEGLI ORSI, VIA CORLETTO SUD, SEDE EX FERROVIA MILANO-BOLOGNA, VIA D’AVIA SUD, 
TANGENZIALE SALVATORE  QUASIMODO,STRADA FORMIGINA, VIA  CORNI,  STRADA DEGLI SCHIOCCHI, 
VIA FLAIANI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 40 PUBBLICA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA IX GENNAIO N. 29
Denominata Farmacia COMUNALE MODENA EST

36023121
Della quale e' titolare il COMUNE DI MODENA

Avente la seguente sede territoriale:
VIALE DELL'INDIPENDENZA, TANGENZIALE PASTERNAK; TANGENZIALE RABIN, VIA NONANTOLANA FINO 
AL CONFINE CON IL COMUNE DI NONANTOLA; LIMITE  DEL  TERRITORIO  COMUNALE FINO ALLA 
FERROVIA  MILANO-BOLOGNA,  STRADELLO  SOTTOPASSAGGIO,  STRADELLO  ROMANO,  VIALE 
CADUTI SUL LAVORO, VIA EMILIA EST, VIA DEGLI SCARLATTI, VIA RESPIGHI, VIA BAZZINI, VIALE 
DELL’INDIPENDENZA.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 41 PRIVATA RURALE
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NELLA FRAZIONE PORTILE
In VIA ORESTE CHIOSSI N. 12
Denominata Farmacia S. MARTINO

36023127
Della quale e' titolare la D.ssa MARIA LUISA RIGHI RIVA

Avente la seguente sede territoriale:
VIA GIARDINI  (LOCALITÀ BAGGIOVARA), FERROVIA MODENA-SASSUOLO, AUTOSTRADA A1 DEL SOLE, 
CAVO ARCHIROLA, STRADA CONTRADA, STRADA BELLARIA, AUTOSTRADA  A1 DEL SOLE, STRADA 
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PAGANINE, STRADA GHERBELLA,  SALA  TORRENTE  TIEPIDO,   LIMITE  DEL TERRITORIO COMUNALE, 
STRADELLO TURCHETTO, VIA GIARDINI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 42 PUBBLICA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA PASTEUR N. 21
Denominata Farmacia COMUNALE VILLAGGIO GIARDINO

36023140
Della quale e' titolare il COMUNE DI MODENA

Avente la seguente sede territoriale:
VIA NOBILI, VIALE NEWTON, VIALE LEONARDO DA VINCI, STRADA FORMIGINA, VIA ARCHIMEDE, VIA 
TOLOMEO, VIA SAN FAUSTINO, VIALE ITALIA, VIALE CORASSORI, VIA ZUCCONI, STRADA DEGLI SCHIOCCHI, 
V IA  C O RN I,  STRADA FORMIGINA, TANGENZIALE QUASIMODO, VIA  GALILEI,  VIALE  LEONARDO  DA 
VINCI, SEDE EX FERROVIA MILANO-BOLOGNA, VIA NOBILI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 43 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA CONCO N. 32-36
Denominata Farmacia BUON PASTORE

36023141
Della quale e' titolare il Dr. FRANCESCO BLANDINI

Avente la seguente sede territoriale:
VIALE AMENDOLA, VIA DEL BRAMANTE, VIA BERNINI, VIA PALLADIO, FERROVIA MODENA-SASSUOLO, VIA 
FRATELLI  ROSSELLI, VIA ASIAGO, VIA GORIZIA, VIA SCHIO, CAVO ARCHIROLA, VIA CIVIDALE, VIA 
FRATELLI ROSSELLI, STRADA PANNI, VIA RIBERA, CICLOPEDONALE FINO A VIA PISANO, VIA PISANO, VIALE 
AMENDOLA.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 44 PUBBLICA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA CASALEGNO N. 39
Denominata Farmacia COMUNALE LA ROTONDA

36023150
Della quale e' titolare il COMUNE DI MODENA

Avente la seguente sede territoriale:
VIA SALVO  D’ACQUISTO,  VIA AREZZO,  VIA TERRANOVA,  VIA MORANE,  PEDONALE  CONGIUNGENTE VIA 
FIRENZE, VIA FIRENZE, STRADA CONTRADA, CAVO ARCHIROLA, VIA SALVO D’ACQUISTO.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 45 PRIVATA URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena Ubicata 
NEL CAPOLUOGO
In VIA NONANTOLANA N. 685/T
Denominata Farmacia TORRENOVA

36023151
Della quale e' titolare la Dr.ssa EDA COPPI

Avente la seguente sede territoriale:

VIA NONANTOLANA, VIA GIOLITTI, VIA TURATI, STRADA ALBARETO, VIA PISACANE FINO A VIA DUE 
CANALI NORD; VIA DUE CANALI NORD, LATO  OVEST  PARCO  DELL’ATTIRGALIO,  VIA  MIGLIOLI,  CAVO 
SORATORE,  VIA  DEI  DRAGATORI,  STRADA ATTIRAGLIO, CANALE NAVIGLIO FINO A VIA  CAVAZZA, 
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COLLEGAMENTO  CON STRADELLO  TAGLIATI,  STRADELLO TAGLIATI,  CAVO ARGINE, CANALE MINUTARA, 
LIMITE SUD  PARCO  TORRAZZI,  LIMITE  OVEST  DEL  CENTRO  URBANO,  SECONDO  LA  CLASSIFICAZIONE 
CENSUS 2011 (SEZIONI DI CENSIMENTO N. 407 ,1800) VIA NONANTOLANA.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 46  P U B B L I C A  URBANA
Azienda USL Modena Distretto di Modena
Ubicata NEL CAPOLUOGO
Via Imola, n. 10

36023182
Denominata Farmacia FRATELLI ROSSELLI

    della quale è titolare il Comune di Modena

Avente la seguente sede territoriale:
VIA FRATELLI  ROSSELLI,  VIA  CIVIDALE,  CAVO  ARCHIROLA,  STRADA  CONTRADA,  STRADELLO  POLI, 
STRADELLO SAN GIULIANO, FERROVIA MODENA-SASSUOLO, STRADA PANNI, FRATELLI ROSSELLI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 47  RURALE
Ubicata a SAN DONNINO
Azienda USL Modena Distretto di Modena

36023196
ASSEGNATE IN ATTESA DI APERTURA DA PARTE DI PRIVATO

Avente la seguente sede territoriale:
STRADELLO  DEL  MULINO,  LIMITE  NORD  DEL  CENTRO  ABITATO  DI  SAN  DONNINO  SECONDO  LA 
CLASSIFICAZIONE  CENSUS  2011 (SEZIONI DI  CENSIMENTO N.  113,  114),  STRADA VIGNOLESE  (KM.  4+300) 
STRADA  CARRAIA  PRIVATA  FINO  AL  TORRENTE  TIEPIDO,  TORRENTE  TIEPIDO,  LIMITE  TERRITORIO 
COMUNALE, TORRENTE NIZZOLA, STRADELLO DELLA NIZZOLA, STRADELLO DEL MULINO

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 48  RURALE
Ubicata a MARZAGLIA
Azienda USL Modena Distretto di Modena

36023197
VACANTE

Avente la seguente sede territoriale:
AUTOSTRADA A1  DEL SOLE, STRADELLO CENNA, STRADA VIAZZA DI RAMO, NUOVA LINEA FERROVIARIA 
MILANO-BOLOGNA,  CAVO  GIAROLA,  STRADA  POMPOSIANA,  STRADA  MARZAGLIA,  LIMITE  TERRITORIO 
COMUNALE, AUTOSTRADA A1 DEL SOLE. 

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 49  P R I V A T A  URBANA
Ubicata NEL CAPOLUOGO – ZONA FOSSALTA
Azienda USL Modena Distretto di Modena

    VIA WAGNER N. 27-29
    Denominata FARMACIA NUOVA MODENESE

36023198
della quale sono co-titolari: I DOTTORI RUFOLO MASSIMILIANO, SAVIGNI MARCO E FANTINI BEATRICE  

Avente la seguente sede territoriale:
VIALE  CADUTI  SUL  LAVORO,  STRADELLO  ROMANO,  STRADELLO  SOTTOPASSAGGIO,  LINEA  FERROVIARIA 
MILANO-BOLOGNA,  LIMITE  TERRITORIO  COMUNALE, VIA  EMILIA  EST,  TORRENTE  TIEPIDO  LIMITE  SUD 
CENTRO ABITATO SECONDO LA CLASSIFICAZIONE CENSUS  2011 (SEZIONI DI CENSIMENTO N.  1001, 1002, 

2101, 2102), VIA EMILIA EST, VIALE CADUTI SUL LAVORO.
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COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 50  P R I V A T A  URBANA
Ubicata NEL CAPOLUOGO – ZONA COMPARTO GALILEI
Azienda USL Modena Distretto di Modena
In VIA GALILEO GALILEI, N. 166
Denominata FARMACIA GALILEI

36023199
Della quale sono co-titolari: I DOTTORI CALO' SAMUELE, MARCHIONE CHIARA MICHELA E ORSINI MONICA

Avente la seguente sede territoriale:
VIALE LEONARDO DA VINCI, VIALE GALILEI, TANGENZIALE SALVATORE QUASIMODO, VIA D’AVIA SUD, VIALE 
LEONARDO DA VINCI.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 51  P R I V A T A  URBANA
Ubicata NEL CAPOLUOGO – ZONA SANT’ANNA - SACCA
Azienda USL Modena Distretto di Modena 
in VIA MARCELLO FINZI, n. 591
Denominata FARMACIA FINZI 

36023200
Della quale sono co-titolari: I DOTTORI ARTALE LOREDANA, ALAMO TIZIANA SALVATRICE VALERIA E LONGO 
MARIA  AGATA

Avente la seguente sede territoriale:
FIUME  SECCHIA,  STRADELLO  ALZAIA,  STRADA  CANALETTO  NORD,  VIA  CAVAZZA,  STRADA  ATTIRAGLIO, 
TANGENZIALE  GIOSUE’  CARDUCCI,  STRADA  CANALETTO  CENTRO,  VIA  SANT’ANNA,  VIA  CASSIANI, VIA 
AMBROSOLI,  VIA  PETRARCA  ,  VIA  BENEDETTO  CROCE,  VIA  ARIOSTO,  VIALE  LA  MARMORA,  VIA  DELLE 
SUORE, STRADA SANT’ANNA,  STRADELLO PONTE DI FERRO, FIUME SECCHIA.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 52  P R I V A T A  URBANA
Ubicata NEL CAPOLUOGO – ZONA UNIVERSITARIA
Azienda USL Modena Distretto di Modena
in Via L. ZAMENHOF, 11
Denominata FARMACIA ALTEA S.R.L

36023201
Della  quale  sono  co-titolari:  I  DOTTORI  LANDI  ALBERTA,  FERRARA  ARGNANI  ALESSANDRA  E  GUERRASIO 
BRUNO

Avente la seguente sede territoriale:
VIA ARALDI, VIA ZANONI, VIA GOTTARDI, VIA GELMINI, VIA NUOVA ESTENSE, VIA VIGNOLESE , LIMITE EST 
DELLA SEZIONE DI CENSIMENTO N.  1396 (CENTRO URBANO CENSUS  2011), VIA MONDOVII’, VIA SALUZZO, 
VIA IVREA, VIA ZAMENHOF, VIA VIGNOLESE , VIA ARALDI

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 53  P R I V A T A  URBANA
Ubicata NEL CAPOLUOGO – ZONA VACIGLIO
Azienda USL Modena Distretto di Modena
In STRADA MORANE, N. 761 

    Denominata FARMACIA VACIGLIO 

36023202
Della quale sono co-titolari: LE DOTT.SSE BURRASCANO MORGANA E FARACE ROSARIA 

Avente la seguente sede territoriale:
VIA  NUOVA  ESTENSE  FINO  ALL’INCROCIO  CON  STRADA  VACIGLIO  CENTRO,  STRADA  COLLEGAROLA, 
TORRENTE GRIZZAGA, AUTOSTRADA A1 DEL SOLE, STRADA BELLARIA, STRADA CONTRADA, VIA FIRENZE, 
PEDONALE CONGIUNGENTE STRADA MORANE, VIA NUOVA ESTENSE.
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COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 54  P R I V A T A  URBANA
Ubicata NEL CAPOLUOGO – ZONA TORRAZZI
Azienda USL Modena Distretto di Modena

    In VIA NONANTOLANA, N. 877/879
    Denominata FARMACIA NONANTOLANA 

36023203
Della quale sono co-titolari:  LE DOTT.SSE  AMATO DE SERPIS MARILENA E GHISELLINI ELENA MARIA

Avente la seguente sede territoriale:
VIA NONANTOLANA,  LIMITE OVEST DEL CENTRO URBANO, SECONDO LA CLASSIFICAZIONE  CENSUS 2011 
(SEZIONI DI CENSIMENTO N. 1800, 407) STRADA CAVO ARGINE, LIMITE NORD PARCO TORRAZZI,  CANALE 
MINUTARA, VIA NONANTOLANA, TANGENZIALE RABIN, TANGENZIALE PASTERNAK, VIA NONANTOLANA.

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 55  URBANA
Ubicata NEL CAPOLUOGO – ZONA VIA EMILIO PO – VIA UCCELLIERA
Azienda USL Modena Distretto di Modena

36023204
ASSEGNATE IN ATTESA DI APERTURA DA PARTE DI PRIVATO

Avente la seguente sede territoriale:
SEDE  EX FERROVIA MILANO-BOLOGNA,  VIA NICOLO’  BIONDO, VIA EMILIO  PO,  VIA BRUINI,  VIA CESARE 
DELLA CHIESA,  VIA NOBILI,  SEDE EX FERROVIA MILANO-BOLOGNA, VIA DON ZENO SALTINI,  VIA D’AVIA 
NORD, VIA SILONE, VIA FIORENZI, VIA MARCO POLO, SEDE EX FERROVIA MILANO-BOLOGNA. 

COMUNE DI MODENA (MO)
SEDE FARMACEUTICA N. 56  P U B B L I C A  URBANA
Ubicata NEL CAPOLUOGO – ZONA  “TORRI”
Azienda USL Modena Distretto di Modena
In VIA ALASSIO, N. 204
Denominata FARMACIA COMUNALE LE TORRI

36023215
Della quale è titolare il COMUNE DI MODENA 

Avente la seguente sede territoriale:
VIA ALASSIO, LARGO MONTECASSINO, VIA DELLA PIETRA, VIA NUOVA ESTENSE, VIA MORANE, VIA LIGURIA, 
VIA MAGENTA, VIA ALASSIO.
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COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Comunicazione avvio del procedimento di approvazione del 
progetto definitivo per la realizzazione di un percorso ciclabi-
le per il collegamento della Città al polo ospedaliero di Cona 
1° lotto, dall’Ospedale S. Anna a Via Colombara. (art. 16 
L.R. 37/2002)

Con deliberazione Consiglio Comunale. n. 5/103773 del 
24/09/2018, relativa alle controdeduzioni alle osservazioni e ai 
pareri formulati dalla Provincia e dagli enti competenti, è stata 
approvata la 1° variante specifica al 2° Piano Operativo Comu-
nale ai sensi dell’art. 4 della L.R. 24/2017, ed è stato apposto il 
vincolo preordinato all’esproprio alle aree di proprietà interes-
sate dalla realizzazione dei lavori in oggetto, ai sensi degli artt. 8 
e ss. L.R. 37/2002 e s.m.i. individuate catastalmente: Foglio 261 
mapp. 82, 104, 100, 107, 98,106, 86, 4.

Ai sensi dell’art. 16 L.R. 37/2002 “Dichiarazione di pubblica 
utilità – Opere conformi alle previsioni urbanistiche”, si comunica 
l’avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo 
per la realizzazione di un percorso ciclabile per il collegamen-
to della Città al polo ospedaliero di Cona 1° lotto, dall’Ospedale  
S. Anna a Via Colombara.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera e l’espropriazione delle aree 
di proprietà su citate.

Tutti i documenti ed elaborati relativi al suindicato proget-
to sono depositati presso il Servizio Amministrativo OO.PP. ed 
Espropri – Ufficio Espropri – del Comune di Ferrara, in Via Mar-
coni n. 37 (CAP 44122).

Di tutti i citati atti ed elaborati può essere presa visione, 
nonché estratta copia, presso l’Ufficio anzidetto, nei giorni dal 
lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:00, previo appuntamento (tel. 
0532/418726 - 418790 - 418791 - 418751).

Il Dirigente
Patrizia Blasi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Costituzione di servitù di elettrodotto interrato per allaccio 
utenza M.T. in Via Viola, località Eia. Deposito relazione di 
stima commissione provinciale

Si comunica che la Commissione provinciale costituita a 
norma degli artt. 24 e 25 della legge regionale n. 37/2002 (Com-
missione VAM), in relazione all’opera in oggetto, con verbale  
n. 3 in data 6/2/2018 ha determinato l’indennità per la costituzio-
ne di servitù sulle aree identificate al Catasto Terreni del Comune 
di Parma, sezione San Pancrazio Parmense, foglio 8, particelle 
131 e 280, di proprietà della ditta “Asero Nunziata, Benfatto An-
tonio, Benfatto Giuseppe e Benfatto Vincenzo”.

La relazione di stima della Commissione VAM è depositata 
presso il Comune di Parma, Settore Patrimonio e Facility Mana-
gement, largo Torello De Strada n. 11/A, Parma.

Ai sensi dell’art. 54 del d.P.R. 327/2001, il proprietario espro-
priato, il promotore dell’espropriazione o il terzo che ne abbia 
interesse può impugnare entro trenta giorni innanzi all’autorità 

giudiziaria competente per territorio gli atti di determinazione 
dell’indennità, la stima fatta dai tecnici, la liquidazione delle spe-
se di stima e comunque può chiedere la determinazione giudiziale 
dell’indennità.

Il Responsabile
Andrea Viaro

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Collegamento viario e allaccio utenze del nuovo insediamento 
produttivo in località Botteghino (Parma), Via dei Carpentie-
ri e Via dei Maniscalchi

Con decreto – determinazione dirigenziale – n. 116 in da-
ta 22/1/2019 è stata disposta la costituzione di servitù in materia 
di acque (fognatura e acquedotto), linea metanodotto (canalizza-
zione interrata), linea telefonica (canalizzazione interrata) e di 
passaggio (con fondo dominante Comune di Parma), necessa-
rie alla realizzazione dell’opera pubblica o di pubblica utilità di 
cui all’oggetto, sulle seguenti aree di proprietà di Uniedil S.r.l.:

Catasto Fabbricati del Comune di Parma, sezione 002, fo-
glio 61, particelle 390 (parte), 433, 434 (parte), 435 (parte), 436 
(parte), 437 (parte), 487 (parte) – corrispondenti al Catasto Ter-
reni, sezione San Lazzaro Parmense (D), foglio 61, particelle 
390 (parte), 433, 434 (parte), 435 (parte), 436 (parte), 437 (par-
te), 487 (parte).

Ai sensi dell’art. 23, comma 5, del dPR 327/2001, l’opposi-
zione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successivi alla 
pubblicazione del presente estratto.

Il Responsabile
Andrea Viaro

CONSORZIO DELLA BONIFICA PARMENSE - PARMA

COMUNICATO

Decreto d’asservimento (servitù di acquedotto) e di occupa-
zione temporanea non preordinata all’esproprio, approvato 
con delibera del C.A. n. 17 del 16/1/2019, con determinazio-
ne urgente dell’indennità ex art. 22 D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 
dei beni interessati dai lavori relativi al progetto di “Realiz-
zazione della condotta per l’invaso del bacino 4 di Medesano 
e per lo scarico nel rio Canalazzo – L.R. 42/84”

Il Direttore del Consorzio della Bonifica Parmense, in qua-
lità di responsabile del procedimento espropriativo, con Decreto 
approvato con delibera del C.A. n. 17 del 16/1/2019, ha decre-
tato l’asservimento e l’occupazione temporanea non preordinata 
all’esproprio ai sensi degli artt. 22 e 49 del D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i. dei terreni di seguito decritti, nonché quantificato in via 
provvisoria l’indennità d’asservimento e di occupazione tempo-
ranea offerta ai proprietari.

Intestati catastali:
1. Inerti Val Parma S.r.l. (proprietà per 1/1)
N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-

poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 143, 
superficie complessiva mq. 18.511, superficie asservita mq. 560 
e superficie occupata temporaneamente mq. 2.664;
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N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-
poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 150, 
superficie complessiva mq. 14.688, superficie asservita mq. 1.120 
e superficie occupata temporaneamente mq. 5.986;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 109, superficie comples-
siva mq. 4.964, superficie occupata temporaneamente mq. 276;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 149, superficie comples-
siva mq. 2.231, superficie occupata temporaneamente mq. 2.231;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 112, superficie comples-
siva mq. 7.642, superficie occupata temporaneamente mq. 3.200;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 40, mappale 295, superficie comples-
siva mq. 3.172, superficie occupata temporaneamente mq. 3.172;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 40, mappale 320, superficie comples-
siva mq. 2.050, superficie occupata temporaneamente mq. 2.050;

2. Dodi Angelo (proprietà per 1/2) – Dodi Marco (proprie-
tà per 1/2)

N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-
poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 151, 
superficie complessiva mq. 1.658, superficie asservita mq. 80 e 
superficie occupata temporaneamente mq. 1.658;

N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-
poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 42, 
superficie complessiva mq. 7.760, superficie asservita mq. 100 e 
superficie occupata temporaneamente mq. 300;

N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-
poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 40, mappale 319, 
superficie complessiva mq. 2.605, superficie asservita mq. 110 e 
superficie occupata temporaneamente mq. 2.605;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 142, superficie comples-
siva mq. 25.246, superficie occupata temporaneamente mq. 216;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 145, superficie comples-
siva mq. 1.360, superficie occupata temporaneamente mq. 450;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 42, superficie complessi-
va mq. 7.760, superficie occupata temporaneamente mq. 7.570;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 148, superficie comples-
siva mq. 3.527, superficie occupata temporaneamente mq. 3.527;

3. Grossardi Gianfranco (proprietà per 1/1)
N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-

poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 52, 
superficie complessiva mq. 980, superficie asservita mq. 50 e su-
perficie occupata temporaneamente mq. 980;

N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-
poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 127, 
superficie complessiva mq. 1.661, superficie asservita mq. 180 e 
superficie occupata temporaneamente mq. 2.111;

N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-
poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 130, 
superficie complessiva mq. 702, superficie asservita mq. 180 e 
superficie occupata temporaneamente mq. 702;

N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-
poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 128, 
superficie complessiva mq. 14.430, superficie asservita mq. 3080 
e superficie occupata temporaneamente mq. 9.752;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 131, superficie complessi-
va mq. 32.430, superficie occupata temporaneamente mq. 1.800;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 125, superficie complessi-
va mq. 17.688, superficie occupata temporaneamente mq. 5.560;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 122, superficie complessi-
va mq. 97.834, superficie occupata temporaneamente mq. 4.240;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 118, superficie complessi-
va mq. 47.275, superficie occupata temporaneamente mq. 1.550;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 116, superficie comples-
siva mq. 10.736, superficie occupata temporaneamente mq. 850;

N.T.C. – area soggetta ad occupazione temporanea in Comune 
di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 114, superficie comples-
siva mq. 5.576, superficie occupata temporaneamente mq. 250;

4. Pirone Enrico (proprietà per 1/8) – Pirone Susanna (pro-
prietà per 1/8) – Zanda Anna (proprietà per 2/8) – Zanda Claudio 
(proprietà per 2/8) – Zanda Giovanni (proprietà per 2/8)

N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-
poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 30, 
superficie complessiva mq. 6.800, superficie asservita mq. 800 e 
superficie occupata temporaneamente mq. 4.460;

N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-
poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 11, mappale 34, 
superficie complessiva mq. 16.100, superficie asservita mq. 250 
e superficie occupata temporaneamente mq. 2.560;

5. Santi Gianluca (proprietà per 1/1)
N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-

poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 7, mappale 50, 
superficie complessiva mq. 15.200, superficie asservita mq. 1.480 
e superficie occupata temporaneamente mq. 6.660;

6. Santi Maria Cristina (proprietà per 1/2) – Santi Paola (pro-
prietà per 1/2)

N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-
poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 7, mappale 76, 
superficie complessiva mq. 14.760, superficie asservita mq. 1140 
e superficie occupata temporaneamente mq. 5.130;

7. Società Agricola Il Chiodo S.s. (proprietà per 1/1)
N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-

poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 7, mappale 22, 
superficie complessiva mq. 42.480, superficie asservita mq. 1.050 
e superficie occupata temporaneamente mq. 1.644;

N.T.C. – area soggetta ad asservimento ed occupazione tem-
poranea in Comune di Medesano (PR), Foglio 7, mappale 52, 
superficie complessiva mq. 1.661, superficie asservita mq. 270 e 
superficie occupata temporaneamente mq. 4.933;

Il decreto approvato con delibera del C.A. n. 17 del 16/01/2019 
verrà notificato ai proprietari catastali e sarà eseguito mediante 
l’immissione del Consorzio della Bonifica Parmense nel materia-
le possesso dei terreni oggetto di asservimento e di occupazione 
temporanea non preordinata all’esproprio, in data che verrà  
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comunicata, nei termini e con le modalità di cui all’art. 24 del 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i., con un preavviso di almeno 7 giorni.

L’acquisizione del diritto di servitù in capo al Consorzio di 
Bonifica, che verrà poi trasferito al Demanio pubblico dello stato 
– Ramo bonifica, avverrà a condizione che il Decreto approvato 
con delibera del C.A. n. 17 del 16/1/2019 sia notificato ed ese-
guito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, comma 1, lettera 
f), del D.P.R. 327/2001 e s.m.i..

Il decreto approvato, inoltre, diverrà efficace all’atto di ap-
provazione di variante agli strumenti urbanistici del Comune di 
Medesano ai fini della relativa apposizione del vincolo preor-
dinato all’esproprio. Si rimanda pertanto all’approvazione dei 
suddetti strumenti urbanistici, di cui ne verrà data notizia nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, affinché i 
proprietari delle aree ed ogni altro interessato possano effettua-
re eventuali osservazioni.

Responsabile del procedimento espropriativo è il Diretto-
re del Consorzio della Bonifica Parmense, Ing. Fabrizio Useri.

Il Direttore
Fabrizio Useri

ITALFERR S.P.A.

COMUNICATO

Ordine di pagamento diretto delle indennità - Art. 26 D.P.R. 
327/2001 e s.m.i.

Il Direttore Territoriale Produzione - Dirigente dell’Ufficio 
Territoriale per le Espropriazioni

ordina 
il pagamento diretto dell’indennità definitiva di esproprio, 

asservimento e occupazione temporanea non preordinata all’e-
spropriazione, determinati ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 

per gli importi sotto riportati a favore delle Ditte accettanti e re-
lativi agli immobili censiti al catasto del Comune di Bologna, di 
cui al seguente: 

- n. ordine 1; n. piano 4; ditta catastale: Bertarini Iglis nato 
a San Lazzaro di Savena il 31/3/1958; Fg. 17; Mapp. 367-368-
369-370; indennità totale accettata € 25.308,00. 

- n. ordine 2; n. piano 1; ditta catastale: Cabassi AlesSandra 
nata a Bologna il 22/5/1964 prop. per ½, Cabassi Nicoletta nata 
a Bologna il 27/2/1963 prop. per ½; Fg. 17; Mapp. 374-375; in-
dennità totale accettata € 1.785,00. 

- n. ordine 3; n. piano 5; ditta catastale: Collegio dei Fiam-
minghi Jean Jacobs con sede in Bologna; Fg. 17-57; Mapp. 
371-820-372-819-821; Indennità totale accettata € 15.320,00. 

- n. ordine 5; n. piano 6; ditta catastale: Condominio di Via 
Cristoforo Colombo n. 42-44-46; Fg. 17; Mapp. 366-16; inden-
nità totale accettata € 16.875,00. 

- n. ordine 6; n. piano 7; ditta catastale: Bonfiglioli Monica 
nata a Bologna il 25/11/1964 prop. per ½, Pontieri Mario nato a 
Falerna il 14/5/1959 prop. per ½; Fg. 17-18; Mapp. 378-812-379-
8136; Indennità Totale Accettata € 4900,00.

dispone 
inoltre, ai sensi dell’art. 26, comma 7, del D.P.R. 327/2001 

e s.m.i., che agli eventuali terzi titolari di diritti sia data comu-
nicazione del presente provvedimento e che un estratto venga 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione nel cui territorio si trovano i beni 
da espropriare.

Decorsi 30 giorni da tale formalità, senza che siano prodotte 
opposizioni da terzi, la presente ordinanza diventerà esecutiva.

Il Dirigente dell’Ufficio Territoriale  
per le Espropriazioni

Vincenzo Cefaliello
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